
operaia 


e governo 


Ad un paese profonda* rare delle lezioni dalla gioì- m’è) è il no» governo, cioè 
mente inquieto, logorato da nata di venerdì. Lì si è il lasciar andare le cose lun- 

una lunga crisi che ha reso espressa una fortissima vo- go la china della disgregazio* 

labili e Incerto tante cose — lontà di cambiamento. Ma la ne, dell’assistenzialismo e 

gli stessi valori su cui poggia tesi che gli slogan contro il della corporativizzazione del¬ 
la convivenza civile — è ar- governo suonassero anche la società, una china al fon- 

rivato finalmente un mes- contro di noi è ridicola. Sfug- do della quale c’è la scon- 

saggio nuovo: un messaggio ge il piccolo particolare che fitta della classe operaia e 

di forza democratica, di fi- noi non siamo i giannizzeri dello forze produttive. Per- 

ducia nella ragione e nella di Andreotti ma quella forza ciò il compito principale è 

lotta costruttiva, di discipli- che ha posto la necessità non quello di spostare forze roa¬ 
na consapevole. Credo sia storica ma politica, cioè at- li (sociali e politiche) in- 

questo il significato piu prò- tuale, urgente, di una svolta gabbiate in questo sistema dì 

fondo della manifestazione consista precisamente Potere, c per farlo bisogna 

operaia di venerdì a Roma. jj partecipazione al go- l’ivolgersl a loro con spirito 
L opinione pubblica ha ca- P® offrendo una piatta- 

pito due cose chiarnssime. 'erno uei parino comuni f^rma nniffirio nneUi,,» 


Dopo la grande 'manifestazione operaia di Roma 


I PCI chiede una scelta Ìl 
sui temi economici urgenti [^' 

Interpellanza ad Andreotti su Montefibre, Unidal, Italsider, Montedison, no- 
mine - La Malfa rinnova la proposta della partecipazione del PCI alla dire- 
zione del Paese - Romita : anche Craxi vuole la « riiinificazione » PSDI-PSI r%. 




'm 


La prima è che la violenza, sta e deirinsiome della clas- 
il disordine, lo sfacelo non se operala. E’ chiaro que- 


aperto, offrendo una piatta¬ 
forma unitaria, positiva, che 
consenta il loro spostamento 
a sinistra c non a destra. 


vengono dalla classe opc- sto? E’ chiaro che il governo vppn la nn«:tra nnlifìM 
raia. Sta qui, invece, il ha- Andreotti non è il 7io.stro go- E’ giusta? E’ compresa dal- 

verno? E’ chiaro che bat- la classe operala? Quanta 
tico. Ed è un baluardo molto jpj.gj p^j. j| ,.igpetto dell’ac- gente ha sperato e spera 

df dilog rISSc In 'Zt "»» 4 E 

Stato di Apravi irresnonsa- fletterla con le sa a spiare ogni segno di 

bilità la trami oscura spalle al muro, e costruire crisi, e per trovarlo più fa- 
dei t’errnrUmn o rii ohi lo terreno avanzato di ini- cilmente ha inventato per- 

protegge, ci sono personaggi = di movi- fino un altro oneraio. l’.ope. 


come quelli che sfilano al 
processo di Catanzaro. Ma lo 
Stato, la Repubblica non so¬ 
no soltanto questo. C’è un 


mento? 

La politica unitaria, del¬ 
le intese democratiche, dcl- 


raio sociale», cioè lo studen¬ 
te e lo sbandato. Bene. La 
classe operaia italiana è 


popolo - organizzato, quella la DC è la nostra polìtica, 
che noi chiamiamo una de- Su questo non devono esscr- 
mocrazìa di massa, che agi- ci incertezze o ambiguità, 
sce, preme, c che condiziona Ma la sua rn"ionc vera, pro- 
profondamente il modo di os- fonda — dobbiamo ripcter- 
sere dello Stato. Sappiamo lo? — sta nel fatto che noi 


la collaborazione anche con quella che si è vista. E’ un 
la DC è la nostra polìtica, impasto straordinario di spi¬ 


rito combattivo, dì discipli¬ 
na consapevole, di spinta ri¬ 
voluzionaria. di intelligenza 
politica. Possiamo rivolgere 


benissimo che anche tra gli non pensiamo basti mettere "oi qualche domanda 

operai c’è confusione c rah- 1 ministri di sinistra al po- facile, facile ai nostri cri- 

bia, ed esistono spìnte a rea- sto di quelli de. In realtà 1*®*- Questo, per esempio: 

pire alla crisi in modo primi- occorre lottare contro una chi l’ha fatta ■ cosi questa 

tivo. Ma nella sostanza non crisi organic.T e cercare di classe operaia italiana? Per- 

è cosi. La vecchia clas.se ope- governarla, cioè far leva su che essa è diversa da quella 

vaia ha sempre sentilo la di essa per introdurre prò- tedesca e inglese, per csem- 

democrazia non come una fonde trasformazioni nella pio? E non ci sì risponda 

concessione ma ■ come una società italiana, pena una con l’argomento davvero 

sua conquista storica, quin- sconfitta gnve. Chi strilla troppo stupido secondo cui è 

dì corno il suo terreno — contro l’unità non ha capi- vero, la classe operaia è co¬ 
imposto. strappato al padro- to che nessuna forza da sola si, ed è viva, ed è in piedi, 

nato — c suo anche perché Può fare questo, uni pensa ed è politicizzata ma ciò ac- 

più favorevole non solo alla che lottare contro la crisi sia cade nonostante il fatto che 

lotta rivondicativa ma al in contraddizione con una il PCI, da anri, non farebbe 

formarsi e crescere della co- politica unitaria verso la che cedere e sb igliare po- 


formarsi e crescere della co¬ 
scienza politica c dì classe. 


DC non ha capito che la 1 litica 


che cedere e sbagliare po- 


Ma anche la giovane classe forza delle vecchie classi di 


operaia — quella venuta do¬ 
po il '68 — capisce beije 
ormai che le sue grandi con¬ 
quiste di democrazia nella 
fabbrica sono tutte in peri¬ 
colo se nel paese la vita 
democratica ristagna o viene 
attaccata. II terrorismo oggi 
può diventare l’arma, diretta 
n indiretta, dei padroni. 

La seconda cosa che è ve¬ 
nuta fuori dalla manifesta¬ 
zione di venerdì è che occor¬ 
re una svolta. E’ poi dav¬ 
vero così tortuosa la vicenda 
politica italiana? Basta al¬ 
zare gli occhi da una certa 
cronaca politica e guardare 
quella fiumana di gente che 
ha sfilato per Roma per 
porsi una domanda di fon¬ 
do: questa classe operaia 
italiana può essere ricaccia¬ 
ta indietro, all’opposizione? 
Come è possibile? Si può 
farlo, forse. Ma è facile im¬ 
maginare a quale prezzo per 
tutti e per la sopravvivenza 
stessa della repubblica de¬ 
mocratica, a costo cioè di 


rigenti (e della DC così fco- 


Alfredo Relchlio 


Domenica sì vota 
nelle scuole 
per 1 consigli 

Circa venti milioni di elettori saranno chiamati alle urne 
l'il e il 12 dicembre per rinnovare i consigli scolastici 
di circolo e di istituto e per eleggere, per la prima volta, 
t consìgli provinciali e distrettuali. Si tratta di un im¬ 
portante appuntamento non solo perché alle elezioni sa¬ 
ranno interessati tutti i genitori, gli insegnanti, i non 
docenti e, nelle scuole secondarie superiori, gli studenti 
ma anche perché è l’occasione per cambiare radical¬ 
mente il vecchio modo di gestire la scuola. Sulla impor¬ 
tanza del voto e sui temi che sono al centro del con-’, 
fronte per il rinnovamento della scuola pubblichiamo un ' 
colloquio con il compagno Achille Occhetto. A PAGINA 2 

Nella sede del MSI 
a Bari il coltello 
dell’assassino 

Era nella sede del MSI che t'assassino del compagno 
Benedetto Petrone aveva nascosto il coltello del delitto. 
Li. dietro bastoni e bandiere, l’hanno trovato dopo la 
confessione d'un diciassettenne che ha detto: € Piccolo 
arrivò al MSI trafelato dalla piazza... Mi diede il coltello 
da nascondere prima di fuggirei. I due si conoscevano 
bene: da giorni lo squadrista con altri flguri suoi pari 
frequentava la Federazione missina dalla quale parti¬ 
vano le spedizioni sanguinose. A PAGINA 4 


ROMA — Sulle scelte ccono- maliche necessarie ad inqua- 
miche si sta giocando una drare i progetti settoriali, mel- 

parlita difficile, die non am- tere a punto i piani delle par- 
mette ulteriori rinvìi. Una par- tecipaziom statali per il ’78. 
tita alla quale sono chiamati costituire la finanziaria ENI 
a prender parte, ognuno con cui conferire le azioni Mon- 

il proprio specifico ruolo, i tedison in mano pubblica. Ad 

partiti, i sindacati, il governo, Andreotti i deputati comunì- 
II calendario politico è già fìtto sti chiedono anche una politica 
di impegni. Si comincerà (do- per il risanamento finanziario 

mani) con un primo incontro delle imprese, ed affermano 

tra i massimi dirigenti di che egli deve < assumersi le 
CGIL-CISL-UIL e Palazzo Chi- proprie responsabilità in or- 
gi. per esaminare le linee del dine alle nomine dei presiden- 
« pacchetto * economico che ti di istituti di credito e di 
il governo si appresta a discu- altri enti rimaste finora bloc- 
tere con le forze dell’accor- cale ». 

do a SCI. poi si dovrebbe an- La crisi economica c socia- 
dare a un vertice politico. le fornisce ancora una volta 

Il problema è ora quello di lo sfondo su cui sì svolge il 
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scegliere, di decidere evitan¬ 
do altri indugi. Senza tutta- 


dibattito politico. Da qui, non 
a caso, parte anche il dìscor- 


via ridurre in nulla il respiro so sui passi alanti che do- 
e la portata del confronto die vrebbero essere compiuti per 
SI è aperto non solo in alto, quanto riguarda il quadro po¬ 
trà i vertici politici, ma an- litico. L’on. La Malfa, che ie- 
che e soprattutto alla base, ri ha parlato al CN repubbli- 
nella realtà del Paese. Per la cano. ha ribadito la propria 
sua imponente riuscita, e per proposta di allargamento del¬ 
le parole d’ordine che ne han- Id maggioranza ai comunisti. 


no costituito la nervatura. la motivandola appunto con la 
manifestazione dei metalmec- . £ 

canici a Roma ha dato un 

contributo di prim’ordine nella (Segue in penultima) 


Gli sviluppi dell'inchiesta sui mutui alla SIR 

Passaporto ritirato a Rovelli 
Indiziati anche Figo e Coppon 

Il sequestro del documento disposto dal magistrato - Le comunicazioni giudi¬ 
ziarie ai presidenti delFIcipu e deirimi per truffa allo Stato e falso in bilancio 


manifestazione dei metalmec¬ 
canici a Roma ha dato un 
contributo di prim’ordine nella 
direzione dì una saldatura e 
di una sintesi di tutte le esi¬ 
genze di cambiamento che pre¬ 
mono. A questa spìnta, del re¬ 
sto, fa riscontro una fase as¬ 
sai interessante del dibattilo 
tra le forze polìtiche, che vede 
venire m primo piano soprat¬ 
tutto il nodo dell'avanzamento 
del quadro politico, e quindi 
della paitecipazione dei comu¬ 
nisti alla guida dell’Italia (il 
FRI ha già formulato una 
proposta in tal senso con la 
sessione del proprio ConsigUo 
nazionale; i socialisti hanno 
preannunciato un rilancio del¬ 
la linea dell’emergenza, che 
dovrebbe esser deciso dalla Di¬ 
rezione del partito in settima¬ 
na entrante). 

Siamo, dunque, in una con¬ 
dizione in cui il discorso sulle 
cose da fare immediatamente 
può esser difficilmente di- 


Tre reti al Lussemburgo 
L’Italia in Argentina 

Battendo per tre a zero 11 Lussemburgo airoilmplco (reti 
di Betlcga, Grazianl e Causio) l’Italia ha conquistato 11 
diritto di disputare le fasi finali del « mondiale »> di calcio 
in Argentina. Decisivo, come è noto, è stato il quoziente reti 
che ha permesso agli azzurri dì superare ringhilterra (die 
ila concluso il girone con gii stessi punti). Nella partita 
dciroiimpico ha esordito il laziale Manfredonia, mentre nella 
nptesa il milanista Mnldera ha preso il posto di Tardelll. 
Nella foto: la seconda rete azzurra realizzata da Grazianl 

NELLO SPORT 


Colloquio con Gian Carlo Pajetta 

Il senso dì un viaggio 
in Etiopia e in Somalia 

« Sui due fronti muoiono africani che credono nell'unità an¬ 
timperialista dell'Africa » — li rapporto con il movimento eri¬ 
treo — Gli incontri con Menghistù e con Ismail Ali Abukar 


può esser difficilmente di- ROMA — « E' in atto in Elio- zione del conflitto nonché la che è anche \ice presidente 

sgiunto da quello sugli obiet- pia un profondo, travagliato possibilità e l’opportunità che della Repubblica e con Mo 

tivi più generali, che investo- processo rivoluzionario. Nien esaminino insieme questi prò- iiammcd .Aden segretario del 

no gli equibbri politici. In que- le ci pare più assurdo che ri- blemi. La loro complessità partito per le questioni ideo 


no gli equilibri politici. In que- ic ci pare più assurdo che ri- blemi. La loro complessila partito per le questioni ideo 

sto quadro, un’iniziativa molto fiutarsi di conoscerlo ». Così non può certo essere negata logiche. Iniziamo con l’Etio 

concreta, legata a questioni ur- il compagno Gian Carlo Pajet- cd è da escludere che una pia. Cinedo a Pajetta se que 

genti, e che perciò richiedono ta spiega il motivo del viag- soluzione possa essere affi- sto viaggio lia permesso di 


ROMA — Ritiro del passapor- serebbero i reati dì truffa ai 
to a Nino Rovelh. avvisi di danni dello stato e falso in 
reato per l’ing. Giorgio Cap- bilancio. Secondo l'accusa Ni- 
pon. presidente deU'IMI. e per no Rovelli avrebbe ottenuto 
Franco Piga. presidente del- daU'IMI. dall'ICIPU e da altri 
riCIPU: questi gli ultimi prov- istituti ingenti finanziamenti 


una tragedia nazionale. Si vedimenti adottati dal sosH- cqJ contributo dello Stato per 


creerebbe un vuoto enorme, 
la violenza avrebbe mano li¬ 
bera, lo Stato si trasforme- 


tuto procuratore della Repub¬ 
blica Luciano Infelisi che con¬ 
duce l’inchiesta su una serie 


essere utilizzati in impianti in¬ 
dustriali nel Mezzogiorno. Gli 
ingenti fondi -> si parla di 


re bb, - .lovrebbo per fora di rìnan,iamcnH concisi alla Ich, naia di mi .“art 

ACerkV*/! t t*ac t £\r*m O m _ in tino WIW ir» «1 ««.«rei- * 


essere trasformato — in una SIR. In precedenza il magi 


spaventosa macchina repres 
siva. E allora basta riflct 


strato aveva emesso comuni- 


— sarebbero stati invece im¬ 
piegati in operazioni specula- 


siva. n. allora oasia riiici- giudiziarie al presi- h-»— 

tere un momento su queste live. La vicenda ha riproi^slo, 

venta elementari per capi- ,_u - j i -i- ancora una volta, il problema 

re nnchc molle altre cose. ' = ae. membri del consiglio tinanziamenti di da 


• . . • vivili^ 

verità elementari per capi- _ ,_u - j i -i- _ _- _ 

re anche molte altre cose. ® consiglio fjnaujjan^enti jg. 

Intanto, il fatto che la no- i amnnnis ra^one. _ naro pubblico elargiti alla 

stra politica non è compii- Secondo il dottor Infchsi, erazie ai lesami di Ro- 

cata ma è in realtà sempli- nelle operazioni finanziarie ^ ® - j 

cissima: essa è giusta perché compiute dalla SIR, uno dei i se on e a 

è sempre più una necessità colossi deU’industria chimica personaggi dei pas- 

nazionale c, proprio per que- italiana, e dai presidenf dei 

MrsTS'fn si r,..i- 

raia può avanzare e farsi , 

classe dirigente. E poi il fat- ’ 

to che non si possono più 
attendere, passivamente, i 
lenti movimenti della DC. E' 
insopportabile la pretesa di 
anteporre i propri problemi 
interni a quelli del Paese. 

Chi l'uole « logorare * l’on. _ 

Galloni? Il PCT o il Paese? Ip ▼ 

Non c’è in noi la minima ■ Il 

volontà di forzare il signifi- ^ ) J 

cato di una manifestazione 
sindacale. Altri hanno cer¬ 
cato di farlo arrampicando- dj fronte alla manìfcsiatìo* I 
si sulle sue spalle, c sono |,r dei mclalmrccanici di due 
naufragati in un modo ad- aiomi fa a Roma, bisoena 



« tempi brevissimi > e < rispo- gio che lo ha portato, neirar- 
sle conclusive » da parte del co di una decina di giorni, 
governo, è stata presa ieri dal ad Addis Abeba e a Moga- 
PCI: con un'interpellanza pre- discio, le due capitali del Cor- 


dala ai carri armati, da qua- approfondire la conoscenza 

lunque parte vengano. Que- della rivoluzione etiopica. 


sta guerra costa già oggi 
sangue di uomini che, da qua- 


€ Rifuggo generalmente — 
risponde Pajetta — dalle af- 


sentata a Montecitorio a fir- no d’.Africa travagliato da u- lunque parte del fronte si tro- fermazioni di chi dichiara di 

ma di Napolitano. Di Giulio e na tragica guerra. Solo — vino, sono africani che ere- capito, o creduto, tutto 

Barca, si chiede infatti una chiediamo — motivi di cono- dono nei loro diritti naziona- dopo un viaggio di pochi 

risposta su alcuni punti c cal- scenza e di approfondimen- li- nell’indipendenza e ncll’n- giorni. Non .si può spiegare 

di » della crisi. Si tratta della to. dunque? E aggiungiamo nità antimperialista dell’A- ncH’ambito di un'interi isla 

Montefibre e dell’Unidal. delle che in Italia si è parlato am- frica *. cosa sia una rivoluzione Vo- 

azicnde ex Egam. deH'Italsider piamente di una mediazione ^’^l corso del suo viaggio gjjQ ricordare alcune co 

di Bagnoli, di Gioia Tauro, e del PCI c di lettere di Ber- Pajetta. clic era accompagna gg significative: le terre so 

m modo complessivo dei set- lingiier ai due capi di Stato. 1» da Gianni Giadresco del ^tate distribuite ai conta¬ 
tori della siderurgia e del can- Menghistù Hailé Mariam e CC. ha avuto contatti con i gfjg oggi ìe lavorano con 

tieri. Che cosa rilevano i par- .Mohammed Siad Barre. massimi dirigenti dei due pae- g f„g}ig Addis A- 

lamentali comunisti? Prima di « ,Vor non ci attribuiamo -^d .\ddis Abeba ha aiuto fjcba è stato su'V'risfi in 2fì9 
tutto, il fatto che alcuni chiari compili diplomatici — rispon- un lungo colloquio con il pre- 

J indirizzi formulati ncH'accor- de Pajetta — né abbiamo au- -sidente del Dcrg. Menghistù UUIPO DIITIDI 

I do a sei non sono stati seguiti torità per promuovere inizia- Hailc Mariam. c con il mag- (Segue in penultima) 

j da € proposte adeguate e da n're diplomatiche. Ci consi- gore Berhanù Baye, membro 

i decisioni concrete », mentre le derìamo però amici delle due del Derg incaricato delle 

j condizioni dì alcune imprese porli e per questo abbiamo questioni internazionali. .\ Mo- 

! si sono andate aggravando, voluto far presenti ad en- gadiscio con il segretario ge- 

] E sono passati ormai più di trambe ìe nostre considera- nerale aggiunto del Partito 

I tre mesi. Occorre quindi de- rioni sui pericoli, e i danni .socialista rivoluzionario soma- 

1 finire le direttive program- rappresentati dalla continua- lo (PSRS) Isfail Ali .Abukar 


A PAG. 4 ‘ Nino Rovelli 


Franco Figo 


insopportabile la pretesa Riflessioni sulla manifestazione di ^venerdì 

anteporre i propri problemi 

interni a quelli del Paese. “ 

Chi l'uole « logorare * l’on. _ 

Galloni? Il PCT o il Paese? T T ^ • "MA • 

v„aUn ponte verso £fli altri 

cato di una manifestazione m. 

sindacale. Altri hanno cer- 

calo di farlo arrampicando- Di fronte alla manìfcsiatìo» forzai e an'esprcssìone di ro- rio e alle molteplici dìfiìcolià una richiesta di camhiamcnio lalia dovrà ringraziare un 

81 sulle sue spalle, c sono del mclalmrccanici di duo Ionia che ha bisogno di farai della fase presente della lol- tanto forte da riempire Paria, giorno gli operai venuti a Ro- 

.y? 'J*' modo ad- giorni fa a Roma, bisogna sentire anche là dove, nel pae- la di classe. Vorremmo che da diventare Pelemenlo am- ma anche per rincuorare on 

dirittura ridicolo. Ma quan- sforzarsi di non osare i toni se, certe esperienze di lolla prendessero rapidamente co- bieniale e sonoro dominante. paese smarrito, 

do una forza operata come trionfalistici, che la grandiosi- immediatamente non arriva- scienza che il discorso critico Andavamo a questo apponla- Si fa un gran parlare, a 
questa scende in campo e là dcli'episodio sponianeamen- no. Tutto questo è stato, al non ha perso affatto il pun- mento con alcune preoccupa- torto o a ragione, di civiltà 

parla al paese, quando e^a le e non del tutto irragio- più allo livello d'intensità, la to di riferimento, che Io' sor- zioni e molle speranze. Ne e di calori, e io oso sempre 


OGGI 


esprime non soltanto un in¬ 
sieme di rivendicazioni, ma 
una volontà, perfino un 


nevolmenle ci suggerirebbe. manifestazione dei metalmec- reggeva in passalo. La stml- 


Tiillavia. non si può sfuggire canici del 2 dicembre. 


tura della classe operaia or- 


lorniamo con qualche certex- con rìlollanza parole così 
ga. grns*e (e spesso così vane); 


alPimpressione che essa abbia Confessiamo pure che, nei I ganizznla non solo regge, non [ Non sottovaluterei il fallo, j ma c'è qualcuno, per favo- 


« ethos » politico-morale, tut- inserito nella nostra sitoazio- mesi passali, qualche elemrn- solo riesce a dimostrare di et- innanzitoiio, che il risultato re, che possa dirmi se altro- 

tl ne_ devtmo tenere conto. ne qualcosa di profondamente io di Koneerto, di fronte al- aere una stmilura politico- eccezionale di questa mani- ve e da chi altro, in Italia. 

E pr|ma di tutti lo deve diverso, una grande spinta, la pressione spesso iniollcra* sociale dolala di un potere festazione rappresenta una si manifesti nna capacità co«ì 

fare il governo. Esso deve ceno. bile di avvenimenti anche Ini- di coagulo immenso; ma non baiiaglia vinta contro la pau- alta di civiltà e di valori? 

rendersi conto che o_ n^ce Una c manifeslazìone s è un iuo«i ed inquielanli, si era in- sì limila a parare i colpì, pnò ra. SI percepiva io lutti i pre- una capacità cosi alta di essa- 

•d^ nttuare gli accordi di_ lu- fatto politico, ma anche molte Irodotto neiropinione pohbli- andate persino a! di là del- senti il senso della liberazio- re ereaiM ed amtanomi alTin’ 

glio tra i partiti, e quindi altre cose insieme, il cui io- ca, anche di sinistra. Anche a la difesa pura e semplice del ne da on incubo: il diritto al- terno di una ergatUzumuione 

a dare avvio a una svolta treccio e la cui risnilanle pos- noi, che non ne avevamo mai posto dì lavoro, dell'occupa- l'espressione del proprio pen- e di una disciplina? nna ea- 

sono essere colli per gradi, per dubitato, le schirie compatte, lìone e della produzione, co- siero e della propria volontà parità così alla di usare la 

approssimazioni successive, al- massicce, omogenee degli opo- me oggi sì presentano. I rap- rinnovatrice è staio clamoro- propria farsa senza prevari¬ 
la ricerca di una verità, che rai del 2 dicembre hanno ri- porti poUtià sono chiamali ad samenle riconfermalo. — e io care né opprimere? 

può anche, alla fine, risultare cordato che la classe operaia un bràsco e diffìcile confron- credo per fufii, per tutti co- r'era anakosa di profonda- 


alla di civiltà e di valori? 


moto un proceso di accumu¬ 
lazione e di sviluppo non 


a dare avvio a una svolta treccio e la cui risnilanie pos- noi, che non ne avevamo mai 

sul terreno del governo del- sono essere colti per gradi, per dubitato, le schi--re compatte, 

l’economìa, rimettendo in approssimazioni successive, al- massicce, omogenee degli opo- 


ne da on incubo: il diritto al- terno di una erganissusìoiie 
l'espressione del proprio pen- e di una discipiinu? nna ca- 
siero e della propria volontà parità così alla di usare la 
rinnovatrice è stalo clamerò- propria farsa senza prevari- 


drogato daU’inflazione ma fi- complessa e contraddittoria, rappresenta nna spina dorsa- io. Ma il bello è che non e'eru- loro che non gli sono avversari 

nalizzato alla soluzione delle ma va affermata comunque la della realtà politica naiio- no smagliature nella pìazxa su e non Posteggiano a loro voi- omogetKO, qnasF nel 

grandi questioni sociali c na- per intero: è, ad esempio, a- naie, sema la quale nessun questo punto: nessun elemento la eon'la violenza e con il mòdo di preeentani di *co«- 
sionali dell’occupazione e del na prova di vitalità coUettlvu; progresso è possìbile. di eversione e di disordine, terrorismo, darsi, purlrop- • li_ m * m 

Mezzogiorno, oppure non so- è il rìconoscimenlo, anche a Alcuni settori inlellelluali tanto per intenderci, né di po, che altra riolenu si sca- Alb#ftO ASOf ROSI 
prawiverà a lungo. livello psicologico, per sé pri- hznno vacillato di fronte al- acoUaturm dalle proprie orge- teni e altro sangue scorra. 


mente unitario, Pho già det- 


I progresso • possibile. di eversione o di disordine, lerronsmo. Può darsi, purlrop- 

Alcuni settori inlellelluali tanto per intenderci, né di po, che altra violenM si sca- AlPO l rO ASOf ROS 

hanno vacillato di fronte al- scoUaturm dalle proprie orge- leni e altro sangue scorra, ^ . 

jnii «iiviic « iiui «ii «lui, ui hh Pinlcnsità dcIPatlacco avversa- nigsarioni, ma al tempo stesso ma forse la democra^a la I- (SCQue in penoltimd) 


I^LI ONOREVOLI Fanta- 
et e Bacchi (due de¬ 
putati comunisti dei quali 
et sentiamo più che mal 
compagni, il primo per¬ 
ché, palermitano, è stato 
metalmeccanico: d secon¬ 
do perché è nato a Par- 
Unico) avevano presenta¬ 
to ai ministri deUlnlemo 
e della Difesa, chiedendo¬ 
ne risposta scritta, la se¬ 
guente interrogazione: 

e Per sapere se sono a 
conoscenza che 11 giorno 8 
luglio 1977 a Termini line- 
rese (Palermo) durante 
una manifestazione sinda¬ 
cale promossa dalla Fede¬ 
razione provinciale COIU 
CISL, UIU U comandan¬ 
te della locale tenenza dei 
carabinieri, daU’intemo di 
una autovettura, scattava 
numerose fotografie al la¬ 
voratori che partecipava¬ 
no alla manifestazione. Se 
risulta vero che lo stesso 
ufficiale, invitato da un 
dirigente sindacale a de¬ 
sistere dallo scattare fo¬ 
tografie. con fare intimi¬ 
datorio imponeva allo stes¬ 
so di declinare le pro¬ 
prie generalitA, suscitando 
tra 1 nuroeroBl lavoratori 
presenti Indignata prote¬ 
sta e che solo il senso di 
responsabilità del dirigen¬ 


ti sindacali ha evitato che 
il fatto degenerasse. Si 
chiede inoltre di sapere se 
risulta a verità che la stes¬ 
sa tenenza del carabinie¬ 
ri di Termini Imerese ne- 
■ gli anni scorsi avrebbe for¬ 
nito. su richiesta della 
Fiat, informazioni sulle 
. opinioni politiche degli 
operai da assumere nella 
locale Azienda ». 

Ed ecco la risposta scrit¬ 
ta rilasciata dal portavoce 
ufficiale del ministro del¬ 
la Difesa: « 11 Comando 
Generale deirAima del 
Carabinieri riferisce che 
nei corso della manife¬ 
stazione svoltasi In Ter¬ 
mini Imerese (Palermo) 
l'è luglio 1977, il capita¬ 
no dei carabinieri Ange¬ 
lo Raffaele Gianuario. 
Comandante della locale 
compagnia, non ha scat¬ 
tato alcuna fotografia. A 
quanto riferisce lo stesso 
(Amando le lamentele dei 
rappresentanti sindacali 
alle quali si riferiscono 
gli Onorevoli Interrogan¬ 
ti. potrebbero avere avu¬ 


to origine da un equlvo- di sdegno, e i 

co, in quanto il predetto condo, suscitando più 
ufficiale, prima ancora a riso, una profonda, \ 
deirinlzio del corteo, a- abile pietà, 
vrebbe illustrato ad un Fortubri 


IL COMUNICATO SUI COL¬ 
LOQUI DI MOGADISCIO E 
UN SERVIZIO DEL NOSTRO 
INVIATO AD ADDIS ABEBA 
IN PENULTIMA 


rìso e pianto 


collega il funzionamento 
dell'apparecchio fotografi¬ 
co — peraltro privo di pel¬ 
licola — che aveva occa¬ 
sionalmente neU’autovet- 
tura. Viene infine escluso 
che la Compagnia di Ter¬ 
mini Imerese abbia for¬ 
nito informazioni sul con¬ 
to degii operai da assu¬ 
mere presso il locale sta¬ 
bilimento della Fiat ». 
Fio: per il ministro. 

Sebbene lo spazio con¬ 
cessoci per queste nostre 
note sia ormai termina¬ 
to. noi ora dovremmo, se¬ 
condo la tradizione, far 
seguire qualche commen¬ 
to. Ma di fronte at due 
documenti sopra riporta¬ 
ti, vi confessiamo che non 
troviamo una sola paro- • 
la da aggiungere. Ci limi- ■' 
teremo a dire che non 
ricordiamo di avere mai - 
offerto ai nostri lettori 
una prova di squallore co¬ 
me quella rappresentata 
dialla risposta ministena- 
le, in cui alla sfrontatez¬ 
za si mischia il ridicolo, 
la prima generando un 
impeto di sdegno, e U se¬ 
condo, suscitando più che 
il riso, una profonda, indi¬ 
cibile pietà. 
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PAG. 2/ Vita italiana 
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Domenica prossima venti milìonildi cittadini alle urne 


V ^ . i . ' I ^ 


voto di massa péfìWlj»^ 

A colloquio con Achille Occhetto-I consìgli, origihàlé strumentò della gestione sociale • Moro accetta il confronto coli * * il 

Berlinguer - « Insegnare a pensare» - Una risposta;su lavoro manuale e intellettuale • Il nuovo movimento in atto . 8,TnTn iTÌI Stl*3-ti*lC1 .U.01 IT v/X 


r Unità / domenica 4 dicembre 1977 

I ; 

ìj,.4 • 

Nella seconda giornata di lavori 

1 X ■ I ■ 

1 problemi dèlie grandi 
città al convegno delle 


ROMA —/n sintesi, perchè è «liste cattoliche p,' perché — ne. dagli scontri. Il pluralismo — Secondo te. che cosa deve ne. Non si capisce perché i versa, e rende immediatamcn- 

importante il voto deWU di- ha detto — oggi dobbiamo af^ è un’altra cosa: nasce dal con- fare la scuola, prima di tilt- gruppi estremistici giudichino te concreta la necessità di in- 

cembre per la scuola? Per- frontare la questione, di per fronte, dove da un lato eia- to? que.sto obicttivo come « con- trodurre elementi di sociali- 

ché tutti gli elettori (circa sé unitaria, di costruire una scuno, nel rapporto con gli i Insegnare a pensare. servatore >. se invece è lo smo. Direi che il- guardare 

venti milioni) dovrebbero e- scuola nuova‘per tutti i ra- altri, sottopone a criticarle Ma'* pensare >■ soltanto unico mezzo di difesa dagli con occhi non ottocenteschi la 

sprimersi? Sono le prime do- pazzi italiani. È' un argomen- proprie idee, e dairaltro, se ' senso dì una formazione attacchi dei conservatori che società di massa, senza appun- 
mande rivolte ad Achille Oc- to che conferma l'impostazione le idee resistono alla critica, le generale? t considerano la quantità a de- to esaltare ■ il «buon tempo 

chetto. della Direzione e re- data dal PCI? rafforza. • ’ ‘**' ‘ ‘ a-i una trimenlo della qualità. L’obict- passato ». implica salvare la 

sponsabile della sezione seno- L'opinione del cattolico La — Ma anche sui distretti concezione del pensiero legato affascinante, è qualificazione e quindi lava¬ 
lo del PCI. Valle, conferma che ci siamo scolastici si misurano imvosta- oi ^i quello di rendere jxissibile rare per difendere la scuola. 


uu uui rc-i.' laiiui/^ct. . , . _ COSÌ, partendo da una i;‘>»ciuu ucun uuuniu. .. 

L’opinione del cattolico La - Ma anche sui distretti concezione def pensiero legato .nJwe^ 

Valle, conferma che ci siamo scolastici si misurano imposta- aHa nraxis. al fare, al vivere ^“‘^*1“ rtndere possibile 


'11 voto è importante per tre mossi in modo giusto. Molti zioni diverse? socialmente, e ouinai come ■ - . . j n • .x 

motivi. Innanzitutto perché cattolici non accettano infatti I distretti rappresentano un elemento di fusione, come pun- ® qualificazione, mazione della società. . 

consente di incrinare il vec- raffermazione secondo la qua- momento della costruzione del- tg di equilibrio tra cultura ge- Q^®sto e il vero impegno ri „ Berlinguer ha trattato a 
chio difetto della scuola di le il pluralismo ideale e cui- la democrazia di massa, e nerale e professionalità '■ • voluzionario. fc. vedo con in- g ju profondità il tema 


alla praxis. ai rare, al vivere 
socialmente, e quindi - come 


tivo nuovo, affascinante, è qualificazione e quindi lavo- 
qiiello di rendere jxissibile rare per difendere la scuola, 
l'accompagnare la scolarità di avendo come meta la trasfor- 


essere un corpo separato, di- turale debba necessariamente quindi su di essi si misurano „ q: 

retto dall alto attraverso - le essere pluralismo delle istltu- diverse concezioni dello Sta- ccunln di ooaV* ^ positivamente anche su que- 

circolari e la burocrazia: con zioni. cioè moltiplicazione di to. Per questo è necessario , ,, , .x • „ sto punto, affermando che nel- 

i distretti, per i quali si vota, scuole, la marxista, la catto- battere la tesi di quella parte ‘ Nella scuola c è un egemonia la realtà della .scuola dì mas¬ 
si introduce la ■ gestione so- lica. la liberale (fatto salvo del mondo cattolico che vede irrisolta. La scolarità di nias- j sa. « la prima csigenp e di 


— - .. ---- „ aernnguer na iraiiaw a 

yoluzionario. E vedo con in- ^ profondità il tema 


teresse che Moro ha risposto dTlsupemrlieT^^^^^^^ 
positivamente anche su que- divario tra lavoro mannaie e 


ro. Per questo è necessaHo T" . „ - punto, affermando che nel- racom iàiellertunle. ^pare un 

battere la tesi di quella parte . Nella scuola c è un egemonia la realtà della .scuola dì mas- giornale come Lotta continua 

. .... * .* a «•««•tfAlIfl I «1 A V*lt 11 /il TVlOCa a. aa _ l.a a-VMXVMM «vrx rv xl* ^ ... 


sa è andata avanti su due rinnovare in profondità l’anti- 


ciale della .scuola nel terri- ovviamente il principio costi- il distretto come comunità .se- f ‘mua.a aianu su uue rinnovare in proionona i ami 

torio. Quindi nel territorio non tuzìonale per il quale esse pos- parata e chiusa, tesi in cui spinte, quella neocapitalistica ca scuola di elite », senza ac 

soltanto i genitori ma le di- .sono esistere, però senza one- si avverte il rigurgito del e quella popolare, la nostra, cedere per que.sto a una «scuo 

verse forze sociali potranno ri per lo Stato). Molti catto- vecchio intransigentismo anti- p creata cosi una contrad- la facile, istituzionalmente me 

influire sulla programmazio- lici sono contrari a una testi- statale. ' In.somma. prima in- dizione tra nuova scoiarim di diocre», 

ne scolastica (servizi, attuazio- monianza separata della loro tendevano la scuola come cor-* nias.sa e veccnio sistema degli _ questo obiettivo, devi 
ne della riforma, sperimenta- religiosità, e favorevoli Invece po separato diretto daH'altò, studi, e tra scoiama di massa cambiare qualcosa nella con 

zione. tutti gli aspetti della ad una testimonianza attiva adesso come comunità sepa- ® prwuzione. • cezione della cultura? 

vita della scuola). Il secondo aH'interno della scuola, piu- rate dirette dal ba.sso. I di- fronte alle contraddi- Deve cambiare qualcosa nel 


e quella popolare, la nostra, cedere per que.sto a una «scuo- 
Si è creata cosi una contrad- la facile, istituzionalmente me- 
dizione tra nuova scolarità di diocre ». 

massa e vecchio sistema degli __ p„_ nnestn obiettivo, deve 


ha scritto che il segretario del 
PCI vorrebbe incatenare lutti 
al lavoro manuale. E' .solo 
un falso, 0 c'à dietro il rifiuto 
a misurar.si con le idee? 

Ilo letto quel «passo», con 


— Per questo obiettivo, deve sorpre.sa e anche con avvili- 
inihiarc qualcosa nella con- mento (per loro). Penso che 


vita della scuola). Il secondo aH'interno della scuola, piu- 


motivo: si presenta un'occa¬ 
sione per misurarsi con i gros¬ 
si problemi del rinnovamento 


ralista come noi la intendia- i stretti devono invece rappre 


... I -Jzione della cultura? in una battaglia politica po.s- 

_—_ Di fronte alle contraaal- | Deve cambiare qualcosa nel- sa anche accadere che si for- 
ziorii e alle distorsioni, non concezione della cultura ma zi un pensiero, se ne faccia 


sentare un momento dell'arti- vorrebbe tornare in- anche del lavoro, nel rappor- la caricatura, perfino lo si di- 

____t_ /ìiafrn^ ^ _ i_ _‘_ ___ 


— Che cosa succederebbe se colazione della democrazia, in dietro.^ 


e della salvezza della scuola si realizzasse l’ipotesi di tmol- 
italiana. Soprattutto la classe tiplicazione»? 


to cultura-lavoro e in quello storca; lo capisco, anche se 


un rapporto positivo con gli Non si può. non si deve. Noi tra cultura e professione. La non lo condivido. Ma Berlin- 


enti locali e l’apparato dello difendiamo — lo ha ribadito scolarizzazione di mas.sa ten- 


guer aveva detto una cosa pre- 

operaìa e le forze popolari Che società assurda, faziosa Stato; momento di program- più volte il compagno Berlin- de a lacerare la vecchia :m cisa. aveva detto che l’antico 
che pagano la scuola con il si verrebbe a creare, se eia- mazione in cui c'è il nesso guer — la scolarità di massa, postazione della divi.'-ione so- ideale .socialista del supera- 

loro lavoro devono sentirsi scuno avesse la propria scuo- dialettico tra centralismo ne- Il punto è che bisogna tro- ciale del lavoro, quindi .schiu- mento della frattura tra lavo- 

impegnate perché non venga la. dominata appunto dalle fa- ce.ssario. partecipazione e de- vare un rapporto tra scola- de davanti a noi le vie di pas- , ro manuale e intellettuale non 

di.strutta, ma profondamente zioni, dulie guerre di religìo- centramento. rità di massa c qualificazio- i saggio verso una società di- ■ è più una utopia, e comincia 

rinnovata. Terzo motivo: an- | a rivelarsi uno strumento per 

che se non è una battaglia ___ ___ j uscire dalla crisi. Quando tot- 

dei ' partiti, le elezioni sono - ■ i fa continua gli attribuisce il 

animate da una tematica (w- ' ' . | contrario, c’è il falso, che si 

litica. - Dentro al problema ^^”>4 _ # _ ^ j accompagna anche alla rimo- 

scuola stanno infatti i grandi M ^ j zione. cioè al fatto che questi 

problemi ideali; la concezione yfl ■ ■ ■ I ■ m J . movimenti molto spesso non 

dello Stato, il carattere non vogliono misurarsi sui proget- 

ideologico della scuola e dello , ti. Rifiutano la dimensione pre¬ 
stato. il rapporto tra plurali- 1 AnAA*» ■ ■ - - -—^—--- -- ...... ' ' 1 gcttuale. e preferiscono fab- 

smo delle idee e pluralismo -in lUllC IC ^ . brìcarsi idoli negativi e ber- 

delle istituzioni. Vi rientra an- ^Plinlp ^ — sagli contro i quali ccmen- 

che la tematica di recente sol- av-uuic - ^riità in¬ 
levata dalla lettera di Berlin- aperti dOPieiliCa / . ‘‘^'■na. 

guer al vescovo di Ivrea. ««xx Q oIIa ^ / — Ci è stata rimproverata 

— Quale giudizio esprimi sul Qail 6 OrC o ailC { >—v mia « forzatura », quando ab- 

recente articolo dell'on. Moro? OA p luilPflì 12 —/ • / biamo auspicato e sollecitato 

Mi sembra che non si pos- , „ ^ lUUCUI ]' -/ '* * movimento '78 » su ba.si 

.sano sottovalutare alcune sot- dalle OFC 8 alle 12 ^ I costruttive: abbiamo sbaglia- 

tolineature significative del _ , • 

suo articolo. La prima, di va- COIIie dOVraPPO TH . ' -—---\ No. abbiamo voluto « forza- 

lore iwlitico immediato, ri- H ) \ * aPI»s'tamentc per susci- 

guarda il richiamo a far si CORlpOriarSl volontà, energie, anche 

che l’accordo a sci sulla scuo- s o-oniffiri /•li#» < ‘ B -- —'— -\ perché è inammissibile che gli 

la sia «.seriamente approfon- * ^criinun clic • T \ studenticomunisticdemocra- 

dito. realizzato e valorizzato ». faaPPO DÌÌÌ r'ocìm. ^ l • \ e.sprimano un inovi- 

La seconda sottolineatura con- I' \ \ mento che corrisponda a ciò 

sLste nel riconoscimento delle tigli IP 'lStltUtl '\ . \ che pensano e credono. Questa 

stesse responsabilità della DC forzatura si è rivelata posi- 

per la situazione in cui versa : • CllV 6 rSl . | - • - - ■ _ tiva perché ha suscitato una 

la scuola. Infine la terza, di fiducia che si è concretizzata 

portata più generale, consiste ^ - «n combattività e in lotte nuo- 

neU’affermazione — neH’am- ROMA — Circa venti milio- , didattici e i presidi delle sono votare una sola volta una sola volta per il consi- ' ^ P®* abbiamo voluto porre 

bito del riconoscimento del ni di cittadini saranno chia -. scuole statali; il personale per lo stesso consiglio di- glio distrettuale, e provin- l'*' f parla 

rapporto tra scuola e società. mati alle urne, l’il e il 12 direttivo delle scuole non strettuale. presso il seggio ciale. nella scuola dove han- tanto eli repressione, ma non 

tra società e Stato, dei nessi dicembre, per rinnovare i statali. . elettorale della scuola fre- no più ore, ed in caso di di quella forma di repre.ssione 

con le istituzioni, con le auto- consigli scolastici dì circolo Per 1 consìgli scolastici quentata dal figlio minore: parità di ore nella • scuola giovani della 

nomic — che finché un nuovo e di istituto e per eleggere , provinciali: i docenti delle se hanno figli iscritti a scuo- indicata dagli interessati. I . frrr^Sj nelle uni ver- 

equilibrio non sìa^ stato rag- per la prima volta i consi- scuole materne, elementari, le di diversi distretti pos- docenti in servizio nelle scuo P®** diffondere volantini, 

giunto, le difficoltà che si ri- gli provinciali e distrettuali. medie, secondarie superiori sono votare per. ciascun con- le dì diversi distretti e di- accade per esempio a 

scontrano non potranno es- j ^^ggj resteranno aperti ^ artistiche statali, su liste siglio distrettuale. versi consigli provinciali vo- Padova, boa» forme di, vio- 

sere superate. domenica 11 di- distinte per categorie; i ge- i genitori che hanno tano per ciascun consiglio prp?no“Iinn 

— Si possono trarre da tutto cembre dalle ore 8 alle ore nitori degli alunni delle scuo- figu iscritti a scuole della provinciale e distrettuale. 

questo altre considerazioni? 20 e lunedi 12 dalle ore 8 • le statali e non statali; il stessa provincia, possono vo- jl VOTO - Tutti gli elei di essa se T lasSo ins 

E’un motivo di più per fare alle 12 Nei provveditorati personale tare una sola volU per lo tori dovranno farsi ricono- sare anche le piccole privo- 

della scuola un punto di con- agli studi funzioneranno, in- zione scolastica ^nitrica ste^o consiglio provinciale; spere attraverso un docu- cazioni. si forma l’/iumiis. il 

fronto tra I progetti, e perche vece. 1 seggi per il perso- ‘ ® UH • i dTett^^^^ 5®""° ‘ ® " attraverso ridenti terreno fertile perché il terro- 

dalla scuola venga un accele- naie della amministrazione ^cuol® statali, i direttori ig di province diverse, pos- ficazione di un membro del rismo trovi giustificazione e 

razione verso un equilibrio piu pubblica periferica. didauici e 1 presioi acne sono votare in ciascun con- seggio o di un elettore che adenti 

avanzato. La scuola è uno stru- scuole medie, secondane su- siglio provinciale. Pertanto 31 , 5 ^ gjà votato. Su ogni. r . u 1 

mento sensibilissimo: non solo CHI HA DIRITTO AL VO- periori e artistiche statali, il presidente del seggio, pri- scheda elettorale (di circo- * forzatura » ha dun- 

non può vivere dell’incertezza TO - Per i consigli di cir- su liste distinte per cate- ma di consegnare le schede L Suto provincia disU^^^^ que messo in moto, come di¬ 
ede] rinvìo, ma reclama una colo e di istituto; docenti e gene. elettorali ai genitori che si to’) sono stompati i numeri n*u°óro “moJfmento ' è in 

immediata svolta politica, eco- non docenti delle scuole sta- COME SI VOTA - I genito- recano a votare, fa leggere romani e i motti che con- «.fn con^nnTr ^ iL 

nemica e morale. Moro dovrei lali: 1 genitori degli alu.-im _ tutti e due - votano « sottosenvere una dichiara- traddistinguono le diverse lì- voro ha i niu^ll «tiidpntì ai 

ze sentire — la stessa mani- delle scuole statali; gli stu- j consigli di circolo e ^'e^e in cui si afferma, sot- ste. Come si esprime il vo- eiovàni delle leehe dei disoc 

festazione dei metalmeccanici denti delle scuole secondane istituto presso tutte le to la propria responsabili- to? Ogni elettore deve trac- 5 ,naH vh 

deH’altro giorno a Roma lo superiori statali. scuole statali in cui hanno fa. di non aver votato per dare per ogni scheda un se- minri ’ r’alirn pinmo il 2 Hi- 

iia dimostrato — la dramma- , ppr i consigli scolastici dì- figli. I genitori che hanno ** consiglio distrettuale in al- gno dì matita sul numero ro rpmhre a Roma non «:i è vi 

ticità dell’urgenza dei tempi. strettuali: i docenti delle più figli iscritti allo stesso seggio dello stesso di- mano indicante la lista pre «tó nmnr^ il ' «Xvimpntn 

Direi che tutti devono sentire scuole statali e non statali istituto o circolo didattico. stretto e per il consiglio pr^ scelta e. volendo dare la pre- ’-ja , 7 * 11 fattn stpsso rhp a 

con maggiore prontezza la ven- (pareggiate, parificate, legai- possono votare una sola voi- ymciale in altro seggio del- ferenza a qualche candidato. i Roma ri sia stata la soacca- 

tata di rinnovamento che sale mente riconasciiite e mater- ta per lo stesso consiglio di stessa provincia. scrivendo il numero arabo I fura tra Lotta continua e « nu¬ 
dai Paese. Ma allora, proprio ne vigilate): il personale non istituto o di circolo; se han- Gli studenti delle scuole o II cognome del candidato tonomi > fa vedere che sono 

per quanto Moro ha ricono- {j, ruolo delle scuole stata- no invece figli iscritti ad secondarie superiori votano della stessa lista: se nella questi fuori dal vero grande 

‘ istituti o circoli diversi pos- presso la propria scuola. I .stessa lista c’è un altro can Hrovimento. Si dimostra che 

passi oaiia strategia ueii ai- scuole .statali e non sta- sono votare per cia.scun con- docenti in servizio in piu didato con lo stesso cognome Tiniziativa obsitiva aore soazi 

ienzione alla strategia della tali; gli studenti delle seno- siglio di istituto o di circolo. scuole statali e non statali è ‘ necessario aggiungere il al confronto e all’unità suro- 

azione immediata. le secondarie superiori sta- Se hanno figli iscritti a scuo- dello «stesso di-stretto, 0 del- nome o indicare il numero rando il vecchio falso una^- 

— La posizione di Moro è in- tali e non .statali: i direttori le dello stesso distretto, pos- la stessa provincia, votano del candidato prescelto. ] mismo del movimento del '77 

teressante, ma all’appello delle 

sinistre a formare liste unita- ____~ dell’II dicembre 

rie. gran parte del mondo ‘ ha un valore particolare per 

cattolico e della DC ha vispo- " questo movimento di tipo nuo- 

Martedì a Roma una riunione fra partiti governo e sindacati «t „„ p„ 

no sfati tuttavia esponenti cat- ^ ché? Perché la vera, grande 

(olici che hanno respinto la ' ' ' ' . . discriminante è il rapporto con 

accusa di integralismo, richia- B A i * L.I _ ? __B* le istituzioni, cioè la scelta tra 

Incontro 3 tro por i nroDlonii di Napoli 

feren^ate. Dovè dunque il piu- M W ' ! portare il dibattito e la critica 

ralismo? * .. | all'interno delle istituzioni. Per 

Per pluralismo non si deve-! Dalla nostra redazione ' disoccupazione — cosi questo il nuovo movimento 

intendere soltanto quello dei icumiwuc . ^ deHnila Napo , non può non misurarsi, in .sca- 

oart ti né ouello delle nreco- Indetto dalla CGIL-CiSL-UIL NAPOLI — Forze politiche ed li — sta attraversando una 1 la di massa, con le elezioni 

auS? inoeno pana t,v»iL uiat uil organizzazioni sindacali at delle fasi più drammatiche j scolastiche, 

stituite diMsioni ideokig.che. ii»,.ucranno il discorso sulla ' della sua storia. I disoccupati i _ »/_- 

Il pluralisnio delle posizioni _ 11 ' «questione napoletana» nel registrali dal coilocamentn ì riineof > la comple.'!- 

può determinarsi di volta in Dr0D3r£| XICllC SCUO10 corso di un incontro che av- hanno superato quota Irccen aei temi politici, ideali e 

volta in base alla valutaz.one u ~ verrà a Roma martedì pressi- tornila: i giovani iscritti alle culturali che stanno dietro 

del problema in questione, in cg>|gàngi|*r| gli tnQl*XgAg1l Da convocazione di que- liste del preawiamento sono il voto. Come concludi questa 

questo caso la scuola. In que- W U1 lllal l-dll sta riunione è il risultato Invece 137,000 senza che fino intervista? 

sto campo, non ha senso divi- dell iniziativa presa la setti- ra sìa stata fatta alcuna nuo La partecipazione al voto, 

Berci Ira lairi e catinlieì come ROMA — SI prepara in tul- ] ti ancora aperti dall’accordo mana scorsa dalla Federazlo- va assunzione Tutta l’Indù l’impegno devono essere alla 

B JnoVtr! n le le scuole lo sciopero na- suH’inquadramento economi ne unitaria COIL, CISL. UIL stria pubblica (il 70 per cen di oue temi Whe 

d.mostra il dialogo aperto da *ionale di martedì 6 dicem- co. che comunaue dovrà es- che aveva Inviato una lette- to circa dciraoDarato orodut- • . " ‘ . ' ^ ® 


ce.ssario. partecipazione e de- vare un rapporto tra scola- [ de davanti a noi le vie di pas- , ro manuale e intellettuale non 


centramento. 


Come si vota 


In tutte le 
scuole seggi 
aperti domenica 
dalle ore 8 alle 
20 e lunedi 12 
dalle ore 8 alle 12 
Come dovranno 
comportarsi 
i genitori che 
hanno più 
figli in istituti 
diversi 




rssj 


ROMA 


ni di cittadini saranno chia scuole statali; il personale per Io stesso consiglio di- glìo distrettuale, c provin- 
mati alle urne. TU e il 12 direttivo delle scuole non strettuale. presso il seggio ciale. nella scuoia dove han- 


dicembre, per rinnovare i 
consigli scolastici di circolo 


statali. 


elettorale della scuola fre- no più ore, ed in caso di 


Per i consigli scolastici quentata dal figlio minore: parità di ore nella - scuola 


e di istituto e per eleggere , provinciali: i docenti delle se hanno figli iscritti a scuo- 

per la prima volta i consi- scuole materne, elementari, le di diversi distretti pos- 

gli provinciali e distrettuali. medie, secondarie superiori sono votare per. ciascun con- 

I seggi resteranno aperti ® artistiche statali, su liste siglio distrettuale, 

nelle scuole domenica 11 di- B?.*" categorie; i ge- I genitori che hanno 


indicata dagli interessati. I 
docenti in servizio nelle scuo 
le dì diversi distretti e di- 
ver.si consigli provinciali vo¬ 
tano per ciascun consiglio 


cembre dalle ore 8 alle ore nitori degli alunni delle scu(^ figu iscritti a scuole della provinciale e distrettuale. 

20 e lunedi 12 dalle ore 8 • le statali e non statali; il stessa provincia, possono vo- jl VOTO — Tutti gli elei 

alle 12. Nei provveditorati personale della amministra- tare una sola volta per lo (ori dovranno farsi ricono- 

agli studi funzioneranno, in- zione scolastica periferica; stesso consiglio provinciale; scere attraverso un docu- 

vece. i seggi per il perso- se hanno figli iscritti a scuo- mento o attraverso ridenti 

naie della amministrazione |f. statali, i direttori ig di province diverse, pos- ficazione di un membro del 

pubblica periferica. l''! J; J 11 ® sono votare in ciascun con- seggio o di un elettore che 


agli studi funzioneranno, in- zione scolastica periferica; stesso consiglio provinciale; 

vece, i seggi per il perso- H personale non droente del- se hanno figli iscritti a scuo- 

nale della amministrazione scuole statali; i direttori |e di province diverse, pos- 
pubblica periferica. didattici e i presìdi delle sono votare in ciascun con- 

scuole^ medie, secondarie su- siglio provinciale. Pertanto 

CHI HA DIRITTO AL VO- periorì e artistiche statali, jj presidente del seggio, pri- 

TO — Per i consigli di cir- su liste distinte per cate- ma di consegnare le schede 

colo e di istituto; docenti e gorie. elettorali ai genitori che si 


didattici e i presìdi delle sono votare in ciascun con- 


CHI HA DIRITTO AL VO- periori e artisticne statali, jj presidente del seggio, pri- 

TO — Per i consigli di cir- su liste distinte per cate- ma di consegnare le schede 

colo e di istituto; docenti e gorie. elettorali ai genitori che si 

non docenti delle scuole sta- COME SI VOT.A — I genito- recano a votare, fa leggere 

fall* I rld/fli «aliinnS . ... . .a 


tali; i genitori degli alunni 
delle scuole statali; gli stu¬ 
denti delle scuole secondarie 
superiori statali. 

■ Per i consigli scolastici di¬ 


ri — tutti e due — votano 
per i consigli di circolo e 
di istituto presso tutte le 
scuole statali in cui hanno 
figli. I genitori che hanno 


strettuali: i docenti delle più figli iscritti allo stesso 
scuole statali e non statali istituto o circolo didattico, 
(pareggiate, parificate, legai- possono votare una sola vol- 
mente riconasciiite e mater- ta per lo stesso consiglio di 


rità di mas.sa c qualificazio- i saggio verso una società di- ‘ è più una utopia, e comincia 

I a rivelarsi uno strumento per 

___ i uscire dalla crisi. Quando Lol- 

I la continua gli attribuisce il 
1 contrario, c’è il falso, che si 
• i accompagna anche alla rimo- 

^ ^' zione. cioè al fatto che questi 

. movimenti molto spesso non 

vogliono misurarsi sui proget¬ 
ti. Rifiutano la dimensione pro- 

——--- — ...... ' ' 1 gcttuale. e preferiscono fab- 

. ' - bricarsi idoli negativi c ber- 

^ sagli contro i quali cemen- 

-r tare la loro fragile unità in- 

terna. 

Z — Ci è stata rimproverata 

X ^ y-v una « forzatura », quando ab- 

\ . ) biamo auspicato e sollecitato 

'' — Z / ** € movimento '78» su basi 

Z I - v Z co.struttive: abbiamo sbaglia- 

1 to? 

---—_a No. abbiamo voluto « forza- 

' \ * apiMs'tamentc per susci- 

VA ' '. tare volontà, energie, anche 

\ perché è inammissibile che gli 

II Z, I \ studenti comunisti c domocra- 

M ' o/ I \ tici non e.sprimano un movi- 

A \ mento che corrisponda a ciò 

\ \ che pensano e credono. Questa 

‘ forzatura si è rivelata posi- 

' __ tiva perché ha suscitato una 

fiducia che si è concretizzata 
in combattività e in lotte nuo- 

Circa venti milio- , didattici e i presidi delle sono votare una sola volta una sola volta per il consi- ^ P®* abbiamo voluto porre 

per lo stesso consiglio di- glio distrettuale, e provin- ^ Questione: si parla 

strettuale. presso il seggio ciale. nella scuola dove han- tanto di repressione, ma non 

elettorale della scuola fre- no più ore, ed in caso di quella forma di repressione 

quentata dal figlio minore: parità di ore nella • scuola giovani delia 

se hanno figli iscritti a scuo- indicata dagli interessati. I . , ‘ nelle uniyer- 

le di diversi distretti pos- docenti in servizio nelle scuo P®** diffondere volantini, 

sono votare per. ciascun con- le dì diversi distretti e di- accade per escrnpio a 

siglio distrettuale. versi consigli provinciali vo- Padova. Sono forme divio- 

I genitori che hanno tano per ciascun consiglio 

figli iscritti a scuole della Provinciale • e distrettuale. "30 T intoTeranzaT sS 

stessa provincia, fissano vo- jl VOTO - Tutti gli elei di essa, se si lasciano pas¬ 
tore una sola volta per lo (ori dovranno farsi ricono- sare anche le piccole provo- 

ste^o consiglio provinciale; spere attraverso un docu- cazioni. si forma rtiumiis, il 

se hanno figli iscritti a scuo- mento o attraverso ridenti- terreno fertile perché il terro- 

le di province diverse, pos- Reazione di un membro del rismo trovi giustificazione e 

sono votare in ciascmn con- seggio o di un elettore che adepti. 

U^i^idenlè^del^segghT^pri” € forzatura » ha dun- 

ma di consegnare le schede f^^^tUuto pro? que messo in moto, come di- 

plettnrali ai venitnri ehe «i ! ’x Provincia, aisirei volontà, energie? 

elettorali ai genitori cne si to) sono stampati I numeri H m-opo movimento ’ è in 

recano a votare, fa leggere romani e i motti che con- .* movimento e in 

e sottoscrivere una Hicliiara- . jj- moui cne con gttp congiunge scuola e la- 

e sottosenvere uro aicmara traddistinguono le diverse li- ..oro ha unito eli sinrienii ai 

zione in cui si afferma, sot- ^te Come si esDrime il vo- ® • j n , j • 2- 

to la nronria resnonsahili- i •• j . giovani delle leghe dei disoc- 

10 la propria resiwnsaDiii to? Ogni elettore deve trac- pupgti eh studenti ai lavo 

ta. di non aver votato per ciart» ror neni scheda un se- i-upaii. s» siuaenii ai lavo 

11 consielio distrettuale in al per Ogni scneoa un se raion. L altro giorno, il 2 di- 

11 consigi o oisireliuaie in a - gno di matita su! numero ro cembre a Roma non si è vi- 

5 ?eUo?per"S"conSprt’ P^® ^oprolrfo'^d' ^Zvìmel 

v 3 e i^ altro sceUa e. volendo dare la pre- . 78,7 i, fatto stesso che a 


"è .-.i .. 

ROMA — E' uno scambio di 
esperienze e di impressioni, 
ma anche un dibattito vivo 
alla ricerca di certezze e di 
vie comuni per intervenire 
« dentro » una realtà difficile. 
Dopo il confronto nelle com¬ 
missioni, le < elette » comuni¬ 
ste a convegno sono torna¬ 
te a discutere in as.semblea. 
Molti interventi e grande at¬ 
tenzione per tutta la lunga 
giornata. Ieri mattina ha par¬ 
lato il sindaeo Argan. « Roma 
— ha detto — è una città viva 
per quel grande movimento 
di donne che viene dalle bor¬ 
gate. pone i problemi della 
casa e dei ' servizi sociali, 
sempre più spesso chiede il 
colloquio con i rappresentan¬ 
ti della Giunta ». Anche da 
que.sto rapporto — mai faci¬ 
le — i nuovi amministratori 
traggono stimoli ed insegna- 
menti. I compiti di oggi in 
questa metropoli che rispec¬ 
chia le contraddizioni stra¬ 
zianti di una intera nazione, 
non possono essere mai sepa¬ 
rati — per i comunisti — da 
un gi’ande progetto per il fu¬ 
turo; il passaggio dalla so¬ 
cietà del « benessere > alla 
-società della piena partecipa¬ 
zione. 

Ogni intervento porta un e- 


A' fi .VrT.''* 

lomento nuovo di conoscenza. 
Dalla disgregazione meridio¬ 
nale e delle isole, dove la mi¬ 
naccia del tifo, del paratifo 
e dell'epatite virale non è me¬ 
no pericolosa di una sfiducia 
nelle istituzioni troppo a lun¬ 
go coltivata, sino alla realtà 
complessa di Milano indu- 
.striale dove le forze di sini¬ 
stra sono chiamate a mettere 
in atto una capacità comples¬ 
siva di governo, più che di 
semplice amministrazione. La 
compagna Bucciarelli — as¬ 
sessore a Firenze ~ si chie¬ 
de: come far valere le esi¬ 
genze di unità di fronte ' ad 
una Democrazia cristiana che 
nella realtà toscana si mostra 
arroccata e sin troppo sensi¬ 
bile a tentazioni di rivincita? 

Alla compagna che parla 
di « solitudine delle elette » ri¬ 
sponde il sindaco di Torino. 
La legge 382 — dice Novelli 
— è una svolta storica, ma 
ha bisogno dei finanziamenti 
e ancora per essere attuata 
richiede un lavoro enorme. Il 
problema delle grandi città 
è decisivo: di fronte al caoti¬ 
co inurbamento senza pro¬ 
spettive « tutto salta » e si 
producono guasti gravi anche 
a livèllo di coscienze, disgre¬ 
gazioni del tessuto connettivo. 
Il terrorismo, la provocazione 


~ e Torino ha ferite profoii 
de — trovano spazio nella 
staiicliczza e nella rassegna 
zione. - - ‘ .-y 

Ma si può intervenire do 
vunque con identici criteri? 
Nel Mezzogiorno — dice il 
compagno Cannata, sindaco 
dì Taranto — anche per le 
donne il problema cruciale è 
quello della occupazione, co¬ 
si assillante che prevale siil- 
l’impegno in altri settori pu 
re importanti. Eppure a Na¬ 
poli le ragazze non si iscri¬ 
vono alle liste di collocamen¬ 
to per lasciare il posto agli 
uomini. E’ una scelta di .so¬ 
pravvivenza. spesso impo.sta 
e sofferta, die riproduce l'an¬ 
tica ignoranza: « le donne a 
casa, gli uomini al lavoro ». 

Con questi problemi si niisu 
ra il convegno delle elette 
comuniste che nella seconda 
giornata accoglie nuovi con¬ 
tributi di riflessione e di In¬ 
dicazione. neU’intervento del 
compagno Coracli. vice sinda¬ 
co di Milano, nella comu¬ 
nicazione del compagno Tri- 
va. Questa mattina le con 
cliisioiii: esaurito il dibatti 
to interviene il compagno 
Co.ssiitta. 

f. fu. 


Problemi aperti durante il « mese del Partito » 

In sezione: che coso dice 
chi non rinnova In tessera 

12 casi di «rifiuto» fra i 4554 iscritti al PCI a Sesto San Gio 
vanni - Le motivazioni - Costante attenzione dei compagni 


L’iniziativa delle organizzazioni comuniste neH’ambito del 
«mese» del Partito ha prodotto nuovi e positivi risultati: 
dal 16 al 2G novembre, circa altri 270.000 compagni e com¬ 
pagne hanno rinnovato la tessera al PCI o hanno aderito 
per la prima volta al nostro partito. II numero comple.ssivo 
degli iscritti è quindi di 69-1.860 (.'18.29% sul totale del ' 77 ). 
di CUI 123.323 donne e 25.-41-1 reclutati; “le Federazioni 
all’estero hanno contribuito a questo risultato con 7.856 
iscritti di cui 767 reclutati e 395 donne. Dì particolare rilie¬ 
vo il risultato della cellula FIAT di Lecce che, nel nome 
del compagno Benedetto Petrone. assassinato dai fascisti a 
Bari, ha raggiunto il H 0 % con 47 reclutati. 

11 Mezzogiorno ed alcune grandi federazioni, hanno otte¬ 
nuto con maggior rapidità risultati superiori ' a quelli dello 
scorso anno; altre federazioni denotano invece un ritmo meno 
rapido nei rite.'^eramento o nel reclutamento, anche se si 
manifesta quasi ovunque una precisa tendenza alla crescita; 
questa tendenza va consolidata mantenendo fermi gli obict¬ 
tivi polìtici, organizzativi e finanziari che le organizzazioni 
si sono date nei piani triennali di sviluppo del Partito. 11 
lavoro va comunque intensificato in particolar modo in 
alcune realtà; Venezia. Bologna, Ferrara. Modena. Firenze, 
Siena, ' Perugia, Potenza. Mantova,, Varese. 

' it . ■' 

Dalia nostra redazione I ® pieno svolgimento e già 


siglio provinciale. Pertanto gjà votato. Su ogni 


Il presioenie aei seggio, pn- scheda elettorale (di circo- 

rna di consegnare le schede io, istituto, provincia, distret- 

elettorah ai genitori che si to) sono stampati i numeri 

recano a votare, fa leggere romani e i motti che con- 

e sottoscrivere una dichiara- traddistinguono le diverse li- 

zione in cui si afferma. soL jte. Come si esprime il vo- 

to la^ propria responsabili- to? Ogni elettore deve trac- 


ta. di non aver votato per ciare per ogni scheda un se- 
il consiglio distrettuale in al- gno dì matita sul numero ro 
tro seggio dello stesso di- rnano indicante la lista pre- 
stretto e per il consiglio pr^ scelta e. volendo dare la pre- 


Mnciale m altro seggio del lerenza a quaicne canaioaio. ; Roma ci sia stata la soacca- 

la stessa provincia. scrivendo il numero arabo I . stata la spacca 

, i-vrivenao ii numero araoo tura tra Lotta continua e < au- 

Gli studenti delle scuole o il cognome del candidato tonomi > fa vedere che sono 

secondane superiori votano della stessa lista: se nella questi fuori dal vero, grande 

presso la propria scuola. I .stessa lista c e un altro can movimento. Si dimostra che 

docenti in servizio in piu didato con lo stesso cognome riniziaUva pbsitiva apre spazi 

scuole statali e non stata i e necessano aggiungere il gl confronto e all unità. supc- 

dello stesso distretto, o del- nome o incHcare il numero rando il vecchio, falso unani- 

la stessa provincia, votano del candidato prescelto. . n,j 5 n„ del movimento del 'Tt. 

_^_ ’ — il voto dell’Il dicembre 

. . ha un valore particolare per 

questo movimento di tipo nuo- 

artìtì governo e sindacati «t un banco di prova Per 

ché? Perché la vera, grande 

' . discriminante è il rapporto con 

■ ■ ■ ^B* B* le istituzioni, cioè la scelta tra 

DrODiBIIII di N 3 D 0 II 

r" ^ ' I portare il dibattito e la critica 

[ all'interno delle istituzioni. Per 

Dalla nostra r#ilazìona * della disoccupazione — cosi I Questo il nuovo movimento 

■«■■■a uv»xia icua^ivuc come è Stata definita Napo \ non può non misurarsi, in .sca- 

NAPOLI — Forze politiche ed li — sta ailraversando una | la di massa, con le elezioni 

organizzazioni sindacali at- delle fasi più drammatiche j scolastiche. 

iin.iiieranno il discorso sulla ' della sua storia. I disoccupati i »/„. __ 

«questione napoletana» nel ' registrali dal collocamento i ^Joi delineato la compìe.s- 

corso di un incontro che av- 1 hanno superato quota Irccen j , oei temi politici, meati e 

verrà a Roma martedì pressi- j tornila: i giovani iscritti alle culturali che stanno dietro 

ma La convocazione di que- liste del preawiamento sono il roto. Come concludi questa 


ferenza a qualche candidato, 
scrivendo il numero arabo 


ne vigilate): il personale non istituto o di circolo; se han- Gli studenti delle scuole o II cognome del candidato 
di ruolo delle scuole stata- no invece figli iscritti ad secondarie superiori votano della stessa Usta: se nella 

li: i genitori degli alunni istituti o circoli diversi pos- presso la propria scuola. I stessa lista c’è un altro can- 

delle scuole .statali e non sta- sono votare per cia.scun con- docenti in servizio in più dìdato con lo stesso cognome 


tali: gli studenti delle scuo¬ 
le secondarie superiori sta- 


siglio di istituto o di circolo. 
Se hanno figli iscritti a scuo- 


docenti in servizio in più dìdato con Io stesso cognome 
scuole statali e non statali è ' necessario aggiungere il 
dello stesso distretto, o del- nome o indicare il numero 


tali e non .statali; i direttori le dello stesso distretto, pos- la stessa provincia, votano del candidato prescelto. 


Martedì a Roma una riunione fra partiti governo e sindacati 

Incontro a tre per i problemi di Napoli 


Indetto dalla CGIL-CISL-UIL 


Si prepara nelle scuole 
lo sciopero di martedì 


Dalia nostra redazione 

MIL.ANO — Succede ogni an¬ 
no, e non c'è da meravigliarsi. 
.Assieme a migliaia di compa¬ 
gni che rinnovano la tessera 
del PCI. c'è sempre qualcuno 
che decìde di non riprenderla 
e cessare cosi di essere un 
iscritto al partito. E’ un feno¬ 
meno normale, che però con¬ 
tribuisce a far comprendere 
quali sono i reali orientamen¬ 
ti polìtici ideali degli iscritti 
al PCI. 

Ci sono stati anni in cui 
coloro che decidevano di non 
rinnovare la tessera erano un 
numero notevole e ciò indica¬ 
va un travaglio profondo nella 
vita del nostro partito (basti 
ricordare il periodo che seguì 
il 1956). Altri anni in cui le 
tessere « rifiutate » sono state 
j un numero c.strcmamcnte bas- 
j so e ciò indica che \i è un’ade- 
I sione va.sta. largamente diffu- 
! sa, alla politica del PCI. fra 
I i suoi iscritti. 

, Il tesseramento per il 1978 


ci si può porre una domanda 
netta; sono tanti o pochi que¬ 
st’anno ì casi di « rifiuto » 
della' tessera? Per dare una 
ris|X)sta non generica vediamo 
cosa avviene durante la cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento in un centro ope¬ 
raio dell'Italia settentrionale; 
a Sesto San Giovanni. 

Alla data di domenica scor¬ 
sa sui 4.554 iscritti al PCI 
nelle sezioni di fabbrica e ter¬ 
ritoriali di Sesto, i ritesscrati 
erano il 70%. una percentuale 
uguale a quella che si aveva 
lo scorso anno alla stessa da¬ 
ta. Fra questi vi sono 122 nuo¬ 
vi iscritti. 8 «recuperati» 
(compagni che per uno o più 
anni non avevano rinnovato la 
tessera del partito e quest’an¬ 
no hanno deciso di riprender¬ 
la). mentre si registrano 12 
casi dì «rifiuto» della tessera. 
Una cifra, come si vede estre¬ 
mamente modesta, ma non 
per queso trascurata dai com¬ 
pagni di Sesto San Giovanni. 


Una radiografìa da 
analizzare attentamente 


verrà a Roma martedì prossi¬ 
ma La convocazione di que- 


ROMA — SI prepara in tul 
te le scuole Io sciopero na 
rionale di martedì 6 dicem 


U1 lliat sta riunione è il risultato Invece 137,000 senza che fino 

deH'iRiztativa presa la setti- ra sia stata fatta alcuna nuo 
ti ancora aperti dall’accordo mana scorsa dalla Federazlo- va assunzione Tutta l'indù 
sull’inquadramento economi- ne unitaria COIL, CISL. UIL stria pubblica (il 70 per cen 


intervista? 

La partecipazione al voto. 
l’impegno devono essere alla 


r» !• '' \ii tiiai w , co. che comunque dovrà es- i •■•«■«tw Mi4«a { av arsavi aaa,ua cappvai ««av rv*>/aiT«s e% «aff a * «a 

Moro, con Berlinguer SUI prò- bre indetto dal sindacati con- sere definito contestualmente ra (firmata dai segretari ge tivo campano) è neH’occhio i j'f' anronia 

blemi della salvezza e del r.n- federali CGIUCISLUIL. In alle altre categorie del pub- nerali Lama. Macario e Ben- del ciclone j '* problema del rapporto tra 

novamento della scuola: la ve- numerosi Istituti si sono svo’. bllco impiego con il coordi- venuto) alle direzioni nazio- con rincontro di martedì di massa e democrazia 

ra divisione passa infatti tra ti in questi ultimi giorni as namento della federazione naii del PCI. PSI. DC. PRI. — che si terrà a Montecito massa. \ uol dire far avan- 
innovatori e conservatori. Vi semblee e dilettiti per dlscu unitaria: definizione deirìn- PSDI e PLI sulla « grave si- rjo — i sindacati intendono fare la cultura e la I.bertà 


ne unitaria COIL, CISL. UIL stria pubblica (il 70 per cen » altezza di oue- temi Anrhe 

che aveva inviato una lette- to circa dcirapparato produi ^®.T ’ rr 


sono cattolici che sulla scuo- te®* sullo straordinario con 


bllco impiego con li coordi- venuto) alle direzioni nazio- con rincontro di martedì 
namento della federazione naIi del PCI. PSI. DC. PRI. — che si terrà a Montecito 
unitaria: definizione deirìn- PSDI e PLI sulla « grave si- rjo — i sindacati intendono 

tuazlone esistente nel Mezzo- porre all’attenzione dei parti 


— che si terrà a Montecito 
rio — i sindacati intendono 

!_-_^ ___a _Az 


la hanno Idee pr<Wre«.Me. co. “'{“'ViTttx '■ gfSSufla'e rNa'Slf? tÌ™n?S4°'?r«ù p^tol 

ITO esistono laici Chiusi in una iniziative sono In program bfiendo un preciso controllo i &«»ti av^o chic- raOTr^manti del Còmune «• 
visione arretrata. <?osi noi non nia per domani Ieri. Intan- f'”***®**® ® ***811 organi col- sto un incontro con una ri- della Provincia di Nanoli e 


siamo partiti daU'idea di una to. nel corso di una confe- leglall». 

lista unica, ma da quella di renza stampa 1 sindacati han; 

liste unitarie differenziate do- riamato gli obiettivi di 

ve si esprimesse un plura- roff^rt^ai tifi Maitil 

lismo originale e autentico, chiedono al’governo una «ra- 


il problema del rapporto tra 
.«wiclà di massa e democrazia 
di massa. Vuol dire far avan- 
vare la cultura e la I.bertà 
non in una società per pochi 
— storicamente già realizza¬ 
ta — ma in una società nella 
cui vita irrompono le masse. 

— Vi sono molte cose da 
« inventare »? 

Molte, sì. La • prima sco- 


lismo originale e autentico, chiedono al governo una «ra- 
non guidato dall alto, e rcahz- pida approvazione del dlse- 
zato su temi specifici. Ecco gno di legge sul precariato e 
il senso deH’appello ai laici il mantenimento deH'Incari- 
C ai cattolici su un disegno di co a tempo indeterminato; 


ManifesfaiiMì del pirtito 

OCCI 

P pt— w (fanlM), Allnevl; 


rinnovamento della scuola. 

sugli organici del personale 
— In una intemsta. Ramerò pop docente; corsi abilitanti 
La Valle si è espresso nega- speciali; contrattazione in 
^blamente a proposito delle tempi brevi di tutti gli aspet- 


M, 0 ««ImW l ’gi 
co), rriiinfi 


Sto un incontro con una r • della Provincia di Napoli e 

?tmta rappresentanza de - della Regione Campania) la ^ 

la Feder^one unitaria a 11- necessità di scelte urgenti e * inventare ». 

vello na^nal^ della Cam^- adeguate alla gravità del prò- Molte, sì. La ■ prima sco 

bleml. L'Incontro sì presenta perla, che abbiamo già fat 

llca • llvdlo niMonue. etm- àSìt òc 

pano e napoletano « per In non possono venire da un gnip 


•co), Marahorl. 
DOMaNI 

Lomo, PocckMI. 


a rivèliò ntóo^^^^ zioni in una società di massa 

«oloMoi^'iloM P^no « napoletano « per In P®*s®no venire da un gnip- 

CoIoinM; Kroa- dlvlduare alcune linee di so- 17 P® illuminati, ma nascono 

(PolMi. luzlone dei problemi più gra- * soltanto da una forte parte- 

Mitano (iooo- v i ed u rgenti da confutare cipazione, da una presenza 

sproesstvamente cot le auto- j*^ appunto di massa. 


rità governative, regionali e 
comtmall di Napoli ». 


di della crisi napoleUna da aPP®"*® 


poter fornire al governo e 


La capitale della crisi a | agU Enti locali ». 


Lui$a Mtlograni 


Quello delle 12 tessere non 
rinnovate è quindi un proble¬ 
ma aperto, che non può essere 
chiuso limitandoci a dire che 
si tratta di pochi casi. E ap¬ 
punto perché si tratta di un 
problem.i re.iln della vita del 
partito, a Sc.sro hanno fatto 
r elenco completo dei dodici 
« rifiuti • con le motivazioni 
che sono state portate da chi 
ha dcci.so di non prendere più 
la tessera. Vediamo questo 
elenco nel dettaglio; sezione 
Camagnì; 145 iscritti nel 1977. 
attualmente alI’BG'T con cin¬ 
que reclutati, due mancati rin¬ 
novi: marito e moglie iscritti 
entrambi da cinque anni. Mo¬ 
tivazione; polemica con l’am- 
mini.strazione comunale Sezio¬ 
ne Gramsci: .KM iscritti nel 
1977. attualmente al 73% con 
5 reclutati e un recuperato 
(non aveva preso la tessera 
Io scorso anno). Un mancato 
rinnovo; impiegato di 38 anni 
iscrìtte da 7 anni. Motivazio¬ 
ne: non si riconosce più nella 
linea del PCI. ma in quella 
degli extraparlamentari. Se¬ 
zione Lavagnini; 256 iscritti 
nel 1977. attualmente al 57% 
con un reclutato. Un mancalo 
rinnovo: un impiegato iscritto 
da 10 anni. Motivazione: con¬ 
traddittoria, da una parte pen¬ 
sa che l'Italia faccia la fine 
dei Cile e quindi la tessera 
del PCI sarebbe un pericolo. 


daH’altra è contrario al com¬ 
promesso storico. Sezione 01- 
drini; 181 iscritti nel 1977. at¬ 
tualmente al 78% con tre re¬ 
clutati. Tre mancati rinnoii: 
di cui uno .senza motivazione. 
Gii altri .sono due operai di 
circa quarant’anni. .Motivazio¬ 
ni: uno dice « non capisco più 
la politica che il PCI porta 
avanti, è troppo arrendevole > 
l’altro « il PCI non è più un 
partito rivoluzionario, ma con¬ 
tinuerò a votarlo ». Sezione 
Togliatti: 429 iscritti, attual¬ 
mente al 70% con sci reclu¬ 
tati. Tre mancati rinnovi: un 
operaio della Ercole Marcili 
di circa 50 anni. Motivazione: 
dissenso sulla linea (che dura 
da qualche anno). Una casa¬ 
linga di 40 anni. Motivazione: 
non condivide le scelte « per¬ 
sonalìstiche > di Berlinguer. 
Un impiegato di 40 anni iscrit¬ 
to da 20. Motivazione; dissen¬ 
si sulla politica generale dei 
partito. Sezione Novella delia 
Breda. Cellula Breda Siderur¬ 
gica: 258 iscritti nel 19^, at¬ 
tualmente all' 88 % con 16 re¬ 
clutati e un recuperato (non 
era iscrìtto da due anni). Un 
mancato rinnovo: operaio di 
circa cinquant’anni iscrìtto da 
sette. Motivazioni; dissensi 
sulla linea in generale, ma in 
particolare sull’stteggìamento 
dei sindacati circa le lotte in 
fabbrica. Sezione Lcnin-Ma- 


gncli Marcili: 40G iscritti nel 
1977. attualmente al 74% con 
17 reclutati. Un mancato rin¬ 
novo: un operaio di 35 anni 
iscritto da 4. Motivazione po 
litica non meglio precisala 
ma collegata al modo come 
si conducono le lotte in fab 
brica. 

Que.sta è la radiografia dei 
12 rifinii di Sesto San Giovali 
ni e sui quali i compagni di 
que.stc sezioni .stanno lavoran¬ 
do. Uno dì essi, l’operaio del 
la .sezione Oldrinì clic aveva 
definito il PCI « troppo arren 
dcvolc » ha già deciso di ri¬ 
prendere la tcs.sern. Per tutti 
gli altri è in corso un con 
fronto. una discussione che 
può dare risultati anche in 
breve tempo, ma che sarà co 
munque utile a tutti. 

Ciò che appare evidente da 
questa analisi è che que.sti 
casi di « rifiuto * non si rife- 
n’.scono pressoché tutti a per¬ 
sone o giovanissime o iscritte 
al PCI da parecchi anni. Nes¬ 
suno di e.s.si appartiene alla 
« generazione » degli iscritti 
di questi ultimi anni. Questo 
è dovuto al fatto — dicono 
i compagni di Sesto — che 
si tratta di iscritti che sono 
stati a lungo senza un con¬ 
tatto diretto col parlilo, ad 
eccezione di quello tradiziona¬ 
le c magari un po’ burocra¬ 
tico del rinnovo della te.sscra. 

Bruno Enriotti 


I _ • 

I Gravissimo lutto 
del compagno 
Luciano Cacciò 

Si è spento in Ancona, do 
ve abitava con la moglie. Um 
berlo Cacciò, padre del no¬ 
stro redattore Luciano. Una 
improvvisa malattia lo ha 
stroncato a 82 anni. Umberto 
Cacciò era un pensionato 
delle FPSS. Alia sua vedova, 
Agnese Onofri. a suo figlio 
Luciano con la moglie Anna¬ 
maria Segù e I figli Claudia 
e Simone e a tutti 1 parenti 
1 e amici delio scomparso le 
condoglianze dell'Unità. 


A tutte 

le Federazioni 

E' confermata par martatfl g 
alla ore 9. presse la Diresiena, 
la riunione di TUTTI i raspen¬ 
sabili di Taderazione da] pro¬ 
blemi dal Partile. 

Si ricorda a tutta la erpo- 
nizzszioni che le due prossime 
tappe di rilawaziena dal dati 
dei lassaramanio avranno loofo 
mcrceladi 7 dicembre a fiovo- 
di 22 dicembre. Tutte le feda- 
razieni seno invitata a como- 
nicsre, tramite i Comitati rofio- 
nati 1 dati alla sezione centralo 
di orpanizzaziene. 


I deputati comunisti sono 
noti od ossoro prooanti SENXA 
ECCEZIONE alla aadota di owr- 
tadì S di c embr e . 

• • • 

L’ asaam blaa dal pruppo dai 

dapotati comoniati è convocata 
' per martedì 9 dkembre alla 
era 17. 

• • • 

I sonatori del pruppo pari» 
mentarc comunista sono lonntl 
ad aaatr a prosanti SENZA IC- 
. CEZIONE allo sodata poma ri - 
d'isno di lonadi S dicembre o 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
allo aednta di martedì 6 dlcom- 
bro o aofoociti (Eouo canone). 
• • • 

La Committlona par la ca^ 
parazipna intamazionala è aaip 
vacata por mortodi E dkombap 
allo ero 1E. 
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Gli 'Scrìtti dal carcere del 1943 


Note di diario di Rénatò Gu ttusÒ 


■ t ,.V; •»- ,?? 

Ilo Ietto con pàrtecipaziO' 
ne diretta e immediata gli 
scritti di Mario Alicata a 
Regina Còeli dal gennaio al¬ 
l’agosto del 1943: lettere al¬ 
la moglie Giuliana e ai pa¬ 
renti; appunti; un taccui¬ 
no (*). Ho infatti ritrovato 
in quei documenti un pez¬ 
zo della nostra vita, di quel¬ 
la « vita di gruppo » della 
quale la mia era parte: ne 
ho ripercorso ’ il tratto che 
va dal 29 dicembre 1942, 
giorno deirarresto di Mario, 
al 6 agosto 1943, data della 
sua ritardata e contrastata 
uscita da Regina Codi, r 

Fine dicembre 1942. Ma¬ 
rio, cospiratore tenace e pie¬ 
no di fantasia, riesce subito 
a farci sapere, tramite Giu¬ 
liana (anche lei ardita ed 
efficiente, ma in diverso 
modo, più ‘ « operativo »), 
che Pietro è in pericolo im¬ 
mediato di arrosto. Decidia¬ 
mo, per la prima volta do¬ 
po sei anni di attività clan¬ 
destina del « gruppo roma¬ 
no », di non stare ad aspet¬ 
tare, dì far passare • Pietro 
ncH’ilIegalità, mandandolo a 
Milano colla parola d’ordine 
convenuta. (La parola d’or¬ 
dine non me la ricordo, ma 
ricordo invece bene che il 
recapito era * la Farmacia 
Montagnani; Piero Monta- 
gnani. arrestato in gennaio, 
.sarà il corrispondente di Ma¬ 
rio in una discussione clan¬ 
destina della quale trovia¬ 
mo traccia negli AppuntlL 

Fine giugno 1943. Siamo 
In tanti a raggiungere Ma¬ 
rio al 4. braccio: Franco, 
Adriano, Massimo, ‘ Tonino, 
Aldo piccolo, una carretta¬ 
ta dì comunisti-cattolici, un 
gruppo di operai del Poli¬ 
grafico che ci stampavano 
il giornaletto. (Restano fuo¬ 
ri, e continuano senza sco¬ 
raggiamenti l’attività. Valen¬ 
tino e Fabrizio). 

Da una finestra all’altra, 
ci lanciamo saluti e noti¬ 
zie. E battute allegre. Ma¬ 
rio, con un affetto verso di 
me che non sapevo cosi pro¬ 
fondo, e che ora scopro con 
commozione dopo 30 anni e 
passa, nella lettera che rie¬ 
sce a inviare • a Giuliana 
clandestinamente alla fine 
del giugno 1943. le parla in¬ 
fatti dì un Lu(ciò) •« alle¬ 
grissimo » e dei suoi « scher¬ 
zi di galera » (io ero un ve¬ 
terano), 

26 luglio 1943. La guar¬ 
dia Carloni apre le celle di 
Mario, di Bauer e Rossi (in 
transito), e la mia: fondia¬ 
mo subito un « comitato^ di 
autodisciplina », è l’Inizio 
della dura, spossante batta¬ 
glia per la liberazione dei 
comunisti, che il governo Ba- 
doglio-Senisc voleva far re¬ 
stare sotto chiave. Io esco 
per primo, il 27 luglio (ero 
in uno stesso proce.sso coi 
cattolici-comunisti, c’era sta¬ 
ta. ho saputo più tardi, una 
sollecitazione del Vaticano); 
Mario viene rilasciato sol¬ 
tanto il 6 di agosto. 

E comincia una nuova sto¬ 
ria. Comincia per la nostra 
generazione la storia. II 25 
luglio taglia infatti ' le no¬ 
stre vite in due parti distin¬ 
te e quasi staccate l’un a dal¬ 
l’altra. Le lettere di Mario, 
anche se possono sembrare 
scritte per Tetemìtà (fùr 
ewìg, aveva detto in un al- 


di Micata 

:h \> i. ■ L .*■ . tr, ' r j. ;.,-v ' 

Come si formò ne! vivo della lotta 
contro il fascismo 
una generazione di intellettuali e di 


tro carcere Antonio Gram¬ 
sci, scrivendo alla cognata), 
sono - datate nel modo più 
preciso: sono datate « vigi¬ 
lia del 25 luglio ». 

Le lettere a ' Giuliana, 
quelle ufficiali, col bollo del¬ 
la censura, ci si presentano 
come la ■ cronaca intima di 
un < risorgimento umano ». 
C’è « un abisso tra me e il 
mio passato », esclama Ma¬ 
rio con passione. L’arresto 
ha provocato « il gran nau¬ 
fragio > della sua vita fino 
ad allora; verso il suo mo¬ 
do ' di essere passato sente 
« odio » e « disgusto ». II 
motivo dell’» uomo nuovo » 
è il filo conduttore del car¬ 
teggio, ed è la costruzione 
di questo « uomo nuovo », 
dice Mario, che riempie le 
sue giornate di « felicità », 
che fa esplodere la « forza 
vitale » nascosta in lui. Al¬ 
cune delle parole che più 


spesso ricorrono nelle lette¬ 
re di ‘ Mario sono, ' appun¬ 
to. ‘ « felicità », « forza vi¬ 
tale », e poi « sincerità », 
< lucidezza nuova », « asso¬ 
luta serenità », nuova < sem¬ 
plicità » e < umiltà ». Ma¬ 
rio vive in quei mesi una 
vera e propria palingenesi, 
un rinnovamento che lo tra¬ 
sforma in un « uomo nuo¬ 
vo ». in tutti i sensi (o cosi 
almeno egli sente). Dal pun¬ 
to di vista culturale, Mario 
giudica nel modo più seve¬ 
ro il suo "vecchio Adamo”. 
Nei primi due mesi, sono 
ancora frequenti i riferimen¬ 
ti a Giulio Einaudi e alle 
sue coraggiose edizioni (Ma¬ 
rio era uno dei giovani cer¬ 
velli della casa editrice non 
conformista), a Luchino Vi¬ 
sconti, con il quale aveva 
collaborato al film Ossessio- 
ne. considerato oggi come il 
momento di rottura nella 
storia del cinema italiano. 


La a squallida, arida inutilità » 
degli atteggiamenti precedenti 


Nei mesi successivi, però, 
ha qualche tono critico an¬ 
che nei confronti della sua 
opera di ‘ intellettuale di 
avanguardia. Parla, in ge¬ 
nerale, di una < squallida, 
arida inutilità > del suo 
atteggiamento intellettuale 
precedente, che crede di 
avere = « veramente superato 
e sepolto ». Giudica la sua 
precedente ' « vita privata » 
addirittura come peccamino¬ 
sa. Il carcere è sentito da 
lui come una grande espe¬ 
rienza morale, in cella sco¬ 
pre un nuovo comandamen¬ 
to, < ama te stesso come il 
tuo prossimo »; avverte co¬ 
stante il c desiderio di per¬ 
fezionamento spirituale. e 
morale ». 

Sente trasformarsi in pro¬ 


fondità il suo rapporto con 
Giuliana, si sente < innamo¬ 
rato in un modo del tutto 
nuovo »; scopre anzi di 
« amare per la prima volta » 
nella sua vita. 

Questo è quello che Ma¬ 
rio ci dice di sé in quei 
sette mesi di vigilia. Noi pe¬ 
rò dobbiamo leggere le sue 
appassionate lettere con un 
certo distacco, storico e cri¬ 
tico, e dobbiamo intenderne 
la chiave. La sensazione di 
costante « felicità » fu allo¬ 
ra caratteristica dei giovani 
spediti in carcere dal fasci¬ 
smo. Finiva ogni forma di 
c insincerità > e di < incoe¬ 
renza »: eravamo finalmente 
liberi, arrestandoci ci ave¬ 
vano affrancato, ci avevano 
trasformati da sudditi in 
cittadini. ,, . 


K Non solo un’ideologìa politica 
ma un modo di vivere e dì sentire » 


La chiave ^ nella qua¬ 
le gli scritti di Mario 
vanno letti è politica: guai 
a prendere alla lettera quel¬ 
lo che egli scriveva, e che 
sapeva il censore avrebbe 
letto: guai a Credere che il 
processo che egli vive è sem¬ 
plicemente « perfezionamen¬ 
to spirituale », « pulizia mo¬ 
rale ». La chiave di lettura 
ce la dà del resto Mario 
stesso, nella < lettera clan¬ 
destina » a Giuliana della fi¬ 
ne di giugno 1943. < S’io so¬ 
no felice, lo sono perché ho 
capito la verità umana, mo¬ 
rale del comrunismoi, e ho 
appreso da esso tutto anche 
riguardo... al mio amore per 
te > ... < n comCunìsmo] non 
è solo un’ideologia politica, 
è anche un modo di sentire, 
un modo di vivere, runico 


modo di vivere moralmen¬ 
te, e perciò è necessario che 
tu ci arrivi ». 

«...qui dentro affratellati 
dallo stesso mestiere, sentia¬ 
mo il Mondo Nuovo nella 
voce dei compagni che so¬ 
no ex-operai, ex contadini, 
ex medici, ex scrittori, per¬ 
ché oggi sono una sola co¬ 
sa: uomini, cioè comunisti, 
rivol(uzionari) ». Dobbiamo 
leggere criticamente la te¬ 
stimonianza di Mario, dice¬ 
vo: ma dobbiamo leggerla 
anche storicamente. Scrive¬ 
re cosi, alla vigilia del 25 lu¬ 
glio non era nè fanatismo 
nè retorica. C’era in quel 
momento, tra le esigenze vi¬ 
tali del paese quella di una 
nuova leva politica antifa¬ 
scista e comunista. Ricordo, 
in quella "notte delle notti”. 


tra il 26 e il 27 luglio, che 
passai libero dentro il brac¬ 
cio. girando da una cella al¬ 
l’altra, che solo Massimo ed 
io avevamo in animo di ri¬ 
prendere la nostra profes¬ 
sione intellettuale: tutti gli 
altri avevano scelto il me¬ 
stiere del rivoluzionario "a 
tempo pieno". ■ 

Un profondo cambiamento 
aveva avuto luogo in Mario 
in quel sette mesi di cella. 
Anche se egli non aveva del 
tutto cambiato se stesso. Sa¬ 
rebbe interessante vedere 
quanto deirìntellcttualc tra¬ 
dizionale rimane nei suoi 
Taccuini, e quanto di marxi¬ 
smo ingenuo vi sia ancora 
nella discussione su Natura 
e ' Storia con Piero Monta¬ 
gnani. Né Mario era riusci¬ 
to a mutare a fondo il suo 
atteggiamento « didascali¬ 
co * nei confronti di Giu¬ 
liana, che, pur amando sin¬ 
ceramente, egli • tratta nel¬ 
la corrispondenza piuttosto 
da < educatore » che non da 
pari a pari, da compagno a 
compagna. Nè l’avvenire sa¬ 
rà quale egli sognava in cel¬ 
la: una vita in comune, un 
crescere insieme con lei. Ma¬ 
rio forse non intuiva appie¬ 
no quanto dura sarebbe sta¬ 
ta la scelta del mestiere di 
rivoluzionario. Quell’amore 
non resse alla prova di una 
nuova vita, che tanto poco 
spazio avrebbe avuto per il 
« personale ». Ma anche que¬ 
sto non fu un fatto solo di 
Mario e Giuliana, fu la con¬ 
seguenza per molte coppie 
di compagni di quella scelta 
dì vita: il rivoluzionario di 
professione. 

Ho detto all’inizio: ' un 
nezzo della nostra vita. Del¬ 
la vita di una generazione 
di comunisti che va dal set¬ 
tantenne Giorgio Amendo¬ 
la, autore di una Prefazione 
assai lucida, al sessantenne 
che scrive questa recensio¬ 
ne. Ma che cosa è, che cosa 
può essere quella nostra vi¬ 
ta la vita loro, dei gio¬ 
vani che oggi nascono al¬ 
l’impegno politico rivolu¬ 
zionario? 

Una cosa ancora importan¬ 
te, sarei incoraggiato a dire, 
dopo aver letto la prefazione 
dì Albertina Vittoria, che ha 
oggi più 0 meno i venticin¬ 
que anni che Mario aveva 
allora, nel 1943. Albertina 
non solo, con un lavoro am¬ 
mirevole di raccolta di do¬ 
cumenti e testimonianze, è 
riuscita a ricostruire — di¬ 
rei perfettamente — le cro¬ 
nache della prima giovinez¬ 
za di Mario e della attività 
del « gruppo romano » del 
quale egli fu tanta parte; 
ha fatto qualcosa di più. Ha 
rivissuto quegli anni dal di 
dentro. Ha capito Mario, ci 
ha capiti. La ' < saldatura... 
tra il gruppo dirigente de! 
PCI... e i nuovi dirigenti 
emersi nel paese dal trava¬ 
glio delle nuove generazio¬ 
ni », avvenne con « facilità », 
ricorda Giorgio Amendola. 
Una analoga saldatura oggi 
è ben più difficile, ma certo 
non impossibile. Ed è sem¬ 
pre più necessaria. 

L. Lombardo Radice 

(*) Letter* • taccuini di Raglna 
Coall, prefazione di Giorgio Amen¬ 
dola. Introduzione di Albertina 
Vittoria, Einaudi, NUE 34. Torino 
1977. 


■ Non vedevo ' Aragon da 
quattro anni. Lo incontro la 
stessa sera del mio arrivo a 
' Mosca, alla palazzina Moro- 
! sov a ■ un pranzo offerto ai 
’ premi Lenin presenti a Mo- 
' sca per il 60. ’ anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre. 
Aragon ha ottant’anni, è leg¬ 
germente appesantito, > sulle 
sue guance sono apparse due 
piccole reti di rughe. Sempre 
vivo però lo sguardo, cordia¬ 
le il sorriso, sempre giovani 
amici attorno a lui. 

- Alla consueta serie di brin¬ 
disi che nei pranzi ufficiali so¬ 
vietici finiscono per impedire 
la conversazione, il solo a 
sottrarsi è stato Aragon, che 
invece avrebbe avuto molte 
cose da dire, sul perchè e co¬ 
me, dopo undici anni di as¬ 
senza, si era deciso a tor¬ 
nare a Mosca. Abbiamo par¬ 
lato a lungo la mattina do¬ 
po. Mi raccontò di un col¬ 
loquio con Breznev, all’am¬ 
basciata sovietica di Parigi, 
lasciandomi intendere che la 
cordialità del colloquio e l’in¬ 
vito di Breznev lo avevano 
convinto al viaggio. Credo pe¬ 
rò che in cuor suo Aragon vo¬ 
lesse tornare a Mosca, la cit¬ 
tà che sin dalla gioventù co¬ 
nosce ed ama. a cui è legato 
il ricordo della moglie Elsa, 
di Maiakovskij. di Lilja Brik, 
degli amici antichi e dei nuo¬ 
vi. 

' Molto freddo la sera del 
nostro arrivo. La città e t 
campi sono coperti di neve. 
Ogni i-olta che ritorno a Mo¬ 
sca riprovo l’emozione della 
prima volta. Fu nel ’49. Arri¬ 
vai all’imbrunire, mi alloggia¬ 
rono all’Hotel National. Le fi- 
ne.stre della mia camera da¬ 
vano sulla piazza del Maneg¬ 
gio e vedevo, d’infilata, la 
Piazza Rossa. Il cielo era tur¬ 
chese scuro e le stelle rosse 
luminose in cima alle torri 
del Cremlino splendevano co¬ 
me rubini. 

Ebbi una profonda sensa¬ 
zione di felicità. Pensai alla 
frase di Courbet sui giorni 
della < Comune »: < Parigi 

non era stata mai così feli¬ 
ce ». Erano invece tempi du 
ri per l’Unione Sovietica, e 
Mosca non era una città feli¬ 
ce. Sapevo come tutti che il 
popolo sovietico aveva mólto 
sofferto, carestie e guerra du¬ 
rissima. Pure pensavo che la 
coscienza di costruire un 
mondo nuovo facesse supera¬ 
re con fermo animo sacri¬ 
fici e sofferenze. Ed in par¬ 
te era così. Ma non conosce¬ 
vo le altre sofferenze, più se¬ 
grete e più terribili, di cui, 
in seguito, avemmo notizia. 

Anche questa volta sono ar¬ 
rivato all’imbrunire. Alloggio 
in un piccolo appartamento 
al quinto piano delVEotel Ros- 
sìa. Dalle finestre ■ vedo un 
tratto delle antiche mura di 
Mosca e. in fondo, uno dei fa¬ 
mosi grattacieli staliniani che 
nell’aria della sera mi appa¬ 
re come una grande imma¬ 
gine. 

E’ un grattacielo dove abi¬ 
tano molti amici, tra gli altri 
Evtuscenko che t?i occupa un 
appartamento . relativamente 
grande, certo trà i più sa¬ 
ziasi, tra i tanti che ho nisi- 
tato a Mosca. Davanti a tut¬ 
to ciò. a poche diecine di 
■ metri dalle finestre, un alto 
pennone con una bandiera 
rossa che sventola. Nel cielo 
vanno e vengono corvi e co- 


'' Il lentaliTO di infrangerò 
il Compromesso Siderale fu 
compiuto airinizio del 90. 
secolo e, ' pensarono ' i ' con- ' 
giurali, doveva cogliere lui- 
ti di sorpresa. Infalli, secon¬ 
do la loro rappresentazione. 
neU’inlero sistema ] solare il 
Conformismo era divenuto 
una specie di seconda natu¬ 
ra. Ogni velleità di ricerca 
autonoma era stata spezzala 
facilmente, senza nemmeno 
ricorrere alla violenza ma¬ 
teriale, mediante un i sottile 
. e ossessionante ' processo di 
Riconversione e Riqualifica- 
: zione Iniellelluale. che por¬ 
tava ' ad accettare come au¬ 
tonome produzioni della men¬ 
te individuale le più mo¬ 
struose e ins'crosimili mani¬ 
polazioni - dei ' fatti e - delle 
idee. In assoluto, il capo¬ 
lavoro di questa operazione 
era senza dubbio, a quanto 
ne dicevano i congiurali. 1* 
avvenuta conciliazione fra la ' 
concezione tolemaica e quel¬ 
la copernicana. Partendo dal 
principio elementare secondo 
il quale verità ed errore si 
contengono a vicenda, gli 
esperti scientifici del Com¬ 
promesso erano giunti ' alla 
conclusione che geocentrismo 
^ ed eliocentrismo, entrambi. 

: in se, ipotesi unilaterali e 
r settarie, avrebbero invece po- 
; luto fondersi e trovare Ìl 
loro più vero significato in 
una visione globale del si¬ 
stema nella quale il Sole, la 
Terra e gli altri Pianeti gi- 
. vano gli nni intorno agli al¬ 
tri contemporaneamente, sen¬ 
za più gerarchie. Visione che 
venisa definita, imlifferente- . 
' mente. ' come Copemaica o 
Tolonirana. a ^ seconda - che 
si volesse mettere l’accento 
suH’una o sull'altra delle sue 
' componenti, o. più scienfi- 
ì ficamenle, . Democrazia ; Pia- 
’ netaria. 

Ci si aspettava dunque che 


Cronachetta fantascientifica del 90” secolo 

La Congiura d^Egitto 


- il ' tentativo ^ di rompere la 
, dominazione del Compromes¬ 
so — tentativo sfortunato, 
che sarebbe passalo alla sto¬ 
ria con il nome di Congiu¬ 
ra d'Egitto — sarebbe stalo 
accollo con profonda sorpre¬ 
sa e anche con ostilità. An- ' 
che perché, come alcuni dei ' 
conginrali . andavano ^ affer- ' 
mando da qualche tempo nel¬ 
le loro riunioni : segrete, le C 
. Masse, frastornale dal vorti¬ 
coso girarsi intorno dei Pia¬ 
neti e del Sole, erano solo 
. capaci. di mangiare e dor¬ 
mire. rifintando qualunque 
idea che non promanasse dal 
sistema politico e ideologico 
dominante. Sopratlntio la Ter- , 
ra offriva . lo spettacolo in 
questo senso più emblema¬ 
tico. Dovunque non si vedeva 
che gente addormentata oppu¬ 
re dedita al pasto, incurante 
degli Inlelleltnali che percor¬ 
revano a passo solenne le stra¬ 
de. leggendo ad alta voce ro¬ 
manzi. poesie, e Interviste. 

' Fu ' su nn panorama ' così 
' desolalo e avvilente che si 
diffusero, dagli Schermi Or¬ 
bitanti, le prime immagini 
dell'Incredibile (in qneH'cpo- 
ca la comunicazione visiva 
aveva toccato il suo apice, 
coglieva e trasmetteva tutto, 
fino al granello di polvere 
sollevalo dal vento, fino al 
.,più lieve muoversi del pen¬ 
siero). Lo Scrittore, ricono¬ 
scibile dalPaspelIo aggronda¬ 
to e severo, avanzava verso 
il posto di guardia del pic¬ 
colo paese dov’egli era so¬ 
lito trascorrere le ore più 
t intense della ' tua vita. Lo ' 
seguiva nn drappello di con- 
' giurali, alcuni dei quali por¬ 


tavano appesi al collo car¬ 
telli. dalie scritte indecifra¬ 
bili data la lontananza. Tra 
le Masse corse un bmsio, al¬ 
cuni smisero per un attimo 
di mangiare, altri si. desta¬ 
rono. Dopo un concitalo con¬ 
fabulare. le porte ferree del 
posto di guardia vennero a- 
perle dalle guardie, e il grup¬ 
po dei congiurali entrò con 
passo deciso. Così si seppe, 
attraverso il rapporto del co¬ 
mandante del posto alla Olen¬ 
te Centrale, quali richieste 
venivano avanzale, in nome 
deU'Umaniià e della Giusti¬ 
zia. contro la sopraffazione 
sistematica operala dal Com¬ 
promesso. Doveva esser for¬ 
nito ai conginrali un Tra¬ 
ghetto Immanente, con pro- 
pnlsori di riserva, snl quale 
essi potessero sorvolare a lo¬ 
ro piacimento l'infinito mo¬ 
lo rolalorio-rivoliizionario che 
era la vita del sistema so¬ 
lare. Tulli gli Schermi Or¬ 
bitanti dovevano assicurare 
un collegamento costante con 
i diffusori di bordo, in mo¬ 
do , che le dichiarazioni, i 
proclami, e anche i più in¬ 
timi sentimenti dei congin¬ 
rali potessero essere trasmes¬ 
si fino ai confini del sistema. 

Fu chiesto ai congiurati 
chi fossero e che cosa rap¬ 
presentassero. per sentirsi in 
diritto di rivendicare uu si¬ 
mile trattamento privilegialo. 
I-a ' risposta fu che essi, in 
quanto Neo-Umanisti e Neo- 
^losofi, rappreseoiavaoo la 
(Zoscieiiaa Critica, il Rovello, 
il Pungolo, il Rimorso dei 
popoli; quindi. ^ come - era 
scritto airorlìoolo 54.322 del¬ 
la Carla Inlerstellaro. ciò che 


reclamavano doveva essere 
concesso. Dopo di che le ri¬ 
chieste vennero accolte, e 
cominciò il fantastico viag¬ 
gio, tra renlusiasmo dei con¬ 
giurati, i quali si alternava¬ 
no ai diffusori per mettere 
. l'Umanità al corrente di ciò 
che fossero veramente la 
Scienza, la Verità, la Morale. 

Uno di loro proclamò, stac¬ 
cando lentamente i pelali di 

- un crisantemo, che ^larv era 
: morto, che l'Europa era de¬ 
funta, che mito era un im¬ 
menso cimitero nel quale 
sentiva sprofondare ogni pen¬ 
siero. Un altro precisava che. 
per qnanlo il marxismo fos¬ 
se morto come filosofia, in 
realtà era vivo nella Barba- 

, rie da Ini creala, e respon¬ 
sabile di tutto ciò che era 
accadalo non solo dopo, ma 
anche prima di lui. perché 
tutti coloro che egli aveva 
nominalo nelle ' sue opere, 
anche Socrate, lo stesso Era- 
dito (non parliamo poi di 
Epicuro), si potevano in cer¬ 
to modo considerare compli¬ 
ci delle sue nefandezze, in 
qnanlo le loro mentì erano 
state così deboli da non pre¬ 
vedere in tempo la venula 
' del mostro. Poi intervenne 
lo Scrittore — la denomina- 
. zione di Congiura d'Egitto 
T data al tentativo avrebbe pre- 
. so spunto dal titolo di uno 

- dei suoi libri — il quale sì 
diffuse a lungo sui tristi ef¬ 
fetti che aveva avuto nel 

’ mondo ravvento, da lui più 
volle paventalo, di quel niio- 
‘ To fascismo che sì chiamava 
antifascismo. Disse espressa- 
' mente che egli preferiva il 
Manicheismo all’Ambigniià, 


persino ■ neU’abbigliamenlo, 
per il quale sceglieva sem¬ 
pre indumenti a tinta unita. 
Raccontò con disgnslo un suo 
breve periodo dì impegno 
nell'azione polìtica, finito 
senza risaltati perché nella 
Mente I.ocaIe nella quale era 
stalo eletto non gli davano 
da fare nulla. Aggiunse che. 
in coerenza con le sue ov 
sessioni manichee, stimava di 
più i Rozzi che i Dottili. ' 
perché solo i primi sono ra¬ 
paci di mantenere un'Iden¬ 
tità. Dichiarò che. poiché il 
' Potere è sempre a destra e 
il Contropotere non - esiste, 
meglio rimpolere. Concluse, 
con un estremo atto di nmil- 
tà. affermando che egli fa¬ 
ceva parte deH'nllima gene¬ 
razione letieraria. che dopo 
di luì sarebbe venula la bar- 
. Ii.irie. del resto già presen¬ 
te nel mondo. 

Tutto ìl sistema solare ri- 
siionava delle voci, delle gri¬ 
da, delle risa dei congiura¬ 
li. Già qualche crepa s’in- 
travvedeva nel Compromesso, 
la) Scrittore mise al massimo 
il volume del diffusore e 
disse, scandendo le parole, 
che egli sentiva l'orgoglio di 
proclamarsi Disorganico, che 
per luì rintellettuale Orga¬ 
nico era un dimissionario del- 
rinlelligenza, un burocrate 
della peggiore burocrazìa. Gli 
schemi e i lazzi dei con¬ 
giurati salirono alle stelle. 
I.e Masse, . laggiù, rumoreg¬ 
giavano cupamente, qual¬ 
che .Automa cominciava a 
brandire bottiglie ineendia- 
- rie. Ma a questo punto la 
Mente centrale lanciò la sua 
perfida, inattesa contromos¬ 
sa. Una voce, che parlava in 
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Gli artisti 
di Mosca 

Incontro con Aragon durante le celebrazioni deirottobre 
Chagall, Malevich, Rodchenko, Larionov, Lissitskij: 
cosa resta allo stato sovietico della collezione Kostaki 
Una bellissima mostra di Tatlin ^ 


tombe scure. Il richiamo a 
quella prima sera a Mosca 
è assai forte. Mi ritrovo ad¬ 
dosso quella lontana sensa¬ 
zione di felicità. 


Coloro che si interessano 
delle cose d’arte, e molti visi¬ 
tatori stranieri sanno che a 
Mosca viveva un curioso per¬ 
sonaggio, cittadino sovietico, 
di nazionalità greca, ma nel¬ 
lo stesso tempo impiegato al¬ 
l’ambasciata canadese, il qua¬ 
le aveva messo insieme una 
favolosa collezione di * opere 
dell’avanguardia russa e so¬ 
vietica. Quest’uomo si chia¬ 
ma Giorgio Kostaki e ■ solo. 
da poco tempo ' ha la.scìato 
l’URSS, portando con sè solo 
una parte, pare il venti per 
cento, della sua raccolta. Il 
restante ottanta per cento ap¬ 
partiene oggi allo stato sovie¬ 
tico. 

Avevo visto un paio d’anni 
. fa la collezione Kostaki. Una 
collezione eccezionale per^ ric-^ 
chezza, qualità e rarità di 
opere, in gran parte scono¬ 
sciute, di artisti noti e cele¬ 
bri dell’avanguardia russa, e 
di artisti poco noti in occi¬ 
dente, perchè oscurati dai 
grandi nomi dei Malevich e 
dei Kanàinski. e tuttavìa im¬ 
portantissimi per comprende¬ 
re la portata di quel feno- 


anlico italiano, e con infles¬ 
sioni talvolta volgari, risuo¬ 
nò nel Traghetto: c Che co- . 
sa intende, lei, per iniellel- ■ 
male organico?» Lo Scrit¬ 
tore guardò con aria stu¬ 
pita ' i i r suoi compagni. 

« Intendo », dbse sprezzan¬ 
te, - c gli intellettuali iscritti ' 
ai parlili e soprattutto quel¬ 
li iscritti al t Parlilo Ex- 
Rivolnzionario ». ■ Scusi », 

incalzò la voce, « questa de¬ 
finizione è sna? > Lo Scrit¬ 
tore, mentre i conginrali trat¬ 
tenevano a stento il rìso, ri¬ 
spose: « Via, Io sanno lutti - 
che la definizione è di An¬ 
tonio Gramsci, il grande in- 
Icllellaale di cui quasi ncs- . 
sano sì ricorda più ». « E 
lei », disse la voce. « può 
provarlo? ' Può provare che 
questo era il significalo dato 
da Gramsci all'azgellivo ','or- 
• ganieo”? » Lo Scrittore co¬ 
minciava a provare un sen¬ 
so d'irrilazionr, misto a qual¬ 
che punta ' di ' insienrezza. < 
chiedeva conforto con gii oc¬ 
chi agli altri > congiurati. 

■ Via », obiettò già piò de¬ 
bolmente, « Io sanno talli ». 

« Guard: », disse allora la 
voce, sgradevolmente imper¬ 
sonale come qnclla di nn ' 
centralinista, v che lei sì sba¬ 
glia. Gramsci. parla di in- 
lenelluali ''organici'’ alla 
classe, al gruppo sociale, nel 
senso ad esempio in cui Io r 
è stalo per la grande borghe¬ 
sia Benedetto Cruee. A richie¬ 
sta si forniscono ì testi ». 

Un silenzio pieno dì scon¬ 
forto calò nel Traghetto, che 
ora perdeva rapidamente quo¬ 
ta (a qneH’epoca le macchi¬ 
ne avevano già acquistato nna 
rcailivilà psicologica). Era 
l*Enme, disse dentro di sé 
I» Scrittore prendendosi la 
lesta ira le mani, non ab- ; 
biamu pensalo alI’EMine. 


meno. Che fu un fervido ed 
esteso fenomeno culturale, e 
non solo, come si pensa di 
solito, Io scoppio di alcuni 
straordinari talenti. 

Della collezione Kostaki fa- 
' covano parte gruppi di opere 
di Kandisky, ài Chagaìl. ope¬ 
re dì Rodchevko, • Malevich, 

; Larionov, Goncharov, Punì, 
Ciurlionts, El Lisitskij, Popo- 
va, Tatlin e di molti altri. 
E’ un mistero come Kostaki 
' abbia fatto a scovare, come 
e attraverso quali canali, tan¬ 
te opere che dopo la svolta 
furono disseminate e disper¬ 
se. Certo non bastava il suo 
fiuto eccezionale, il tenace 
amore, il suo senso degli af¬ 
fari. a fare di Kostaki il de¬ 
positario di una responsabili¬ 
tà storica. Qualcuno, a livel¬ 
lo di potere, deve averlo aiu- 
' tato e sostenuto. 

Con ì quadri che Kostaki 
ha portato con sè. ha potuto 
allestire una mostra in una 
galleria di Dusseldorf. Pare 
che la mostra abbia avuto 
molto successo. 

lo non ho visto la mostra 
né il catalogo. Immagino che 
Kostaki abbia bene scelto i 
quadri da portarsi via, seb¬ 
bene non si conosca il modo 
in cui la spartizione è avve¬ 
nuta. Ma in qualunque mo¬ 
do la operazione sia stata 
materialmente realizzata, non 
c’è dubbio che essa sìa stata 
concordata con rappresentan¬ 
ti dello stato sovietico. E non 
credo che. da parte sovìeti- 
rn xi xia siati tanto ingenui 
da lasciare a Kostaki la scel¬ 
ta delle opere da portare via, 
consentendo l’es^rio della 
schiuma della collezione. 

Comunque è la prima vól- 
: to, ch’io sappia, che è stato 
concesso l’espatrio di opere 
di artisti sovietici. Il potere 
sovietico, pur mantenendo la 
sua posizione di rifiuto dell’ 
arte di avanguardia, non ha 
mai venduto, ceduto o distrut¬ 
to le opere sconfessate, ma 
le ha conservate nei deposito- 
ri dei propri musei. Mólte di 
queste opere - le ho viste e 
studiate nei depositi ■ della 
Tretykovskaja, a Mospa e 
del Museo Russo a Leningra¬ 
do. • 

Ho sempre pensato che in 
questo comportamento geloso 
nei confronti di opere fuori 
della linea del « realismo so¬ 
cialista ». (che di norma non 
vengono esposte se non in ca¬ 
si eccezìonaU, e non vengono 
inviate nelle esposizioni all’ 
estero) ci sìa non soltanto una 
questione di principio ma an¬ 
che la consapevolezza del si¬ 
gnificato e del valore stori¬ 
co ed artistico di quelle opere. 

9 9 m 

Conosco alcune persone che 
hanno posfi di direzione nei 
musei sovietici, nel partito e 
nel ministero della cultura, 
che, pur sostenendo una poli¬ 
tica della cultura quale è 
quella dell’URSS, (e che si 
esplica nei vari campi, dalla 
cinematografia, al teatro, al¬ 
le arti figurative), sono per¬ 
fettamente informate suUe 
questioni della avanguardia e 
deWarte degli anni . venti, e 
ne soro anche fieri, se spes¬ 
so ho sentilo dire, e non solo 
dagli intéUettuàli: tNM sia¬ 
mo stati i primi in Europa 
a creare una grande arte di 
avanguardia ^ ■ 

Non credo perciò che la 
spartizione sia stata fatta con 
Ui testa nel sacco, da parte 
sovietica. Non ho avuto tem¬ 
po di visitare i deposHori del¬ 
la galleria Tretiakovskaìa do¬ 
ve é conservato U grosso del¬ 


la collezione Kostaki, assieme 
ad. altre opere degli anni die¬ 
ci e venti che già facevano 
parte delle collezioni di Stato. 
Ricordo di avere visto questi 
dipinti molti anni fa. e pen¬ 
so che. aggiunti alle opere 
di provenienza Kostaki, si po¬ 
trebbe mettere ■ insieme un 
importante museo d’arte con¬ 
temporanea, con una grande 
documentazione di alto valo¬ 
re artistico e storico. 

In un colloquio avuto, cre¬ 
do due anni fa. il vice mi¬ 
nistro della cultura, Wladi¬ 
mir Popov, mi aveva detto 
(ancora non si parlava del 
lascito Kostaki) che c’era il 
progetto di collocare le opere 
dell’avanguardia giacenti nei 
depositari, nel nuovo edificio 
in costruzione, in aggiunta al¬ 
la galleria Tretiakovskaja. 
Auguriamoci che ciò avven¬ 
ga. • ' 

Mi era stato detto che al¬ 
cune opere (tre o quattro) 
erano però già esposte nelle 
sale della gallerìa, e cosi ho 
pensato di farvi una corsa, 
per vedere anche qualche al¬ 
tro quadro, estratto dai depo¬ 
sitari ed esposto, come suole 
avvenire, sia pure col conta¬ 
gocce, da qualche anno. 

La parte e contemporanea * 
della galleria è allogata in 
circa cinquanta sale del pia¬ 
no terreno. Dico € allogata 
perchè, almeno da quel che 
ho visto oggi, non credo si 
possa parlare di ordinamento. 
Mi è stato detto che si trat¬ 
ta di un collocamento prov¬ 
visorio perchè, in occasione 
del 60., la galleria ha do¬ 
vuto apprestare alcune sale 
dedicate a opere di tipo cele¬ 
brativo. » • 

Dopo aver traversato queste 
sale, quattro o cinque, si do¬ 
vrebbe vedere la pittura con¬ 
temporanea sovietica. E si 
piomba nel caos. Quadri di 
uno stesso pittore sono dis¬ 
seminati in sale dii^se, e 
non per ragioni di scuola o 
di epoca, ma. si direbbe, a 
caso. Non si riesce a perce¬ 
pire alcun criterio di ordina¬ 
mento. né di epoca, né di 
stile, né tematico, riè pura¬ 
mente . ornamentale. Final¬ 
mente, nella sala ’59. sperdu¬ 
ti tra opere di tati’altro ge¬ 
nere (anzi di tuU’altri gene¬ 
ri) trovo due bozzetti teatra¬ 
li di Tatlin, di scarsa impor¬ 
tanza, e il bel quadro di Cha- 
gall detto del « Firmamen¬ 
to*, un quadro intenso, poe¬ 
tico. della migliore stagione 
del pittore. 

• • • ' 

Malgrado questa esperien¬ 
za, se pure leraamente. an¬ 
che in questo campo affiora 
qualcosa di nuovo. 

Al centro georgiano c’è sta¬ 
ta la mostra di Piromanisvili 
che ha avuto un grande suc¬ 
cesso di pubblico. Egli fu un 
pittore apparentemente « na¬ 
if *. ma in realtà intenso ed 
evocativo, come Tutta la buo¬ 
na pittura. I < naif * non esi¬ 
stono. esistono sMo i pittori. 

Perchè in Italia non si de¬ 
ve sapere mai niente di ton¬ 
to cose . che avvengo no in 
URSS? 

Si sa di Lyubinov, si sa di 
Evtuscenko, di Voznessenóky. 
Non si sa, nulla si è saputo, 
per esempio, delia mostra di 
Tatlin. all’Associazione Scrit¬ 
tori, voluta e reatìzzata da 
Costoaftn Simonov. 

Per Mosca é stato un im¬ 
portante avvenimento cultu¬ 
rale: era la prima volta che 
vn grande esponente ddia 
avanguardia sovietica veniva 
espo^. Ma non mi rigntta 


che { corrispondenti italiani 
— tranne quello dell'Unità — 
se‘ne' siano ■ accorti, e che 
ne abbiano dato notizia. Si è 
fatto invece grande scalpore 
su un quadro di Glazunov, un 
pastiche cosmogonico - ideolo¬ 
gico. ■ intitolato < misteri del 
XX secolo * che doveva far 
parte di una mostra dello 
stesso Glazunov. ufficialmen¬ 
te organizzata dal ministero 
della cultura dell’URSS e del¬ 
la federazione russa. 

/ Per ragioni - « ideologiche * 
è stato vietato al pittore di 
esporre questo suo quadro 
€ ideologico *. Glazunov si è 
rifiutato di ritirare il quadro 
e ha rinunziato alla mostra. 

10 ritengo sbagliato l'interven¬ 
to censorio. Dopo tutto la con¬ 
fusione ideologica di Glazu¬ 
nov riguarda lui e lui soltan¬ 
to, ma non è questo un caso 
su cui battere la grancassa. 

La mostra di Tatlin ha avu¬ 
to luogo qualche mese fa. Ho 
visto solo il catalogo. Un ca¬ 
talogo fatto benissimo, ricco 
di documentazioni e di illu¬ 
strazioni, ottimamente impa¬ 
ginato e stampato, e, notu- 
ralmente stracsaurito. 

Tatlin era nato a Mosca 
nell‘85 e vi è morto, in po¬ 
vertà e dimenticato, nel 'SS. 
Ma la sua attività era prati¬ 
camente finita già nel ‘35, e 
forse prima, Tatlin fu un uo¬ 
mo straordinariamente genia¬ 
le e inquieto. Pittore, grafico, 
architetto, scenografo, inven¬ 
tore. Il suo progetto del mo¬ 
numento alla terza intemazio¬ 
nale (1919) (ne esìstono mól¬ 
ti disegni e varianti, e alcu¬ 
ni modellini) è una delle in¬ 
venzioni più intelligenti dell’ 
architettura di questo secolo. 
Ancora oggi conserva tutta la 
sua modernità. ■ Sklovskij 
scrisse che l’altezza del mo¬ 
numento doveva corrisponde¬ 
re a due volte l’altezza della 
Cattedrale di Sant’Isacco a 
Leningrado. Punì scrisse un 
libro su Tatlin intitolato 
€ Contro il cubismo », ed Eh- 
renburg, nel ‘29 scrisse su 
Tatlin un famoso articolo in¬ 
titolato < Eppur si muovei ». 

Per Tatlin la spirale d’ac¬ 
ciaio che si alzava nel cielo 
era il simbolo della rivolu¬ 
zione. Guardando oggi quel 
progetto si capisce come il 
€ monumento* di Tatlin più 
che una stupenda struttura di 
acciaio, fosse in realtà una 
delle grandi immagini della 
rivoluzione. Scriveva El Lisit- 
ski nel 1922: tll monumen¬ 
to alla Terza Intemazionale 
è una delle grandi espressio¬ 
ni architettoniche degli ulti¬ 
mi anni. B fu ideato da Ta¬ 
tlin, vale a dire non da un 
architetto ma da un pittore... 
Lo scheletro della costruzio¬ 
ne doveva restare' del tutto 
scoperto. Il materiale è ferro 
e vetro. La forma complessi¬ 
va è una torre costituita da un 
pilastro diagonale e da due 
spirali che corrono in direzio¬ 
ni contrapposte. Queste forme 
fondamentali ' sono sostenute 
da - un tralìccio. Lo schele¬ 
tro contiene tre corpi di ve¬ 
tro: un cubo, una piramide, 
un cilindro. Nelle spirali^ di 
ferro devono essere alloggiati 
dei musei, nei locali di vetro 
sale di riunioni ecc... E* ov¬ 
vio che contro questo proget¬ 
to si possono sollevare mol¬ 
te obiezioni... Ma bisogna co¬ 
munque rilevare che questo è 

11 primo lavoro di una gene¬ 
razione nuova...*. 

Certo sarebbe stato più giu¬ 
sto che una esposizione come 
questa di Tatlin fosse stata 
allestita in un museo,. alla 
GoReria Tretiakovskaja a alV 
Accademia (TArte. o alla 
scuola di architettura, anziché 
alla Associazione scrittori, in 
' un « club * cioè riservato ai 
membri dell’Associazione e a 
pochi amici e invitati. E* ve¬ 
ro anche che la mostra si 
è potuta realizzare per l’en¬ 
tusiasmo, la tenacia, la pas¬ 
sione j di. Costantin Simonov 
che ha messo insieme le ope¬ 
re e i documenti, e che si 
batte per far conoscere arti- 
. sii e opere sconosciute o po¬ 
co conosciute. Voglio dire che 
mostre come questa andreb¬ 
bero indirizzate al vasto pub¬ 
blico e non a pochi eletti. 

E’ sbagliato pensare che gli 
artisti dell'avanguardia, degli 
anni di Lenin e di Lunaeiar- 
skij, siano pane riservato agli 
€ intellettuali *; U significa¬ 
to autentico rivoluzionario 
delle toì'o haprese, non ita 
tanto nell’avere elaborato 
■ nuovi linguaggi, quanto nella 
volontà di offrire alla fruizio¬ 
ne dei popolo opere che des¬ 
sero un'idea nuova deU’arta 
in un mondo nuovo, nel qua¬ 
le tutto era in costruzione. 
Né si deve dimenticare che 
gli artisti deìl’avanguardia 
non furono soli ma Imxtraro- 
no a questa grande comune 
impresa assieme agli scritto¬ 
ri. ai poeti, agli uomini 
teatro e del cinema. 

Oggi la funzione di questa 
arte non è più la stessa che 
negli anni veitti. Molte cose 
sono cambiate neil'URSS e 
nel mondo. Ma p ro p r i o per 
questo si potrà intenderne con 
più sereno distacco il sigmfi- 
cato culturale rivoluzionario, 
essendo evidente che non di 
una riproposta di gusto o di 
un rilancio può trattarsi, ma 
di una operazione storica e 
culturale che fa parte del 
processo rtvobaionario. 

RRffialo Gutfuso 


NeQa foto in alto: N Mao» 

awnla alla Tana Intanwri^ 
naia di Tatlta (portieila») 
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Un’altra prova contro lo squadrista che ha uccìso il compagno Benedetto 
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Un insertò dì « IWnascita » 
sul f emmìnismò e ? il^PGI 






ROMA — «Ma nel Par¬ 
tito comunista tutto que¬ 
sto ha un peso? »: è In 
' fondo anche a questa do¬ 
manda, posta in ' senso 
provocatorio da Mariella 
Gramaglla, esponente del 
movimento femminista nel 
suo articolo, • che questo 
numero speciale de II 
Contemporaneo dedicato 
al problema donna, con 
il titolo ■ significativo « I 
; tempi della questione fem¬ 
minile », Intende , rispon¬ 
dere. ! 

Diciannove pagine, una 
. tavola rotonda, 21 inter¬ 
venti. voci autorevoli co¬ 
me Adriana Seronl. Achil¬ 
le Occhetto. Ciglia Tede¬ 
sco. Maria Eletta Marti¬ 
ni; . opinioni di studiosi, 
femministe, esponenti del 
movimenti femminili: ne 
esce una panoramica va¬ 
sta, ricca di domande, di 
nodi difficili, di riflessioni. 
• Non una « summa », co¬ 
munque, suU’universo don¬ 
na, ma ' un tentativo di 
discussione, un approfon¬ 
dimento non schematico 


di ' una ' delle questioni 
fondamentali del nostro 
tempo. • v' •; 

‘ Ha peso tutto questo nel 
Partito comunista? La ri¬ 
sposta che ne dà ad esem¬ 
plo Occhetto è nello stes¬ 
so tempo un tentativo di 
avvicinarsi anche ai nodi 

? iiù scottanti del movimen- 
o femminista. « La rifles¬ 
sione del PCI sui proble¬ 
mi posti dal femminismo 
— scrive — fa tutt’uno 
con l’analisi della crisi 
ideale e morale della so¬ 
cietà capitalista », sottoli¬ 
neando però con altrettan¬ 
ta chiarezza che « il mo¬ 
vimento operaio non può 
non riconoscere la porta¬ 
ta delle novità introdot¬ 
te. nella stessa vita poli¬ 
tica e sociale del Paese, 
dall’emergere delle poslzlo-, 
ni femministe ». 

Si tratta, per il femml- 
' nismo, non di scegliere 
— dice Occhetto — « fra 
strategia del rifiuto e 
adesione acritica alle 
istituzioni: ma di far pas¬ 
sare la conflittualità den- 


' ì-^r ■ '-'.yjvvC'-'-'- X 

' irò il sistema democrati¬ 
co, attraverso una lunga 
marcia del femminismo - ■ 
nelle istituzioni}). '‘àc. 
. Una analisi 'partlcolar- 
} mente attenta è svolta da 
Adriana Seronl nel suo , 
articolo sul « nuovo » che 
emerge nel mondo catto- ■ ^ 
Ileo, attraverso una rlcer- ; 
ca critica sulla stessa tra- ' 
dizione della Chiesa da- ' 
: vanti alia questione fem- 
; minile, una lettura pun- v 'v 
, tuale del documenti cat¬ 
tolici sull'argomento, da . 
«Civiltà cattolica» a «Hu- 
manltas». al convegni del¬ 
l'Azione cattolica e delle : 
donne de. x, „ . . , 

Altri Interventi riguar¬ 
dano 1 temi fondamenta- - 
li del lavoro (Licia Perel- 
11. Raffaella Baraldi). fa- 
: miglia e stato assisten¬ 
ziale (Teresa * Massari), 
crisi e movimento femmi¬ 
nista (Maria Luisa Boc¬ 
cia), cultura femminista . ■ 
e progetto politico (Pran- ^ 
cesca Izzo), l libri delle . ' 
donne sulle donne (Leti¬ 
zia'Paolozzi). 










La carica dei 500 


L'inchiesta della magistratura sugli stanziamenti concessi alla SIR 

DOVE FINIRONO I FONDI DESTINATI AL SUD? 

Nino Rovelli, presidente della Società italiana resine, avrebbe impiegato per (c scopi speculativi » 
i finanziamenti ottenuti con mutui agevolati * Il ruolo deiriMI e delFICIPU -1 legami con settori de 


ROMA Si allarga a vista 
d’occhio l’inchiesta sui finan¬ 
ziamenti facili alla SIR (So¬ 
cietà italiana resine), uno dei 
« colossi » ' dell'industria chi¬ 
mica, Dopo gli avvisi di rea¬ 
to contro il ' presidente della 
SIR, Nino Rovelli, e sei com¬ 
ponenti il consiglio di ammi¬ 
nistrazione. il magistrato che 
conduce • la scottante inchie¬ 
sta ha inviato ' ieri sera al¬ 
tre due comunicazioni giudi¬ 
ziarie. I destinatari sono per¬ 
sonaggi ' di primo - piano del 
mondo . finanziario ; italiano: 
Giorgio Cappon, '• presidente 
dell* IMI e Franco Piga, pre¬ 
sidente deiriCIPU. ^ (Istituto 
di credito per le imprese di 
pubblica utilità). Anche per 
loro il magistrato ha ipotiz- 
:uito i reati di truffa ai dan¬ 
ni dello Stato e falso in bi¬ 
lancio. Prima di firmare le 
due comunicazioni, il dottor 
Infelisi aveva disposto il ri¬ 
tiro del passapòrto all’inge- 
gner Rovelli: una misura pre¬ 
cauzionale per impedire che 
il presidente della SIR. nel 
caso in cui la sua posizione 


dovesse aggravarsi, possa la¬ 
sciare ritalia.. ■ 

- La decisione di inviare gli 
avvisi di reato a Cappon e 
Piga è giunta dopo il seque¬ 
stro di numerosi documenti, 
eseguito su ordinò del sosti¬ 
tuto procuratore Infelisi dal¬ 
la Guardia di finanza nelle 


Manifestazioni dei 
lavoratori comunisti 
degli enti pubblici ^ 

Si •volfooo In tutta Italia 
, una tarla di Inisiativa prapara- 
tarla dalla prima cenfararua na- 
alonala dai pubMici dipandanti 
; coraunitti, convocata a Roma 
par il 16 a 17 dicambra. Ola- 
' ma di tayuito l'alanco dallo più 
alfnllicatlvat 

Compobaato (ofsi). Rodri- 
Suaa; ^rli (martadi 6), Cuar- 
ra; Roma (marcoladl 7), Ciofij 
■olzano (marcoladl 7), Rodri- 
9 uaz; Canova (marcoladl 7), 
Nardi; Napoli (marcoladl 7), 
Arlamma; Padova (vonordi 9), 

: MafflolottI; Siona (vonardi 9), 

. Canullo; Bari (domanica 11), 
Nardi; Milano (martadi 13), 
Arlamma. 


sedi romane dell’IMI e del- 
riCIPU. Secondo alcune in¬ 
discrezioni è in questi carteg¬ 
gi che sarebbero state 'tro¬ 
vate prove scottanti sugli il-' 
leciti, compiuti sia dalla SIR 
che dai due istituti finanziari, 
nella concessione di mutui 
a tasso agevolato a Rovelli 
e alle sue numerose società; 
sono oltre cento, legate alla' 
SIR attraverso un meccani¬ 
smo che ■ richiama alla me¬ 
moria quello adottato da Sin- 
dona con la sua « catena » di 
banche. ' 

. I Finanziamenti che TIMI 
e riCIPU concessero alla 
SIR con mutui agevolati do¬ 
vevano essere impiegati nel¬ 
l’esecuzione di c opere. - im¬ 
pianti e servizi di pubblico 
interesse > nelle regioni me¬ 
ridionali. Rovelli, invece, se¬ 
condo l’accusa, avrebbe uti¬ 
lizzato gli ingenti stanziamen¬ 
ti — si parla di alcune centi¬ 
naia di miliardi — in altre 
imprese che nulla avevano a 
che fare con la creazione di 
nuovi posti di lavoro nel Sud. 
Fra le varie ipotesi avanzate 
sull'uso che Rovelli avrebbe 


fatto dei fondi concessi con 
il contributo dello Stato c’è 
anche quella di un massiccio 
acquisto di azioni Montedison. 
Nino Rovelli, come si sa. è 
considerato attualmente il 
maggior azionista privato del¬ 
la Montedison. Nelle sue cas¬ 
seforti si troverebbero ‘ ben 
100 milioni di titoli: un’impo¬ 
nente forza ■ « contrattuale > 
destinata a spianare la stra¬ 
da ' al presidente della SIR 
verso i vertici dirigenziali 
del colosso di Foro Bona- 
parte. ' ' ’ • 

Per n magistrato che sta 
conducendo l’inchiesta non ci 
sarebbero dubbi sull’illecito 
delle operazioni finanziarle 
compiute da Rovelli. 

Non appare Invece ancora 
chiara la posizione assunta 
dai presidenti dell’IMI e del- 
riCIPU nelle operazioni di Ro¬ 
vèlli. Secondo il magistrato 
nei documenti sequestrati ci 
sarebbero elementi validi che 
proverebbero il « concorso » 
di Giorgio Cappon e Franco 
Piga nella girandola di mi¬ 
liardi mai utilizzati dalla SIR 
negli impiantì industriali del 


Mezzogiorno. . 

La vicenda che oggi è al 
centro > dell’attenzione della 
Procura di Roma ha ripropo¬ 
sto, ancora una volta. Io scot¬ 
tante tema dei finanziamenti 
facili concessi alla SIR gra¬ 
zie ai legami di Rovelli (Hin 
certi settori della DC e con 
personaggi dei passati gover¬ 
ni di centro-sinistra. L’attua¬ 
le presidente dell’ICIPU, Fran¬ 
co Piga. avvisato di reato dal 
dottor Infelisi, è stato per an¬ 
ni uno dei personaggi chiave 
di vari ministeri, fino a di¬ 
ventare il braccio destro di 
Rumor quando l’esponente de¬ 
mocristiano divenne presiden¬ 
te del Consiglio. 

' Un intreccio clientelare che 
fu anche ^ argomento di un 
lungo dibattito alla Camera 
dei deputati quando venne ef¬ 
fettuata una < indagine cono¬ 
scitiva > sull’industria chimica 
italiana. Anche in quella oc¬ 
casione .emerse (diiaro che la 
SIR e Rovelli erano stati age¬ 
volati in certe operazioni fi¬ 
nanziarie. 

Taddeo Conca 


Una prima verifica per l'Associazione degli studenti 

Giovani di tutta Italia in assemblea i Napoli 

Al centro del dibattito il rifiuto della violenza e le prospettive del nuovo movimento - Le esperienze e le 
iniziative di lotta nelle diverse realtà del Paese - L'intervento del rappresentante delle Leghe dei disoccupati 


Dalla nostra redazione < 

NAPOLI — Sono venuti da tut¬ 
ta Italia (e quasi tutti l’altro 
ieri erano a Roma dove ave¬ 
vano partecipato alla grande 
manifestazione dei metalmec¬ 
canici) gli studenti che han¬ 
no gremito la grande aula del 
« Politecnica > per il primo ap¬ 
puntamento nazionale dei nu¬ 
clei promotMl dell*Associazio¬ 
ne unitaria degli studenti. • . 

Nell’aula, tracciato a ges¬ 
so su una lavagna: c Bene¬ 
detto è qui e' lotta con noi ». 
Un immediato richiamo allo 
sdegno ancora fortissimo per 
il barbaro assassinio di Bari. 
L'assemblea doveva fare il 
punto sul lavoro sino ad og^ 
svolto dai nuclei promotori: 
in realtà il dibattito si è ben 
presto appuntato sui due temi 
oggi più d'attualità tra gli 
studenti: la violenza ed il 
«nuovo movimento». 

e n nuovo movimento. Q mo¬ 
vimento del *78 — ha detto 
Margheri, studente di Milano 
— esiste già ed è forte. Lo 
ha dimostrato riempiendo tut¬ 
te le piazze per protestare con¬ 
tro gli assassìni di Casalegno 
e del compagno Benedetto Pe- 
trooe». La discriminante che 
Io caraUerìzza e lo rende dif¬ 
ferente dal « vecchio movi¬ 
mento» è n rifiuto della lot¬ 
ta annata e della viotema 
come pratica polìtica. La cri- 
ti(^ in questo senso, agli au¬ 
tonomi ed ai terroristi di ogni 
coloio, è stata dora. Sandro 
Pulcrano, studente del «Mer- 


calli » di Napoli, è stato assai 
chiaro nella sua brevissima 
relazione introduttiva: « L’uni¬ 
ca discriminante è quella del 
rifiuto della violenza eserci¬ 
tata oggi da chi — strumen¬ 
to di un disegno ben precìso 
— tenta di far arretrare in 
Italia la democrazia e gli alti 
livelli di lotta raggiunti dal 
movimento e dalla classe ope¬ 
raia 

T^itti i rappresentanti del¬ 
le numerosissime delegazioni 
arrivate a Napoli da Milano. 
Roma, Genova. Reggio Emi¬ 
lia. Padova, Empoli. Brescia. 
Ravenna, Reggio Calabria sa 
no stati concordi su questa te¬ 
si e — partendo molto spes¬ 
so da realtà ed episodi delle 
proprie città — hanno affer¬ 
mato che il « nuovo movimen¬ 
to» con la sua forza, le sue 
idee, i suoi obiettivi, è in gra¬ 
do di sconfiggere le spinte av¬ 
venturìstiche e la pratica del 
la violenza ancora, purtroppo, 
«di casa» iu certe frange 
dell’estreinisino nostrano. 

Ma il dato nuovo che è ve¬ 
nuto - fuori da questo primo 
appuntamento dei « nuclei 
promotori » delle più diverse 
città italiane è un radicato 
senso del «concreto», la va 
glia di battersi — oltre die sui 
grandi temi oggi sul tappeto 
per obiettivi raggiungibili 
presto. 

«Non d va più di tornare 
in dasse dopo una grande n»- 
nifestazkme e trovare tutto 
coma prima». «SI ha la sensa¬ 
zione di lottare per niente » ha 


detto un compagno venuto da 
Milano. « Ed è proprio questo 
senso del - "pratico” — ha 
spiegato uno studente del ’’Pa- 
rini’’ dì Milano — che ci ha 
spinto ad occupare Tistituto ». 
Al « Parìni » (ed ih altre 30 
scuole - die hanno seguito 
l’esempio dell’istituto guida) 
si lotta anche contro il «ca¬ 
rosello » degli insegnanti, eoa 
tro i doppi turni, per studiare 
meglio. 

L’assemblea è stata assai 
« viva »; le tesi e gli obiettivi 
proposti volta a volta dalla 
tribuna, venivano discussi e 
commentati prima ancora che 
i compagni finissero i propri 
interventi. Quando ha parla¬ 
to. però. Ronfio StrazzuUo a 
nome delle « Leghe dei giova¬ 
ni disoccupati > di Napoli, 
tutti hanno fatto silenzio. « So 
di parlare a degli studenti che 
domani saranno dei disoccu¬ 
pati »: è bastato questo esor¬ 
dio per far calare il silenzio. 
« A Napoli è più difndle fare 
l’unità studenti-operai-disoccu ' 
pati — ha detto Rosario — 
perchè ia fame è più forte, 
le fabbriche sono più in cri¬ 
si e diventa difficile per noi 
disoccnjpati rifiutare il "sussi¬ 
dio sociale" e lottare per una 
società diversa ». 

Ha parlato anche uno sta 
dente «Autonomo» dopo: ha 
detto (die l’assemblea aveva 
discosso poco sulla necessità 
(fi una nuova qualità della vi¬ 
ta, sulla teorìa dei bisogni, 
sul fatto che il coven» Aa- 


dreotti deve cadere. Non è 
stato contestato, ha lasciato 
la tribuna tra l’indifferenza 
generale: gli studenti del nord 
stavano ripensando, probabil¬ 
mente. alla drammaticità del¬ 
le cose dette poco prima dal 
giovane disoccupato. 


Alla fine è stata Ietta una 
mozione nella quale è contenu¬ 
ta la proposta di tenere a Ra 
ma — appena possibile — la 
assemblea nazionale degli stu¬ 
denti medL 

Federico Geremicca 


ANNUNCIATO DA FANTI 


Un convegno sui rapporti 
tra Parlamento 0 Regioni 


ROMA — La commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali presieduta daU'on. 
Fanti, $1 è Incontrata con 1 
presidenti dei Ckmslgli di tut¬ 
te le Regioni per discutere 
la produzione legislativa na¬ 
zionale e regionale; la prassi 
dei rapporti fra Àu-laroento 
e Regioni ed In particolare, 
con I consigli regionali; t pra 
blemi di attuazione del de¬ 
creto 616. Su questi temi la 
opinione delle Regioni è sta¬ 
ta illustrata dalla compagna 
Loretta Montemaggi. presi¬ 
dente del (Consiglio regimiale 
toscano, che ha parlato a na 
me di tutti 1 presldentL 
La compagna Montemag- 
gl, per quanto riguarda la 
produzione legislativa naik» 
naie e regionale, ha aoitoll- 
neato che gU uffici di pceal- 
denza stanno impostando una 
«ricerca U cui s copo è qudlo 
di dare un contributo sia 
al ftriainento che alle Re¬ 
gioni per oonsentira una pra 


duzlone legislativa che lasci 
a queste ultime uno spazio 
più autonoma La ricerca pre¬ 
vista dagli uffici di presiden¬ 
za dovrebbe concludersi a giu 
gno e per quella circostanza 
è stata segiialata la opportu¬ 
nità di un confronto con la 
commissione e (»n i gruppi 
parlamentari, oltre che con 
le Regioni e gU enti irxalL 

Alla Introduzione del presi¬ 
dente Montemaggi sono se¬ 
guiti gli Interventi di altri 
rappresentanti dei Consigli 
regionali e della commissione 
parlamentare. A conclusione 
il presidente Fanti, sottoli¬ 
neando riroportanza deU’in- 
contro ha comunicato che 
nei proaslml mesi la oonimis- 
sione partamentaze promuo- 
verà un co n vegno nazionale 
Invitando a parteciparvi l 
oonsigìl e le giunto regionali 
per affrontare il tema del 
tmpporU fra R eg i o n e a Far- 
lamento. 


Dàlli nostra redazione 

BARI — n coltellaccio con II' 
quale è stato ucciso il giovane 
compagno Benedetto Petrone 
(una lama lunga -13 cm. e 
larga 3) era nascosto nella 
sede della federazione provin¬ 
ciale del MSI, in via Piccia - 
ni. dove gli inquirenti l'hanno 
ritrovato. L’aveva nascosto là 
un ragazzo di 17 anni, del qua -1 
le si conoscono solo le iniziali, 
del nome, A.M., che è stato 
imputato di favoreggiamento, 
anche se ancora non arresta-. 
to. Salgono cosi a quattro gli ' 
imputati di favoreggiamento, 
nel - delitto addebitato allo 
squadrista di 23 anni. Giusep¬ 
pe Piccolo, ricercato in tutta. 
Italia. Oltre ad A.M.. ci sono 
1 tre giovani arrestati subito I 
dopo l’assassinio, Emanuele | 
Sgaramello. di 17 anni. Luigi 
Picinni, di 19, Vincenzo Lu- 
pelli di 15. 

Il ragazzo che aveva nasca 
sto l’arma del delitto ha rac¬ 
contato al giudice che lunedi, 
sera. la sera del delitto, non 
s’è mosso dalla Federazione 
missina. Ad un certo punto, 
dopo che da quella stessa, 
sede era uscita la squadrac¬ 
ela di circa 10 persone che 
ha assalito i compagni < è ar¬ 
rivato di corsa Giuseppe Pic¬ 
colo — ha raccontato A.M. — 
il quale mi ha detto di na¬ 
scondere il coltello, chiuso in - 
un fodero ». E il ragazzo l'ha - 
infatti buttato dietro alcuni 
bastoni che sì trovavano sul, 
pianerottolo in cima alle scale. ' 

Dopo il ritrovamento del col- .• 
tello, dalle indagini condotte 
da! sostituto procuratore Car- ■ 
lo Curione, sarebbero emersi 
altri fatti: ma il giudice dice 
di non poterne parlare perché , 
ci sono ancora diverse persa . 
ne da interrogare. Intanto 
proseguono le perquisizioni In 
diverse abitazioni di Bari e- 
di paesi vicini (soprattutto 
Mola). Di Giuseppe Piccolo 
sono stati fatti due identikit,, 
ma non servono. Chi lo cona - 
sce dice che non somigliano 
affatto, tranne i capelli e gli 
occhiali. Singolare è il fatto 
che di questo squadrista sia¬ 
no scomparse tutte le foto uti¬ 
li a farlo riconoscere. Eppure 
tre anni fa è stato arrestato 
e processato, oltre al fatto 
che. attualmente è addiritta 
ra sotto leva, in forza ad una 
caserma di Cosenza.- Era sta¬ 
to mandato a casa in conva¬ 
lescenza. ma non s’è portato 
via ogni..documento. Nessuno 
in tante traversie militar-giu- 
diziarie pare si sia curato di 
fissarne il volto. 

Giuseppe Piccolo, secondo 
quanto - hanno ricostruito gli ; 
inquirenti sulla base di testi¬ 
monianze, è stato visto a Bari 
per la prima volta quest’anno . 
ai primi di novembre. Poi è 
riapparso una settimana pri¬ 
ma del delitto, dicendo d’es¬ 
sere a Bari per un processo 
che al tribunale però non ri¬ 
sulta. Tutti i giorni frequen¬ 
tava la federazione provincia¬ 
le del MSI; non si sa però 
dove lo squadrista ha dormì- ' 
to le quattro notti precedenti 
l’omicidio (prima stava in una 
pensione). Si sta cercando chi 

10 ha ospitato a Bari, dove e 
con chi andava la sera dopo 
che lasciava la federazione 
missina. Sembra infatti che 
Giuseppe Piccolo non è il solo 
squadrista che se n’era anda¬ 
to da Bari (attualmente è re¬ 
sidente neH’AvelIinese) per ri¬ 
comparire in queste settima¬ 
ne. Tra gli altri, pare si sia 
rìvisto a Bari anche Tonino 
Fiore, un noto squadrista 

Intanto, ieri e l’aitro ieri, al¬ 
cuni legali notoriamente legati 
agli ambienti missini, hanno 
diffuso voci secando le quali 
Giuseppe Piccolo dovrebbe (»- 
stìtuirsi nelle prossime ore. 
Altre indiscrezioni lo dicono 
ferito. E’ già stata concertata 
o si vuole suggerire una linea 
di difesa? 

La rìchiesta unanime, a Ba¬ 
ri. è una sola: bisogna met¬ 
tere in galera gli squadristi 
e chiudere tutti i « (mvi » a 
partire dalla sezione roissina 
Passaquindici. 

La federazione gioi’anile ca 
munista. nella quale militava 

11 compaio Petrone, e il 1*01 
sono mobilitati per isolare tut¬ 
ti coloro che utilizzano la via 
lenza come arma politica. Per 
questa mattina, domenica. le 
sezioni comuniste hanno or¬ 
ganizzato assemblee' popolari 
in tutti i quartieri della città. 

C^i ha alimentato la ten¬ 
sione è libero di colpire, di 
innescare una nuova spirale 
dì violenza e segni preoccu¬ 
panti in questo senso non man¬ 
cano. C'è chi non vuol mol¬ 
lare. chi pur sma-scherato e 
messo in fuga dalla risposta 
civile e forte della (nttà tut¬ 
ta. pesca ancora nel torbido, 
tenta di ripetere le tappe d’un 
processo al (|uale non deve 
essere lasciato alenino spazio. 

Ieri mattina all'alba le fa¬ 
miglie d’un palazzo sono sta¬ 
te svegliate dì soprassalto, 
scaraventate in stracla per ore 
con una temperatura sotto ze¬ 
ro. mentre al primo piano un 
incendio appiccato da mani 
ignote divorava un club del 
rione Poggiofranco, ITIodtum 
Club, noto ritrovo di fascLsti 
e minacciava le case. 

d. €o! 
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PALERMO — Oltre mille 
camion e 700 carri ferrovia¬ 
ri bloccati sulla sponda mes¬ 
sinese dello stretto, tonnella¬ 
te di prodotti agricoli che ri¬ 
schiano di marcire, prime 
gravi ripercussioni per l’eco¬ 
nomia di tutta risola: si fa 
pesante il bilancio dello scio¬ 
pero degli « autonomi » nello 
stretto di Messina che da 
sei giorni paralizza i colle¬ 
gamenti della Sicilia col 
«continente». 

Alla grave iniziativa - del 
sindacati del personale e.se- 
cutivo dei traghetti delle 
ferrovie delio Stato (il SA- 
SMANT e il SAPENTI si ò 
aggiunta pure l’adesione del¬ 
le organizzazioni sindacali 
aderenti alla CISL e alla UIL 
che, per una serie di sciope¬ 
ri articolati nei corso della 
giornata, contribuiscono al¬ 
la totale paralisi del traffi¬ 
co marittimo tra il porto di 
Messina e gli approdi di Vil¬ 
la S. Giovanni e Reggio Ca¬ 
labria. Tutto il peso del col¬ 
legamenti s’è riversato cosi 
sui mezzi delle società priva¬ 
te, la « Caronte » di Amedeo 
Matacena, uno dei « boia chi 
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molla» calabresi, e la «Tou- 
rlst Ferry Boat » dell impren¬ 
ditore Giuseppe Pranza. 1 *' 

Il blocco dello stretto, pro¬ 
vocato dalla richiesta di equi¬ 
parazione del trattamento 
economico e normativo del 
personale in servizio sul tra¬ 
ghetti fra Messina e Villa 
con quello impegnato tra Ci¬ 
vitavecchia e la Sardegna, 
sta producendo una grave 
reazione a catena; le derrate 
alimentari, soprattutto ■ gli 
agrumi, rischiano di andare, 
in malora, numerose azien¬ 
de agricole hanno già sospe¬ 
so la raccolta, specie - ne'le 
vaste zone della Sicilia orien¬ 
tale (Catania e Siracusa) 
coltivate ad agrumi, 1 magaz¬ 
zini di ammasso ortofrutti¬ 
coli minacciano di sospende¬ 
re l’accettazione delle merci 
e di operare licenziamenti 
dei lavoratori. 

La segreteria della federa¬ 
zione comunista di Messina 
ha condannato la forma di 
lotta assolutamente inaccet¬ 
tabile che « sta arrecando 
gravi danni alla città, che si 
trova completamente nel 
caos, ai traffici commerciali 


e che danneggia fortementa ; 
l’economia di vaste zone del¬ 
la Sicilia». La Camera del 
Lavoro, • d’altro ' canto, ■ pur 
condividendo alcuno della 
motivazioni dello ' sciopero, 
s’è dissociata dalla manife¬ 
stazione che « rischia di met¬ 
tere In ginocchio reconomla 
della Sicilia ». . 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 3 dicembre 1977 


Bari 2 77 
Cagliari 87 23 
Firenze 85 14 
Genova 60 44 
Milano ' 81 51 
Napoli 45 40 
Palermo 20 66 
Roma 22 55 
Torino 79 54 
Venezia ' 43 ’ 7 
Napoli (secondo 
Roma ' (secondo 


11 74 28 1 

56 64 88 X 

2 12 70 2 

9 48 56 X 

47 19 44 2 

80 47 88 X 

48 62 39 1 

58 59 60 1 

26 2 88 X 

78 24 46 X 

estratto) x 
estratto) x 


• LE QUOTE; al due 12 li¬ 
re 37.499.000. Agli 11 L. 546.100. 
Al 10 L. 40.200. 
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7500 soci allevatori di bestiame 
120000 capi macellati 
450 dipendenti 
50 miliardi di fatturato 
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Siamo una Azienda 
Cooperativa; . 
da 30 anni lavoriamo : 

■ nel settore carni • 
avendo come scopo la 
' genuinità dei prodotti e 
ìa tutela del consumatore. 

= •; ' I nostri Prodotti 

sono il risultato di una 
. felice combinazione . • 
di moderne tecniche . - - 
dì lavorazione con : ’ 
i procedimenti e 
gli antichi segreti che 
da tempo immemorabile i 
contadini usano nella 
preparazione dei salumi e 
dei più tipici insaccati 
reggiani. 
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Azienda Cooperativa 
: Macellazione: 

7.500 soci 

allevatori di bestiame /, ’ 

. 120.0(X) capi macellati ' 

• • che provengono dagli 
: allevamenti dei soci; . , 

Un complesso : 
industriale conscio 
del ruolo sociale che 
una industria • 
di trasformazione ’ 
dei prodotti agricoli 
ha oggi e avrà domani 


Inostri soci; 
partecipano attivamente | 
alla gestione dell’Azienda 
garantendo in questo 
modo il prodotto e 
tutelando il consumatore. 

- La nostra attività 
produttiva ci ha 
procurato oltre 
50 miliardi di fatturato: 
ciò ci permette ! ; ^ ’ 

di fare cospicui 
investimenti non . . • 
speculativi' 
sia per migliorare 
l'Azienda sia per 
incrementare 
PAgricoltura. . 
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’ CONSORZIO' 

.PER LA VALORIZZAZIONE " 

% ^DEI PRODOni AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. > BARI 
Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

mam i pròdoth dku 

OMANBMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE • RARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

» CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

^ OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOH'OLIO - PRODOHI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

i BAR BIANCO - MODUGNO 

LAHICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA . 

1 LUCANIA LATTE • POTENZA 

LAHE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

i SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSClUni 


CENTRI DI VENDITA 


NEGOZI AGRISUD 


SARI • Viti* Kannedy. 7S • TaL 414335 

BARI • Via Pavoncalli. 124 - Tal. 250537 

BARI • Corte Mazxini, » • Tel. 340070 

BARI • Via Eghazia. 22 • Teierene SM3e 

ANDRIA • Via Vttteria. tO • Tot 274M 
LECCE - Via M. Schipa. M • Tot om 
BRINDISI - Ceree Roma, Ili • Tal. Wtm 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - L.ee Epitaffio, 0 • T. 041043 
AVELLINO - Via F.IIÌ Biaofno - T 30I3S 
FOGGIA - Via Molfatta. 13 - Tal. 35413 
NAFOLI • Via Nicelardi. 10 - Tal. 7411740 
PESCARA • Via Tiburtina, 120 • Tel. 52900 
ROMA - Via CaMtta Mattel, 330-T. S 2 IH 00 
TARANTO-Via Oon. Memina, 4e-T. S741Ì 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi delITnte di Sviluppo Agricolo in Puglia ^ 
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Domani a Catanzaro deporrà l'ex capo dì Stato maggioro % 

Confinterrogatorio di Henke' 
di scena le complicità del Sid 

Si tornerà a parlare delle coperture offerte a Gìannettinì, della sua fuga 
e di quella di Pozzan, organizzata dopo remissione del mandato dì cattura 


, Dal nostro inviato 

CATANZARO - Chiuso il 
processo per direttissima con 
la condanna del generale Sa¬ 
verio Malizia a un anno di 
reclusione per il delitto di 
falsa testimonianza, domani 
riprenderà a Catanzaro il di- 
battimento per la strage di 
piazza Fontana. L'udienza di 
domani si aprirà con l’inter- 
rogatorio delTammiraglio 
Eugenio Henke, capo del Sid 
nel dicembre 1969 ed ex capo 
di Stato maggiore della Dife¬ 
sa. Si tornerà a parlare, 
quindi, dello scottante capito¬ 
lo delle coperture offerte a 
Guido Giannettini. < 

Per l'ammiraglio Henke le 
cose cominceranno subito a 
mettersi piuttosto male. Il 
nuovo documento inviato re¬ 
centemente alla corte d'Assi- 
se di Catanzaro dall'ammi¬ 
raglio Mario Casardi, attuale 
capo del Sid, fornisce, infatti, 
la prova che Henke non dis¬ 
se la verità al giudice istrut¬ 
tore Migliaccio- Questo do¬ 
cumento, come è noto, è la 
€ bozza » datata 4 luglio 1973 
con le annotazioni di Miceli e 
la sigla di Henke. Il contenu¬ 
to di questa « bozza » è iden¬ 
tico a quello della lettera 
trasmessa da Miceli al giudi¬ 
ce istruttore di Milano. Ge¬ 
rardo D’Ambrosio, otto giorni 
dopo. Nella lettera, come si 
sa. viene eccepito il segreto 


politico-militare su Giannelti- 
ni. La sigla di Henke su 
questa lettera prova che egli 
era stato informato tempesti¬ 
vamente dalla risposta nega¬ 
tiva. Henke, invece e al giu¬ 
dice Migliaccio disse che «so¬ 
lo qualche tempo dopo che era 
stata data all'autorità giudi¬ 
ziaria la risposta relativa al 
Giannettini, ne era stato in¬ 
formato dal contrammiraglio 
(allora colonnello) Giuseppe 
Castaldo, ' che era suo assi¬ 
stente >. Dalla « bozza > si ri¬ 
cava chiaramente che Henke 
non solo venne informato di¬ 
rettamente da Miceli « pri¬ 
ma > ma anche che si dichia¬ 
rò d'accordo con la decisione 
di coprire Giannettini. 

Sul punto degli avalli poli¬ 
tici, Henke disse al giudice 
Migliaccio che « non ricorda¬ 
va se in tale occasione il 
Castaldo gli aveva detto che 
era stata sentita anche la 
presidenza del consiglio. Ave¬ 
va saputo però, che anche la 
presidenza aveva espresso la 
stessa opinione del ministro 
Tanassi quando, nel successi¬ 
vo mese di settembre, do¬ 
vendo deporre di fronte al 
giudice istruttore di Milano, 
aveva chiesto ulteriori rag¬ 
guagli sulla questione Gian¬ 
nettini per essere adeguata- 
mente documentato: gli era 
stato appunto detto dallo 
stesso Castaldo o da qualcu¬ 
no degli ufficiali del Sid del¬ 


l'opinione espressa dalla pre¬ 
sidenza del consiglio ». 

Giorni fa, a Catanzaro con 
un gruppo di giornalisti, 
Henke si è detto certo che il 
ministro della difesa Tanassi 
e il presidente del consiglio 
dei ministri dell'epoca avalla¬ 
rono la decisione di eccepire 
il segreto politico militare. 
Sul proprio parere favorevo¬ 
le. Henke si è invece mostra¬ 
to assai più sfumato. Sulla 
sigla da lui apposta sul do¬ 
cumento ha detto che. intan¬ 
to. prima vuole vederla. Pro¬ 
babilmente è di suo pugno 
ma, a suo dire, si tratterebbe 
di un particolare di scarso 
significato, giacché era solito 
< firmare tutto ». Difatti, fir¬ 
mava motto Tammiraglio 
Henke, persino gli assegni a 
Pino Hauti, non ancora depu¬ 
tato del MSI ma già fondato¬ 
re del gruppo eversivo neo¬ 
fascista « Ordine nuovo ». 

Se li rammenta l’ammira¬ 
glio Henke i milioni dati a 
Hauti per fargli ritirare dalla 
circolazione il libello eversivo 
(« Le mani rosse sulle forze 
armate ») commissionato e 
pagato dal generale Aloja? 
Questo libello venne scritto 
dal trio Hauti - Beltrametti - 
Giannettini. E’ lo stesso ter¬ 
zetto che. poi. su sollecita¬ 
zione di Aloja fece il suo 
ingresso nel Sid quando ne 
era capo Henke. 

Henke. invuce. afferma ora 



Manifestava per De Martino dopo averlo rapito 

A-nj^T T mII.» Jn#.: . __ v-hi ^ ^ 


NAPOLI — Domani, davanti tilia deci¬ 
ma sezione penale del tribunale il pro¬ 
cesso ai ''equestratori di Guido De 
Martino entrsrà nel vivo, e si scatenerà 
la battaglia delle a eccezioni ». I 25 
avvocati dei tredici imputati che han¬ 
no materialmente eseguito il sequestro 
contesteranno un po’ tutto in questo 
processo per direttissima. L'eccezione 
più importante di fronte alla quale si 
troverà il tribunale (la corte è pre¬ 
sieduta da Gabriele De Martino) è 
quella relativa a Vincenzo Tene, il cui 
difensore contesterà la legittimità del 
processo per direttissima sostenendo che 
il Tene non può essere a imputato » due 
volte, contemporaneamente nelle inda¬ 
gini « a stralcio » sui mandati e nel 
processo ai sequestratori materiali rei 
confessi. 

Vincenzo Tene ha comunque orga¬ 
nizzato il sequestro — sostiene il P.M. 
nel ribadire (lo ha già dichiarato più 
volte) che l’sunbiguo personaggio va 
giudicato subito assieme agli altri. Il 
Tene, come è noto, si costituì e diede 
due versioni sugli «ispiratori» politici 
del sequestro: in un primo momento 
dichiarò che addirittura lo stesso Guido 
De Martino era d’accordo e che il 
« colpo » era stato organizzato negli 


ambienti della federazione socialista na¬ 
poletana. Poi, resosi conto di quanto 
assurda e incredibile fosse questa ver¬ 
sione, ha dichiarato e confermato in 
quattro successivi interrogatori che a 
commissionargli il sequestro fu un 
esponente democristiano, l’ex vicesln- 
daco de di Boscoreale Tammaro Di 
Martino, morto il 30 luglio scorso. La 
salma del Di Martino è stata esumata 
per accertare se davvero è morto di 
meningite come dicono le cartelle cli¬ 
niche; si attende l'esito delle perizie 
( tossicologiche. < 

• Nella personalità di Vincenzo Tene 
— che alla prima udienza del 25 scor¬ 
so In tribunale s’è presentato piangente 
e tremante — ci sono molti punti 
oscuri. Era entrato da qualche tempo 
nel sindacato portuali CGIL come rap¬ 
presentante dei dipendenti di ditte pri¬ 
vate (lui stesso era impiegato come 
contabile presso 1 suoi parenti Luise) e 
frequentava m tale veste la federazio-. 
ne del PSI. dove, per prima cosa, ave¬ 
va chiesto al precedente segretario Um¬ 
berto Palmieri la raccomandazione per 
un posto, ricevendone una risposta eva¬ 
siva. Sempre per ottenere un posto in 
un ente pubblico, si era successivamente 
avvicinato all’esponente democristiano 



che quando si svolse il < ver¬ 
tice » dei militari nel giugno 
del 1973, Giannettini era per 
lui una specie di sconosciuto. 
Uno « sconosciuto » che, però, 
aveva rapporti diretti con i 
dirigenti deU’ufficio « D » e 
con lo stesso capo dei servizi 
segreti. Maletti su questo 
punto è stato molto chiaro. 
Ha detto, infatti, che il grup¬ 
petto dei fascisti inserito nel 
Sid aveva rapporti privilegia¬ 
ti col capo del servizio. E 
questo capo, quando Giannet¬ 
tini, Hauti, Beltrametti, Tor¬ 
chia e via dicendo, fecero il 
loro ingresso nel Sid, era 
l'ammiraglio Henke. E’ un 
po' difficile, dunque, sostene¬ 
re che quando Henke appose 
la propria firma sulla « boz¬ 
za > del 4 luglio 1973. lo ab¬ 
bia fatto senza rendersi con¬ 
to di ciò che stava facendo. 

Miceli, d'altronde, ha af¬ 
fermato di avere sempre in¬ 
formato Henke. col quale a- 
veva rapporti quotidiani, di 
tutte le questioni che riguar¬ 
davano Giannettini. E Miceli, 
significativamente, ha aggiun¬ 
to: « Facevo questo non sol¬ 
tanto perché l'ammiraglio 
Henke era il capo di stato 
maggiore della difesa, ma 
perché era stato capo del Sid 
negli anni che interessano 
questo processo ». 

Processualmente, del resto, 
è già stato dimostrato che il 


Eugenio Henke 

' j 

favoreggiamento di Giannet¬ 
tini da parte del Sid è co¬ 
minciato assai • prima della 
riunione convocata da Miceli 
per dare una risposta al giu¬ 
dice D’Ambrosio. Proprio sul¬ 
la questione Giannettini, 
D’Ambrosio era già stato de¬ 
pistato dal Sid molto prima 
di quella data. 

L'interrogatorio di Henke 
sarà, quindi, di grande im¬ 
portanza e non è da esclude¬ 
re che possa portare a nuovi 
colpi di scena. 

Sul dibattimento, natural¬ 
mente. peserà la sentenza di 
condanna contro il generale 
Malizia. C’è persino chi scri¬ 
ve che. giunti a questo pun¬ 
to. il processo correrebbe il 
pericolo di saltare. La verifi¬ 
ca dibattimentale, invece, de¬ 
ve proseguire, andando fino 
in fondo nell’accertamento 
della verità. Certo, accoglien¬ 
do le richieste del PM. che 
ha parlato di « reticenza di 
Stato», la corte ha ritenuto 
che l'avallo j^litico alla co¬ 
pertura di Giannettini ci sia 
stato. Ma questa era una ve¬ 
rità che emergeva già. con 
grande nettezza, dagli atti del 
processo. C’è il capitolo nuo¬ 
vo del favoreggiamento che 
interessa generali e ministri. 
L’inchiesta aperta con questa 
ipotesi di reato è condotta 
dal PM milanese Emilio A- 
lessandrini. Da Milano è già 
partita la richiesta di acqui- 


Pino Raull 

sizione di tutti i verbali delle 
udienze di Catanzaro. L'esa¬ 
me di questi atti dovrà por¬ 
tare a verificare la fondatez¬ 
za dell’ipotesi formulata dalla 
procura generale di Catanza¬ 
ro. Se risulterà che il favo¬ 
reggiamento c’è stato, il ma¬ 
gistrato milanese, allargando 
il raggio sulla indagine, do 
vrà chiedersi per quali motivi 
tale favoreggiamento venne 
concesso a un ' imputato ac¬ 
cusato di strage, anche dopo 
remissione di un mandato di 
cattura. Dovrà chiedersi il 
perché, continuando nell’ope¬ 
ra di favoreggiamento, i diri¬ 
genti del Sid giunsero alla 
grave decisione di far scap¬ 
pare Pozzan e Giannettini 
pur di sottrarli alla magi¬ 
stratura. Sembra • evidente 
che l’esame di un tale illecito 
comportamento dovrà essere 
non generico ma globale, te¬ 
nendo d’occhio cioè tutti i 
momenti della vicenda pro¬ 
cessuale. 

Intanto, però, il processo 
di Catanzaro deve andare a- 
vanti. Oltre tutto, le risposte 
che da domani l'ammiraglio 
Henke dovrà dare alle sco¬ 
mode domande del presiden¬ 
te e dei legali della parte ci- 
\ile e della difesa gioveranno 
sicuramente anche all’inchie¬ 
sta del PM di Milano. 

Ibio Paolucci 


Messaggi a Torino e Milano / 

In due (BR e « Squadre 
armate ») rivéndicano 
l’attentato contro 
il professor Coda 

Ordigno esplosivo scoperto a Genova 


L'appello degli 
intellettuali 
torinesi contro 
lo violenza 


Vasta eco continua a su- 
teitare nel paese l'appello ' 
che un gruppo di intellet¬ 
tuali torinesi ha lanciato 
contro il terrorismo e il 
disegno che mira a colpire 
le basi della democrazia 
In Italia. 

Alle firme del promoto¬ 
ri deH’appello $1 sono ag¬ 
giunti, tra gli altri, Um¬ 
berto Terracini, Lucio Col¬ 
letti, Cesare Luporini, En¬ 
rico Rubini, Natalia Ginz- 
burg, Giampaolo Panna, 
Adriana Asti, Giulio Gi¬ 
rardi, Fausto Bertinotti, 
Saverio Vertone, Vittorio 
Sermonti, Franco Gianpic- 
coli, Sergio Bertuglia, Can¬ 
zoniere Delle Lame, Firn 
Torino, Comitato intesa 
formazioni partigiane Pie- 
mente e Val d’Aosta, Giò 
Pomodoro, Alberto Asor 
Rosa, Sergio Soave, Carlo 
Socco, Giorgio Preto, Mas¬ 
simo L. Salvadori, Egi Vol¬ 
terrani, Aldo Agosti, Gior¬ 
gio De Maria, Carmen Ca¬ 
napieri, Leonardo Ceppa, 
Luisa Passerini, Filippo 
Scroppo, Guido Petter. 


Al processo per le bombe di Trento 

Depone anche l'ex capo 
degli «affari riservati» 


Tammaro Di Martino, quando a capo 
dei consorzio per il porto c’era stato 
il cambio della guardia ed erano su¬ 
bentrati i de. 

- Nella ' foto che pubblichiamo sopra 
c’è la conferma che Vincenzo Tene, 
organizzatore del sequestro, partecipò 
il giorno 8 aprile alla manifestazione 
popolare per protestare contro il gra¬ 
vissimo sequestro, che. per la prima 
volta, colpiva un esponente politico di 
un partito come il PSI. e insieme la 
famiglia del leader Francesco De Mar¬ 
tino, suo padre. 

Ebbene, fra i tanti compagni socia¬ 
listi e comunisti, fra i lavoratori di 
ogni tendenza che gridavano in cor¬ 
teo « Guido libero! » c’era anche lui 
(indicato con la freccia neU’immagine 
fornita da Mario Riccio), quello che 
aveva radunato la banda di deiinquenti 
ed aveva segnalato per telefono gli spo¬ 
stamenti del segretario della federazio¬ 
ne socialista. Lo si vede bene con l’ano¬ 
nima faccia da «bravo ragazzo», gli 
occhiali scuri, accanto all'asta di una 
bandiera. Anche quello era un alibi. 
Adesso Tene continua a dire di teme¬ 
re per la sua vita, ma non dice altro. 

Eleonora Punfillo 


Il dottor D’Amato 
vo • — Una serie 

Dal nostro corrispondente 

TREINTO — Le testimonianze 
rese ieri mattina dal commis¬ 
sario del governo presso la 
regione Trentino-Alto Adige 
Augusto Bianco e dall’ex re¬ 
sponsabile deH’ufflcio «Affari 
riservati » del ministero degli 
interni Federico D'Amato (og¬ 
gi capo della polizia stradale 
e di quella di frontiera) non 
hanno consentito di appurare 
attraverso quali canali il mi¬ 
nistro degli Interni dell'epo¬ 
ca — il defunto onorevole Re¬ 
stivo — venne informato dei 
sospetti avanzati dal SID e 
dai carabinieri sulla presunta 
responsabilità del servizio in¬ 
formazioni della Guardia di fi¬ 
nanza negli attentati terrori¬ 
stici del 1971. 

Come è noto, l’ex comandan¬ 
te generale dei carabinieri 
Sangiorgio ha testimoniato di 
averne parlato al ministro nel 
giugno del 1971. ricevendo in 
risposta il significativo e sbri¬ 
gativo: «Lo so già. lo so 
già ». Per il resto, sia Bianco 
che D’Amato hanno confer¬ 
mato le cose dette dagli alti 
funzionari dei ministeri degli 
Interni che li hanno prece¬ 
duti. in particolare dall'ex ca¬ 
po della polizia Vicari e da 
Musumecì. già questore - di 
Trento. Entrambi hanno smen¬ 
tito che ci sia mai stata quel¬ 
la « riunione ad alto Uvello » 
presso il ministero degli In¬ 
terni della quale parla un 
c appunto riservatissimo ». re¬ 
datto ancora l’8 novembre del 
1972 dal capo del centro oc- 


non ha portato nessun elemento nuo- 
di accuse alla Guardia di Finanza 


CARCERI: UNA RIFORMA DI TUHA LA SOCIETÀ 


Dal Mstro iaTÌato 

FIRENZE — La tecnica è sco¬ 
perta: di fronte al nuovo che 
avanza, alle riforme che co¬ 
minciano a - prendere corpo, 
le forze della conservazione 
giocano la carta del corpora¬ 
tivismo. delle soluzioni parti¬ 
colari, dell'isolamento dei pro¬ 
blemi. Nella trappola cade an¬ 
che chi per impegno civile e 
professionale dovrebbe inve¬ 
ce essere consapevole che le 
battaglie si vincono se ampi 
strati di forze politiche e so¬ 
ciali raccolgono le indicazio¬ 
ni rinnovatrici d'avanguardia. 

E’ quanto sta succedendo a 
proposito della riforma car¬ 
ceraria. Non ci possono esse¬ 
re dubbi sul fatto che essa 
è un passo avanti, e notevo¬ 
le, rispetto ad una normativa 
arcaica, reazionaria, profon¬ 
damente intrisa di autoritari¬ 
smo. Per farla passare ci so¬ 
no volute lunghe battaglie, ma 
nella realtà essa non è an¬ 
cora vetrata. Perché? In 
proposito il convegno organiz¬ 
sato a Firenze da < Magistra¬ 
tura democratica* e dalla 
Giunta regionale toscana for¬ 
tiere una serie di elementi 


utili per una prima risposta. 

Due le tendenze: la prima 
della quede si sono fatti por¬ 
tavoce moltissimi giudici di 
sorveglianza, che sono, come 
ha ! ricordato il compagno 
Franco Coccia (responsabile 
della commissione giustizia 
alla Camera) l'avamposto, 
gli uomini sottoposti agli at¬ 
tacchi più duri quando a lo¬ 
ro si contrappone l'alta bu¬ 
rocrazia ministeriale. Proprio 
perché sottoposti a una forte 
tensione perché spesso disil¬ 
lusi i giudici di sorveglianza 
spesso assumono una posizio¬ 
ne o veUeitaria o rinuncia¬ 
taria. 

Su questa linea si pongono 
anche altri oratori del di¬ 
ritto i quali si dicono convin¬ 
ti che gli ostacoli frapposti 
sono insuperabili perché «in 
rerìtà le forze politiche rum 
cogliono che la riforma si ap¬ 
plichi ». E qui ci si sposta sui 
massimi sistemi, e si comin¬ 
cia a jmrlare di compromes¬ 
so storico, di accordo a sei. 
di emargìnazUme coatta, del 
dissenso criminalizzato. In¬ 
samma tutti discorsi non mu>- 
ri. 

L’altra tendenza che si i 


affermata al convegno di Fi¬ 
renze è quella riassunta negli 
interventi di Marco Ramai e 
di Mario Almerighi, due ma¬ 
gistrati di punta di MD e di 
Impano costituzionale, anche 
se diversamente sfumati. Fino 
a quando continueremo a 
piangerci addosso, assumendo 
atteggiamenti di difesa, de¬ 
legando la complessa gestio¬ 
ne di questa materia (quella 
pmitenziaria) come di altre, 
ai singoli magistrati non fa¬ 
remo un passo in avanti. 

Il pessimismo senza sbocchi, 
in redltà nasce dal fatto che 
Vopinìone pubblica è impre¬ 
parata ad accogliere come 
propria rivendicazione quella 
della riforma carceraria. Di 
fronte alla crisi del paese, di 
fronte a fenomeni di effera¬ 
ta delinquenza, le masse po¬ 
polari subiscono la facùe stru¬ 
mentalizzazione che di questi 
fenomeni fanno ecloro che 
spesso li hanno persino gene¬ 
rati e fomentati. Marco Ra¬ 
mai ha inmstìto proprio su 
questo punto: non è vero che 
la coscienza popolare parto¬ 
risce di per si posizioni rea¬ 
zionarie nei confronti della 
criminalità e del concetto pu¬ 


nitivo della legge. Lo dimo¬ 
stra il modo con i quale in¬ 
vece esse reagiscono a sol- 
lecitazioni duramente negati¬ 
ve, in presenza di fenomeni 
preoccupanti. E" invece cero 
(e i magistrati democratici 
devono fare l'autocritica) che 
molte sfasature. m(Ate diffi¬ 
coltà nascono dal fatto che 
non si è stabilito un collega¬ 
mento tra masse e istituzio¬ 
ni. - 

In questo dibattito gli spe¬ 
cialisti, i magistrati devono 
svolgere un ruolo decisivo di 
mediazione e di propaganda. 
Lo ha detto CUxeia. riandan¬ 
do l'intervento di Ingrao al 
Lirico di Milano. E* un cer¬ 
chio quello che deve essere 
costruito: masse operaie e 
popdari. partiti, istituzioni. 
L’obiettivo è rendere parteci¬ 
pi le granéU masse, superan¬ 
do cKchìe diffidenze, déOa 
battaglia tu difesa delle isti- 
tuzioni. 

' Certo non si va molto lon¬ 
tani, ha detto ancora Coccia, 
se ci si abbandona allo scon¬ 
forto e ci si rassegna a far 
amministrare da pochi gli at¬ 
tuati spazi di democrazia, den¬ 
tro una istituzione ancora pro¬ 


fondamente ancorata al pas¬ 
sato. 

Il modo peggiore, però di 
affrontare le difficoltà è far 
finta, come è accaduto per 
molte relazioni mtroduftire del 
convegno, che tutto è immo¬ 
bile. Perché non sono stati 
sottoposti ad analisi o anche 
a revisione critica, ad esem¬ 
pio, i lavori parlamentari? In 
commissione giustizia di re¬ 
cente Bonifacio ha portato 
dati interessanti sulla situa¬ 
zione carceraria, ma essi so¬ 
no stati pressoché ignorati 
negli interverdì del convegno. 

Perché non si sorto affronta¬ 
te anche se solo per contestar¬ 
le, le proposte che in sede 
parlamentare molti gruppi po¬ 
litici e segnatamente i comu¬ 
nisti fianno fatto a proposito 
d eì ì a completa revisione del¬ 
le strutture ministeriali, del¬ 
la liquidazione deU’attuale di¬ 
rigenza burocratica del setto¬ 
re penitenziario, della costi- 
tuzkmé di un comitato di 
coord i n ame nto parlamentare 
che controOi l’attuazione detta 
riarma? 

^ Paolo Gamboscìa 


culto di Trento del servizio 
informazioni della Guardia di 
finanza, colonnello Monte, do¬ 
po una riunione presso il com¬ 
missariato del governo alla 
quale avevano partecipato pu¬ 
re Musumeci e il vicequeslo- 
re Molino, imputato nel pro¬ 
cesso. 

« Lo scopo della riunione, 
ha affermato il dottor Bian¬ 
co. era solo quello di verifi¬ 
care l'assoluta estraneità di 
ogni organo di polizia nella 
vicenda ». Nei giorni prece¬ 
denti, infatti, « Lotta conti¬ 
nua » aveva esplicitamente ac¬ 
cusato la polizia di aver fat¬ 
to collocare le bombe attra¬ 
verso Segio Zani. D’Amato, 
per parte sua. ha escluso di 
aver parlato dell’intera que¬ 
stione con Restivo: « Mi limi¬ 
tai dì suggerire a Vicari di 
inviare a Trento il questo¬ 
re Rossomanno, ' l’esperto di 
esplosivi del mio ufficio ». A 
loro dire, la decisione dì que¬ 
relare « Lotta continua » fu 
assunta personalmente dal ca¬ 
po della polizia Vicari. - 

.■\nche in questa occasione 
l’atteggiamento della Corte è 
estremamente sbrigativo e i 
due importanti testimoni so¬ 
no stali congedati in pochi 
minuti. D’altra parte, il col¬ 
legio giudicante nel corso del¬ 
l’udienza ha dato lettura di 
una ordinanza con la quale 
viene respinta la richiesta j 
avanzata dal pubblico mini- | 
stero di acquisire agli atti co¬ 
pia della circolare interna del 
reparto « D » del SID che de¬ 
finisce i compiti operativi dei 
vari centri periferici del con¬ 
trospionaggio. a testimoniare 
che i giudici sono ormai con¬ 
vinti della assoluta estraneità 
del servizio di spionaggio nel¬ 
la torbida vicenda eversiva 
del 1971. 

Nella tarda mattinata è 
quindi iniziato l'ascolto della 
lunga registrazione, quasi due 
ore, effettuata da Pignatelli 
il j) novembre 1970 nel cor¬ 
so di un incontro con Zani e 
Widman. incontro promosso 
dal maresciallo del servizio 
informazioni della Guardia di 
finanza Salvatore Saìja. ■ 

Contrariamente a quanto so¬ 
stenuto sempre dall’ex capo 
del centro dì Trento del SID. 
nel corso del colloquio. la par¬ 
te del leone è sostenuta da 
Claudio Widman, la cui po¬ 
sizione sino ad ora era al 
contrario apparsa alquanto 
defilata e comunque subalter¬ 
na a quella di Sergio 2Iani. 
Gran parte della registrazio¬ 
ne infatti è occupata dal dia¬ 
logo tra Widman e Pi^atel- 
li. Esso conferma che il SID 
prevedeva di utilizzare i due 
confidenti ^ della Guardia di 
finanza (anche se non va scor¬ 
dato che Zani già dai mesi 
precedenti era stato assolda¬ 
to da Pignatelli con il nome 
dì copertura di «Sarzana») 
in direzione degli ambienti del¬ 
la sinistra extra-parlamenta¬ 
re. soprattutto verso Lotta 
continua. 

» w ./^Enrico Paissan 


Nuova 

comunicazione 
giudiziaria 
ad Arcaìni 

ROMA — Nuova comunica¬ 
zione giudiziaria spiccata dal¬ 
la magistratura romana nei 
confronti di Giuseppe Arcai¬ 
ni, l’ex direttore generale del- 
ritalcasse. Il sostituto procu¬ 
ratore Jerace ha ipotizzato nei 
confronti dpi banchiere de 
il reato di peculato por di¬ 
strazione connesso alla ge¬ 
stione di fondi neri por 75 
miliardi che sarebbero stati 
erogati a « portiti di gover¬ 
no ». Il magistrato indaga in 
porticolare per accertare se 
11 danaro sia stato versato 
anche dopo l’approvazione 
della legge sul finanziamen¬ 
to pubblico. 


ì TORINO — L'attentato con¬ 
tro lo psichiatra Giorgio Co¬ 
da, avvenuto venerdì sera a 
Torino, è stato rivendicato, 
alcune ore dopo, dalle « Squa¬ 
dre armate combattenti pro¬ 
letarie ». Una voce maschile 
ha telefonato alle redazioni 
della «Stampa» e della « Gaz¬ 
zetta del Popolo» dicendo: 
« Stai ■ bene attento. Slamo 
stati noi a sparare a Coda, 
le Squadre armate proletarie. 
Per provarlo vi diciamo II 
testo del cartello che abbia¬ 
mo appeso al collo del pro¬ 
fessore: le vittime del prole¬ 
tariato non assolvono l loro 
torturatori ». 

Giorgio Coda, come si sa, 
fu condannato, anni fa, dal 
tribunale di Torino, per aver 
seviziato alcuni malati di 
mente ricoverati aU’ospedale 
psichiatrico dì Collegno. 

I terroristi che si sono at¬ 
tribuiti la paternità dell'at¬ 
tentato non sono nuovi alle 
cronache. Il 18 febbraio scor¬ 
so un caporeparto della FIAT, 
Bruno Diotti, fu da loro fe¬ 
rito alle gambe con 6 colpi 
di pistola. Secondo gli Inqui¬ 
renti si tratta degli stessi ter¬ 
roristi che fanno capo al 
gruppo « Prima linea ». 

Rimangono, comunque, mol¬ 
ti dubbi suH'autenticità della 
telefonata, avvenuta dopo che 
radio e televisione avevano 
già ampiamente informato 
sull’attentato. Inoltre. Ieri a 
Milano, una signora ha rice¬ 
vuto una telefonata da una 
persona che, qualificandosi 
come esponente delle «Briga¬ 
te rosse», rivendicava a que¬ 
sta organizzazione l’assalto 
allo studio del prof. Coda. Il 
messaggio, che la signora è 
stata invitata a trasmettere 
alla redazione milanese dell’ 
« Ansa ». si conclude con mi¬ 
nacce rivolte ad un medico 
dell’ospedale Fatebenefratelll 
e ad un giornalista. 

Le condizioni del prof. Co¬ 
da, legato da quattro scono¬ 
sciuti al termoslfone del suo 
studio c ferito con tre colpi 
di pistola alle spalle e alla 
gamba sinistra, permangono 
stazionarie, ma non destano 
eccessive preoccupazioni. La 
prognosi è di 60 giorni. 

Le indagini non hanno an¬ 
cora portato a nessun risul¬ 
tato concreto. 


GENOVA — Un ordigno e- 
splosivo, composto da tre ta¬ 
volette di tritolo di cento 
grammi ciascuna, detonatore 
e miccia, è stato trovato Ieri 
da alcuni ragazzi di una scuo¬ 
la. In via Peschiera, nel cen¬ 
tro della città. Poco lontano 
dal punto dove l’ordigno è 
stato trovato, abitano l’on. 
Francesco Cattane!, democri¬ 
stiano, ed il sindaco di Ge¬ 
nova, Fulvio Cerofolini. Nel 
pressi vi è anche un Istituto 
scientifico privato ed una 
scuola media pubblica. 

A trovare l’ordigno, che era 
contenuto in una borsa di te¬ 
la di tipo militare, sono stati 
alcuni ragazzi che andavano 
a scuola i quali, vista la bor¬ 
sa. hanno cominciato a pren¬ 
derla a calci. Uno, poi. l’ha a- 
perta, ed ha visto di che si 
trattava. E' stata quindi av¬ 
vertita l’auto della polizia di 
servizio vicino aU’abitazione 
del sindaco che, a sua volta, 
ha fatto intervenire gli arti¬ 
ficieri. Dall’esame è risultato 
che la miccia era stata acce¬ 
sa ma che, probabilmente per 
la fretta, era stata accesa 
male e quindi si era spenta. 
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EUGENIO RICCOMINI VAGHEZZA E FURORE 

La scultura dal Settacanto in Emilia a Romagna 

Un’indagine ancora pionierìstica che ha portato alla scoperta 
di importanti complessi figurativi. I protagonisti, l'ambiente 
sociale, le idee estetiche di un’epoca e di una regione. 

pp. 400, 369 illustrazioni, L. 38.000 


Adriano Guerra 

GLI ANNI ’ 

DEL COMINFORM 

Alle origini della guerra fredda e delle tra¬ 
sformazioni del movimento comunista inter¬ 
nazionale 9.000 


Charles Bettelheim 

L’ECONOMIA DELLA 
GERMANIA NAZISTA 

Il rappcMrto capitalismo-nazismo neiranalisi 
del noto economista L, 3 M 00 


EINAUDI 


Einaudi Narratori 
Pier Paolo Pasolini 
San Paolo 



La figura di Paolo di Tarso come 
l'ha raccontata Pasolini per il 
film che più intensamente dtli- 
derava realizzare. L. 4500, 


Einaudi Narratori 
Giorgio Manganelli ^ 
Pinocchio: un libro parallelo 



I segreti di Pinocchio svelati da 
Uno scrittore pedante e irriva- 
rente. L. 5000. 


/T Einaudi Struzzi 
Mario Silvestri 

La decadenza 
dell'Europa Occidentale 
I: Anni di trionfo 1890-1914 




Il primo volume di un'opera in 
CUI, con una narrazione di ampio 
respiro e taglio originale. Mano 
Silvestri segue le vicende svolte¬ 
si dagli ultimi anni delI'SOO alla 
line della seconda guerra mon¬ 
diale per seguire il declino del¬ 
l’Europa. L. 3600. 


Einaudi Struzzi ^ 
Bianca Guidetti Serra 
Compagne 



La fabbrica, la famiglia, il parti¬ 
to, nelle biografie di cinquantu¬ 
no donne comuniste di Torino. 
Due tomi. L. 7800. 


Einaudi Struzzi 
Franco Fortini 
Questioni di frontiera 



La Cina rivisitata dopo la Rivo¬ 
luzione Culturale, l’Unione So¬ 
vietica del dissenso vecchio e 
nuovo, Vittorini, Pasolini, gruppi, 
riviste d'incontro e scontro sono 
alcuni fra i temi presenti in que¬ 
sto volume di scritti e interventi 
con cui ha inizio la pubblicazio¬ 
ne, presso Einaudi, delle opera 
di Franco Fortini. L. 4500. 


Einaudi 

Nuovo Politecnico 
Alberto Asor Rosa 
Le due società 


Un’ipotesi sulla crisi italiana al 
centro dell'attuale dibattito poli¬ 
tico. L 2000. 


X Einaudi Nue X 
^ilippo Turati - Anna Kuliscioff 
Carteggio 



Dal 1898 al la più ampia te- 
atimonianza sulla stona del mo¬ 
vimento operaio italiano nell* 
lettere di due protagonisti della 
atoria italiana del primo Nove¬ 
cento. Raccolto da Alessandro 
Schiavi e curato da Franco Pe¬ 
done. Sei volumi. L. 120000. 


Storia Economica X 
Cambridge 

IH. Le città e la politica 
^Gnomica nei Medioevo 



I tratti fondamentali della ioci*> 
tà medioevale europea nella su* 
evoluzione: lo sviluppo delle cit¬ 
tà. le fiere e i grandi centri com- ‘ 
merciali, le corporazioni e i rap¬ 
porti fra città e campagne, le ^ ' 
tuazìoni pubbliche e le conce- ’ 
Zioni economiche. L. 26000. 


Einaudi 

Biblioteca Giovani 


La letteratura e la storia del mo(^ 
do in cinquanta capolavori nar^ 
fativi. «Un modo di leggere, un* 
chiave culturale che il giovart* 
lettore potrà usare per aprire al¬ 
tre porte». Gianni Rodar!. Oli ni» 
lìmi dieci volumi. L. 60000. 
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Concluso ieri a Perugia il convegno delle sei regioni-deiritalia centrale; 

’ ^ . t t 1 ^ ■ .V ; 

Tutto da costruire il piano agro - alimente^^ 

Xe ammissioni di Marcora - La scelta delle zone interne - Superamento della mezzadria e colonia - NecesW 
rio modificare le norme Cee - Associazionismo e cooperazione - Intervento del compagno Edianuele Macaiuso ^ 
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Dal nostro inviato 

PERUGIA — Nell'aula ma* 
gna deirUnlversità di Peru¬ 
gia dove ieri si è concluso il 
convegno delle regioni centra¬ 
li (Umbria, Toscana. Marche, 
Lazio, Abruzzo e Sardegna) 
siamo tornati con i piedi per 
terra: il ‘ piano agricolo-ali- 
mentare è tutto da costruire: 
si è soltanto in una fase di 
confronto, di studio, di defi¬ 
nizione ulteriore delle < li¬ 
nee » elaborate dal ministro 
dell’ agricoltura. , Fuori dal 
denti — dopo un c invito > del 
compagno Bonifazzi. vicepre¬ 
sidente ' della ^ commissione 
agricoltura della Camera < a 
sgombrare il campo da ogni 
illusione > — hanno dovuto 
ammetterlo prima il sottose¬ 
gretario Zurlo, poi lo stesso 
ministro Marcora. , 

Non è questo l'unico risul¬ 
tato del convegno. Se l’Inizia¬ 
tiva delle regioni del nord 
aveva affermato la scelta me¬ 
ridionalista. quella di Peru¬ 
gia ha sancito la scelta delle 
zone interne. L’una e l'altra 
si integrano sino ad amalga¬ 
marsi, mettendo a nudo una 
carenza di fondo del proget¬ 
to ministeriale, senza però 
nulla togliere, anzi valoriz¬ 
zando, quanto di positivo pu¬ 
re c’è. 

Si sono affermati, cosi, ele¬ 
menti di stimolo — come era 
stato auspicato dal compagno 
Marrl, presidente della giun¬ 
ta regionale umbra — per la 
individuazione di nuovi obiet¬ 
tivi, capaci di delineare un 
piano effettivamente rispon¬ 
dente alle esigenze di una 
agricoltura moderna, effi¬ 
ciente, competitiva, che valo¬ 
rizzi tutte le risorse e ogni 
potenzialità. 


/ ” ^ - ! • f 

Le regioni centrali ' — at¬ 
traverso la relazione dell'as¬ 
sessore Bclardinelll. degli al¬ 
tri esponenti regionali e il 
documento unitario — hanno 
messo da parte ogni assurdo. 
pudore presentando il conto 
del fallimento della i»litica - 
agraria finora perseguita: la 
accentuazione del divario tra 
coltivazioni forti ' rispetto a 
quelle deboli: la riduzione di 
222 mila ettari di superficie 
agricola utilizzata in soli cin¬ 
que anni (un milione di et¬ 
tari, se si fa riferimento al 
censimento del *61) con il con¬ 
scguente restringimento della 
base produttiva: il processo 
di Invecchiamento della popo¬ 
lazione agricola (quasi Ìl 00% 
dei conduttori ha superato i 
40 anni di età): Io squilibrio 
territoriale: l’emarginazione 
della zootecnia. 

Si può correre ai ripari, an¬ 
che se molti guasti appaiono 
irreversibili, intervenendo di¬ 
rettamente sulle strutture e 
sul rapporti sociali delie cam¬ 
pagne. Come dimenticare che 
le conseguenze più disastro¬ 
se nel tessuto agrario di que¬ 
ste aree, come di quelle me¬ 
ridionali. sono state determi¬ 
nate proprio dal persistere 
di arcaici patti agrari? 

Ma nelle < linee > per il 
piano approntate da] ministe¬ 
ro deH'agricoltura. che pure 
hanno uno del punti di for¬ 
za neil'imprenditorialità nelle 
campagne, della esigenza di 
trasformare In contratto di af¬ 
fitto i patti agrari non c’è 
cenno alcuno. Il dibattito ha 
denunciato questa lacuna af¬ 
fermando la necessità dell’ap¬ 
provazione della legge e di 
un organico intervento pubbli¬ 


co a sostegno delia trasforma¬ 
zione, anche attraverso l'as¬ 
sociazionismo e la cooperazio¬ 
ne, delie terre (spesso veri e 
propri c fazzoletti >) oggi con¬ 
dotti sulla base di questi as¬ 
surdi patti. 

Marcora. che fino a ieri si 
dichiarava estraneo a questa 
problematica indirizzando ogni 
sollecitazione ai - partiti del¬ 
l’intesa, a Perugia ha fatto 
marcia indietro riconoscendo 
che. senza un nuovo assetto 
di conduzione delle campagne, 
non ci può essere né program¬ 
mazione né politica agraria 
innovativa. 

La polemica sulle c linee > 
per il piano ha toccato an¬ 
che il nodo delle terre incol¬ 
te o abbandonate. Non si può 
fissare l'obiettivo del recupe¬ 
ro di soli 400 mila ettari, quan¬ 
do la sola Regione Lazio si 
propone di mettere a coltura 
centomila ettari con un pia¬ 
no collegato a quello di soste¬ 
gno dell'occupazione giovani¬ 
le nelle campagne. - ' 

I giovani, come ha rilevato 
Leanna, delle Leghe umbre, 
vogliono e possono essere 
protagonisti. purclié siano 
messi in condizione di an¬ 
dare. restare e produrre nel¬ 
le campagne. ' ' 

Cè. In definitiva, da coglie¬ 
re e valorizzare tutto il nuo¬ 
vo che anche dalle campagne 
emerge, andando oltre^ la ra¬ 
zionalizzazione dell'esistente. 
Il compagno Macaiuso. presi¬ 
dente delia commissione agri¬ 
coltura del Senato, ha sotto¬ 
lineato come le diniensioni 
del deficit agricolo sono tali 
da ricliiedere die si alzi rigo¬ 
rosamente il tiro, tanto più 
che gli obiettivi che si van¬ 
no definendo possono essere 
stroncati dalla politica comu- 


• ■ V.’ 

nitaria. - In diretta polemica 
con Dall’Oglio, segretario ge¬ 
nerale della Coldiretti, che 
aveva sostenuto l'insostituibi¬ 
lità delia politica di sostegno 
dei prezzi. Macaiuso ha affer¬ 
mato che bisogna chiedere al¬ 
ia comunità modificazioni di 
fondo tenendo ben presente 
l’accumulo di contraddizioni 
che l'attuale politica comuni¬ 
taria determina. Nessuna ri¬ 
vendicazione di protezioni- 


li governo non convoca le frattative 

II; calendario di lotta ; 
dèi ferrovieri unitari 

. ..... i , ^ 

VtntrdI 9 si fermano per due ore le categorie dei trasporti • t'^destone 
del metalmeccanici • dei dirigenti delle Ferrovie - Gli altri scioperi 


smo pur che sia. ma di inter¬ 
venti che pilotino ii protezio¬ 
nismo — che c’è stato, c’è 
e ci sarà — in funzione del¬ 
l'equilibrio strutturale e ter¬ 
ritoriale. , , 

Il nostro governo deve fare 
la sua parte e Marcora ha 
assicurato che la farà fino in 
fondo, sulla base delle indica¬ 
zioni dell'accordo a sei. Il 
piano agricolo alimentare è 
una prima occasione per rom¬ 


pere la subordinazione delle 
scelte, purché non parta con i 
piedi di argilla — come ha 
sottolineato Cipriani, interve¬ 
nuto a nome della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL, UIL. Si trat¬ 
ta di saldare gli interventi in 
agricoltura ai piani di settore 
nell'industria. La vertenza 
Unidal potrebbe essere un 
banco di prova molto concreto. 

Pasquale Cascella 


ROMA — Tutte le categorie del tra 
sporti (ferrovieri, portuali, autoferrotran¬ 
vieri, marittimi, gente dell'aria) si ferma 
no per due ore — dalle 10 alle 12 — 
venerdì 0 a sostegno della vertenza aper¬ 
ta dai ferrovieri per la riforma del¬ 
l’azienda delle FS, per lo sganciamento 
della categoria dal pubblico impiego e 
relativo inserimento nel settore omo¬ 
geneo del trasporti e per 11 premio di 
produzione. . < 

Alio due ore di sciopero hanno ade¬ 
rito anche i metalmeccanici del settore 
produttivo di materiale ferroviario e 
della cantieristica. Anche il sindacato 


dei funzionari direttivi (Sindlfer) ha 
aderito allo sciopero. 

I sindacati confederali del ferrovieri 
— di fronte all'atteggiamento elusivo del 
governo che non ha ancora program¬ 
mato la ripresa delle trattative — ha 
deciso un nuovo calendario di lotta. 11 
programma prevede 24 ore di sciopero 
dalle 21 del 12 dicembre alla stessa ora 
del 13. Altre ' due giornate di sciopero 
dalle 21 del lo alle 21 del 12 gennaio: 
queste quarantotto ore saranno attuate 
in modo articolato per gruppi di com¬ 
partimenti. 


I sindacati e la riforma delle FS 


Anclie 1.-1 scorsa settitnana I 
treni hanno riportalo ritardi 
a causa delle agitazioni pro¬ 
mosse dai sindacati autonomi 
dei ferrovieri. Già abbiamo 
espresso più volte la nostra 
disapprovarione verso queste 
forme di lotta, die colpiscono 
pesantemente l'ntenra. die pro¬ 
vocano disagi crescenti e, non 
ultimo, un progressivo Isola¬ 
mento dei ferroxieri dai viag¬ 
giatori c soprattutto dai pen¬ 
dolari. come dimostrano le rea¬ 
zioni e i fatti successi in pa¬ 
recchie stazioni ilnlinne. 

E', tuttavia, sliaglialo con¬ 
fondere queste agitazioni de¬ 
gli « autonomi b e , le stesse 
loro rivendicazioni con qitelle 
portate , avanti dai sindacali 
confederali, die, con iien al¬ 
tro senso di rcsponsahilità. si 
miioxono e lottano. Tiitl'al più 
si può dire elle manca un’azio¬ 
ne sufricicnle d’informazione 
e di propaganda per permet¬ 
tere a tutti i cittadini, e in 


modo particolare a! viaggia- 
lori, di distinguerò tra le ri- 
diieste e le fermale irrespon¬ 
sabili della FISAF e quelle 
confederali. 

Nei confronti delle richie¬ 
ste dei sindacali CGIL-CISL- 
UIL la posizione del PCI è 
diiara ed è stala rihailila più 
solfe in queste scllimane 

Noi riteniamo che si deb¬ 
ba andare rapid.imeiite ai¬ 
ta conclusione positiva di nna 
scria trattativa sulle richieste 
economtdie, in particolare 
quelle concernenti il contrat¬ 
to e il rinnovo e Padegua- 
mento del premio di produ¬ 
zione. A tale riguardo \a pre¬ 
cisato die esiste una dichia¬ 
rala disponibilità da parte sin¬ 
dacate di andare a nuoxi pa¬ 
rametri. rclalixanicnie alla pro- 
diillixità del laxoro e alla pro- 
fcssiniialilà. per la definizio¬ 
ne del premio dì produzione. 
Intanto, le relrìbuzioiii com¬ 


plessive annuali dei ferrovie¬ 
ri, sulla base di una ricerca 
fatta dagli stessi sindacati sui 
modelli fiscali a 101 », risulta¬ 
no per 97.000 dipendenti tra 
i 3 e 4 milioni, per 86.000 tra 
i 4 e 5 milioni, per 20.000 
tra i 5 e 6 milioni, e soltan¬ 
to per meno di 5.000 oltre i 
6 milioni. 

Noi siamo d'accordo che. 

contemporaneamente, sia 
avviala la discussione sulla 
riorganizzazione, su una mag¬ 
giore autonomia e sull’effi¬ 
cienza dell’azienda ferroviaria, 
avendo, però, come punto fer¬ 
mo che ogni riforma deve sai- 
vaguardarne la natura pubbli¬ 
ca e conservarne l'appartenen¬ 
za alio Stato. E questo per 
molivi dì fondo, attinenti alle 
esigenze delia programmazio¬ 
ne c dcll’inicrxcnio pul)Idicn 
nell’economia, proprio nel mo¬ 
mento in cui si sta di«rulcn- 
do del nuovo piano delle fer¬ 


rovie, e ancor di più per l’Im¬ 
portanza che il servizio fer¬ 
roviario ha per l’ordine pub¬ 
blico e democratico. 

Per quanto concerne la 
natura del rapporto di 
lavoro o, come dicono i fer¬ 
rovieri, il problema dello sgan¬ 
ciamento dal piiI)blico impie¬ 
go, abbi.imo espresso l'opi¬ 
nione, anelli' nell'incontro die 
si è svolto ciin la delegazione 
unitaria dei sindacali, che que¬ 
sto problema \a discusso; in 
particolare esiste la necessità 
di definire c ampliare l’auto¬ 
nomia conlrallunle sindacale e 
le materie da legiferare. 

Tale problema può essere, 
però, affrontalo in modo da 
non pregiudicare la natura del¬ 
l’azienda e con soluzioni che 
non portano neccssarìanicnie 
alla privatizzazione del rap¬ 
porto. 

Alle rivendicazioni dei fer¬ 


rovieri il goxerno non ha fi¬ 
nora risposto rinviando di set¬ 
timana in settimana gii in¬ 
contri con i sindacali. L’ar¬ 
gomento del disavanzo della 
spesa pubblica che viene por¬ 
tato dal governo per giusti¬ 
ficare questa incertezza non 
è per nulla convincente. Con 
ciò, non si \iiole assolutamen¬ 
te negare la graxità delia si¬ 
tuazione finanziaria. Ciò che 
si intende dire è clic l’one¬ 
re complessivo della spesa per 
i contratti dei piiiiblici dipen¬ 
denti avrebbe doMilo essere 
da tempo prcxislo e program¬ 
mato — sopralliilto se si trai¬ 
la di impegni già sottoscritti 
dai governo — e, quindi, non 
può essere messo in discus¬ 
sione o essere ritrattato al¬ 
l’ultimo momento. > 

C'è pìultosto, da parte del 
governo impreparazione e su¬ 
perficialità ed anclic mancan¬ 
za di unità di indirizzo, aia 


sul temi della riforma e del¬ 
ia riorganizzazione dcil'azien- 
da ferroviaria, sia sui tema 
dei piano delie ferrovie, sia 
su quello delle rivendirazioni 
eroiiomiclic dei ferrovieri e 
dei pubblici dinendeiiti. Non 
vorremmo die nelle maglie di 
queste ambiguità c contraddi¬ 
zioni sì inseriscano forze che 
giuocano al peggio, per ali¬ 
mentare allaccili radicali al 
dirillo di sciopero o peggio 
per creare disordini e confuse 
agilazioiii anlidemocraliche. 
dala rimportanza siralegica 
del servizio 

Ecco, a qucsio dovrebbe al- 
tenlamenle riflellere il gover¬ 
no, lenendo conio dio siamo 
ormai a porlic sellimaiie dal¬ 
le fcsie di Naialc, in cui qiic- 
slì prnliicmi poiramio assume¬ 
re Ioni anrlie drniiimaliri. «e 
non saranno avviali a sniiizio- 
Ile prima. 

Iginio Ariemma 


I lovoratori portuali oprono la vertenza per il contratto 

Scarsi investimenti nei porti 
mentre si riducono i traffici 

II sindacato chiede la convocazione delle partì per aprire 
le trattative - Rivendicato un piano nazionale - I punti 


ROMA — I lavoratori del 
porti hanno aperto, di fatto, 
la vertenza ^ per 11 rinnovo 
contrattuale. A fine novem¬ 
bre la Federazione unitaria 
(Filp Cgil, Filp Ctsl e Uiltatep 
Uil) ha presentato al mini¬ 
stro della Marina mercantile 
(ad interim) - Lattanzio la 
piattaforma rivendicativa; in 
queste ore la stessa Federa¬ 
zione invia al ministro un te- 
legrannma in cui chiede di 
essere convocata in tempi 
brevi per avviare l’esame dei 
problemi delle categorie por¬ 
tuali e. innanzitutto, dei temi 
di fondo della piattaforma, 
asse portante della quale è 
la costruzione di una politica 
nazionale dei porti. Ne hanno 
parlato, in una «conferenza 
stampa, i segretari ' generali 
della Fulp (Virgilio Gallo. 
Carlo Prevosti e Raffaele Li- 
guori). presente, per la Fe¬ 
derazione unitaria, il segre¬ 
tario confederale Angelo Fan- 
toni. « Una politica nazionale 
dei porti non c'è mai stata 

— è stato detto — bisogna 
costruirla. Le nostre richie¬ 
ste si muovono in questa di¬ 
rezione. Sui punti base della 
nostra piattaforma chiediamo 
al ministro della Marina mer¬ 
cantile risposte precise e im¬ 
pegni chiari: se non trovere¬ 
mo né le une né gli altri 
daremo battaglia, e nei tempi 
brevi >. 

I contraccolpi della crisi nel 
settore dei trasporti sono stati 
durissimi. La mancanza di 
un quadro di ' riferimento, i 
ritardi che si sono accumu¬ 
lati. l’assenza di piani setto¬ 
riali hanno portato sull'orlo 
del collasso la cantierìstica, 
mentre il piano di riconver¬ 
sione della flotta pubblica 
procede a rilento, e non v'è 
cenno di invesUmenti nelle 
opere portuali; c soprattutto 

— affermano le organizzazio¬ 
ni sindacali — mencano indi¬ 


rizzi globali e coordinati in 
grado di rilanciare ^ l'intero 
comparto». Bisogna, dunque, 
ribaltare questa situazione, 
puntare ad un sistema por¬ 
tuale nazionale efficiente e 
competitivo^ dare certezza di 
lavoro • e condizioni migliori 
a chi nei porti lavora. E que¬ 
sto è l’obiettivo della batta¬ 
glia contrattuale. 

« Le misure urgenti che la 
piattaforma indica — afferma 
la Fulp ~ in particolare per 
una politica programmata de¬ 
gli investimenti che privilegi 
l’asse " nave porto-ferrovia e 
che. nel contempo, tenga pre¬ 
sente io sviluppo del traspor¬ 
to intermodale, costituiscono 
un contributo allo sviluppo 
deli'occupazione ed alla ripre¬ 
sa economica, senza le quali 
sarebbe vana ogni pretesa di 
mutamento ». Punto di par¬ 
tenza è la realtà del sistema 
portuale. Se la crisi ha de¬ 
terminato una contrazione dei 
traffici gli stess’ processi tec¬ 
nologici cd organizzativa che 
hanno investito i principali 
scali marittimi ' dd Paese 
hanno aggravato la situazio¬ 
ne accentuando la progressi¬ 
va caduta dei livelli di impie¬ 
go; e anche quando si sono 
registrati incrementi di traf¬ 
fico questi non hanno mai 
raggiunto livelli tali da atte¬ 
nuare la pesantezza della si¬ 
tuazione occupazionale, glo¬ 
balmente intesa. 

Di qui il complesso di mi¬ 
sure proposte dalia federa¬ 
zione dei portuali. « Puntia¬ 
mo — si afferma — a rilan¬ 
ciare una politica dei traffici, 
ad eliminare gli sprechi, a 
realizzare una maggiore ef¬ 
ficienza organizzativa degli 
scali adeguata a dò che av¬ 
viene nelle altre nazioni eu¬ 
ropee >• Di qui la centralità 
della politica degli investi¬ 
menti. rompendo con la dele¬ 
teria pratica degli interventi 


L’Americano 


Alla vigilia della sua par¬ 
tenza per gli USA. dove par¬ 
teciperà. a 'Lós Angeles, al 
congresso della AFL-CIO, Pao¬ 
lo Sartori ha rilasciato dichia¬ 
razioni che confermano tutte 
le perplessità e i timori su¬ 
scitati nelle settimane scorse 
da questo < ritorno di fiam- 
Trta» americano verso alcuni 
settori dei sindacati italiani. 

Proprio a proposito dei col¬ 
loqui avuti da Irvtng Broum 
con la Ctsl e la UH. il segre¬ 
tario della Fisba ha detto che 
< resta ancora difficile da ca¬ 
pire come sia compatibile la 
reciproca coUabonùiame, con 
fli impcpiti delle due confede¬ 
razioni a perseguire l’unità 
sindacale con la CGIL*. In- 


sornma, dice VineffabUe Sarto¬ 
ri. o ornici depli omcricani o 
della CGIL, L’unità sindacale, 
oggi congelata, occorre affos¬ 
sarla per ripristinare i buo¬ 
ni raparti con U sindacali¬ 
smo USA. ^ 

A dse gioco giocMomc? A 
che titolo Sartori. - prima di 
tornare per la seconda volta 
in poco tempo negli USA, ri¬ 
lascia dichiarazioni del gene¬ 
re? La minoranza Citi dì cai 
egli fa parte ha stretto un 
patto con la maggioransa. 
fondato su una base politica. 
Può il segretario di uno dei 
più grossi sindacati della 
Osi considerarsi ancora un 
battitore libero? . ^ „ 


a pioggia e clientelar!: una 
politica, ‘ dunque. • che deve 
concretizzarsi in un piano po¬ 
liennale dei porti armonizza¬ 
to con le scelte degli altri 
comparti del trasporto. Af¬ 
ferma la Fulp: « Solo un’azio¬ 
ne politica di questa portata 
può rendere utili e produttivi 
gli investimenti nel settore. 
Per queste ragioni nel rinno¬ 
vo contrattuale chiediamo la 
istituzione di un comitato na¬ 
zionale, in cui siano presenti 
le Regioni e le parti sociali, 
che elabori il piano poliennale 
e ne solleciti l'iter necessa¬ 
rio per una sua rapida attua¬ 
zione ». A questo proposito, 
sono state espresse notevoli 
preoccupazioni per talune af¬ 
fermazioni secondo cui per 
i porti nei 1978 sarà disponi¬ 
bile un solo miliardo e tutto 
il resto « slitterà » almeno al¬ 
l’anno successivo; altro che 
i 1.300 miliardi del « fantoma¬ 
tico piano» (cosi è stato de¬ 
finito) del ministro Ruffinii 
Senza dire, poi, che il mini¬ 
stero della Marina mercantile 
ignora totalmente in che di¬ 
rezione si muove la Cassa 
per il Mezzogiorno e questa 
continua a marciare a ruota 
libera sprecando tutt'ora cen¬ 
tinaia di miliardi 

Urgenza, quindi, di un pia¬ 
no poliennale nazionale dei 
porti e anche — in questa 
cornice — la ribadita neces¬ 
sità di avviare una riforma 
istituzionale dell’ordinamnto 
portuale. Afferma la Fulp: 
« In questa direzione ritenia¬ 
mo debba operare la Com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera che sta lavorando intor¬ 
no ad un progetto unificato 
dei diversi disegni di legge 
attualmente esistenti ». Si 
tratta dei disegni dì legge 
presentati dai deputati Cera- 
volo (Pei), Marocco (De) e 
(^Idoro (Psi). « In questa 
materia cosi delicata è ne¬ 
cessario che si proceda con 
criteri diversi dal passato, 
finalizzati aH'obicUivo dclTef- 
ficienza e della snellezza e 
che prefigurino un ' sistema 
nazionale dei porti articolato 
anche a livello locale ». 

E* in quest'alveo che il sin¬ 
dacato dei portuali colloca la 
sua scelta ^litica tendente a 
realizzare nei fatti una base 
dì unitarietà e di equilibri 
nella prospettiva del riordi¬ 
namento dei trattamenti eco¬ 
nomici e normativa. Uno li¬ 
nea di omogeneizzazione in¬ 
tesa come nuova forma = di 
inquadramenti basati su va¬ 
lori professionali singoi! e col- 
lettivi. «allo scopo — m af¬ 
ferma — di favorire la cie- 
acita delle capacità di lavoro 
e lo sviluppanl (fi move spt- 
ciab'zzazioìni che consentano 
a • controllo dell» tocnologle 
«nergenU». „ . • 4 

GiuMppa Tacconi 


AllaGoop, 

con i soldi che spendi per il pranzo di Natale, 
puoi far Natale qualctie giorno in piu. 


A Natale si fa festa, a Natale arrivano i parenti, 
a Natale si spende più del necessario. 
Quest’anno non possiamo permetterci di 
lasciarci andare alia frenesia degli acquisti: 
il costo della vita è altissimo e la tredicesima 
serve a tappare molti buchi: 
Non per questo, Natale sarà meno Natale. 
Basta rifiutarci di entrare nel giro 


delle speculazioni. Basta affidarci 
ai movimento cooperativo. 

Su questa pagina, la Coop ha compilato una 
lista della spesa per i pranzi delle feste. 
Trovate il tacchino, ii panettone e tutto quello 
.che serve a fare del Natale una vera grande 
Ifesta. Ma / prezzi sono quelli di tutti I giorni, 
quelli del vostro negozio cooperativo. 


Polpa di suino 

magro 

in tranci, il kg. 

Capocollo 
oscamorita 
di suino magro 

con osso, il kg. 

Arrosto di 
pancia dì suino 
magro ìi kg. 


GaMiia 

il kg. 


3J80 

1860 




6 uova 

55/60 


Mortaddadl 


gr. 500 circa, Petto 


E imn on tt ial 


retto 


Olio cN som! vari 


lattina It 1 

« 

Tonno M a rc a 
inoOocTolva 

Qr.190 


Soicroio 


Nei Supermercati Goop 
dal 2 al 12 dicembre. 


Panettone 

gr. 850 




Cacao Babetto 

zuccherato, gr. 70 


Panettone Coop O JIJCA Caffè Prestigio 1 VIAA 

astuccio, kg. 1 im§Hr9V 


285 










Pamioro 

gr.400 


rsnaore ^oop 

astuccio gr. 700 ? 


Panforto Coop 

astuccio gr. 454 


Cioccolato 

Coop 

al latte e fondente, , 
gr.200 


2. 

1690 


CamomWa 
Sol d’Oro 

20 filtri 

Ananas 
sciroppato 
Sol d’Oro 

gr. 567 

Prugne Santa 
Clara Largo 

scatola gr. 340 

Frutta secca 
mista 

noci, nocciole, 
mandorie. gr. 500 





Chianti D.O.C. 

12°, Le Chiantigiane, 
bottiglia It. 1,490 


355 


Pinot Grigio 

bottiglia It. 0,750 


Granspumnnte 

VaMosmo 

bottiglia it. 0,750 


Amaretto Coop 1 CAA 

28P. bottiglia It. 0,750 


Fernet Coop 

43 *. bottiglia ^ 
It. 0,750 


Brandy Coop 




4Cf. bottiglia It, 0.750 


¥fliislcy 

Por You, 

bottiglia It. 0,750 




Camay 

bagno, gr. 140 


De ntifr i c io 

Montadent 

gr.90 


è H iK)stm negozk): è coopetatìvo. 


Arlalgr.800 
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DAI COMMENTI DI CERTI GIORNALI 


rUnità / domenica 4 dicmbro 1977 PAG. 7 / economia e lavoro 


; Aperto dibattito al convegno ' indetto dal Banc o di Napoli ' 


ijiecni e sorar^^ ^ I nuovi compiti delle banche 

a piazza S. Giovanni e lo SViluppO del MeZZOgiomO 


'Giuliano Zincane, sul \ 
Corriere della Sera, dice ' 
di aver- parlato con ' 
200.000 lavoratori. Non è , 
che esageriamo. E‘ lui ' 
che lo assicura, alvini’ [ 
zio del suo pezzo "di co¬ 
lore": € Noi >, dice te¬ 
stualmente, < abbiamo 
parlato con questi lavo¬ 
ratori e riferiamo quel-^ 
lo che abbiamo ascolta¬ 
to Eppure è strano. 
Possibile che fra i 200 . 
mila lavoratori da lui 
intervistati nessuno ab¬ 
bia mai pronunciato 
. una parola di condanna 
del terrorismo? Possibi¬ 
le che fossero tutti con¬ 


in prima pagina, ac¬ 
canto al titolo di aper¬ 
tura, dedicato — lo han¬ 
no fatto tutti - i quoti¬ 
diani di ieri ~ alla ma¬ 
nifestazione di Roma, il 
Giornale nuovo pubblita 
una fotografia su ‘ tre 
colonne. £' una veduta 
parziale della fittissima 
folla che si è accalcata, 
senza peraltro riuscire a 
entrarci tutta, in piazza 
San Giovanni. Era del 
resto impossibile offrire 
con una sola foto la pa¬ 
noramica completa. Al 
centro della foto cam¬ 
peggia una bara sul cui 
fianco risalta la scritta 
€ funerale di stato >. Sot¬ 
to, la didascalia ' dice: 
€ Uno squarcio della ma¬ 
nifestazione dei metal¬ 
meccanici: una bara vie¬ 
ne trasportata attraver¬ 
so la folla che gremisce 
piazza San Giovanni*. 
Che cosa può pensare 
un lettore che abbia per 
le mani questo documen¬ 
to. un lettore per di più 
orientato dalVocchiello 
che afferma < Momenti 
di tensione a Roma, ma 


€ll numero dei con¬ 
venuti era tuttavia im¬ 
ponente, - le centomila 
presenze sono state, di¬ 
cono. superate di molto, 
la radio ha parlato di 
duecentomila. Ma anche 
questo, però ,. è un se- 


■ 200 mila ' 
uno, nessuno 

/ tro il PCI? Suvvia. Que- 
sto cronista è così obiet- 
' tivo che ha visto e sen- 
; tito solo € gruppettari*. 

[ ‘Le - sue orecchie soììo 
I sensibili soltanto alle pa¬ 
role d’ordine di qualche 
sparuta minoranza. A 
tutto l’altro, cioè . alla 
sostanza vera, unitaria, 

, della , manifestazione, 
egli si dimostra sordo. ‘ 
Sente « tuonare > gli sio- 
gan dell’autonomia (solo 
, lui, tra 200 mila), men- 

■ tre la voce di Galli non 
gli ^solleva entusiasmi*. 

Affranto dalla scarpi¬ 
nata, tuttavia non de¬ 
morde. Quasi lo delude 

Una foto 
e una... bara 

il ■ servizio 1 d’ordine ha. 
, evitato incidenti , gra- 
' vi *? Penserà, certo, che 
quella bara con quella 
. scritta è un segno di 
- € estremismo * , se non 
^ addirittura di ^ orienta- 
<• mento eversivo. y 
'^ Chi ha assistito ^ alla 
manifestazione sa però 
che quella bara era por- 
.\tata dai lavoratori del¬ 
le aziende ex Egam ; c 
. sulla bara (Aerano, ben 
, evidenti, le scritte che 
, lo indicavano. « Funera- 
le i di stato * è dunque 
' quello ai quale il malgo- 
" verno, la corruzione, il 

■ clientelismo hanno con- 
, dotto reparti importar.- 
,. tissimi del nostro appa- 
'■ rato produttivo. Una de¬ 
nuncia, dunque, che na¬ 
sce dalla coscienza na¬ 
zionale, dalla maturità 
^ della classe operaia co¬ 
me forza di governo. Il 
contrario preciso, come 
si vede, di quanto quel- 
. la foto, in quel conte- 
: sto. vuole dire al lettore. 

■ Rileviamo questo fat- ' 
to per due motivi. Ai 
lavoratori facciamo in¬ 
fatti osservare, una voi- 

Le masse 
insicure y/V 

' gno dell’insicurezza del- 
; le : masse operaie, insi¬ 
curezza che le induce a 
' sfuggire all’isolamento, 

■ a cercare, nelPessere in¬ 
sieme, nel far numero, 
nel mostrarsi, insomma, 
come una forza, una di- 


Intervento di Stammati • Puntare sulle aziende produttive e andare al di là del< 
rintermediazione - Accumulo e sperpero - Prospettive della piccola impresa 


. il fatto che, alla fine 
del comizio, gli organiz- 

■ ■ zatori • della manifesta- 
: zione invitino i dimo¬ 
stranti a tornare alla 
stazione, dice lui, ■ < in 

' fretta e disciplinati ». 
Che schifo, nemmeno 
una sassata contro una 
" vetrina, nemmeno ■ un’ 
auto bruciata. Che brut- 
; to giorno per I padroni 
• del € Corriere *. Se ' lo 
' tengano caro questo 
1 < professionista * che si 

■ è conquistato i galloni 
quando a marzo incitò 
sfacciatamente gli < au¬ 
tonomi * che aggrediva¬ 
no Lama. 


ta di più, quale sia l’im- 
; maglne ; che delle loro 
' lotte e della loro pre¬ 
senza vogliono ’ dare le 
forze conservatrici. Per¬ 
fino dopo una giornata 
come quella di Roma 
— straordinariamente 
combattiva e straordina¬ 
riamente ordinata, uni¬ 
taria, organizzata e con¬ 
sapevole — si vuol sug¬ 
gerire subdolamente una 
impressione di anarchi¬ 
smo. di estremismo, di 
civetteria con la violen¬ 
za. Il fatto è che da de¬ 
stra si vorrebbe che co¬ 
sì fosse la classe operaia 
e non come è ^stata e 
si è presentata con la 
manifestazione dei me¬ 
talmeccanici. 

A chi informa e fa i 
giornali ■. segnaliamo V 
: episodio ’ come un - test 
significativo che ricorda 
quanto numerose siano 
, le tecniche della mani¬ 
polazione e quanto at¬ 
tuale sia ancora la bat¬ 
taglia per l’obiettività e 
la verità sulla diffusio¬ 
ne'di notizie e di im¬ 
magini. 


fesa, una protezione da¬ 
gli attuali e dai prossi¬ 
mi frangenti *. ‘ ' 

‘ Dal commento ■ del 
Mattino alla manifesta¬ 
zione dei metalmecca¬ 
nici. 


. V Dal nostro inviato 

f. J -I .-L,-'.! , ^ _ . 

NAPOLI ' — Il ministro ' del 
Tesoro Gaetano Stammati, in¬ 
tervenuto al convegno indetto 
dal Banco di Napoli sul tema 
« Banche e Borse valori: real¬ 
tà e prospettive nell’economia 
meridionale ». ha preso posi¬ 
zione sulle inchieste in corso 
sulle attività dei banchieri — 
casi Banco di Roma, Imi-Sir 
e altri — dichiarando che 
< non si deve difendere chi è 
colpevole di reato ma occorre 
tenere presente il grave peri¬ 
colo di una crisi del sistema ». 

. Stammati ha inoltre sottoli¬ 
neato che ci troviamo in mez¬ 
zo a profonde trasformazioni 
sociali, alle quali si sono ac¬ 
compagnati profondi muta¬ 
menti nei rapporti economici 
internazionali. Il ministro ha 
confermato il programma di 
riforma degli istituti finanzia¬ 
ri. che passa per la legislazio¬ 
ne sulle imposte (legge Pan- 
dolfi e ciò che ne seguirà) e 
sulle società - (nuova legge 
sulla commissione controllo 
borse), quest'ultima impernia¬ 
ta sulla esigenza di una pub¬ 
blicità effettiva sui bilanci c 
gli atti delle società. 

Ripresentando il suo pro¬ 
getto di ristrutturazione fi¬ 
nanziaria Stammati ha dato 
per scontato che « fra banca 
e industria non esiste contra¬ 
sto d'interessi ». Circa il Mez¬ 
zogiorno ha difeso la necessi¬ 
tà di strumenti adeguati alla 
diversa situazione ed obiettivi 
in queste regioni, in partico¬ 
lare per creare un ambiente 
più favorevole allo sviluppo 
della piccola impresa: in tal 
senso dovrebbe cambiare an¬ 
che il ruolo delle banche. 

Il presidente del Banco di 
Napoli. Paolo Pagliazzi, dopo 
aver sostenuto che «l'atrofia 
delle borse e il sovradimen- 
sionamento dell’intermediazio¬ 
ne finanziaria > sono due fac¬ 
ce dello stesso problema, ha 
proposto un approfondimento 
della situazione propria alle 
piccole imprese meridionali. 
Due tèrzi della stessa occupa¬ 
zione industriale (pià alta la 
quota neU’agrìcoltura e nel 
commercio) è fornita da un 
complesso articolato e compo¬ 
sito di imprese medie e pic¬ 
cole, spesso a carattere fa¬ 
miliare, la cui esistenza è tal¬ 
volta pressoché ignorata dai 
principali provvedimenti ^ fi¬ 
nanziari. L’invito è stato rac¬ 
colto solo in parte. Il prof. 
Tancredi Bianchi ha detto, 
al riguardo che il Banco di 
Napoli dovrebbe intanto «ac¬ 
cettare » la concorrenza di 
quelle esistenti nella raccol¬ 
ta diretta del risparmio, co¬ 
me gli istituti speciali di ere- 
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Mi vergognerei cmch’io*” 
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35*11111, bolognese, quasi 
complelanientecaKo, non porto 
ilpanucchinaMisonomessoin 
testai capelli mìei, cioè i «veni che 
io e i miei specialisti piepanamo 
M nùLaborrtorìTF.dicoisonotìUdare. 
Capelli nuoii ma miei, veri, 
italùmLOpelli da pettinale con la 
lìga. Sènza riga, alTindietro, come mi 
pare. Creili veri, da lavare con lo 
. shampoo quando voglio. Da farci le 

nuotata al largo e da farci airamore. 

{ « (QueOo della foto sono io, Cesare 
Ragazzi, con i mici capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

> Guardate come sono i capelli 
nella Stragrande maggioranza dei 
parrucchini e dei toupets; *d(^iat^ 
e qunidi con le placche cheratiiiìcho 
oiiiWraente orientale in due sensL 




, i Ed ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi. Sistema TF; 
esattamente come i capelli che 
* avevo da ragazzo! 


Se anche voi, come me, avete 
probleim di capelli, venite a trovaimi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Spedalizzato TF più demo. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
. entusiasti del nostro 

Sistema TF, della nostm 
H serietà, dei nostri' 
risultati E dei vostriL. 

laiiMMWB tdema 







dito e società finanziarie me¬ 
ridionali. 

La questione della specifi¬ 
cità dei bisogni di sviluppo 
meridionale è stata ripresa da 
Mariano D’Antonio, partendo 
dall’osservazione die l’indebi¬ 
tamento eccessivo si trova 
concentrato in talune aree 
industriali (siderurgia, petrol- 
chimico-tessile) e su grandi 
imprese ben determinate. Il 
modo di intervenire dovrebbe 
essere diverso secondo il ca¬ 
rattere pubblico o privato di 
queste. Resta un problema di 
limite generale del eredito. 
Quindi di ripartizione fra set¬ 
tori e tipi di impresa. Non 
serve tanto una riserva teori¬ 
ca per la piccola e media 
impresa quanto tipi di azione 
promozionale ed organismi 
capaci di rimuovere, local¬ 
mente. gli ostacoli allo svi¬ 
luppo. 

Rondelli. amministratore del 
Credito italiano, ha sostenuto 


che non basta una buona fi¬ 
nanza per promuovere lo svi¬ 
luppo. chiedendo la « volontà » 
(di praticare un certo siste¬ 
ma di mercato) e il rispetto 
delle corrispondenti « compa¬ 
tibilità ». In tal caso la picco¬ 
la impresa meridionale po- 
, Irebbe arrivare al mercato fi- 
, nanziario tramite società di 
. partecipazione azionaria co¬ 
me la Fi.Me. (Finanziaria me¬ 
ridionale. creata dalla cassa) 
e similari. Tutto si riduce — 
' lo hanno sostenuto altri inter¬ 
venuti. come Tagi, Carducci. 
Zunino — alla possibilità o 
meno di restituire redditività 
agli impieghi in azioni, per 
mezzo del fisco e in definitiva 
migliorando i conti delle im¬ 
prese. Ma da cosa dipende la 
redditività delle imprese? 
D’Antonio ha ricordato il pe¬ 
so decisivo — oltre al costo 
del lavoro — del risparmio 
sull’energia e le materie pri¬ 
me, della ricerca di sbocchi 


diversificati.' i quali elevino 
e diano più continuità alla 
domanda. < js: ; . . y, - 

■ Se la crisi sta ripercuoten¬ 
dosi pesantemente sulla ban¬ 
ca. che i profitti li ha fatti. ' 
debbono però esserci motivi 
più generali che portano an¬ 
che sperpero di quei profitti. 
11 Banco di Napoli, analizzan¬ 
do un po’ della sua esperien¬ 
za, fatta di clientelismo ed 
indifferenza verso i prolemi 
della maggior parte degli ope¬ 
ratori economici reali, avreb¬ 
be potuto far luce. Cambiare 
metodi e politica significa an¬ 
dare al di là dell’intermedia¬ 
zione. puntare sull’impresa 
produttiva, ' sul pluralismo 
delle forme di gestione del ri¬ 
sparmio e sull’impresa picco¬ 
la ' in ‘ quanto organizza la 
maggior parte delle forze 
produttive. 

Renzo Stefanelli 


Si avvicina la riunione di Caracas 

Prezzi petroliferi: 
Gpec sempre divisa 

L'Indonesia prospetta rincari del IO per cento — Iran e Ara¬ 
bia contrari ~ Pressioni degli Stati Uniti e manovre sul dollaro 

■' - • ^ > 

ROMA ■— Avvicinandosi or- senza un certo successo, una (Arabia, Emiri, Kuwait. ' Qa- 
mm rapidamente^ la riunione serie di pressioni dirette sui tar e lo • stesso Venezuela) 
dei 13 paesi dell’OPEC, pre- governi dei paesi produttori, al fine di conquistare nuovi 
vista per il ^ 20 ^cembro a avvalendosi anche, come pun- spazi di mercato e soprattut- 
Caracas, si infittiscono gior- to di • partenza, dell’accor- to di accaparrare petrodoUa- 
no doiw ^orno le «voci» e do segreto in atto da circa ri da riciclare poi in impre- 
le illazioni. circa l’orientamen- sei mesi con l’Arabia Saudita, se produttive e ' finanziarie 
to che i produttori esportato- missione compiuta nelle dentro e fuori dei propri con¬ 

ri di petrolio assumeranno in scorse settimane dal sottose- fini. 

gretario americano al Tesoro, Al riguardo sarà interessan- 
Blummenthal. nei paesi dei te ricordare che, per quanto 
^ intera eco- Medio Oriente era. infatti sta- gli investimenti dei quattro 
nomia raonaiaie. - ta concepita espressamente paesi petroliferi più forti 

Alle indiscrezioni di qual- per convincere quei governi, (Arabia Saudita. Qatar. Emi- 
che giorno fa. secondo le qua- o almeno una parte di essi. ‘ rati e Kuwait) in grandi so¬ 
li rOPEC avrebbe deciso nuo- a non forzare troppo la mano cietà occidentali e in parte 
vi aumenti intorno al 15-20 sui ■ prezzi petroliferi. E lo nel Terzo mondo siano in con- 
per cento, sono subentrate re- stesso scopo ha avuto la visi- tinua espansione, gli stes- 
centemente altre indicazioni, ta — meno fortunata — del si paesi hanno accumulato ne- 
questa volta ufficiose, secon- segretario di Stato. Vance. in gjj ultimi due anni riserve 
do cui invece i ritocchi non Venezuela, (i cui governanti monetarie molto elevate (25 
dovrebbero superare il 5-8 per però si sono rifiutati di non miliardi di dollari solo i sau- 
cento. Ieri un ministro indo- modificare i prezzi).. diti). Ed anche questa diffi- 


nwiano ha delio che la mag- Si è trattato di una duplice coltà a reinvestire i petrodol- 
gioranza dell OPEC chiede- lni7taf{t>A ■•■«1 I Iran trra fAnitfa in nnneir^awa.. 


gioranza aeu uriLO cmede- iniziativa, sul piano diploma- lari va tenuta in considera- . 

® su quello monetario zione determinando essa ov- 
to. Altn portavoce ufficiali. ' (sottovalutazione • del ■ dollaro viamente > nuovi elementi di ' 
invece tra cui il primo mi- attuata, però, anche per fron- .incertezza e potendo cosi, in- 

mstro dell Iran — che ha fat- teggiare la sempre più ag- ’ fluire sulle stesse decisioni 

to eco ad una dicluarazione gressiva concorrenza giappo- che l’OPEC dovrebbe prende- 
sostanzial^nte analoga rila- nese in vari settori, tra cui re a Caracas. , - , 

a^Washineton^^llo si può spiega- Tuttavia nonostante l’incep- 

- re con la assillante preoccu- oamento deeli ultimi anni 

— hanno affermato che « i pazione del nresidenfp Par ' : 

prezzi del petrolio non dovreb- ter per il forte aumento dei tenuto conto del fatto che 
bero allentare almeno nei consumi petroliferi negli USA: penetrazione di capitali pe- 

prossimi due anni ». neH’uItimo anno infatti le im- • troliferi in alcune holding in- 

Dalla Libia, viceversa, so- portazioni americane di greg- dustriali e finanziario occiden- 

no venute segn^azioni di se- gio sono salite del 26 per tali è ormai rilevante, come 

Sr ‘'f " l’intensivo consistente è la presenza di 

dal Venezuela, che peraltro, sfruttamento dei pozzi del- imnrMP ranifalìstirhe 

in un primo tempo, era sta- l’Alaska. granai imprese capitalisticne 

to indicato come uno dei part- Accanto a Quelle america produttori di greg- 

ners deU’OPEC più moderati, ne. peraltro, detono S 

Con ogni probabilità in se- re considerate anche le inizia- ® presenza di un intrcc- 

no airOPEC dopo il recupero live di alcuni governi e di- interessi che può co- 

della scorsa primavera, quan- plomazie ■ europee (lo stesso stituire ] un altro fattore in- _ 

do Arabia ed Emirati uniti si nostro ministero degli Este- fluente e può provocare con- 

sono di fatto allocati ai prez- ri ha espresso in questi gior- dizionamenti reciproci e mo- 

PÌ^ degli altri paesi. ni la convinzione che, per derazione da entrambi i con- 

®, cagionevoli i CO- ^ traenti, senza considerare che ; 
S *»^ena in- „„ forte incremento dei nrez- 


singole esigenze economiche, tensificare gli scambf con i ...^.cu.c.uu uv. 

ma forse anche in relazione paesi produttori). Tutto ciò greggio provocherebbe 

alle contrapposizioni che si do\Tebbe aver prodotto qual- ripresa patologica del tas- 

vanno manifestando in meri- che ri.sultato se è vero che i inflazione che non gio- 

to al dialogo con Israele per governanti dell’Iran. dell’Ara- '"ebbe a nessuno. 

fra capporti bia (che produce da sola un comunque difficile, al 

fra gh stati e i popoli del- terzo del -trìr "a afo punto in cui siamo e con le 
l’area mediorientale. f Tir informazioni frammentarie 

Vi è comunque da rilevare p-.f \ ® hanno azzardare qual¬ 
che le pessimistiche previsio- Arabico, si so- siasi previsione in merito al¬ 
ni del primo momento non "? «-e' 1® decisioni che l’OPEC si 

sembravano tener conto di « n®ii« ca¬ 
nna «pri,. Hi «lonwnfi ^ soppoftabili. pitale venezuelana. Si può tut- 

ri p Hplla «tpcca roait^H 1 . partc. non si può tavia pensare che, allo sta- 

marr-ain fcalta dcl ignorare che, mentre qualcu- to delle cose, un ritocco còn- 

petrolifero. ^ prospettava ' aumenti so- tenuto dei prezzi petroliferi. 

Al riguardo occorre ricor- stanziosi giustificando questa appare più probabile di una / 

dare, anzitutto, che gli Sta- richiesta col rincaro delle brusca impennata. E questo ’ 

ti Uniti, oltre a manovrare il tecnologie importate dai pae- a parie la necessità per 

mercato del greggio attraver- si industrialmente sviluppati l’OPEC di non andare incen¬ 
so successive svalutazioni del e con l’esigenza di recupera- l*"® fd una nuova spaccatura, 

dollaro (allo scopo di pagare re le perdite dovute alla sva- verificatasi a Doha nel Qa- 

a costi inferiori di fatto que- lutazione del dollaro, altri in- far ash* inizi dell’anno. - 

sta materia prima) hanno vece vendevano con sconti . e- • 


E’ comunque difficile, al 
punto in cui siamo e con le 
informazioni frammentarie 
che si hanno azzardare qual- 


a costi inferiori di fatto que- lutazione del dollaro, altri in¬ 
sta materia prima) hanno vece vendevano con sconti 
esercitato, a quanto pare non considerevoli il loro greggio 


Sirio Sebastianelli 


Provenienti da tutte le province 


Perché migliaia dì artigiani 
manifesteranno domani a Roma 
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ROMA — Delegazioni di ar¬ 
tigiani provenienti da tutte 
le province daranno vita a 
Roma, domani 5 dicembre, 
alle ore 9,30 ad una grande 
manifestazkMie nazionale in¬ 
detta dalla Confederazione 
nazionale deU’artigianato sol 
problemi delle pensioni, dello 
equo canone, della fiscallm- 
sionc de^ oneri sociali • 
per una n uova leg ge di prin¬ 
cipi che r ia peo da a quello 
che è alate B pw eee e o d 


sviluppo delle Imprese arti¬ 
giane. 

La manifestazione naziona¬ 
le di domani è il risultato di 
centinaia di riunioni, assem¬ 
blee, comizi organizmti dalla 
CNA e svoltisi nelle diverse 
province. Essa rappresenta 
perciò un momento impor¬ 
tante della iniziativa sinda¬ 
cale unitaria e del movi¬ 
mento in atto nel Paese at¬ 
torno al problemi del setto- 
zu. In particolare, l’incon¬ 
tro di Berna vuole eeoerei al 


tempo stesso, il pimto di ar¬ 
rivo e di partenza di un mo¬ 
vimento che intende conso¬ 
lidare Il confronto con le for¬ 
ze politiche e sindacali, con 
le Regioni, gli Enti locali e 
il governo. 

Saranno presenti alla ma¬ 
nifestazione delegazioni di 
partiti delTacoordo program¬ 
matico, della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, dei Comu¬ 
ne di Ronm e della Regione 


Lettere 

aWUhitsc 


La scarsa partecipa¬ 
zione ai funerali 
di Casalegno 

Caro i direttore, ' • 

qualche riflessione sul fu- ' 
aerali di Carlo Casalegno a 
Torino. La partecipazione è 
stata scarsa: gualche studen¬ 
te, pochi operai, non più di ' 
due-tremila cittadini in tut¬ 
to. Tutto ciò è dipeso, a quan¬ 
to sembra, da una precisa 
volontà del parenti del gior¬ 
nalista assassinato. Ma non 
era il caso, dopo le polemi¬ 
che che sono seguile agli 
scarsi risultati dello sciopero 
contro l’attentato, di garantire 
comunque ■ una partecipazio¬ 
ne di massa, di dare un se¬ 
gno tangibile dell'opposizione 
del lavoratori alla strategia 
reazionaria del terrorismo? 

’ Certo, in tutta la vicenda 
si è espressa una contraddi¬ 
zione reale, difficile da •‘upe- 
rare. Casalegno lavorava per 
la Stampa, la Stampa è della 
FIAT, la FIAT a Torino è la 
immagine (e non solo l’im¬ 
magine) del padrone. Mani¬ 
festare per Casalegno poteva 
dunque apparire un omaggio 
alla FIAT, al padrone. Non 
a caso ai funerali del giova¬ 
ne Roberto Crescenzio, bru¬ 
ciato vivo dalle « molotov » 
degli autonomi, ci fu una ben 
più consistente manifestazio¬ 
ne. ■ 

Ma, proprio per questo, 
per gli equivoci e le distor¬ 
sioni che attorno all’attenta¬ 
to a Casalegno hanno attec¬ 
chito, non era giusto fare 
uno sforzo per chiamare 1 
lavoratori in piazza, per chia¬ 
rire ulteriormente quali sia¬ 
no i veri obiettivi del terrori- 
risma? - 

RODOLFO BOTTARO 
(Torino) 

Impegni per 
riunificare i contri¬ 
buti assicurativi 

Alla redazione dellUnità, 
sul giornale del giorno 25 
ottobre è stata pubblicata la 
lettera del signor Meccarini di 
Pesaro avente ad oggetto: 
e Che fine ha fatto ta famosa 
proposta di legge 753 che det¬ 
ta norme per la generalizza¬ 
zione della ricongiunzione di 
vari periodi assicurativi ». 

■ Sulla questione codesta ru¬ 
brica invece dì dare una ri¬ 
sposta esauriente al quesito 
posto dal suddetto, che inte¬ 
ressa un numero considere¬ 
vole di lavoratori, si è limi* 
tata a segnalare soltanto la 
richiesta. Chi vi scrive fa par¬ 
te di questo numero, che au¬ 
menta giornalmente, che ha 
appunto pochi anni dì contri¬ 
buzione come bracciante, po¬ 
chi altri come manovale edi¬ 
le e pochi altri ancora come 
dipendente degli ' enti locali 
presso la CPDBL. Non avendo 
raggiunto in alcuno dei tre ca¬ 
si una contribuzione minima 
di 15 anni, secondo la vìgente 
normativa, verrò collocato a 
riposo senza aver diritto a un 
benché mìnimo di pensione. 
Ecco la ragione per cui vor¬ 
rei sapere qualcosa di più 
in merito alla proposta di leg¬ 
ge 753 sopra richiamala. Che 
fine ha fatto? E se si è are¬ 
nata, come sembra, non sareb¬ 
be il caso di sollecitare il 
governo delle . astensioni a . 
porre più attenzione verso gli , 
interessi di questi lavoratori 
che continuano a perdere 
quei pochi contributi, dopo 
averne ■ persi altrettanti per 
la denuncia infedele dei da¬ 
tori di lavoro, invece di por¬ 
la verso quegli altri che han¬ 
no pensioni d’oro e superli- 
quidazìoni? 

GIUSEPPE LOFFARELLI 
' (Sezze Romano • Latina) 


n ha espre.sso in que.stì gior- dizionamenti reciproci e mo¬ 
ni la convinzione che, per derazione da entrambi i con- 

mantewre ragionevoli i co- ì traenti, senza considerare che : 

ipncifif-ai^ un forte incremento dei prez- 

tensificare gli scambi con i - j i - —- u uu 

oaesi DmH.ffinriì greggio provocherebbe 


li problema del ricongiun¬ 
gimento dei periodi assicura- 
uvi è ad una deSnitiva verifi¬ 
ca. Si tratta, come è noto, del¬ 
la possibilità di ottenere un 
solo trattamento pensionisti¬ 
co anche nel caso di perio¬ 
di di lavoro svolti sotto ve- 
stioni prevMenztell divene. 
Nel caso specifico, il proble¬ 
ma interessa quei lavoratori 
che, avendo iniziato a lavora¬ 
re presso aziende assicurate 
con IINFS, abbiano, in un 
secondo momento, trovato oc¬ 
cupazione presso attività co¬ 
perte con i lordi speciali IN 
PS (ENEL, autoferrotranvie¬ 
ri, telefonici, giornalisti, ecc.) 
oppure nello Stato o negli enti 
locali. 

L’attuale legislazione non 
consente a tutti di poter ri¬ 
congiungere i diverai perio¬ 
di assicurativi in uno solo, 
la materia à stata oggetto di 
molteplici iniziative e solle¬ 
citazione da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di di¬ 
versi gruppi parlamentari. 
Già nella péssata legislatura, 
il governo aveva accettato 
una delega per predisporre 
un provvedimento di sanato¬ 
ria. L’anticipato scioglimento 
del Parlamento fece decadere 
il disegno di legge. 

Nell'attuale legislatura, di¬ 
versi gruppi (tra cui quello 
del PCI) hanno riportato il 
problema aH’attenzione del 
Parlamento. Sono all’esame 
della conunissione Lavoro del 
Scruto, infatti, ben cinque 
proposte di legge, che sono 
state affidate ad un sottoco- 
mitato, con lo scopo di giun¬ 
gere airunificazione del testi 
e presentare, quindi, un prov¬ 
vedimento unitario da sotto¬ 
porre alla commissione, -n 
governo partecipa ai lavori 
del sottocomitato con fi sot¬ 
tosegretario on. Crlstoforì. 

n sottocomitato ha già tenu¬ 
to diverse riunioni ed ascol¬ 
tato 1 rappresentanti delle 
Confederazioni sindacali. I 
principi sui quali si svilup¬ 
pa la discoazlone sono sostan- 
ztalmwìta quelli di consentire 
la ricongl un ilonc nella assi- 
curazlont generale obbligato¬ 
ria a di introdurre il dirit¬ 
to di optiODe (bi questo caso 


il maggior onere viene pe¬ 
rò a gravare sul lavoratore). 

E' questo > dell’opzione U 
punto sul quale oÌù a lungo 
si ' è discusso, per stabilir# 
una più precisa valutazione 
degli oneri a carico degli in¬ 
teressati. Sono ora : in pro¬ 
gramma alcune consultazioni 
e altre riunioni: si pensa di 
poter presentare il testo de¬ 
finitivo alla commissione do¬ 
po una riunione conclusiva 
già prevista per il prossimo 
14 dicembre. 

DAVERIO GIOVANNETTI 
(Senatore del PCI) 

Per «lor signori» 
c’è un provviden¬ 
ziale inalauiio 

Caro direttore, 

sono d’accordo con il com¬ 
pagno Luciano Corradinl di 
Napoli, quando denuncia lo 
scandalo per cui non tulli i 
cittadini sono uguali davanti 
alla legge. Come può essere 
. tollerato ancora che quando 
uno di e lor signori» merita 
di finire in carcere, un prov¬ 
videnziale malanno lo fa de¬ 
viare verso un’accogliente e 
lussuosa clinica? Esiste forse 
una malattìa di casta la qua¬ 
le affligge solamente coloro 
che nella vita hanno tutti gli 
agi, mentre lascia immune co¬ 
loro a cui la vita ha conser¬ 
vato tulli i disagi? Se poi a 
questo scandalo aggiungiamo 
il danno arrecato allo Stato, 
il quale deve provvedere ai 
piantonamento di codesti mes¬ 
seri, sottraendo alle già scar¬ 
se forze di polizia un nume¬ 
ro non indifferente di agenti 
da poter adibire ai servizi 
di istituto, agenti pagati dal¬ 
lo Stato con il contributo di 
tutti i cittadini, allora l’indi¬ 
gnazione esplode. . . 

Non si può negare che l'a¬ 
zione del partito in proposi¬ 
to, non è stata delle più de¬ 
cise, ma quando si aggiunge 
che un grottesco minacciato 
provvedimento, pretende di 
far pagare una quota di lire 
mille giornaliere a quel pove¬ 
ro cristo di pensionato o di¬ 
pendente a reddito fisso quan¬ 
do questi veramente ha biso¬ 
gno di cure ospedaliere, e lo 
Stato sperpera miliardi di sti¬ 
pendi ogni anno per tenere 
agenti in servizio di pianto¬ 
namento di sacri lombi, allo¬ 
ra non si può non indignar¬ 
si. Insamma, bisogna che « lor 
signori » ' si abituino all’idea 
che quando sono pescati con 
le mani nel sacco, anche per 
loro vi è una unica strada: 
quella che porta in carcere. 

MICHELE PERSICO 
: (Orbassano • Torino) 

Dopo il «dissenso» 
si parli un po’ an¬ 
che dell’« assenso » 

Cara Unità, 

dopo la Biennale di Vene¬ 
zia sul dissenso nei Paesi del¬ 
l'Est e il s tribunale Saetta- 
rov», manifestazioni alle qua¬ 
li la RAI-TV e la stampa han¬ 
no giustamente riservato am- 

■ pìssimi spazi (cosa che pe¬ 
raltro non viene mal fatta 
per altri Paesi non socialisti 

. ma dove si sa vengono siste¬ 
maticamente violate le leggi 
sulle libertà di opinione), sa¬ 
rebbe giusto organizzare an- 
] che una mostra ed un tribu¬ 
nale che dimostrino l’assenso 
di milioni di uomini e donne 
dei predetti Paesi che hanno: 
il lavoro assicurato, l’infanzia 
protetta (asili-nido, scuole 
materne, ecc. gratuiti), l’as¬ 
sistenza sanitaria, la vecchia¬ 
ia rispettata, l’affitto che gra¬ 
va per il 5 per cento sulle 
paghe (compreso luce e gae) 
lo studio serio e gratuito, lo 
sport alla portata di tutti, ecc. 
ecc. Per contro, non hanno: di¬ 
soccupazione, scandali quoti¬ 
diani, sequestri di persona, 
assalti alle banche, • brigate 
-rosse» che sparano a tutti 
; fuorché ai neri, speculazioni 
a tutti i livelli, prezzi alle 
. stelle ecc. ecc. 

■ Allora mi sembra che i te¬ 
lespettatori e i lettori dei 

i quotidiani potrebbero' avere 
: una visione un po’ più globa¬ 
le dei Paesi dell’Est. 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 


Il « nababbo » 
da colpire 
a tutti i costi 

Cara Unità, 

cosi, c’era da aspettarselo, 
anche per l’equo canone: « Per 
te, "ricco", l’aumento subi- 
'tof*. In questo Paese, dove 
ogni giorno lidio aumenta 
(sema alcun controllo sull’e- 
sosità di troppi ricarichi); do- 

■ ve le categorie autonome — 
dal bottegaio al professionista 
— hanno, per il fisco, redditi 
di fame o da lavoro nero: do¬ 
te parlamentari, assenteisti 
compresi, non ce la fanno con 
oltre un milione al mese, uno 
che. sema che il padrone re¬ 
gali niente, riesce a raggiun¬ 
gere gli otto milioni lordi an¬ 
nui (poco più di 500 mila fa¬ 
volose nette al mese!) diventa 
automaticamente nababbo da 
colpire in tutti i modi. Chè 
cosi impara. Anche magari a 
non lavorare meglio e pfà • 

, a non andare tutti i mesi sul- 
’. la Costa Azzurra. 

Al contempo, detono impa¬ 
rare anche quei lavoratori che 
tentano di far fronte all’infla¬ 
zione chiedendo aumenti di sa¬ 
lario. Stiano bene atterdi co¬ 
storo (che ormai vicino al tet¬ 
to dei e ricchi» già ci stanno 
in molti) a non toccare la so- 
’ glia degli 8 miliord, chè allora 
prendono tante di quelle fre¬ 
gature economiche (dal bloc- 
, co contingenza in poi) da far- 
. gli rimpiangere quando pren- 
■ ' devano meno e invidiare ancor 
.1 più eU autonomi che, da gente 
dritta, non raggiungono mai 

■ nè i sei, nè gli otto jrdUonl a 
' che forse hanno anche ta tes¬ 
sera di povertà. 

NINO SANTINI 
' (Roma) 


. •- -■ • * 
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Come e per chi far rivivere uno splendido centro storico 


Dal peibo uTÌate ^ 

LECCE Pesanti troni' di 
legno, come passaggi aerei, 
attraversano i vicoli del cen*< 
tro'storico; ricordano i pun¬ 
telli del ^ dopo terremoto ■ in 
altre città. Ma a Lecce il ma< 
le che logora le suggestive 
abitazioni, i portali, i balconi' 
barocchi, non ■ viene dalle 
viscere della terra. L’abban^ 
dono di questo patrimonio di 
straordinaria bellezza è tutto 
uniaho, tutto provocato dalla 
politica di speculazione ’ che 
nei decenni le destre e la DC 
hanno condotto. Il capoluogo 
del Salente è stata l’ultimo 
città d’Italia a perdere una 
giunta monarchica. 

L’umidità che la bianca e 
porosa ^pietra leccese » non 
riesce a fermare, che nessu¬ 
no, da sempre, s’è preoccu¬ 
pato di asciugare, sale lungo 
le mura, intacca le strutture 
portanti, mangia gli intarsi 
che migliaia di artigiani, nei 
secoli, hanno scolpito -sulle 
case gentilizie, sulle ccenlo 
chiese *, ma anche sulle abi¬ 
tazioni borghesi, creando una 
c città barocco», unica per il 
sud. 

Il problema del centro sto- 
rico è oggi diventato argo¬ 
mento comune e atfche <7ta- 
lio nostra » ha deciso di sce¬ 
gliere la città, come luogo 
per discutervi i ^problemi 
del restauro nei centri storici 
del Sud », mentre nelle se¬ 
zioni del PCI SI susseguono 
gli incontri con i cittadini. 

Frutto del generale rifiorire 
di ritorni alla storia regiona¬ 
le, per Lecce il discorso sul 
« cuore antico » ha anche 
un legame di attualità, 
che è il dibattito sul pia¬ 
no regolatore, del quale la 
Città è tuttora priva. Qui, 
come altrove, le giunte di 
destra, ma anche le ultime di 
centro sinistra, hanno sempre 
boicottato l’azione di stru¬ 
menti legislativi che potesse¬ 
ro imbrigliare la speculazio¬ 
ne. Cosi si è andati avanti 
con i piani di fabbricazione, 
che hanno fatto crescere i 
conti in banca dei proprietari 
delle aree, in maniera diret¬ 
tamente proporzionale ai pa¬ 
lazzoni spuntati alVesterng 
delle mura di Carlo V. 

<Paradossalmente per Lec¬ 
ce l’abnorme crescita edilizia 
— spiega il compagno Ventu¬ 
ra, consigliere regionale — 
non è stata diretta conse¬ 
guenza dello sviluppo produt¬ 
tivo della città, come per i 
centri urbani del Nord: ma 
-proprio l’assenza di sviluppo 
ha determinalo la febbre edi¬ 
lizia». Costruire case è stato 
per decenni, soprattutto dal 
’60 in poi, l’unica attività 
^produttiva», restando la città 
prevalentemente un - centro 
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Lecce: la sfida 
della città barocca 

Dagli anni dell’abbandono all’attuale risveglio 
di interessi - Solo i ricchi o i molto poveri sono 
rimasti all’interno delle mura di Carlo V 


terziario, amministrativo. 
L’offerta di case, negli ultimi 
anni.'ha superato la doman¬ 
da, tanto che il capoluogo del 
Salento è la città col più alto 
numero di appartamenti. Dal 
’6t al ’71 sono state costruite 
6.548 abitazioni, pari a 30.971 
stanze, mentre la popolazione 
à aumentata di sole 7.620 uni¬ 
tà. 

A svuotarsi è stato il cen¬ 
tro storico, dove oggi vivono 
poco più di ottomila persone 
su un totale di 90 mila abi¬ 
tanti. La mancanza di inter¬ 
vento pubblico da una parte 
(anche qui le giunte di de¬ 
stra hanno sempre bloccato 
con colpi di mano la 167 nel 
centro storico), dall'altra l’as¬ 
senza di una corretta norma¬ 
tiva per i fitti, hanno concor¬ 
so a far degradare, interi 
agglomerati. Ne è nata una 
netta contrapposizione ira gli 
abitanti: da una parte i pochi 
€signori » proprietari di pa¬ 
lazzi, che potevano permet¬ 
tersi il restauro, dall’altra in¬ 
tere zone disabitate, cui fan¬ 
no da contrappunto sacche di 
sovraffollamento nei rioni 


delle Giravolte e della chiesa 
Greca, _ per antonomasia po¬ 
polari.' ’ quando non pròprio 
sottoproletarie. Qui le condi¬ 
zioni .igieniche sono terribili, 
le malattie reumatiche, so¬ 
prattutto per i bambini, qua¬ 
si la norma. Chi pud, scappa 
via. Nel 1972 in una sola par¬ 
rocchia il numero delle morti 
è stato il doppio di quello 
delle nascite. Altissima la 
percentuale di pensionati, di 
persone che vivono sole, a 
fianco a famiglie povere nu¬ 
merosissime. 

Una ricerca dell’istituto di 
sociologia dell’università di 
Lecce ha fatto anche giustizia 
di tanti luoghi comuni sul 
«tessuto » sociale dei rioni 
popolari. La struttura, urba¬ 
na, come ' è ovvio, non ha 
contribuito a frenare la di¬ 
sgregazione. Il tvicinato», 
termine col quale si indica 
un cerio tipo di rapporto so¬ 
lidaristico, è inesistente nelle 
<corti» che restano involucri 
di una vita di stenti, forte¬ 
mente individualizzata. 

Questo non impedisce che, 
ancora oggi, anche in alcuni 


interventi al convegno di < I- 
talia nostra» si siano sentiti 
richiami a una mitica « età 
' dell’oro» nei rapporti umani, 
che certo le masse popolari 
leccesi non hanno mai vissu¬ 
to, se non come accettazione 
passiva di un ruolo subordi¬ 
nato. Città di € dominanti e 
di dominati» ha detto il pre¬ 
sidente dell’associazione, don 
Fonseca. Non città di cittadi¬ 
ni padroni del proprio desti¬ 
no, o che lottano per diven¬ 
tar tali. Per questo recupera¬ 
re il centro storico non vuol 
dire soltanto restaurare le 
sue splendide chiese, o guar¬ 
dare al puro rispetto formale 
delle «tipologie». I « conteni¬ 
tori » — termine col quale si 
indicano grossi complessi e- 
dilizi da utilizzare a fini so¬ 
ciali e che ha suscitato tanto 
scandalo tra t partecipanti al 
dibattito — vanno riempiti di 
tcontenuto» se si vuole u- 
scire dall’accademia e resti¬ 
tuire il centro storico non so¬ 
lo al turista e allo studioso, 
ma anche ai cittadini. E non 
è un caso che in altre città 
del sud, Taranto, Bari, dove 


si sta mettendo mano al re¬ 
stauro delle città vecchie, i 
giovani animano-i rioni popo¬ 
lari con la loro volontà di 
essere protagonisti del recu¬ 
pero di un ambiente che de¬ 
ve diventare a «misura 
d’uomo». Anche ' Benedetto 
Petrone, assassinato dai fa¬ 
scisti proprio alte sporte di 
Bari vecchia, viveva di que¬ 
sta battaglia per fare uscire 
non solo te case, ma anche i 
toro abitanti da secolari e- 
marginazioni. 

«Qualsiasi recupero del 
centro ‘ storico — sottolinea 
un gruppo di giovani com¬ 
pagni architetti: Guido, Leone. 
Mancina e l’ingegnere Perro- 
ne, che hanno curato lo rela¬ 
zione al dibattito nella sezio¬ 
ne Gramsci del PCI — deve 
puntare anche al suo rilancio 
economico e culturale». Oggi 
le attività prevalenti sono 
quelle artigianali « ma atten¬ 
zione — interviene Luigi Za, 
un sociologo — si tratta di 
un artigianato di sopravvi¬ 
venza, senza prospettive». 
Barbieri e sarte casalinghe a 
«part-time» hanno sostituito 
le antiche arti dei cartapestai 
e degli scalpellini della pie¬ 
tra. 

Cosi il centro storico di 
Lecce dà l’impressione di una 
città che muore in mezzo a 
uno scenario splendido, dove 
alle case barocche si alterna¬ 
no inaspettate rovine di tea¬ 
tri romani: dove di prima 
sera il buio pesto accoglie il 
Visitatore e le finestre senza 
imposte si aprono su stanze 
desolatamente vuote. 

' Tanto cara a Pasolini, 
proprio per la sottile angoscia 
che insinuano le sue deca¬ 
denti glorie. Lecce vecchia 
lancia una vera e ' propria 
sfida: quella di riuscire a ri¬ 
viverla senza distruggerla, 
introducendo quei valori 
nuovi, la partecipazione, la 
democrazia, una vita colletti¬ 
va vera, che sono la prospet¬ 
tiva per la quale si battono 
le masse popolari. 

Una sfida reale perchè an¬ 
cora tutto è recuperabile a 
Lecce dove, a parte gli sven¬ 
tramenti fascisti di piazza S. 
Oronzo, e qualche pretenzio¬ 
so intervento modernizzatore, 
i « cent’anni di solitudine» 
hanno tenuto lontana la spe¬ 
culazione massiccia dalle tor¬ 
tuose viuzze e dalle piazze. 
Ma è una sfida da raccoglie¬ 
re presto, prima che qualche 
immobiliare, calata dal Nord, 
senta l’odore dell’affare e 
metta le mani anche sulla 
città vecchia. 

Matilde Passa 

Nelle foto sopra il titolo: duo 
scorci del centro storico di 
Lecce. 
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emonto 


80 centri ìnvemafi 

(80 proposte di libera montagna). 
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Del Piemonte sciistico si parla or¬ 
mai da quaranta anni. Ma si è abituati 
a pensare solo a 4 o 5 luoghi classici, 
noti e famosi. 

VI sono ben 80 centri, di cui 40 par¬ 
ticolarmente “attrezzati”, adatti a far¬ 
vi scoprire uno splendido ambiente 
montano, la pace delle abetaie, il re¬ 
lax dello sci senza code, e... senza “di¬ 
sagi da pionieri”, ma nel comfort di 
una struttura di servizi moderna ed ef¬ 
ficiente. 

80 centri con varietà di cibi e di 
paesaggi, dialetti e mentalità, usi e 


tradizioni diverse, cibi e specialità tut¬ 
te originali. 
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Una sedu tivistica allernaliva in 
ottanta proposte. 
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per cH ama la montagna. 



A Udine e Palmanova 

Con i 

• rdépùtati 

nelle 
casérmé 
del Friuli 

Dal noitro inviato 

PALMANOVA DEL FRIULI 

— Caserma « Ederle » di Pal¬ 
manova. L’edificio, dove vivo¬ 
no e si addestrano gli uomini 
del 4. gruppo squadroni (un 
reparto meccanizzato), è vec¬ 
chissimo. Risalo addirittura 
aU’cpoca napoleonica. E' qui 
che si conclude la visita del¬ 
la commissione Difesa della 
Camera, guidata dal presiden¬ 
te Accame, al reparti del 6. 
corpo d’armata (tre divisioni, 
articolate ciascuna su tre bri¬ 
gate meccanizzate e corazza¬ 
te, che con la rlstrutturazte¬ 
ne hanno sostituito 1 tradizio¬ 
nali reggimenti; e una bri¬ 
gata missili e unità di sup¬ 
porto), il «nerbo» del no¬ 
stro esercito In Friuli e nel 
Veneto. 

L’organico è di 64 000 uo¬ 
mini, di cui quattromila uffi¬ 
ciali, cinquemila sottufficia¬ 
li (ne manca quasi la metà 
per difficoltà di reclutamen¬ 
to e suppliscono 1 soldati di 
leva) e 55 000 militari di trup¬ 
pa. La ristrutturazione ha 
consentito di risolvere alcu- 
ni problemi che rispondono 
alle necessità di una moder¬ 
na difesa; altri però riman¬ 
gono ancora aperti. La visi¬ 
ta della commissione Dife¬ 
sa — 11 PCI era rappresenta¬ 
to dal compagni D’Alessio, 
Baracettl, Angelini. Venego- 
ni e Cerra — ha permesso di 
conoscerli direttamente. 

L’Incontro con 1 soldati del¬ 
la caserma « Ederle » è fran¬ 
co e vivace. I giovani di leva 
parlano chiaramente, senza 
peil sulla lingua, nè li Inti¬ 
midisce la presenza di molti 
loro ufficiali. E’ 11 segno che 
qualcosa sta cambiando, an¬ 
che se molti dei problemi sol¬ 
levati sono quelli di sempre: 
il «soldo» assolutamente in¬ 
sufficiente, la lontananza da 
casa, la scarsità delle licen¬ 
ze. preoccupazioni per 11 fu¬ 
turo («chi cl garantisce un 
lavoro al nostro ritorno a 
casa dopo la ”naja"?»). 

Le novità sono l'elevata co¬ 
scienza democratica e anche, 
cl è sembrato, un rapporto 
diverso, più aperto e meno 
formale, fra soldati e uffi¬ 
ciali; maggiore considerazio¬ 
ne per quella che 11 generale 
Guerrieri comandante del 5. 
Corpo d’armata ha definito 
la « componente umana ». « Il 
fatto è — dice un giovane di 
leva — che non tutti gli uf¬ 
ficiali e i comandanti seguo¬ 
no questo orientamento». «Le 
punizioni — dice un altro sol¬ 
dato — sono diminuite, ma 
sono sempre troppe e spesso 
ingiustificate ». 

• La media — lo ha detto 11 
generale Guerrieri — è di tre 
giorni di consegna e un gior¬ 
no di camera di punizione In 
media per ogni soldato di 
leva nel corso del dodici me¬ 
si della « naja ». Tuttavia, 
l’andamento della disciplina, 
nel 5. Corpo d’armata, è com¬ 
plessivamente migliorato., 

« Da questo incontro — di¬ 
ce il compagno Baracettl par¬ 
lando ai soldati della « Eder¬ 
le» — si ricava l’esigenza di 
varare al più presto la "leg¬ 
ge dei princìpi’’ e il nuovo 
regolamento di disciplina, e 
di rivedere la legge sulla le¬ 
va. in particolare per le di¬ 
spense lasciate aU’arbitrio del¬ 
le autorità militari. Si ricava 
pure la necessità di una mi¬ 
gliore utilizzazione dei giova¬ 
ni di leva c di una loro mi¬ 
gliore qualificazione profes¬ 
sionale, elevandone le cono¬ 
scenze anche culturali, au¬ 
mentando il "soldo” da 500 
a 1000 lire e favorendo il 
reingresso dei giovani nelle 
attività produttive ». 

La visita della commissio¬ 
ne Difesa della Camera (il 
governo era rappresentato da^ 
sottosegretario Pastorino) era 
iniziata nella caserma «Ber- 
ghinz» di Udine. Qui il ge¬ 
nerale Guerrieri ha Illustrato 
la situazione del 5. corpo d’ 
armata. « Il nostro esercito 

— ha detto fra l’altro — ri¬ 
specchia la società che lo 
esprime. Anche nelle caserme 
giungono le ansie, le preoc¬ 
cupazioni e i turbamenti dei 
tempi in cui viviamo. Nono¬ 
stante ciò c'è ancora una 
forte carica che cl sospinge 
ad assolvere i nostri compiti, 
con l'impegno consueto e sen¬ 
za risparmio di energie, al 
servizio delle nostre libere 
istituzioni repubblicane ». 

Subito dopo la commissio¬ 
ne difesa si è incontrata con 
gli ufficiali e i sottufficiali. 
I parlamentari sono stati 
sommersi da una valanga di 
problemi. Discriminazioni nel¬ 
le carriere, problema della 
casa (nell’area del 5. corpo 
d'armata la disponibilità di 
alloggi demaniali copre poco 
più del 30'» delle esigenze), 
giungla retributiva, politica 
delle « leggine » perseguita 
dai governi de sono state po¬ 
ste sotto accusa. 

« La verità è che le leggi 
et sono state imposte dalTal- 
fo». afferma un tenente co¬ 
lonnello che dice di rappre¬ 
sentare 1 colleghl di quattro 
brigate. La parola « rappre¬ 
sentare» non è piaciuta al 
sottosegretario Pastorino, il 
quale poco prima aveva in¬ 
terrotto un giovane capitano, 
«reo» di aver fatto una af¬ 
fermazione analoga. Qualctmo 
gli ha ricordato che la «leg¬ 
ge dei pnncipl » già approva¬ 
ta dalla Camera, prevede il 
dintto alla rappresentanza 
Critiche analoghe sono state 
sollevate neU’incontro con 1 
sottufficialL ^ . 

« Di tutto questo — ha det¬ 
to D’Alessio — dovrà tenere 
conto la commissione Difesa 
nella sua futura attività, va¬ 
rando leggi organiche, che 
consentano di superare t gua¬ 
sti creati da misure parziali 
e sbagliate». 

Sergio Pard«ra 
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A tutti gli abbonati a 5,6,7, numeri g 

in omaggio: “IL PENSIERO DI GRAMSCI” ^ 

*0) 

tariffe d’abbonamento 

annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 numeri 


abbonamenti 27.000 D 5 numeri 22.500 


Il Faro si spegno 
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Dopo 40 armi ó\ ininterrotta attività, la Galleria IL RARO di Firenze 
cessa l’esercizio. Per congedarsi nel modo migliofe (dalla propria affezionata 
clientela, oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e rripetibile 

SCONTO 

CINQUANTA PB1 CENTO 

dà anche inizio alTultima grarxiiosa vendita di reafizzo di un 

eccezionale lottò da collezione cK splendiclì 

WFCnORIENVIU 

di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI di CESSAZIONE 


Sonanto alcuni esempi tra le centinaia di tappeti pregiati orinari c£ • 

Kiih>n,Oum,Tabftz,Afdab8,Drt<Uwi,Senneh,Nate, 

tutti esaminati e gamtlilì dal CJ.TXX di Ibrfno in qualità di esperti dei settore 
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PAG. 9/ attualità 


ÀI Senato il testo definito dalle commissioni 



nuova 





néiraccordo f ra i 5 partiti 


Come Pei,* De, Psi, Psdi^Pri sono giunti ali’intesa - La diffieile trattativa per 
contemperare gii interessi degli inquilini e dei proprietari - Cosa diee la legge 


ROMA — II blocco dei fitti, 
rinnovato di proroga in pro¬ 
roga, per quarant’anni non 
poteva non creare ' ingiusti¬ 
zie. Ha privilegiato le grandi 
immobiliari e gli speculatori 
deH'edilizia, che in questi ul¬ 
timi tempi hanno imposto sul 
mercato fitti altissimi. Ha pe¬ 
nalizzato nello stesso tempo i 
piccoli proprietari che hanno 
affrontato spesso grossi sa¬ 
crifici, ' 

Ecco perché è positivo il 
fatto che sia stato sbloccato 
riter parlamentare delia legge 
sull’equo canone, che da do¬ 
mani sarà in discussione nel- 
l’auia di Palazzo Madama. 
Certo, si tratta di un provve¬ 
dimento ‘ che, ' pur essendo 
non esente da limiti e con¬ 
traddizioni ' (il te.sto è frutto 
di • un difficile accordo ■ tra 
forze e • posizioni diverse: 
PCI, DC; PSI, ' PRI, PSDI), 
accoglie tuttavia alcune istan¬ 
ze fondamentali, a tutela sia 
degli inquilini che dei piccoli 
proprietari, avviando una di¬ 
sciplina più equilibrata in pre¬ 
parazione del nuovo regime 
basato sul > catasto. Proprio 
perché ' manca questo ' punto 
di ■ riferimento certo da cui 
far derivare l’affitto (al ca¬ 
tasto vi ‘ è ancora un arre¬ 
trato di : quattro milioni ’ di 
pratiche), • sì è fatto riferi¬ 
mento per il costo di costru¬ 
zione àd un prezzo base con¬ 
venzionale. Da qui il caratte¬ 
re transitorio e sperimenta¬ 
le della legge, in attesa della 
riorganizzazione '' del catasto. 

' In questo momento quindi 
non vi era altra - alternativa 
che l’èquo canone per porre 
fine al regime vincolistico in¬ 
giusto; come abbiamo detto, 
sia per gli inquilini che per 
i piccoli proprietari. ' 

Come si è giunti alla solu¬ 
zione concordata? E* stato 
necessario innanzitutto bat¬ 
tere la grave posizione ini¬ 
ziale. sostenuta dalle immobi¬ 


liari. che ha trovato un so¬ 
stégno in una parte della 
DC e in altre forze politiche 
del ce.ntro-destra. e che mi¬ 
rava sostanzialmente ad una 
iibcralizzazione degli affitti; 
questa = posizione, di fatto, si 
contrapponeva ad una solu¬ 
zione di equità e ' di equili¬ 
brio, scaricando sugii inquili¬ 
ni c sulia situazione econo¬ 
mica del paese un peso che 
non sarebbe .stato sopporta¬ 
bile. Questo era il senso della 
richiesta, imposta - l’estate 
scorsa nelle commissioni del 
Senato, di portare il monte¬ 
fitti (cioè il totale degli affitti 
pagati dagli inquilini)- da 
2.^ a 6.778 miliardi. In che 
modo? .Secondo la DC il tas¬ 
so di rendimento (l’indice che 
si applica al valore dell’im- 
mobilc per determinare l’af¬ 
fitto) sarebbe dovuto pa.ssare 
dal 3 al 5%. Inoltre, questo 
affitto doveva es.sere adegua¬ 
to ' al costo della vita, con 
una - indicizzazione del 100% 
invece del 66% previsto dal 
governo. ■ ' - 

Questa linea non è passata 
e la soluzione concordata! pur 
con ‘‘ rinunce reciproche da 
parte delle forze in contra¬ 
sto. risponde all'esigenza ’ di 
fondo di superare il blocco, 
mediante ' misure capaci di 
.contemperare le esigenze de¬ 
gli inquilini e dei proprieta¬ 
ri. con particolare riguardo ai 
piccoli proprietari. Infatti, il 
testo varato venerdì dalle com¬ 
missioni e che domani va in 
aula, prevede una serie di mec¬ 
canismi diversi. I .sei partiti, 
prendendo a base la cifra del 
monte-fitti ■ attuale, calcolato 
appunto in 2.930 miliardi, han¬ 
no ipotizzato una inflazione 
del 10% l’anno; quindi, han¬ 
no definito ' quei meccanismi 
: (tasso di rendimento del 3.85% 
anziché del 5%; riduzione im¬ 
mediata. dei fitti altissimi e 
gradualità nell’applicazione 
degli aumenti. sui fitti più 


bassi; indicizzazione al 75% 
e non al 100% con esclusione 
del primi due anni) in modo 
tale da far salire in media 
gli affitti del 10% l’anno. Di 
conseguenza si può prevedere 
che nel 1983 — cioè l’anno di 
applicazione ' completa > della 
legge — il monte-fitti comples¬ 
sivo annuo risulterà in ter¬ 
mini reali (cioè in termini di 
reale potere d’acquisto) ugua¬ 
le a quello di oggi. ■ • ; ^ 

Ma ecco in dettaglio gli 
altri punti più importanti del¬ 
la legec. 


VALORE DELL'IMMOBILE 

— E’ il valore determinato 
convenzionalmente in mancan¬ 
za del riferimento catastale. 
E’ di 250.000 lire al mq per 
l’Italia centro-.settentrionale e 
di 225.000 per il Sud (questo 
ultimo valore è stato miglio¬ 
rato. in quanto prima era di 
235 000Ì.. . 


ADEGUAMENTO — Men¬ 
tre per i fitti ingiustamente 
alti la prevista riduzione scat¬ 
terà immediatamente, ‘ per 
quelli bassi e bassissimi, ri¬ 
masti bloccati, l’adeguamen¬ 
to ai nuovi valori sarà gra¬ 
duale: il 20% dell’aumento il 
primo e secondo anno: il 13% 
per ciascuno dei rimanenti 
quattro anni. : Per. gli ! inqui¬ 
lini con un reddito superiore 
agli S milioni, gli aumenti sa¬ 
ranno applicati per il 50% al 
primo anno e per il restante 
50% al terzo anno. Prima era 
previsto l’intero aumento su¬ 
bito. ■ .= ' v . 


INDICIZZAZIONE - Si ap¬ 
plica al 75% dell’aumento del 
costo della vita, ma in mo¬ 
do graduale: nei primi ' due 
anni non si applica; al terzo 
anno al 20%, al quarto al 
40%. al quinto al 60%, al se¬ 
sto anno, cioè nel 1983, al 
75%. - ■ - 


alloggi situati nei Comuni al 
di sotto dei 5.000 abitanti, che 
abbiano avuto un tasso di in¬ 
cremento della popolazione in¬ 
feriore alla media nazionale. , 
Sono inoltre escluse le ville, 
i castelli e i palazzi di emi¬ 
nente pregio artistico, gli al¬ 
loggi ’ di edilizia pubblica e 
quelli costruiti in edilizia con¬ 
venzionata. \ •- J ■ i . ' 

CASE DI LUSSO — Sono ; 
state • reinserite le . abitazioni ; 
signorili e di lusso, evitando ^ 
così una breccia neii’equo ca- ' 
none e manovre speculative 
sia per modificare la classi¬ 
ficazione delle abitazioni da 
civili a signorili, sia per im- ’ 
pedire che l’edilizia si orien- . 
ti alla co.struzione di case di 
lu.s.co. • 

CASE AMMOBILIATE — Se 

l’alloggio è arredato in modo > 
idoneo, il canone può essere . 
aumentato fino ad un massi- ’ 
mo del 30%. Prima era pre¬ 
visto un massimo di aumento 
del 60%. , - 

; NORMATIVA - Sono > sta- ’ 
te migliorate le parti concer¬ 
nenti la morosità e le modalità . 
di ■ rilascio, e sono ■ state • ri¬ 
pristinate le - sanzioni (una 
multa fino a due milioni) nei 
confronti dei proprietari che 
abbiano sfrattato l’inquilino 
adducendo ' giusta • causa ’ in¬ 
fondata. nonché il diritto del¬ 
l’inquilino di riottenere le som¬ 
me indebitamente versate. 


APPLICAZIONE — La leg¬ 
ge si applica su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, esclusi gli 


DURATA — Il nuovo con-, 
tratto avrà una durata di 
quattro anni per le abitazio¬ 
ni. di 12 per negozi e labo¬ 
ratori artigiani e di 18 per 
alberghi e pensioni. Per co¬ 
loro che abitano in alloggi 
con fitti bloccati, il t nuovo 
contratto sarà non di quattro 
anni, ma di cinque, per quel¬ 
li stipulati prima del ’52. di 
5 anni e mezzo per quelli an¬ 
teriori al *63 e di 6 anni per 
quelli dopo il ’63. 

Claudio Notar! 


Come SÌ calcola 


ROMA — Come funziona 
l’equo canone? Si tratta di 
' un meccanismo complesso e 
' macchinoso. Cerchiamo di - 
spiegarìo. 

Punto di partenza per ar- ’ 
' rivare a caicoiare Taffitto : 
in base alla nuova legge è 
: la superficie dell’apparta- ' 
mento, togliendo però lo spa¬ 
zio occupato ’ dal muri e- 
stemi e da quelli interni, ' 
compresi i tramezzi. Ottenu¬ 
ta la superficie si moltipli¬ 
cano i metri quadrati per il 
valore del costo convenzio¬ 
nale stabilito in lire 250.000 
per il Centro-Nord e in li¬ 
re 225.000 per il Sud. ' " 

La cifra cosi ottenuta va 
successivamente moltiplicata 
per i parametri e 1 coeffi-. 
denti che riguEU-dano la ca¬ 
tegoria catastale (valore del- 
Timmobile), la classe demo- 
^fica del Comune (popo¬ 
lazione), l’ubicazione (cen¬ 
trale, periferica, semiperi- 
ferica, agricola), lo stato di 
manutenzione, la vetustà. 

La cifra che si ricava da 
tutte queste moltiplicazioni. 
va ancora moltiplicata per 
3,85 e divisa per 100 (il 3.85 
per cento è infatti il tasso 
di rendimento). Il risultato 
di questa ultima operazio¬ 
ne dà il canone annuale, 
che. diviso per 12. dà il ca¬ 
none mensile. 

Facciamo l’esempio di un 
appartamento situato nel 
Sud. precisamente a Napo- 


il nuovo affitto 


li, del tipo economico (ca¬ 
tegoria catastale A3), in zo¬ 
na periferica (via Cantel- 
mo) e che quindi gode del¬ 
la riduzione massima (per 
vetustà) del 30%i avendo più 
di cinquant’anni d’età (le ri¬ 
duzioni sono delTl% annuo 
a partire dal sesto anno di 
costruzione fino al < 15. an¬ 
no e dello 0,50% per gli an¬ 
ni successivi fino ad un mas¬ 
simo complessivo del 30%). 

L’appartamento In ' que¬ 
stione misura 82 mq. Tolta 
Tarea occupata dai muri in¬ 
terni e dai tramezzi misu¬ 
ra 77,9 mq. Lo stato di ma¬ 
nutenzione delTappartamen- 
to è mediocre e si applica 
quindi una riduzione del 20 
per cento sull’affitto. Sia il 
disegno del governo, sia le 
modifiche della commissio¬ 
ne non prevedevano alcuna 
riduzione per lo stato me¬ 
diocre delTimmobile, ma so¬ 
lo per lo stato scadente (25 
per cento di riduzione che 
e stato portato al 40%). - 

Oltre ai coefficienti di cui 
abbiamo parlato vanno con¬ 
siderati quelli ' relativi alla 
categoria catastale dell’ap¬ 
partamento che è 1.05, trat¬ 
tandosi di alloggio di tipo 
economico (A3l: alla classe 
demografica del Comtme 


che è 1,20, essendo superio- 
^ ' re ai quattrocentomlla abi¬ 
tanti; all’ubicazione dell’im¬ 
mobile in periferia, che è 1. 
/. In pratica conoscendo la 
superficie netta, questa va 
’V moltiplicata per il costo con¬ 
venzionale a metro quadro 
che, trattandosi di un comu- 

- ne del Meridione, è stato 
; stabilito in 225.000 lire al 

metro quadro. Il prodotto si 
moltiplica per tutti 1 coef¬ 
ficienti e si applica alla fi¬ 
ne il tasso di rendimento del 
• 3.857o. ' 

Il calcolo andrà fatto in 

- questo modo: 77,9 (mq) x 
225.000 (costo convenzionale) 
X 1.05 (categoria economica) 
X 1,20 (classe demografica) 
X 1 (zona periferica) x 0,80 
(stato mediocre) x 0.70 (ve¬ 
tustà) X 3,85 : 100 (tasso di 
rendimento) = 476.130, che 
rappresenta il canone an¬ 
nuale di affitto. Divìdendo¬ 
lo per 12 mensilità si ha 11 
canone di L. 39.680 lire. 

‘ E* ora interessante fare un 
confronto con le soluzioni 
■ previste con l’originario di- 
. segno di legge governativo, 

- quelle che si sarebbero avu- 

- te con le modifiche peggio¬ 
rative della DC e quelle sca¬ 
turite dall’accordo. 

Facciamo l’esempio di im 


appartamento ’ situato • nel 
centro storico di Roma (vi- '^ 
colo della Campanella), ca- c 
tegoria di tipo economico ' 
(A3) costruito nel 1700, di V’ 
98 mq. stato di conservazio¬ 
ne medio. Con il testo del 
governo Taffitto ^ sarebbe 
stato di 70.230 lire; con i ' 
peggioramenti chiesti in ' 
commissione 151.270: in ba¬ 
se al testo concordato 68.500. 
Sempre a Roma un apparta¬ 
mento semicentrale (via 
Gregorio VII), categoria ci- \ 
vile (A2) del 1966, di ^ mq ' 
110, di stato buono. Secon¬ 
do il testo del governo Taf¬ 
fitto sarebbe stato di 117.560 
lire; secondo le proposte in 
commissione 217.850; in ba¬ 
se all’accordo 140.300 lire. ' 

A Torino, nel centro (via 
Po) un appartamento di ti- 
po economico, costruito nel 
1900, di 85 mq, di stato me¬ 
dio di conservazione. I fitti 
sarebbero stati: 60.915 lire 
(governo); 131.820 (commis¬ 
sioni); 59.410 (accordo). - ' 
'■A Palermo, semicentro, e- 
, conomico, costruito nel 1965, 
di 70 mq, stato di conser¬ 
vazione buono: 58.450 (go¬ 
verno); 108.341 (commissio¬ 
ni); 73.450 (accordo), i - 
A Castellammare, perife¬ 
ria. civile, costruito nel 1926, 
di 75 mq, scadente; 28.915 
(governo); 50.970 (conunis- 
sibni); 24.302 lire (accordo). 


c. n. 


A Roma la I Conferenza nazionale del PCI sulla pesca 


Molto mare ma poco pesce per ritalia 


.Versiamo più di uo miliardo ogni giorno per importare prodotti della pesca 
La relazione del compagno Dino Levi ■ Il molo delle regioni e del Parlamento 


ROMA — Ogni giorno ver¬ 
giamo più di un miliardo di 
lire a paesi stranieri per im¬ 
portare prodotti della pesca. 
Potrà sembrare un’assurdità 
per un paese conte l’Italia 
bagnato per larga parte dal 
mare, ma è una realtà con la 
quale bisogna fare I conti. La 
pesca, nel nostro paese, at¬ 
traversa da armi tm periodo 
di crisi e i riflessi si awer-. 
tono tra l'altro anche sulla 
bilancia eommerciale il cui 
deficit si va facendo sempre 
più grave, n 10 per cento del 
deficit deOa MIancia alimen¬ 
tare va attribuito ai prodotti 
della pesca. Era di 260 mi¬ 
liardi lo scorso armo e rag¬ 
giungerà nei prossimi mesi la 
cifra record di un miliardo 
al giorno. E questo avviene 
pur essendo U nostro paese 
uno dei più bassi consumato¬ 
ri di ri esce d’Europa: 9 chi¬ 
logrammi di coTtsumo prò 
capite all’anno contro i 15 
circa - che. costituiscono la 
media europea: E* partendo 
da queste due constderasioni 
(continuo incremento del de¬ 
ficit e scarso consumo pro¬ 
capite) che si è sviluppata !a 

E ma conferenza nazionale 
PCI sul problemi della 
p es c a che sarà conclusa oggi 
dal compagno Luciano Barca 
della direzione del partito. 

Le cause delle contraddi- 
Moni fondamentali della pe¬ 
ata italiana ~ ha detto il 


compagno Dino Levi nella 
sua relazione introduttiva — 
vanno ricercate inrumzitutto 
nella politica governativa, ca¬ 
ratterizzata da una serie di 
contributi a « pioggia » che 
ha portato allo sviluppo in¬ 
discriminato dei mezzi di 
produzione. Abbiamo oggi un 
numero eccessivo di pesche¬ 
recci a strascico, mentre la 
stessa quantità di pesce pre¬ 
giato potrebbe essere pescata 
con minor sforzo di pesca e 
minori investimenti. 

L’impoverimento del fonda¬ 
li e il conseguente rincaro 
dei ixodotU fanno d che una 
quota s«npre più elevata del 
consumo sia coperta dai 
ixvidotti di importaziooe. Fà- 
vorire una crescita dell'attua¬ 
le domanda interna di pro¬ 
dotti ittici, senza intervenire 
sulla sua qualità, vorrebbe 
dire aumenUre le importa- 
skmi. 

Al tempo stesso è necessa¬ 
rio promuovere un mutamen¬ 
to della domanda. - favorire 
un raccordo tra' domanda e 
offerta (in nessun settore 
come nella pesca è pcesente 
TintermediazioQe parassita¬ 
rla). favorire la rloonver- 
sione del’industria di tra¬ 
sformazione verso la lavora¬ 
zione der pesci che 1 nostri 
mari possiedono in abbon¬ 
danza. Non è d’altra parte 
pensabile che una pMltioa 
globale della pesca venga e- 


laborata con criteri centrali- 
stici e con strumenti che 
hanno finora dimostrato inef¬ 
ficienza e con una visione 
ristretta dei problemi che 
contribuisce non poco alTe- 
matginszione del settore. Una 
nuova politica della pesca, 
quindL deve finalmente 
preoccuparsi di tutte le fasi 
a terra, cioè di quelle che 
precedono e seguono la 
semplice aUività di prelievo. 
- Le Regioni hanno oggi 
competenze e poteri per tutti 
questi aspetti ma ImptHtanti 
funzioni di stimolo nel con¬ 
fronti della regione e del go¬ 
verno spettano alla coopera¬ 
zione, soprattutto se prose¬ 
guirà la crescita verso obiet¬ 
tivi di gestione dei prodotti, 
sviluppando la fase di eroga¬ 
zione dei servizi, e al sinda¬ 
cato per costruire migliori 
condizioni di vita e dì lavoro. 

L’assunzione di responsabi- 
Utà da parte delle RegionL 
che è già iniziata, potrà con¬ 
sentire una maggiore efflca- 
cta neH'azkme dello stesso 
governa Premono drastica- 
mente i proMeml poeti dal- 
Tevolaziooe del diritto del 
mare (eatenttone a 9W miglia 
della sona rirervata alla pé¬ 
sca del paett costieri) e lo 
stato di grava crisi ddla pe- 
sre oceanica. 

n Pariamento deve esKta 
messo in grado di intervenire 
in questa problematica anche 


attraverso un’indagine parla¬ 
mentare. I comunisti pro¬ 
pongono una riconversione 
strutturale, superando l'attua¬ 
le dispersione in piccole uni¬ 
tà incapaci di lavorare a 
bordo, dotandosi di « na¬ 
vi-fattoria 9. anche attraverso 
un ruolo nel settore delie 
partecipazioni statali, - e 
rivendicando dal governo una 
« politica estera » della pesca 
che tenda a cogliere tutte le 
opportunità di collaborazione 
con i paesi costieri, anche 
mediterranei, per contribuire 
allo svilu)^ della loro in¬ 
dustria peschereccia. Un’altra 
fonte potenzialmente impor¬ 
tante di proteine alternative 
è Tacquacoltura, nelle acque 
salmastre e In quelle dolcL 
Attraverso le regioni si pos¬ 
sono subito estendere espe- 
lioise di piscicoltura già te¬ 
cnicamente mature (trote ed 
anguille) mentre va rilanciata 
la sperimentazione sulle te¬ 
cniche più di avanguardia. 
L’acq u acoltura costituisce u- 
na strumento di conservazio¬ 
ne attiva delle « zone umide » 
di cui è ancora ricca ITtalia, 
sopeattutto il Menogloma 
malgrado che le bonifiche e 
gli inquinamenti abbiano ri¬ 
dotto fortemente gli specchi 
utUiizabUL 
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k eccezionalmente /g vostre scelte perche 

poreMe Pe.er™na,e un rap.d 

esaurirsi delle offerte 



Loccasione più grossa deiranno; 



Eccone alcuni: 


DONNA 


Camicette 


in tutte le tinte e 
le ^ntasie cii mocia 


(7.860) 5.000 a (12:806) 10,000 


Camicie 


in maglia, nei modelli più 
classici o giovanili ? 


(&980) ' 4.500 


(8.560) 



Magliette 


e pullover, in una grande 
varietà di modelli 


(aeeio) 2.000 a (6J60) 4.500 


Magliotti 

pratici, sportivi, “ 
sempre eleganti * 


(1A600) 7.000 a(2OeO0) 14.000 


Abiti 

Chemisier, in tante 


fàntasie di moda 


(aoeo) S.OOO a (25:600)20.000 


^ Gonne 

classiche e sportive 
in tutte le taglie 


da (8.560) 



adjSreoO) 



Cappotti 


di linea perfetta, 
in tutte le taglie 


(33eo6) 25.000 a (soeoO) 40.000 


BAMBINI 


Magliette e camicie 

per neonati e bambini 

fino a 3 anni _da (2«QQD) 


1.500 a (5.56 0) 4.000 


MagKondni 

e giubbotti per bambini 
3/6 anni 


da (2.580) 



(iaeo&) 9.000 


Maglioni 

e magliette per bambini 
da 7 a 14 anni 


(aoeo) 2.000 a (14:606) 10.000 


Gonne 


classiche o Sportive 
per bambine di ogni età 


da (4.560) 



(17:506) 15.000 


Cappotto 


sportivo per bambine, 
in tutte le taglie 


(2a806) 2 a 000 .:^29.0C)Q 


Cappotti 


e giacconi praficissimì, 
per bambini 4/14 anni 


(IftSOO) 



( 27 : 600)21 .500 


UOMO 


Pulover 


nei modelK più attuafi 
e in tutte le misufe 


da (3.560) 



(lAeoò) 10.000 


Gàibbetti 


in maglia > tìnte unite 
e fantasia di moda 


(i^jdcxi) 9.000 aOfteoO) 14.000 


Gàdibotti 

in tessuto - 
praticissimi 


( 22600 ) 19.500 a egeoo) 30.000 


CappotB 


classici e sportivi 
in tutte le tagie 


da (SSJQdO) 25.000 a (50000)35.000 



GRUPPO MONTEDISON 
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^diventi una parola ftallana 


■'•‘.A. y V 
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Know-how,vuol dire 

“sapere cOine’\'5*'y|:^yviÉiys:,;:^ 

E’un’espressione nàto in ; 
;; America per indicare qualsiasi 
complesso idi conoscenze 0) ‘ 

; tecnologiche e produttive, ed 
è stato esportato, insieme alle 
conoscenze tecnologiche é . . 
produttive; in tutto il mondo. 
Ogni industria ha bisogno di 
know-how. Quanto più questo 
è aggiornato, tanto più la 
piidùzionedelì’industri. 
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prime; e vendono prodotti 
finiti; Fino a qualche anno fa 
compravano all’estero anche 
il know-how necessario: ma 
la produzione italiana, basato 
su tecnologie pagate a caro 
prezzo e spesso già invecchiate, 
risultava penalizzato sul piano 
intemazionàle. I y;! y ; 


Il sistema industriale 


italiano ha iniziato ad evolversi 


quandp alcune aziende hanno 
iniziato a produire dà sè il 


proprio know-how, e anche 


ad esportarlo. Fiat è fra queste 


Ha impostato programmi 


di ricerca imponenti, ed ha 
messo a fmtto la propria 


espenenza e le proprie 


conoscenze, r risultati sono 


concreti e lusinghieri: le 


capacito e le tecnologie italiane 


sono state preferite ad altre 


esperienze in gare ed appalti 
internazionali. 

Per questo, Fiat oggi non 
esporta solo prodotti italiani 


che pure incorporano 
cònoscènze teoriche e pratiche 


di prim’ordine, ma 

anche 
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knowdiow italiànòy 
Pensate allo stabilimento 
automobilistico di Togliatti 
in URSS, a un’opera di 
ingegneria civile come il 
complesso idroelettrico di 
Tarbela in Pakistan, a una 
linea di produzione automatica 
come quella della saldatura 
delle scocche nello 


stabilimento FSO di Varsavia 


a un impianto di trasmissione 


in cavo coassiale come quello 


della Telettra negli Emirati 


Arabi: questo è il modo scelto 


da Fiat per fare, di know-how, 
una parola italiana 


In questo modo Fiat si 


impegna perchè la produzione 


e l’economia 


italiane si 


allineino 


con quelle 
dei'^aesi 
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LA VOLONTÀ DI CONTINUARE 




<r'; : ■; > -i 


più avanzati. . 

■« E’, un impegno concreto* 
fatto di progetti che,spessq 
con il contributo di altre 
aziende e di altro lavoro 
italiano, si toducono in : 
opere italiane: 
in tutto il mondo. 
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PAG;ii^ spettacoli-arte 


Rotte le trattative per il contratto ^ 

I diiéma in sciopéro 
la inrosslma domenica 

I sindacati denunciano le responsabilità degli esercenti 


Fatti e Iproblémi del teatro E' morto 

Un convegno 
nazionale 0 ; 

Chieti sulla; 

. ■" 'V' . 

distribuzione 


comKo 
del «muto 


ROMA — Le trattative per 11 
rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti delle sale cinemato¬ 
grafiche si sono nuovamente. 
interrotte e la Federazione ■ 
del lavoratori dello spettacolo 
CGIL, CISL, UIL ha procla¬ 
mato uno sciopero nazionale ' 


dall'AOIS ■ stessa — hanno 
tentato di stipulare accordi 
u di zona ». anche con pro¬ 
poste di consistenti aumenti, 
per creare un diversivo al 
problemi di fondo posti dai 
lavoratori. - - ^ 

Nel suo comunicato la PLS 


della categoria < da attuarsi : denuncia un tale atteggla- 


per tutta la giornata di do¬ 
menica prosslca 11 dicembre. 


mento per • le conseguenze 
che esso provoca sulla preca- 


In un comunicato 1 slnda- ria situazione del settore, re¬ 
cati attribuiscono agli Im- ; sa ancor piu grave dalla sor- 


prenditori ' la ’ responsabilità dii 

della rottura e denunciano po 

l’intenzione del padronato di; 
portare avanti 11 processo di 
concentrazione del cinemato¬ 
grafi, scaricando tutte le con¬ 
seguenze di ' questo disegno 
sulle spalle dei lavoratori. Lo 
scontro — sostiene la FLS — 
nasce in sostanza dal diverso 
modo di collocarsi di fronte 
alla crisi in atto e dalla 
volontà (o no) di interve- ' 
nlre con provvedimenti inno¬ 
vatori sui costi di produ¬ 
zione. sulla programmazione 
e sul prezzi, sulla « verticaliz¬ 
zazione » dell’offerta ’ e ' sul 
suo lmix)verlmento qualita¬ 
tivo. - 

Le organizzazioni del lavora¬ 
tori hanno avanzato richie¬ 
ste salariali ridottissime (dal¬ 
le .sette alle ottomila lire di. 
aumento il mese) insistendo 
Invece ' suiracquisizionc ' ’ di 
strumenti politici necessari 
per intervenire sulle cause e 
sugli effetti della'- crisi. I sin¬ 
dacati hanno in particolare 
proposto a tal fine un accor¬ 
do complessivo, alle organiz¬ 
zazioni dei produttori e dei 
distributori,. mentre si sono 
dichiarati disposti a confron¬ 
tarsi caso per caso sulla dife¬ 
sa delle strutture, dell'occupa¬ 
zione e dell’estensione e de¬ 
mocratizzazione — mediante 
un uso interdisciplinare delle 
sale e un diverso rapporto 
con il territorio e gli Enti 
locali • — dell'esercizio; -. ed 
hanno in tal modo circoscrit¬ 
to i termini più propriamente 
sindacali della vertenza: con¬ 
tenimento dei costi deila ge¬ 
stione delle sale mediante la 
eliminazione degli straordina¬ 
ri. la mobilità interna e inte¬ 
raziendale della manodopera, 
eccetera. 

DI fronte a tale responso- BJ 

bile comportamento le asso- Pc 

dazioni padronali •— rlfiu- 
tandosi perfino di assumere ^ 

come materiale di lavoro le 

conclusioni dell’indagine Doxa " 
sul mercato commissionata «u 


dità del governo e dal com¬ 
portamento, a dir poco, piut¬ 


tosto leggero del ministro, 
delle Finanze, il quale, a cin- ' 
que mesi dall’approvazione, 
da parte del Senato, della 
legge per gli ’ sgravi fiscali, 
non riesce a dare serie ga¬ 
ranzie per la necessaria co¬ 
pertura finanziaria. 

Per tutti questi motivi l’or¬ 
ganizzazione sindacale ripren¬ 
de la sua libertà e chiama 
i lavoratori ad una lotta di 
cui lo sciopero di domenica 
prossima è solo un primo 
momento. 


r due colombi 



BEVERLY MILLS — Cinquantanni, al secondo matrimonio, 
Peter Falk si è sposato con la ventottenne Shera Danese. 
Attore di teatro e di cinema,. Peter Falk ha acquisito note¬ 
vole popolarità anche, dà noi con una serie televisiva, rea¬ 
lizzata oltre oceano e dedicata - alle Imprese. di Colombo, ' 
audace e sag^e poliziotto italo-americano. . r. 


ROMA — Per la prima vol¬ 
ta la distribuzione teatrale 
in Italia sarà oggetto di un 
Convegno nazionale che si 
terrà a Chleti il 10 e TU di¬ 
cembre. Lo ha . annunciato, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi a Roma, il 
presidente ' dell’Associazione 
Teatri Abruzzo e Molise, pro¬ 
motrice i del convegno Ezio 
Gentile. AU’lnizlativa ■ hanno 
aderito, fra gli altri, l’Ente 
teatrale italiano e le associa¬ 
zioni dei teatri deU’Emllia- 
Romagna, della Toscana, del¬ 
le Marche, della Puglia e del¬ 
la Calabria. La riunione è 
stata indetta per esaminare 
i problemi della distribuzio¬ 
ne in rapporto alle diverse 
realtà regionali. « Poiché — è 
stato spiegato — la legge 382 
prevede un ampio trasferi¬ 
mento del poteri dello Stato 
alle regioni, e poiché in vi¬ 
sta di essa è necessario che 
a breve scadenza venga vara¬ 
ta una legge sul teatro, bi¬ 
sognerà fare In modo che una 
ristrutturazione del - nostro 
mondo teatrale passi non so¬ 
lo attraverso la produzione, 
bensì anche attraverso la di¬ 
stribuzione. Il problema è di 
trovare fra le numerose real¬ 
tà locali un metodo che in¬ 
teressi tutti con un’articola¬ 
zione legata in senso globale 
alla produzione stessa ». - 
- • « Il pericolo — è stato quin¬ 
di rilevato — è che l'attività 
teatrale resti bloccata o fran¬ 
tumata. con grave danno so¬ 
prattutto per il Centro-Meri¬ 
dione. verso il quale il Con¬ 
vegno di Chleti vuole mani¬ 
festare una particolare atten¬ 
zione ». . 


Sequestrato il film 
« Bel Ami l'impero 

del sesso » 

* •. ■ . ■ 1 

CAGLIARI — Il film ' Bel 
Aini l’impero del sesso, vieta¬ 
to ai minori di 18 anni, in 
programmazione al Cinema 
Astra di Selargius è stato se¬ 
questrato dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
di Cagliari. Il sequestro — 
motivato con la solita accu¬ 
sa di « oscenità » — è avve¬ 
nuto In attuazione di una or¬ 
dinanza della Procura della 
Repubblica di Cosenza, che 
ha valore su tutto ‘11 terri¬ 
torio'fu^tmale; ■ /. I 


Conferenza stampa del M a Roma sulle proprie scel¬ 
te culturali • Al lavoro Luca Ronconi a Prato e Carlo 
Cecchi che allestirà a Firenze un classico elisabettiano 


ROMA — Incontro ■ con la 1 gennaio. In febbraio, Cecchi 
stampa, ieri a Roma, per lllu- 1 e la sua cooperativa comln- 


strare l'attività del Teatro ceranno la ' preparazione di 
Regionale Toscano. L’assesso- un nuovo allestimento che 
re all'istruzione e alla cultura sarà — lo ha detto lui stesso 

della Regione, il compagno — un classico elisabettiano. 

Luigi Tassinari, introducendo ancora da definire, 
il dibattito, ha sottolinealo Mentre Ronconi è attivo a 
come l decreti di attuazione Prato. Cecchi e la sua cooiie- 
della legge 382, che trasferì- rativa agiranno, invece, a Pi¬ 
sce alle Regioni alcune altri- renze, a recuperata ». cosi, co- 

buzioni dello Stato, abbiano me centro produttivo, 
trovato in Toscana un terre- Accanto alle produzioni, le 
no già pronto e Iniziative lar- coproduzioni: quella con 11 
gamente av^date. Gruppo della Rocca per 

«Il TRT ha r^presentato Aspettando Godot di Beckett, 
1 . aggiunto Tassinari regia di Roberto Vezzosi, che 
1 originale risposta toscana avuto la sua « prima » a 
alle richieste del settore e ^1- pistola; e quella con il Tea- 

le comunità locali, in un mo- jj.q deipElfo. che opera a Sie- 

mento in cui la Regione non jj quale allestisce Le Mil- 

aveva le e una Notte, per la regia 

lenza istituzionale. Oggi, pe- Gabriele Salvatores. 
rò. pur essendo consapevoli _ 
di aver aperto nuove strade, 

riconosciamo la necessità di nia significative cifre. Il TRT 
superare la fase pionieristica realizzerà, in questa stagione, 
per raggiungere e consolidare circa 2o0 recite In 60 comuni; 
più maturi risultati ». nonché 50 reelte di compa- 

Mario Sperenzl. presidente , sperimentali In cinque 
del TRT. ila accennato subito centri: Livorno. Pisa, Pistoia, 
dopo, alle « esperienze di prò- Siena e Viareggio, 
duzione» dell’organismo to- fll, 3C 

scano, che si affiancano a * * 

quelle di distribuzione. « Pro¬ 
durre — ha .detto Sperenzi e —^^--;- 

ha ribadito poi Roberto Toni. 

segretario coordinatore .del t *• I 

TRT — significa oggi, per rOCtiyill 

noi, assumere la responsabl- 
lità di una scelta culturale. - 1 

affermare la necessità di un «1^1 AamAma 

lavoro teatrale che sia. in QUI Iwmi lO 

qualche modo, determinato . 

non soltanto dai condiziona- • , , 

menti del "mercato", ma da |||tll#lll*ClTlll*IA 
un serio impegno sulla quali- WHIwwlSHUIIw 
tà ». Trovare, insomma, for¬ 
me creative nuove di fronte A 

ai «disorientamenti» delle nil AniJIlfl 

strutture « tradizionali », sia- T 

no esse gli Stabili o. anche, le . . aotttt a r» ... 
coonerative ^ AQUILA E cominciate 

Alla nroduzlone di snetta ì®’'* «‘^'Aquila il V Festival 

coh” 11 ‘trt dCnoue lllfiffie internazionale del teatro uni 
con. n TKi aunque - unisce «ers taHn nrcranl»»ntn aollo 


Festival 
del teatro 
universitario 
all'Aquila 

L'AQUILA — E’ cominciato 
ieri all’Aquila il V Festival 


Contrastata prima ' europea di « Empty words » ; a Milano 

Un Cage disarmìdtte fa fr^ 
all’ intemperanza del pubblico 


un’attività di ricerca, la quale 
avrà un punto di riferimento ♦ 
in un seminario che si svol- 
gerà in gennaio. ■ ne 

E veniamo ai progetti di Tea 
produzione. Essi si articolano gita 
nel quattro spettacoli, già pe- 
raltro annunciati, della Coo- , 
perativa Tuscolano, che fa 
,capo à Luca Ronconi, e in- 
tòmo ai quali si lavora ormai 
da più di un anno a Prato. 

Essi sono Le Baccanti di Eu- 


versltarlo, organizzato dalla 
Scuola di Cultura dramma- 
tica, sotto 'l’egida della Re¬ 
gione Abruzzo e del Comu¬ 
ne, con la partecipazione del 
Teatro Stabile e dell’Unlver- 


Alla rassegna partecipano 
lo York Shoestrlng Theatre 
(Gran Bretagna) con > uno 
spettacolo da Defoe, lo Stu- 
denckl Teatr Maja di Poz- 
nan (Polonia), il (3rénier de 


ripide, protagonista Marisa 


Giovani • anziani spettatori del Lirico protagonisti di un'indecorosa gazzarra — L'in¬ 
vasione del palcoscenico — Il musicista comunque soddisfatto dell'esito della serata 


Fabbri, che verrà presentato 
tra la fine di quest’anno e il 
gennaio prossimo, e che ha, 
come luogo originale di nasci¬ 
ta, = l'Istituto Magnoifi; La 
Torre di Hugo Von Hofmann- 
sthal. coprodotto - con - la 
RAI-TV, che verrà dato, tra 
febbraio e giugno, al Fabbri¬ 
cone, il quale, nelle intenzioni 
degli organizzatori, costituirà 
«uno degli spazi scenici più 
interessanti per un teatro di 


da) con un lavoro di Trla- 
na, il Centro universitario 
teatrale di Genova, il Grup¬ 
po Teatro libero di Palermo, 
il Teatro Accademico • del¬ 
l'Aquila. il Teatro Momenta¬ 
neamente Assente di Città 
Sant’Angelo (Pescare) con 
uno spettacolo di Franco Pa¬ 
renti, la Cooperativa QuEuta 
Parete di Chleti, la Compa¬ 
gnia Spazio Tre di ‘Teramo 
con Ubu roi di Alfred Jarry, 


ricerca e di sperimentazione 

espressiva»; Calderón di Pier ^ chitarra clas- 


Nostro servizio ,, - 

MILANO — L'impressione più 
rilevante che resta uscendo 
dalla serata di Cage al Tea¬ 
tro Lirico riguarda la iden¬ 
tità di comportamento tra 
una parte del pubblico gio¬ 
vane. cosiddetto « di base » 
raccolto da Canale 96. e i set¬ 
tori più retrivi del pubblico 
delle « prime » alla Scala: 
coincide perfettamente lo 


certato e Irritato, suscitando 
reazioni che, iniziate già dopo 
dieci minuti con applausi iro¬ 
nici. si sono fatte più intense 
continue e soverchianti dopo 
mezz’ora, e hanno raggiunto 
un culmine preoccupante do¬ 
po un’ora e mezzo, quando 
il palcoscenico è stato invaso 
e à Cage è stato fatto tutto 
ciò che si poteva senza giun¬ 
gere al pestaggio: gli sono 
stati tolti gli occhiali, gli è 


scatenarsi della intolleranza ( stata bevuta l’acqua, gli è 


slogan, idiozie, petardi: una 
esplosione, insomma, di in¬ 
tolleranza pura e semplice, 
anche se circoscritta ad alcu¬ 
ni gruppi. E non ci conforta 
sapere che alcuni si aspetta¬ 
vano qualcosa di. simile - a 
un concerto rock, che molti 
di coloro che riempivano il 
Lirico erano stati attirati da 
un semplice nome, dietro cui 
non sapevano che cosa stesse. 
Anche il modo in cui Cage è 


stato presentato da un espo¬ 
nente di Canale 96 favoriva 
l’equivoco e l’ignoranza: la 
stessa ignoranza che in una 
città come Milano, ancora po¬ 
vera di informazioni sui fat¬ 
ti musicali contemporanei, 
ha fatto collocare una serata 
di Cage in inopportuna coin¬ 
cidenza con un concerto de¬ 
dicato a Webem e Ligeti. 

P- P- 


espressiva»; Calderón di Pier 
Paolo Pasolini, di scena, in 
aprile, al Metastasio; al Fab¬ 
bricone e al Metastasio. nel 
giugno 78. ci sarà anche La 
vita è sogno di Calderón de 
la Barca. Tutti e quattro que¬ 
sti spettacoli avranno come 
regista Ronconi. 

Carlo Cecchi ha già rea¬ 
lizzato. in collaborazione con 
il TRT. Il borghese gentiluo¬ 
mo di Molière, che molto suc¬ 
cesso ha registrato ovunque 
è stato rappresentato e che 
si replicherà fino al prossimo 


nei confronti del « diverso » 
(o quanto meno del « diverso 
da ciò che ci si atterideva »). 
Crediamo proprio che l’indi¬ 
gnazione borghese di fronte 
ai dadaisti, più di cinquan¬ 
ta anni fa. fosse assai simi¬ 
le: non c una constatazione 
consolante. - * 

Che cosa è accaduto al Li¬ 
rico? Cage ha cominciato al¬ 
le 21.30 e ha finito a mezza¬ 
notte. proseguendo impassi¬ 
bile ia propria performance 
senza Interruzione: eseguiva 
la terza parte di Empty 
Words (parole vuote), leggen¬ 
do seduto a un tavolino, a 
voce bassa, con molta len¬ 
tezza. alternando pause di 
diversa durata (anche lunghi 
silenzi) a parole per Io più 
deformate e comunque pri¬ 
vate di senso, proposte solo 
come suoni. La povertà del 
materiale musicale offerto e 
il modo assolutamente disar¬ 
mato di porgerlo hanno scon¬ 


stata spenta la luce. Poi la 
sua disarmata impassibilità 
ha prevalso, determinando un 
calo della tensione, pur sem¬ 
pre in mezzo ad una grande 
confusione. Quando a mezza¬ 
notte Cage ha concluso, si 
è presentato in proscenio 
con un gesto cordialissimo di 
saluto, ha ricevuto un applau¬ 
so ed è scomparso. ■ 

Chi conosce la poetica di 
Cage sa che - le sue perfor- 
ntances danno per scontata 
una possibile partecipazione 
e reazione dei presenti, e so¬ 
no disposte in ogni modo a 
inglobarla: abbiamo saputo 
infatti che egli era assoluta¬ 
mente sereno e felice dopo 
il concerto. Non per questo 
ci sembra meno squallida la 
reazione della parte più agi¬ 
tata del pubblico, una rea¬ 
zione di qualità inventiva 
modestissima o nulla, con 
ben scarsi barlumi di ironia, 
con larga prevalenza di ovvi! 


le prime 


• Nell’ambito del Festival so¬ 
no previste l’assemblea na¬ 
zionale dei teatri universita¬ 
ri, ni dicembre e un dibat¬ 
tito sui problemi dei teatri 
universitari nei rapporti con 
l’istituto accademico, con gli 
Enti locali e con le altre real¬ 
tà teatrali del territorio na¬ 
zionale. • • - -- 

Ci saranno anche una mo¬ 
stra grafica sulle precedenti 
edizioni del Festival e una 
mostra grafica e cinevldeo- 
fotografica progressiva sullo 
s'.‘o!gtnento del Festival 
stesso. . • , 


in 


Musico mente suoni dall’emissione 

tesa, priva di ' vibrato, quasi 
Ottoni Hi Pro PO organo, confortata da una 

ui a intonazione calibratissima. 

' al Gonfalone I sei concertisti, clegante- 

aa vavuaaiuiiv:; mente impaludati di viola. 

Il Gonfalone, che offre nel- hanno, alla fine, concesso 
la presente stagione numero- due bis al pubblico che li 

se opportunità d’incontro con acclamava, 

complessi cecoslovacchi, ha 

presentato con grande sue- - ■ VICO 

cesso, giovedì, gli « Ottoni di —. ' ‘ 

Praga »: sei concertisti che. , tinOmB . 

rinunciando alle estetizzanti — , __ _ 

seduzioni di una improbabile Li ISOlU 061 

filosofia timbrica, utilizzano j 

comi, tromboni e trombe di - QOttOr JjL0I*6dlI ' 

Alla fine del secolo scorso. 

Ufficiale di macchina, 
Braddock, scampato al nau- 
m fragio «ieil* su* nave, trova 

camente) e di aita qualità nel riparo in un’isola lontana da 

rotU marittima, fitu di 
Da un Ant{/<ma paleoslavi vegetazione e popolata di bel- 
(trascrizioiie di un canto Qyj Tassistenle 

gregoriano), che apnya il Montgomery e con una splen- 
wneerto. attraver^ iwgine di giovane donna, Tanzia- 

Perotmus. Adam de la Halle, dottor Moreau; che, osteg- 
Guillaume de Mach^t, i gjato dal mondo accademico. 


Cineasti ilaiiani a Nairobi .. ■ ' i 

NAIROBI — Un gruppo di cineasti italiani è giunto a Nat- nostri Gabrieli e Palestrina. 
rubi per cominciare le riprese di un film sulla massacrante Danze rusticane di 

corsa del « Safari rally ». ___ _ I^etorius. la parte medi(Xh 

Nella capitale del Kenia ci sono il regista Albert Thomas, ^ rinascimentale ' del 

le attrici Eleonora Giorgi c Olga Bisera e 1 attore americano nroaranuna ha - avuto una 
Joc Dallesandro. Il film è incentrato sulla rivalità in corse realizzazione - sonora che, 
ed in amore di un pilota giovane e di uno più anziano. controllaiissima nella dina- 

I La troupe resterà in Kenla per un mese e mezzo circa. . favorito la nrevalen- 


quall ■ amalgamano ’ rotonda- i lo scrittore inglese).- implica- 


Nuovo fHm per Carrìe Rsher . 

NEW YORK -- Carrie Fisher. Terolna di Guerre stellari, 
interpreterà la parte principale di / wànf to hald uour hand 
preoedentemente intitolato, con un gioco di parole, Beatles 
4 crcr. - - ... . - ^ . 

II film, realizzato da Robert Zemeckls,, racconta la storia 
vissuta da sei giovani del New Jersey al tempo della prima 
tournée dei Beatles negli Stati Uniti. 

Concluso il Festival dì Lipsia - ‘ 

LIPSIA — La òermanla democratica e la Bulgaria hanno 
vinto i primi premi al Festival del film-documentario che si 
è svolto a Lipda. e al quale hanno partecipato aettantadue 
paesL I primi premi, chiamati «Colombe d’oro» per rispec¬ 
chiare il dichiarato scopo degli organióatori del festival di 
promuovere la pace nel mondo, sono andati alla Fortezza di 
ferro, documentario della RDT sulla guerra dd Vietnam e 
agli Agronomi, prodotto in Bulgaria. 


fino alle Danze rusticane di 
Praetorius. la parte medi(Xh 
vale e rinascimentale ' del 
programma ha - avuto . ima 
realizzazione ^ sonora che, 
controllai issima nella dina¬ 
mica, ha favorito la prevalen¬ 
te tessitura polifonica. 

La seconda parte, barocca, 
e preclassica, che includeva 
musiche profane, ufficiali e 
celebrative (Musica navale 
per Caterina la Grande. In¬ 
truda per l’incoTonazione di 
Maria Teresa a Praga net 
1743 Musica per la cavalleria, 
tra le altre), ha dato modo 
al 'complesso arricchito da 
due sordi timpiani equestri e 
da una sobria percussione di 
campane e UiangoU di 
sfoggiare maniall accenti di 
fanfazm, di un folgore inedito. 

L’ottima acustica ha per¬ 
messo di raccogliere la tra¬ 
sparente, dorata sonorità di 
questi straordinari Ottoni i 


si è ritirato da anni in so¬ 
litudine a (ximpiere audaci, 
allarmanti esperimentL In 
poche parole, ^li trasforma 
(mediante dolorose operazio¬ 
ni e lavorando sulla chimica 
dell’organismo) gli animali in 
uomini; ma 1 nuovi esseri 
mantengono una parte dei 
primitivi caratteri ferini, al- 
Toexasione. svincolandosi dal¬ 
la dura Legge loro imposta 
dal terrestre creatore, tendo¬ 
no a rinselvatichirsi. I rischi 
deirimpresa sono dunque in¬ 
tuibili, e Braddock ne farà 
amara prova personale, an¬ 
che se riuscirà a tirarsi fuo¬ 
ri. malconcio ma salvo, dagli 
ultimi sviluppi dei dramma. 

Pubblicato nel 1896. il ro- 
manao di H. O. Wells L'ieota 
del dottor Moremu il ooUoea 
a buon diritto tim I chwrtci 
della letteratura fàntastica: 
le avvincenti cadenze della 
narrazione, del resto (come 
in tutti gli esiti migliori del- 


no una problematica allora 
anticipatrice, e oggi certo di 
attualità: il rapporto tra ci¬ 
viltà umana e progresso scien- 
tifico, il fascino e i pericoli 
degli interventi sulla natura. ' 
Per non dire dell’allegoria di 
una società ferocemente clas¬ 
sista, che si può cogliere in 
trasparenza nella vicenda. 

Purtroppo, il meglio deU'ar- 
gomento è sfuggito dalle ma¬ 
ni del regista Don Taylor, 
ex attore, e • firmatario di 
qualche esemplare della « se¬ 
rie » seguita al Pianeta delle 
scimmie; donde sembrano de¬ 
rivare i goffi, grossolani truc¬ 
chi del film odierno, inade¬ 
guati a restituire l’inquietan¬ 
te allusività della pagina e. 
soprattutto, il gran monito 
di Wells sulla possibilità di 
un imbestiamento collettivo. 
Alla dozzinale superficiale 
fattura del prodotto corri¬ 
sponde, purtroppo, la presta¬ 
zione degli interpreti: Burt 
Lancastcr, Michael Yor’K, Nl- 
gel Davenport. ecc.. con la 
aggiunta forzosa delia pur 
gradevole presenza femmini¬ 
le di Barbara Carrera. 

ag. sa. 


Alfredo Bianchini 
opro domani i 
loiiedì del Voile \ 

ROMA — Domani sera s’inau¬ 
gurano anche al Valle 1 « Lu¬ 
nedi delI’ETI»: prenderanno 
avvio con un recital dell’atto-' 
re-cantante .Alfredo Bianchi¬ 
ni. SulVaia e al tabarin, (al 
pianoforte Giuseppe Fricelli). 
Nella prima parte il noto ar¬ 
tista fiorentino interpreterà 
canti e stomeUi della campa¬ 
gna toscana di un tempo; 
nella seconda, ramosi motivi 
musicali degli Anni Venti, 
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VIAREGGIO — E’ morto Po- 
lidor, un nome celebre del 
cinema comico all’epoca del 
muto. Ferdinando Guillaume 
(questo li suo vero nome) 
era nato in una famiglia di 
artisti del circo, di origine 
francese, ma naturalizzati ita¬ 
liani. Il 19 maggio scorso 
aveva compiuto 1 novant’anni. 

Prima con Tappellativo di 
« Tontolini », poi con quello 
di « Cocciutelli ». infine come 
« Polldor », l’attore si era af¬ 
fermato tra il 1910 e il pe¬ 
riodo della prima guerra mon¬ 
diale: dopo di questa fondò 
una casa produttrice, per la 
quale interpretò e diresse (in 
parte) una decina di film, da 
aggiungere ai numerosissimi 
precedenti, in genere di bre¬ 
ve durata. 

All’avvento del sonoro, Po- 
lidor. come tanti altri suoi 
colieghi, trovò con sempre 
maggiore difficoltà occasioni 
di lavoro, e conobbe tempi 
di miseria. All’inizio del se¬ 
condo conflitto e nei decen¬ 
ni postbellici, era tornato su¬ 
gli schermi saltuariamente. 
Felllni. in particolare, gli ave¬ 
va affidato piccoli ruoli (co¬ 
me nella Dolce vita), e i gior¬ 
nali erano tornati a parlare 
di lui; cosi, più tardi, la te¬ 
levisione. 

Il ricordo di Polldor resta 
comunque legato a una co¬ 
micità antica, bonaria e sem¬ 
pliciotta. ma non priva di 
estro: n Sgattaiolava minu¬ 
scolo e agilissimo — ha scrit¬ 
to un critico —. La bocca 
larga, il cilindro ammaccato, 
una buffoneria pudica; tal¬ 
volta vibrava una rivelazio¬ 
ne umana: desertica e do¬ 
lènte ........ 

I funerali di Polidor (che 
si era ritirato a vivere a Via¬ 
reggio con la figlia Vanda) 
si svolgeranno questo pome¬ 
riggio. 


Singolare 
infortunio a 
^^ Jimmy Durante 

LOS ANGELES — Ha rischia¬ 
to di morire soffocato da un 
boccone di cibo Jimmy Du¬ 
rante. il popolare attore co¬ 
mico americano. Ricoverato 
d’urgenza in ospedale Tatto- 
re. che ha 84 anni, è stato 
sottoposto a cure intensive e 
qualche ora dopo, ormai fuo¬ 
ri pericolo, ha potuto essere 
dimesso., 
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oggi 


E\ di turno 
Donna Summeri 

Tocca quest'oggi a Donna 
Summer riempire di sé e del¬ 
la sua voce lo spazio che la 
Rete Uno le dedica, alle 18,40, 
con la consueta trasmissione 
registrata a - Bussoladomani 
di Viareggio, come da qualche 
domenica a questa parte si è 
fatto per altri noti cantanti. 
La serata si apre, a sua volta, 
con la seconda puntata di 
Castigo. Io sceneggiato tratto 
dal romanzo di Matilde Se- 


rao c diretto da Anton Giu¬ 
lio Majano. * 

Sulla Rete Due. alle 20.40, 
terzo appuntamento con Ga¬ 
briella Ferri, Gigi Proietti e 
gli altri bravissimi animatori 
del circo nel programma ...E 
adesso andiamo a incomin¬ 
ciare, cui farà seguito un nu¬ 
mero del TG 2 Dossier. 

Fra 1 programmi del “ po¬ 
meriggio sportivo segnaliamo, 
sulla Rete Due alle 15.15, la 
sintesi In diretta da Sydney 
deU’lncontro di tennis per la 
Coppa Davis fra Italia e 
Australia. 


programmi 


TV primo | TV secondo 


11,00 MESSA 

12.15 AGRICOLTURA 
DOMANI 

13,00 TELEGIORNALE 

14,00 DOMENICA IN... 

.14.15 ANTEPRIMA DI 

« SECONDO VOI > 

15,20 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 

16.15 90. MINUTO 

17,00 SECONDO VOI 

18.40 STASERA 
DONNA SUMMER 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 CASTIGO 

.. di Matilde Serao. 

Con Eleonora Giorgi, 
Regia di Anton Giulio 
Majano. (2. puntata) 

21.50 LA DOMENICA 
SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 

23,00 TELEGIORNALE 


Radio r 


GIORNALI RADIO • Or*: 8, 
10.10, 13. 17. 19. 21, 23, 
6: Risveglio musicale; 6,25: 
Finale di Coppa Davis 1977 
Australia.!talia; 6,30: Giorno di 
lesta; 7,15: Finale Coppa Da¬ 
vis 1977 Australia-ltalla; 7,35: 
Culto evangelico: 8,40; La no¬ 
stra terra; 9,30: Messa; 10,20: 
La settima radio; 10,35: Pri¬ 
ma iila; 11: Special di C. Ca¬ 
labrese: 12: A voto ridente; . 
12,30: Seduto su un bicchiere: 
13,30: Perfida Rai; 14,40: Car¬ 
ta bianca: 15.20: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17,10: 
Radiouno per tutti: canionl 
italiane; 18,10; Entriamo nella 
commedia; 19,35: I program¬ 
mi della sera; 21,10: Teatro di 
Vaccav HaveI: Udienza e ver¬ 
nissage; 23,30: Soli musica; ' 
23,05; Buonanotte dalla dima 
di cuori. 

Radio 2’ 

GIORNALI RADIO - Ore: 7,30, 

8.30. 9.30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,25. 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Domande a radio 2; 
8,15: Oggi 0 domenica; 8.45; 
Esse TV; 9.35: Gran Variéfì; 


3,15 SPORT 

In Eurovisione da Sidney 
incontro di tennis; 
Australli-ltalla di Cop¬ 
pa Davis 

12.30 QUI CARTONI 
ANIMATI 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 
15,15 DIRETTA SPORT 
17,00 COME MAI 

• 17,50 PROSSIMAMENTE 
18,05 BARNABY JONES 
19,00 CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 E ADESSO ANDIAMO 

A INCOMINCIARE 
. Varietà con ’ Gabriella 
Ferri. (Terra puntata) 
21,55 TG2 DOSSIER 

22.50 TELEGIORNALE 
23,05 SORGENTE DI VITA 


11: Radiotrionfo; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12,15: Revival; 12,45 
i II momento della verità; 13,40: 
Colazione sull'erba; 14: Tra- . 
smissioni regionali; 14,30: Do- 
; menica spori; 15,20; Un cu- ' 
rioso autunno; 16,30; Domeni¬ 
ca sport (2); 17,15: Canzoni 
di strie A; 17,45: Disco aiio- 
. ne; 19: Canzoni di serie A (2); 

: 19,50: Opera ■77: 20.50: Ra¬ 
dio 2 settimana; 21: Radio 2 
, ventunoventlnove: 22.45; Duo- 
: nanotte Europa. 

Radi» ;t‘ 

GIORNALI RADIO - Ore: 6,45, 
,7.30. 8.45, 10,45. 13,45, 

14,45, 18,55, 20.45. 23: 6: 

' Quotidiana radiotre; 7,45: Pri- 
■ ma pagina; 8,45: Succede In 
> Italie; 9: La stravaganza; 9,30: 

; Domenlcetrt; 10,15: S. Rech- 
‘ menlnov; 10,55: Il tempo e 1 
'giorni; 11,45: S. Rechmaninov; 

12,45: Succede in Italia; 13: 
-Quale folk; 14; S. Rachmenl- 
'i nbv: 15: Il Baripop; * 15,30: ' 
; Oggi e domani; 16,15; S. Ra- 
' chmanlnov; 16,45: Invito all’ 

' opere: Don Pasquale: 19,25: 
Apoisdam; 19.55: Per elert- 
neltoi 21: I concerti di Milane 
deìlé kAI; 22,15: Louis Spòmr. 



RicoreJati di mangiare 

OCCAHSSO NORVEGES 

Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente 
daH’inverno artico 


‘ a cura deirAssociazione 
k Esportatori Stoccafisso Norvegese 



Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da . 
un’esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d’dcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguaglhd)ile. 




: Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di . 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 


Il CI ASSICO 
DI (,l I \M AKI 
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CoHoqMio con Ciofl a condusione del mese del M[ Dodici studenti del : tecnico « Ugo Bordoni 


Un partito 

'■ - i • • .V-V ' il ^ ^ 


ancora più 
lìcò e ape^ 


Il segretario della federazione parla dei 
rifultati raggiunti e dei problemi aperti 


)' 8i ‘ è concluso nel - giorni 
•corsi 11 « mese del partito », • 
dedicato dai comunisti all’im¬ 
pegno nel campo del tessera¬ 
mento e del proselitismo. Sul 
risultati di questo lavoro, e 
sui problemi del partito, ab¬ 
biamo posto alcune domande 
al compaio Paolo Ciofl, se¬ 
gretario della Federazione. 

Quale bilancio - possiamo 
trarre di questi trenta gior¬ 
ni di campagna per il tes¬ 
seramento? 

Oggi sul partito, a Roma, 
grava 11 peso (non esclusivo, 
ma certo assai grande) del¬ 
l’opera di risanamento e di 
rinnovamento della città, e 
della lotta per difendere e 
rafforzare la democrazia. Noi 
consideriamo lo sviluppo del¬ 
la forza del nostro partito 
come una esigenza generale 
per Roma e per la democra¬ 
zia. In altri termini voglia¬ 
mo un partito ancora piu 
capace di affrontare la situa¬ 
zione attuale, e posto al ser¬ 
vizio dell’intera comunità cit¬ 
tadina. . 

In questi giorni slamo sot¬ 
toposti ad attacchi violenti 
e a campagne denigratorie di ^ 
fascisti, di «autonomi» e di 
•hi copre le loro azioni squa- 
drlstiche. Certo, il fatto che 
la nostra iniziativa politica 
e la nostra lotta comincino a 
« sbassare li potenti » — per 
usare una espressione del Ma¬ 
chiavelli — dà fastidio a 
molti. In primo luogo ai rea¬ 
zionari e al conservatori. - 

' Ma, proprio per questa ra¬ 
gione, vi è la necessità di una 
espansione della nostra for¬ 
za organizzata e di un ulte¬ 
riore sviluppo del suol lega¬ 
mi di massa. A conclusione 
del mese del tesseramento le 
compagne e 1 compagni con 
la tessera del *78 sono 17.029, 
contro l 16.968 dell’anno pre¬ 
cedente alla stessa data. Sia¬ 
mo, dunque, seppure di un’ 
Inezia, al di sopra dello scor¬ 
so anno. Nettamente supe¬ 
riore è 11 numero delle don¬ 
ne Iscritte, rispetto alla stes¬ 
sa data del ’77: 4.906 contro 
8223. E cl sono da registrare 
diversi risultati politicamente 
Blgnificativi. come quelli di 
Prima Porta (oltre il lOOVo v 
degli iscritti, con 20 reclutati) 
di Pietralata (oltre r85%, ; 
Bon 45 reclutati di cui il 40% ’ 
donne) della sezione D’Ono- 
frio di Civitavecchia (29 ope¬ 
rai reclutati). Importanti an¬ 
che i risultati di alcune cel¬ 
lule operale come il Pollgrra- 
fico Salario, la FIAT Flami¬ 
nio, l’OMI, l’Elettronica, la 
Contraves, la Serono: tutte 
al 100% con numerosi reclu¬ 
tati. Ma cl sono anche risul¬ 
tati insoddisfacenti e negati¬ 
vi, come per esemplo nelle 
sezioni Ludovisi, La Storta, ; 
Nettuno, e anche in altre se- ; 
aloni. 

Nel complesso i ' risultati 
possono essere considerati 
soddisfacenti, tenendo conto 
che nel 1976 abbiamo fatto 
un vero e proprio balzo in 
avanti. Tuttavia credo si pos¬ 
sa dire che essi sono al di 
sotto delle potenzialità che 
attualmente esprime a Roma 
11 partito comunista. C’è trop¬ 
pa diversità tra sezione e se¬ 
zione; e ciò mi pare dipen¬ 
da dalla chiarezza deU’orien- 
tamento politico, dalla diver¬ 
sa attenzione che viene por¬ 
tata ai problemi della costru¬ 
zione del partito. 

Ora quali sono i principali 
problemi aperti? E in quali 
direzioni, fondamentalmente, 
dovrà muoversi il lavoro del 
partito? 

n problema più grande, che 
richiede un lavoro di lunga 
lena secondo un programma 
preciso (che ci siamo dati 
con il piano triennale, nel 
quadro del processo di «re- 

r onallzzazione » del partito) ! 

quello di espandere la no¬ 
stra organizzazione in rap- ' 
porto al grande divario che ' 
esiste tra iscritti e voti. Si 
tratta di affermare fino in 
fondo, con im lavoro quoti¬ 
diano di conquista, una con¬ 
cezione storica del nostro par¬ 
tito. che è sempre valida, se¬ 
condo cui occorre trasfor¬ 
mare l'elettore e il simpatiz¬ 
zante in iscritto; riscritto in 
militante; il militante in 
dirigente. 

Per quanto riguarda le di¬ 
rezioni dei nostro lavoro, na¬ 
turalmente non bisogna at¬ 
tenuare in nessun modo il 


IdhKdel 

Comidestivaroente sono 
17229 i compagni con la 
tessera del PCI per il 
1978. n 2,4 per cento in 
più rispetto agli iscritti 
alla stessa data dello scor¬ 
to anno. Le compagne 
che già hanno rinnovato 
la tessera sono 4266; i le- 
tintaU L(B2 (di cui 306 
•eoo donne)^ In qxiesta 
prima fase drila campa* 

n per il tesseramento e 
woaelitiamo la media 
ddla quota tessera è di 
oltre 7 mila lire, contro 
le 4J00 dell’anno prece¬ 
dente. n seguito pubbli¬ 
chiamo 1 dati sul tessera¬ 
mento nélle diverse acne. 
La percentuale tra paren¬ 
tesi è in rapporto agli 
Iscritti del TT. 

Ovtrt: 3191 (352): Merd: 
1774 (334): Sud: 9010 

(29,6): Ert: 3088 (372): 
Centra; 981 (202); Arisn- 
doli: 060 (13,4): Clvfla- 
am c lila; on (31,4); Cella- 
forra: 671 (31); TIborino: 
400 (21); Cartelli: 1875 
(304); T i fa li t aMna; 901 
(304). 


Sospesi per 15 giorni 
per aver partecipato 
ad nn'assembléà a seno 


Molti dei giovani sono candidati al voto di domenica e 
rischiano di non partecipare alla campagna elettorale 


nostro impegno verso le mas¬ 
se femminili e dei giovani. 
Ma vorrei in - questa circo¬ 
stanza sottolineare tre aspet¬ 
ti della nostra attività. • - 

In primo luogo lo sviluppo 
dell’organizzazione in direzio¬ 
ne delle fabbriche e dei luo¬ 
ghi di lavoro, delle zone di 
borgata e più popolari del¬ 
la città. Abbiamo già costrui¬ 
to le sezioni del Poligrafico, 
dei postelegrafonici, degli 
statali. • Prevediamo per il 
1978 la costituzione di 21 nuo¬ 
ve cellule tra fabbriche, can¬ 
tieri e luoghi di lavoro; di 7 
sezioni operaie e aziendali; 
di 5 sezioni e 15 cellule di 
borgata o frazione. . . 

In secondo luogo occorre 
riaffermare con forza nel mo¬ 
do di essere stesso del par¬ 
tito oltre che nel suo lavo¬ 
ro (direi nella stessa impo¬ 
stazione culturale con la qua¬ 
le affrontiamo questi proble¬ 
mi) l’esigenza di un partito 
che viva meno dentro la se¬ 
zione e di più tra le masse 
del popolo; che sia capace di 
imparare dalla esperienza 
stessa delle masse, e sia in 
grado quindi di * dare sem¬ 
pre, sulla base di questa espe¬ 
rienza, ima indicazione poli¬ 
tica e di lotta, e non propa¬ 
gandistica. . , . 

In terzo luogo è necessario 
im più ampio dibattito poli¬ 
tico, e un più elevato livello 
culturale; in modo tale che 
le conoscenze specialistiche, 
oggi sempre più indispensabi¬ 
li per svolgere un’azione di go¬ 
verno, si combinino con una 
chiara visione della prospet¬ 
tiva politica che intendiamo 
affermare. = 

Questa tua osservazione sul 
livello culturale ■ più elevato 
che l'insieme del partito deve 
conquistare, suggerisce una 
domanda: la federazione ha 
organizzato un ciclo di confe¬ 
renze sulla storia e la strate¬ 
gia del PCI e del movimento 
operaio, che proprio in questi 
giorni sta riscuotendo un suc¬ 
cesso forse superiore alle a- 
spettaiive; qual è a tuo giu¬ 
dizio il motivo di questo inte¬ 
resse? . . 

‘ La ragione essenziale ' mi 
sembra consista nel fatto che 
noi abbiamo colto una esigen¬ 
za che da tempo si poneva al 
partito. I quadri dirigenti di 
sezione, l giovani, hanno biso¬ 
gno di armi più affilate dal 
punto di vista politico e cul¬ 
turale per poter combattere 
le posizioni degli avversari. 
Perciò consideriamo 11 fronte 
culturale come un fronte de¬ 
cisivo per lo sviluppo del par¬ 
tito. D’altra parte esiste un 
problema di saldatura del no¬ 
stri quadri e dei nostri mili¬ 
tanti con quella che viene 
chiamata la «memoria stori¬ 
ca n, Non possiamo infatti i- 
gnorare che il partito in que¬ 
sti ultimi anni è molto cam¬ 
biato, se consideriamo che il 
77% degli iscritti ha meno di 
40 anni; che il 53.6%. a Roma 
e in provincia, è entrato a 
far patte della nostra organiz¬ 
zazione dopo il ”71 e in parti¬ 
colare tra il 74 e 11 76. 

Ma con questo ciclo di con¬ 
ferenze noi abbiamo anche 
voluto ribadire un principio, 
che viene oggi contrastato e 
apertamente combattuto, se¬ 
condo il quale la strategia po¬ 
litica del movimento operaio 
si fonda non già sulla distru¬ 
zione della cultura, ma sui 
più alti livelli che da essa 
sono stati raggiunti ' 

Il partito, a Roma, ha as¬ 
sunto nuovi e grandi respon¬ 
sabilità. Governa la capitale 
del Paese. Quali caratteristi¬ 
che deve avere, a tuo giudi¬ 
zio, un partite che si trova di 
fronte a questi compiti nuo¬ 
vi? \ 

Mi pare ^ di avere già in 
parte risposto a questa do¬ 
manda; vorrei aggiungere che 
nell’immediato e indispensa¬ 
bile dare continuità al lavoro 
di tesseramento e di recluta¬ 
mento. Già questo lavoro, in 
quanto contribuisce a raffor¬ 
zare la democrazia, concorre 
al governo della città. - . . . 

Tuttavia a questo riguardo 
mi sembra onwrtuno sottoli¬ 
neare che il governo di Rmna 
è affidato non solo all’azione 
della giunta capitolina, ma 
anche all’iniziativa ixditica e 
a un movimento delle masse 
capace, al tempo stesso di af- 
fnnitare 1 nodi .dello svilup 
po della nostra società, e le 
questioni più acute e dram¬ 
matiche della vita quotidiana. 

Si tratta quindi per noi di 
costruire un rapporto tra isti¬ 
tuzioni e masse popolari in 
cui il partito non si identi¬ 
fichi puramente e semplice- 
mente con l’attività ammini¬ 
strativa. ma mantenga una 
autonomia di giudizio e di a- 
zione. Questa è una posizio¬ 
ne di principio come quella 
(recentemente sottolineata da 
Berlinguer) secondo cui inten¬ 
diamo affermare una conce¬ 
zione del marxismo non co¬ 
me scredo ideologico» ma 
come slezione vivente», ne¬ 
mica dunque di ogni oscu¬ 
rantismo. di ogni dogmati¬ 
smo, e aperta invece aUa 
comprensione di tutti i fatti 
nuovi; aperto al progresso 
drila conoscenza e della co¬ 
scienza degli uominL 

I comunisti sono diventati 
a Roma una grande fona 
perché hanno saputo respin¬ 
gere ogni concezione settaria 
e plebea. B oggi c'é Msogno 
di un partito ancora più lai- 
00 , proprio perché ci^ace di 
intendere i valori di cui gli 
altri sono portatori; di un 
partito ancora più democrati¬ 
co^ in modo che la più am¬ 
pia partecipazione oe^ i- 
scTìtti ri combini con un più 
elevato grado di disciidina, e 
con la indispensalrile funzio¬ 
ne dirigente, in un rapporto 
a en i pr e più ef fleaoe tra sezio¬ 
ni, eone • organismi dirigen¬ 
ti della federazione. 


Protestano 
i dipendenti 
del Teatro 

• , V . ' 

di Roma 


‘ La ' federazione ' lavoratori 
spettacolo FILS-CGIL, FULS- 
CISL, UlLS e la SAI (socie¬ 
tà attori italiani), hanno te¬ 
nuto una assemblea del lavo¬ 
ratori interni, degli attori e 
dei tecnici, nei locali dello 
Stabile di Roma, con la pre¬ 
senza di alcuni rappresentan¬ 
ti del consiglio di amministra¬ 
zione e della direzione. - 

Nel corso deH’asscmblea — 
è detto in un comunicato dei 
sindacati — « sono stati di¬ 
scussi sia i problemi attinen¬ 
ti al rapporto tra il persona¬ 
le e la dirigenza dell’ente, sia 
quelli attinenti la gravissima 
carenza legislativa in cui ver¬ 
sa il teatro di prosa con la 
conseguente e sempre più cri¬ 
tica situazione dei finanzia¬ 
menti . 

’ L’assemblea ha manifesta¬ 
to la volontà di sollecitare e 
promuovere iniziative di sen¬ 
sibilizzazione del pubblico e 
delle forze politiche sul pre¬ 
cario ■ funzionamento - delle 
strutture per arrivare ad un 
rapido riassetto - legislativo 
del settore e ad un adegua¬ 
to rifinanziamento. 

Dal canto suo. il « comita¬ 
to di compagnia » del « Tea¬ 
tro di Roma » ha reso noto 
un documento nel quale, rile¬ 
vava il ritardo delle retribu¬ 
zioni e denuncia le. preoccu¬ 
pazioni per la situazione or¬ 
ganizzativa ed economica in 
cui versa il teatro. 


I ■ Sono stati sospesi in 12 per 
I aver parteciptato ad un’as¬ 
semblea a scuola. Molti sono 
candidati alle prossime ele¬ 
zioni dei consigli di istituto 
altri sono rappresentanti di 
lista. Tutti comunque sono 
impégnati nella campagna e- 
lettorale e nel preparare la 
scadenza dell’Il dicembre. Le 
« punizioni » vanno dagli 8 
ai 15 giorni di allontanamen¬ 
to dalle lezioni: in pratica 
al candidati non viene nem¬ 
meno permesso di presentare 
il programma elettorale. 

Questa storia, che sembra 
riportarci indietro nel tempo 
dice quanti ostacoli ha incon¬ 
trato il processo di democra¬ 
tizzazione nella scuola e quan¬ 
ti passi debba ancora com¬ 
piere, è accaduta all’istituto 
tecnico per geometri Ugo Bor¬ 
doni, a Forte Braveria. Qui 
agli studenti non era stato 
mal consentito di riunirsi in 
assemblea generale, perché — 
era il motivo accampato dal 
preside — l’aula magna è 
pericolante. Cosi fino a qual¬ 
che settimana fa si sono svol¬ 
te solo riunioni di rappresen¬ 
tanti di classe. • 

■ Ma sono stati gli stessi rap¬ 
presentanti degli studenti, con 
ravvicinarsi della scadenza e- 
lettorale, ad avvertire l’esigen¬ 
za di convocare un’assemblea 
di tutti i giovani della scuo¬ 
la; c’erano problemi Impor¬ 
tanti da discutere, come quel¬ 
lo del bilancio (del quale vie¬ 
ne chiesta la pubblicità), del 
rendiconto delle spese cor¬ 
renti, dell’attrezzatura didat¬ 
tica e dei locali da ammoder¬ 
nare. 

Cosi una settimana fa han¬ 
no raccolto le firme necessa¬ 
rie e hanno chiesto al nresi- 
de. il orofessor Renato Salva¬ 
tore Clvlello. il permesso di 
riunirsi in corridoio, visto che 
l’aula magna non era sicura. 
Ma il preside, adducendo scu¬ 
se burocratiche, l’ha negato. 


impedendo di fatto una de¬ 
mocratica consultazione fra 
gli studenti alla vigilia delle 
elezioni. I giovani hanno de¬ 
ciso di riunirsi ugualmente, 
ma la presidenza, a questo 
punto, gllerha Impledito chiu¬ 
dendo a chiave una porta che 
divide il primo dal secondo 
plano, della scuola, « isolan¬ 
do » le due parti dell’istituto. 
Soltanto il giorno successivo 
il 26 novembre gli studenti so¬ 
no riusciti a svolgere l’assem¬ 
blea malgrado le aperte inti¬ 
midazioni del professor Ci- 
viello, che avrebbe addirittura 
minacciato i promotori dell’ 
iniziativa di denuncia per 
« resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale ». 

■ - Il preside, non ha voluto ri¬ 
conoscere un diritto demo¬ 
cratico sancito anche dai de¬ 
creti delegati e dopo aver riu¬ 
nito 1 consigli di classe (dove 
ha negato il diritto di inter¬ 
venire agli « imputati » e al 
loro genitori) ha convocato la 
giunta esecutiva del consi¬ 
glio di Istituto. Al rappresen¬ 
tante degli studenti nell’orga¬ 
no collegiale (« Imputato » 

. anche lui) non è stato per¬ 
messo di assistere alla seduta 
che si è protratta per molte 
ore. Uno ad uno tutti 1 giova¬ 
ni « accusati » sono stati chia¬ 
mati nell’aula chiusa del con¬ 
siglio e sottoposti ad un grot- 
, tesco interrogatorio. « Ti sei 
pentito? » ha chiesto fra 1’ 
altro loro il preside, neanche 
‘ fosse un confessore. 

• Ieri mattina infine i 12 so¬ 
no stati convocati in presl- 
' denza, e gli è stata comunica- 
,ta la decisione della sospen¬ 
sione. Al giovani, che chiede¬ 
vano la motivazione fritta 
della decisione non è stata da¬ 
ta risposta. I sospesi, comun¬ 
que, si presenteranno doma¬ 
ni ugualmente a scuola, insie¬ 
me ai loro familiari, per pro¬ 
testare contro questa assurda 
' punizione. 


41 Congeloti » fino a mono 19 prodotti di prima necessità 

Per evitare i rincori notalizi 
l'ente comunale blocco i prezzi 

L’iniziativa tesa anche a « calmierare » il rèsto del mer¬ 
cato — Lancio speciale del burro della CEE ribassato 



20.000 REGALI A « NATALE OGGI » 

Si è aperta, sd palazzo dei congressi dell’Eur. « Natale Oggi » 
la mostra internazionale deU'artigianato, promossa dal ser¬ 
vizio sociale internazionale giunta alla sua I8ma edizione. 
Negli stand, oltre alla produzione tipica dei vari Paesi parte¬ 
cipanti, saranno esposti ben 20 mila articoli da regalo. 

: Quest’anno, per la prima volta, un grande padiglione é 
dedicato all’artigianato- animato del Lazio, curato dalla 
COPRAL (consolo promozione artigianato Lazio); alcuni 
giovani artigiani lavorano, davanti ai visitatori, legno, cera¬ 
mica pelli e argento secondo le vecchie tradizionL (Completano 
questa edizione di « Natale Oggi » una serie di manifestazioni 
e di proiezioni su problemi ecologici. La mostra osserverà 
il seguente orario; dalle 15 alle 2020 nei giorni feriali; dalle 
10 alle 2020 il sabato e i festivi. 


Dal presidente dell'assemblea Ziantonì , 

Commissioni permanenti 
insediate alla Regione 


Sono state definitivamente 
insediate dal presidente del 
consiglio regkmale Ziantoni 
le commissioni consiliari per¬ 
manenti della Pisana. Quat¬ 
tro erano state già insediate 
nei giomi scorsL Ieri è stata 
ratificata la composizione del¬ 
le altre quattro. 

Oli otto presidenti sono due 
comunisti, due democristiani, 
due repabbUcant, un sociali¬ 
sta e un aocialderoocratico. 
I rrunreth! Angela Vitelli e 
Franco Velletri sono stati no¬ 
minati presidenti ri^iettlva- 
mente «Mia seconda • «Iella 
settima commissione. Drila 
prima commissione è presi¬ 
dente il democristiano lle- 


chelii, della terza il repubbli¬ 
cano Di ' Bartolomei,. delia 
quarta il de lazzaro, della 
quinta il socialista Dell'Unto, 
della sesta il socialdemocrati¬ 
co Muratore, dell’ottava il re¬ 
pubblicano Bernardi. 

Vicepresidenti sono Lom¬ 
bardi (PCI) e Dell’Unto 
(PSD della prima; Massimla- 
ni (DC) e Dell’Unto (PSI) 
«iella • seconda; Cacctotti 
(PCD e Maria Muu (DC) 
«Iella tem; De Mauro (PCI) 
e Muratore (P8DI) della 4.; 
Borgna (PCI) e Marta Muu 
(DC) «Iella quinta; Montino 
(PCI) • Bruni (DC) della 
sesta; Maragoni (DC) della 
settima: MoreUl (PCI) • Ort- 
lenil (DO) dell’ottava. 


Si avvicina a grandi passi 
il Natale: coi doni e gli ad- 
doMii tradizionali (che tra po¬ 
co faranno la loro comparsa 
per le vie della città) rischia¬ 
no di arrivare anche gli al¬ 
trettanto « tradizionali > rinca¬ 
ri dei prezzi. E’ una preoccu¬ 
pazione. ^ questa. • nutrita da 
tutti: che fare allora per al¬ 
lontanare la « stangata » del¬ 
le festività? Le possibilità non 
sono molte ma qualcosa - si 
può decidere, anzi è già stato 
deciso, n Comune bl(x;cherà 
per quattro mesi — fino cioè 
alla fine del marzo del pros¬ 
simo anno — i prezzi di 19 
prodotti alimentari di larghis¬ 
simo <x)nsumo in tutti ì suoi 
punti di vendita. Insomma ne¬ 
gli spacci dell’Ente comunale 
dì ' consumo si continuerà ' a 
vendere al prezzo praticato 
attualmente. • . 

I piodotti interessati al prov¬ 
vedimento sono la carne «on- 
gelata, l’olio d’oliva (anche 
«li qualità extravergine}, il 
tonno scrt’olio in scatola, il 
burro, la margarina, i pomi- 
«loro pelati, le alìin salate, il 
parmigiano reggiano, il peco¬ 
rino. la marmellata, la fari¬ 
na. la p^ta,. il riso, i fagioli 
canndlini. il prosciutto, la 
mortadella, le salsicce e il 
caffè. Non si tratta, come si 
vede, degli ingredienti del 
< cenone > natalizio, ma dì 
tutti i generi che costituisco¬ 
no il grosso del pasto quoti¬ 
diano. 

L’iniziativa serve non sol¬ 
tanto a garantire resistenza 
dì pimti di vendita controllati 
ma ha lo scopo anche (fi « cal¬ 
mierare» il resto del merca¬ 
to. In pratica diventerà più 
difficile lanciare speculazioni 
e gì(x»re al rialzo dei prez¬ 
zi quando i cittatfini sanno 
di potersi rivòlgere agli spac¬ 
ci dell’Ente «xxnunale di con¬ 
sumo dove troveranno i 19 
prodotti ad un existo inva¬ 
riato. 

L’iniziativa, decisa dalla 
ctxnmissione amminìstratrico 
deH'ECC, presieduta dall'as- 
sessine all’annona Costi, si 
inquadra nelle direttive ^ po¬ 
litica annonaria indicate dal 
consiglio comunale e fatte 
proprie dalla giunta capito- 
lina. 

Tra le iniziative antìcaro- 
vita c’è anche da riocxdare 
che dal 15 dicembre verrà 
messa in coaunercio (in tutti 
i negozi che lo richiederanno) 
una speciale confezione di 
burro della CEE ad un prez¬ 
zo (fi 70 lire l'etto inferiore 
rispetto a (juello nonnalinen- 
te praticato, nù «fifScUe sem¬ 
bra invece controOare i ge¬ 
neri tipici «M Natale, panet¬ 
tone, torroni, dol cium i in ge¬ 
nerale. Per «luerti si anmm- 
ciano (o già rt vedono) rin¬ 
cari ndl’ordioe «M dteci per 




r Unità / domonica 4 dicembré 19^ 
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ECCEZIONALI OCCASIONI T OFFERTE FAVOLOSE I 


DI ARREDAMENTI COMPLETI • MOBILI SIN(K>L1 IN STILE E MODERNI 
SALOTTI * ARMADI (GUARDAROBA • CUCINE • INGRESSI • POLTRONE 
SCAPOLINE • STUDI • LAMPADARI • RETI • MATERASSI • ECC. 

PNEIII t/kSE D'ASTA _. 

Salotto baiocco: divano Z posti -i- , ■ TI ^3 

2 poltrona -t- 2 , poltroncina -J- " ' BO ' i ! B5 

tavolo . .l. 3S0 000 

Armadio guardaroba 3 anta poca . L. es 000 |- " ^ sSST 

Mobiletto con libreria •.‘.,.,..1. 30.000 

Camera da scapolo ......... L. 140.000 V > 

Baso cucina formica . cm. 120 t ! 

con tre cassetti.L. 40.000 \ 

Armad:o guardaroba 3 -i* 3 . : . . . L. 130.000 * 

Armadio guardaroba 4 stagioni 

5 -t-5 . ..L. 240’.000 . * . 

Scolapiatti formica 80 ... . L. 16.000 SOSOKMNOINZZI COMI 801 

Appcndiabito noce...L. 16.000 SfAft2M,000 

Tinello . rustico . massello* con 

tavolo c sedie.,.,1.450.000 • , ’ 

Tavolo fratino qualsiasi uso.L. 50.000 cucina formica .........L. 

Cappa formica 2 sportelli • e Pensila formica 80 cm. ..,.,,.1. 

frontale nteta,Tico.L. 22.000 ^*<lia noce paglia.l. 


PER TUTTI GLI 

SPOSI!! 




SOSOKMNOI PIZZI COMI POTO 
efK ftZM.00O 



CAMMA uno NOCI MMAOIOSPOIITI 
. rAZ AéO.MS 


Sedia cucina formica ......... L. *3.000 

Pensila formica 80 cm. ...L. 11.000 

Sedia noce paglia.,.1. 6.000 

Materasso molla 80 x 190 ...... l. 12.000 

Tavolo allungabile cucina ...... L. 18.900 

Tavolo all. tondo-noce L. 28.000 

Settimino noce fratino 40.000 

Tavolo -f- 4 sedia .......... L. 25.000 

2 reti Onda T. ......L, 13.000 

Traumeau con calatoia ....... L. 45.000 

Credenza spagnola noce .......L. 40.000 

aervanta noce .L. 60.000 

Camera pranza completa: . ■ , . 

mobiletto - tavolo - 6 sedia.L. 320.000 

Salotto spagnolo 3 pe::i in velluto . L, 210.000 
Salottino 3 pezzi noce 80.000 

Due letti singolo 1 posta ..■•■. L. 36.000 
Sedia ’800 noce velluto 18.000 

Materasso molle Monteflex ..... L. 20.000 
Tavolo pranza - radica 1B0.00O 

Cristalliera noce.. . . . L. 70.000 




CAMBA MANZO NOCI N.e Miti-COMI roto 

ZA £340.000 

Camera letto giro letto • 

-f- accessori ...L. 3(0.000 

Armadio guardaroba 

4 stagioni 4-1-4 160.000 

Armadio guardaroba 

4 stagioni 6-f6 ...........L, 240.000 

Salotto pelle 3 pezzi ... L. 380.000 

Armadio 6 ante, letto. 2 comodini, 

comò, specchier a.L. 350.000 

Tavolo moderno - piano cristallo . . L, 20.000 
Meravigliosa sala pranza noce . . . L. 300.000 

Letto singolo a un posto.L. IS.ooo 

Tavolo gioco velluto.. . . . L. 26.000 

Mobile componibile 200 x 8S . . . . L. 48.000 
Tavola noce sardo ..........L. 36.000 

Salotto 3 pezzi ............L. 100.000 


Ribaltina 700 ee...«g..«*g.t» SO.OOO «ingoio i posto 

Soggiorno moderno: ' ^ Sedia ’800 noce Velluto . 

tavolo • -r- 6 sed.e.. . , . l. 200.000 M„e,asso molle Montefh 

Sala^ pranzo completa: ^ _ 

tavolo + 6 seme.. . . l. 200.000 cristalliera noce. 

Salotto barocco francese: , Camera completa - legno 

6 pezzi ........... t .... L. 00. pregialo - piuma di .mogano . . . l. 1 

Armadio guardaroba - , ’ „ Armadio c/cassettiera leccato . . . l. 

3 arrte d. noce...l. ,75.^ comò noce 4 cassetti.L. 

Tavolo salotto noce . ... . L. 15 000 2 reti.L. 

Sogq.orno cornponib.le Sedia metallo Imbottita.L. 

2.CJ0 completo . ..l. 380.^ , Lampadario moderno. l. 

Base cucina cm. 8u.. . . L. 30-^ Scrivania cassetti noce.l. 


w 


Libreria fratina 


SAKmO VIUUTOAlCRTA-eAinO 
ira eiéSJm _ 


«•••.. A, uu. pregialo - piuma di .mogano .. . l. 1.800.000 

* r ' -re non Armadio c/cassettiera laccato . . . l. 90.000 

...... L. Comò noce 4 cassetti.L. 30.000 

...... L. 15TOO 'Letti estraibili 2 reti.L. 60 000 

' 1 iiift non ^ imbottita .L. 3.000 

...... L. ^ ; Lampadario moderno.l. 6.000 

;., .Q ™ Scrivania cassetti noce.l. 30 000 

IO . , , . L. . rs.^ ^ Letti in bronzo pesanti.L. 120.000 

.., * Coppie comò con comodini ..... L. 150.000 

il" * * I -oBiwr Arazzi francesi con comica . . , . L. 20.000 

lung. .. L. 28 .^ ggjjj vecchia Americ.. 13.000 

.{•• Cristalliera Bua di Rosa con ' 

. ..... L. ... 1. 420.000 

, - ' Armadio 2 porte' noce o bianco .. L. 55.000 

Ir” ' 'ij Armedio 3 porle noce o bianco . . l.. 75.030 
-i Armadio guardaroba S porte . L. 150.C0O 

•i n Armadio stagionale 2-f-2 ......L. 100.000 

■!• }j Armadio stagionale 3-f3......l. 150.000 

L-;' Armadio stagionale A + S •••a*«L. 200.000 

4^^ fc y ~*S Armsdio stagionale 5 + S ..••..L,230.000 

Armadio stagionale 6-{-6 •••...L. 300.000 
èmBUJJJwT* Salotto .rete letta skài ••*••••. 1. 110.000 , 

. , ' Porta scope ..............l. 22.000 

* . • • ' Libreria melatio ............L. 20000 

Jtt'4^**** Scrivania 3 cassetti .. ...l. 22.000 

. ■ libreria noce 3 Dìnni .. ..L. 20 000 



. CAM.llT10NKf AMILSTAS.t38PO«|T. ' 
‘.'-Zà £340.000' 

hipint! vari soggetti con cornice .. L. ■ 4.500 
Libreria metallo per sludento 

2 metri.'. . l. 20.000 

' Specchiera in oro .ovale L. 10.000 

Lumi 4)a tavolo - base legno m 
paralume - ..l. .4,000 

Grandioso lampadario moderno . . L. ZT.OOO 
Salotto rete letto velluto L. .150,000 

Salotto matrimonialo .........L. 200.000 

Salotto *2 reti ............. L. 220.000 

Soggiorno palissandro '5 elementi 

tavolo sedia r-L> 426.000 

Soggiorno noce 5 elementi tavolò ' 

c sedia. t. 450.000 

Soggiorno angolo 5 elementi .... L. 420.000 
Camerette varie composizioni per 

bambini t laccale - noce o Vari .. 

stile .l. 220.000 


7 


di FALLIMENTO 

MAGAIZINI ALLO STATUTO 

BIANCHERIA CASA • TOVAGLIATI • PANTALONI 
JEANS • VESTITI UOMaOONNA-RAGAZZO • CAP¬ 
POTTI • PELLI E PELLICCE • COPERTE • CAMICIE 


Periz. RliL 

LENZUOLA BATISTA 1 POSTO 6AOO 3J00 

LENZUOLA CON FEDERE 9.000 4500 

f LENZUOLA PARURE PURO COTONE 16A00 9.500 

LENZUOLA AMERIC. MATRIMONIALI 1Z00O 6J0O 

PARUR LETTO 5 PEZZI CON COPERTE 304100 21JOO 

ASCIUGAMANO SPUGNA * ' 2300 14100 

ASCIUGAMANO BASSETTI 5J00 3AOO 

; TOVAGLIATO MUSSOLA 12 224100 12J00 

TOVAGLIATO COTONE DA 6 124100 5JOO 

ACCAPPATOIO SPUGNA 234100 11J00 

; COMPLETI SCENOILETTI 3 PEZZI 104100 8500 

FEDERE AMERICANE 2500 1.000 

. COPERTE LANA e SOMMA a 15.000 46J00 

, COPERTE ABRUZZESI 16500 13L900 

COPERTE'TRAPUNTE IMBOTTITE 314100 1IJ00 

COPERTE PIQUET 1Z000 . 5500 

PLAID LANA SCOZZESE . . BJOO 3500 

COPERTE LANA SOGNO SOlOOO 29500 

COPERTE 1 POSTO CAMMELLO 12500 5500 

COPERTE 1 POSTO LANA ARLECCHINO 9500 5500 

CAMICIE UOMO LANA SCOZZESE 7500 2500 

CAMICIE SCOZZESI LEWIS 13500 5500 

CAMICIE UOMO POPELIN 15500 5500 

CAMICE RIGATE BATISTA 12500 5500 

PIGIAMA UOMO MAGLINA 7500 3500 

PANTALONI JEANS 9500 3500 

PANTALONI FLANELLA 12500 3500 

PANTALONI JEANS VANGLE 12.000 7500 

PANTALONI JEANS PESANTI 15510 7500 

PANTALONI VELLUTO ENOS - 12500 5500 

GIACCHE A VENTO 16500 7500 

GIUBBOTTI LANA CRASH 21500 12500 

CAPPOTTI LODEN SPORTEX 35500 16500 

IMPERMEABILI LESOLE 30506 16560 

CAPPOTTI TAGLIE GRANDI 05500 9510 

GONNE LANA SCOZZESI 12500 5500 


GONNE GABARDINE 
VESTITI GRAN MODA LANA 
VESTITI VELLUTO 
SCAMICIATE VELLUTO 
TAILLEUR ROSIER 
PALETOT NAPPA DONNA . 

GIACCHE PELLE DONNA 
GIUBBINI CICLISTA PELLE 
GIUBBETTI RENNA GRAN MODA 
CAPPOTTI PELLE UOMO 
GIUBBINI MONTONE 
COLLANT 

CALZINI UOMO LUNGHI LANA 

CALZINI FILO LUNGHI 

CALZINI FILO CORTI 

CALZINI LANA CORTI 

SLIP UOMO COTONE 

SLIP FRANCESI 

MUTANDE POPELIN FUSARO 

CANOTTIERE DONNA LANA 

MAGLIE DONNA LANA M/M 

SLIPPINI TANOA 

MAGLIE LANA UOMO SAMAR 

MUTANDE LANA UOMO SAMAR 

MAGLIONI SCI LANA 

MAGLIERIA UNISEX 

MAGLIE A «Ve LANA 

GREMBIULE SCUOLA TUTTE TAGLIE 

CAMICIE POLO BAMBINO LANA 

PANTALONI VELLUTO JEANS 

IMPERMEABILI K.IC. 

IMPERMEABILI VELLUTO 
PIGIAMA BAMBINI 
SLIP BIMBI 
VESTAGLIE LANA 
LODEN UNISEX 


Periz. 

12500 
254)00 
224100 . 
16500 


160500 

754100 

59.000 

65.Ò00 

166000 


15500 


5500 

1500 

15.000 


Rld. 

5500 
6500 
6500 
6500 
29500 
76.000 
30500 
30.000 
45.000 
86.000 
15500 
200 
750 
- 750 
550 
500 
. 1500 
500 
2500 
1560 
2500 
500 
2500 
2500 
5500 
1550 
' 2500 
1550 
ieùii 
5500 
5500 
5500 

3590 

500 

7500 

10500 


Grande assortimento peliiccerìa gran moda con sconti del 50% 


100.000 METRI DI TESSUTI « MAC QUEEN » 


PETTINATI CERRUTI liti 
PETTINATI «ZEONA» 
PETTINATI LUIGI BOTTO 
SPORTEX CARTOTTI 
TWEED ORMEZZANO 
BERTOTTO PETTINATO 
SPIGATO TWEED PER 
PALETOT ZEONA 


Valore Rld 
al metro 
L. 22500 L. 5510 
L. 22.000 L. 5500 
U 22.000 L. 5500 
L. 16500 L. 3510 
L. 16 000 L. 3500 
L. 164100 L. 3510 

L. 16000 L. 3500 


8AGLIA L. ROSSI 
TESSUTI WARRAND 
GABARDINE VALDAGNO 
MOUFLON PER PALETOT 
VELLUTO FANTASIA 
FUSTAGNO VARI COLORI 
PANNETTO NECCHI E PANNO 
CAMMELLO PER PALTÒ’ 


Valore ' RI(L 
al metro 
U 12.000 L. 3500 
L. 16.000 L. 3500 
L. 12.000 L. 3560 
Ll 18.000 L. 3569 
L. 12.000 L. 3509 
L. 10000 L. 2500 


L. 18.000 


I SARTi, CONFEZIONISTI: Tessuti a questi prezzi non li troverete mai più! [ | 

ROMA - VIA DELLO STAYUTO 

(vicino PIAZZA VITTORIO) 


/ 
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rUnitA / domenica 4 dicembre 1977 


Primrpassarà* <li «>'''P***i"* <ioll* stato agii enti-locali : L’anziana sig^nora aveva nella;borsetta soltanto ventimila lire . 

Ferita alla testa a colpi ili pietra 

^^iva la legge «382» da uiio Scippatore: e IH fili di vita 


ts r-tif’.-. ' 


.' t 


PAG. 13 / roma - reglon 


a;.-V» Af >-t ^ ' 


jornune-nuovi 

'y. V ? r*'®A 

.;V ■ .1*. • .» i . S .■% ® » •^. V'y' w 


La macchina capitolina si prepara a garantire i nuovi servizi - L'as¬ 
sessore Bencini: una vera riforma istituzionale - I problemi aperti 


L’aggressione ieri sera in una strada di Monte verde — La vittima soccorsa dal figlio — La don¬ 
na, Margherita Spinelli, ha 67 anni — Era appena uscita dalla profumeria di cui è proprietaria 


; : ' Ventisette imputati 

Venerdì in 
tribunale! 
yfi missini^ 
del covo della 
.Balduina 

L'accusa è di ricosti¬ 
tuzione del partito fa¬ 
scista - Anni di 
violenze . -a; 


‘ Che cosa sarà 11 Conuuie? ne burocratica, « fiscale » dei riorganizzazione delle funzlo- 

La «rivoluziono» delia «382» pubblici poteri. Vanno, insom- ni per filoni e un decentra'*^ 

bussa ormai alle porte. Dal ma, nei senso di una piena mento reale, ^ effettivo dei 

primo gennaio una serie di ' attuazione del principi co- compiti. Insomma le pratiche 

competenze di polita amml- stltuzlonall, Preoccu^zlonl che vagano per mesi e qual- 

nlstratlva, finora riservate a vi sono, è vero, ma non per che volta per anni da un uf- 

questure e prefetture, passa il carico di competenze che heio all’altro, da una ripar» 

agli enti locali. Si tratta di nel giro di qualche mese sa- tizioneall'altra, dovrebbero 


agli enti locali. Si tratta di nel giro di qualche mese sa 
un primo stralcio, di un as- remo chiamati ad assumerci 
saggio, di quella riforma del- ma semmai iier 1 ritardi. 1« 


remo chiamati ad assumerci, smettere di viaggiare. I cli¬ 
ma semmai iier 1 ritardi, le tadint, ora costretti a rivol- 


la pubblica . ammlnistrazlo- resistenze (e qualche volta le gersi ad una miriade di uf- 

ne che una volta completata inadempienze del governo) flcl, ognuno competente per 

(nel ’79) dovrebbe disegnare che non mancano davvero », 11 suo « spicchio » di respon- 

la nuova mappa del potere Restano. Infatti, alcuni pun- sabllità, dovrebbero poter 

nel nostro Paese. Il Comune. ti interrogativi; • quanti e far la fila ad un solo " spor- 

Insòmma, è destinato a di- quali fondi, ad esempio, ver- tello - 


ventare In poohl meel Vlnter* ranno traeferltl 


lomunl. 


Un gruppo ' di lavoro del 


pettsuo delie 
dei cittadini. 


Nero:SU bianco 


assieme ai poWrl? Un solo Comune sta prendendo in e- 

oaso significativo: - lo Stato some tutto il problema, che 

dal primo gennaio continue- investe anche le procedure, 

rà ad intascare le tasse per dettate spesso più da prassi 

quelle stesse conc^lonl che consolidate che da leggi e 
invece lilascerà il Comune. regolamenti. Il Campidoglio, 

che di soldi In più non ne dunque, si prepara all’« on- 


vedrà neanche uno. ..j ■: data » della «382 »; sono pre- 

La giunta Capitolina ha 'Numerosi enti di asslsten- visti corsi di aggiornamento 
già cominciato a mettere ne- za e di benlflcenza verran- per il personale e un proget- 

ro su bianco. Le dellbere che no sciolti (a Roma non so- to per adeguare le sedi circo- 

rendono ’ operativo 11 trasfe- no davvero pochi) ma delle scrlzlonall. Un dato è Indi- 

rlmento di funzioni in mate- loro sedi e delle relative cativo del cambiamenti pre- 

rla di licenze, di pubblici lo- strutture non sì parla, non vUtl: alla fine del 79. con la 

cali (dal cinema alle oste- si sa che fine faranno. « So- piena attuazione delle • leg- 


data » della « 382 »; sono pre¬ 
visti corsi di aggiornamento 
per il personale e un proget¬ 
to per adeguare le sedi circo¬ 
scrizionali. Un dato è indi¬ 


cali (dal cinema alle oste- si sa che fine faranno. « 
rie), che stabiliscono a chi no — chiarisce Bencini 


piena attuazione delle • leg¬ 
ge, risulteranno trasferiti al 


rivolgersi, chi, insomma, «e- alcuni nodi ancora da scio- Comuni circa 600 mila lavo- 

mette 1 titoli», sono pronte, gllere. Questo non ci Impe- ratorl (tanti quanti sono at- 

Mftrtcdl sftrcinno esAtnlnftte dlBce però di procedere tualmente l loro dipendenti)* 

in consiglio. Ma la discus- tempi stretti nella trasforma- Gran parte scanno operato- 

fiìone non dovrebbe fermar- zlone, nella ristrutturazione ri della sanità, un altro del 

si a auesti asoetti nlù im- del nostri apparati. La « chia- settori-cardine che passeran- 

medlfitl della monna previ- ve di volta » per adeguare no agli enti locali, . 
sta daUa « 382 » —per altro un Comune come il nostro. .-■ .. , : ; . , 

non di noco conto — ma il più grande d’Italia, al nuo- 

"nardarc’^ù in là ad un Tu vo assetto del potere locale . TrasformaZlOne 


guardare più in là. ad un fu- vo asseiro ^i potere 
turo non lontano quando il resta pur .semi^ il dec^tra- 
carico di responsabilità del- 

l’ente locale sarà ..davvero ~ — 

massiccio. ■ .'^-* •■ 1 , • . • 1 ^ è che 11 tutto si trasformi di 

In Camnidoalio non si na- autentica partecl^zlone po- pura e semplice « som- 

in uampiaoguo non SI na polare alla gestione della co- . n di nprCnnale p di 

sconde qualche timore, qual- nuhhllra ma anche risnon- jnaiona » ai personale e ai 

che nreoccuDOziohe* ’ come j Punniica. ma ^cne rwpou funzioni. Il dato politico è 

cne pr^cupazione. come dente a criteri di efficienza e nipvantp- Qinmn di frnn- 

reggerà la macchina capito* fiin 7 lonalltà » rilevante, siamo oi tron¬ 
iina alla necessità di far lunzionaiita ». . - . . te ad una trasformazione 1- 

fronte a nuovi essenziali ser- Quando le clrcoecrlzlonl stltuzionale, ad un processo 
vizi? Quali .sono l problemi. complesso che deve vedere 

le conseguenze dirette della pienezza del loro potè- impegnate tutte le forze po- 

«382»? E ancora, cosa cam- litiche i sindacati cittadini, 

blerà per i cittadini, quali disponibilità dimostrata 

«anfani tr, intervemo opcratlvo. Que- finora è positiva, va verifica* 

8^° *1°" vorfà dire, però, una ta alla prova del fatti ». E* 

nuova frantumazione di com- inutile nascondere che qual* 

^ petenze, un sovrapporsi di che intoppo si trova sempre: 

« uffici » e servizi? ? responsabilità? « Tutt’altro gn enti da sciogliere ad esem- 

* « Innanzitutto — dice l'aa- — risponde l’assessore — di* pio. Porse qualcuno a quel* 

sessore al decentramento ,.ei anzi che si va verso la le macchine, grandi e plcco- 

‘^iT fine del «rltagUo» delle at- le. e spesso incontrollate, di 

creti, nonostante alcum li- trihii^inni rteiie twnnncuihiH- beneficenza « ad personam » 

miti, rawiresentano un gran- non vuole rinunciare. Ma 

de pa^ avanti, una vitto- ^ ^ davvero una riforma come.la 

ria.,delle forze autonomlste grandi materie, per settori. « 332 » non può fermarsi'da- 

sul Vecchio', traballante Sta* Ci sarà nello stesso tempo vanti alla classica buccia di 

to accentrato, su una.vlslo* una razionalizzazione, ima banana. 


« Quello che dobliiamo evi* 
tare — sottolinea Bencini — 
è che il tutto si trasformi di 
una pura e semplice « som¬ 
matoria » di personale e di 


dente a criteri oi eiiicienza e pjjj rilevante: siamo di fron- 
funzlonalita ». - i te ad una trasformazione 1- 

• Quando le circoscrizioni stltuzionale, ad un processo 
entreranno ' definitivamente complesso che deve vedere 
nella pienezza del loro potè- impegnate tutte le forze po* 


Marì|uona 
scoperta 
dai coni 
antidroga 

Ventolto chilogrammi di 
marijuana, per un valore di 
circa cento milioni, sono stati 
scoperti Ieri mattina nel de¬ 
posito bagagli degli arrivi in¬ 
ternazionali dell’aeroporto di 
Fiumicino dagli agenti della 
guardia di finanza. La « mer¬ 
ce » apparteneva a un gio¬ 
vane statunitense, Lamonte 
Smith di 26 anni. Era giun¬ 
to nella capitale con un ae¬ 
reo di linea africano, pro¬ 
veniente da Accra, nel Ghana, 
e diretto a New York. 

A scoprire la droga e a 
far finire lo spacciatore a 
Regina Coell sono stati due 
pastori tedeschi in dotazione 
ad una pattuglia cinofila della 
guardia di finanza, nel corso 
di uno dei normali controlli 
che vengono compiuti quoti¬ 
dianamente nell’aeroporto. Di 
fronte ad alcuni scatoloni di 
cartone, in transito al depo¬ 
sito bagagli, 1 due animali 
hanno subito fiutato la pre¬ 
senza della droga. 

Se sui contenuto degli sca¬ 
toloni apparentemente non 
c’era nulla da eccepire (ef¬ 
fetti personali e oggetti del* 
l’artigianato africano), altret¬ 
tanto non poteva dirsi sullo 
spessore delie pareti del car¬ 
toni, decisamente sproporzio¬ 
nati. 

Insospettiti per l’insolito vo¬ 
lume delle pareti delle sca¬ 
tole. gli agenti hanno smem¬ 
brato gli involucri che cc»- 
tenevano decine e decine al ; 
pacchetti di droga, già con¬ 
fezionati e pronti per essere 
smerciati. Al nome dello spac¬ 
ciatore si è risaliti attraverso 
la targhetta affissa sugli sca¬ 
toloni. 

Il cittadino statunitense è 
stato rintracciato attraverso 
l’altoparlante dell’ aeroporto. 
Quando si è presentató al¬ 
l’ufficio informazioni, ad at¬ 
tenderlo c’erano tre agenti 
della finanza che lo hanno 
pregato di seguirlo negli uf¬ 
fici. 


Sequestro Amabile: 
trovata la 
prigione e parte 
del riscatto 

Quasi mezzo miliardo, sicu¬ 
ramente ricavato dal riscat¬ 
to per la liberazione dell’avvo¬ 
cato Mario Amabile, è stato 
trovato dai carabinieri in un 
cascinale della campagna di 
Pogglomarino. in provincia di 
Avellino. Insieme ai mazzetti 
di banconote sono state tro¬ 
vate anche due fucili automa¬ 
tici di grosso calibro, coltelli 
a serramanico e abbondanti 
munizioni. Il locale che deve 
essere servito anciie come 
« prigione » per il sequestrato, 
era, al momento della perqui¬ 
sizione dei carabinieri, abban¬ 
donalo. Sette persone sono co¬ 
munque state arrestate e sono 
attualmente sotto interrogato¬ 
rio alia Procura della Repub¬ 
blica di Salerno. Le indagini 
sono estese a tutto l'aveliine- 
se. dove sono in corso per¬ 
quisizioni a catena per indi- 
induare gli altri elementi del¬ 
la banda che ha organizzato 
il rapimento. • , • . 

L’avvocato - Mario Amabile 
(elle ha 64 anni, è ammini¬ 
stratore delegato della Tirre- 
nia Assicurazioni e ha ' inte¬ 
ressi in banche minori), fu 
rapito mentre viaggiava da 
Roma, dove abitualmente ri- 
: siede, verso Salerno; il 2 no¬ 
vembre scorso. L’uomo fu poi 
liberato 23 giorni dopo, die¬ 
tro ii pagamento da parte dei 
famiUari di un miliardo e set¬ 
tecento milioni. , ■ 

Il cascinale dove sono stati 
trovati gli oltre 450 milioni 
del riscatto è stato di recen¬ 
te usato come deposito di au¬ 
to rubate. Questo particolare 
ha fatto ritenere-agli investi-. 
gatori di trovarsi di fronte 
ad una banda costituita da 
manovalanza della « mala » 
comune. ; ... 


^ E’ stata colpita alla nuca. 
con una pietra, ed è caduta 
a terra, mentre il criminale 
aggressore la scippava della 
borsetta, che conteneva si e 
no 20 mila lire. La vittima è 
una anziana donna di 67 anni. 
Margherita Spinelli, abitante 
in via Ongaro 43, a Montever¬ 
de. Ora è ricoverata in con¬ 
dizioni gravissime all’ospedale 
San Camillo. Oltre alle pro¬ 
fonde ferite alla testa, c'è il 
sospetto di una frattura cra¬ 
nica, che potrebbe provocare 
complicazioni. La prognosi 
dei sanitari è riservata e si 
teme per la sua vita. . 

■ La rapina è avvenuta ieri 
sera a Monteverde dove la 
donna vive e lavora. Marghe¬ 
rita Spinelli, professoressa al¬ 
le scuole medie da pochi me¬ 
si ; in . pensione, era appena 
uscita dalla profumerìa di via 
della circonvallazione Giani- 
colense di cui è proprietaria 
e alla quale, da quando non 
insegna più dedica tutto il suo 
tempo. Erano passate da po¬ 
chi minuti le 19. La donna 
aveva fatto pochi passi; giun¬ 
ta aU'altczza di via Luigi 
Zamparelli — dove aveva par¬ 
cheggiato la sua 127 — è sta¬ 
ta colpita alle spalle, con una 
pietra dal criminale bandito. 
Il colpo deve essere stato 
sferrato con ■ estrema ,1 \do- 
Icnza. _ 

Margherita Spinelli si è ac¬ 
casciata a terra, sanguinan¬ 
do, e nel cadere deve aver 
sbattuto ancora una volta, vio¬ 
lentemente, la testa. Semi-sve¬ 
nuta si è accorta che l’aggres¬ 
sore le stava strappando di 
mano la borsetta e poi ha ' 
perso completamente i sensi. 

Via Zamparelli (una picco¬ 
la strada laterale) era a quel¬ 
l’ora buia, semideserta. Solo 
due testimoni hanno assistito 
da lontano al criminale scip¬ 
po e hanno fatto appena in 
tempo a notare la figura di 
un uomo che si allontana di 
corsa senza riuscire a bloc¬ 
carlo. . 

. I due sono poi accorsi a 
soccorrere la donna che è 
molto ' conosciuta : dagli abi¬ 


tanti del quartiere. I due soc¬ 
corritori l’hanno infatti rico¬ 
nosciuta e hanno subito av¬ 
vertito il figlio dell’e.x-inse- 
gnante. Manlio Spinelli, che 
abita poco lontano, in via del¬ 
la circonvallazione Gianico- 
lensc. L’uomo è corso in aiuto 
della madre, c, appena si è 
reso conto delle sue condizio¬ 
ni ha chiamato un’autombu- 
lanza. 

Margherita Spinelli, prima 
di giungere in ospedale ha ri¬ 
preso i sensi. In stato confu¬ 
sionale. sotto choc, ha rac¬ 
contato al figlio frammenta¬ 
riamente quel che era acca¬ 
duto. « Non mi ero accorta 
di niente. Ho sentito improv¬ 
visamente un gran dolore al¬ 
la testa e sono cascata. Poi 
mi hanno portato via la bor¬ 
setta. . E pensare che non 
c’erano neanche 20mila lire ». 
La donna ha poi ripreso 1 
sensi. 

Una più precisa ricostru¬ 


zione dell’episodio è stata fat¬ 
ta più tardi, dalla ' polizia, 
grazie all’aiuto dei testimoni. 
Ma la descrizione dell’aggres¬ 
sore è confusa e d’altronde 
egli ha avuto tutto il tempo 
per dileguarsi. Una battuta 
degli agenti del commissaria¬ 
to di Monteverde non ha da¬ 
to esito. Quello dì via Zam¬ 
parelli, d’altronde, non è sta¬ 
lo l’unico scippo nel quartie¬ 
re: solo nel pomeriggio ne so¬ 
no stati compiuti altri quat¬ 
tro. Ma l'aggressione contro 
Margherita • Spinelli è stato 
qualcosa di più di uno scip¬ 
po; il bandito ha sferrato con¬ 
tro di lei il colpo di pietra pri¬ 
ma ancora di portare via la 
borsa, con una violenza Inau¬ 
dita. Appena è giunta in ospe¬ 
dale i sanitari hanno medica¬ 
to le larglie e profonde ferite 
iacero contuse, ma hanno do¬ 
vuto rilevare il sospetto di 
una frattura cranica, assai 
grave. 



.Margherita Spinelli sulla barella in ospedale 


Venerdì mattina inizia da- 
’ vanti alla nona sezione del 
Tribunale, presidente Marot¬ 
ta, 11 processo contro 1 ven* 
jtlsette squadristi missini ac¬ 
cusati di ricostituzione del 
partito fascista, a conclusio¬ 
ne delle indagini sulla vio¬ 
lenza nera In città condotte 
dai sostituti procuratori Mar¬ 
roni e Infensi. 

L’inchiesta della magistra¬ 
tura, partita oltre due anni 
-fa, poi «congelata» di fatto 
per un lungo periodo, ha 
ripreso vigore dopo l’assas¬ 
sinio del giovane aderente 
di «Lotta continua» Walter 
Rossi, raggiunto da un col¬ 
po di pistola alia nuca a po¬ 
che decine di metri dal fa¬ 
migerato covo missino di via 
delle Medaglie d’Oro. 

In seguito a questo crimi¬ 
nale episodio, che « corona » 
anni e anni di violenze, ag¬ 
gressioni e provocazioni con¬ 
tro i cittadini e 1 giovani de¬ 
mocratici del quartiere, . la 
Questura inviò ai giudici una 
nuova documentazione, che 
faceva seguito ai vari «dos¬ 
sier» del 1975. = 

Dopo la morte del militan¬ 
te di « Lotta continua », la 
polizia dispose la chiusura 
di quattro del più tristemen¬ 
te famosi covi missini: via 
delle Medaglie d’Oro, via Ot¬ 
taviano, via Livorno e via 
Assarottl, Esposti presentati 
dai missini e immediatamen¬ 
te accolti alla Procura, han¬ 
no fatto rimuovere 1 sigilli a 
tre sedi, e oggi rimane chiu¬ 
sa solo quella della Balduina. 

Sette squadristi di quest’ul- 
tima sezione missina, comun¬ 
que, sono rimasti In carce¬ 
re, e. dovranno rispondere 
ora deU’omicidio di Walter 
Rossi, « in concorso con igno¬ 
ti ». In un primo momento 
si era pensato di avere indi¬ 
viduato lo sparatore in En¬ 
rico Lenaz, notissimo picchia¬ 
tore, già troppe volte «per¬ 
donato» dalla giustizia, ma 
un « alibi di ferro » ha fatto 
uscire anche lui ' 

Oggi come oggi, inoltre, 1 
sette missini della Balduina 
sono quasi tutto ciò che re¬ 
sta in mano al giudici, dopo 
che tma provvidenziale «fu¬ 
ga di notizie» ha permesso 
alla maggior parte dei neo¬ 
fascisti, per cui era stato e- 
messo mandato di cattura, di 
fuggire 


Il perché delle file interminabili davanti ogii uffici di via della Conciliazione 


Disposta dai magistrati una nuova perìzia 


caos 


ìmpo ste 


Sotto le scarpe di Soli lembi 
della tuta di Marco Domiaici ? 


La caranzà dagli, organici sottolineata ieri durante un . incontro fra i sindacati e il direttore — Prolungati più volte gli orari 
di lavoro Ora molti contribuenti dovranno pagare la multa per colpa delle disfunzioni dell'amministrazione pubblica 


Pezzi delFindumento erano in fondo al cunicolo in cui 
sono stati trovati i resti del bimbo 7 anni dopo il delitto 




La lunghissima fila del giorni scersi davanti agli uffici di via della CoiKiliazione 


’ COMITATO REGIONALE — E’ 
eonvocato per domani, presso il 
Comitato regionale, alte ore 17,30. 
Il Gruppo co-nsiliare PCI, con il 
aeguente o.d.g. 1) Informazioni su- 
■'.i incontri tre i partiti tenutosi 
In quest! gìorn:; 2) Impostazione 
bilancio '78, 

ASSEMRLEA A NOMENTANO 
CON COLOMBI — Al.’e 17 in se¬ 
zione sul tesseramento e la situa¬ 
zione politica con il compagno Ar- 
tu,-o Colombi, presidente delia com¬ 
missione centrale di controllo. 

' ASSEMBLEA A MONTEROTON¬ 
DO CON VALENZA — Alte 16,30 
•Ila sezione « Di Vittorio s sul tes- 
•cramento e ta situazione politica 
Con il compagno Pietro Vate.nza 
Rei Comitato centrale. 

COMIZI — Borgticsiana atte 10 
Do (Fredda): Roviano alle 10,30 
(M. Matscini). ' i. f 
r ASSIMULEE — ' Villanova di 
Cuidonia alle 10 at Cinema (Mar¬ 
roni): Tarrevecchia alle 10 (Dai* 
rotto); Torreangela elle 10 (Proiet¬ 
ti); óstelverde alle 16 (C. Cappo¬ 
ni); Ovile di Castel Verde alle 15 

• 30 (Pisani): Cenfocclle elle 10 

• 30 (Picco); Morlupo alle 16,30 


DOMANI 

ASSEMBLEA A SALARIO CON 
VECCHIETTI — Alle IS ig se¬ 
zione sui problemi intemaziona¬ 
li. Presiede il compagna Valerio 
Veltroni della segreteria del Co¬ 
mitato regionale. Concluderà il 
CMUMuno Tullio Vecchietti, del¬ 
la Direzione. 
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(Oltaviana); Bracciano -alle . 10 
(Fiasco). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO - AVVISO — Le sczioiii in 
tcressate ritorno in federazione il 
materiate per la manifestazione del 
7 dicembre tu * Convegno del pub¬ 
blicò impiego* con Ciofi c Pinna. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Poligrafico alle 9 ella 
scuola sindacale di Ariccia prose¬ 
gue l’assemblea costitutiva, corr¬ 
ei uderà il compagno Cesare Fred- 


cludera il compagn. 
duzzi, delia CCC 


F.G.C.I. - Congressi: Qnccittà 
ore 9. (Ferraioli); N. Tuscolena 
ore 9 (Leoni); Nomenmno ore 
9.30 (Bettìni); M. Alicata ore 10 
(Ciulio); Tuleilo ore 10 (Nateli). 

■ LATINA — Prirerno alle, ore 
9.30. assemblea (Vone) 

VITERBO — In federazione al¬ 
le ore 9.30, si terrà in Corrgrcs- 
so costitutiva ACOTRAL (Sposcttl- 
CeccarellM-ombardì). 

PROSINONE — Avranno luogo 
le seguenti riunioni CD. elle ore. 
9 e degli amministratori, comuni¬ 
sti. sulla 382, nelle zone: Ceaelu* 

- Cassino, Piedimonte S. Germane,' 
Villa S. Lucia. Terelle Ceira, 5. 
Angelo (Vacca). Conrare - Cer- 
varo, S. Vittore e Vitteuso (De San- 
tis). S, Gierfie - S. Gierglo, Au* 
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tpnia, Corano Ausonio. Esperia. Pi- 
gnstaro, S. Andrea. A. Apollinare, 
Selvacave. Valiemaio (Loffredi). 
Ponlacenre: Pontecorvo. Aquino, 
Castrocielo, Colle S. Magno, Roc* 
casecca (Gemma). 

RIETI Comitato di zona aito 
ore 9.30 del Cicalano (De Negri). 

COMITATO ZONA TIVOLI SA* 
i bina — Alle 18,30 è TIVOLI 
allargato ai segretari di sezione e 
agli amministratori comunali sulla 
legge 382 (Moretti. Modica). 

RESPONSABILI DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE ZONE CITTA' E PRO¬ 
VINCIA — Alle 9,30 in federa¬ 
zione (Cervi). 

COMITATO DI PARTITO PER 
L’UNIVERSITÀ* — Alle 16,30 in 
federazione (Canullo). 

SEZIONE SCUOLA — Alle 9,30 
In federazione riunione del Comi¬ 
tato di partito per le elezioni sco¬ 
lastiche (Fredda. Morgia, Barletta). 
^ SEZIONE PEMMiNILl — Alle 
.17 in federazione attivo compagne 
' del Pubblico Impiego (Giennen- 
■en). 

CORSI 1 SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Zane-Nord alle 16 a 
I TRIONFALE I « II. partito nuovo 
a le questione femminile * • (N. 
Spano) ; Cellola Ceii l iei ea elle 
17,30 a PONTE MAMMOLO as- 
•emMee (Franceschi). 

I ZONE « EST > elle 1S,3B 


■ Tafano gruppo e coordine- 
mento IV Circoscrizione (Parola); 

■ OVEST » alle 1S.30 ed Acilia 
attivo direttivi c gruppo XIII Cir¬ 
coscrizione (Falomi, O. Mancini, 
Tegoiini); ■ SUD a — Alle 1S a 
Torpignattare segreteria (Proietti): 
alle 17 a Cinecittà attivo X Cir¬ 
coscrizione sulla scuola (Sciorini 
Bo.-relli); alle 19 a S. Giovanni 
attivo IX Circoscrizione sulla scuo¬ 
la (Loche). 

'CIRCOSCRIZIONI — Grappi 
XVIII-XIX-XX alle 16 nella se¬ 
de del gruppo capitolino (Falomi. 
Vitale); Gruppo I alle 19 a TRA¬ 
STEVERE (Vitale). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Acofral-Centotelle alle 
17 assemblea a Via Valmontone 
(Velerà) ; Alee-Porta Maggiore alle 
17 Congresso in sezione (Tuvè); 
Cantiere Pnntello alle 12 incontro 
(Guerra). 

UNIVERSITARIA — Lcttem al¬ 
le 20 Conferenza di organizzazio¬ 
ne (Travagliai, Ciannantonì); Ar¬ 
chitettura alle 9,30 assemblea in 
facoltà (Montoni, S en eethie). ■ 
FOCI — E' convocata per lunedi 
5 alte ore 17 in Federazione la 
riunione della Commissione stu¬ 
denti dela FOCI sul tema: « Bi¬ 
lancio di questa prima fase di 
lotte e Impegno degl! studenti 
comunisti per il socccsae delle li¬ 
ste unitane nelle prooslme elezioni 
scolastiche «..Relatore il compagno 
Cario Leoni responsabile della 
commlnione studenti. Sono tenuti 
a partecipare i compagni deile cel¬ 
lule, { segretari di circolo, i mem¬ 
bri delle eegrctcrìa di zona della 
dtti ■ della Provincia. 


Xn via della Oonciliazione 
la scena si è ripetuta per 
giorni e giorni, nelle ultime 
settimane. La ressa davanti 
al portoni chiusi deU’Ufficio 
imposte dirette iniziava al¬ 
l’alba, nonostante ■ 11 freddo ' 
glaciale. La fila, verso le 9, 
si ingrossava, e si allungava 
in strada, fino ad occupare 
metà carreggiata. Migliaia di 
cittadini « dimenticati » dal- 
l’Anagrafe tributaria attende¬ 
vano pazientemente il loro 
turno per ottenere il cfxìlce 
fiscale. 

Non tutti ce l’hanno fatta. 
Ogni giorno almeno la metà 
della fila rimaneva in stra¬ 
da senza riuscire ad entrare 
nel locali delle Uniate. Ri¬ 
presentarsi la mattina dopo 
non dava certo la garanzia di 
non vedersi chiudere In fac¬ 
cia di nuovo 1 portoni. D'al¬ 
tronde neU’ufficlo di via del¬ 
la Conciliazione (l’unico in 
tutta la città a fornire il co¬ 
dice) gli sportelli erano aper¬ 
ti solo dalle 8.30 alle 11. E 
il fatto che gli impiegati pro¬ 
lungassero anche Torarlo di 
lavoro non è bastato a smal¬ 
tire tutte le richieste. 

Insomma è stato un piccolo 
caos. « ET successo, e certo 
non per colpa nostra. — dice 
un dipendente che lavora al¬ 
le imposte dirette — Ora bi¬ 
sogna fare in modo che non 
succeda più ». La preoccupa¬ 
zione non è perenna e le 
misure d’emer^nza da adot¬ 
tare per scongiurare il peri¬ 
colo di nuove resse è stato 
al centro di un incontro di 
una delegazione sindacale con 
il direttore generale deiruffi- 
do. « La gente — dice un 
rappresentante dei lavorato¬ 
ti —> deve innanzitutto sa¬ 
pere che i nuovi contribuen¬ 
ti. quelli cioè che presentano 
per la prima volta la denun¬ 
cia dei redditi; non hanno 
Vobbligo di avere U codice 
entro dicembre». Un proble¬ 
ma di Informazione, dunque. > 
Fra i tanti che si sono affa¬ 
ticati a fare le file in questi 
giorni quanti non avevano T 
urgenza di ottenere II loro 
numero fiscale? Certo molti 
e, sul portone deH'Ufflclo del¬ 
le imposte dirette non era 
affisso nemmeno un avviso In 
questo senso. « Va detto inve¬ 
ce, a chiare lettere — conti¬ 
nua il sindacalista — che chi 
ha fatto la denuncia per la 
prima volta quest’anno può 
venire in qualisasi momento, 
anche nel '78. quando ne avrà 
bisogno. Altrimenti rischiamo 
di essere sommersi - ancora 
una volta dotta calca. 

n tempo Invece, per l’ope- 
rarione fiscale, c'è. E potreb¬ 
be anche essere utlllziato me¬ 


glio. I sindacati, ad esemplo, 
hanno proposto di migliorare 
la distribuzione e la consegna 
del codice, magari con un 
collegamento diretto con 1’ 
anagrafe: ci si polrebbe cioè 
rivolgere al Comune per ave¬ 
re l’elenco del maggiorenni 
e assegnare loro di conse¬ 
guenza il cartellino. 

La collaborazione con l’am- 
ministrazìone capitolina però 
non può certo bastare. Ci sono 
problemi vecchi, nodi antichi 
da sciogliere: ' innanzitutto 
quello deirinsufficienza del 
personale. E proprio la caren¬ 
za dell’organico è stata sot¬ 
tolineata durante rincontro 
di ieri con il direttore. En¬ 
tro pochi giorni dovrebbe 
esserci una nuova riunio¬ 
ne per ■ discutere appun¬ 
to della « mobilità del perso¬ 
nale » e di alcuni trasferi¬ 
menti che per ora sono prov¬ 
visori e che ' dovrebbero di¬ 
ventare invece definitivi. Si 
tratta, insomma, di raziona¬ 
lizzare anche la struttura del¬ 
l’ente, che magari dovreb¬ 
be anche riuscire a decen¬ 
trare il servizio. 

Il lavoro potrebbe essere 
sfoltito al massimo e le pra¬ 
tiche potrebbero essere evase 
più rapidamente aumentando 
il numero degli uffici per il 
pubblico. Ci sono in questo 
senso diverse > proposte che 
vanno studiate e verificate. 

Sono programmi, questi, 
per 11 futuro prossimo. E per 
11 passato prossimo? Per tut¬ 
ti quelli che. loro malgrado, 
per colpa della fila e del¬ 
l'immensa ressa quotidiana, 
non sono riasciti ad ot¬ 
tenere il codice in tempo? La 
legge prescrive una multa, 
anche salata (dalle IO alla 50 
mila lire). Ma, affermano 1 
sindacati, che colpa hanno i 
contribuenti della disorganiz¬ 
zazione nella quale si lavora 
alle imposte dirette. Nel mar¬ 
care questa domanda è stato 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistero nel quale si sottoli¬ 
neano le condizioni, delle qua¬ 
li si dovrebbe tener conto, in 
cui 1 cittadini si sono trovati. 

«L’ultimo giorno — dice 
ancora un impiegato — sia¬ 
mo stati. costretti semplice- 
mente a ' dare la ricevuta, 
tanto per documentare che 11 
cittadino era arrivato in tem¬ 
po agli sportelli. Bisogna ri¬ 
cordare poi che 1 codici che 
vengono dati dal primo di¬ 
cembre In poi. per 1 nuovi 
contribuenti sono provrisori, 
e scadono 11 30 giugno. Pri¬ 
ma di questa data la situa¬ 
zione si deve - sbloccare. Al¬ 
trimenti le scene di quettl 
ultimi giorni si rl^teran- 
no ». 


‘ Alcuni frammenti di stoffa 
trovati sotto le suole delle 
scarpe di Giuseppe Soli, l’uo¬ 
mo accusato di avere ucciso il 
piccolo Marco Dominici - nel¬ 
l’aprile ' del 1970, sarebbe¬ 
ro Identici ad altri rinvenuti ' 
In fondo al cunicolo del par- 
co del centro dei salesiani di 
via Prenestina. 

Per avere una ulteriore con¬ 
ferma di questo elemento, già 
indicato in una delle nume¬ 
rose perizie scientifiche ri- , 
chieste dal magistrato che in- > 
daga sul caso, il doti. Fran¬ 
cesco Amato, domani matti¬ 
na verrà disposta una anali -1 
si particolareggiata del pic¬ 
coli filamenti di tessuto, che 
saranno confrontati (x>n alcuni 
lembi di una tuta da ginna¬ 
stica che si trovavano nella . 
[ stretta galleria, a pochi metri 
dal sacco di plastica che con¬ 
teneva 1 resti del bimbo. ' 

Se questa ulterióre, analisi 
di laboratorio dovesse (infer¬ 
mare le prime conclusioni già 
i raggiunte, i giudici avrebbero 
In mano un ulteriore e deter¬ 
minante elemento di accusa 
contro Soli, che nel carcere 
di Regina Coeli continua a so¬ 
stenere la propria innocenza. 

[ nonostante 1 numerosi indizi 

L’uomo, come si ricorderà 
venne arrestato subito dopo 
la scomparsa del bambino 
che era uscito di casa una 
domenica pomeriggio per an¬ 
dare a giocare a pallone al 
campo del Don Bo^o. e non 
aveii'a più fatto ritorno a ca- 
j sa. Nonostante gli Indizi che 
gravavano su di lui però. So¬ 
li. fu rimesso in libertà qual¬ 
che tempo dopo perchè, non 
essendo stato ritrovato il cor¬ 
po del piccolo Marco, non esi¬ 
stevano prove materiali de¬ 
litto.. 

lAi scoperta dei resti del 
bambino-, è avvenuta, per ca¬ 
so. solo sette anni dopo, nel- 
l'aprile scorso, quando alcuni 
ragazzi si infilarono nello 
stretto cunicolo alla ricerca 
di residuati bellici del vici¬ 
no Porte Prenestino. In fon¬ 
do alla galleria c’era un sac¬ 
co di plastica scura, del tipo 
di quelli usatj per la raccolta 
del rifiuti, con dentro lo sche¬ 
letro di Marco Dominici. 

Nella grotta, tra alcuni al¬ 
tre reperti, furono trovati an¬ 
che alcuni membri di una tu¬ 
ta blu, di taglia piccola che, 
secondo la perizia, si tro¬ 
vavano li da molto tempo. 
Sarà proprio questo tipo di 
stoff* ad essere confrontata 
con I filamenti che erano im- 
PRstati alla terra trovata sot¬ 
to le scarpe che calzava Giu- 
Beppe SoU , . , 

. . .. .1 r \ » .. i 

f. c. 


In via Sant'Andrea delle Frette 

Fascisti imbrattano 
a Campo Marzio una 
lapide della Resistenza 
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La lapide Imbrattata dagli squadristi a Camp» Marzi* 


- Hanno imbrattato con sva¬ 
stiche e vernice nera la la¬ 
pide che ricorda il sacrificio 
di un partigiano, martire del¬ 
le Fosse Ardcatìne. Dopo gli 
assalti squadristici. le aggres¬ 
sioni. le provocazioni, i fasci¬ 
sti hanno scelto anche que-^ta 
strada per offendere e ferire 
la città e i suoi abitanti. Die¬ 
tro al gesto, c'è la deliberata 
volontà di distruggere o di 
cancellare tutto quanto nella 
storia o nella realtà sia te¬ 
stimonianza di lotta per la 
libertà e per il progresso, con¬ 
tro la barbarie. Per questo 
qualche ignoto fascista, nei 
giorni scorsi, ha pcn.sato di 
a(x;anìrsi contro la lapide che 
ricorda, in via Sant'Andrea 
delle Fratte! Antonio Pisino. 
chiamato « Uccio » dai suoi 
compagni partigiam* c fucila¬ 
to dai nazisti alle Fosse Ar- 
deatine all’età ' di 26 anni. 
Forse sorpreso dalla reazione 
dei deniocrati(n romani a epi¬ 
sodi come la fuga del crimi¬ 
nale Kappler. qualche squa¬ 
drista si è creduto in dove¬ 
re di ricordare ai romani l'av¬ 
versione e l’odio dei fascisti 
contro ogni voce di speranza 
e di libertà. 


E* ^ta la stessa sorella di 
« Uccio » ■ a venire all'C/iiifd 
a raccontare la sua breve sto¬ 
ria di partigiano. Come è pos¬ 
sibile — ha detto — che nel- 
ritalia di oggi, a Roma, pos¬ 
sa accadere questo? Che qual¬ 
cuno insulti impunemente la 
memoria di un martire delle 
Fosse Ardeatine? 

• ' Nei prossimi giorni la lapi¬ 
de verrà ripulita; il comita¬ 
to dì quartiere, informato del¬ 
l'accaduto dai compagni del¬ 
la sezione Campo Marzio, ha 
deciso di provvedere in breve 
tempo, e a proprie spese, al 
ripristino del ceppo. 


OGGI DIBATTITO' 
CON DI GIULIO SULLA 
PREVIDENIA SOCIALE 

I Un incontro-dibattito 
I sulla previdenza social* 
I ! si terrà oggi *1 etn*- 
ma Madison (via Chla- 
brera, aH'Ostiense); par¬ 
teciperanno 1 compagitl 
Fernando Di Giulio, del¬ 
la Direzione del PCI e fi 
compagno deputato Mario 
Pochetti. L'appontamento 
è fissato per le ore DJà 


. ■■ r.--‘ -• 


■X. 






























14^7 rbrha E regi iohé 


rUnitA / domenica 4 dicembre 1977 


Decisi dairiacp settanta interventi con una ; spesa di oltre venticinque miliardi 


mano per risanare 14 mila alloggi 

A brevissima scadenza le ^ gare d’appalto per un primo ' gruppo 4 di ristrutturazioni ^ Si comincerà dalle situa¬ 
zioni di ' maggiore vecchiaia e degrado - Un programma di salvaguardia 'del > patrimonio immobiliare pubblico 


T 


Per il rilancio e il rinnovamento dell'agricoltura 

Manifestano venerdì 
i contadini del Lazio 

La giornata di lotta promossa dalla Costituente con¬ 
tadina, dall'associazione cooperative agricole e dal 
Cenfac — Un corteo percorrerà le vie del centro 


1 Un ■ nuovo appuntamento 
per il rilancio e lo sviluppo 
dciragricolturn regionale ? e 
nazionale è stato fissato per 
venerdì prossimo a Roma; un 
corteo di coltivatori attraver¬ 
serà le vie (lei centro da por¬ 
ta Pia fino a piazza Dante 
dove, organizzata dalla costi¬ 
tuente contadina, dall’Asso- 
ciazionc cooperative ■ agricole 
e dai Cenfac regionale si ter¬ 
rà ■ una manifestazione con 
l'intervento di esponènti delle 
tre organizzazioni. AH’incon- 
tro hanno già aderito nume¬ 
rosi consigli di fabbrica, tra 
cui quelli della Fiat di Cassi¬ 
no e della Vita-Mayer di Ce- 
prano, diversi. comuni del 
Lazio, nonché gli. istituti a- 


proprio in questi ultimi tem¬ 
pi sempre più numerose si 
fanno le iniziative dei giovani 
per la costituzione di coope¬ 
rative 4 agricole ». Si tratta 
quindi.. perché anche . l’agri- 
coltura possa avviare ed at¬ 
tuare ■ 1 programmi previsti 
dal piano, di rendere operan¬ 
ti tutto l’insieme dei provve¬ 
dimenti e delle leggi di pro¬ 
grammazione e : (li riforma 
previsti dall’accordo a sei. In 
ppticolare 4 nodi attendono 
di essere sciolti urgentemen¬ 
te: la disponibilità, da parte 
delle regioni, dei fondi - pre¬ 
visti dalle leggi di finanzia¬ 
mento, la riforma dei con¬ 
tratti agrari, la riforma del- 
l’AIMA e della Federconsorzi, 


' , ^ 


grari delia regione. Durante ^'utilizzazione delle terre in- 
il corteo i coltivatori .distri- colte. . 
buiranho gratuitamente , ai . 

cittadini ■ prodotti tipici del --:-^_ 

Lazio. .. ■ , 

La manifestazione cade in /■/ ■ ‘ J|| 

un momento particolarmente . L OHlbrCI dfillO SUfiCI 
Importante per l’economia i 
agricola regionale e naziona- 

le; dopo il convegno organiz- ; T "T " ' 

zato nei giorni scorsi dall’as- < I | i 

sessorato airagricoltura della )' I J 11 ■VII 

Regione sulle linee di inter- . ^ ALL' 

vento del piano agricolo ali- ! 

montare, è in programma per ; , ' .. 

il IG, 17 e 18 dicembre, orga- 4 L 6 linCQ dì UH pr09 

nizzata dal governo, una con- ì if-l: - Kl^etra l'in# 
ferenza nazionale 'Italia NOSfra - L Iflter 

- Sulla manifestazione di ve- ' 
nerdi . costituente contadina, 

Associazione cooperative a* 

gricole e Cenfac hanno emes- ‘ PICASSO E DALI' 

so • un breve comunicato - in !■ riiqati im 

cui sono messi in evidenza il KUDAil UH CASA 

particolare impegno e la vo- ; DI UNA PITTRICE 
lontà di • mobilitazione dì- : Quadri di Picasso e DaU, 

monili, pezzi di argenteria e 
coltivatori e dalle loro asso- altri oggetti di notevole va- 

ciazioni nella battaglia In at- lore, sono il bottino di tutto 

to nel paese e nella regione rispetto realizzato dai ladri, 

per il rilancio e il rinnova- 9 “» ^el- 

mento deH'agricoltura. ■ Per 

quanto riguarda in particola- con! 5 Squ 4 . non sono 

re li Lazio, le organizzazioni riusciti ad impadronirsi del 

dei coltivatori fanno appello diversi mlllonr in contanti che 

a tutte le forze economiche e l’artista teneva custoditi nel- 

sociali per l’altuazione del la sua cassaforte, xm forzie- 

piano agricolo alimentare, re del ’400 che ha resistito 

« L’agricoltura - è detto an- » 1 tent^lvi di sc^. 

cova nel comunicato - può. ' xm'artlsta 

anche nel Lazio dare adegua- SL* 

- j- • • della vita mondana negli an¬ 

te risposte alle rivendicazioni tra 11 *50 e II *60. ha sco- 

dei giovani ., , . ' : perto «il furto nella tarda 

Non è un caso infatti che serata di venerdì 


' , , 

,^'iy ' 


Un impegno serio e imme¬ 
diato per il risanamento e la 
ristrutturazione degli alloggi 
dell’Istituto • case popolari: 
questa era la parola d'ordine 
centrale della manifestazio¬ 
ne di giovedì scorso al Bran¬ 
caccio. dove si erano raccolti 
un gran numero di assegnata- 
ri. K dairiacp è venuta una 
prima - rÌspo.sta positiva col 
x'aro di un piano complessi¬ 
vo che prevede una spesa di 
circa 25 miliardi. 

E’ l’intervento di maggiori 
dimensioni mai messo in can¬ 
tiere daH’i-stituto e toccherà 
settanta ' comple.ssl edilizi 
sparpagliati iin po’ in tutti i 
quartieri della città. Gli ap¬ 
partamenti interessati (certo 
in maniera diversa) dall’ope¬ 
ra (li risanamento sono 14 mi¬ 
la, quasi un quinto dell’intero 
patrimonio immobiliare pub¬ 
blico che oggi ammonta a po¬ 
co più di ^ mila alloggi. 

Dei settanta interventi • un¬ 
dici prenderanno il via in 
tempi streiti.ssimi. si parla già 
di aprire le gare di appalto. 
Vediamo quindi da dove si 
inizierà a lavorare. Al Quar- 
ticciolo verranno risanati pro¬ 
fondamente tutti i fabbricati, 
con 2.365 appartamenti. Qui 
gii alloggi, costruiti attorno 
agli anni quaranta, sono in 
uno stato di pesante degrado. 


Situazione analoga al Tu- 
fello (357 abitazioni) e alla 
borgata del Trullo (357 abi- 
tamenti), qui verrà risanato 
l’BS per cento delle case, al¬ 
cune delle quali costruite nel¬ 
l’immediato dopoguerra con 
materiale € povero > ed ina¬ 
datto, come i blocchetti di pie¬ 
tra pomice. L’operazione di 
ristrutturazione : riguarderà 
anche gli impianti idraulici e 
termici, le fogne saranno ri¬ 
costruite. 

Considerevoli anche i lavo¬ 
ri da fare a San Basilio: qui, : 
anni fa, fu iniziata nei lotti 
50 e 52 la sistemazione degli 
esterni, ma l’intervento si 
bloccò per il fallimento della 
ditta appaltatrice. ' Si tratta 
oggi di riprenderlo per dare 
una dimen.sione civile a que¬ 
sti vecchi appartamenti e al¬ 
l’intero (juartiere. A Torma- 
rancia (388 appartamenti) al¬ 
cuni fabbricati verranno con¬ 
solidati e si costruirà rim¬ 
pianto termico. Per la zona di 
Decima, invece, si tratterà di 
ultimare il canale collettore 
fino al Tevere, in modo da 
eliminare la presenza di ac¬ 
que stagnanti. A Monte Sa¬ 
cro, infine, verranno instal¬ 
lati gli ascensori al primo lot¬ 
to (488 alloggi). 


Una veduta del lago di Fogliano 


Uombro della speculazione sulla linguo di terra che divide il mare dal lago di Fogliano 

Un «megavillaggio» nel parco naturale 

Le linee di un progetto appoggiato dalla DC pontina e avversato dai partiti della sinistra - La denuncia di 
Italia Nostra - L'intera zona popolata da una ricca e preziosa fauna litoranea - Una seconda Marina di Latina? 


Un’area di 1.140 ettari, con 
una fauna e una flora ric¬ 
chissime. • Parliamo del lago 
di Fogliano e dei terreni che 
Io circondano, a pochi chilo¬ 
metri da Latina, a pochissi¬ 
mi metri dal litorale pontino. 
Sul futuro di questo compren¬ 
sorio si sta sviluppando una 
vivacissima polemica che ve¬ 
de schierati, su fronti con¬ 
trapposti. la DC e i partiti 
della sinistra. - • 
Secondo il progetto vinci¬ 
tore di un apposito concorso 
l’assetto paesaggistico - della 
zona sarebbe destinato a su¬ 
bire profonde modifiche: tra 
l'altro, verrebbe eliminato un 
tronco di strada (la litora¬ 
nea) e al suo posto dovrebbe 
sorgere un villaggio residen¬ 
ziale, il tutto per mezzo mi¬ 
lione di metri. cubi di ce¬ 
mento. 


' Qualcosa di molto simile, 
come è noto, è stato fatto nel 
passato in altre zone di lito¬ 
rale pontino: nella fascia (10 
chilometri) tra Capoportiere 
e Fcrceverde (una lunga teo¬ 
ria di palazzetti e villini sor¬ 
ti senza nessun criterio ur¬ 
banistico) e a Marina di La¬ 
tina, due veri e propri regali 
fatti dalla DC alla specula¬ 
zione edilizia. " ■■ 

La denuncia del PCI è fer¬ 
ma. Dice il compagno Alfio 
Caleagnini, capogruppo al (k^- 
mime di Latina: c li lago de¬ 
ve mantenere la sua origina¬ 
ria funzione naturale, di pol¬ 
mone della città, deve resta¬ 
re un parco pubblico ». Lo 
stesso assessore regionale ai 
lavori pubblici, Panizzi, ha 
affermato nei giorni scorsi 
che l’uso cui si vuole desti¬ 
nare la zona è contrario alle 


finalità del parco. - 

Ma non sono soltanto i co¬ 
munisti e i socialisti ad av¬ 
versare un progetto che sna¬ 
turerebbe una zona tanto ric¬ 
ca dal punto di vista natura¬ 
le. Anche il ministero dell’A- 
gricoltura è intervenuto per 
ricordare che il 2 luglio del 
1975 la zona era stata inclu¬ 
sa nel territorio ’ del parco 
,nazionale. del Circeo e che, 
in questi due anni, tale de¬ 
stinazione non è mutata. Ogni 
variante, affermano i respon¬ 
sabili del ministero, può es¬ 
sere adottata soltanto di in¬ 
tesa con l’organo di ammini¬ 
strazione del parco del Circeo. 

La polemica sulla futura de¬ 
stinazione dell’area del - lago 
di Fogliano ha (xiinvolto an¬ 
che Italia Nostra. I respon¬ 
sabili delFassociazìone osser¬ 
vano che è sorprendente il 


fatto che il piano premiato 
(degli ingegneri Panini, vice- 
segretario provinciale della 
DC, e Stara) non faccia nes¬ 
suna menzione del piano di 
riassetto del parco nazionale 
del Circeo. < La funzione del 
parco di Fogliano — afferma 
ancora Italia Nostra — può 
e deve essere una sola, quel¬ 
la di parco pubblico 

Lutto 

Si è spenta, nei giorni scor¬ 
si. la compagna Assunta Raf¬ 
faeli, valorosa militante del 
nostro partito, iscritta fin dal 
1921, perseguitata politica, 
condannata dal Tribunale 
speciale. Al marito, compa¬ 
gno Umberto Mazzoni, cosi 
duramente colpito, a tutti i 
famigliari. le condoglianze 
dei compagni di Valmelaina, 
della Zona Est e dell’Unità. 


MOBILI NUOVI 
all'ASTA 


ippunti" 


Autorizzato P.S. e C.C.I.A. Roma 


VERRANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE 


DAL GIORNO 1 AL 6 DICEMBRE 

Tutta la merce in vendita è proveniente dal fallimento n. 34794 sentenza 20-6-1976 

della MOBILI SAN GIORGIO 




Valore 
di fabbrica 


Frano d’asta 
sana aumanto 


Camere da letto stagionali classiche complete . . . . . L 1.100.01 

Camere serie 2000. Armadio stagionale 6+6 con luci psichedeliche 

egiroletto. ... . . . . L 1.150.000 

«Camera tradizkmale in noce massello stagionale immpieto . . L 1.900.000 

Camerette da bambino complete. . . . . L 490.000 

Armadi stagionali 2^ ante . . . . . . . L 140.000 

Armadi veneziani antichizzati ...... . . . L 240.000 

Soggiorno frassino componibile con tavolo rotondo + 6 sedie . L 690.000 

Soggiorno provenzali noce massello . . . L 950.000 

Sala pranzo altra moderna completa. . . L 1.100.000 

Salotti vera pelle tritello amicata: divano 3 posti - 2 poltrone. . L 1.400.000 

Salotti letto tatti tessuti completi . . . . . . L 390.000 

Salotti Luigi XV 6 pezzi vera noce .... , 1 1.800.000 

Salotti lette componibili... . . . . . . . L 490.000 

Salotti componibili angolo con letto . . • . • . L 950.000 

PoititMie coinodisslme . . . L 75.000 

Bar angolo e rettangolare . ... L 650.000 

Materassi 190 X so a molle. . A 38.000 

Ingressi completi . . . L 290.000 

QnadriaoKor• : ..... . . . . ^ . L 39.000 

Servizi ceramica . -. - ...... . . . . v . . L 120.000 

Pelli di km intere . ...... . . . . L 160.000 

Coperte visone Lapin. - - ... L 180.000 

DIRITTO D7LSTA 12% Trasporto grm» J 
aporto solo pomrìggio, sabato tutto H giorno 

VIA BRAVETTA; 112 (Quartioro Auiolio Bus 9B noro) 


L 1.100.000 L 540.000 


L 590.000 
L 910.000 
L 166.000 
L 69.000 
L 96.000 
L 359.000 
L 490.000 
L 530.000 
L 690.000 
L 160.000 
L 690.000 
L 210.000 
L 490.000 
L 32.000 
L 320.000 
L 18.000 
L 130.000 
L 3.400 
L 22.000 
L 70.000 
L 80.000 




GIANICOLENSE 

Un ‘ dibattito sui distretti 
scolastici si terrò domani al¬ 
le 18 al cinema parrocchiale 
della circonvailarione Giani- 
colense 10. Partecipano PCI, 
PSI. DC, PRI. CCXIIDAS, 
ACLI. Per il PCI partecipa 
11 (M>mpagno Corrado Morgia, 
responsabile della sezione cul¬ 
turale della federazione ro¬ 
mana. , , . . . 

GARBATELLA 

stamane, alle 10,30 presso i 
locali della sezione del PSI In 
via Caffaio alla Garbatella, 
assemblea dei famigliari de¬ 
gli 89 accusati da Aiibrandi. 
Alla riunione — che prepara 
una iniziativa cittadina — 
parteciperanno anche rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche. 

FARMACIE DI TURNO 

Adite: Perugini, via S. Pier Da¬ 
miani, 40; Comunale, via C. Ca¬ 
sini, 99. Appio Pignatelli. Appio 
Claudio, IV Miglio: S. Tarcisio, 
via Annia Regilla. 202. Ardeotino, 
Eiir, Gioliano Dalmata: Daniele, 
via Fontebuono, 45; Corsetti, viale 
dell’Areonautica, 113. Aurelio, Gre¬ 
gorio VII: Serangeli, largo Porta 
Cavalleggeri, 3-5-7. Borgo, Prati, 
Delie Viliorte. Trionfale Basso: Si- 
meoni, piazza Cavour. 16; Teulada. 
piazzale Codio, 2 (ang. via C Mi- 
rabetio. 43-45); Giulio Cesare, via¬ 
le Giulio Cesare, 211; Castello, 
Borgo Pio, 44; D'Attilio, via Osta- 
via. 66. Casatbertoiic: Reggio, vie 
Baldissera. I-c. Casal Morena: Gat¬ 
to Ercole, piazza Castrolibero (ang. 
via Rocca Imperiale). Casal Pa- 
locco: Casal Paiocco. via Casal Pa- 
locco (Isola 53). Cesane, La Gio- 
stintena. La Storta. Ottavia: La 
Giustiniana. via Cassia, 1346. Fio- 
micino; (àadola, via Torre Cemen- 
tina, 122. Ftaminie, Ter dì Quinto, 
Vì^*a Clara, Ponte Miivio: 5padaz- 
zi, piazza Ponte Miivio, 15; Belle 
Arti Dr.ssa V. Balsamo, via Flami¬ 
nia, 196; Cortina d'Ampezzo, via 
dell'Ac qua Travers a, 241. Ciiaira- 
Icnse, Mont e ver de; Pamphili. via 
F. Bolognesi. 27; Cardiiule Maria, 
piazza 5. Giovanni di Dio, - 14; 
5. Francesco, via Valtellina, 94; 
Casarano Antonio, via Isacco New¬ 
ton, 92-b. Marconi, Portoense; Ere¬ 
di Rago. via 5talelte, 66-70; Dr. 
Luigi Arrigtii, via Avicenna, 10; 
Centonze, via Pian Due Torri, 19-a. 
Mctrenio, Appio Latino, Toscoteno: 
Fantasie, piazza Finocchiaro Aprile, 
14; Franchi, largo Seluzzo. 2-3; 
Galeppi Vito, via Acaia. 47; Ba- 
ronio. via A. Omodco. 66-68; Ma¬ 
cedonio, via Gabi. 18; Mastropa- 
squa. via Enna. 21. Monte Snm, 
Monte Seczn Atto: ludo Vito, via 
Aegielo Cabrini, 32; Psolucd, via 
Val Padana. 71; Eredi Bartoli, vio¬ 
lo Ionie, 235; Golardi Gioncwle, 
via F. Socchotti. 5; Dr, Piedon!, 
via Val Sostino, 46; Dr. Fobrifi 
Giurume, via amoM. IIBm. 
■MNonn; Mancini, viola XXI Apri¬ 
te. 31; Suporgo. via Ogiiaatro, 11 
«Mi LMot Covoiiori, via P. Ro¬ 
to, 43; lonfi, via Mio Monlora, 


139 (ang. via delle Isole del Capo 
Verde); Belluzzi, via Garau, 1-3 
(ang. viale Repubbliche Marinare, 
80). Ostiense: Ostiense, via Ostien¬ 
se, 85-87; Gimigliano Antonio, via 
G. Biga, IO. Paridi: Sanna, via 
GiamscI, 1; Muse, via T. Salvini, 
47. Pietralata, Collatino; G. Zaf¬ 
firi, vm - G. Micheioni, 33; Bo- 
ninsegna, via Cluniacensi, 20. Pen¬ 
te Mammolo, S. Basilio: S. Basi¬ 
lio, via Casale-5. Basilio. 216; 
Aliieri, via Casal De' Pazzi (com¬ 
plesso Adi). Pertnanse, Cianico- 
■ense: Or. Gaetano Lurìani, via 
Casetta MaMei. 202; Patito, via 
della Pisana, 506. PrcnesHno, Cen- 
looelle; Lucciarini, via del Campo, 
17; ' Pelagalli, via dei Pioppi, 5; 
Russo, via Ugento, 44-46; Tco- 
frasto, via F. Delpino, 70; Sere¬ 
nissima, via Prenestina, 365. Wrm- 
ncstino, Lobicano: Galli, via del 
Pigneto, 110; Checconi Orietta, 
piazza Roberto Malatesta. 38; Sa- 
nat, via Torpignatlara, 57. Primo- 
valle II: Riccardi, via Boccea, 184; 
Di Villa Carpegna, via Madonna 
del Riposo, 123-125; Valle Auro- 
lia II, via G. Bonaccorsi, 32. Pri- 
mavallo I: De Rossi, via Calli¬ 
sto II, 20; Conforti, largo Donag- 
gio, 8-9, Ooodrore, Cnedtti, Don 
Bosco; Capecci, via Tuscolana, 800; 
Cineciltb, via Tuscolana, 927. Rion i ; 
Ferrovieri, Gallerìa di Testa Sta¬ 
zione Termini; Matarazzo Stanislao, 
via Banchi Vecchi, 24; Ant.. Fai^ 
macia Manzoni Mealli, via di Pie¬ 
tra, 9; Pianesi, via Vittorio Emn- 
nuele Orlando, 92; Dalla Chiesa, 
via (Sei Mille, 21; Savignoni. via 
dei Serpenti, 125; Porta Maggio¬ 
re. via di Porta Maggiore, 19; 
Goito, via Goito. 13-15; Al Par¬ 
lamento, via del Corso, 417; Gian- 
nongeli, piazza Benedetto Cairoti, 5. 
Salario: Garesio, via Nomentana. 
69; Damiani, via Po, 37. San L^ 
rcfizo: Sbarìgia Livio, via Tibur- 
tina, 40. Soborbio, D*|te Vittorio; 
Ceci. vìa Monte Gaudio, 25. ,T» 
staccio. S. Saba: Cestia. via Pi¬ 
ramide Cestìa, 45. Torrino, Vif- 
loggìo Azzurro; Scaramella, via F. 
Donninì Vannetti. 37. Tor di Qolm 
lo. Zona Tomba di Nerone; Can¬ 
nella, via Caprarola, - 10. Torre 
Spaccata, Maora, Nera, Caio; Leo¬ 
pardi. via Casilina (ang. via Tor 
Vergata) km. 12; Torre Maura, via 
dei Fagiani. 3. Ter Sapiiozi! Ro- 
tellini. via Tor Sapienza. 9. Tro- 
i t o var a. 5. Maria della Scala, piaz¬ 
za 5. Maria della Scala. 23; Da 
Santif Maria, viale Trastevere. 303. 
Trieste; Ragnettì. viale (iorìzia, 
56-58; Chimcntì, vìa Mightriina, 
4845. Trionfale Atto: Dori. Maria 
Ferrante, via R.R, Pereira, 217; 
Medaglie d’Oro. via Carlo Passo- 
glia, 1 (largo Montezemoto, 6). 


ANNIVERSARIO 

Nel terzo aimlTersAilo della 
scomparsa del compagno 


la madre, 1 fratdll e le so¬ 
relle lo ricordano con immu¬ 
tato affetto e aottoe crl vooo 
ao.000 lire per l’Unità. 
CiTitavecchia 4 dicembre lf77 
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• gdjfl'Es p; Roma-via Tuscolana^ B36 

n fino al 28-2>’78 ' ^ 

ECCEZnNAU OFFERTA 

U C/tSAMMIU VIENE FORNITA A SCELTA N : 


TELEVISORE 
; BARCA 
CINEPRESA 
MOTO SCOOTER 
REGISTRATORE 
PROIEHORE 
SONORO 
MOBILI DA 
GIARDINO 









FORNITURE'speciali 

campeggi - scuole - uffici mobili - cabine balneari - istituti religiosi 


TiEIlQ] 


(•]|lhM;aR:r4L*J 





A VEUETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Staziona FF.SS.) 





OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO OEUÀ VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: : 


M X 


L.ieo.oab 



L.IBO.OCX) 




L.1SO.OOO 


L.sao.ooo 



u 




L. 450.000 



■..las.ooo 

. L.60.000 U.150.000 



!.. 60.000 



L. 37S.OOO 


L. 3*79.000 


... ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ*- 

DETERMINARE IL CUENTE 

da C. E. P. P. 

ROMA - Via del Trìtaiw, 24-30 (ang. Via Poli) Tel. 678744$ 


Continua 


di 


BIANCHERIA PER LA CASA 


ALCUNI ESEMPI 

• CANOVACCIO misto lino . 

# LENZUOLO uno piazza puro cotone 
9 LENZUOLO motrìimmìale . 

9 COPRILETTO uno piazzo . 

9 COPRILETTO due piazze . 

9 PLAID lonosol uno piazzo . 

9 COPERTA uno piazzo 100% acrilico 
9 COPERTA motrìffloniale . 

9 GUANCIALE. 

9 TOVAGLIA per 8 rotonda . 

9 T0VA(M.IA per 6 rettangolare . 

9 MATERASSO Omnioflex . 

9 CUSCINIfontosio. . 

9 DUE FEDERE bkmclie . 

RKQRDAn r DA CLP,P. 

Via del Tritone, 24/30 (ang. 


L 500 
L 2.500 
L 5.000 
L. 4.000 
L 7.000 
L 3.500 
L 3.000 
L 7.500 
L 1.500 
L 4.500 
L 4.500 
L 15.000 


L 1.500 


Via Poli) 












Or Oir.-ri-.n «-.•<* N--V.- n; 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* 

flaminia, 11» r«|. itO ìt.O») 

Alle ore 18 al Teatro Olimpico: 
c Balletto spagnolo - di Maria 
Rosa, ultima replica. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica e dalle 
ore 16 al botteghino del Tea* 
tro. 

ACCADEMIA' SANTA CECILIA 
t di Via ConctliailoM n. 4) 
Oggi alla'1^,30'a domani alla 
, 21, concito diratto da Cari Mei* 
let con II vlolinltta Angelo Sta* 
lanato 'e,.il violoncellista Rocco 
; Filippini (In abb. tagl. n. 7). In 
programma: musiche di Mozart, 
Brahms. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi 
dalla ora 16,30 In poi, domani 
dalla ora 17 In poi. 

A.M.R. . AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio fS. Socramanto, Paam 
) Roti ang. Tritona • talatono 
!6S6.B4.41) 

Alla ora 12, 1 concerti di Mfa* 
'zoflorno. F. Romano (chitarra). 
! Muflche di Q. Frescobaldi, M. 
Giuliani, V. E. Solo. 

VERNINI (R.tia Ramini. S. Saba) 
Alle ora '21, concerto di mu* 
sica con II Thaatrum Inslrumen* 
torum di Roma. ■ Machaut a la 
musica francese «. 

CONCERTI DEL CORO SARACENI 
(Oratorio dal Caravtta, Via dal 
'Carovita, praaao S. Ignaiio. 

< Domani alle 21, organo positivo, 
i G. Frescebaldl, Mlssa ■ Cuncti 
potane genltor s. Coro: Mottet¬ 
ti a Madrigali della scuola Ro* 
( mena del XVI secolo. Coro Sa¬ 
raceni dagli Universitari di Ro¬ 
ma, Giuseppe Agostini direttore 
a organista. Ingresso libero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Calao 6 . 
Tal. 67S7270/Ì78S7S) 

'Alla ere 17,30, il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccasi pres.i 
‘ ■ Lo succharo in tondo al bic* 
chiara a, novitb di Angelo Gan¬ 
garossa. 


ALLA Ringhiera (Via dai Riari, 
, n. SI * Tal. 6S6.S4.41) * • 

Alla ere 17,45, par la prima 
' volta a Roma iay Natalia con 
a Improbabile Mimo Teatro a. 
(Solo lino al 7 dicembre). 
ALLO SCALO (Via dei Piceni, 30 
Tel. 582.546) 

;; Alla ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco presenta: ■ Rl- 

< sarsarli e, 

ARGENTINA (L.sd AraaaWna * To> 
leioM 654.46.02/3) 

Alla ore 17: « Volpone a, di 
- Sen Jonson. Ragia- Luigi Squar- 
Zina. Prod Teatro di Rema. 
VORGO SANTO SPIRITO (Via dal 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
Alle ore 16, la Compagnia D'Ori- 
glIa-Palml rapprasanta: a C a ia rl » 
na da Slana a, due tempi In 18 
quadri di Dario Casaro Plparno. 
OSLL'ANFITRIONS (Via Mania- 
io. 38 • Viale Modoplla d'Oro 
Tel. SSf.S6.36) 

Allo ora 17,30, la C.C.T. dirot¬ 
ta da Mario Baldini con: e II 
baltardo e, di Nino Barrinl. Ra¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 58 • To* 
laieno 478.S5.SS) 

Alle ora 17,00: e L'uomo, la 
. bMlla a la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Ragia di -Edmo Fa- 
nogllo. - ~ . 

DEI SATIRI (Via di GroHapInta, 
n. 16 * T. 656S3S2.6SS1311) 
Alle ora 17,30: ■ La trap¬ 

pola », Il capolavoro giallo 
di A. Christio nella Iriterprata- 
zlona della Coop. CTI. Regia di 
Paolo Paolont. . * ' ’ •* 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • Ta* 
leleno 862.948) 

Alle ora 18: « Dancing ri¬ 

storante alla Primula Ros¬ 
sa », di Maurizio Micheli, 
ELISEO (Via Nazlonala, 183 • Ta* 
letono 462.114) 

Alle ora 17, laCompagnia 
' di Prosa del Teatro Eliseo diret- 
• ta da Giorgio De Lullo a Romolo 
Valli pras.: ■ Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. 



UN ANNO L 13.500 
SEI MESI L. 7.000 


In omaggio II voluma 
« Le belle bandiere » 
(Dialoghi con I giovani) 
di Pier Paolo Pasolini t 
L. 3 800 


I versamenti vanno 
alfaltuall sul ccp n. 
aZtZZOOOInteiUtoa: 
LA CinV FUTURA 
• via della Vite, 13 • 
ootar Roma 



m 


Là Città Futura + Rinascita 

Un anno L 28.000 (andché L 31.000) 


Con due omaggi: . Le bello 
bandjera • (Dialoghi 
con I giovani), di Pier Paolo 
Pasolini - L 3 800 

I 

Reprint fuori commercio 
del tre quaderni di Rinascita 
. IMS*- -ao- del Pei. 

- L an- comuniSmo . 


I varaamentl vanno 
effettuati aul ccp n. 
3/5S3t Intestalo a: 
AMMINISTRAZIONE 
RINASCITA • viale 
Fulvio Testi. 75 • 
SOtOQ Milano 


più 

donne 
e politica 

Un anno 
L. 16 000 

anziché 
L. 17 500 


più 

riforma 

dellascuolz 

Un anno 
L. 22.000 

anziché 
L. 23 500 


piu 

critica 

marxista 

Un anno ^ 
L. 22.000 
anziché 
L. 23.500 


Par ogni abbonamanto eiimulativo, due omaggi 


• le belle bandiere . 
lOiatoghi con I giovani) 
di Pier Paolo Pasolini - i_ 3 803 

Rafael Alberti * L'albereto 
perduto • * L. 2 000 


I versamenti varalo 
effalluatl sai ccp n. 
502013 tflSasialo •; 
EbrrORI RIUNITI ■ 
Saifone PttiodicI - 
via 4 NcrvOinbre..1t4 
- OOtOO Roma. 


E.T.I. - OUIRtNO (Via Marte Mln- 

5 batti, 1 • Tal. 67S.4S.6S) 
illa ora 17i a Cetsiaaaiena acMi* 
‘ daloM ». di Ruth Wolft. Ragia 
. di Giustppa Patroni Gritfl. ... 
(Ultimo giorno). 

E.T.I.-VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23.A • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30: a La ragiona da¬ 
gli altri », di Luigi Pirandello. 
Regia di M. Francovich. 
tNNIO FLAJANO (Vie Stale Sta- 
, fine alai Cacce, n. 16 • Tale* 
fono 688.569) 

r>. Alla ore 17,00: ■ il Mae- 

r ' atro ~ ne », di N. Salto a 
e L'eaaia cen magnatofene », di 
J. j. Abrahams. Dua atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Pred.i Tea¬ 
tro di Roma. 

L'ALIRI (Via 41 Manto Tao t o e do, 
n. 44 * Tal. 677.64.68) 

Alla era 22,30: « Carauaai 77 », 
spettacolo musicala di Tito La- 
duc. 

MONGIOVINO (Via Crialaloro Co- 
lambo, ang. Via GanacclU • T» 
lalone 613.84.06) 

1 Alla 17, Il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta; ■ Nacque al man¬ 
do un Solo (5. Francaaca) », 
lauda di Jocopona da Todi. Dopo 
lo spattacolo un gruppo di poeti 
romani dal Cantre Triluisa lag- 
gtranno la propria poesie. 
NUOVO TBATRO PARIOLI (Via 
O. •ersi Tal 803.823) 

Alla ora 17, il T. di Genova 
presenta. ■ I dua gamalll vana- 
alani » di Goldoni Rtgls di Lui 
gl Squarzina. (Ultimo giorno). 
PICCOLO DI ROMA (Via dallo 
Scala, 67 Tal. 588.51.72) 

Lo spattacolo è stato momanto- 
neamante sospeso. 
POLITECNICO TEATRO (Via G. 
I. Tlepelo 13-A • T. 360.75.59) 
Alla ore 17,30; «Commedia 
gala > da (< Un uomo è un 
uomo»), di B. Brecht. Regia di 
C. Sammartano. ^ 

RIPAGRANDE (Vicolo B. Franca- 
•co a Ripa 18 • Tal. 588.28.97) 
Alla 17,30 o 21,30; ■ Uno di 
campagna l'altro di città », di 
G. Crivalto. (Ultimo giorno). 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tal. 654.27.70 - 747.25.30) 

Alla ora 17,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante, praaanta: e Rr mar¬ 
chesa dar grillo » di BerardI a 
Libarti. PranotazIonI dalla ora 
10 alla 13, tal. 747.28.30 a al 
Teatro dalla oro 16 In pel. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MerenI 9 - Tal. 889.87.82) 
SALA « B » 

Alle ore 21,15 « Prime ». Il 
Gruppo Popolare pres.: « Don 
Juan », di Dacia Marami. Regia 
di Fenando Vannozzi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 18, Vittorio Gassman 
pres : « Alfabulazione », di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere MellinI 33.A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore - 17,30: e Bertrand 
de Born », di Lev Lunch. Re¬ 
gia di Gianni Pulone. Pupazzi 
di Andreina De Cesare. 
ALBERICO (Via Alborlco II. 2B 
Tel. 654.71.37) 

Alle 17,15 e 21,15, Carlo Ver¬ 
done e Paolo Hermanin pres.: 
« Rimanga ■ fra noi ». (Ultimo 
giorno). 

ALBERGHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ora 17,15, l'Anonima G.R. 
prasanta: < U Adderà » (L'Odo¬ 
re), ' 

ALEPH . LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Coronari, 45) 

Alle ore 21: ■ Sa sol tu l'angalo 
azzurro », di Angiola Janigro. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle 17,45, la Sen Carte di Ro¬ 
ma presenta: ■ Fraol d'amara • 
di Benadatto Marglotta. Ragia di 
Tonino NIHI. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
latta. 18 • Tal. 69BJHI.a4) 

Alla 17,15 a 21,15 (par tutti) i 
Monstre ta essa matram (L'As¬ 
soluto msteme), di P. Mattai 
con Dsniala Gara a i Ttrasa 
Ronchi. 

SPAZIOZERO (Vie Galvani • Ta- 
etaccie - Tal. 573089-6542141) 
Alle era 10, introduzione alla 
musica e orchestra aperta per 
studenti della scuota di musica* 
Tcstaccio con Bruno Tommaso. 
Alla ora 17,15: «A Salvatore 
Giuliane », della Coop. Spazio¬ 
zero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17,30, i Ciancattivl 
della Coop. Il Melograno pres.: 
« Pastifcfca ». di Alessandro Ben¬ 
venuti. A. Cenci, P. Di Francc- 
scanlonio. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alla ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: ■ Cotsoaino », monologo 
con film di C Bigagll. 

SABELLI TEATRO (Via del Sabcl- 
li 2 • S. Lorenie • Tal. 493.B10) 
Alle oro T7,30, il Gruppo Tea¬ 
tro Politico pres.; « Il Degaspa- 
rona », spattacolo di satira po¬ 
litica. , 

CABARET. MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dal Cardano 1S-A - T. 442.124) 
Allo ora 18. ultimo concerto 
j con il pianista Sun Ra. Aptrtu- 
' ra ore 16. Tessere L. 1.000, in¬ 
gresso L. 2.000, Arci L. 1.500. 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle oro 21.30, Ronnie Gran) 
cantante intemazionale, Dakar 
MIclorista peruviano, Alax llau- 
tista intamozionala, Raitoalla con¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3) 
Alla ere 17, Folk Studio Gio¬ 
vani programma dì folk happe¬ 
ning con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle ore 22,30: Landò Fiorini 
in: « Pertobrutto », dì Amendola 
e Corbucci. 



SKI-SCI-SKI 


TUTTO A PREZZI SPECIALI 


S C I 


Cainrotti .z«sf4{z« L. 1.<M 
Zuecotto lana -...sssa'a tJIB 
Borsa porta searponi . « * . a , 2J8B 
Pantaloni zampati ...i*s-a- 4.000 
Pantaloni con bando .... » > 9.000 

Pantaloni a gancio.a 9000 

Giaccha a vanto imbott. . < . a 7.000 
Giaccho a vanto marsupio . . a 5.000 

Salopst imbottilo.■ 9.000 

Giubbino imbott. ....«• a 1S.000 
Complato gr. salopst . . . « . a MiiOO 

Compiati uomoHlonna.a 20.000 

Compiati francati uomo donna a 28.000 

Scarponi 5 Lava.a 7.000 

Oopoaci da 36 a 4B nota caaa a BAOO 

Maglioni Norvagia.a 9.000 

Scarponi speidor a u to m odaliantl a 10.900 
Oopoaci capra palo hingo JB/48 a iblioo 
S carponi notiiaima caso 81/38 . a 7.000 


ABBIGLIAMENTO 

i * 

Pantaloni u. fustagno . . g . a 4500 
Pantaloni u-d. vsNuto . . g ' g a 7.000 

Camiclo u.d.'. > 3-OfO 

Corniciò a coa aai u.d. . . « < * a 5J00 

Biuta lana. a BJOO 

Cardican.« a t-SIO 

Palatoti Louisa Farrant ...» lOiOOO 
Imparmaabili d. nota casa ... a 13.000 
Pantaloni lana u.d...... ■ a OAOO 

1/2 doolna calaa uomo ... * * ZSOO 
Lodon Jr fodl lana . « . * « a milO 
SettomaglionI tarmici . . i < s 1300 

Ciclista lana.« z ■ 2300 

Impsrms a bili con cappuccio . . » 8300 

Compiota ImpormoaMIo owcla » 12300 
Giaccho lana mod. «occhi... a 4110 
Camicie pura lana uomo . . a 7300 


caaaisaMiM 


n«-vu 


j vi, SEGNAIJAMO fe’ % 

TEATRO' • 

♦ al due gemelli vcncBlanl a di Goldoni (Nuovo Parlell) 
o e Volpons » di Joncon (Argentine) 

- o e Uno di campagna, l'altro di città a (Ripagrando) 

O • Bsrtran da Barn » (Abaco) 

♦ e Enrico iV a di Pirandello (Eliseo) 

-CINEMA’:.- 

o e Una giornata partlcolara • (Anione Aatorta. Capra- 
nlca) 

d e lo a Anniea (Antaras, Eden. Le Ginestre, Madison) 
O c Casotto a (Del Vaocello, Trovi, Superga) > « 

♦ < Fllumana Marturane a (Mignon) 

O e Antonio Oram&cl | giorni dal carcere a (Quirinctta) 
' O ■ Previdence » (Planetario) 

• OeTre donne» (Rialto) ^ 

O « Blotw-up > (Auionla) ' ' \ 

t’O « Totò a Cleopatra» (Etruria) 
dell daaarto del Tartari» (Nuovo Olimpia) 
d e Un > borghasa piccolo piccolo > (Arici, Araldo, Dallo 
Mimosa, MiesourI, Prima Porta) 
d ■ Satta epoca par catta fratalll » (Cina Sorganta) 
deli iauraato» (Cristallo) 
daRocky» (Eldorado. Nomsntano) 

' d e Conotcsnia carnaio > (CInataatro via Marcalil) 
d < Cinema a follia > (Fllmctudlo 1 a 2) : 

de L’Infanzia di Ivan» a e Andrai Rubllov» (ARCI- 
UI8P Caaala) 

d < Criato fra I muratori » (Contro OttIcnM) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A) . Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30, Vittorio MariU 
glia In: « late. Esse e 'o male- 
mente », cabaret In due tempi. 
MURAL8S (Via dei Flenerelt 30-B) 
Alle ore 20,30, Patrizia Scascl- 
talli, concerto con G. Maurino, 
Boogalo Smith, K. Potter, R. Ro* 
mai. 

AniVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI ALLA RINGHIERA (Vie 
dei Riari, 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 15, la Compagnia c I 
Piccoli Canterini » di Roma, ri- 
, vista-spettacolo con i canti, duet- 
. ti cori, balletti. Oirtzione e co¬ 
stumi di Mary Lody. 

BERNINI (Piazza B«rnini. n. 22 
Tel. 680.218) 

Alle ore 16,00, la Compagnia 
della Commedia pres.: « Il gatto 
con gli stivati », spettacolo in 
^ due tempi di Andreina Ferrari. 
DEL PAVONE (Via Palerme, 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.83) 

Alle Ile alle 16, la Comp. delle 
Teste di Legno pres.; ■ La stre¬ 
ga Morgana ». Con i burattini 
del folklore emiliano. 

IL TORCHIO (Via E. Moroainl. 16 
Traatovere * Tel. 582.048) ' 

Oggi alle ore 16,30: « Cera 

una volta un bosco », dì Aldo 
Giovannetti con la partecipazio¬ 
ne dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87) 

Oggi alle ore 16,30, lo Ma¬ 
rionetta dogli Accattelta con: « Il 
bambino ■ la gru », fiaba eco¬ 
logica di Icaro e Bruno Accettal- 
la. Il burattino Gustavo gioca 
al Taatro con I bambini. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian- 
na Oionifl n. 24 - taL 3BB2B1} 
Iscrizione ai corsi di musico go- 
spel o Jazz per tutti gli stnunenti. 
CENTRO ANIMAZIONE TEATRA¬ 
LE « IL PAVONE • (Via Pa- 
, lenno. 2B - . Tel. 474.02.61- 
299.585) 

Corsi di animazione teatrale con¬ 
dotto de Stefania Mazzoni per 
, bambini tino a 12 anni. Por in¬ 
formazioni: tei. 399.595. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio. 
ne Appio, 33 • Tel. 782.23.11) 
Alle ore 16,30, nel centro di Cul¬ 
tura popolare del Tufello, Via 
Capraia, n. 81: « 4 sotto l'om¬ 
brello », 10 giochi di animazio¬ 
ne sui diritti dei bambini c le 
condizione della donna. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 

- TALI BER A (Via Quaranta, 5B 

- Tel. 911.59.77-485.99.46) 
Laboratorio musicele n. 2. 5per(- 

" mentazione musicale condotta da 
Adolfo Rcisin. 

GRUPPO DEL 9018 (Lasso Spos» 
tace 19 - T. 7619S97-79645B9) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
ororo-Tuscolano. Dalle ere 16 el¬ 
le 20, presso al scuole elemen¬ 
tare Romanìni mostra documen- 
..te sulle esperienze culturali nel¬ 
la X Circoacrìzlon:. Alle 17,30, 
dibattito su: « S port corno oor- 
vUo oociaio ». . 

-- CINE aUB 

CINE CLU9 VIA MERCALLl (Via 
Mercalli - Tal. 979^479} 

Alle ore 16, 22,30. apottacolo: 

« Conoscem raniala », di M. 

Niehols. 

CINE CLUe L'OFFICINA • 992.530 
Alle ore 16.30, 18,30. 20,30. 
22,30, proiezioiM dell'ultimo film i 
di Resnais 

POLITICNICO CINEMA • 9999606 , 

Alle 17, 19, 21, 23: « Plww 
proibito e il camofieo del ring », 
regia di P. Karlson. 

CINE CLUB TEVERE - 912.263 | 
■ Arancia maccanica », di 9. Ku- 
bric. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - Tel. 9894069 
Dalle 17 in poi, maratona dai 
cartoni onimoH dì Walt Disney 
(1920-42). 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXÌI4. 
8URG (Oatto Lido • Telefeno 
. 99939.10} 

Alle ere 20: « ■oroalino o C ». 
eSHTBO OI CULTURA POPOLARR 
■ TUFBLLO (Vie Cepsaio 91) 

Alle ore 10,30, 17,30, 20,30: 

« la panda coma », con J. Lem- i 


ARCMII9P CASSIA (Via VI 14». 
<^,■«0, SI) 

Alle 17,30: • lafanzio 41 Ivan > 
(1962) - « Andrai ». 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
PROLETARIA (Via Oo U ano o , 
n. 192-R) 

Alle or* 18,30: « CrMo tra I 
mai Por i », di E. Dmrrrrk. 
CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RI (Via Cifralo, il) 

Allo oro 16,30, GrJLu.Co.: < la 


CINB CLUB 8ABOUL • 18139.74 
Alla ara _1_9. 21 . ^;j » Chi ha 
pama^^VirglaM 

CIN8 CLUB MONTB9ACRO ALTO 
Allo ora 16. 20,15; «N goaia 

4Pla rapino ». 

Alle or a HJ 5, 22, 30: « fBo- 

FIUBBTIiDIO . 494.04.94 

STUDIO 1 

Alla ara 19-22; e Aojlam », « 
P. RoWn»on (1972); « AtoRor 
79» (1979) 

STUDIO 2 ^ 


« Baaaa a ta W a ». 

ONEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 79139.09 
P i aP i ta tl an, di J. F. Davy 
DR (VM 19) - Rivista di apa- 
atiaraila 

«lutto CIBARI 299399 L. 999 
' Appamiaaala, con O. Muti 
DR (VM 19) - Rivista di apa. 
gliaralla 

VOLTURNO • 471397 


AIRONI - 782.71.83 L. 1.600 
La bandora. con G. Hockman - A 
ALCYONI - 838.08.30 L. 1.000 
Nan». con L. Fani - OR (VM 18) 
ALFIERI - 289.02.81 L. 1.100 
La aoldateata alla vlaila mllllare. 
con E. Fenach - C (VM 14) 
AMBAS8ADE • 8408801 L. 2.100 
Madame Claude, con F. Fablan 
OR (VM 18) 

AMERICA • 881.81.88 L. 1.800 
Cellfomle, con G. Gemma - A 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Una giornate particolare,, con 
M. Mastroiannl - DR 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
lo e Annie, con W. Alien • SA 
APPIO - 779.638 L. 1,300 

Herbia al rally di Montecarlo, 
con D. Jones • C 
ARCHIMBDE D'ESSAI - 875.567 


cm M. H. Rapw • 9 (VM 19) 

’ì Rhrtgla 41 e pi sn iiBlti 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 992.199 U 2.999 
kloelB 9P Dr. Mdiaoi^ con 8. 
t . L0M8PW - OR - - .. ' 


ARCHIMBDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Oiflicile morire, con M. Porci 
OR (VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Al di là del bene a del male, 
cen E. Josephson > OR (VM 18) 
ARISTON N. a • 979.32.67 

L. 2.500 

' Via col vento, con C. Cable • OR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 
L. 2.100 

lo ho paure, cen G. M. Volontà 
- OR (VM 14) ( 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

007 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A (OR) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Una giornata partlcolara, con 
M. Mastroiannl • OR 
ASTRA . 886.209 L. 1.900 

La grande avventura, con R. Lo¬ 

gon • A 

ATLANTIC . 761.06.59 L. 1300 
Calllemia, con G. Gemma - A 
AUREO - 880.609 L. 1.000 

Quetrultimo pento, di R. At- 
tanborough - OR 

AUSONIA - das.ldo L. 1.200 
SlotN-Up, cen D. Htmmingt 
DR (VM 14) 

AVENTINO - 972.137 L. 1.900 
Ri4o bene cM rido ultlaao, cen 
G. Bromierl 

8ALDUINA • 947.992 L. 1.100 
Herbio P rally 41 Montecarlo, 
con D. Jones - C 
■ARBERINI • 475.17.07 L. 2.900 
Rollorcooster, cen G. Segai - A 
BELSITO - 340.987 L. 1.300 
Rido bona chi rida ultimo, con 
G. Bramieri 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Gran bollito, con S. Winters 
OR (VM 14) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Un altro uomo un'Ptra donna, 
con J. Caan • S 
CAPITO! • 393.280 L. 1.000 
Criminal International Agency - 
Sezione Sterminio, con D. Bo- 
gardo - OR 

CAPRANiCA - 679.2465 L. 1.600 
Una giomata partlcolara, con M. 
Mastroiannl - DR 
CAPRJàNICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Un ottimo una vita, con Al Pa¬ 
cino - DR 

COLA 01 RIENZO - 350.584' 

L. 2.100 

Squadra antitnifia, con T. Mi- 
lian - SA 

DEL VASCELLO - 580.454 

L. 1.500 

fPutta, cen L. Proietti 
SA (VM 14) 

DUINA • 789.146 L. 1.000 

007 la apio che mi amava, con 
R. Moore • A (DR) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

Un altro uomo un'Ptra donna, 
con J. Caan • S 
EMPIRE - 057.719 L. 2.500 

Pane, burro n mannollata, con 
E. Montesano - C 
ETOILE - 679.75.50 L. 2300 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.70 L. 1.200 
Totò e Cleopatra - C 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
La grande avventura, con R. Lo- 

gan - A 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

FIJU4MA - 475.11.00 L. 2.500 
Heipsamt 2000, con K. Douglas 

DR 

FIAMMITTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Un ottime, una vita, con A. Pa- 
dne • OR 

«JUtDBN - 502.040 U 1.500 
; Ràda bona chi ride ultimo, con 
G. Bramieri 

«fARDINO - B94.946 L. 1.000 

Nano, con L. Fani - DR (VM 18) 

CIOIBLLO - 804.149 L. 1.000 
WaioneDta con emiciOi, con G. 
WiMor - A 

«OLOtN • 755.002 L. 1.000 
MogHanmate, con U Antonelli 
OR (VM 18) 

«HBSOIIY - 638.08.00 U 2.000 

MoBiomanto, con L. Antonelli 
OR (VM 18) 

HOLIDAY - 858326 L. 2.000 
JU 41 M del bene e del male, con 

E. Jooophson - OR (VM 18) 
RINC - 891.95.41 L. 2.100 

Hetecneot 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO • 502305 L. 1.000 

VH* yj Ut ag n an • DA 
LB «IN89TRE - C09.3C.3B 

L. 1.500 

le e Anelo, con W. Atlen - SA 
MAESTOSO • 790.000 L. 2.100 
■cM no», per isiaipie, cen A. 
Colontone - SA (VM 14) 
MJUB9TIC • 84939.00 L. 2.000 
Tomo e «aao SeKy. con S. Mol- 
lovroy - S 

MERCURY • 058.17.07 L. 1.100 
Noab. con L. Fani - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

11 pHneloo e il pevere, con O. 

METROPOLITAN • 000300 

L. 2.5CO 

■eoe nel, per aoemple, cen A. 
Celont w m - SA (VM 14) 
MIGNON D'ESSAI - 999399 
__ _ l. 909 

FjBppp - * 

MMNHMRTTA - 499399 
^ L. 2399 

La mmra, con I. P. Mocky 
DR (VM li) 

MODERNO • 4 993B9 L. 2399 
7 TmOao oMIaBI^'oPn G. Hilton 
i DR (VM 19) . s > 


NEW Y(MK - 780.271 L. 2.600 
' pane, àdtre e nwcmellata, con. 
Montasano - C 

N.I.R. - •99.22.00 L.'1.000 
Airport > 77, con J. , Ltmmon 
DR 'd 

NUOVO FLORIDA ; 

Ben Hur, con C Heston • SM 
NUOVO STAR - 799.242 .- 

L. 1.600 

California, con G. Gemma - A 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.B00 
Ora 18: Baiiatto spagnolo 
PALAZZO - 485.86.91 L. 1.500 
Quotl'ultlme ponto, di R. At- 
tanborough - OR - 
PARIS - 754.368 L. 2.000 
Al di là del bene m del male, 
con E. Josephson - OR (VM 18) 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Black Sunday, con M. Koiicr 
DR I 2 c; ,• 

FRENESIE - 290.177 ’ 

L. 1.000 - 1.200 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
' - L. 2.000 

New York, New York, cen R. 
De Nìro - S 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Criminal International Agancy - 
Sezione Sterminio, con D. Bo- 
garde - DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Antonio Cramtclt I giorni del 
carcera, con R. Cucclolia • DR 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Colpo aecco, con P. Nawman 
A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Pana, burro o marmellata, con 
E. Monlcsano • C 
REX • 864.165 L. 1.300 

Herbie al rally di Montacarlo, 
con D. Jones - C 
RITZ • 837.411 L. 1.800 

Quarto stellari, di G. Lueas - A 
RIVOLI - 460,883 L. 2.500 

Certi piccotlsalmi peccati, con J. 

Rocheiort • SA 
ROUQE ET NOIR - 864.305 

' L. 2.500 

Catifornla, con G. Gamma • A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 
Mogllamanta, con L. Antonalii 
DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Cuarre alellarl, dt G. Lucas - A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Ecte noi, per esemplo, con A. 
Celentano SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

Mogllamanta, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Wagona Lllt con omicidi, con 
C. Wilder - A 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Squadra antitruffa, con T. Mi- 
lian . SA 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
La bandera, con G. Hackman - A 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Tutta ftmmina, con O. Gtorges- 
' Picot - S (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Tra ItgrI contro tra tigri, con R. 
Pozzetto • C 

UNIVERSAL - 858.030 L. 2.200 
L'Uola dal Dr. Mereau, con B. 
Lancaster • DR 
VIGNA CLARA • 320.3S9 

L. 2.000 

La grand# awantura, con R. Lo¬ 
gon > A 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
L'Iaola eoi Dr. Moroau, con B. 
Lancaster • OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
La banda dal gobbe, con T. MI- 
lian • G 

ACILIA - 605.0039 L. SOO 
Airport. 77, con J. Lemmon 
DR 

ADAM 

Napoli apara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

AFRICA - 638.07.1 B L. 700.800 
Airport 77, con J. Lemmon • DR 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
La banda del gobbe, con T. Mi- 
lian - G 

ALBA - 570.855 L. 500 

Car Waah, con G. Fargas - A ■ 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Supenrlxeiw, con G. Naiptr 
SA (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

. Paperino a Company In vacana 
DA 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ARIEL • 530.251 L. 700 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

AUCUSTUS • 655.455 L. SOO 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

AURORA • 393.269 L. 700 
I 4ue tuperpiodi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
AVORIO D'ESSAI - 779.632 

L. 700 

Fellini satyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

•CITO - 831.01.98 L. 700 
I duo •uporplodi quasi piatti, 

cen T. Hill - C 

BRISTOL - 751.54.24 L. SOO 
Sahara Cross, con F. Nero - A 
BROADWAY - 281.57.40 U 700 
Wagons IH» con emici4I, con G. 
Wilder - A 

CALIFORNIA - 201.00.12 L. 750 
Tro tigri centra tra tigri, cen R. 
Pozzette - C 
CASSIO 

Paperino o Compony - DA 


L. SOO 
Lemmon 


70O-S00 


CLODIO - 359.56.57 L. 700 

t Tro tigri contro tro tigri, con 
t R. Pozzetto - C , 

colorado - 827.88.08 L.'000 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
' lian - G 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

5 pezzi facili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Maiaatro o Condor Fata, con H. 
^*‘^Khig«r - A 

CRISTALLO - 481.388 L. 500 

Il laureato, con A. Bancrott • 5 
DELLB MIMOSE • 866.47.12 

L. 200 

'' Un borghoao piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Maaaacro a Condor Pau, con H. 
\ Krugtr - A 

i DIAMANTE - 298.606 ‘ L. 700 
La ftanza dal vcicavo, con U. 
Tognazzi - 5A (VM 14) 
DORIA - 317.400 L. 700 

Una donna alla fineatrs, con 
R. Schneider - DR 
EDELWEISS . 334.905 L. 600 
Qualla atraiM occasioni, con N. 
' Mantrcdi - SA (VM 18) 
'ESPIRIA - 582.884 L. 1.100 

Una donna alla flneatra, con R. 
Schneider - DR 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Black Sunday, con M. Ketler 
^ DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

. Masn atreatf, con R, Da Niro 
DR (VM 14) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Panico nello stadio, con C. He- 

* sten - DR 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Black Sunday, cen M. Kcllar 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Mannaia, con M. Merli - A 
MADISON • 512.69.28 L. 800 

10 e Annie, con W. Atlen • SA 
MISSOURI (ex Lebien) - 552.334 

, L. 600 

, Un berghaae piccole piccole, con 
A. Sordi - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) ' ' 

L. 700 

Paparino o Company In vacanza 
DA 

MOULIN ROUCB (tx Braiil) 
552.350 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 
NEVADA - 430.268 L. 600 
(Chiuso per rectauro) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Black Sunday, con M. Ktlltr 
DR 

NUOVO • 588.118 L. 600 

Tre tigri centro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 

' Harold o Maude, con B. Cort 
S 

NOVOCINE 

, Napoli al ribella, con L. Me- 
' renda • DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Vizi privati a pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
PALLAOlUM - 511.02.03 L. 750 
' Tre tigri contro tra tigri, cen 
R. Pozzetto • C 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 

< Providcnce, con D. Begarde - DR 
' (VM 18) 

PRIMA PORTA 

a Un ^rgheae piccole piccolo, con 
A. Sordi - DR : 

RENO 

< I due auparpledl quaat piatti, con 
T. Hill - C 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Tre donne, di R. Altman • DR 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Maaaallna MeeMlIna, con T. Mi- 

* lian - SA (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.83 

L. SOO - 600 
Proatllutlen, di J. F. Davy • 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 
TRIANON - 780.302 L. 600 
_ Tutti defunti tranne I morti, con 
” G. Cavino - SA 
VERSANO • 851.185 L- 1.000 
Una donna alla llnaetra, con 
R. Schncidtr • DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

I viaggi di Culllvor - DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA ~ 

Furia, con S. Tracy • DR 
AVILA - 856.583 

La pantera nwa afida l'iapotto- 
re Cleuseau, con P. Saliera - C 
BELLARMINO • 869.527 

Le nuove avventura di Furia, con 
R. Diamond - 5 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

11 ceiosie di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CINE SAVIO 

Frontiera a Nord Ovest, con L. 
Bacali - A 
CINE SORGENTE 

7 aposo por 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

COLOMBO - 540.07.09 
; La scarpetta o la ree#, cen R. 

Chsmbcriain - S . 

DELLE province 

II libra della Giungla - DA 
DON BOSCO - 740.158 

Il coleeeo di Rodi, con L. Mao- 
- sari - SM i 

DUE MACELLI - 673.191 
Il libra della Giungla - DA 
ERITREA - 838.03.59 

Il cucciolo, con G. Peck - 5 
EUCLIDE - 802.511 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 3 

FARNESINA 

Il libro della Giungla - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

L’ultima follia di Mei Brocks 
C 

URIA 

Furto di aara bel colpo oi epoiB, 

cen P. Franco - C a r . 

MAGENTA - 491-498 r ' • “ 
Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson • DR 


MONFORT • 581.01.88 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
i ‘ Mills - C - > ' , 4 - . 

i MONTE OPPIO ' ‘ ; ) 

Pinocchio - DA 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Febbre da cavallo, con L. Proiet* 
ti - C 

NOMENTANO - 844.15.84 
Rocky, con S. Stallone - A • 
PANFILO - 864.210 
- Un colpevole senza volto, con T. 

Howard» - SA » *, " 

PIO X ' ' 

Tentacoli, 'con 8. Hopkins - A 
REDENTORE • 887.77.38 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
RIPOSO - 622.32.22 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
SALA CLEMSON 

Il libro della Giungla - DA 
SALA S. SATURNINO 

Il libro della Giungla - DA '* ' 
SALA VIGNOLI • 293.863 ' 

i 't Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood • A 
5. MARIA AUSILIATRICE 

Indovina chi viene a merenda, 
con Franchl-lngrassia - C 
SBSSORIANA 

'Spruzza epertsci e epare, con K. 
Russali - A 

TIBUR - 495.77.62 ‘ 

Charleston, con B. Spencer - A 


TIZIANO - 392.777 
< Buffale Bill o gli Indiani, con P. 

Newman - SA ' 
TRASPONTINA 

Charleston, con 8. Spencer - A 
TRASTEVERE 
Pinocchio • DA 
.TRIONFALE - 353.198 ' 

Attenti a quel dupi l'ultimg 
puntamento, con R. Moore' -• A 
VIRTUS 

Lo nuovo evventure di Furio, con 
R. Diamond - 5 • ■ 

^ l'I ACILIA j ) 

del' mare . 605.01.07 " 

Il trionfo di King Kong 

, OSTIA 

CUCCIOLO^' ' t ^ . V 
Abitai, con J. Bissai • A ^ 
8UPER0A (Vlalo dello Marine, 33 
Tei. 669.62.80) 

Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

i < FIUMICINO 

TRAJANO 

Messalina Messhlina, con T. Ml- 
Iwn - SA (VM 18) 


U D IT 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICT 

M A I C O 

LA pur GRANDE 0RGAN1ZZ.A2I0NE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOU DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRI. 95 (angelo VIA CASTELPIDARDO) 
ROMA - Tal. 461.725 - 475.40.76 
RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

A richiesta ‘ inviamo una interessante pubblicazione 



IffAACDSIRA 

INTERNAZIONALE 

sotto I allo patronato 
del t’rosidorito delia Ropubblic» 
tiromiijb,! dal Servirlo Somale 'nte'narionalo 


natale 
oggi 


ROMA-EUR 

FALAZZO 

DEI CONGRESSI 



2*16 dicembre 1977 

ORARIO; 
feridi 15-20.30. 
sabato e fativi K) -20,30 

DIREZIONE 

VIA ISONZO. 25 00198 ROMA 
TEL 868748 859394 TELEX 68287 
PALAZZO DEI CONGRESSI TEL 594041-594044 


I DAVID 

collana di narrativa 

Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 

A cura di Gian Carlo Ferretti 

I dialoghi di Pasolini con I giovani comunisti sul grandi 
temi degli anni sessanta: dal ■ miracolo economico ■ 
alla crisi del paesi socialisti, 
pagine 392 • LJ.800 

Mario Lunetta 

I ratti d’Europa ^ 

Finalista al Premio Strega T? 

Un romanzo politico-visionario sulla strategia della 
tensk)n«L Un drammatico viaggio attraverso le • trame » 
' a le contraddizioni dell Europe fra i tardi anni sessanta 
e i primi anni settanta. 
nanÌRR 224 - L. 2B00 


LOI.A 

BOUTIQUE 

Via dei Baullari, 133-134 (Campo de' Fiorii 

■_i. A T A L F r q , 11 , • r r r p q ,i 14 f f v ■ 
riiii’i' <nn .inofj. d L 12 50C 
u'- qi- ^ ''-'j'o L. 5 500 occ ecc 



AVVISI SANITARI 


solo dii produce 
può foro i proni piu'bossi 

T t t. 

Vasto assortimento a prezzi di fabbrica 
di ogni tipo di arredamento 
4.CXX) mq. di esposizione 

Concessionark): CUONE SNAIDERO/MOBILI Di CANTO 


ARREDAMENTI PREMESTE 
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Studio e Cabiiwne Madkò por ig 
diogno*! e cute dalie ■ fola » 4b 
ohmìenl e dobelene eotsuoli 41 
erigine nervgea, gsìcMcii, «ntfocrtiM, 


Dr. Pietro MONACO 


Modi c a ead i cote « aa ri n al ioi n a nt a • 
alta laaaue l a g ig (naoraotama to» 
OMOll doficionza aonliitb ondocrin^ 
oiarilita. ragiditb, a m a ti vifb. dol^ 
ctonn virile, bnpetenza). 
ROMA - V. Vlmlnaia 34 (Tarmigh 
(4f frante Taefra Sefl'Cipera) 
Cenoultaolenh era 9-12i 15-10 
Por I wfer m e z lenl grafulra a cri vai ai 
A.C«m. Rome 18019 • 22.11.199« 
TaMfm 475.11.10 - *75^5»J0 




Il mestiere tfl viaggiare 

, >■' 1 t J ,"i f i . 
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Sicura la partecipazione deiritalia alla fase finale:déii«mòndialiw dopola vittoria sul Lussemburgo (3-0) 






ITII 


i tre goleador azzurri 

A parte i tre goal, la prova degli azzurri è stata mediocre anche 
se ufficializza il prosieguo dell’avventura mondiale 


ITALIA: Zoff; Cuccurcddu, 
Tardalli (dal 46* Maldara); 
Banattl. Oantlla. Manfrado* 
nia; Caualo. Zaecaralll, Ora* 
alani, Antognonl, Baftaga. 12 
Caatalllnl, 14 Capallo,. 1S C. 
Sala, 16 PullGl. 

LUSSEMBURGO: Moat: 

Barthal, Fandal; Mond, Roh* 
man, Zuang; Michaux (dal 
46* - Margua), DI Domanleo, 
Duttlar, Philipp, Zwally. 12 
BIrembaum, 13 Zangarla, 14 
Ratht, 16 Ddratchaa. 

ARBITRO: Maktlmovlc 

(Jugoslavia). 

MARCATORI : nai primo 
tempo al 6’ Battega, a all'll* 
Oraziani; nella ripresa all’ll* 
Causlo. , 

ROMA ~ E’ ' finita 3-0 ma 
c'è poco da bearsene. Basta 
per andare in Argentina, ma 
non basta certo ad autorlz* 
zare, in quella prospettiva, 
grosse ambizionL La Nazio* 
naie azzurra infatti, alla lu* 
ce di questa vittoria sul Lus* 
semburgo, non • sufficiente 
certo, da sola, a cancellare 
l’awilente ricordo di Wem* 
bley, non lascia davvero In- 
trawedere possibili, esaltan* 
tl sfracelli faggiù nelle pam- 
pas. E* ptur vero che non sem- 

E re è facile mettere insieme 
uone cose, fare come si di¬ 
ce bella fi^ra, contro avver¬ 
sari arroccati nella loro area 
e decisi solo ad evitare il peg¬ 
gio. Ma, a parte il fatto, per 
esemplo. : che ringhilterra 
contro di noi ci è riuscita, 
non osiamo chiederci quel che 
questa nazionale riuscirà a 
fare quando avrà di fronte 
gente tosta come 1 tedeschi, 
i ' brasilianL gli olandesi o, 
anche, gli spagnoli ; di Bel¬ 
grado. . • ■. • 

Per tornare ad ogni modo 
al Lussemburgo, si può solo 
dire che la partita non ha 
mal praticamente avuto una 
sua storia. Sbloccato U risul¬ 
tato dopo soli 5', gli azzurri 
hanno cercato e ottenuto il 
bis e non hanno poi sputato 
più Tanima per trovare spi¬ 
ragli nel folto e puntuale as¬ 
sembramento in area lussem¬ 
burghese. Le cause? Un po’ 
le loro scadenti - condizioni 
atletiche, diciamo, un po’ il 
pensiero del derby torinese 
Imminente. 

Visto nelle sue grosse linee 
quel che è stata la partita, 
non c’è molt’altro da aggiun¬ 
gere su quel che è stata la 
squadra. Si rischia sempre tra 
l'altro, in match del genere, 
di prendere grossi abbagli. 
Difficile infatti stabilire fino 
a che punto influisca la po¬ 
chezza degli avversari e fin 
dove arrivino i meriti, o i de¬ 
meriti, dei protagonistL Di¬ 
ciamo soltanto allora che, 
senza per questo voler attri¬ 
buire specifiche colpe, l’atte¬ 
so spettacolo, tm po’ per insi¬ 
pienza. un po’ per le circo¬ 
stanze, è purtroppo mancato 
e che per cancellare Wembley 
bisognerà attendere una più 
favorevole occasione. Tutti, 
ieri, appena e in modo ano¬ 
nimo sufficienti, si può con¬ 
cludere; ma a giugno, in Ar- 
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• Un colpo di tosta di MANFREDONIA contrastato da un 
avversarlo 


gentlna, basterà una stirac- 
chiarata sufficienza ad evita¬ 
re figure pellegrine? Lascia¬ 
mo che risponda chi deve. 

Quanto a Manfredonia, una 
specie di capitolo a parte per 
la curiosità e l'attesa legate 
al suo esordio, non poteva es¬ 
sere davvero questa l’occasio¬ 
ne più adatta per confermare 
tutte le sue riconosciute buo¬ 
ne doti, ma il ragazzo se l'è 
comunque cavata, senza infa¬ 
mia e senza particolari doti 
in un quadro di cosi comple¬ 
to anonimato, con sufficiente 
disinvoltura. Resta solo da 
augurarsi adesso che Bearzot 
insista in questo e in altri 
«esperimenti»: non potranno 
venirgli, di sicuro, che utili 
e predose indicazioni. Ma. per 
intanto, torniamo al match. 

Soie e cielo di un azzurro 
trasparente sul magico sce¬ 
nario dell’Olimpico: un geli¬ 
do vento di tramontana fa 
però impazzire le bandiere 
sui loro pennoni. E comun¬ 
que già un’ora prima del 
match gran folla si accalca 
stigli spalti. Evidentemente 
alla nazionale azzurra, pur 
duramente e giustamente «fu¬ 
stigata» quando offre presta¬ 


zioni desolanti come quella 
recente di Wembley. sono an¬ 
cora in tanti a voler bene. 
Un appuntamento, dunque, 
quello riservato al visto de¬ 
finitivo sul passaporto per 
l'Argentina, da onorare e fe¬ 
steggiare in letizia col bian¬ 
co. il rosso e il verde delle 
mille e mille bandiere. • Il 
prato è di uno smeraldo perr 
fetto, 1 preamboli sono i so¬ 
liti : con la banda dei cara¬ 
binieri, gli inni, il rituale 
scambio di cortesie, il caro¬ 
sello del fotografi. Nessuna 
novità all’annuncio delle for¬ 
mazioni; Bearzot conferma il 
suo schieramento « aggressi¬ 
vo», monsieur Legrand il po¬ 
co che è riuscito a mettere 
insieme. In buon orario l'av¬ 
vio. Ed è subito un affondo 
azzurro, con palla deviata 
indietro da Rohman al suo 
portiere. Neanche il tempo 
di annotarlo che una mano¬ 
vra rapida viene impostata 
da Cùccureddu sulla destra 
e risolta da un cross di Anto- 
gnoni su cui si avventa Gra- 
ziani: palla alta di poco. So¬ 
no'le primissime battute, ep¬ 
pure ^ si delinea in modo 
chiaro quel che sarà il match: 


I protagonisti della partita uno per uno 

Gmtìe: è stato iljtò bravo 
Mmhedom: bmn esorto 


ROMA — Partita mediocre 
sotto ogni aspetto, nonostan¬ 
te i tre gol realizzaU, quindi 
anche voti molto modesti 

• ZOFF (voto 6) : nel primo 
tempo non ha fatto una pa¬ 
rata. Nella ripresa un solo 
Intervento molto facile per 
il «tiro telefonato». 

• CUCCUREOOU (•): com¬ 
pito non facile quello di mar¬ 
care Dussier. Per non per¬ 
dere di vista il centravanti 
non ha mal tirato in porUv 
come voleva BearsoL 

• TARDCLLI (6): giocatore 
eclettico, elemento Ideale per 
frenare lo scattante Zwally. 
Raramente è riuscito ad in¬ 
serirsi in prima linea. Ha la¬ 
sciato il campo per un inci¬ 
dente. 

• BENETTI (6): tanto me¬ 
stiere e la grinta indispensa¬ 
bile per intimorire qualsiasi 
avversaria Chiamato al « dia¬ 
logo» ha mostrato 1 suoi li¬ 
miti tecnicL 

• GENTILE (7): è sUto il 
migliore degli azzurri. - ha 
controllato bene Michaux. 
Margue e Zwally ed è stato 
l’unico ad aver cercato di 
impostare una manovra de¬ 
cente. Ottimi i suoi cross tesi 
da fondo campo. 

• MANFREDONIA (6); esor¬ 
dio più che positivo anche se 
si è limitato a liberare la 
propria area. Conoscendo le 
sue caratteristiche e visti gli 
avversari avrebbe potuto col¬ 
laborare anche ad una mi¬ 
gliore manovra, con continui 
Inserimenti, ma evidentemen¬ 
te la « recluta » ha inteso 
rispettare alla lettera la con¬ 
segna. 

• CAUSfO (•): molto forno 
a poco arrosta Ha giocato 

E t la platea senza rtusdrvL 
non avesse segnato il gol 
sarebbe stato fra 1 peggiori. 
• ZACCARELLI (6): ha gio¬ 
gaia da mediano per control¬ 


lare Zuang. Quando ha pro¬ 
vato ad avanzare è apparso 
molto confuso e anche im¬ 
preciso. ■ - 

• ORAZIANI (6): SÌ è im¬ 
pegnato molto, ha lottato al¬ 
la sua maniera ma senza 
molto costrutto; il suo gol è 
stato tm vero colpo di for¬ 
tuna. 

• ANTOONONI (6): dopo 
un primo tempo interessante 
(è stato uno del pochi che 
ha compreso le « conse¬ 
guenze» del vento) è calato 
vistosamenta Ottimo il suo 
tiro in corsa dal limite. 

• BETTEGA (6); è sUto 

molto aMle nello sfruttare il 
primo errore dei difensori. 
Solo raramente si è incu¬ 
neato nella difesa, in più di 
una occasione è apparso in¬ 
timorito. ! 

• MALDERA (6): ha sosti¬ 
tuito degnamente Tardelll 
pur non avendo le stesse ca¬ 
ratteristiche tecniche e ha 
cercato di aiutare la prima 
linea senza molta fortuna. 

• MOES (vote 5): nei primi 
due gol ha le sue belle re¬ 
sponsabilità. Ottimo il suo. 
intervento sul tiro-bomba di 
Antognoni. 

• BARTHEL (6): aveva il 
compito di marcare l’uomo 
più pericoloso sotto porta, 
Bette^ ed ha commesso un 
solo errore. Poi ha tenuto 
lontano daH'area l’attaccante 
juventlna 

• FANDEL (6): contro Cau- 
sto ha commesso l’errore di 
non controllarlo in oc ca s i one 
del temo gol anurra Allo 
stesso tempo è stato facili¬ 
tato dalla mod Mta pnata- 
zione dell’avTenaria 

• HOMO (•); ha montato 
la gaaidla a Orarianl con 
permta scelta di te mpa ma 
anche lui ha comraoMo 0 suo 
bell’errore che ha consentito 
il gol ee g n at o dal granata 


• ROHMAN (6): un libero 
molto alto, all'antica. Ha 
avuto ’’ vita facile grazie al 
gioco monotono degli avver¬ 
sari che hanno fatto spio¬ 
vere nella sua area decine 
di pallonL 

• ZUANG (6): è un me¬ 

diano di spinta molto mo¬ 
bile, abile nel disimpegno; 
ha costretto Zaccarelli a 
fare il difensore. ■ . . - 

• MICHAUX (5): contro 
Gentile non ha trovato al¬ 
cun varco. Ha 'denunciato 
numerosi limiti ed è stato so¬ 
stituito. 

• DI DOMENICO (6): oriun¬ 
do. Un interno molto abile 
che però, in questa occa¬ 
sione, si è trovato sulla strada 
un Benetti disposto a tutto. 

• DUSSIER (6): centravanti 
rapido nei movimentL abile 
nel difendere il pallone, in¬ 
telligente, non ha trovato 
molta collaborazione. E* stato 
il più insidioso. 

• PHILIPP (6): è risultato 
il migliore insieme a Dussier. 
Ha corso molto cercando di 
ricucire la manovra, facili¬ 
tato dalla libertà concessagli 
da Antognoni. 

• ZWALLEV (5) : è sUtO 
controllato prima da Tardel- 
li e poi da Gentile. Gioca¬ 
tore dai movimenti rapidi, 
scattante ma inconcludente. 

• MAROUE (•): elemento 
daU’ottima tecnica e dalla 
bu<^ grinta. Peccato che 
sia stato utilizato solo nel¬ 
la ri p re sa 

• MAXIMOVIC (avSNra-i): 
Ila CUI so molto od è stato 


talS. UB pà* troppo 


visto randamento 
la gara.. . • 


Italia 


tm 


mi 


i bianchi lussemburghesi si 
« murano » nella loro area, 
giusto come capitò agli az¬ 
zurri a Wembley, e sulle so¬ 
glie di quella tambureggiano 
1 nostri prodi giovanotti. Pa¬ 
re, non bastasse, che ci si deb¬ 
ba mettere anche l’arbitro 
con un'interpretazione del re¬ 
golamenti chiaramente « ca¬ 
salinga »: per un nonnulla 
ammonisce Philipp, con gene¬ 
rosa ‘ larghezza di - maniche 
concede una punizione da li¬ 
mite dell’area al 5': la batte 
Causio raso-terra, « entra » 
Bettega di piatto destro e la 
gira in rete. 

E' un gol. al di là della 
facilità d'esecuzione, impor¬ 
tante, in quanto apre a ben 
vedere la strada per l’Argen¬ 
tina. Importante per inciso 
anche per Bettega se è ve¬ 
ro che rompe il suo lungo di¬ 
giuno. Si procede, ' ad - ogni 
modo, non sempre, per altro, 
tenendo, come si dovrebbe, 
la palla il più possibile a ter¬ 
ra per evitare le spire del 
vento, e al 12' siamo già al 
bis: cross dalla fascia sinistra 
di Gentile, pallone che im¬ 
penna sopra le teste inutil¬ 
mente protese del lussembur¬ 
ghesi e scende e plana Inve¬ 
ce dolce su quella del liberò 
Graziani, un tocco comodo 
èd è il 2-0. 

Sono passati solo pochi mi¬ 
nuti e la partita, come ta¬ 
le, è ormai definitivamente 
chiusa. I ■ bianchi tentano 
qualche timida apparizione 
oltre la loro màtà campo ma 
raccolgono Soltanto una... 
ammonizoine per il loro « nu¬ 
mero 7 ». Micheaux. 

Assicurato il risultato, gli 
azzurri cercano adesso di le¬ 
gittimarlo agli occhi di tutti 
con una prestazione di pas¬ 
sabile livello. A volte danno 
perfino l’impressione di riu¬ 
scirci, con Benetti. Antogno¬ 
ni e Zaccarelli prodighi di 
palle portate avanti con buo¬ 
na continuità espressa nelle 
intenzioni, con gli inserimen¬ 
ti puntuali dei difensori, con 
l tiri da « fuori » di Cuccu- 
reddu e Benetti: l’opposizio¬ 
ne lussemburghese resterà co¬ 
si labile e cosi scarsamente 
convinta che tutto, in campo 
azzurro, diventa ovviamente 
relativo. Applausi comunque, 
ancorché timidi, per ' tutti. 
Anche per Manfredonia, co¬ 
me si può capire, le poche 
volte che arriva a toccar 
palla. Batti e ribatti, però, 
il 3-0 tarda e gli impazienti 
sugli spalti sembrano affilar 
le armi. La noia, come è ov¬ 
vio, comincia, e 11 sospetto 
che In campo, più di im az¬ 
zurro pensi al derby torinese 
di domenica, pure. E comun¬ 
que. per intanto, si va al ri¬ 
poso. . , - 

Quando si riprende, nelle 
file azzurre c’è Maldera al 
posto di Tardelli. e tra 1 bian¬ 
chi lussemburghesi Margue 
rimpiazza Micheaux. Quan¬ 
to al tema del match resta 
evidentemente . lo stesso di 
prima:. italiani --- in pianta 
stabile negli ' immediati pa¬ 
raggi di Moes. ospiti indaf¬ 
farati a far del loro meglio 
per poco che sia Sbaglia in 
questo contesto, una palla- 
gol comoda Zaccarelli già al 
r, e una ne spreca Causio 
subito dopo sparando sullo 
esterno della rete. Adesso gii 
impazienti degli spalti tra¬ 
sformano il loro disappunto 
in fisciù, dapprima timidi poi 
sempre più insistiti. A metter¬ 
ci una pezza manco male 
per loro, per gli azzurri, ar¬ 
riva al 12’ il terzo gol: fucila¬ 
ta secca dal limite di Cuccu- 
reddu, rimpallo su uno stin¬ 
co di Rohman. Causio che ne 
approfitta e sferra in diago¬ 
nale. il destro: palla den¬ 
tro e di nuovo sotto alla ri¬ 
cerca del poker. Partita sem¬ 
pre a senso unico, partita se 
vogliamo sempre noiosa o co¬ 
munque scarsamente interes¬ 
sante per la incapacità, che 
spesso per il vero è anche im- 
iràssibllità. per gli azzurri di 
trovar varchi neU’intricato 
affollamento d’area Ci pro¬ 
va comunque Antognoni al 
23’ con un gran sinistro che 
brucia le mani a Moea rlm- 
palla sul montante e si per¬ 
de in calcio d’angolo, cl pro¬ 
va anche— un lussemburghe¬ 
se. FandeL al 25' con un ten¬ 
tativo di autorete non riusci¬ 
to, e ci prova alla me z z ora di 
testa Graziani ma a portiere 
battuto, un difensore salva 
sulla linea Ormai più che 
un match vero è una caccia 
fuori da ogni schema al quar¬ 
to gol da una parte, un ap- 
provimàto e caotico tenta¬ 
tivo di Impedirlo dall’altra 
Bene o male comunque, man¬ 
co poi male diciamo anzi, 
visto che il freddo è nel 
frattempo ulteriormente au¬ 
mentato. si va alla fine. Fa 
ancora in tempo a beccarsi 
una ammonizione Cuccured- 
du per una vistosa scorrettez¬ 
za fa in tempo Zoff a com¬ 
piere la sua prima vera pa¬ 
rata ma ormai quel che è 
stato è stato. Non è molto, 
ma ufflciallBa il viaggio de¬ 
gli azmri in Argentina Ac¬ 
contentiamoci. per il mo- 
menta i 

Bruno PatiiDra 
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BETTEGA realizza il primo goal. per gli auurri 


Il d.t. lussèmburghese sostiene che gli azzurri hanno meritato i « mondiali » 

Legrand: «L’Italia? Si farà valere» 

« I primi due goal, due nostri regali agli italiani» - «Benetti il migliore » - Gli ospiti soddisfatti 


ROMA — Illusioni i lussem¬ 
burghesi non ne avevano mai 
accarezzate. Quel che si ri¬ 
promettevano era riuscire a 
chiudere la partita in modo 
dignitoso. E. tutto sommato, 
si può ben dire, ci sono riu¬ 
sciti. Pertanto il D.T. Gil¬ 
bert Legrand non ha alcun 
motivo per essere contraria¬ 
to (la sua squadra, ancorché 
sconfitta, esce daU’Ollmplco 
con dignità) ma un pizzico 
di amarezm dentro di se de¬ 
ve averla se le sue prime pa¬ 
role sono di rammarico: « I 
primi due gol — dice — so¬ 
no stati due autentici regali 
fatti agli azzurri. Tutto som¬ 
mato il risultato per noi 
non è del tutto negativo. Con 
Berthel messo a guardia di 


Bettega siamo riusciti a di¬ 
minuire il potenziale di at¬ 
tacco degli italiani, conte¬ 
nendo in limiti ragionevoli il 
nostro passivo. L’Italia è sta¬ 
ta tale e quale me l’aspetta¬ 
vo. Credo che in Argentina 
si farà valere. Sul piano in¬ 
dividuale la differenza tra 
l miei giocatori e quelli ita¬ 
liani era praticamente Incol¬ 
mabile e di conseguenza an¬ 
che ■ sul piano tattico era 
impossibile ricorrere ad espe¬ 
dienti tali da orientare 11 
gioco In ' modo a noi- favo¬ 
revole. Abbiamo giocato co¬ 
me è nelle nostre possibilità 
e non abbiamo rimpianti, 
se non quello di aver rega¬ 
lato, come dicevo, due gol In 
partenza ' da una squadra 


con la quale non ci poteva¬ 
mo davvero permettere si¬ 
mili . leggerezze ». 

Circa la sostituzione di Mi¬ 
chaux con Margue aH’inizio 
del secondo tempo il D.T. ha 
spiegato: « Si è trattato di 
una sostituzione che ho de¬ 
ciso per dare maggiore con¬ 
sistenza aH’attacco, ■ poiché 
Margue è , giocatore capace 
di positivi inserimenti nelle 
fasi di attacco ». Sugli ita¬ 
liani questo il suo giudizio: 
« Grariani e Bettega sono at¬ 
taccanti molto pericolasi, ma 
oggi l’uomo migliore è stato 
Benetti, mentre Antognoni 
mi è sembrato troppo indivi¬ 
dualista ». Dei due esordien¬ 
ti ha detto; « Manfiedonia 


non ha commesso errori, ma 
la partita non gli ha offerto 
l’occasione per mostrare 
quanto.realmente valga; Mal¬ 
dera mi è sembrato impac¬ 
ciato e meno maturo per gio¬ 
care in una squadra come 
l’Italia ». Dei suoi ha detto ■ 
che l migliori gli sono sem¬ 
brati Philippp e Dussier. s t 
Proprio il centravanti Dus- 
sler, ha avuto l’occasione per 
andare in gol, svanita per 
l’intervento di Maldera e di 
Cuccureddu. Dice 11 gioca¬ 
tore: « Non abbiamo saputo 
creare azioni da gol è di con¬ 
seguenza all’attacco abbiamo 
potuto fare poco. Nell’unica 
occasione che potevamo con¬ 
cludere in rete sono stato 


ostacolato, credo da Maldera 
che mi ha agganciato sul 
piede destro facendomi ca¬ 
dere in piena area quando 
stavo per tirare da posizione 
molto favorevole ». Ma sul¬ 
l’entità del fallo sorvola. 

Gli unici due tiri effettuati 
verso la porta di Zoff sono 
stati di Zwally. che ha la¬ 
sciato rOlimpico soddisfatto 
sentenziando: « L’Italia me¬ 
rita l’Argentina senz’altro 
più deiringhllterra ». 

--La squadra ripartirà alla 
volto del Granducato stama¬ 
ni; ieri sera e per tutto la 
notte c’è stata per tutti li¬ 
bera uscito turistica. 

Eugenio Bomboni 
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Il commisMrio tecnico dello nozbnole precisa gli.ambiziosi programmi, degli. azzurri 


Dopo la sorprondanta vittoria di Panatta-Bartolucci nel «doppio» 


Beai^ot: «®<ignrai« ®?***ì*^§f^Ì* ‘!f f 




époi 


daali ultimi sinaòlàri 




Si. sono ^ giocati stanotte (replica ; in 


t ^ à' f ^ 

TV, alle ore; 15,15) 


« Abbiamo dei limiti, che non ci consentono. di 
con l’AlC: «Ci sono giocatori non idonei? Fuori 


porci traguardi immediati - Carraro polemico 
i nomi» • lardelli contuso al tendine d’Achillej 


« Corri , per II verde » al .Tuscplano 


ROMA ' — L’Italia ha supe¬ 
rato lo scoglio lussetnburghe< 
se e si è guadagnata il visto 
per l'Argentina. Ha segnato 
tre gol, ma non ha giocato 
bene. Ma ai responsabili az¬ 
zurri quest'ultimo fatto inte¬ 
ressava fino • ad. un • certo • 
punto e lo avevano espresso 
a chiare noto nel giorni scor¬ 
si. Quindi è festa grande, ne¬ 
gli spogliatoi azzurri, ma una 
festa contenuta entro certi 
limiti; del resto la vittoria 
sul lu.s.semburghesl nessuno 
l'aveva mai messa in dubbio. 

Il più felice di tutti è En¬ 
zo Bearzot; bene o male, an¬ 
che se con qualche affanno 
la qualificazione alla fine è 
riuscita a conquistarla. 

« Printa di iniziare questo ’ 

f rirone. alla quali/lcazione — 
nlzla il c.t. azzurro — a dir 
la verità non ci speravamo 
molto; in seguilo, visto che 
anche i nostri avversari non 
erano superiori a noi, abbia¬ 
mo cominciato a prendere co¬ 
scienza delle nostre possibili¬ 
tà. ed a sperare di farcela ». 

Quale è stata la svolta de¬ 
cisiva per la qualificazione? 

<( Senza dubbio il doppio 
confronto con la Finlandia è 
stato fondamentale. Oltretut- 


Tre spettatori 
feriti olio stodio 

ROMA — Tre spettatori che 
assistevano ad Italia-Lussem- 
burgo sono rimasti feriti, ma 
non In maniera grave. Tutti 
e tre sono stati medicati al 
pronto : soccorso del Santo 
Spirito. Stefano Pazl, di 15 
anni, è caduto mentre tenta¬ 
va di scavalcare un'inferria¬ 
ta; è stato giudicato guaribi¬ 
le in 10 giorni. Gianfranco 
Guerrisi. di 14 anni, ha ri¬ 
portato la frattura del brac¬ 
cio destro, essendo caduto 
mentre tentava di sottrarsi 
a un nutrito lancio di aran¬ 
ce ‘ e di altri corpi contun¬ 
denti. Roberto Smarchi, di 
13 anni, è rimasto Invece fe¬ 
rito alla mano sinistra, nel 
tentativo di scavalcare uno 
sbarramento ‘ metallico dello 
stadio. Comunque nel corso 
deirincontro • si sono verifi¬ 
cati diversi tafferugli, dalla 
parte della curva sud. Si so¬ 
no viste volare bottigliette, 
mentre hanno fatto la loro 
comparsa anche, bastoni. Per 
fortuna tutto è tornato tran¬ 
quillo nel giro di pochi mi¬ 
nuti, e non si registrano fe¬ 
riti. .. 


Lo sport in 
TV oggi 

• RETE 1 • 

14.15 Notizie •partivo . 

15.15 Notizie tpOrtive 

16.15 Novontestno minuto 

18,20 Notizie iportive 

21.50 La domenica «portiva 

• RETE 2 

10,00 Da Monslnevroi elalom 
parilleto maachilo vale¬ 
vole per la Word'e Serleo 

15.15 In colleoamente via ca- 
tellile: lintefl ,deirincoii- 
tro di doppio di Coppa 
Devia Auatralla-llalla 

19,00 Cronaca refiatrala di un 
tempo di uni partite del 
campionato dt oorle ■ 

20,00 Domenica aprlnt , 


to siamo riusciti ad esprimer¬ 
ci al meglio, non solo come 
gioco, ma anche come con¬ 
centrazione », 1 

Ora dovrete ' affrontare ’ il 
viaggio in Argentina, ma con 
quali possibilità? La sua squa¬ 
dra, anche oggi ha mostrato 
alcuni scompensi, contro una 
avversaria di mediocre leva¬ 
tura, cosa che non dà adito 
a molte speranze. 

« Certamente non abbiamo 
disputato una bella partita 
— prosegue Bearzot — e nes¬ 
suno dice il contrario, ma 
del resto la squadra che ha 
giocato, come mi sono pre¬ 
murato dt dire nei giorni 
scorsi, presentava numerosi 
giocatori non al meglio della 
condizione cosa che ha avu¬ 
to i suoi riflessi nel corso 
dei novanta minuti. Poi c’è 
stato l'infortunio dt Tardellt, 
che senza voler togliere nien¬ 
te a Maldera, che si è com¬ 
portato in maniera egregia, 
ha avuto il suo peso e ha 
complicato un pochino le co¬ 
se. Comunque da questa ga¬ 
ra non pretendevo gioco, ma 
soprattutto il risultato. A fa¬ 
re una disamina della parti¬ 
ta posso dire che questa mi 
ha accontentato però solo 
a metà. Il ' primo tempo è 
stato discreto, mentre nella 
ripresa, dove speravo che i 
miei venissero fuori siamo 
un po’ mancati, anche per 
colpa degli avversari che si 
sono difesi più del previsto, 
rinunciando anche a seguire 
i nostri attaccanti, quando 
questi tornando indietro cer¬ 
cavano di stanarli fuori dal¬ 
la toro area. Per quanto ri¬ 
guarda le nostre ambizioni 
argentine, l’obiettivo princi¬ 
pale è quello di superare il 
primo turno. Quello che vie¬ 
ne dopo è tutto di guadagna¬ 
to. Comunque t meglio non 
farsi illusioni: pur ambendo a 
certi traguardi, cosa umanis¬ 
sima del resto, bisogna es¬ 
sere realisti ed essere coscien¬ 
ti dei propri limiti. La no¬ 
stra è una squadra in via 
di maturazione, che potrà 
esprimersi a certi livelli, sol¬ 
tanto negli europei dell’ottan- ■, 
ta, che rappresentano un no¬ 
stro preciso traguardo ». ■ 

Carraro, dopo aver accet¬ 
tato con moderata soddisfa¬ 
zione la qualificazione degli 
azzurri ha polemicamente ri¬ 
sposto aila denuncia di Cam¬ 
pana che nel corso della riu¬ 
nione dell’Ale aveva - detto 
che - cinque o sei giocatori 
non sono fisicamente idonei: 

« Non si crea del panico con . 
superficialità — ha stigma- • 
tizzato il presidente federa¬ 
le —. Se ci sono dei nomi 
è bene farli, senza gettare la 
pietra e nascondere la ma¬ 
no. La cosa mi lascia per¬ 
plesso ». 

Passando al singoli, come 
giudica la prova di Manfre¬ 
donia? 

« Sen^altro positiva. Il ra¬ 
gazzo ha eseguito alla lette¬ 
ra i miei ordini, disputando 
una partita esemplare. E’ or¬ 
mai maturo per l’azzurro e 
nelle prossime amichevoli lo 
voglio rivedere all’opera, in 
partite più impegnative ». 

La lista del nuovi si ferma 
allo stopper laziale e a Mal¬ 
dera. oppure sono in ^ pro¬ 
gramma ulteriori esperimenti? 

«c Ci sono dei ruoli che ab¬ 
bisognano di un’altemativa. 
come quello dello stopper, del 
centravanti, poi e’t il prò- 


Mentre l'AscoK ospita il Rìmìni 

Due <cloù» in B: 
Samp-Monza 
e Cagliari- Bari 


Duo « clou > in B: Sompdorlo- 
Menza o Cagliazi-Borl. Infatti io 
eoli corno 099 I Tornito o tocco 
•cmbrono le candidato a far com- 
pasnia all’Atcoli noi commino vor- 
PO la "A” non v’è duOMo thm 
Samp, Monza o Caeliari — 00 
pochino meno il Bori — ha i l oo 
tutte le carte in 1 asol o por pont» 

10 Olle posizioni d’oooio dotto cioo- 
oìlica anche «o il loro compinooto 
è «tato, «ino ad ora. oltaloiionto 
o nel complesco deludente. E oni 
lisur] e lombardi «aranno a con¬ 
fronto diretto mentre I aordi oopl- 
feranno la balda «quadra di LooL. 

Chi rìtehia di più è la Samp. 

11 Monza, tutto «ommato è reduce 
da una lonoa serie pooHhra o un 
paretaio a Marassi gli starebbe an¬ 
che bene. 1 blocorchioti, invece, 
non possono inù pei mat ta rl i il 
Nsso di perdere punti sul loro 
campo. Ousnto «I Cagliari che so- 

C motto ma incassa t i oppo sarà 
Tessanto verificare se la squa¬ 


dra saprà dimostrare un aquilibrio 
di gioco cho, al momento, non ha 

ancora palesate a so gli scomponoi 
a centro campo sussisteranno an¬ 
cora o meno. 

L’Ascoti farà gli onori di casa 
al Rimini e dovrebbe spuntarla; 
i idem il Lecco cho riceve il Varese. 
Più diiiicile il cennpito del Taran¬ 
to, che sarà impegnato sul suo 
campo dalla robusta e ambiziosa 
Samb. 

Il resto del cartellone pre¬ 
senta Catanzaro - Crentonese, Bro¬ 
scia-Pistoiese (seno davvero in 
ripresa i lombardi?). Cescna-Avel- 
lino (i romagnoli sperano sempre 
ma per ora sono stati piuttosto 
d el udenti). Como Ternana (questa 
squadra umbra vale o no?) e Mo- 
d ena Palermo, che dovr ebb e dirti 
se I siciliani (ebo sembrano aver 
trovato in Cesiti no nuovo goleo- 


IIOMA — La nona giornata di on¬ 
data del massimo càmpionalo di 
basket si presenta agli apposola 
nati con due partite molto iniotom 
santi, che interessano direttamen¬ 
te la classilica. 

La prima riguarda l’incontro Co- 
belti-Pagnossin. La CabetU a tl aola 
capoclassìlica, continua la sua ma^ 
eia spedita in questo scorcio di 
campionato .dimostra n do s i finora la 
squadra più in lorma. MercoMi, 
anche se con un pizzico di fmka 
è riuscita a battere uno Perugino 
ieans in chiara ripresa; oggi po¬ 
meriggio I canterini darr a naa vm 
darsela con la Pagnosoln, vara ti- 
galazione del tameo. 

A Roma al patasaalin dado sport 
P cartellone presenta un incontro 
# grande richiamo, il primo dalla 


t- M ob Ril igl. 


lo r ipresa o 


corrente in 1 
a avisr s ai l a 4 


ar risoHra 
U «ligi. 


aiooL So la 
vineoro dal 


cho farcela. In progrnoHno si ooao 
a n cb s ; C anno Xerow, Cintano Alco, 

Tenie - Emerson, giocata lori, la 
anticipo, si à avuto II s ucesma dal- 
rSmoreon per SO-75. 


blema del terzo portiere, in- 1 
somma tutte cose che cerche¬ 
remo dt ricavare nelle pros¬ 
sime uscite ». ' ■ • 

• Lionello Manfredonia era 
al suo esordio; ha assolto 11 
compito con dignità, limitan¬ 
dosi a tamponare le rare in¬ 
cursioni degli avversari, sen¬ 
za mai tentare pericolose av¬ 
venture. 

« Qualcuno mi ha rimpro¬ 
verato di non aver mai ten¬ 
tato qualche sortita offensi¬ 
va. Non è stato per paura, 
ma soltanto perché avanti ci ■ 
andavano tutti e quindi avrei 
potuto creare qualche scom¬ 
penso, se anch% me ne an¬ 


davo in cerca di .fortuna al¬ 
trove ». 

La cosa più bella di que¬ 
sto esordio? 

«7 complimenti di Zoff a 
fine gara. Da un grande cam¬ 
pione come lui fa piacere ri¬ 
cevere certi incoraggiamenti». 

Infine due parole su Tar- 
delli. che ha dovuto lasciare 
il campo per infortunio al 
termine del primi quaranta¬ 
cinque minuti. Lo Juventino 
si è prodotto una contusione 
al tendine d’Achille destro. 
Per tre giorni dovrà stare 
fermo, poi si vedrà. 


Paolo Caprio 


ROMA — Questa mattina.alle ore 
9 c corri per' il verde > sposta 
’ia sua carovane di appassionati nel 
popolare quartiere Tuscolano. 

Teatro delle gare sarà il parco 
degli Acquedotti, nella parte ubi¬ 
cete alle spalla della chiesa di Sen 
Policarpo all'altezza dt via Lemo- 
nta. Si tratte di migliaia di me¬ 
tri quadri di territorio ricoperti 
dal resti dell'acquedotto Claudio, 
da casolari di importante valore 
paesaggistico e erchitettonico, da 
alberi secolari. ’ Una - parte è già 
stata sistemata a parco pubblico, 
anche in conseguenza delle lotte 
dei cittadini e delle organizzazio¬ 
ni democratiche con In testa I' 
Ulsp di Roma. Proprio per que¬ 
sto à stato possibile agli orga¬ 
nizzatori di spiccare un meravi¬ 
glioso tracciato di tre chilometri 


e mezzo che I concorrenti percor¬ 
reranno più volte 

Dunque una sesta tappa che 
non mancherà di soddisfare lo 
Ulsp di Roma e Paese Sera che 
sostengono e patrocinano la ma- 
niieslazione. Anche dal punto di 
vista prettamente sportivo cl sa¬ 
ranno gare di gran rilevanza: po¬ 
chi punti separano I « seniores * 
Vercollonc, Ceraci e D'Angelo I 
quali con il palombarcse Domini¬ 
ci si ' batteranno per conquistare 
preziosa posizioni. Tra i giovani 
e I giovanissimi emergono inte¬ 
ressanti novità: dal longilineo Rai- 
iaele Castaldo alla tenace Anna 
Troiani (1964) che con la ' ira- 
scatana Rossella Di Dionisio tie¬ 
ne banco nel settore femminile. 

Appuntamento ore 9. Parten¬ 
za ore 9,30. Iscrizioni sul posto 


SYDNEY — E' successo l'incredi¬ 
bile. Con una prestsilone esaltante 
il duo Penatta-Bertolucci ha dispo¬ 
sto con autorità di Alexander-Dant 
' (considerati numeri due nel mon¬ 
do) infliggendo loro un secco ed 
Inappellabile 6-4, 6-4, 7-5. L'Italia 
rientra dunque In carreggiata do¬ 
po la debacle della prima giornata? 
Staremo a vedere se Pletrangcli si 
illude quando assicuro che c nien¬ 
te è perduto 3 . 

GII ultimi due singolari sono 
stati già giocati allorché i lettori 
. leggeranno queste note. La diffe¬ 
renza di fuso orarlo non ci per- 
' malte di dare II risultalo. Alexan¬ 
der e Panatta apriranno le ostilità. 

' Dopo la performance del «doppio» 
c'à da sperare che Adriano giochi 
con il morale alle stelle, contro un 
avversario che invece ha confermato 
di attraversare un periodo di vena 
tutt'aliro che trascendentale. Sull'e¬ 
ventuale 2-2 II verdetto resterebbe 
' affidalo e Roche e Barazzutti s 
non à detto che II t numaro uno a 


Italiano non possa addirittura capo¬ 
volgere un pronostico proibitivo. 

Ma torniamo all* incontro di 
c doppio ». 

- Il servizio di Panatta a l'Ineso¬ 
rabilità di Bertolucci a rete sono 
stati gli ingredienti principali del¬ 
la vittoria italiana la cui premaisa 
' psicologiche erano già stata gat¬ 
taie ancoro prima di tntrare in 
campo. Gli azzurri sono Infetti en¬ 
trati sul rettangolo verde dal Whita 
City Stadium concentratissimi e ca¬ 
ricati non soltento dalla consape¬ 
volezza del valore degli avversari 
ma anche dal fatto che ormai non 
avevano più nulla da perdere. 

Lazio-Roma (ore 10,30] 
oggi all’Olimpico 

ROMA — Per II campionato pri¬ 
mavera questa mattina allo stadio 
Olimpico (ore 10,30) si giocherà 
Il derby Ira la Roma o la Lazio. 


Malgrado II caldo tremendo, ab¬ 
biamo notato che Panatta è rien¬ 
trato puntualmente in campo par 
primo dopo I cambi quasi a sim¬ 
boleggiare la costante pressiozia 
alla quale li tandem italiano aveva 
sottoposto gli avversari aggradan¬ 
doli sin dal primo game. • 

Per quanto concerne gli auflre- 
llanl, Dant ha sbagliato steuraman- 
ta di più dal compagno (basti pen¬ 
sare che i decisivi tre break sono 
evvanutl sul suo servizio) ma nel¬ 
lo stesso tempo ha anche salvato 
più di una situazione con colpi 
parfatli. Alexander ha confermalo 
la validità del suo servizio ma par 
il resto non ha latto veder gran 
che dimostrandosi spesso ineapece 
di controllare la risposta alla pri¬ 
ma palla di Penatta, ■ 

La TV Italiana ha trosmesso In ' 
diretta stanotte (ore .3,15), lo 
svolgimento del due ultimi singo¬ 
lari, che verranno replicati omI. 
alle ore 15,15, Rete 2, In « Diret¬ 
ta Sport ». : ( 


I ncontro dì lusso oggi al • Prtaaetto » (ore 17,30 ) 

La Perugina Jeans 
al vaglio della Girgi 
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Dòpo óltre ^seì mesi' di crisi politica 


Incontro Scotti la parlamentare socialista di sinistra Kwamo 
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11 partito socialista, vincitore delle elezioni di maggio, tornerà alFopposizione 
Una svolta pericolosa, che può riportare al clima di polarizzazione degli anni ’60 


Dal noftro inviato 

L'AIA — La tormentata vi¬ 
cenda politica olandese avrà 
probabilmente una soluzione 
nei primi ■. giorni della pros¬ 
sima settimana. Ma è una so¬ 
luzione amara: il paese, che 
ha espresso nel marzo scorso 
un'inequivocabile maggioran¬ 
za socialista, sarà governato 
da una coalizione di cen¬ 
trodestra, formata da demo- 
cristiani e liberali, mentre il 
maggior partito olandese sarà 
respinto all'opposizione. . 

Il governo nasce già privo 
di • maggioranza. Se infatti 
sulla carta i democristiani 
del CD A e i liberali dispon¬ 
gono di 77 voli su 150, prima 
ancora della formazione del 
governo sei deputati apparte¬ 
nenti all'ala sinistra (prote¬ 
stanti AR) del cartello de¬ 
mocristiano, fra cui il vice- 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare, Wim Aantjes, hanno 
annunciato che non daranno 
il loro appoggio al centro 
destra. Il leader del CDA, 
Van Agt, si è affrettato a di¬ 
chiarare che il €non appog¬ 
gio* dei sei ribelli significhe¬ 
rà soltanto un'astensione nel 
voto sulla fiducia. Sei asten- 
• sioni tuttavia sono una ben 
fragile e scivolosa passerella 
per un governo confrontato 
con l'opposizione del più for¬ 
te partito del paese, e con 
Vostilità delle due potenti 
centrali sindacali, socialisfa e 
cristiana. Queste ultime han¬ 
no già qualificato come €ca- 
pitalista* il programma del 
governo. » mentre i socialisti 
hanno preannunciato una^ for¬ 
te opposizione, che dovrà tra 
l'altro riscattarli dalle trop¬ 
po incertezze e tentennamenti 
che hanno contribuito al fal¬ 
limento del tentativo di co¬ 
stituire un governo di cen¬ 
trosinistra. 

Nata come un ripiego alla 
situazione di impasse seguita 
alla rottura delle trattative 
tra socialisti, democristiani, e 
*democratici 66* durate oltre 
sei mesi, la coalizione, che 
Van Agt e il leader liberale 
Hans Wiegel si apprestano a 
varare, tenterà di imporre u- 
na vera e propria svolta, an¬ 
che sul terreno programmati- 
co, ad un paese che era stato 
retto in questi anni da uno 
dei governi più . a sinistra 
d'Europa. Dal nuovo • pro¬ 
gramma governativo è infatti 
.sparito l'obiettivo del ^ livel¬ 
lamento delle più gravi di¬ 
sparità fra salari, stipendi e . 
redditi professionali, perse¬ 
guito per anni dai socialisti, 
e vi risultano completamente 
snaturati i ire grandi progetti 
di riforma su cui il Partito 


socialista aveva ottenuto ^ la 
f vittoria elettorale e che an¬ 
che i de avevano dichiarato 
: di condividere (riforma fon¬ 
diaria, legge .sugli investimen- 
, ti, redistribuzione dei profitti 
delle imprese): è invece e- 
splicifamenfe prevista una 
diminuzione delle prestazioni 
; sociali. ^ Il nuovo governo si 
presenterà così al padronato, 
agli agrari e all’alta borghe¬ 
sia come garante di una poli¬ 
tica di re.staurazione dopo gli 
tanni folli» della gestione so¬ 
cialista. 

E’ una svolta pericolosa 
che minaccia di riportare la 
vita politica olandese alla ri- 
•gida jMlarizzazione degli anni 
'60, riproducendo la spacca¬ 
tura fra cattolici e socialisti 
che era stalo superata grazie 
al graduale indebolimento 
delle posizioni dominanti del 
partito cattolico e al prevale¬ 
re in esso di spinte popolari 
e democratiche. Questa evo¬ 
luzione, parallela ad un raf¬ 
forzamento ed a un rinnova¬ 
mento del Partito socialista 


Entro una settimana 


sotto la spinta di nuove forze 
' giovanili, aveva portato ad ti¬ 
no situazione inedita in Eu- 
I rapa: la formazione di una 
; coalizione di forze socialiste 
: e cristiane (cattoliche e prò- 
; testanti) di orientamento 
progressista, che aveva iso¬ 
lato all’opposizione la parte 
; pi» reazionaria e moderata 
delle forze confessionali (i 
cristiano-storici), in.tieme ai 
liberali. ' ... 

La fine di questo ' esperi¬ 
mento ha avuto origine dalla 
pressione delle ■ forze del 
grande padronato multina¬ 
zionale, preoccupato di la¬ 
sciare la gestione della crisi 
e del dopo crisi nelle mani 
del governo Den Uyl: e in¬ 
sieme dalla volontà delle for¬ 
ze moderate all’interno del 
partito cattolico di riconqui¬ 
stare la perduta - posizione 
centrale nella vita del paese. 
Così, con una ben orchestra¬ 
ta campagna intorno ai temi 
dell’aborto, del livellamento 
dei redditi inviso alle potenti 
corporazioni professionali, 
della riforma fondiaria temu- 


Si fondono in Spagna ' 
i partiti del centro 

La decisione appare destinata a rafforzare la posizio¬ 
ne del premier Suarez da qualche tempo in difficoltà 


MADRID — Il consiglio po¬ 
litico della coalizione eletto¬ 
rale dell’Unione del centro 
democratico (UCD), presie¬ 
duta dal primo ministro spa¬ 
gnolo Adolfo Suarez, si è 
pronunciato in favore della 
trasformazione dell'UCD In 
un partito unitario, raggrup¬ 
pante le forze politiche del 
centro. Con otto voti favore¬ 
voli, uno contrarlo e una 
astensione, il consiglio poli¬ 
tico ha deciso lo scioglimen¬ 
to — entro otto giorni — del 
partiti politici che costitui¬ 
scono ruCD. Al termine dei 
lavori del consiglio, Suarez 
ha detto che «tale decisio¬ 
ne è molto Importante per li 
rafforzamento della democra¬ 
zia in Spagna». 

Il consiglio ha cosi tradot¬ 
to in pratica la indicazione 
già fornita il 28 luglio scor¬ 
so quando la coalizione elet¬ 
torale fece posto ad una 
«unione politica». Gli osser¬ 
vatori ritengono che la deci¬ 
sione delle varie parti costi¬ 
tuenti l’UCD di ristrutturar¬ 
si in im unico partito raffor¬ 
zerà ulteriormente l’accordo 
di luglio; tale detdsione ha 
inoltre un significato parti¬ 
colare neH’ottlca delle pros¬ 
sime elezioni amministrati¬ 


ve previste per li primo tri¬ 
mestre del 1978. ' . 

' A parte il voto contrarlo 
del presidente del Partito de¬ 
mocratico popolare, Ignacio 
Camunas e l’astensione di 
Fernando Alvarez de Miran¬ 
da, presidente del ' Partito 
democratico cristiano, che 
hanno deciso di consultarsi 
in seno al loro rispettivi par¬ 
titi prima ' di pronunciarsi 
definitivamente, tutti gli al¬ 
tri partiti costituenti l’UCD 
— tra cui la Federazione del 
partiti democratici cristiani, 
il Partito social democratico, 
il Partito popolare, il Parti¬ 
to social-democratico anda¬ 
luso, il Partito galiziano in¬ 
dipendente — hanno votato 
in favore delia proposta. . 

La scorsa notte, intanto, 
due bombe sono esplose a 
Madrid: una al tribunale mi¬ 
norile, l’altra al palazzo cen¬ 
trale dei tribunali. Le due 
bombe — una delle quali 
aveva un peso non inferio¬ 
re al chilogrammo — non 
hanno causato vittime, ma 
la loro esplosione ha danneg¬ 
giato numerosi veicoli, due 
dei quali sono stati distrutti, 
ed ha divelto porte e fine¬ 
stre di alcuni immobili. 
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Eletta a Hastad, una cittadina a duemila chilometri da Oslo, ’ il suo voto è decisivo per la ^ sopravviven¬ 
za del governo — Un ^ colloquio sull'arretratezza delle regioni settentrionali < ~ : La condizione femminile 


fa da contadini ed agrari, si 
è ricucito nel paese un bloc¬ 
co di forze moderate cattoli¬ 
che e protestanti, che ha reso 
possibile l'unificazione nel 
carrozzone democristiano del 
CDA. a direzione moderata, 
dei tre partiti confessionali, 
diversi per orientamento po¬ 
litico e religioso (i cattolici 
; popolari in parte legati alla 
base operaia e ai sindacati, i 
protestanti AR, ' di orienta¬ 
mento progressista e radica¬ 
le, e i cristiano .storici mode¬ 
rati di destra legati ai libera¬ 
li). 

Con l'unificazione i cattolici 
tentavano di tornare alla te¬ 
sta della vita politica del 
, paese con il supporto delle 
altre formazioni confessiona¬ 
li: e l'operazione aveva otte¬ 
nuto il primo successo nel 
marzo scorso, facendo cadere 
li governo Yoon Den Uyl per 
il voto contrario delle tre 
formazioni confessionali alla 
legge di riforma fondiaria. Se 
le elezioni del 25 maggio ri¬ 
dimensionarono le '■ illusioni 
del blocco democristiano, tut¬ 
tavia l’esistenza di due bloc¬ 
chi contrapposti, socialisti e 
democristiani, ha subito reso 
più difficile, e via via quasi 
inestricabile, la crisi politica 
del paese, bloccando la ferti¬ 
le dialettica che aveva reso 
pos.sibilc l'alleanza tra forze 
progressiste — socialiste, 
protestanti, cattoliche — sul- 
. la base di un programma po- 
. litico avanzato, e al di fuori 
delle barriere confessionali. 

E' vero che il blocco de¬ 
mocristiano ' si è già rotto, 
con la secessione dei sei de- 
^ putati del gruppo AR prima 
' ancora ■ della presentazione 
ufficiale del nuovo governo: 

- ed è chiaro che, dopo la ras¬ 
segnata accettazione dell’ur¬ 
genza di dare comunque un 
governo al paese, esso è de¬ 
stinato a spaccarsi ancora 
più gravemente quando si 
affronteranno le singole mi¬ 
sure di politica economica e 
sociale. Ma ' intanto ■ la crisi 
interna ai gruppi confessiona¬ 
li. determinata dalla volontà 
di potere dei dirigenti catto¬ 
lici, ha paralizzato per oltre 
sei mesi la vita del paese, 
impedendo una soluzione del¬ 
la crisi secondo la chiara vo¬ 
lontà degli elettori. Ed ora la 
prepotenza de fa pesare sul 
futuro dell’Olanda un agitato 
periodo di scontri e di incer¬ 
tezze che rischiano di segna¬ 
re una battuta di arresto ad 
un cammino certo - contrad¬ 
dittorio. fondamentalmente 
animato dalla volontà di 
progresso. 


; 'Dal nostro inviato 

OSLO — Hanna Kwamo è la 
deputata che ha salvato - la 
«maggioranza di sinistra» in 
Norvegia. Si ' tratta ' diuna 
maggioranza ' di fatto, non 
preventivamente negoziata, 
ma che tuttavia serve ai la¬ 
buristi per mantenere in pie¬ 
di il governo dal momento 
che intendono — come ci ha 
dichiarato ^ il loro presidente 
Steen ‘ « non inasprire la 

polemica con i socialisti di 
sinistra, ma piuttosto porre 
in rilievo le contraddizioni 
con lo scliieramento borglje- 
se*. 

Dei 155 seggi che compon¬ 
gono lo Storting ' (parlamen¬ 
to). 76 .sono laburisti e due 
socialisti di sinistra, il grup¬ 
po cui appartiene la Kwamo. 
La maggioranza conta quindi 
su 78 voti contro TI.- 
' Hanna ' è " stata eletta nel 
Nordland, estrema - regione 
settentrionale del Paese, nella 
cittadina di Hastad, distante 
dalla capitale circa duemila 
chilometri. £’ una delle zone 
dove, anche per ragioni cli¬ 
matiche. le condizioni di esi¬ 


stenza sono più dure. Il seg¬ 
gio della Kwamo, dopo le e- 
lezioni di settembre era stato 
per - qualche - tempo conteso 
dalia candidata conservatrice 
Elsa Kobberstad, ed era sta¬ 
to alla fine ' attribuito ' alla 
candidata socialista, dopo che 
erano stati scrutinati tutti i 
voti per corrispondenza. La 
Kwamo vinse con uno scarto 
di 142 voti. Abbiamo parlato 
con ‘ lei sul singolare ruolo 
che le è toccato di salvatrice 
della maggioranza, ma co¬ 
gliendo anche l’occasione per 
informarci sulla condizione 
della donna in Norvegia c in 
particolare nella remota con¬ 
tea del Nordland. Hanna 
Kwamo ha 51 anni, ed è sta¬ 
ta consigliera comunale pri¬ 
ma di essere eletta allo Stor¬ 
ting nella passata legislatura. 
Parla correntemente inglese e 
tedesco che insegna in un 
liceo, insieme con altre ma¬ 
terie tra le quali la storia 
della Norvegia, sebbene non 
sia munita di alcun titolo ac¬ 
cademico. 

Le chiedo: che significato 
attribuisci al fatto che la 
maggioranza di sinistra aia 


.stata salvata da una donna, 
in competizione con un’altra 
donna? 

«Non c’è dubbio — rispon¬ 
de ~ che questo significhi 
una crescita della fiducia nel¬ 
le ' donne da parte di certi 
settori dell’elettorato, soprat¬ 
tutto dell’elettorato giovanile. 
Quanto alia mia vicenda poli¬ 
tica, questa è strettamente 
legata alle condizioni sociali 
ed economiche della contea 
del Nordland. Considera la 
mia attività professionale: in¬ 
segno senza a\’ere alcun tito¬ 
lo: ci sono molte donne nella 
mia stessa condizione, poiché 
la donna difficilmente riesce 
a terminare un ciclo comple¬ 
to di studi, dati i forti im¬ 
pegni che la legano al ména¬ 
ge familiare. Il Nordland è 
una delle regioni norvegesi 
dove si fa sentire il problema 
della disoccupazione: secondo 
le stagioni contiamo da due a 
cinquemila senza lavoro su 
una forza lavoro di 250.000 
unità». 

— Quali sono le principali 
ragioni della relativa arretra¬ 
tezza economica della contea? 

«Ci sono poche industrie. 


Per le sue trasmissioni dedicate ai lavoratori emigrati 

Una dura campagna intimidatoria 
contro Radiò Colonia in italiano 

L'emittente accusata dagli I ambienti reazionari e dai giornali della catena 
Springer di essere « portavoce dei comunisti » e « seminatrice di odio » 

Dal nostro corrispondente | dimostra aperta e attenta I di intervento delle autorità 


Vera Vegetti 


BERLINO — Lo spirito del 
«Berufsverbot» e il clima di 
provocazione contro i cosid¬ 
detti « simpatizzanti > del ter¬ 
rorismo, alimentato dalla 
CDU-CSU, ha raggiunto nei 
giorni scorsi anche Radio Co¬ 
lonia, la trasmissione della 
« Westdeutscher Rundfunk» 
in lingua italiana per gli e- 
migrati. Sono 40 minuti quo¬ 
tidiani • di trasnndssione. du¬ 
rante ì quali vengono date ai 
lavoratori itaUani in Germa¬ 
nia federale una sintesi delle- 
notizie del giornale radio del¬ 
la RAI, brevi ccHnmenti sulla 
situazione italiana (per lo più 
compilati da giornalisti della 
RAI) accompagnati - a volte 
da una rassegna della stampa 
italiana, notizie - e rubriche 
che interessano gli emigrati. 

L’impostazione -generale 
non si discosta da quella dei 
radiogiomali italiani, ma sul¬ 
le questioni specifiche del¬ 
l’emigrazione la trasmissione 


si dimostra aperta e attenta 
ai problemi reali dei lavora¬ 
tori, alle denunce e alle pro¬ 
poste delle organizzazioni e 
delle associazioni democrati¬ 
che che operano nell’emigra¬ 
zione. E forse è stato proprio 
questo a scatenare le ire de¬ 
gli ambienti più conservatori 
tedeschi e italiani. Radio Co¬ 
lonia è stata accusata di ten¬ 
denziosità politica, di essere 
« portavoce dei comunisti », 
di senunare odio fra gli e- 
migrati. di presentare l’emi- 
' grato solo nella veste di 
sfruttato. Ha dato l’avvio al¬ 
l’attacco una sedicente orga¬ 
nizzazione per gli emigrati, la 
UNAIE: poi è intervenuto 
con tutto il suo peso il gior¬ 
nale di Springer, Die Welt: 
quindi una lettera corredata 
da 86 firme di emigrati è sta¬ 
ta inviata alle autorità italia- 
■ ne e tedesche. Non si è trat¬ 
tato di ' critiche rivolte alla 
redazione, legittime anche se 
'discutigli. Si tratta di una 
pressione e di una richiesta 


di intervento delle autorità i- 
taliane e tedesche perché 
facciano modificare gli indi¬ 
rizzi e l’impostazione della 
trasmissione, quindi di un’a¬ 
perta intimidazione verso i 
redattori italiani e il respon¬ 
sabile tedesco Riedel. Un ten¬ 
tativo di fare allineare Radio 
Colonia al conformismo dila¬ 
gante nella RFT, un attacco 
alla libertà di stampa che 
non può non suscitare preoc¬ 
cupazione tra gli emigrati e 
che non può essere ignorato 
dalle autorità italiane. 

. Radio Colonia ha risposto 
all'attacco con fermezza, do¬ 
cumentando la falsità delle 
accuse e dimostrando come 
almeno una parte delle 86 
firme fossero false o estorte 
con l’inganno. Ma c’è da at¬ 
tendersi che gli ideatori della 
manovra non demordano c 
continuino a portare avanti 
la loro campagna di denigra¬ 
zione e intimidazione. 

a. b. 


Mancano strade, mezzi di 
comunicazione, ferrovie. • Il 
nostro Nordland. scusa il 
bisticcio di parole, equivale 
al vostro Sud. Ci sono anco¬ 
ra villaggi dove non è giunta 
la elettrificazione, sebbene si 
tratti dì una regione produt¬ 
trice di energia idroelettrica». 

— Quali sono i temi sui 
quali avete sviluppato princi¬ 
palmente la vostra campagna 
elettorale? 

«Ci siamo espressi per un 
uso più consapevole delle ri¬ 
sorse petrolifere e delle altre 
fonti energetiche a tutela 
suprattutto dei diritti della 
pesca, e per la salvaguardia 
delia vita stessa dei pescato¬ 
ri, cosi come a tutela della 
attività degli agricoltori. Nel 
Nordland ci sono circa die¬ 
cimila piccole aziende agrico¬ 
le e altrettante nel settore 
della * pesca. Ma registriamo 
nel settore agricolo un peri¬ 
coloso processo di concentra¬ 
zione della proprietà, le pic¬ 
cole aziende stanno scompa¬ 
rendo, negli ultimi anni al 
ritmo di 600 all’anno». 

—• Quali sono le altre oc¬ 
cupazioni cui si dedicano i 
lavoratori della contea? 

«Vi sono diciassettemila o- 
perai nell’industria. Circa 
tremila lavorano - in una 
fabbrica per la trasformazio¬ 
ne di materiali ferrosi; otto¬ 
cento in una fabbrica di al¬ 
luminio; settecento in un’in¬ 
dustria chimica. Ma vi sono 
poi centinaia di piccole • a- 
ziende. Un migliaio di operai 
si recano al lavoro nelle isole 
Spìtzberg i cui giacimenti di 
carbone sono divisi con i so¬ 
vietici. Questi operai lasciano 
le loro donne c le loro fa¬ 
miglie per lunghi periodi del¬ 
l’anno. Nelle isole i rapporti 
tra la comunità norvegese e 
quella sovietica sono assai 
buoni. I sovietici sono molto 
impegnati nelle prospezioni 
per il petrolio e ancora per il 
carbone. -Alle donne che re¬ 
stano a casa non resta che 
attendere ai figli; spesso gli 
uomini non hanno da sceglie¬ 
re che tra la pesca e le 
Spitzberg», - 

’ — Oltre al problema del 
lavoro, quali sono gli altri 
problemi particolarmente 
sentiti dalle donne della tua 
regione e più in generale dal¬ 
le donne norvegesi? 

«Non c’è dubbio che ora 
abbiamo il problema di una 
più giusta regolamentazione 
dell’aborto. Nell’attuale legi¬ 
slatura c’è in parlamento una 
maggioranza favorevole a 
proporre una legge che de¬ 
mandi alla donna l’ultima 
decisione. Credo che nel cor¬ 


so delia legislatura sarà pos¬ 
sibile condurre in porto una 
nuova legge. La norma vigen¬ 
te è invece quella votata dal¬ 
lo Storting precedente: l’a¬ 
borto è consentito .solo in ca¬ 
so in cui la salute della don¬ 
na sìa gravemente minacciala 
e l’ultima parola spetta al . 
medico, anzi a due medici. Il 
beilo è che anche nella pas¬ 
sata legislatura c’era, sulla 
carta una "maggioranza” fa¬ 
vorevole alla legalizzazione 
dell’aborto, ma...». 

— Qualche franco tiratore 
laburista? 

« Né laburista, né franco- 
tiratore. Tutt’altro. Era un 
deputato del nostro - gruppo, 
proveniente dai socialisti 
cristiani, il quale era as¬ 
solutamente contrario all’ 
aborto, se non in caso 
— appunto — di grave 
pericolo per la vita o per 
la salute della donna. Egli e- 
ra del resto coerente con il 
pensiero della chiesa luterana 
in proposito. Per un solo vo¬ 
to, il suo, non passò una leg¬ 
ge più avanzata». 

— Quali sono i movimenti 
che attualmente organizzano 
le donne norvegesi, a quali ti 
senti più vicina? 

«1 movimenti femminili in 
Norvegia sono numerosi. C’è 
la Federazione delle donne, ■ 
che raggruppa soprattutto la¬ 
voratrici, comuniste, sociali¬ 
ste. indipendenti: questa è la 
organizzazione alla quale mi 
sento personalmente più vi¬ 
cina. C’è l’associazione "Pane 
e rose”, anch’essa di ispira¬ 
zione socialista; ci sono le 
neo-femministe, che a mio pa¬ 
rere sono le meno politicizza¬ 
te; il Frónte femminista, di i- 
spirazione maoista; e il Foyer 
delle casalinghe, di ispirazione 
moderata. ' Mi sento perso 
naimentc più vicina alla Fe¬ 
derazione delle donne perchè 
mette l’accento sui problemi 
della pace e del lavoro». 

Mentre sta per concludersi 
la conversazione, che si svol¬ 
ge nel suo studio allo Stor¬ 
ting, Hanna Kwamo viene 
chiamata in aula dove prò 
nuncia un intervento sul hi-. 
lancio di previsione. E’ un’oc- - 
casione per ascoltarla ancora, 
e • per > dare una rapida oc¬ 
chiata aH’emicicIo. Vi siedono 
37 donne, la passata legisla¬ 
tura ne contava 25. Anche 
questo è un segno di avanza -1 
ta del movimento femminile: ‘ 
ma come l’intervista di Han- ; 
na Kwamo ci ha dimostrato, 
non si è trattato di un’avan¬ 
zata senza difficoltà e senza 
contraddizioni. 

Angelo Matacchiera 


















L; La Dyane ha le sospensioni a i ' 
grande escursione e le mote indijjendGnti: 
questo la rende eccezionalmente stabile 
su qualsiasi tipo di terreno e, 
praticaniente^ irrovesdabile. 

^. È una trazione anteriore^ ha un'ottima 
" " tenuta di strada anche sulla neve 
. . .. Tr o ad alta velocità. 

























' La Dyane ha una cilindrata di 602 cm’ A 90 knvh consuma solo 
5,7 litri per 100 km e la sua velocità massima è di 120 km/h. 

Ha 5 grandi porte e il tetto apribile, trasporta conxxlamente 
4 persone ed ha un bagagliaio di 250 dml È montata su un telaio 
a piattaforma con longheroni incorporati, è raffreddata ad aria e 
hai freni anteriori a disco. ~ , 
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Un difficile processo rivoluzionario 

-■ì ‘ ^ ‘ \ <■ 

n travaglio 
dell’Etiopia 


La tensione e gli agguati nelle 
strade di Addis Abeba - Come 
opera la milìzia dei « kebele » 
Colloquio con Alemu Abebe, 
candidato alla carica di sindaco 
della città - I contadini e il 
terrorismo animato dai feudatari 


Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA - Quanto è 
difJtcUe e lunga una rivolu¬ 
zione? Quanto sangue costa, 
sul fronte della guerra guer¬ 
reggiata (Ogaden, Eritrea, o 
come si dice qui « fronte del¬ 
l'est * e * fronte settentrio¬ 
nale >). e su quello interno, 
quando le contraddizioni nel¬ 
la società e tra le forze che 
la compongono non sono ri¬ 
solte? E quando i « quadri > 
delta rivoluzione, coloro che 
la devono dirigere, cadono 
ogni giorno — o ogni notte — 
sotto i colpi di nemici senza 
volto? Eravamo appena giun¬ 
ti ad Addis Abeba — due 
settimane fa — e in meno 
di ventiquattro ore avevamo 
avuto la sensazione diretta e 
personale, dolorosa, di quanto 
concreto e alto fosse questo 
prezzo. Avevamo chiesto di 
incontrare Hailè Yesus. il 
rappresentante della rivolu¬ 
zione etiopica che appena due 
mesi addietro era stato in 
Italia per il primo contatto 
diretto con la nostra realtà. 
€ Hailè Yesus. e poi? >. ci 
avevano chiesto. * Hailè Ye¬ 
sus Wolde Senbet ». precisam¬ 
mo. Era un mercoledì pome¬ 
riggio. Si, ci dissero, lo a- 
vrebbero cercato. 

Un colpo 
di pistola 

Lo trovò qualcun altro. Il 
giorno dopo, il giovedì pome¬ 
riggio. Hailè Yesus Wolde 
Senbet veniva abbattuto a re¬ 
volverate sulla grande strada 
che separa '.'Hotel Hilton dal¬ 
l'edificio del ministero degli 
Esteri. 

Cosi di Wolde Senbet ve¬ 
demmo solo una fotografia 
sui giornali, sotto un titolo 
che diceva: « Celebrati i fu¬ 
nerali dei compagni caduti ». 
es.sendo gli altri un sergente 


ed un caporale, uccisi per 
errore da una squadra di di- 
fe.sa dei « kebele ». le orga¬ 
nizzazioni di base delle città 
etiopiche d'oggigiorno. Molti 
altri muoiono, o rischiano di 
morire, condannati da una te¬ 
lefonata o da una lettera che 
preannunciano l’t esecuzio¬ 
ne ». Stavamo leggendo, tre 
giorni dopo la morte di Wol¬ 
de Senbet, la sua biografia 
pubblicata dai giornali — che 
era una biografia esemplare, 
di un uomo che aveva vissu¬ 
to una maturazione politica 
rapida quanto l'< accelerazio¬ 
ne della storia » che l'Etiopia 
sta cono.scendo — quando sen¬ 
timmo nella strada un colpo 
di pistola, uno solo. Dalla fi¬ 
nestra vedemmo, a meno di 
cento metri, gente accorrere 
e raggrupparsi attorno ad una 
figura che giaceva a terra, 
mentre qualcuno fuggiva, e 
qualcun altro lo inseguiva con 
la pistola puntata. E quando 
andammo a parlare coi diri¬ 
genti dei sindacati (i sinda¬ 
cati pan etiopici, nati dalle 
ceneri della vecchia confede¬ 
razione, che era la < longa 
manus » del sistema imperla¬ 
le). ne incontrammo quattro: 
uno dei quali era reduce da 
quattro mesi di ospedale, do¬ 
po essere stato ferito nella 
sparatoria diretta contro il 
primo presidente dell'organiz¬ 
zazione, che rimase ucciso, e 
un altro dei quali ci disse 
che appena tre giorni prima, 
la domenica, gli avevano spa¬ 
rato mentre stava rientrando 
a casa. Il personaggio dalla 
responsabilità più elevata era 
appunto quest'ultimo, Gedlu 
Tekle. < primo vice presiden¬ 
te » dei sindacali. Il presiden¬ 
te non c’era, perchè anche 
il successore di quello assas¬ 
sinato mesi prima era stato 
ucciso. 

Questi sono i fatti risaputi 
e raccontati, molti altri rien- 
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trono nella c normalità ». Die¬ 
ci minuti dopo l’uccisione al¬ 
la quale avevamo assistito 
dalla finestra del nostro al¬ 
bergo. che era più modesto 
dell’Hilton, la vita era ripre- 
.sa come prima, e la folla 
aveva ripreso a fluire sui 
marciapiedi, ricoprendo della 
attività minuta e quotidiana 
il teatro della tragedia. Folla 
indifferente? Quando andam¬ 
mo a visitare uno dei « ke¬ 
bele ». dove si stava celebran¬ 
do una festa per ranniver,sa- 
rio della * Associazione dei 
proletari », cioè degli operai 
e degli artigiani del quartie¬ 
re — più artigiani che ope¬ 
rai. in realtà —, i « proleta¬ 
ri » che vi partecipavano 
sembravano aiich’essi indiffe¬ 
renti: sotto un tendone teso 
attraver.so un cortile, poiché 
il sole batteva duramente, si 
sedevano silenziosi a lunghi 
tavoli di legno grezzo, dopo 
aver ritirato ad una cassa 
improvvisata lo scontrino per 
il € tecc », la bevanda etio¬ 
pica di miele fermentato, o 
per uno spezzatino condito col 
peperoncino. In silenzio ascol¬ 
tavano una donna che canta¬ 
va a piena gola, come avreb¬ 
bero fatto un tempo le nostre 
mondariso, e la foga del can¬ 
to sembrava *pii.s.sare su di 
essi senza toccarli. Poi un 
vecchio nel mezzo del canto 
si alzò all'improvviso, e arrin¬ 
gò la gente, violento, parte¬ 
cipe di un'ira che un attimo 
prima non dimostrava, come 
non la dimostravano gli altri. 

Nemici 
di classe 

Disse che i < nemici di clas¬ 
se» dovevano essere distrul¬ 
li. Disse proprio « nemici di 
classe », dei quali pochi gior¬ 
ni prima questo t kebele» a- 
veva fatto la prima esperien¬ 
za: una macchina era pas¬ 
sata a grande velocità e da 
bordo si era sparato. La ca¬ 
pillarità di questa nuova or¬ 
ganizzazione. tuttavia, aveva 
funzionato: erano stati messi 
in allarme i < kebele » vicini 
e le loro squadre di difesa, 
le squadre erano entrale in 
azione e avevano bloccato la 
macchina, ne era nata una 
sparatoria di due ore. due 
€ nemici di classe » erano ri¬ 
masti uccisi e due erano stati 
catturati. Uno di essi era una 
ragazza. Cosi come erano ra- 
' gazze quelle che vedemmo 
poi, sulla porta degli uffici 
del « kebele » armate delle 
pistole con le quali avevano 
combattuto la loro battaglia 
con i controrivoluzionari. 

Addis Abeba sembra cosi 
essere divenuta il punto fo¬ 
cale delle contraddizioni in¬ 
sorte dopo una rivoluzione 
che ha spazzato via privilegi 
secolari e ricchezze sfacciate 
accumulate su un mare di 
miseria, con una riforma a- 
graria radicale ed egualita¬ 
ria. e la nazionalizzazione dei 
terreni urbani e delle obita- 
zioni in eccesso (è consentita 
la proprietà di un solo ap¬ 
partamento). Ci sono delle 
ragioni, perchè nella capitale 
la situazione sia questa. La 
racconta il dottor Alemu Abe- 
be, uno dei candidati alla 
carica di sindaco (i « kebe¬ 
le » eleggono tre candidati, e 
poi il governo indica chi do¬ 
vrà ricoprire la massima ca¬ 
rica della capitale: dei tre 
candidati, uno è già stato 
ucciso). Alemu sorrise quan¬ 
do gli esprimemmo la nostra 
preoccupazione. * Preoccupa¬ 
zione perchè?, chiese, forse 
per il mio benessere fi¬ 
sico? »... e dopo la battuta 
maliziosa, auto-ironica, rac¬ 
contò perchè la situazione fos¬ 
se questa, non altra. 

Disse: < I reazionari spo¬ 
gliati delle loro terre sono 
scappati dalle campagne e 
sono venuti in città ». Il mec¬ 
canismo è questo: spossessa¬ 
ti delle terre, gli agrari si 
erano dapprima rifugiati nei 
villaggi, tentando da qui di 
organizzare la reazione. Ma 
intanto le associazioni conta 
dine si rafforzavano, e gli 
agrari dovettero lasciare i 
villaggi e rifugiarsi nelle pic¬ 
cole città. Nelle città piccole 
esistono i < kebele », come ad 
Addis Abeba. con la differen¬ 
ze che. data la struttura so¬ 
ciale di questi centri, essi so¬ 
no in pratica associazioni con¬ 
tadine. Questo rese anche qui 
l’aria irrespirabile per gli a- 
grari. I quali si trasferirono 
allora nei grandi centri, nei 
q^i un anno fa le associa¬ 
zioni contadine c ripulirono » 
Tambienfe. Il solo rifugio ri¬ 
maneva Addis Abeba. una cit¬ 
tà dove azioni del genere de¬ 


vono avere il conseu-so del 
governo. Ci furono casi in 
cui i contadini vennero ad 
Addis Abeba a riprendersi i 
loro agrari. Ma non poteva 
continuare. La realtà dunque 
è che qui ci sono ex agrari, 
ex grandi commercianti, spe¬ 
culatori. che vivono qui, han¬ 
no denaro, hanno legami, con¬ 
tatti con I burocrati, per cui 
la cosa diventa un problema 
politico. Sapete? Quando i 
contadini si riuniscono per di¬ 
scutere dei loro problemi, al¬ 
la fine votano delle risoluzio¬ 
ni. E c'è sempre una risolu¬ 
zione che dice: t Vogliamo in¬ 
dietro i no.slri reazionari » e. 
poiché non capiscono come 
ad Addis Abeba pos.saiio es- 
serci tante attività controrivo¬ 
luzionarie, credono che noi 
non ce la facciamo, e ci di¬ 
cono: € .Se non ce la fate da 
soli, veniamo noi ad aiutar¬ 
vi... ». 

Nelle campagne ci sono 
26.000 associazioni contadine, 
con sei milioni di aderenti. 
Nelle città ci sono i < kebe¬ 
le ». che nella capitale sono 
289, organizzati in 25 < kebele 
superiori ». come 1 nostri co¬ 
mitati di quartiere riuniti in 
comitati di zona, ma con po¬ 
tere effettivo di amministra¬ 
zione — anche della giusti¬ 
zia — e di dife.sa. Il calcolo 
del dottor Alemu è che, con 
la creazione dei « kebele » e 
di tutti i comitati che li com¬ 
pongono e di tutti i livelli 
di questa nuova organizzazio¬ 
ne — comprese le squadre 
armate di difesa della rivo¬ 
luzione — in questa città di 
un milione e duecentomila a- 
bitanti ci siano ora non me¬ 
no di 40.000 persone impegna¬ 
te direttamente e - personal¬ 
mente nella gestione della ca¬ 
pitale, contrasto stridente e 
positivo con la realtà dei tem¬ 
pi dell’imperatore, appena tre 


anni o poco più addietro, 
quando il consiglio municipale 
era designato dall'alto ed i 
.suoi membri dovevano essere 
« cittadini eminenti » — emi¬ 
nenti nella ricchezza — i qua¬ 
li poi avevano il solo potere 
di emettere pareri, e non di 
prendere decisioni. 

Per soli 
5 dollari 

E' questo un modo di af¬ 
frontare non solo il problema 
della dife.sa della rivoluzione, 
ma anche quello della crea¬ 
zione del consenso. Ma quale 
consenso generale, in una cit¬ 
tà la cui popolazione è com¬ 
posta per un buon quarto, o 
per un terzo, di sottoproletari 
« che vivono solo di aria », 
disponibili quindi ad ogni sol¬ 
lecitazione? € Pensate — ci 
diceva un altro dirigente del¬ 
la municipalità — un rivolu¬ 
zionario ucciso da un "lum- 
pen”, il "proletario straccio¬ 
ne" di Marx, per dieci dol¬ 
lari. e forse solo per cin¬ 
que! ». E composta per altra 
parte di impiegati o di un 
ceto medio che assistono a 
quella che appare come una 
lotta tra « terrore bianco » e 
€ terrore rosso », come viene 
chiamata talvolta l’autodife¬ 
sa. o la risposta. 

Il nostro interlocutore ag¬ 
giunse: € I controrivoluziona¬ 
ri ora hanno alzato il tiro. 
Senza i nostri comitati di di¬ 
fesa. che non hanno persona¬ 
lità legate perchè non sono 
stati istituiti per legge ma 
sono una creazione delle mas¬ 
se, la situazione sarebbe or¬ 
ribile. I controrivoluzionari 
sono forti, ma ora riescono 
a portare a compimento me¬ 
no del cinquanta per cento 
delle azioni che tentano. Sa- 
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MOGADISCIO — La dalasaxiono dal PCI a collaquio can iMnail Ali Abukar 


MOGADISCIO - La stampa 
e la radio somale hanno 
diffuso il seguente comu¬ 
nicato: 

€ La delegazione del PCI. 
composta dai . compagni 
Gian Carlo Pajetta. della Di¬ 
rezione e della Segreteria 
del PCI. e Gianni Giadresco. 

, del Comitato centrale, che 
ha visitato Mogadiscio su in¬ 
vito del Partito socialista ri¬ 
voluzionario somalo ha* con¬ 
cluso i suoi colloqui ' con la 
delegazione somala diret 
ta dal compagno generale 
Ismail Ali Abukar. segreta¬ 
rio generale aggiunto del 
PSRS e vice-presidente del 
la Repubblica democratica 
somala, e composta dai com¬ 
pagni Mohamed Aden. Sa- 
lah Mohamed e Meygag Sa- 
mantar della Direzione del 
PSRS. 

Gli incontri, che si sono 
svolti in un clima di frater¬ 
na cordialitÀ e che sono sta¬ 
ti improntati da quello spi¬ 
rito di franchezza e di col¬ 
laborazione che ha sempre 
caratterizzato i rapporti fra 
i due partiti, hanno dimo¬ 
strato Futilità e la necessità 
di mantenere e sviluppare 
ulteriormente le relazioni tra 


il PCI e il PSRS e di fa¬ 
vorire Famicizia tra l’Ita¬ 
lia e la Somalia. 

La visita della delegazio¬ 
ne del PCI in Somalia si è 
inserita negli scambi di opi 
nìoni e informazioni già av'u- 
ti più volte in questi mesi 
e ha voluto sottolineare che 
gli a'-\-enimenti recenti non 
mutano e non sminuiscono 
l'importanza attribuita da en 
trambi t partiti ai rapporti 
tra PCI e PSRS. 

. n compagno Gian Carlo 
Pajetta ha esposto le preoc¬ 
cupazioni e le posizioni dei 
comunisti italiani per la si 
tuazione attuale e per il con¬ 
flitto in corso nel Como d’A- 
frica e ha espresso la con¬ 
vinzione che sia possibile la 
ricerca di una soluzione po¬ 
litica che. tenendo conto dei 
diritti di ogni nazione e di 
ogni minoranza etnica, non 
solo riporti la pace in que¬ 
sta zona delFAfrica, ma ne 
renda possibile lo sviluppo, 
l'indipendenza e permetta un 
nuovo contributo a quell'uni¬ 
tà antimperialista del con¬ 
tinente africano che appare 
sempre più indispensabile. 

n compagno Ismail Ali 
Abukar ha illustrato la po¬ 


sizione della Repubblica so¬ 
mala. dicendo come essa non 
può essere 'indifferente alle 
' sorti delle popolazioni della 
Somalia occidentale, sottoli¬ 
neando il proposito di soste¬ 
nerne la causa e di difen¬ 
derne i diritti, ha ricordato 
gli sforzi compiuti in passa¬ 
to per tentare la via di ac¬ 
cordi e ha dichiarato che la 
pace secondo giustizia è Fo- > 
biettìvo della Somalia. 

Le due delegazioni hanno 
convenuto che anche posi¬ 
zioni non identiche su que¬ 
stioni pur essenziali, come 
quelle che sono aperte oggi, 
devono permettere un lavo¬ 
ro comune e il comune au¬ 
spicio di una giusta solu¬ 
zione. 

n compagno Gian Carlo 
Pajetta ha infine espresso 
il rammarico che il protrar¬ 
si del viaggio all’estero del 
presidente Siad Barre abbia 
impedito un incontro con lui. 
ed ha perciò incaricato i 
compagni del PSRS di por¬ 
gergli il saluto della dele¬ 
gazione e quello del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer del 
quale ha consegnato una let¬ 
tera in risposta al messag¬ 
gio inviatogli dal presidente 
' stesso ». 
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Il PCI 


crifichiamo molli nostri mem¬ 
bri, uno al giorno in media. 
A volte stanno fermi per un 
giorno o due, poi uccidono o 
tentano di uccidere cinque o 
sei nostri compagni. Ne ab¬ 
biamo persi duecento, in un 
anno, tutti scelti con cura. 
Le cose vanno co.sì, ma ora 
i "kebele" sono ih grado di 
difendersi, o almeno lo sono 
la maggior parte dei "kebe¬ 
le". L'obieltivo dei controri¬ 
voluzionari è quello di spar¬ 
gere il terrore, e paralizzare 
l’organizzazione delle masse. 
Non ci sono riusciti, ed anzi 
stanno raggiungendo lo scopo 
contrario. Chi vede un amico 
ucciso, si unisce alla rivolu¬ 
zione, fosse anche solo per 
difendersi, perchè domani po¬ 
trebbe essere il suo turno, se 
stesse isolato dal corso degli 
avvenimenti ». C’o.sì na.sce e si 
sviluppa l'organizzazione del¬ 
le ma.sse, in un paese nel 
quale la rivoluzione esplose 
spontaneamente sotto il peso 
di iriiquifà intollerabili, atiuia- 
ta da masse in rivolta ed 
eseguita dall’esercito, e si svi¬ 
luppa in una situazione di 
guerra su molti fronti e di 
pressioni e sollecitazioni e- 
sterne poco visibili ma non 
per que.<ito meno forti, ed in 
assenza di un partito che la 
guidi. 

La costituzione di questo 
partito è prevista dal € pro¬ 
gramma della rivoluzione na¬ 
zionale democratica », ma es¬ 
sa non è attuabile per deci¬ 
sione nella discussione attor¬ 
no ad un tavolo, concreto o 
figurato che sia. Il dibattito 
— e le scelte cui esso do¬ 
vrebbe portare — potrebbe 
unire, ma potrebbe anche di¬ 
videre, 0 far sorgere contrad¬ 
dizioni nuove. 

Emilio Sarzi Amadè 


serietà di una crisi altrimen¬ 
ti difficilmente padroneggia¬ 
bile. Nel rilanciare le proprie 
te.si, il leader repubblicano 
trae anche un bilancio delle 
ripercussioni avute dalle in¬ 
terviste da lui rilasciate un 
mese fa. < Sulla proposta di 
chiamare il PCI a correspon¬ 
sabilità di maggioranza o di 
goi'erno, .sulla base di rigorose 
e severe impostazioni program¬ 
matiche — egli afferma — 
si sono pronunciati i maggio¬ 
ri esponenti della DC, da Mo¬ 
ro a Fanfaiii a Zaccagnini. 
Tutti e tre sia pure con 
diversità di tono e di motiva¬ 
zioni, hanno mostrato di aver 
superato la fase delle preclu¬ 
sioni di principio e si sono 
soffermali su questioni di 
tempo e di opportunità. Ora 

— osserva La Malfa — quan¬ 
do si tratta di tempo e di op¬ 
portunità. bisogna decidere se 
ha ragione chi vede In silua- 
zione peggiorare di giorno in 
giorno o chi crede che pren¬ 
dendo tempo si riesca ugual¬ 
mente a dominare la crisi ». 

La polemica sui tempi (che 
per La Malfa ha un valore 
so.stanziale. data appunto la 
situazione di emergenza) ri¬ 
guarda. quindi, soprattutto 
le resistenze che vengono dal¬ 
la Democrazia cristiana. Il 
presidente del PRI aggiunge 
tuttavia di avere !'< im/res- 
sione » che i comunisti, pur 
sottolineando l’urgenza del 
loro ingresso nella maggio¬ 
ranza o nel governo, non met¬ 
tano il c piede siiU’accelerato- 
re ». Non è però chiaro da 
dove La Malfa tragga quest’ 
impressione, dal momento che 
il PCI. ripetutamente e auto¬ 
revolmente. ha dichiarato di 
esser pronto ad assumersi 
tutte le responsabilità che gii 
spettano. Non c’è. dunque, 
nessun c allontanamento » dei 
comunisti rispetto a un’inte¬ 
sa più impegnativa e avan¬ 
zata. Al contrario. Cosi co¬ 
me non c’è nessun rifiuto di 
un confronto rigoroso che 
coinvolga nello stesso tempo 
1 problemi dell’oggi e quelli 
del medio termine (la stessa 
iniziativa delFinterpellanza 
del PCI ad Andreotti. di cui 
riferivamo all’inizio, si muo¬ 
ve in questa direzione). 

Sul medio termine. La Mal¬ 
fa ha detto che il PRI vuole 
lanciare < una sfida » alla 
DC e al PCI (che il proprio 
€ progetto » l’ha pubblicato 
già da tempo). Opposizioni 
alla c linea » La Malfa-Biasini 
sono venute da una frang.a 
di destra, guidata dall’on. Bu- 
calessi e dal prof. Ungari. 

Intanto, continua la polemi¬ 
ca suscitata dal PSDI con la 
riproposizione dell’ipotesi del- 
Funificazioné con il PSI. Ro¬ 
mita (con un’intervista a Lo 
Repubblica) continua a soste¬ 
nere che anche Craxi è d’ac¬ 
cordo con lui; e non tiene con¬ 
to delle smentite del segreta¬ 
rio socialista, t Craxi — af¬ 
ferma — condivide l’ipotesi 
dell’unificazione tra PSDI e 
PSI e della formazione di uno 
schieramento di terza forza 
socialista che renda non in¬ 
dispensabile l'apporto del PCI» 
(questa ipotesi, come è evi¬ 
dente, corrisponderebbe a un 
ritorno indietro alla situazione 
del 1966!). II segretario del 
PSI. aggiunge Romita, deve 
però, in vista del Congresso, 
c essere più prudente con le 
dichiarazioni ufficiali ». 

L’interpellanza 
del PCI 

ROMA — Ecco il testo del¬ 
l’interpellanza presentata alla 
Camera dai compagni Na¬ 
politano. Di Giulio e Barca: 

« I sottoscritti interpellano il 
presidente del Consiglio per 
conoscere se il governo sìa 
consapevole della necessità di 
dare senza ulteriori rinvìi — 
e sia pronto a dare in tempi 
brevissimi — risposte conciu- 
sive su questioni già da mesi 
soilevate da diverse parti e 
ormai giunte ad un punto di 
estrema acutezza. Per alcune 
di tali questioni indirizzi chia¬ 
ri erano stati formuiati nel¬ 
l'accordo tra 1 partiti e impe¬ 
gni precisi erano stati assunti 
dal governo con 1 rappre¬ 
sentanti della Federazione sin¬ 
dacale unitaria a conclusione 
dell’incontro del 12 settem¬ 
bre: il fatto che a tali im¬ 
pegni non siano seguite, in 
quasi tre mesi, proposte ade¬ 
guate e decisioni concrete, 
mentre si sono venute ag¬ 
gravando e si starmo avvici¬ 
nando a drammatiche sca¬ 
denze le condizioni di nume¬ 
rose imprese e di Interi set¬ 
tori industriali, va conside¬ 
rato come uno dei fondati 
motivi del malcontento e del- , 
la preoccupazione che si sono • 
espressi nelle recenti, forti 
agitazioni e manifestazioni 
sindacali unitarie ». 

« I sottoscritti interpellanti 
si riferiscono innanzitutto alle 
situazioni delia Montefibre e 
dellUnidal — oggetto da mesi 
di inconcludenti trattative —. 
ai problemi delle aziende ex 
Egam. dell'iuislder di Ba- i 
gnolL del centro di Gioia | 
Tauro e del settore siderur¬ 
gico nel suo complesso, e ai 
problemi del settore cantie¬ 
ristico. Tali situazioni di crisi 

— a cui altre se ne stanno 
aggiungendo, relative in par- i 
ticolar modo ad altre grandi 
imprese chimiche — richie¬ 
dono: 

a) rimmediata definizione 

— per 1 settori a cui l'accordo 
tra l sei partiti e la mozione 
votata in luglio dalla Camera 
del Depuuti hanno attribuito 
la precedenza, per ragioni di 
urgenza già allora general¬ 
mente riconosciute ~ di di¬ 
rettive programmatiche ca¬ 
pacci collocare qualsiasi in¬ 
tervento di eroergenm In una 
organica prospetUva di rior- 
ganlzmzlone e di sviluppo e 
di garantire In primo luogo 
il oonaolldamento e l'amplia¬ 
mento della basa produttiva e 
dell'occupazione del Mezzo- 
gioma Tali direttive debbono 


costituire una anticipazione 
del programmi finalizzati pre¬ 
visti dalla legge sulla ricon¬ 
versione industriale di cui oc¬ 
corre assicurare l'Immediata 
applicazione anche per la par¬ 
te relativa alla costituzione 
della Commissione centrale e 
delle Commissioni regionali 
per la mobilità della mano¬ 
dopera; 

-bj la definizione del pro¬ 
grammi di investimento delle 
partecipazioni statali per il 
1978: 

• c) la costituzione della Fi¬ 
nanziaria Eni cut vanno con¬ 
ferite al sensi dell’intesa tra 
1 sei partiti e del voto della 
Camera tutte le azioni Monte- 
dison in mano pubblica e che 
per ingiustificabili tergiversa¬ 
zioni e manovre ancora non 
è stata istituita e dotata del 
mezzi e del poteri neces-sarl. 
pur costituendo tale adempi¬ 
mento una condizione essen¬ 
ziale per qualsiasi ipotesi di 
riassetto della MontedLson e 
di programmazione dello svi¬ 
luppo dell'intero settore chi¬ 
mico ». 

« 1 sotto-scrittl interpellanti 
richiamano nello ste.sso tem¬ 
po il presidente del Consiglio 
alla necessità: 

1) di sottoporre al Parla¬ 
mento orientamenti precisi, 
ponendo fine al susseguirsi di 
discussioni infruttuose e di 
confuse indiscrezioni. In ma¬ 
teria di risanamento finan¬ 
ziario delle impre.se. e ciò 
anche in relazione all’aggra 
varsi di alcune situazioni e 
all’avvlclnarsl di .scadenze Im¬ 
prorogabili; 

2) di assumersi le proprie 
responsabilità in ordine alle 
nomine del presidenti di isti¬ 
tuti di credito e di altri enti 
rimaste finora bloccate con 
la conseguenza di aggravare 
uno stato di generale disa¬ 
gio nella viti, economica na¬ 
zionale ». 

« I sottoscritti interpellano 
infine il presidente del Con¬ 
siglio per conoscere le pro¬ 
poste conclusive del governo 
In ordine alle richieste del 
sindacati confederali del fer¬ 
rovieri ~ rimaste senza im¬ 
pegnative rispaste. nonostante 
l’acuirsi della grave vertenza 
— e alla .stipula di tutti I con¬ 
tratti per i pubblici dipen¬ 
denti rima.sti ancora in so 
speso nonostante l’Impegno 
assunto dal governo con 1 
rappresentanti della Federa¬ 
zione sindacale unitaria nel¬ 
l’Incontro del 12 settembre ». 

Viaggio 

"quartieri" e questi kebelé 
fanno in qualche modo pensa¬ 
re a soviet elementari o alle 
"sezioni" della rivoluzione 
francese. Una milizia popola¬ 
re è sorta a fianco dell'eser¬ 
cito. Gli studenti hanno par¬ 
tecipato e partecipano tutti al 
movimento di rinnovamento e 
di liberazione nazionale sia 
pure su posizioni diverse e 
qualche volta di aspro con¬ 
trasto e persino in aperto 
conflitto tra di loro. I lavo¬ 
ratori hanno costituito una or¬ 
ganizzazione sindacale nume¬ 
rosa e articolata in tutto il 
Paese. Lavora un comitato di 
coordinamento di cinque grup¬ 
pi marxisti che tende a co¬ 
stituire un partito unificato 
a difesa della rivoluzione etio¬ 
pica. Tutto questo illustra, 
mi pare, l’importanza del pro- 
cesso che scuote la società e- 
tiopica ». 

Tuttavia si tratta di un pro¬ 
cesso contraddittorio e inquie¬ 
tante. L’Etiopia attraversa u 
na fase drammatica come di¬ 
mostra la recente esecuzione 
del vice presidente del Derg 
-Atnafu .-^bate. 

« Ho constatato che i diri¬ 
genti etiopici non hanno nes¬ 
suna intenzione di minimiz¬ 
zare la gravità della situazio¬ 
ne generale, né il suo acutiz¬ 
zarsi di queste ultime setti - 
mane. La situazione è diffi¬ 
cile all'interno e .sui fronti, 
ma anche, e qwe.'ifo è gra¬ 
ve e doloroso, a causa dello 
.scontro con forze popolari che 
si richiamano agli ideali del¬ 
la liberazione nazionale e del 
socialismo come in Eritrea e 
nell'Ogaden ». 

II problema più acuto è co 
munque. in que.sto momento, 
quello delle nazionalità. Mi ri¬ 
ferisco alla lotta armata per 
l'indipendenza in corso da 17 
anni in Eritrea e alla guerra 
nell'Ogaden. 

« Qui si tratta di una que¬ 
stione a.s.solutamente diversa. 
Noi lo abbiamo detto con 
grande chiarezza ai nostri in¬ 
terlocutori e fn generale ci 
pare di essere stati compresi 
nel senso che si tratta di una 
questione oggettiva senza ri¬ 
solvere la quale non è possi¬ 
bile alcun rinnovamento ef¬ 
fettivo. Oggi gli stessi regimi 
arabi che l'avversavano pos¬ 
sono anche essere interessa¬ 
ti a stimolare il monmento 
eritreo, ma questo non foglie 
che si tratti di un movimento 
nazionale e popolare ». 

E per quanto riguarda la 
lotta in corso nell'Ogaden? 

« .Ad Addis Abeba si affer¬ 
ma che i cannoni di chi com¬ 
batte oggi intorno ad Harrar 
e Dire Dava sono quelli di un 
e.sercito regolare e non di 
guerriglieri. Questo però non 
toglie e lo abbiamo .sottoli¬ 
neato con forza, che le popo¬ 
lazioni dell’Ogaden siano so¬ 
male e quindi, .se vogliamo 
por fine pacificamente alla 
guerra, debbono essere rico 
nosciuti l'autonomia e l'auto 
governo di queste popolazioni. 
Tu però .sai anche che per 
noi è altra cosa porre oggi 
la questione di mutamenti di 
frontiere che significherebbe¬ 
ro rinne.sco rii immensi con 
fiati in ogni parte del conti¬ 
nente ». 

Non ti pare che queste po¬ 
sizioni rimettano in discussio¬ 
ne 1 rapporti positivi che da 
tempo abbiamo con 1 movi¬ 
menti eritrei e con 1 somali? 

. « Continueremo ad avere 
rapporti con gli eritrei. Pro¬ 
prio prima di porfire per Ad¬ 
dis Abeba io stesso ho visto i 


loro rappre.seiitanti. Le nostre 
posizioni non coiticidgno oggi 
per quanto riguarda II ^{giudi¬ 
zio 0 le speranze sulla rivo¬ 
luzione etiopica. Ma credo 
che sia nostro dovere interna- 
ziaimlista quello dì contribuire 
a ristabilire un contatto tra 
eritrei ed etiopici ». 

Anche con i somali abbiamo 
da molto tempo buoni rappor¬ 
ti di amicizia. 

€ Certo. Hai visto dal conni 
nicalo che abbiamo voluto 
sottolineare, noi c loro, come 
i nostri rapporti coiitimiìno ad 
essere di fraterna collabora¬ 
zione 0 debbano c.'-scrc man 
tenuti e sviliivvati ». 

Pensi che questa amicizia 
superer.'i la prov.i della si¬ 
tuazione drammatica che 11 
Corno d’.\frica attraversa? 

« Eravamo già amici dei .so 
mali e siamo tornati da Ma 
gadiscio con la roiirinzionc di 
esserlo come prima. .Abbiamo 
esposta le nostre po.sizìoni e 
ascoltato le loro. Abbiamo 
trovato gente disposta n ra 
gionare, inlrre.ssfifn a difen 
dere posizioni che considera 
giuste, ma a tener conto del 
la realtà nella sua roncretcz 
za. La frase del comunicato 
in cui .si dice che "anche po 
sizioni non identiche devono 
permettere un lavoro comune" 
non è .senza significato La 
ste.ssa lettera che Berlinguer 
ha inviato al compagno Siad 
Barre chiarisce, insieme alla 
nostra posizione, la nn.stra vo¬ 
lontà di impedire agli avveni¬ 
menti atlnali di mutare o smi¬ 
nuire VimjMrtanza che PCI c 
PSRS anribHt.scoHo ai rappor¬ 
ti bilaterali ». 

Quali conseguenze pensi pos¬ 
sa avere la rottura del patto 
di amicizia e coopcrazione con 
l’URSS? 

« Certo è cosa di cui ci ram¬ 
marichiamo e delta quale si 
rammaricano i .somali stessi. 
Era tuttavia evidente che una 
volta scoppiato il conflitto 1 
.somali non potessero avere 
consiglieri militari .sovietici. 
Non c'è stata tuttavia una 
rottura diplomatica anche se 
è in cor.so una polemica. Va 
infatli .sottolineato che a diri¬ 
gere l'ambasciata sovietica è 
rimasta il vecchio ambascia¬ 
tore per .sottolineare, a mio 
parere, che non si vuole ne 
drammatizzare l'incidente, né 
rendere irreparabile una .si¬ 
tuazione la cui drùinmaticità 
.sarebbe del re.sto ingenuo ne 
gare ». 

Un ponte 

portarsi, di reagire, degli u- 
perni comciiiili da ogni par¬ 
ie d'Italia in Piazra San Giu- 
\anni l’altra manina: quasi 
iin’ostenta/ione dell’Hfiiln di 
classe, contro i pericoli di la¬ 
cerazioni e di divisioni all'in- 
icrno dello stesso movìmcnlo 
operaio. Naturalmente sap¬ 
piamo die questa unità • sì 
compone » di molte differen¬ 
ze politidie e ideologiche. Ma 
la tensione era chiaramente 
ri\olta a risolverle nel senso 
di un approccio ai proliicmt, 
dove il niniiiento delFunilìca- 
rione si presentava decisamen¬ 
te dominante. Si deve questo 
alla dialettica delle singole po- 
sirionì polilìrlie e ideologiche 
presenti nella classe operaia, 
e in conseguenza delle loro in¬ 
terne caratteristiche, oppure 
all'esperienza politica comples¬ 
sità, die la da-tsc operaia 
compie in quanto classe nel 
rapporto di produzione c nel¬ 
la «orìi-là? Come clic sia. è 
un fatto clic la ricomposizione 
di classe, alla quale il 2 di- 
renilire ci ha nies'O davanti, 
travalica i confini delF.iweni- 
mento sindacale per assumere 
una connotazione politica, con 
mi non ai può non fare i 
conti. 

Ma il discorso su quella 
«traila può andare niidto più 
avanti. La manifestazione dei 
nirtaimcccanici ha rappresen¬ 
tato al tempo «tc««o un for- 
itiidaliilc lenlalivo di ricom- 
ftosizinne politica di una mas¬ 
sa sociale differenziala. Con 
l'evidenza inconlcslabilc di 
un esperimento srientifico, la 
piazza operaia inglobava in 
sé non solo le rappresentanze 
delle piò diverse categorie la¬ 
voratrici. ma andic settori co¬ 
spicui di quella parte della 
società (disoccupati, giovani, 
studenti, donne), che nei mesi 
passati, in conseguenza di pro¬ 
cessi profondamente disgre¬ 
gativi e del profilar»! di ol- 
lidie politiche c ideologiche 
deformanti, sembrava essersi 
collocata in atteggiamento di 
•cparazione. persino . conflil- 
liiale o addirittura antagoni¬ 
stica. nei confronti della cIm* 
se operaia. In questo senso, 
non solo non siamo piò al '73, 
quando la rla*«e operaia coit- 
fliisse la soa battaglia sostan¬ 
zialmente i«olaia. ma neanche 
al ’68. quando tra clas«< ope¬ 
raia e movimento studente¬ 
sco vi fu un rapporto molta 
8 o«ienulo. molto importante, 
ma sovente scaduto in ideo¬ 
logia. Non voglio dire, per 
rarità, che tutte le difficohà 
siano «late «nperale. Ma è •!- 
Irellanlo evidente che un pofs- 
te è «lato lancialo: ' questa 
nianife»iazione ha voluto an¬ 
che dire rhe gli operai non 
•ono indifferenti, rhe Fegof- ' 
«mo operaio è egoismo verso 
il padrone, non é mai tt.ito 
e non è egoi«mo verso gli al¬ 
tri «trati oppre««i. .Alla molti¬ 
tudine di giovani che era den¬ 
tro i cortei e nella piazza 
que«lo dovrebbe aprire la pro¬ 
spettiva di una battaglia 
litlra. che ronn«ea t anche il 
«apnee della speranza e F 
orizzonte dì nna strategia di 
lotta ' fe di polrm:;» se al 
vuole) ancorala ai movimeMl 
di nna granile forza, cAe è 
senza debolezze ma g n cà o 
senza complessi nei conframpi 
del potere. __ . 
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Fra ijpaesi ostili alla iniziativa;di Sadat - ^ 

Seconda giornata di diipttjto 
al «vertice» àrabo di Tripoii 

Differenze fra Sìria da un Iato e Irak e Libia dalFaltro — L’Egitto accétta 
la conferenza proposta da Waldheim airONU ~ Carter presto al Cairo? 


r colloqui 
tra PCI 
e delegazione 
siriana 
del BAAS 


ROMA — Su Invito del PCI 
è stata in Italia dal 28 no¬ 
vembre al 1. dicembre una 
delegazione del Partito Baas 
arabo socialista (Repubblica 
araba di Siria), composta dai 
compagni George Saddikni, 
membro della direzione na¬ 
zionale del Partito Baas, Mo- 
hammcd Kalifa. membro del¬ 
la direzione dell’organizzazio¬ 
ne unificata palestinese, Fais 
Nouri, membro candidato del¬ 
la direzione regionale siriana 
del Baas, Faruk Al Shara, 
ambasciatore della Repubbli¬ 
ca araba siriana in Roma, 
Mohammed Abbas, segretario 
dell'ufficio regionale degli stu¬ 
denti, Majed Brejawl, del se¬ 
gretariato dell’ufficio cultu¬ 
rale del Baas. 

La delegazione del Partito 
Baas arabo socialista ha avu¬ 
to colloqui con una delega¬ 
zione del PCI formata dai 
compagni: Lue:. Pavolini, del¬ 
la segreteria. Paolo Clofi del 
Comitato centrale e segreta¬ 
rio della Federazione romana, 
Antonio Rubbl, del Comitato 
centrale e vice responsabile 
della sezione esteri. Remo 
Salati, della sezione esteri, e 
Giancarlo Lannutti, responsa¬ 
bile del servizio esteri del- 
YUnità. 

Durante 1 colloqui, svoltisi 
in un’atmosfera cordiale ed 
amichevole, le due delega¬ 
zioni hanno proceduto ad un 
ampio scambio di Informa¬ 
zioni c di opinioni sulla si¬ 
tuazione dei rispettivi paesi 
e sulla situazione internazio¬ 
nale. con particolare riferi¬ 
mento alla situazione medio- 
orientale. 

Le due delegazioni hanno 
espresso le rispettive valu¬ 
tazioni sugli ultimi avveni¬ 
menti nel Medio Oriente e 
sul possibili risultati di essi. 

A conclusione esse hanno 
ribadito il convincimento del 
loro partiti della necessità di 
riunire la conferenza di Gi¬ 
nevra, quale sede unica e 
adatta per una regolamenta¬ 
zione globale del conflitto me¬ 
diorientale e per giungere ad 
Una pace giusta e durevole, 
con la partecipazione di tutte 
le parti interessate, compresi 
1 legittimi rappresentanti del 
popolo arabo palestinese. 

Il ' PCI e il Partito Baas 
arabo socialista continueran¬ 
no a sviluppare 1 rapporti 
di collaborazione e di scambi 
di esperienze e a sostenere 
ogni iniziativa tendente ad 
approfondire le relazioni tra 
l'Italia e la Siria, nel reci¬ 
proco interesse dei due po¬ 
poli e dei due paesi. 


Arrestati 
in Sudafrica 
tredici 

esponenti neri 

JOHANNESBURG — Almeno 
tredici africani, tra cui un 
fratello, un cugino e alcuni 
amici di Steve Blko. il diri¬ 
gente nero morto recente¬ 
mente in prigione, sarebbero 
stati arrestati dalla polizia 
nella città africana di So- 
weto. 

Gli arresti, avvenuti in coin¬ 
cidenza con la fine dell’in¬ 
chiesta giudiziaria pubblica 
sulle cause della morte di 
Biko. sembrano volti a pre- 
%'enire una riorganizzazione 
dei partigiani della « Coscien- 
ta nera ». - .. 

Tra le persone arrestate. 
Khaya Blko, fratello di Ste¬ 
ve; Solomon Biko, suo cugi¬ 
no: e Mandla Kopo. Mike 


TRIPOLI — Dopo una seduta 
notturna protrattasi per molte 
ore, i partecipanti al c vertice 
del rifiuto >, nella capitale 
libica, sono tornati a riunirsi 
ieri mattina, in quella che 
dovrebbe essere la giornata 
conclusiva dei lavori. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo, tut¬ 
tavia, la riunione non è an¬ 
cora terminata e non è quindi 
possibile dare indicazioni con¬ 
crete sulle conclusioni del 
« vertice ». 

Quel die si può però dire 
fin d'ora è che l’atteggia¬ 
mento manifestatosi nel corso 
delle discussioni è meno uni¬ 
voco di quanto la convoca¬ 
zione del vertice aveva la¬ 
sciato supporre a molti os¬ 
servatori. In altri termini, 
uniti nel dire « no » aH’inl- 
ziativa di Sadat, i convenuti 
a Tripoli sembrano meno uni¬ 
ti nella valutazione delle con¬ 
seguenze die da quel c no > 
si devono trarre. Si è dunque 
ripetuta una divisione in due 
schieramenti, con da una par¬ 
te la Siria e Yasser Arafat, 
che non respingono la trat¬ 
tativa politica per una solu¬ 
zione negoziata del conflitto 
mediorientale, e dall’altra 1’ 
Irak, la Libia, le organizza¬ 
zioni palestinesi del < fronte 
del rifiuto > e, in misura me¬ 
no netta, l’Algeria e lo Yemen 
del Sud che si pronunciano 
contro le ipotesi di soluzione 
negoziata. 

In mancanza di comunicati 
ufficiali, le indiscrezioni di 
varia fonte riferiscono che il 
presidente siriano Assad ha 
ascoltato con grande atten¬ 
zione i discorsi di Gheddafi, 
di Arafat e di altri dirigenti 
palestinesi, i quali sono ap¬ 
parsi concordi soltanto nd 
giudicare severamente il ge¬ 
sto di Sadat e nel proporre 
il boicottaggio economico del¬ 
l'Egitto (boicottaggio che pe¬ 
raltro. rilevavamo ieri, non 
darebbe i frutti auspicati, 
grazio all’afflusso in Egitto 
dei petrodollari dell’Arabia 
Saudita e dei Paesi del Gol¬ 
fo); ma lo stesso Assad ha 
riaffermato la sua volontà di 
perseguire una soluzione di 
paco, purché basata sul ritiro 
delle truppe israeliane da tut¬ 
ti i territori arabi occupati 
nel 15G7 e sulla realizzazione 
del diritto dei palestinesi ad 
edificare un loro Stato. Ed 
è evidentemente non privo di 
significato che proprio in que- 
.sti giorni sia stato rinnovato 
il mandato ai c caschi blu > 
dell’ONU stanziati sul Golan 
in forza deU’accordo di disim¬ 
pegno siro-israeliano del mag¬ 
gio 1974. 

Un elemento al ' quale gli 
osservatori guardano con no¬ 
tevole interesse è il tentativo 
di riconciliazione fra i regimi 
baasisti di Damasco e di Ba¬ 
ghdad che, secondo indiscre¬ 
zioni. sarebbe stato messo in 
alto a margine della confe¬ 
renza. In proposito c'è chi si 
mantiene piuttosto scettico, 
data la aspra polemica (spes¬ 
so intessuta di attentati terro¬ 
ristici) che tuttora divide i 
due Paesi. 

L’Egitto intanto continua a 
portare avanti la .sua iniziati¬ 
va, nella prospettiva dell’in¬ 
contro del Cairo del 13 o 14 
dicembre, che allo stato vede 
la partecipazione solo dello 
stesso Egitto, di Israele e dei 
rappresentanti del presidente 
americano Carter e del segre¬ 
tario deirONU Waldheim. E- 
videtitemento. l’elemento del- 
l’i.solamento dagli altri Paesi 
«del fronte » (Giordania e 
Libano si sono dissociati dal¬ 
l’iniziativa, anche se c’è chi 
pensa che le divisioni fra i 
Paesi «del no » potrebbero 
portare a dei 'ripensamenti) 
si fa sentire; ed è in questo 
ambito che va visto l’annun¬ 
cio ufficiale diramato ieri 
circa l’accettazione da parte 
del Cairo della proposta di 
Waldheim per la convocazio- 
ne di una successiva riunione 


Jordaan. Junior Tsbekena. al vertice — sempre prepara 


amici della famiglia Biko; 
nonché N. Molope, vicepresi¬ 
dente del Comitato d'azione 
dei professori di Soweto; 
Ishmael Mkhabela. vicepresi¬ 
dente del Comitato d'azione 
di Soweto; due pastori angli¬ 
cani. Jeff Moselane e Ste¬ 
phen Mashikane; e Lucas 
Ngakane, segretario del co¬ 
mitato dei professori. ' 

II Comitato d’azione di So¬ 
weto. creato tre settimane fa 
dopo rinterdizione di 18 or. 
ganizzazioni anti-oparf/ieid, 
appare il bersaglio principale 
di questa nuova serie di ar- 
restL 



toria di GincvTa — alle Na¬ 
zioni Unite. Come si sa. a 
questa proposta aveva già a- 
derito la Giordania, mentre 
si è pronunciato contro I- 
sraelo; l'adesione egiziana 
può dunque rispondere anche 
ad una esigenza di «differen¬ 
ziazione > dalle posizioni e 
dalle iniziative di Tel .Aviv. 

Continuano a circolare, sul¬ 
la stampa della regione, in¬ 
discrezioni e rivelazioni sul 
colloqui egizio-israeliani. L’ 
altra sera, ad esempio, la 
televisione israeliana ha af¬ 
fermato che II (3airo e Tel 
.Aviv sono comunque d’accor¬ 
do di portare avanti «nego¬ 
ziati segreti », quale che sia 
la sorte delle iniziative pub¬ 
bliche e multilaterali che 
stanno adottando ed hanno 
fin d’ora concluso un accor¬ 
do per evitare ogni rischio di 
scoppio «accidentale > di una 
nuova guerra. Dal canto suo 
il quotidiano del (^iro Al A- 
khbar ha citato ieri un «pia¬ 
no dì paco attribuito al go- 
v'emo Begin che costituireb¬ 
be, da parte israeliana, la ba¬ 
se di discussione negli incon¬ 
tri del Cairo; e questo piano 
non prevede nulla sulla Ci- 


sgiordania, su Gaza c sul di- ' mettendo a " punto un suo 
ritti dei palestinesi. Il piano ‘ « piano globale » da contrap- 
prevederebbe infatti il ritiro porre a quello citato. 


totale ' dal Sinai in cambio 
della rinuncia egiziana all’uso 
della forza; un ritiro parziale 
dal Golan; raffidamento al¬ 
l’Arabia Saudita dell’ammi¬ 
nistrazione dei luoghi santi 
islamici a Gerusalemme. 
Sempre secondo AI Akhbar; 
il governo egiziano starebbe 


Delegazione PCI 
al congresso 
del MPLA 


ROMA — I compagni Paolo 
Bufalini, membro della Di¬ 
rezione e della Segreteria del 
PCI e Romano Ledda, mem¬ 
bro del CC hanno lasciato 
Roma ieri sera per l’Angola. 
Essi rapreseranno il PCI al 
Congresso di fondazione del 
partito che l’MPLA (Movi¬ 
mento Popolare per la Libe¬ 
razione deH’Angola) terrà in 
Luanda dal 4 al 10 dicembre. 


' Come si vede, al di là delle 
parole e delle dichiarazioni 
di intenzioni, .quello che resta 
il nodo centrale del problema' 
è il problema ■ palestinese, ‘ 
come dimostra del resto effi- 
cacemctite la risoluzione vo¬ 
tata venerdì sera dall’assem- 
blca generale dcll’ONU e che 
ribadisce i diritti dei pale.sti- 
nesi e la rappresentatività 
deirOLP. 

Sadat in ogni caso continua ! 
a puntare .sulla carta dell’ap- j 
poggio americano, malgrado 
le esitazioni e gli interrogati¬ 
vi USA dei giorni scorsi. Ieri 
un giornale jugoslavo ha par¬ 
lato di un |K)ssibilc viaggio 
« a breve scadenza > ,del pre¬ 
sidente Carter in Egitto; la 
cosa è stata data come 
« probabile » da fonti egiziane ! 
al Cairo, ma non è stata og¬ 
getto di alcun commento uf¬ 
ficiale od ufficioso. E’ invece 
certo che il premier israelia¬ 
no Begin incontrerà mercole¬ 
dì a Bruxelles il segretario di 
Stato Cyrus Vance. 



. . Colpo di scena in Bolivia 

r \ . 

Il generale Banzer; 

^ preannuncia il ritirò 
^ dalla vita politica 

, Non si presenterà candidato alla presidenza - Con- 
/ trollerà però le elezioni del luglio dell'anno ||>rossÌmo 


TRIPOLI — Le delegazioni arabe durante la • riunione 


Dopo le esecuzioni dell'isola inglese di Bermuda 


Tre morti nei tumulti di Hamilton? 


HAMILTON — Dopo le vio¬ 
lente manifestazioni di pro- 
te.sta per rimplccagione — av¬ 
venuta ah'alba di venerdì nel 
carcere di Casemates — dei 
due militanti neri Larry Tac- 
klyn ed Ersklne Burrows 
(quest’ultimo accusato di 
avere uccìso, nel 1973. il go¬ 
vernatore inglese Sir Richard 
Sharples ed il suo aiutante). 
Il coprifuoco è tuttora in vi¬ 
gore neH’isoia atlantica di 


Bermuda, colonia britannica 
dal 1684. 

I danni caasatl dal tumul¬ 
ti — la popolazione nera si 
è riversata per le vie di Ha¬ 
milton allorché, ha appreso 
che Tacklyn e Burrows, per 
la salvezza del quali si era 
battuto il Partito laburista 
(che detiene 15 dei 40 seg¬ 
gi del Parlamento), sarebbero 
stati uccisi — .sono ingenti 
soprattutto nella zona com¬ 


merciale ed ascenderebbero a 
milioni di dollari. 

Fra gli edifici danneggiati 
è la sede del settimanale 
Bermuda Sun, mentre un 
grosso incendio (che non 
.sembra tuttavia In relazione 
con i disordini) è scoppiato 
al quinto piano dell’Hotel 
« Southampton Prlncess »). 
Secondo alcune fonti, tre di¬ 
mostranti sarebbero stati uc¬ 
cisi dalla polizia. 


LA PAZ — Il generale Hugo 
Banzer ha Inaspettatamente 
annunciato in un discorso pro¬ 
nunciato giovedì sera alla TV 
boliviana la sua intenzione 
« categorica » di ritirarsi en¬ 
tro otto mesi dalla vita poli¬ 
tica. In Bolivia, per la prima 
volta dal 1966, si terranno 
le elezioni presidenziali il 9 
luglio del 1978. Banzer, due 
settimane fa, aveva già chie¬ 
sto di passare nella riserva 
delle forze armate e questa 
decisione era stata general¬ 
mente Interpretata come un 
primo pas.so per porre la pro¬ 
pria candidatura alla mas¬ 
sima carica dello Stato (che 
non può essere ricoperta da 
un militare in servizio attivo). 
• Giovedì sera, però, è venuto 
il « colpo di scena ». che ha 
sorpreso tutti gli osservatori 
politici. Sarà comunque Io 
stesso generale Banzer. pri¬ 
ma dì la.sciare la presidenza 
al suo successore eletto, che 
presiederà allo svolgimento 
della con-sultazione e ciò su¬ 
scita non poche inquietudini, 
delle quali si .sono fatti por¬ 
tavoce anche alcuni alti e.spo- 
nentl militari della riserva. 

Banzer è al potere In Bo¬ 
livia dal 1971 (anno in cui 
successe alla Giunta militare 
che aveva destituito il ' pre¬ 
sidente progressista generale 
Juan José Torres, il quale 
venne successivamente ucciso 
a Buenos Aires, dove viveva 
In esilio, da « sconosciuti ») : 


per tre anni ha governato la 
Bolivia con l’appoggio del 
Movimento nazionalista rivo¬ 
luzionario e della Falange so¬ 
cialista. poi. dal 1974, senza 
la collaborazione di forze po¬ 
litiche. Nei mesi scorsi. 11 
generale aveva preannuncia¬ 
to le elezioni per 11 1080; 
quindi le ha anticipate per 
l’anno prossimo - giudicando 
la situazione « ormai matu¬ 
ra ». • > 


Visita 

in Cambogia 
del vice-premier 
cinese 


PECHINO — 11 vice primo 
ministro Chen Yung-Kuel, 
membro dell'ufficio politico 
del Partito comunista cinese, 
è partito ieri da Pechino per 
una visita ufficiale in Cam¬ 
bogia: nel dame l’annuncio 
l’agenzia « Nuova Cina » non 
fornisce altri particolari, ma 
è presumibile che la visita 
avvenga in restituzione di 
quella compiuta a Pechino 
nel settembre scorso dal ca¬ 
po del Partito comunista e 
del governo cambogiani Poi 
Pot. 
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Illustrato dalló'commissione consiliare ..; Per difendere le valvole del gas metoM 


Domani il pres^ 

Iter traffico e trasporti 

Previsto Tallargamento della «zona blu e e altri 10 km. ^ ^ - i ^ 

di corsie preferenziali - Consultazione con i quartieri La Snam intende chiudere Terogazione 


^importanza del voto dì domenica 

- - * 

L’elezione dei distretti 
una svolta per la scuola 

:i ■ ' *. ■ .*-1 ,7 .•* • • •» r .. .• 


L'1M2 dicembre si vo¬ 
ta per il rinnovo dei con¬ 
sigli di Circolo e di Isti¬ 
tuto e per eleggere ex 
novo i consigli di Di¬ 
stretto ed il Consiglio 
Scolastico Provinciale. La 
elezione dei consigli di 
classe ed interclasse, svol¬ 
tesi in novembre, hanno 
registrato una buona par¬ 
tecipazione dei genitori, se 
si esclude la media supe¬ 
riore, dove peraltro era 
prevedibile perché, oltre 
ella delega del genitori 
nel confronti del figli, pe¬ 
sa una situazione di e- 
strema difficoltà, di di¬ 
sgregazione, spesso di ve¬ 
ro e proprio sfascio che 
generano sfiducia e spo¬ 
stano l’attenzione sull’ur- 
genza drammatica della ri¬ 
forma, Quello che colpisce, 
ad una settimana dal vo¬ 
to — che anche nella no¬ 
stra provincia Interessa 
migliaia di persone — è 
la scarsa attenzione degli 
organi di informazione, lo 
scarto che si percepisce 
tra chi è impegnato in 
questo confronto elettora¬ 
le. e sono in molti: stu¬ 
denti, genitori, insegnan¬ 
ti non docenti che in que¬ 
sti giorni dopo la presen¬ 
tazione delie liste, sono 
Impegnati in assemblee, 
dilettiti, discussioni e T 
opinione pubblica più in 
generale. 

Emerge un dato inconte¬ 
stabile ed è quello che 
fino a questo momento 
tutto è rimasto nell’ambi¬ 
to delia scuola, degli <(ad- 
dettl al lavori», del ge¬ 
nitori più interessati. Un 
clima diverso da quello di 
tre anni fa, Indubbiamen¬ 
te. nonostante che fra una 
settimana si eleggano per 
la prima volta 1 consi¬ 
gli di Distretto, organi¬ 
smi nuovi per la signifi¬ 
cativa presenza sociale ed 
istituzionale che è previ¬ 
sta al loro interno (mon¬ 
do del lavoro. Enti locali 
ecc.). organismi che pos¬ 
sono porre fine aU’isola- 
mento, alla condizione di 
« corpo separato » della 
scuola che non è venuta 
meno in questi anni. 

Questi tre anni sono sta¬ 
ti difficili per tutti, geni¬ 
tori, studenti, insegnanti; 
più facili probabilmente 
• per un ministro che con 
> continue circolari ha ten- 
- tato di rendere faticoso o 
' di bloccare o di ridurre a 
funzioni puramente ammi¬ 
nistrative 11 ruolo degji 
organi collegiali, di intral¬ 
ciare e frantumare il mo¬ 
vimento di rinnovamento 
della scuola. E’ successo 
anche a Firenze, che su 
. questo terreno vantava e- 
soerienze importanti di 
rinnovamento culturale, 
pedagogico, didattico, fio¬ 
rite negli anni sessanta, 
^sta citare la scuola di 
Barbiana. don Milani e' 
tutto quello che a ciò è 
seguito a livello dei qtiar- 
tieri; i dopo-scuola e le 
scuole serali popolari, il 
; vivace dibattito di massa 
suH’eduoazione, sul pro- 
' cessi formativi, llanalisl e 
< la denuncia di una scuo¬ 
la non solo selezionatrice 
e classista ma monocor¬ 
de. costrittiva. Incapace di 
tncidne e far sviluppare 
tutti gli aspetti della per¬ 
sonalità umana. 

Su im « humus » poli¬ 
tico e culturale che riuni¬ 
ficava vari orientamenti 
Ideologici era cresciuto un 
movimento, si erano for¬ 
mate istanze e concezioni 
dell? scuola che vissero 
nella campagna elettorale 
di tre anni fa ed hanno 
cercato concretezza e rea¬ 
lizzazione airintemo della 
scuola. Se questo è stato 
possibile saio raramente 
f motivi aono molti; ci li¬ 
mitiamo a citarne due. a 
nostro avviso, fondamen¬ 
tali: rostilltà del Ministro 
Malfatti e l’abbandono in 
questi anni da parte go- 
vematlva di ogni ipotesi 
À riforma; la fragilità di 
un movimento variegato, 
multiforme, venato talvol¬ 
ta di «altemativismo» 
che mal si conciliava 
con l'esigenza di im con¬ 
fronto continuo e minuzio¬ 
so con I meccanismi isti¬ 
tuzionali e burocratici. DI 
questo oggi dobbiamo es¬ 
sere consapevoli come non 
può essere sottovalutata 
rcsperien» preziosa di 
crescita democratica e 
enltuzala die qiaasU tre 
anni bamw MgcMoabo in 
primo luofo par cM U ha 


BOB è ptft 


' smi sconosciuti ed intoc¬ 
cabili, da subire o da re¬ 
spingere, ma può essere 
cambiata con l’impegno 
di tutti dentro e fuori di 
essa. Infatti le esperien¬ 
ze più significative in que¬ 
sti anni in una realtà co¬ 
me quella fiorentina che 
non è stata immobile (dal¬ 
l’inserimento ■ degli han¬ 
dicappati alle battaglie, al¬ 
cune anche vinte, per il 
tempo pieno) sono quelle 
dove l’unità di Intenti ha 
prevalso sulle contrappo¬ 
sizioni ideologiche, sono 
quelle dove si è cercato 
un rapporto con l’ente lo¬ 
cale, il quartiere, il mon¬ 
do del lavoro. 

Da qui derivava il sen¬ 
so della nostra proposta 
di liste unitarie che si con¬ 
cretizza in moltissimi cir¬ 
coli ed istituti, ma non 
si è tradotta a livello dei 
distretti e del Consiglio 
scolastico Provinciale. ■ - 

Non di meno In questi 
giorni abbiamo visto cre¬ 
scere l’attenzione e l’ag¬ 
gregazione intorno a liste 
e programmi - ancora in 
maniera discontinua ma 
significativa. Alcune espe¬ 
rienze interessanti: il con¬ 
vegno di alcune scuole del 
distretto 20 (centro citta¬ 
dino) da cui è scaturita 
una lista distrettuale, il ' 
convegno del quartieri 4-5- 
6 protrattosi per più gior¬ 
ni sembrano dimostrare 
che molte sono ancora le 
forze disponibili ad impe¬ 
gnarsi per rinnovare la 
scuola. Per questo 1 di¬ 
stretti ci sembrano, in 
questo prospettiva, organi¬ 
smi fondamentali se vi¬ 
sti come momento di coor¬ 
dinamento delle forze che 
operano nel mondo della 
scuola.- Una risposta in 
questa direzione è venuta 
dai convegni sul distretti 
che molti enti locali del¬ 
la nostra provincia han¬ 
no già organizzato. Infat-* 
ti, se il rinnovamento del¬ 
la scuola passa attraver¬ 
so un rapporto costante , > 
tra questa e il contesto • . 
socio-economico come sem¬ 
brano prevedere gli stes¬ 
si decreti delegati e la re¬ 
cente « 1517 ». un contri¬ 
buto fondamentale può ve¬ 
nire dalla nuova dimen¬ 
sione istituzionale che de¬ 
riva agli enti locali dalla 
' legge « 382 ». » 

Lo stesso può avvenire 
con risiituzione del con¬ 
sorzi socio-sanitari e so¬ 
prattutto con rattribuzlo- 
ne dei poteri ai consigli di 
. circoscrizione con l’avvio 
: del processo di delega nel¬ 
la città di Firenze. Sono 
questi nuovi livelli di par¬ 
tecipazione e di gestione 
(distretti, quartieri, con¬ 
sorzi) che stanno modi- 
! ficando il modo di essere 
.. dello stato e dilatando gli 
'spazi di democrazia reale. 
Nuovi terreni di confron¬ 
to e di iniziative politica 
e Istituzionale si delinea¬ 
no anche per le forze del 
rinnovamento nella seno- : 
la; ciò significa possibi¬ 
lità nuove, più etmerete, 

. ma anche problemi più 
complessi da risolvere. 

Db qui, anche, il clima 
diverso di queste elezioni 
rispetto a tre anni fa: me-. , 
no illusioni forse, meno 
entusiasmo, ma molta più ' 
consapevolezza critica, 
molte cose sono cambia¬ 
te dentro la scuola e fuo¬ 
ri di essa: grandi proces¬ 
si di rinnovamento socia¬ 
le. culturale e politico so¬ 
no andati avanti; un con¬ 
tributo importante In que¬ 
sto senso è venuto anche 
flai risultati deBe elezioni 
scolastiche di tre anni fa . 
dalla presenza e dall’inl- 
riativa democratica di ge¬ 
nitori. studenti, insegnan¬ 
ti in questo periodo. La 
consapevulesm di chi og- 
gi è impegnato la questo 
nuovo confronto elettora- 
le. di chi sarà eletto di 
quante forze sociali, poli¬ 
tiche istituzioaaU contri¬ 
buiranno alla costruzione 
del nuovi organismi di go- 
verno della scuola deve . 
essere questa: nulla può 
cambiare durevolmente 
nel paese se non si rin¬ 
nova nel profondo la 
scuòla. 

Per far questo occorre 
un graunde Impegno poli¬ 
tico, culturale; civile: que¬ 
sto cMediaino a tutti co¬ 
loro che d O B Mn l c a pros¬ 
sima M nCheranno aPe 
ama,- 

Katia Rranci 


L’amministrazione comuna¬ 
le Interverrà sul traffico e 
sul sistema del trasporti cit¬ 
tadini con un programma a 
breve termine che prevede 
nuove corsie preferenziali e 
rallargaraento della « Zona 
Blu ». 

Proposte in tal .senso, sono 
state illustrate alla commis¬ 
sione consiliare per il traffi¬ 
co dall’assessore Mauro Sbor- 
doni che le ha presentate a 
nome della Giunta. 

In particolare — come di¬ 
cevamo — oltre all’allarga¬ 
mento della « Zona Blu », so¬ 
no stati presi in esame i pro¬ 
getti relativi alla creazione 
di un sistema di corsie e di 
percorsi preferenziali, riserva¬ 
ti al trasporto pubblico, che 
dovrebbe svilupparsi per un 
totale di ben 10 chilometri. 

La commissione ha conve¬ 
nuto sulla necessità e sulla 
urgenza che su questi proget¬ 
ti si apra un’ampia consul¬ 
tazione con i consigli di quar¬ 
tiere, le organizzazioni sinda¬ 
cali e di categoria. La Com¬ 
missione ha ritenuto anche 
opportuno di procedere, in 
tempi brevi, ad un vasto di¬ 
battito In Consiglio comuna¬ 
le per inquadrare questi prov¬ 
vedimenti in una prospetti¬ 
va di plano fondata su una 
visione complessiva del pro¬ 
blemi del traffico 


Domani 1 lavoratori della 
Glnori - Pozzi di Sesto Fio¬ 
rentino presidieranno le val¬ 
vole dell’erogazione del gas 
metano. Ancora una volta, 
dunque la minaccia della chiu- 
.sura delle attività produtti¬ 
ve incombe sulle maestranze 
di tutto il gruppo dopo che 
la SNAM ha deciso di non 
concedere il gas metano alla 
Ginori debitrice di circa 30 
miliardi I tecnici della SNAM 
si presenteranno di nuovo do¬ 
mani alle valvole ma tro¬ 
veranno 1 lavoratori pronti a 
difendere l’unità produttiva. 
La decisione è stata a.ssunta 
dalle organizzazioni sindacali 
che proprio ieri si sono incon¬ 
trate con il sindaco di Sesto, 
compagno Marini. 

Lo stesso sindaco ha avu¬ 
to una riunione con i capi¬ 
gruppo consiliari ed insieme 
hanno inviato telegrammi ai 
ministri delle partecipazioni 
statali, del lavoro e del bi¬ 
lancio. La SNAM è giunta a 
questa drastica decisione do¬ 
po aver cercato ripetutamen¬ 
te di avere garanzie dalla Gi- 
nori-Pozzi, sul pagamento del 
debiti e anche delle mensilità 
correnti che ammontano a cir¬ 
ca 400 milioni. Se la chiusura 
dell’erogazione del gas sarà 
ancora una volta Impedita, 
ciò non toglie che la Glnori- 


Pozzi si è resa responsabile 
di gravi inadempienze dimo¬ 
strando chiaramente un disin¬ 
teresse verso le unità produt¬ 
tive di tutto il gruppo. ' ■ 
SINDACATI — Lunedi alle 
ore 9 presso la SMS di Rlfre- 
di avrà luogo la riunione del 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione regionale unitaria al¬ 
largato ai consigli di zona per 
discutere 11 seguente ordine 
del giorno: situazione econo¬ 
mica e sindacale prospettive 
del movimento, processo uni¬ 
tario. (rei. Gianfranco Ra¬ 
strelli, segretario generale 
CGIL Toscana) ; iniziative del 
sindacato sul problemi dell’or¬ 
dine democratico (relatore 
Paolo Quadretti, segretario 
generale CISL To.scana). Il 
comitato direttivo sarà inol¬ 
tre chiamato a discutere e 
ad approvare il documento 
regionale sulle attività produt¬ 
tive. 

• DOMANI COMITATO 
REGIONALE PCI 
SI rluntice domani lunedi alle 
9,30 II comitato regionale del PCI 
allargato al compagni Impegnali 
nelle amministrazioni locali ed al¬ 
la regione. All'ordine del giorno 
« la gravili della situazione ilnan- 
ziarla del comuni • delle provin- 
eie, riniziativa unitaria del par¬ 
tito per la elaborazione del bilenct 
1978 >. Relatore aori II compagno 
Luciano LutvardI. 


Discussione sul ruolo delle assemblee di quartiere 


Il mercato rionale di Gavinana 
e le decisioni del «consiglio» 

Un documento dopo fa scelta deirubrcazione delle bancarelle - Fon¬ 
damentale il parere dei cittadini e delle assòciazioni democratiche 


« Il consiglio di quartiere 
ha rifiutato e rifiuta la poli¬ 
tica della non-azione, di rin- 
vio delle decisioni in presen¬ 
za di interessi contrastanti » 
si legge in un documento 
approvato dal consiglio nu¬ 
mero due (Gavinana, Sorga¬ 
ne) dopo la vicenda dell’ubi¬ 
cazione del mercatino rionale 
V ambulante. Il problema della 
- localizzazione delie bancarelle 
(la scelta definitiva è caduta 
su piazza Francia, prolunga¬ 
mento via Unione Sovietica) 
ha sollecitato numerose di¬ 
scussioni sul ruolo delle- as¬ 
semblee pubbliche nel pro¬ 
cesso decisionale del consigli. 

Le assemblee popolari in¬ 
dette dal consiglio di quar¬ 
tiere — si legge ancora nella 
nota —. sono uno strumento 
fondamentale per conoscere 
gli orientamenti e le proposte 
dei cittadini sui problemi di 
interesse generale. Lo stesso 
p^o politico viene attribuito 
ai pareri espressi dalle asso¬ 
ciazioni di categoria dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche. Le 
tre componenti — assemblee 
associazioni e consiglio di 
quartiere — sono tutte essen¬ 
ziali nel determinare le deci¬ 
sioni. La decisione finale 
spetta istituzionalmente al 
solo Consiglio di quartiere 
nei limiti fissati dal regola¬ 
mento comunale. Il consiglio 
non può quindi sottrarsi al 
necessario ruolo di arbitro 
quando le diverse componen¬ 
ti esprìmono pareri contra¬ 
stanti o legati a particolari 
interessi di categoria o di 
gruppi di cittadini. - • - - 

Per la scelta dell’ubicazione 
del mercatino sono state 
condotte consultazioni con le 
f^ategorie degli ambulanti, dei 
commercianti e della grande 
distribuzione, con i vari as- 
. sessorati del comune. Nume- 
. rose sono state le assemblee 
pubbliche con gli abitanti. I 
• risultati sono stati portati a 
conoscenza della popolazione. 
Su questa base è avvenuta la 
decisione del consiglio che ha 
esercitato la necessaria me¬ 
diazione tra interessi assai 
contrastanti. Il motivo del 
contrasto nim riguardava, a 
gludisio del consiglio, l’istitu¬ 
zione del mercatino, ma la 
sua ubicazione. 

L’unica decisione che appa¬ 
rentemente non sarebbe stata 
soggetta a critiche avrebbe 
portato al rifiuto del merca¬ 
tino rionale. In pratica una 
non-decisione — conclude il 
documento — oggettivamente 
contraria agli interessi della 
maggioranza dei cittadini e 
alla stessa decisione del con¬ 
siglio comunale. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ I 

i 

Smarrita stazione Firenze ' 
borsetta rossa etm oggetti ca- | 
ri, documenti importanti. ! 
Lauta ricompensa a chi vo- ' 
glia restituirla. Prova effet¬ 
tivo valore. Telefonare 0571- . 
809.56B. 


Dai lavoratori del settore 

Richiesta la gestione 
pubblica degli espurghi 


, I lavoratori deigli espurghi 
chiedono la pubblicizzazione. 
E’ questo il senso di una lot¬ 
ta resa ancora più dramma¬ 
tica dai licenziamento di un 
dipendente della ditta Fossi. 
Quella che sembra una pura 
e semplice rivendicazione 
sindacale ha però dei risvolti 
sociali, come hanno spiegato 
i rappresentanti della catego¬ 
ria nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Infatti con gli 
scarichi abusivi dei liquami 
si innestano immediatamente 
problemi di inquinamento, 
di sanità e dì igiene 
Gli impianti di depurazione 
di Signa e Baciacavallo non 
riescono a smaltire tutta la 
quantità di rifiuti prodotta 
a Firenze e nei comuni del 
circondario che ammonta ' a 
600-700 metri cubi al giorno. 
Di qui la necessità di un con- 
trolio degli scarichi abusivi 
o di una pubblicizzazione di 
un servizio essenziale per la 
collettività. Ma le cinque dit¬ 
te operanti nel settore vo¬ 
gliono mantenere i loro pro¬ 
fitti a scapito anche degli in¬ 
convenienti a cui vanno in¬ 


contro i dipendenti, costretti 
a continui scarichi abusivi se 
vogliono mantenere il posto 
di lavoro. Non sono mancati 
neppure casi di denuncia 
verso i dipendenti (e non 
verso la ditta) colti sul fatto, 
cioè mentre scaricavano i 
prodotti sul ciglio di qualsia¬ 
si strada di periferia. 

Intanto organizzazioni 
sindacali hanno indetto uno 
sciopero di 24 ore, per do¬ 
mani. di lutto il settore 

Nella stessa giornata, dele¬ 
gazioni si incontreranno con 
i rappresentanti del Comune, 
della Regione e della Prefet¬ 
tura per rivendicare la pub¬ 
blicizzazione e la costruzione 
di un terzo impianto di de¬ 
purazione, che dovrebbe sor¬ 
gere nella zona di S. Donni¬ 
no, in modo ^da - smaltire 
completamente gli scarichi. 

E’ nell’ ambito di questo 
confronto che i sindacati di 
categoria hanno chiesto un 
incontro con il consìglio di 
Amministrazione deil’ASNU 
al fine di verificare U» possi¬ 
bilità di pubblicizzare il ser¬ 
vizio 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUFQMEC 

Viale M Moie • Tdete» Sn. 9 ll 
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PRONTO MODA 


EMPOLI Via J Carrocci, 78 Te!. i 05 ti ' 7.1.T8S 


Teatro Comunale Manzoni 


Va '. 


PISTOIA 


Giovedì 8 Dicembre ore 21 
' Venerdì ■ 9 Dicembre ore 21 
• Sabato-; 10 Dicembre ore 21 41 
Domenica 11 Dicembre ore 16,30 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 

presenta 

Giorgio Gaber 

in 

LIBERTA^ OBBLIGATORIA 

Platea e I II ordine palchi L. 2.500 
Ili ordine palchi e galleria L. 1.500 

Por informazioni: 0573/22.607-23.729 



1. 2.635.000 


; > ORA 

PRONTA consegna 
CHIAVI IN MANO 



f ' IMl’OUT - KXPOKT 

IRlPimTAKKàlVi: làIRKTTA 

TAPPETI 

PERSIANI 

E ORIENTAI,! ORIRINA1.I 

Via PlageRtìRa, ST/s 

(Lungo l’AnVlvo) 

Tot. (05»T) tttt7.040 

Oaraiizia illimitata 



PR09ATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA ^ 

VIA DI NOVOLI, 22 - TEI. 430.741 ffW 
FIRENZE 


4 porle - doppio circuito (renante • antllurto. - tedili iintcrlorl • 
poiteriorl ribaltabili • luci di cmcrgcnta • tappo baniina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromercia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAOANOIII 


Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


SENSAZIONALE AD EMPOllIH 

Il negozio GAMA CONFEZIONI 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 

alle continue speculazioni sui prezzi 

Dal 26 novemb»e 1977 inizia una 

COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 
Al PREZZI DI... «IERI» 

DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. 

Dal 26-11-1977 alla GAMA di EMPOLì: 

VIA MASINI, 114 - Tel. 72.291 

PREZZI DECENTI 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI!!/ 

• Loden uomo/donna L. 25.000 in più 

O Impermeabile uomo/donna L. 34.900 in più 
G Paietof signora L. 39.900 in più 

G Camicie flanella L. 11.900 in più 

BIANCHERIA - COPERTE - TAPPETI 
MATERASSI • RETI - TAPPEZZERIE 

Per il vostro bambino: un bel corredino, una car¬ 
rozzina, un lettino, un box, un seggiolone e 
tanti giochi. . 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 
VISITATECI III 

in centro: V. Canto de' Nelli - V. Ariento 
in P.zza Puccini: V. Ponte alle Mosse 
airisolotto: in Viale Talenti ^ 


&07<Ì 


COMOUIONUU PER 
AUNDUUNTO DI PUIO 
E UMPI BUINUO 



Km 


SpA 


Ford Escort 
’’Super-ec)uipaggiata” 



Super-equipaggiata con: • ruote sportive • pneumatici radiali 
'175/70 • radio • tappezzeria di lusso • fari alogeni • cinture di 
sicurezza • faro antinebbia posteriore • specchietto retrovi¬ 
sore con comando a distanza • rostri paraurti • modanature 
cromate • luci di retromarcia • accendisigari. . 

( 

FORDFIESTA957cc e IIITccTFÈ nolmenfe PRONTA CONSEGNA 

Tu Funcci tl - T«L 21.716 — Via Ai Hùm ■ Tal 5S213R 
SalMt MPMIzìMn: Naatagnppa 114 - Tabin* 5I4SC6 



FIRENZE 


Duomov B/r. • Ta.- ai.àljBB 


PISTOIA 


DIAPROIETTORI ROLLEI, INGRANDITORI DURST, FOTOCAMERE CANON, 
NIKON ecc. 

Apparecchi a sviluppo istantaneo KODAK - POLAROID 
Speciale Cinema 

Cinepresa Canon 318 M ’ L 79.000 . . ’ 

Proiettore Super 8 sonoro l. 49.000 

Schermo 1,30x1,30 L 14.800 

Camera oscura completa L 78.000 

Carta fotografica al 50% di sconto dal prezzo di Marcato 
AD ESAURIMENTO STOCK I 


TUnO FINO 
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Manifestazione per la casa alla Flog 


' L’eslgensa di portare avanti ia battagiia 
per i'immedinta attuazione del piano decen¬ 
nale per l’edinzla e per realizzare adeguati 
finanziamenti alla cooperazione abitativa, 
lono stati il tema centrale della manifesta- 
alone regionale promossa dall'AROAT (As¬ 
sociazione regionale delle cooperative di abi¬ 
tazione toscane) e dalla lega nazionale delle 
cooperative. 

L’altro punto al centro del dibattito — 
svoltosi all’Audltorium della PLCXl — è 
stata la presentazione del piano triennale 
dell'ARCAT, come contributo alla program¬ 
mazione regionale nel quadro della legge 60. 
Un piano — come ha ricordato li segretario 
regionale deU’ARCAT DI Biagio nella rela- 
llone — che si propone di costruire 7.500 


alloggi. Questo plano triennale è ritenuto 
dall’organizzazione uno strumento valido per 
ottenere il massimo di finalizzazione e di 
efficienza nell'uso delle risorse e nella at¬ 
tuazione del programmi. Ed è attorno a 
questo progetto che l’ARCAT intende for¬ 
nire . un elemento nuovo di dibattito per 
razionalizzare tutti i programmi dell'edilizia. 

Nel dibattito — concluso da Lucoli, Pre¬ 
sidente nazionale deH'associazlone — sono 
intervenuti fra gli altri l'assessore regio¬ 
nale Maccheroni, Ribelli delia 6/a commis¬ 
sione consiliare regionale, il compagno on. 
Toni. NELLA FOTO: l’Audltorlum della 
FLOG a Firenze durante la manifestazione 
regionale dell'ARCAT. 


Per le ricette di sostanze stupefacenti 
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Tutti ì medici assolti 


al processo di Prato 

Lievi pene per i farmacisti - Decisa la custodia preven- . 
tiva per la mag^ore imputata, un’anziana tossicomane 


. » ì * I 

PRATO — Con un'assoluzione 
per tutti i medici, condanne 
varie ai farmacisti.' tutte con 
il beneficio della sospensione 
della condizionale e della non 
menzione nel certificato pe¬ 
nale, e con una condanna a 
tre anni e tre mesi, a 350 
mila lire di multa, al paga¬ 
mento delle spese e degli atti 
processuali e di custodia pre¬ 
ventiva per Benzina Giovan- 
nelli, si è concluso il proces¬ 
so che da alcuni è stato de¬ 
finito della « droga ». 

I giudici del tribunale di 
Prato, presidente Locke, giu¬ 
dici a latere Palazzo e Po¬ 
lacchi, hanno chiuso il sipa¬ 
rio con questa sentenza su 
un processo che aveva susci¬ 
tato interessi in città per la 
notorietà degli imputati, ben 
conosciuti anche al di fuori 
dell'ambiente sanitario. Come 
si sa la Giovannclli riusciva 
a procurarsi un alto numero 
di dosi di cardiostcnolo. 

La sessantaducnne donna. 


era una tossicomane, ma per 
la facilità con la quale riu¬ 
sciva a ottenere i quantitativi 
di questa sostanza a base di 
morfina, avrebbe fatto, se¬ 
condo l'accusa sostenuta in 
aula dal pubblico ministero 
Pesce, ancne spaccio di dro¬ 
ga. I giudici del tribunale 
l'hanno riconosciuta colpevo¬ 
le dei reati ascrittigli, anche 
se con una pena minore ri¬ 
spetto alle richieste del pub¬ 
blico ministero. Rispetto ai 
medici sono state accolte in 
sostanza le tesi della difesa, 
che pur nella singolarità dei 
casi, trovano delle motivazio¬ 
ni uniformi. Si è sostenuto 
da parte degli avvocati di¬ 
fensori. che il fatto che ogni 
medico abbia agito in modo 
singolo, migliorando Teffetti- 
va situazione non può portare 
a concludere che vi sia stata 
una attività crimino.sa. 

I farmacisti hanno invece 
subito pene variabili dai 20 
ai 30 giorni d'arresto. 


Manifestazioni 
antifasciste 
a Sesto 

L'ANPI dj SMto Fiorentino h* 
oinenizzmto uni seitimena di lot¬ 
te • di inizletive antlfaiciste. La 
ntanllastaxloni Iniziarwino do«M- 
nl, alle 21, nella cam del pooolo 
di Colonnasa con la proiezione di 
documentari del raduno di Ancona. 
Introdurrà Mario Pirricchl. 

Martedì, tempre alle 21, nel 
aalono RInatcila di via Matteotti, 
serata di poesie e canti della lot¬ 
ta partiglana nel mondo, mercole¬ 
dì, nella tala riunioni della Ca¬ 
mera del lavoro, proiezioni di do¬ 
cumentari tulle manlfaitazlona di 
Ouerceto e di Gattello di Molina 
di Fiamme: giovedì, alle 9, In 
piazza Vittorio Veneto, partenza 
della camminala delta gioventù 
seitesa per l’affermazione degli 
Ideali della Retittenza: 
cabalo nella sala del palazzo Co¬ 
munale, praienlazlone del proget¬ 
to di riordino della teda di Mo¬ 
rella a tede del centro cultural» 
della Retiitenza: inllna, domenica, 
manifetlazlona conclutiva con l'on. 
Arrigo Boldrinl, precidente nazio¬ 
nale dell'ANPI. 


Alla BBBn 

SCOTTI 

c La concasslenaria 
degli sportivi » 

« CENTOTRENTUNO » 

la vettura 

Campione del Mondo 
Rivolgetevi a noi ,per 
l'acquisto 

SUPERVALUTIAMO 

il vostro usato 

FORTE SCONTO 

sul listino fino al 
31 DICEMBRE '77 . 

Viale Europa 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 


DALLA 

PHILIPS 

I 

UNA STRAORDINARIA 
NOTIZIA PER TUTTI I 

SORDI 

Un nuovissimo c porten¬ 
toso microfono può essere 
inserito in qualsiasi tipo 
di protesi con vantaggi 
straordinari mai raggiunti. 
Col sensibilissimo microfo¬ 
no Electret lei potrà udire 
una più vasta gamma di 
suoni, dai più bassi a 
quelli più acuti, con una 
dolcezza ed una fedeltà 
incredibile e senza rumo¬ 
ri molesti. 

E' un'occasione unica che 
non si ripeterà mai più. 
Si affretti perchè solo og¬ 
gi potrà avere questo 
prodigio con pochissima 
spesa. 

Non perda tempo, ne ab¬ 
biamo solo pochi esempla¬ 
ri e i risultati sono fa¬ 
volosi. 

Venga a trovarci al 

CENTRO ACUSTICO 
PHILIPS 

Via dei Pucci 1/D Tele¬ 
fono 2I.52.S9 - Firenze 

dal 5 al 10 dicembre 
orario: 9-12.30 - 15-19 
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, , ,. M"* Lancia non ai racconta, ai prova. 

I concessionari Lancia sono a Sua diaposiziona par una varq prova au strada. ' 


Organizzazione 


IanoaB 


FIRE.NZE 

, GARAGE ALESSANDRINI 
Via della Mattonaia 74/r 
Tel. (055) 663.776-678.398 
LISI ANTONIO 
Via G. Vico 10 
Tel. (055) 677.801 
NESI GIAMPIERO & TITO 
Via L. Boccherini 39 
Tei (055) 360.007/361.782 


VAGGELLf OTELLO 
Via Enrico Poggi 12 
Tel. (055) 489.858-42.237 

BORGO S. LORENZO 
PANCHETTI RERO 
Piazza Martiri della Libertà 4/6/8 
TeL (055) 849.507 


EMPOU ’x 
S.EVJVR. s.rl. : . 

Via Masini 81 
Tel. (0571) 7Z654 

FIGLINE VALDARNO 
L.A.R.C. 

Via Petrarca ang. Vìa Ganbcdi 
' Tel. (055) 958.548 


PRATO 

GIOVANNELLI ALBERTO 

Via F. Filzi 39/A/B 

Tel. (0574) 20.004-35.295-20123 

50V1GLIANA VINCI 

8IRINDELLI 

Viale P. Togliatti 29 

Tel. (0571) 508.162 - 508.803 
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grandi magazzini DELL' ARREDAM ENTO 


CASA DEL MATERASSO 

Via Pietrapiana, 102 r - Viale D Giannotti 60-r V.a A del Pollaiolo. 110-r Piazzale Porta al Prato (angolo F Ili Rosselli) 


li Rosselli) 


PREZZI RECLAME 


ESE DEL TAPPETO 


Ta^pMi unm S p«Bi 
Tappati ditagno oriantala 3 pazzi 
Saandilatti Laacril 


dualità garantita 
TapÌMto acrilico 
Tappate acri lice 
Tap^e unito 
Tappete unito 

Tap^e fondolatto pura lana 


LIRE 

7AÌ0 

16.900 

3.250 


140 a 200 cm. 
180 X 240 cm. 
200 x 300 cm. 
130 X 270 cm. 
200 x 270 cm. 
100 X 200 cm. 


35J00 

50.000 

7.500 

15.000 

02.500 


4- 




TAPPETI ORIENTALI 


Baiuciatan 

S al u ciatan 

Crivan 

Kaohmir 

Bekara Karaci 

Pakistan 

Erivan 

Borcfalu 

MamaSam 


00 X130 cm. 
fO X130 cm. 
62 X 120 cm. 
tOO X100 cm. 
134 X100 cm. 
IH X 2H cm. 
IH X 2H cm. 
130 X 2H cm. 
iHxZH cm. 


LraE 


1Z7j0H 
13 

11 


5074 

5704 

320.4 


4- 

ì 

* 

X- 

1 


PROPOSTE SPECIALI 


Ceparta eiatt ricl ia 


Coperte lana 1 
Ceparta lana t poali 
Mataraaai a malia 
Rata metaNica 
Guanciale Sa lotte 
Matarawi In lamma 
Scpracaperta 1 peate 


ntitiaaime l peate 
ntitioaima 2 poeti . 


LIRE 

27 JH 


104H 

34.0H 


TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 


STOFFE • TENDAMI • MOf lETTES - CMREDIOOMPLETI 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI 




FIRENZE • Via Campofloro 106 (ang. Via O. Lanza) 

Tal. 671.800 


DIETRO DUE PICCOLE VETRINE UN GRANDE 
LOCALE ED UN ENORME ASSORTIMENTO 

VISITATE I NOSTRI REPARTI: Giocattoli, corre¬ 
dini, premaman, lettini, carrozzine e puericultura 

PER L'ACQUISTO DI 1 CAPO ABSORBA 

1 biglietto e 1 poster omaggio per 
il film 

« LA GRANDE AVVENTERÀ » 



ECCEZIONALE! 

è una vendita STRAORDINARIA 
A PREZZI MAI VISTI 

• CAMERINE DA BIMBI DA L. 300.000 

• SOGGIORNO C/TAVOLO ALL. e 6 SEDIE DA L. 350.000 

• CAMERA MATRIMONIALE MODERNA DA L. 850.000 

• SALOTTO DIVANO E POLTRONE DA L. 350.000 - 

• SALOnO IN PELLE (divano e poltrone) DA L. 700.000 

• ARMADI 6 ANTE STAGIONALI INVECCHIATI DA L. 650.000 

• CUCINA AMERICANA COMPOSTA completa di elettrodomestici, 
tavolo. 4 sedie DA L. 850.000 

• OFFERTA SPOSI 

, . r '1 * • j 

ARREDAMENTO EXTRA LUSSO: CAMERA MATRIMONIALE MODERNA. 
SOGGIORNO COMPONIBILE TAVOLO E 6 SEDIE, DIVANO POLTRONE E 
TAVOLINO, CUCINA AMERICANA con elettrodomestici, tavolo e 4 sedie, 

ASOLE L. 2.600.000 
Una occasione irripetibile! 

AIADII DIAiimi RIGNANO SULL'ARNO 

mUDlLDlANvnl tEL. (OSS) 834.016 

a 30 minuti da Firenze (STRADA STATALE 69) 

APERTO NEI GIORNI FESTIVI - CHIUSO IL LUNEDI' 

MERCE GARANTITA • Qualità - Facilitazioni pagamento fino a 36 mesi! 


CONCESSIONARIO CUCINE COMPONIBILI SNAIDERO 



informazioni SIP agli utenti 


E' stato esteso a tutti gli utenti del Distretto 
telefonico di FIRENZE il «servizio opzionale» 



190 ULTIME NOTIZIE RAI 

che consente di avere le notizie di maggiore 
attualità: li « giornale radio telefonico » con¬ 
sta di dieci edizioni feriali e nove festive, cia¬ 
scuna della durata di circa tre minuti primi, 
e dà luogo ad un addebito automatico di tre 
scatti. 

Con l’occasione è stata estesa a tutto il di¬ 
stretto telefonico di Firenze la tassazione 
automatica dei seguenti servizi ausiliari o 
opzionali, le cui tariffe sono riportate alla 
pag. 14 dell’Elenco Abbonati: 





informazioni elenco abbonati' 
della Provincia di Firenze 

* 

segreteria telefonica 

> ' ' - - - . 

sveglia 

- / 

• ' T. 

. • - / 


SocHtà Italiana par l’EsarcizioTeltfonico 
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r Unità / domenica 4 dicembre 1977 


::CINEMA c,, „, 

ARISTON ' 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 ‘ 

Una valanga ci; risate con Enrico Montesano / 
In: Pane, burro • marmellata, ■ colori con 
Enrico Montesano, Rossana Podestà, Clau- 
dine Auger, Rita Tushingham, Adotto Celi. 
(15,05, 17,05, 18,45, 20,45, 22,45) . 
ARLECCHINO ^ 

Via del Bardi, 47 • Tei 284,332 

Puntuali all'appuntamento, i vostri beniamini 
ritornano nelle loro scorribande più divertenti, 
formidabili: Silvestro e Gotuales, matti e mat¬ 
tatori. Technicolor, con Gatto Silvestro, Gon- 
zales, El Topo, Titti il canarino, Bunny il co¬ 
niglia e i toro impareggiabili amici. 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un film veloce, svelto, sciolto ben scandito, ' 
divertente definito dalla critica il miglior film 
Italiano della stagtone che metta in risalto le 
perlezione narrativa e le straordinarie qualità ^ 
del regista Sergio Cittì. Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Luigi 
Proietti, Catherine Deneuve, Michele Placido, 
Jodie Poster, Paolo Stoppa. (VM 14). 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl . Tel. 282.687 
Torna sullo schermo II più memorabile spet- . 
tacolo cinematogralico di tutti 1 tempi... Il 
< più famoso Vie col vento. Technicolor, con 
{Clark Gable, Vivlen Leigh, Lesile Howard. Oli- 
' via De Havllland 
(13,30, 17,30, 21,30) 

, EDISON 

’ Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

' (Ap. 15) 

Una storia vissuta nello scenario incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Pol- 
\ lack. A colori, con Al Pacitio, Marthe Keller. 
(E* sospesa le validità delle tessere e biglietti 
omaggio) 

.(15,15, 17,45, 20,15, 22.45), 

EXCELSIOR 

I Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

■ (Ap. 15) 

Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esempio di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto. Barbara 
.Bach (VM 14). 

1 Onde consentire una proiezione tranquilla al 
raccomanda di evitare eccessivo esplosioni di 
'entusiasmo (VM 14). 

(15,15, 17,45. 20,10, 22,45) 

GAMBRINUS 

■ Via Brunelle-ichl • Tel. 275.117 

' Un thrilling straordinario, una Indagine ce- 
. rica di suspence sulla readà di oggi: lo ho , 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté, Eriand iosephson, Mario 
Adori, Angelica Ippolito (VM 14). 

(15. 17,35, 20,10, 22,45) 

METROPOLITAN 
, Piazza Beccarìa • Tel. 663.611 
li lilm che ha entusiasmato milioni di per- , 
ione. Una fantastica avventura realmente vls- 
. sula che supera la più fervida fantasie: La 
grande avventura. Colori con Robert F. Logan, 

' Susan Diamante Shaw, HoHey Holmes. 

(15, 17. 19, 20,45, 22.45) 

'modernissimo ’ 

via Cavour Tel 275 954 
Viva d’Arlagnan, un entusiasmante film di 
azione e di avventura nel magico mondo di 
cartoni animati di completo divertimento per 
tutti Colori. > . 

(15.30. 17,30. 19.15. 21, 22,45) 

ODEON 

Via del Sasselli - Tel, 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
detinitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
e del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Eriand Josepson. Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18) 

(15. 17,35, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 

(Ap. 15.30) 

Quando II vizio diventa crimine si entra nel 
mondo di Madame Claude. Èva scopri il pecca¬ 
to. madame Claude ne capi II potere: Madama 
Claude di Just Jaeckin. Technicolor con Klaus 
KinskI, Robert Webber, Jean Gaven. Vibeke 
Knudsen, André Faicom, Francolse Perrot. Mu¬ 
siche originali di Serge Gatnsbourg. (VM 18). 
(15,30, 17,15, 2C.10, 22,40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimaioli • Tel. 272.474 
li lilm più divertente dell'anno li film del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel- 
i la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
, antllrufla, a Colori con Tomas Milian, David 
Hemmings, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Terenc'e Hill è il favoloso legionario della 
c Bandera », un ccceltenta film di aziona dove 
te avventure avvincenti a gli amori appassio¬ 
nanti si alternano con ritmo Incalzante nel 
leggendario a fantastico scenario dall'Africa 
della legione straniera. Technicolor: Marcia o 
muori («La Bandera >) con Teranco Hill, 
Catherine Deneuve, Gena Hackman, Mas Von 
Sidow. 

(15. 17, 19, 20.30. 22,45) 

Da domani 1 dicembre sono invendita presso 


OGGI all 


SCHERMI E ribalte A FmENZE 


* i ■ ; 

[ ' la biglietteria del teatro dallo ore 16 alla: 

21,30 i biglietti dei posti numerati per sole 
r 4 eccezionali rappresentazioni (dal 16 al 18 
' dicembre) della famosa compagnia di danza 
^ classica con Liliana Cosi, Marinel Stelanescu 
1 ed il loro corpo di bailo. Per la prima volta 
> a Firenze. ' 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.388 

■ L. 800 

Jack NIeholson mai cosi bravo e convincente 
come in questo film: Cinque pezzi ‘facili di 
Bob Relelson, con Jack NIeholson, Karen Black, 
Susan Anspach. Colori. Per tuttii 
(U.s. 22,45) 

GOLDONI V ' 

Via del Serragli • TeL 222.437 > ■. v ’ 

(Ap. 15) 

Proposte per un cinema di qualità. Martin 
Scorsese, il regista di « Mean streets » e 
( Taxi driver i, vi presenta quella che he 
personalmente definito la sua opera piu con¬ 
vincente: America 1929: sterminateli senza 
pietà, con Barbara Hershey. (VM 18). Prez¬ 
zo unico U. 1.500 (sconto Agis, Arci, Adi. 
Endas L. 1.000). 

(15, 15, 17,05, 18,55, 20,45, 22,40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl TeL 483.607 
Un fatto di cronaca trasformato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favola nera che rag¬ 
giunge toni di grottesca comicità: Gran bollito 
di M. Bolognini, a Colori con Renato Poz¬ 
zetto, Laura Antonelli, Shelley Winthers 
(15,50, 18,10, 20,25, 22,45) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzajil • Tel. 452.296 
Il grandioso Ben Hur (2 Oscar). Technicolor- 
Scope con Charlton Heston, J. Hawkins, S. 
Boyd. 

(Inizio film ore 14, 17,45, 21,30) 

ALOERABAN 

Via P. Baracca, 151 • TeL 410.007 

(Ap. 15,30) 

Una data memorabile per il cinema: Ouell'ul- 
timo ponte, a colori, con Dirk Bogarde, James 
Caan, Michael Calne, Sean Connery. Regia di 
Richard Attenborough. 

(16, 19,15, 22,15) 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - TeL 282.137 

Un classico dei grandi western americani: 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo, a Co¬ 
lori con Robert Rediord. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63-r TeL 663.945 
(Ap. 15,30) 

Dory Cei presenta la compagnia dei teatro 
comico di Firenze con Mario Marotta in: Fio¬ 
rentini a Viareggio, con Orlando Fusi, Renato 
Moretti, Marina Miniati. Orario spettacoli 
1630-21,15. E' per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Una sensazionale e divertente av¬ 
ventura: Sahara Cross, a Colon con Franco 
Nero, Pamela Villores:. 

(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo OrslnL 32 • Tel. 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Emozionante e pieno di suspence: L'esorcista 
Il (l'eretico) con Richard Burton, Linda Blair, 
Max Von Sydow. Technicolor. (VM 14). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Ap. 15) 

Il texano dagli occhi di ghiaccio, con Clint 
Eastwood. Technicolor. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Una giornata particolare di Ettore Scola, a 

colori, con Sophie Loren e Marcello Mastro- 

ianni. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15) 

Compromesso erotico, in technicolor. (Vieta¬ 
tissimo minor! 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
Il film più irresistibile, divertente, dinamiro e 
spericolato, interpretato dalla coppia vincente 
del cinema monetale: Più forte ragazzi. Techni¬ 
color con Bud Spencer e Terence Hill. Nuova 
edizioni. Per tuttii 

EOLO 

Borgo S. Frediano * TeL 296.822 

(Ap. 15,30) 

In proseguimento di ^ prima visione. E' arri¬ 
vato anche in Italia il primo film porri hard 
corps. Il genere particolare che fino a ieri 
poteva circolare soltanto in Svezia, Francia, 
Danimarca: Innocenza eretica. Technicolor, 
con Lylla Torena, Heatner Vale. (Severa¬ 
mente M 18). 


FIAMMA ' . ' -.v • 

Via Pacinoltl • Tei. 60.401 ‘ ‘ 

(Ap. 15.30) 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il 
film tratto dal libro piu venduto in Italia 
con la storia di Rocco e Antonia: Porci con ^ 
le ali di Paolo Pietrangeli, a Colori con Cri- , 
'' stiana Mancinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, 

'' Anna Nogara. (VM 18). - ' > 

(U.s. 22,40) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660,240 • ' ‘ 

L. 1500- 1.000 
(Ap 15,30) 

Per i ragazzi di ogni età i nuovissimi, straor- 
. dinari cartoni animati di Gulliver nel paese 
di Lilliput. Personaggi builissimt e indimenti¬ 
cabili con un unico grande attore-uomo; Ri¬ 
chard Harris. (Ai giovani spettatori il poster 
di Gulliver, In omaggio, lino ad esaurimento). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

, (Ap. 15,30) 

Dal profondo degli abissi marini emerge 11 
mostruoso squalo tigre, l'assassino del mare; 
Tinlorera lo squalo che uccide, a coicri, con 
Susan George, Fiona Lewis, Hugo Stiglitz. 
(VM 14). 

(U.s. 22.45) 

In omaggio ai ragazzi, poster del film tino ad 
esaurimento. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Per i ragazzi di ogni età I nuovissimi, straor¬ 
dinari cartoni animati di Gulliver nel paese 
di Lilliput. Personaggi bultissimì e indimenti¬ 
cabili con un unico grande attore-uomo: Ri¬ 
chard Harris (Ai giovani spettatori il poster 
di Gulliver, in omaggio, fino ad esaurimento). 

FULGOR 

Via M Finlguerra ■ Tel. 270.117 

Apprendiste s', ma di un genere particolare... 

Le apprendiste, a colori, con Gaby Dorn. 
Klaus Tinney (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola ' Tei 50.706 
La malavita dilaga sempre più ferocemente 
Solo con la violenza si può combattere il 
crimine; La malavita attacca... la polizia ri¬ 
sponde, a Colori con Léonard Mann, John 
Steiner, Maria Rosaria Omaggio. (VM 14). 

ITALI.A 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

IJn poliziesco sensazionale di alta classe: Squa- 
da volante, a Colori con Tomas Milian, Ste¬ 
fania Casini, Gastone Moschin. 

MANZONI 

Via Marni Tei. 368.808 

■“ (Ap. 15) 

E‘ Il più spettacolare. E' Il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bond agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore, Barbara Bach, Curd Jurgens. 
(15.30, 17.50, 20.10. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannoltl TeL 680.644 
Una giornata particolare di Ettore Scola, a 
colon, con Sophia Loren, Marcello Mestro- 
ianni 

NAZIONALE 

Via Cimalorl Tei. 210.170 
(Locale di classe par famiglie. Proseguimento 
prima visione). 

Famoso, appassionante, avvincente capolavoro: 
New York, New York. A colori con Robert De 
Niro e Liza Minnelli. Regia di Martin Scorsese. 
(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tei. 23,282 
Donne, bugie e molti peccati. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Certi piccolissimi 
peccali di Yves Robert, a Colori con Jean 

Rochefort, Claude Brasseur, Guy Bedos, Victor 
Lanoux, Danielle Delorme, Annie Duperey. 

(15, 16,55, 18,55, 20,45, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - TeL 675.930 

(Ap. 15.30) 

Se avete riso con c Frankenstein Junior », 
riderete a crepapelle con: Wagon lite con 
omicidi, technicolor, con Gene Wilder e Jill 
Clayburgh Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.087 
Bus 17 

L'esorcista 11: l'eretico, a colori, con Richard 
Burton, Max Von Sidow, Linda Blair, Louise 
Fletcher. Musiche di Ennio Morìcone. (VM 

14 anni). 

STADIO 

Viale Manfreao Fanti • TeL 50.913 

(Ap. 15.30) 

Emozionante, agghiacciante e pieno di su¬ 
spence: L'esorcista II: l'aretico, a colori, con 
Richard Burton, Max Von Sydow, Linda Blair, 
Louise Fletcher. Musiche di Ennio Morricone. 
(VM 14) 

Rid. AGIS 


. I- • fs U'" . , • - ' > 

* ■ ..»v. J, 

UNIVERSALE ' 

Via Pisana; 17 • TeL 226.196 
L. 800 - Rid. AGIS L. 500 
(Ap. 15,30) 

Rassegna s Film richiesti dagli spettatori «. 
Fantastico ritorno del grande, indimenticabile 
capolavoro di David Lean: Lawrence d'Arabia, > 
con Peter O'Toote, Alee Guinness, Anthony ’ 
Ouinn, Omar Sharil. Colori. Per tuttii 
(U.s. 22) - - • ' 

VITTORIA 

, Via Pagnlnl • TeL 480.879 • 

Di nuovo « Herbie » in azione, si Innamora di 
una bella « Lancia coupé > e ne combina di 
. tutti i colori: Herbie al rally di Montecarlo 
di Walt Disney. In technicolor, con Dean 
Jones, Don Knotts, Julie Sommars 
(15. 17, 18,45, 20.35, 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 8 
(Ap 14,30) 

L'ultimo vero, grande kolossal della cinema- 
tograiia americana: King Kong, spettacolare 
Scopecolon con Jeff Bridges e Jessica Lange. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 Tel. 225 057 
Rocky, il successo dell'anno con Sylvester Stal¬ 
lone, Talia Shire, Burgess Meredith Colori. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 - TeL 700.130 
Girato in Cinerama ritorna il personaggio più 
amato del cinema d'azione nella sua ultima, 
esaltante avventura: Simbad e l'occhio della 
tigre. Technicolor con Patrick Wayne, Taryn 
Power. E' un lilm per tutti, che va al di là 
di ogni vostra aspettativa. 

(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Tel 451.480 
Dalle 15.30 < Off american film >: Il male 
di Andy Warho! (1976). 

(U.s. 22.30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 15) 

Per li ciclo « Monica Vitti, donna >; L’altra 
metà del cielo, con Monica Vitti, Adriano Ce- 
lenlano 
(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girons) 

(Ore 16-21) 

Il pistolero, con John Wayne. Technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 289.493 

(Ore 15,30) 

Giancarlo Giannini in: Paolo II caldo, con 
Rossana Podestà, Ometta Muti. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

L. 700-350 

(Inizio spett. ore 15) 

Enrico Montesano è il divertente protagonista 
di: Tutu possono arricchire tranne i poveri. 
Per tuttii 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640.207 
L. 700 - 500 
(Ore 15. 17, 21,30) 

Da mezzogiorno alle tre di F.D. Gilroy, con 
Charles Bronson, Jill Ireland. 

ARCI S. ANOREA 

Via S Andrea (Rovezzano) Bus 34 

(Ap. ore 15) 

Tendenze del cinema italiano 1976- 1977: 
Novecento alto primo di Bernardo Bertolucci, 
con Robert De Niro, Burt Lancaster, Stefania 
Sandrelli. (VM 14). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 

(Ore 16, sì ripete il 1. tempo) 

I giustizieri del West, con Kirk Douglas. 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Re{>ubbli(». • TeL 640.063 

(Ore 17,30) 

Un borghese piccolo piccolo, con Alberto Sordi. 
Regia di Mario Monicelli. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TeL 20.22593 • BUS 37 

Enorme successo. Un successo mondiale. Record 
di spettatori, il nuovo straordinario colosso 
della cinematografia: King Kong. 

8.M.S.' 8. QUIRICO 

Via Pisana. 676 - TeL 711.035 ’ 

(Ap, 15) 

Keoma, in Technicolor. , 

CASA DEL POPOLO IMPRUNBTA 
Tel 20.11.118 

La stanza del vescovo, con Ugo Tognaui, Or¬ 
nella Muti: di D. Risi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422503 - Bus 38 

(Ore 16,30, 18,30, 20,30, 22,30) 

Per il ciclo c L’avventura è l'avventura »: 
Panico nello stadio di Peerce, con C. Heston, 

J. Cassavetes. (USA '76). 


MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 

Uno straordinario spettacolo. Il film Intera¬ 
mente toscano; Berlinguer ti voglio bene, a 
Colori. Diretto da Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni, Alida Valli. 

(U.s. 22,30) 

i SPAZIO UNO ' 

Via del Sole. 10 

(Ore 10, spettacolo per ragazzi) 

Cudù a tutto gas, commedia. Tessera di ab¬ 
bonamento per tutto il ciclo L. 500. 


Editori ^Riuniti 


TEATRI 


Freiierick Antal 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 


Jurij Trifonov 

< 

La casa 
sul lungofiume 




b 


TEATRO DELL’ORiUOLO 

Via Orluolo, 31 - TeL 21.06.55 
Ore 16,30, la Compagnia di prosa Città di 
Firenze-Cooperativa Oriuolo presenta: Il gat¬ 
to In cantina di Nando Vitali. Musiche di 
Salvatore Allegra. Regia di Gino Susini. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
TeL 262 690 ■ 

Ore 16,30: Non è per scherzo che tl ho 
amato di Diego Fabbri. Compagnia Cario Giuf- 
irè • Paola Quattrini con la partecipazione di 
Arnaldo Ninchl e con Ida DI Benedetto. Regia 
di Carlo Giuffrè. Scene di Maurizio Mamml. 
(Ultima replica). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re 
glonale Toscano * 

Ore 17 (abbonati turno E e pubblico normale). 
Ore 21,15(iuori abbon.)la Coop. Teatro Libero 
presenta: I vermi, ovvero mala vita napoletana 
di Francesco MastrianI, riduzione di Tommaso 
Pirontt. Regia di Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. Consulenza mu¬ 
sicale di Nicola Piovani. (Ultima replica). 
TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato - Tel. 218.820 

Tutti I venerdì e I sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta: Riccarda la gattoparda di Mario Ma- 
rotta. Regia di Wanda Pasquinl. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Alblzi. 9 

Recital di Francis Kuipers, G. Franco Colletta. 
Ricerca sulla country e folk music. Etichetta 
Fonit Cetra Titolo ultimo L.P.: Folk, blues 
and rags. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cei, Mario Marotta pre¬ 
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicis¬ 
simi, con Orlando Fusi, Renato Moretti, Ma- 
risa Miniati. Regia di Dory Cei. Scene di 
Rodolio Marma. 

(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; 
domenica ore 16,30 e 21,15). 

Prenotazioni tei. 663945. 

LO SPETTACOLO PIU’ COMICO DEL GIORNO 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.MJS. Rlfredl - Via V. Emanuele, 303 

Alle ore 17 assemblea musicale teatrale: Ma¬ 
rilyn. Regia di Roberto Capanna. 

Prezzo L. 2.000, ridotto 1.500. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210 595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. Ore 17 e 21,30: Cottimisti di Re¬ 
mondi e Caporossi. Prenotazioni teleloniche. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 452 Tel. 42.^^ 

Secondo mese di repliche di Ghigo Masino e 
' Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
nel... in 2 tempi. Feriali ore 21,30, festivi ore 
17 e 21.30. Prenotazioni telefoniche. 

Riposo; Lunedi, martedì, mercoledì. 

(Riduzioni Enal, Arci, Endas, Agis) 




A cura di Nìcos Hadjinlco- 
lau • Traduzione di Ema¬ 
nuela Stella • ■ Nuova bi¬ 
blioteca di cultura • • pp. 
96 + 217 tavole f.t. - L. 
6.500 • L'arte del XVI'se¬ 
colo nell'Italia centrale In 
rapporto all'evoluzione eco¬ 
nomica, sociale e politica 
di questo periodo e alle 
ideologie della nobiltà e 
della piccola borghesia. 

Eugene D. Genovese 

Neri d’America 


Traduzione di Vilma Costan¬ 
tini • • I David ■ • pp. 192 • 
L. 2.500 • Un'analisi corro¬ 
siva della • piccola borghe¬ 
sia ■ soviètica e dei suoi 
mali, li primo romanzo pub¬ 
blicato In Italia dell'autore 
più significativo della nuo¬ 
va letteratura russa. 

Carlo Bernari 

Napoli 

silenzio e grida 




Traduzione di Giulia Calvi • 
• Biblioteca di stona • - pp 
400 - 1.6 500 - Gli aspetti 
più rilevanti della stona del 
vecchio sud americano e 
dello schiavismo su scala 
continentale: un'interpreta¬ 
zione marxista dell'espe¬ 
rienza storica dei neri 
d'America. 


Chester G. Starr 

Storia 

dei mondo antico 


« I David • - pp 255 - L 
2 800 - Una Napoli diversa, 
vissuta e ricordata dall'in¬ 
terno. al di là del falso fol¬ 
clore e della facile lette¬ 
ratura. 


Giovanni Cesareo 

La contraddizione 


femminile 


9 ? 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Alle ore 16 danze con Franco e 1 vÌo. 

A GARDEN ON THE RIVER 

Circolo Arci Capalle 
Tutti I sabati, I festivi a la domenica, alla 
ore 21,30, danze con L complesso: I Leaders. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Vìa Pi.stoiese, 183 

Ore 21,30 ballo liscio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzlo) 

Ore 15 danze con discoteca. Ore 21,30 danze 
con La Nuova Edizione. / ■ 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • BUS 32 
Dancing - Discoteca. Ore 16 danze. Ore 21 
ballo liscio, suonano i Rogers. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

Ore 15,30 ballo moderno, orchestra I LUbon. 

Ore 21,30 ballo liscio, orchestra I Maledetti 

Toscani. 


Rubriche ■ cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 



Introduzione di Antonio La 
Penna - Traduzione di Cla¬ 
ra Valenzano - - Biblioteca 
di storia antica > - pp. 764 
- L. 9 000 • Una nuova edi¬ 
zione interamente rivista e 
aggiornata con la presen¬ 
tazione di Antonio La Pen¬ 
na. La storia di tutte le ci¬ 
viltà antiche dell'Europa e 
dell'Asia dalla comparsa 
dell'uomo sulla terra Imo 
al V secolo dopo Cristo. 


• La questione femminile • 

• pp. 320 - L. 3 800 - Con¬ 
traddizioni di sesso e con¬ 
traddizioni di classe nella 
condizione femminile: una 
analisi marxista alla luce 
delle esperienze e delle ac¬ 
quisizioni dei movimenti 
femminili e femministi. 

Fortebraccio 

Non siamo gentili. 
Corsivi 1977 

Disegni di Gal - prefazione 
di Vittorio Gorresio * 

• Varia • - pp. 160 • 16 ta¬ 
vole f.t. - L. 2.500 - I tipici 
bersagli di Mario Melloni: 
una galleria spassosissima 
di personaggi alla quale sì 
aggiungono il garbo e l'Iro¬ 
nia di Vittorio Gorresio. 
presentatore del libro. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


GRANDE 
SUCCESSO Al 


MODERNISSIMO 


UNA STORIA VISSUTA 

NELLO SCENARIO INCOMPARABILE DI FIRENZE 

Gli attimi più inquietanti sulle piste di FORMULA 1, 
i più splendidi con una donna indimenticabile... poi una tragica realtà 


Correre 

inncete 

setrplici 

fiinziorù 


FINALMENTE GENITORI E FIGLI INSIEME AL CINEMA 
PER 2 ORE DI COMPLETO DIVERTIMENTO 

Un entusiasmante film d'azione e di avventura 
nel magico mondo dei cartoni animati 


IL FILM PIU’ DIVERTENTE DEL 1977 


WRETYFIM acartj 
iraciditfdci DORALHUM 


OGGI 


SUPERCINEMA 


OGGI 


invere 

morire 

parole 

senza senso . 
fino ahi L 
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VEDRETE IL PIU’ STRAVAGANTE POLIZIOTTO 
NELLA SUA ULTIMA AVVENTURA AMERICANA 


'TjitanuL 
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aiunfilmd SYDNEY POLLACK 

UN ATTIMO UNA VITA 

(BOaeVDCERnELD) 

a» ANNY DUPEREY a ROMOLO %U.U neU parte drto zio Lu» «etneg^atura d ALVM SARGENT 
Iroltodaliocnanio'acatomnhaptalwcnM-iSERICHMARMReMARqUE piodullafa«MCulivo JOHN FOREMAN 
prodoflo a dretlo da SYDNEY POLLACK nvscJCftDA^ GRUSM pvuvivon m«troc«tor 
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VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


Al Teatro VERDI 

TERENCE HILL FAVOLOSO LEGIONARIO 

IN 


MARCIA O MUORI 

(LA BANDERA) 
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KIRSIAIK-SCIÀ I 

Importazkm* diretta , ^ 

TAPPETI PERSIANI | 

E ORIENTALI ORIGINALI | 

Vie E. Mmr. Br. . Tel. 473.691 
FIRENZe 


TEATRO POLITEAMA 
AREZZO • Tel. 24.301 

' marteéi a mercoted] 

4-7 dkatnbre ere 31,15 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 
preaenta 

GIORGIO 

CABIR 

In ■ Libertà ebbllgater l a > 

Vendita biglietti pretto il bot¬ 
teghino del Teatro Politeama, 
tei. 24.301 con erario 14,30 in 
avanti. . . i ...... 


8 - :;I.UCKI ^CAPONE 

^ TUTTO SACRinCOf ALLA FAM Idi A ... 

\ z :l TRAGICAM COLPITO DA MA\0 ÌG.YOTA : - ' 
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QAUJANO JUSO. 


TOMAS MUJAN 


» ì' 


AMNaa 

ene t in 


■oLNiiTD raa 
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Martedi si fermeranno tutte le categorie ^economkh# :? ^ & ! 

^ . '■ ■— ■'■ - ■ ' ■ ■ ■ - ■ /*;/ i 

Sciopero generale a Pisa 

*'•'.• All ^ I ; i\ . * j • , j, '. , ' iij- ',-5r f * 

in difesa dèlia «Forest» ! 


^ . . > i ^ -, ' ;‘fiirf'’’" ir.j '' “’iM s 

Alla giornata di lotta hanno aderito anche i ferrovieri degli impianti e dei servizi,che 
gravitano attorno alia città • Presa di posizione del direttivo regionale della - UIL 


;Un programma triennole 

I Comuni pistoiesi 
di fronte ai nuovi 
: piani urbanistici 

Come previsto dalle leggi nazionali e re-' 
gionali saranno elaborati entro breve tempo 


PISA — Prosegue a Pisa la momento di ripresa economi- 
mobilitazione dei lavoratori di ca dell’azienda ’ e mentre i 
tutte le categorie per lo scio lavoratori ed il sindacato era- 
pero generale di martwll in no impegnati, insieme alla di- 

soslegno alla lotta del dipen- rezlone, a ricercare soluzio- 

denti della Forest. Lo sciope- ni capaci di garantire nuovi 

ro. proclamato dalla Federa- e migliori equilibri aziendali, 

zione unitaria, avrà la dura- l’espansione della produttivi¬ 
tà di 3 ore (dalle 9 alle 12). tà, il rafforzamento della re- 

Alle ore O.IiO avrà luogo il te commerciale, il consolida- 

concentramento » in . piazza mento dei livelli, occupazio- 

Sant’Antonio: seguirà un cor- nali ». > ^ ■ 

teo |)cr le vie cittadine e sue- Nel documento, il direttivo 
ce.ssivamento il comizio che regionale della UIL « assicu- 

concluderà la manifestazione ra il proprio impegno e soste- 

Allo .sciopt'ro hanno anche gno alla lotta e alle inizia- 

aderito i ferrovieri della SFl- tive intraprese dai lavoratori 

SAUFI SIUF. con una ferma- in direzione della salvaguar- 

ta di mezz’ora (dalle 11 alle dia del posto di lavoro ed in 

11,30/ di tutti i dipendenti che difesa deH'occupazione dell’ 

prestano servizio negli im intero comprensorio e chierle 


pianti di Pisa Centrale e Pi¬ 
sa San Rossore. Tombolo. 
Migliarino, San Giuliano e Ri¬ 
pafratta). 


l'impegno delle forze politi¬ 
che perché vengano accerta¬ 
te le responsabilità passate 
e presenti di quanti, banche 


Fra le numerose prese di e finanziarie, cercano oggi di 
posizioni a favore dei lavo- nascondersi dietro la fiducia- 
ratori della Forest, è da re- ria Coaci ». , 

gistrare anche quella del di- Nel documento." infine, il 
rettivo regionale della UIL, direttivo regionale della UIL 

il quale in un documento « re- chiede che siano smascherate 
spinge e condanna con fer- le reali controparti e venga- 
mezza In decisione unilaterale no ritirati i licenziamenti, 
della proprietà Fore.st. deci- giungendo a soluzioni che ga- 
sione ritenuta ancor più gra- rantiscano gli attuali livelli 
ve in quanto attuata in un occupazionali. 



PISTOIA — Nel corso di una 
riunione tenutasi presso l’as- 


I programmi pluriennali di 
attuazione costituiranno quin- 


sessorato all’urbanistica del di un fondamentale strumen- 

comune di Pistoia, si sono to operativo per la gestione 

incontrati i rappresentanti dei concreta del territorio e da 

comuni che fanno parte del essi deriveranno importanti 

Piano Intercomunale Pistole- conseguenze sia per gli enti 

se (PIP). per discutere i prò- pubblici, che dovranno coordi- 

blemi conne.ssi alla redazione nare i loro programmi di in¬ 
dei Programmi Pluriennali di tervento e di spesa, e sia 

Attuazione previsti dalla leg- i privati proprietari delle 

ge n. 10-1977 e dalla legge aree che verrano incluse nel 


regionale n. 60 1977. 

Com’è nolo la legge obbll- 


programma. i quali saranno 
obbligati a richiedere la con- 


ga i comuni a darsi, entro ce.s.sione edilizia entro il tri- 
breve tempo, dei programmi ennio. Alla riunione, che e 
pluriennali di attuazione dei stata introdotta dall architel- 
loro strumenti urbanistici. Rpuuforti pi^*si- 

Questi programmi dovranno dente dell Assemblea del PIP 
individuare h? aree di nuove hanno partecipato i rapprese- 


edificazioni. di inziativa pub¬ 
blica e privata, da urbaniz¬ 
zare entro il trienni 1978 80. 


■sentanti politici e tecnici dei 
comuni di Agliana. Montale. 
Pistoia, Sanbuca e Serra val¬ 
le Pisloie.se. insieme all’ar- 


delle opere di urban^/ìn,» c,nouÒTi^in: tecla."'p™. 

.??ctleXtrsoc"a?ir“e •''> P'»"» 

di conseguenza di it?nderanno 

necessarie a servizio delle . corso della discussione 
nuove costruzione previste. emer.sa la generale vojon- 

ta di ricercore un coordma- 


Dovranno essere indivi- 


mento fra i comuni interes- 


_f . • • . • • • iiivriiiu li» 1 cuiiiiiiii tiitCTivo 

duati_ anche con previsioni 


Una immagine di una recente manifestazione di protesta 
delle lavoratrici della Forest <■ 


L'importante rassegna giunta alla quarta edizione 

Daini dicembre al 31 gennaio 
la mostra del mòbile a Cascina 

I ^ \ i ' 'S -)■’ -f • 

Lìniziativa non avrà soltanto un carattere espositivo ma 
tenderà a valorizzare i prodotti delFartigianato locale 


PONTEDERA — Si terrà an- I Qiie.sta « indicativa » è una i blemi progettuali, program- PISTOIA 


■ ■ ■ tempi di attuazione e le ri- programmi omogenei 

n. HI pubbliche e metodolo- 

ne di protesta- private necessarie per la rea- E’ stata sottolineata 

hzzazione dei programmi. necessità di coin¬ 

volgere tutte le componen¬ 
ti politiche, amministrati¬ 
ve, economiche e sociali che 
operano nel territorio pistoie¬ 
se, già nella fase di infor¬ 
mazione dei programmi, in 
^ modo da acquisire tutti gli 

l ryryelementi di conoscenza indi- 

ex J.XXX./A^X .spen.sabili per l'impostazione 

1 j j programma concreta- 

’ r acquedotto . e„„c.,a,,a 

U * ^ con l’impogiio comune di au- 

^ I I 4^ VX VX rapidamente ad una pri- 

. ^ ma consultazione con gli en- 

‘ 1 „ . . . ti che operano nel campo del¬ 

irio accelerare i tempi per le opere pubbliclie. dei servi- 

Bzazione della diga consortile 

^ le categorie sociali ed ecoiio- 

Si è svolta nel i mite. Dopo l'introduzione del mìclie inaggiormente interes- 


Riunione fra i sindaci interessati 

€ f * 

Ancora incertezze 
per l’acquedotto 
dell’Alto Reno 

Necessario accelerare i tempi per 
. la realizzazione della diga consortile 


vorincare in concreto di soa- - -•’ . c* gono noti gii scopi per i 

in tutti 1 suoi .settori fonda- \ trincare in concreto gii spa regionale riferita al- «uau questa struttura con- programma regionale, nel 

mentali (mobile, alaba.stro. operativi disponibili per ti'artiglanato: la riforma del- sortile vré’ -stàU’ costituita, quale si afferma che U b^l- 

ceramiche. vetro, pelle ccc.) un’attività artigiana die su- -la .scuola, gli istituti d'arte Ckmeemono la realizzazione «o «el ^no «deve conslde- 

c che resterà aperta dal pros- peri le ambiguità e le con- e la professionalità. rititl*^ una relazione def nrl 


DALLA 


simo 11 dicembre al 31 gcn- traddizioni die l’hanno ca 

naio. E’ stata organizzata ratterizzato fino ad oggi. 


dalla mostra campionaria R ruolo dcU’artigiano nei 
del mobile, con la collabora- rapporti di produzione e nel- 


TI le ..mu.Bu.u. ^ vv..- . _ ------ è Stata Una relazione del prc- 

addizioni die 1 hanno ca- Anche Tistìtuto d'arte di • Nazionale degli Acquedotti. E sidente del consorzio Gino 

itterizzato fino ad oggi. Cascina interverrà alle ' ini- cioè: la costruzione di una 

Il ruolo dcirartigiano nei ziative con una mostra che diga 


ziative con una mostra che diga svd nume Reno all’al- 3 

non vuor tanto offrire mo- ^Ìd?\5;al?o*^d?c- munì rispettino gli impegni 


zione della Camera di com- le leggi di mercato, le re- delli alla produzione, ma qua e un acquedotto per col- che loro derivano dalla ap- 
mercio di Pisa e dell’ammi- lazioni fra tradizioni produi- proposte tese a far si che gli legare al bacino tutti i co- partenenza_ al consorzio. Nel 


mercio di Pisa e dell ammi- lazioni fra tradizioni produi- proposte tese a far si che gli legare al bacino tutti 1 co- ut cuiisunuu. «ci 

nislrazlone comunale di Ca- tive ed esigenze di rinnova- interessati ed in particolare mm?strazionf”comunall era 

^cina. mento, il rapporto fra la qua- gli artigiani, le forze politi- _ ^he consentiranno di far stata Inviata una lettera per 

Le iniziative tuttavia non liià del prodotto e la qualità clic, le organizzazioni sinda- fronte ai fabbisogni idrici chiedere 1 aUuazione di pre¬ 
si riduranno ai carattere e- della vita degli addetti .sono cali e degli enti locali, avvia- delle popolazioni interessale claret%ul^*^'{m1ldità deìT^pro^ 

spositivo e prettamente com- temi intorno ai quali si è no una discussione critica quernuà —Tglà^^stato'^appr^ Pagare le quote con- 

merciale della mostra, co molto di.scu.s.so e .si continua sull’attività fino ad oggi svol- offoco Haiia sortHL sollecitare l'intervento 

me era tradizione nel pas di.scutere; m quc.sta sede ta per cercare di porre su concessione ministeriale per ziamento delle ^pere ècc ?' 

salo, ma affronteranno alcu- si vuol verificare in concre- nuove basi il rauporto fra la derivazione delle acque, non vi è /-nmn! 


iiiu uv:i piuuuiiu c la quaut» eiif, lu urg<ini4zuziuni sinaa- ironie m 

della vita degli addetti .sono cali e degli enti locali, avvia- delle popolazioni interessale 

. . . ... » .. . . . finn ni nrimn riprpnnin dpi X3tir5»l bUllci vauaua aei prO- 

temi intorno ai quali si e no una discussione critica — è già stato appro^ PaK«>^ le quote con¬ 
molto di.scu.s.so e .si continua sull’attività fino ad oggi svol- offoco Haiia Bortllt. sollecitare l'intervento 

.... . j , vato. ora si e in attesa della della Regione ner 11 finan. 

a di.scutere; m quc.sta sede ta per cercare di porre su concessione ministeriale per ziamento delle opere ecc ); 
.si vuol verificare in concre- nuove basì il rapporto fra la derivazione delle acque, yj ^ stato un coniu- 


salo, ma affronteranno alcu- si vuol verificare in concre- nuove basì il rapporto frì 

ni temi di fondo di quc.sta to la corrisixindenza fra le scuola e mondo del lavoro 

imiwrtante settore doireco- proposizioni di principio e che anclie per l’istituto d’ar 


nonna pisana. 


una specifica realtà caralte- te è andato perduto, rispetto all'appalto dei lavori. 


indispen^bile per poter pro- np ad eccezione di Pistoia, 
cedere alla preparazione del pjjg abbia risposto alla lette- 
progetto esecutivo e quindi gq abbia fatto alcunché 


di quanto richiesto. Da qui 


^ Sono state infatti organiz- rizzata da una tradizione e allo stretto legame di quan- Molti sono tuttavia l pro- l’esigenza di una verifica e 
zale due iniziative di mag- qualificata capacità operati- do gli artigiani di Cascina blemi che ancora devono es- l’assunzione di precise re- 

gior respiro ed im^rtanza: va degli artigiam pisani. ' nell’BOO aprirono la prima fSra^^^ra era SSuTndeUa rS"SbattRo‘*^i^^te1lS 

da un lato una * indicativa » La rassegna e aperta ai « .scuola di disegno ». Per or- uer fare il nunto della situa- tutti i sindaci oresentl. che 


„ irono I., sere risolti. La riunione del- sponsabilità da parte di tutti, 

nell 8(X) aprirono la prima paltra sera era stata indetta Nel dibattito sono intervenuti 


per fare il punto della situa- tutti i sindaci presenti, che 


di idee ed oggetti per l’arti- designers, agli architetti e ganizzare le manifestazioni | zione. in vista della convoca- hanno riconfermato la loro 

gianato. che resterà aperta progettisti operanti su .scala della IV selettiva si è avuta | 

j , 11 7 . - ,1.- j- ..... ... ... I te- Non tutti i sindaci erano tempi per 1 attuazione del 

da dicembre a marzo, nella nazionale e proprio nell indi- in citta una stretta collabo- presenti. I comuni rappresen- progetto e di premere sulla 

sede della campionaria del cativa trova una sua specifi- razione fra istituzioni, orga- i tati erano quelli di Pistoia. Regione Toscana per l’inte- 


sede della campionaria del cativa trova una sua specifi- razione fra istituzioni, orga- 

mobile c daU'altra un ini- cità il convegno suH'artigia- nizzazioni economiche e sin- 

portante convegno sull'arti- nato, che durerà tre giorni dacali, imprenditori e scuola, 

gianato. tìssato per i giorni (dal 20 al 22 gennaio) e avrà . p 

20-22 gennaio 1978. come tema c Artigianato: prò- *VO rerrUCCl 


Ivo Ferrucci 



tati erano quelli di Pistoia. Regione Toscana per l’inte- 
Lampjrecchio. Pescia. Buzza- graie finanziamento deil’ope- 
no. Serravalle. lizzano. Massa ra. Tra qualche settimana 
e Cozzile. Abetone, Pieve a Tassemblea consortile assu- 
Nievole. Larciano. Montate, mera su tutti i problemi im- 
Carrelo Guido. Capraia e Li- portanti decisioni. 


'Otto giornate dì aggiornamento 

Un corso per ì medici a Grosseto 
sui moli provocati dal lavoro 


Manifestazione per la casa alla Flog 


< L'esigenza di portare avanti la battaglia 
' per limmedi/iia attuazione del piano decen- 
nate per 1 edliuia e per realizzare adeguati 
. finanziamenti alla coopcrazione abiutlva, 
‘ sono stati il tema centrale della manifesta¬ 
zione regionale promossa dall’ARCAT (As¬ 
sociazione regionale delle cooperative di abi¬ 
tazione toscane) e dalla tega nazionale delle 
^ cooperative. ^ ^ 

L’altro punto al centro del - dibattito — 
svoltosi all’Audltorium della PLOO — è 
i stata la presentazione del plano triennale 
. dell’ARC \T, come contributo alla program- 
• mazione regionale nel quadro della legge 00. 

Un piano — come ha ricordato il segretario 
’ rcìiU' del' 'P'AT Di Rteglo nella rela- 
- olle si propone di costruire 7.500 


alloggi. Questo piano triennale è ritenuto 
daH'organizzazione uno strumento valido per 
.ottenere il massimo di finalizzazione e di 
efficienza neU'uso delle risorse e nella at¬ 
tuazione dei programmi. Ed è attorno a 
' questo progetto che l’ARCAT intende for¬ 
nire un elemento nuovo di dibattito per 
razlonaliznre tutti i programmi deiredllizia. 

Nel dibattito — concluso da LucoIL Pre¬ 
sidente nazionale deH'associazione — sono 
intervenuti fra gli altri l’assessore regio¬ 
nale MaccheronL Ribelli della 6/a commis¬ 
sione consiliare regionale, 11 compagno on. 
Toni. NELLA FOTO: rAuditorium della 
PIXKS a Firenze durante la manifestazione 
regionale deU’ARCAT. 


GROSSETTO — E' iniziato ieri 
a Grosseto un corso di aggior¬ 
namento sulla medicina del 
lavoro promosso daU’ordine 
provinciale dei medici, in 
collaborazione con il Consor¬ 
zio socio sanitario dì Gros¬ 
seto, che SI protrarrà fino ai 
22 dicembre. I lavori si arti- 
CDlano in otto giornate di stu¬ 
dio. ' 

n primo intervento è stato 
su € organizzazione della me¬ 
dicina del lavoro nel territo¬ 
rio ». relatore il professor 
Emilio Sartorelli. direttore 
deU'istituto dì medicina del 
lavoro dciruniversità dì Sie¬ 
na. Martedì 6 « pneumomico- 
si » relatore il professor .An¬ 
drea Franzinelli. aiuto aU'isti- 
tuto dì medicina del lavoro 
deiruniversità senese. Vener¬ 
dì 9 « Problemi di pneumolo- 
giu te agricoltura »; relatore 
fl professar Leopoldo Lenzi- 
ni, direttore incaricato della 
clinica di tisiologia deU'uni- 
versità di Siena. Martedì 11 
« ProUemi t di inquinamento 
atmosferico con particolare 
riferimento agli ambienti di 
lavoro ». relatore il dottor Sa¬ 
ladino Sìmonetti. del labora¬ 
torio chimico deiramininistra- 
zione provinciale dì drosseto. 
Sabato 17 « Intossicaaone pro¬ 
fessionale » (piombo, solven¬ 
ti e pesticidi), relatori i pro- 
fes.sori Francesco Loi e Giu¬ 
liano .Angotzi. deU'istituto di 
medicina del lavoro di Siena. 


Lunedì 19 « Legislazione vi¬ 
gente: controllo deU'ambien 
tc dì lavoro e visite perìixli- 
chc ». Relatore Lelio Ghinì. 
ispettore capo delLùspetlora 
to de] lavoro. 

.Martedì 20 dicembre c In 
fortuni sul lavoro e malattie 
professionali ». relatore il pro¬ 
fessor Rinaldo Carini, diri¬ 
gente sanitario IN.AIL. Giove¬ 
dì 22 « Patologia professiona¬ 
le da agenti fisici: tempera¬ 
tura. umidità, ventilazione, il 
luminazione e rumori », rela¬ 
tori il professor Giuseppe 
Cicchella deiristituto di me^- 
cina preventiva del lavoro dì 
Firenze ed il professor An- 
(hea Sellali, primario dì oto¬ 
rinolaringoiatria di Grosseto. 

I laverì. coordinati dal dot¬ 
tor Italo Funghi, si terranno 
nella sala delle riunioni del¬ 
la CCLA. 


Ricordi 

N«l 3, anitiv«rs«rio dtll* mor¬ 
ta dal compagno Ma*io Nannini 
di San Vincenzo, la moglie Anna 
offra lira 10 mila per l'Unita. 

Il compagno Mario Ccccaralli a 
famiglia, tottoyerfrono lira 15 mila 
per la stempa comunftta, !n onore 
del compagno Piero Ceocarcllì dì 
Livorno. 

Nel 1. annivar»ario della morte 
del compagno Bruno Santini di 
Livorno, ta femiglio nel ricordarlo 
a quanti lo conobbero c gli vol¬ 
lero benr cot'otc- ve ' re 30 mila 
pe- !e stampa comurt.sta 


PHILIPS 


UNA STRAORDINARIA 
NOTIZIA PER TUTTI I 


SORDI 


Un nuovissimo e porten 
toso microfono può essere 
inserito in qualsiasi tipo 
di protesi con vantaggi 
straordinari mai raggiunti. 

Col sensibilissimo microfo 
no Electret lei potrà udire 
una più vasta gamma di 
suoni, dai più bassi a 
quelli più acuti, con una 
dolcezza ed una fedeltà 

I incredibile e senza rumo¬ 
ri molesti. 

E' un'occasione unica che 

I non si ripeterà mai più. 
Si affretti perchè solo og¬ 
gi potrà avere questo 
prodigio con pochissima 
spesa. 

Non perda tempo, ne ab¬ 
biamo solo pochi esempla¬ 
ri e i risultati sono fa¬ 
volosi. 

Venga a trovarci a: 

GROSSETO Albergo Ba 
stiani. Giovedì 8 Dicem¬ 
bre dalle ore 9 alte 13. 

E'OLLONIC.A Ottica Doti. 
Griselli. Via Roma 75 - 
Venerdì 9 dicembre dal- 
■ le ore 9 alle 12. 


ORBETELLO - Ottica Tal- 
luto. (Torso Italia 45 - 
Giovedì 8 dicembre dal¬ 
le 15.30 alle 18. 

PIOMBINO - Centro Acu¬ 
stico Philips, Piazza CTap- 
pelletti 2 - Lunedì 5 di¬ 
cembre ore 9-12 e 15-19. 


... è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

" ABBIGLIAMENTO DI GRAN CUSSE. 

... dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA . 

GIP! - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


•fs li Giglio s.r.l. 

ARREDAMENTI 

LABORATORIO - Via della Libertà, 24 

Tel. (0571) 49455 

ESPOSIZIONE - Via Piave 8 (festivo chiuso) 

PONTE A EGOLA (Pisa) 



NATALE '77 REGALATEVI QUESTO SALOTTO 
COMPLETO 4 PEZZI L. 1.230.000 


Società coop. zona Empoli operante nel set¬ 
tore distributivo commerciale (alimentare} 

p p 1* P o 

PROMOTER 

La funzione consiste nel tenere contatti con i 
Soci della Cooperativa al fine di sviluppare le 
vendite. 

REQUISITI: 

— Età non oltre 35 anni. 

— Esperienza maturata come venditore presso 
aziende commerciali operanti nel settore ali¬ 
mentare. 

— Patente di guida. 

— Inquadramento di legge. 

— Possibilità di carriera. 

Telefonare 81649 dalle ore 10 alle ore 12, oppure 
scrivere CONAD - AREA 3 P.zza, Don Minzo- 
ni 28, Empoli. 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 





NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta speciale 

Acciaio bianco 22/10 in tutte 


le misure 
Ed inoltre: 

Serie Sanitari 5pz bianca 
Moquettes bouclée 
Scaldabagno Lt. 80 w 220 v 
Lavello inox J8/’8 di 120 con 
sottolavello bianco 
Rivestimento 13x15 
Pav C^.sseltone cuoio fiam 
mato 

Lavello di 120 in Fireplay con 
sottolavcllo bianco 


L. 26.316 -f I.V A 


30.000 


L 42 543 -1- I.V A = 48.500 
L. 3 853 -1- IVA. = 4 200 
L. 29 388 + IVA = 33.500 

L 68 421 -f- I.V A = 78 000 
L. 2 105 -I- I.V A - 2 400 

L 3464 + IVA= 3 950 

L 61.4(M + IVA = L.70 000 


OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI I VISITATECI I 

Ampio parcheggio 


L//1BrÉREaVAGGl^r<E 




A LIVORNO 

GiOMEI 


(LA ROSA) 


DIXAN ^ 

DASH 

CAFFÈ' SPLEN¬ 
DI D'(200 g.) 
CAFFÈ' BARTa 
LOMEI (g, 200) 
BISCOTTO MAT¬ 
TUTINO 

FETTE BISCOT. 

TATE BUITONI 
BISCOTTI SALU¬ 
TE WAMAR 
BUITOST BUI- 
TONI 

LATTE PARMA 
P. S. 

OLIO OLIVA TA- 
RADDEI 

OLIO SANSA TA- 
RADDEI 

ARACHIDE 010 
OLIO OLITA 
OLIO CUORE 
OLIO MAYA 
MARGARINA OR¬ 
CO (g. 200) 
FAGIOLI TONDI¬ 
NI 

FAGIOLI C A N- 
NELLINI 

PUMMARO' STAR 
PELATI CIRIO 
Kg. 1 

SALSINA CIRIO 
FORMAGGINI TI¬ 
GRE 

CONFETT. FAB¬ 
BRI (g. 400) 

10 DADI STAR 
10 THE' PERU¬ 
GINA 

SAPONE IN PEZ¬ 
ZI SOLE 
FAZZOLETTI LO¬ 
TUS 

SCOTTEX CASA 
DENTI FR. COL¬ 
GATE GIGANTE 
CERA FABELLO 
Kg. 1 

WHISKY BAL- 
LANTINE 
WHISKY 100 Pl- 
PERS 

WHISKY J.B. 
WHISKY JOHN- 
NIE WALKER 
STOCK 84 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. NERA 
VECCHIA ROMA- 
GNA ET. B. 
RENE' BRIAND 
BRANDY FABU¬ 
LOSO 

BRANDY FLORIO 
BRANDY LANOY 
FRERES 

GRAPPA TOSCHI 
DON BAIRO 
ROSSO ANTICO 
AMARO GAMBA¬ 
ROTTA 

FERNET TONIC 
AMARO DEL 
PIAVE 

AMARETTO LAN- 
DY FRERES 
SPUMANTE 
MARTINI 
SPUMANTE FON¬ 
TANAFREDDA 
SPUMANTE Rie- 
CADONNA 
SPUMANTE PRE 
5IDENT RICCA 
DONNA 

VERMOUTH 
MARTINI 
VERMOUTH CIN 
> ZANO 

VERMOUTH 
(litri 1) 

VERMOUTH 
(litri 2) 

MARSALA ALL' 
UOVO 

MARSALA SEC¬ 
CA 

CHIANTI RICA- 
SOLI (74) 
GALLO NERO (73 
74) S. GUSME' 
SOAVE DOC (li¬ 
tri 1,5 - 1973) 


L. 3.850 

> 3.950 

» 1.550 

> 1.390 

» 230 

» 220 
» 260 
» 250 

> 290 

» 1.900 

» 1.450 
» 1.320 
» 780 

» 1.550 
» 1.350 

» 210 

» 150 

190 
» 240 

» 380 

> 190 

» 750 

» 490 

» 370 

» 150 

» 185 

» 60 

> 620 

> 810 

> 900 

» 3.950 

» 3.580 
» 4.250 

» 4.250 

> 2.670 

» 2.750 

» 2.250 
» 2.190 

9 2.300 
» 2.400 

» 1.650 
» 1.700 
9 1.790 
9 1.290 

9 2.200 
9 2.150 

9 1.750 

9 1.750 

9 1.850 

9 1.600 
9 1.600 


9 1.800 


9 1.340 


9 1.340 


9 720 


9 1.380 


9 780 


9 780 


9 900 


9 850 


9 1.150 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 

Rivoceiui ALLA 
T. «7MM1 - ROMA I 

ANCOMA - Cm G»rib«:di. 110 

TeM. aie04 - 204190 
RARI - Cm Viti. Emanuel*. 60 
Talaf. 2147M-21476» 
CAGLIARI - Rzxa RapubbKca. 

IO Tefal. 4f4244-4M24S 
CATANIA - C*o Sicilia. 37-43 
TeW. 2347R1-4 (rfc. mI.) 
riRCNZI - Via Martalli, 2 
TaM. 2R7171 -21144» 
LIVORNO • Via Granda. 77 
TaM 224SR-33302 
NAPOLI - Via S. Rrigida. 66 
Tal. 3»4»S0-S»4SS7^72M 
PALERMO - Via Roma. 405 
TaM. 21431»-210»»» 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 - Oggi - Ore 14,30 

/t^^aeCORSE di 

d^^CAlOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIAGO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 




0-^m « 


(t-Se<;Su 40i—irSfpM 
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A ' conftniM Ai piani di smobilitniona dall'Enel 


r Unità / domenica 4 dicembre 1977 


' ' c 


1 \ 




Da dué mesi Uà trivella 

• ; ■- ■' ■. ' .5 , ■. . • , ■. ■ . . ' \ 

«tlhiusdino duev è f erma 

il campo endogeno rischia dì ' rimanere in balìa dì se stes-' 
so — Il problema della centrale — Presa di posizione del Pei 


SIENA — La trivella dei fo¬ 
ro « Chiusdino 2 » che sta 
pescando nel sottosuolo del¬ 
la zona endogena dei Comu¬ 
ni di Radincoli, Chiusdino e 
Montleri, è ferma ' da ' due 
mesi. L’Enel, l’ente prepo¬ 
sto : alla ricerca deU’energla 
nel sottosuolo, ha motivato 
questa stasi con la mancan¬ 
za di personale. Paradossal¬ 
mente l’Enel ha chiesto (e 
probabilmente ottenuto) con¬ 
cessioni di ricerca per oltre 
Quindicimila ettari di super¬ 
ficie per le sue ricerche. I 
ritardi nelle perforazioni fa¬ 
ranno senz’altro slittare 11 
programma delle ricerche 
dell’energia endogena ' nella 
zona di Radlcondoll. Chiu- 
sdlno e Montleri. che stabi¬ 
liva 28 perforazioni da com¬ 
piere entro il 1978. Con que- 
.sto attegiriamento l’Enel ren¬ 
de ancora pivi evidente la 
sua intenzione a smobilitare. 

La popolazione locale che 
vede .sempre più spesso spun¬ 
tare dal sottosuolo colonne 
di fumo denso e bianco ricco 
di energia alternativa alle 
fonti ormai tradizionali è mo¬ 
bilitata. Il fatto che l’Enel 
mostri ogni giorno di più 
questa sua intenzione di la¬ 
sciare il campo endogeno in 
bqlla di se ste.s.so. de.sta ogni 
giorno maggiori preoccupa¬ 
zioni, soprattutto perché, se 
nella zona venisse costruita 
una centrale di energia pre¬ 
sidiata da alcune squadre di 
lavoratori, si potrebbe cam¬ 
biare radicalmente lo svilup¬ 
po economico di una zona 
oartlcolarmente colpita dal¬ 
l’emigrazione a causa della 
mancanza di fonti di reddi¬ 
to. Una centrale autonoma e 
pre.sidiata vorrebbe dire oc¬ 
cupazione. sviluppo p>er la 
agricoltura (viste le pos.sibi- 


lltà evidenti che offrono 1’, 
utilizzo adeguato deU’energia 
del soffioni), guardare diver¬ 
samente al futuro per le po¬ 
polazioni. 

I comitati cittadini del PCI 
di Chiu.sdlno. Montleri e Ra¬ 
dlcondoll si sono riuniti pro¬ 
prio per e.samlnare la .situa¬ 
zione della zona, rapportan¬ 
dola alla M questione geoter¬ 
mica ». In un comunicato 
diffuso al termine della riu¬ 
nione 1 comunisti del comu¬ 
ni del bacino endogeno af¬ 
fermano che « si vuole ri¬ 
tardare la ricerca nel suo 
comple.sso e attraverso que¬ 
sto ritardo far passare la 
scelta ‘ .sbagliata della co¬ 
si ruenda centrai" di Canoni¬ 
ca e cosi giustificare ulte¬ 
riori ritardi nello sviluppo 
della ricerca ». 

La posizione dei compagni 
di Chiusdino. Radlcondoll. e 
Montleri è stata motivata in¬ 
fatti già al convegno sulle 
fonti di energia alternativa 
che si svolse a ChiancIano 
alcun! mesi or.sono ed a cui 
oartecloarono scienzi.Ttl e ri¬ 
cercatori del settore, le for¬ 
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali. Oli 
enti locali della zona sosten¬ 
nero — e Questa impostazio¬ 
ne venne accolta — che la 
costruzione della centrale te¬ 
lecomandata di Canonica era 
una scelta sbagliata dal mo¬ 
mento che si presentava co¬ 
me riduttiva e pertanto Ina¬ 
deguata ad una razionale uti¬ 
lizzazione del camoo di vapo¬ 
re della zona di Travale, ed 
In generale allo svUiinoo del¬ 
la geotermia a cui sono pro¬ 
fondamente interessati I la¬ 
voratori del settore geotermi¬ 
co deH’Fnet i’economia dei 
comuni dt Radlcondoll. Chiu¬ 
sdino e Montleri e più in ge¬ 


nerale quella del paese. 

■ In alcuni incontri anche 1’ 
Enel avrebbe confermato 1* 
antleconomicità di teleco¬ 
mandare una centrale che 
f05.se superiore al 30 msw. 
Inoltre, lo stesso progetto del¬ 
l’ente elettrico di stato pre¬ 
vede che accanto alla co¬ 
struendo centrale da 30 m\v 
rimanga in funzione quella 
già esistente da 18 m\v. ri¬ 
manendo così inutillzz-atl di¬ 
versi fori. 

• I comunisti di Radlcondoll, 
Montleri e Chiusdino hanno 
avanzato tre richieste fon¬ 
damentali; l) provvedere al 
rapido completamento del 28 
fori programmati e l’e.sten- 
sione della ricerca nelle nuo¬ 
ve zone acquisite, precisando 
qualità mezzi adibiti e tem¬ 
pi adeguati alla ricerca; 2 
comnletare la costruzione del¬ 
la nuova centrale, rendendo¬ 
la autonoma e predisposta a 
telecomandare le ■ altre cen¬ 
trali da costruire In zona in 
ternol rapidi, in modo da uti¬ 
lizzare il vanore già reperito 
e quello che l'estensione del¬ 
la ricerca renderà dlsnonthl- 
le: 3t conoscere la colloca¬ 
zione che si vorrà dare al 
vecchio campo di Travare. i 
definendo anche gli usi plu¬ 
rimi (agricoli, chimici indu¬ 
striali in generet dei casca¬ 
mi di vapore. 

f.a segreteria regionale del ' 
PCI ha convocato intanto’ 
una riunione delle strutture 
e dei compagni interessati 
che si svolgerà 11 7 dicem¬ 
bre prossimo ed avrà lo sco¬ 
po di definire le iniziative ' 
che dovranno esser prese per 
Portare a soluzione l’Impor- ' 
tan>o problema della geo¬ 
termia. 

s. r. 



A LIVORNO 


Soffioni boraciferi in attivifà 


Costituito in un'assemblea pubblica | Positivi giudizi e'proposte nel quartiere numero uno 


Sorano : un comitato 
unitario per il 
lavoro ai giovani 

Nel Comune sono 128 gli iscritti alle 
liste — 5 piani per assorbire 80 unità 


SOR.4NO — Un comitato uni¬ 
tario per la gestione e l'ap- 
plicazionc della « 285 v - sulla 
occupazione giovanile si è co 
stituito a Sorano nel corso di 
una pubblica - assemblea - di 
giovani iscritti alle < liste 
speciali ». promassa dalla lo 
cale amministrazione coma 
naie. A questa iniziativa, han¬ 
no partecipato oltre 70 giova¬ 
ni. partiti politici, sindacati, 
le Leghe dei disoccupali e gli 
imprenditori operanti nel co¬ 
mune. che aderendo al comi¬ 
tato hanno manifestato un di¬ 
verso e positivo atteggiamen¬ 
to rispetto al disimpegno che 
si registra sul fronte im- 


Sl INAUGURA 
AD AGLIANA . 

IL NUOVO IMPIANTO 
DI GAS METANO 

- Questa mattina si inaugura 
ad Agliana il nuovo impian¬ 
to di distribuzione del gas 
metano. Prenderà cosi uffl 
cialmente il via l’erogazione 
del gas agli utenti e privati. 
La cerimonia si ~ terrà alle 
IO nel palazzo comunale. In 
terverranno il sindaco, il pre¬ 
sidente deli'azienda del gas. 
i progettisti e le maestranze 
della ditta appaltatrice dei 
lavori. 


prenditoriale della Maremma. 
Nel corso deiras.semblea, 1' 
amministrazione comunale di 
sinistra ha illustrato i « pro¬ 
getti speciali » per alcuni set 
tori produttivi.-. presenti nel 
territorio che portino i giova¬ 
ni ad un lavoro socialmente 
utile. \ ' ;r. 

Il Comune di • Sorano con 
4300 abitanti ha 128 iscritti 
nelle ILste; una dimostrazio 
ne non solo del lavoro capil¬ 
lare svolto dalle istituzioni 
nel far conoscere e pubbli- 
cizjtare la legge, ma soprat¬ 
tutto della collaborazione e fi¬ 
ducia delle nuove genera¬ 
zioni. 

i E' partendo da queste pre 

I messe che il Comune di Sora¬ 
no. ha elaborato 5 piani dì 
settore con nna occupazione 
triennale di 80 giovani soprat¬ 
tutto verso il comparto del 
patrimonio storico e cultura¬ 
le di cui è ricco l’intero ter¬ 
ritorio. 

Un progetto che serv’a an¬ 
che a stimolare l'iniziativa e 
la mobilitazione delle istitu¬ 
zioni. delle forze sociali e po¬ 
litiche. e dei giovani, per co¬ 
struire nel rinnovamento ma 
menti nuori dì aggregazione 
e di occupazione. 

P. I. 


Traffico e zona blu a Pistoia : 
che cosa ne pensano i cittadini 

Rìconfermafa la validità della chiusura dei centro storico alla 
circolazione privata - Chiesti alcuni provvedimenti per i parcheggi 


I sindacoti chiedono 
altri 6 mesi di 

cassa integrazione 
per la Kent 

GROSSETO — Le organizza¬ 
zioni sindacali del settore tes¬ 
sile. hanno chiesto ufficial¬ 
mente alle autorità compe¬ 
tenti. la proroga per altri 6 
mesi della Cassa Integrazione 
guadagni per 1 50 dipendenti 
del calzaturificio Kent di 
Casteldelpiano. dal 12 maggio 
sul lastrico dopo il fallimen¬ 
to di 4 aziende del Gruppo 
Zomp. 

Gli operai intanto si sono 
organizzati in cooperativa al¬ 
lo scopo di riprendere comun¬ 
que l'attività lavorativa. 

Questo a passo » dei sinda¬ 
cati richiama ad una maggio¬ 
re sen.sihilità le forze politi¬ 
che e istituzionali perché at¬ 
traverso una ripresa della ini¬ 
ziativa articolata si lasci 
aperta una possibile e con¬ 
creta reintegrazione dei lava 
ratori nel loro stabilimento. 

II sindacato, con questo suo 
atto mira a porre un freno 
all'aumento preoccupante del¬ 
la disoccupazione nel com¬ 
prensorio Amiatino. 


PISTOIA - Il problema del 
traffico nel centro storico di 
Pistoia è stato affrontato nel 
corso di un’assemblea della 
circoscrizione 1. Dal dibattito 
sono emerse alcune proposte 
concrete: nuove disposizioni 
per i parcheggi, correnti di 
traffico, soste abusive, corre 
zioni e modifiche alle ordi¬ 
nanze comunali per la rego¬ 
lamentazione del traffico nel 
centro storico. Il comandan¬ 
te dei vigili urbani ha spie¬ 
gato i problemi delle viabi¬ 
lità di fronte alla attuazione 
delle ordinanze amministrati¬ 
ve sulla zona blu. 

Elementi costanti degli in¬ 
terventi sono stati quelli del¬ 
la riconferma della positività 
del provvedimento dì chiusura 
del centro storico al traffico 
privato; della priorità del tra¬ 
sporto pubblico, dell'adegua- 
mento delle direttive ammi¬ 
nistrative ad un maggior con¬ 
fronto (e conseguente snelli¬ 
mento) del parcheggio per i 
residenti nella « zona blu *; 
di un impegno costante nel 
migliorare un provvedimento 
che. anche nei confronti del 
settore commerciale (all'ini¬ 
zio molto polemico) ha trova¬ 
to in que.sta scelta ammini¬ 
strativa un elemento positivo. 
• Da questo incontro è emer¬ 
so un quadro sufficiente per 


comporre una serie di propo 
ste da parte dell'assessore 
Vannucci. che promettono dì 
adeguarsi alle esigenze più 
generali. Ipotesi di intervento 
amministrativo che possono 
riassumersi nel reprimere più 
decisamente gli abusi della 
sosta nella « zona blu »; in 
una maggiore diS|)onibilità di 
sosta per coloro che risieda 
no nel centro storico (allegge 
rendo così i parcheggi ester¬ 
ni alla «zona blu>); nelLLsti 
tuzione. in via sperimentale, 
di parchimetri nelle vie del 
la seconda cerchia delle mu 
ra urbane come contributo ad 
una « rotazione > degli spazi 
disponibili al parcheggio; nel- 
i la adozione dì criteri più re¬ 
strittivi per la concessione di 
permessi di accesso , 

Infine, in accordo con le va 
rie richieste di inserire il di- 
1 scorso del traffico cittadino 
nel contesto 'più ampio del 
territorio e non limitato alla 
« zona blu ». è stata espr&ssa 
la necessità dì andare ad un 
incontro con le circoscrizioni 
I per la costituzione di una 
commissione di studio che pre 
veda la partecipazione di rap 
presentanti delle varie catego 
rie sociali dircUamentc inte 
ressate a questo problema. . 


g.b- 


Una nuova importante struttura sta sorgendo nel Massese 

Con le terme dell'Evam un nuovo impulso per il turismo 


MASSA — Parlare, oggi, della 
s.p.a. eVAM (Ente valorizza 
f zione acque minerali), signi 
fica parlare di una importan 
te realtà socioeconomica 
presente nel territorio mas¬ 
sese. un continuo e progres 
3 ivo movimento, anche se 
non sono mancate difficoltà, 
sia di ordine pratico che pa 
litico. ' 

L’ente è stato Istituito nel 
■ 73 . con voto unanime del 
consiglio comunale, per uti 
lizzare le preziose risorse di 
acque minerali della aona 
montana del nostro comune. 
Occorre " premettere che le 
nostre acque, in seguito ad 
esami di laboratorio effettua¬ 
ti presso l'Università di Pisa, 
sono risultate, per purezza e 
per proprietà curative, tra le 
miglioTi del mondo, questo 
senza tema di smentita. 

L’organtemo. che in verità 
fino al settembre "TB aveva 
«vivacchiato», ha avuto una 
vera e propria impennata con 
li rinnovo del consiglio di 
amministrazione avvenuto, 
per l’appunto nel settembre 
dello scorso anno Grazie an¬ 
che al nuovo presidente, 
compagno Fiederioo idignani. 
si ' è cominciato a lavorare 
contti'Mwraneamente su più 
front». (acquisto terreni, pro- 
gelfl ‘ rlcerehe geologiche, 
xc ii 7 ì"’iè su di un fronte 
p^i Ma com'era avvenuto 


in passato. Alla data del 1 
ottobre 1976 c'erano in cassa 
soltanto 351.000 lire, niente in 
confronto agli obiettivi ed al¬ 
le aspirazioni degli ammini¬ 
stratori. - .y * 

' Fra i primi provvedimenti, 
il consiglio di amministrazia 
ne ha avuto premura di far 
versare i 7/10 dei titoli azia 
nari che sono all'inclrca cosi 
suddivisi: 51 al Comune di 
Massa; 23 ad un consorzio 
di banche che comprende le 
Casse di Risparmio di Firen 
te. Lucca e Carrara; il rima 
nenie . 26 ai privati. 

y- ■ ■ , 

■ ^VtlUzzaziane ^ 
dette acque 

Per quanto riguarda l’uti¬ 
lizzazione delle acque, ciò 
avverrà mediante uno stabi¬ 
limento termale ed un im¬ 
pianto di imboUlgUainento. 
Le terme sorgeranno in loca¬ 
lità Volpara (nei pressi della 
Fontana Amorosa a 450 metri 
sul livello de] mare) su una 
superfloe, destinata in gran 
parte a parco, di circa 130.000 
, mq. La costrusione delle 
terme sarà effettuala usu¬ 
fruendo di un finanziamento 
della regione pari all'85 del¬ 
la spesa, in quanto trattasi di 
sona montana. L’impianto di 


imbottigliamento verrà ~ co- 
struito in località Prati sopra 
Canevara, in uno spazio pia¬ 
neggiante. unico nella zona di 
13.000 mq.. con un parco cir¬ 
costante di altri 20.000 mq. 

Purtroppo, per rimpianto 
di Canevara, l'ente dovrà 
provvedere con pezzi propri 
poiché in questo caso non 
sono previsti - finanziamenti 
regionali. Per superare que¬ 
sto scoglio finanziario, anche 
allo scopo di evitare di con¬ 
trarre mutui troppo gravosi, 
il consiglio di amministrazia 
ne ha proposto l'aumento del 
capitale sociale da 150 a 850 
milioni di lire. Se il Comune 
di klassa e le banche citate, 
quali maggiori azionisti, sa¬ 
ranno in grado di soddisfare 
questa esigenza, lo stabili¬ 
mento e le opere murarie 
connesse • potranno essere 
costruite con l’impiego di 
danaro contante. -. 

Un mutuo sarà comunque, 
necessario almeno per quanto 
riguarda l’acquisto dei mac¬ 
chinari e per poter dare ini¬ 
zio all’attività produttiva e 
commerciale (come esemplo 
basti ricordare che le scorte 
di bottiglie per 10 gg di pro¬ 
duzione hanno uh costo che 
si aggira sui 100 milioni di 
lire). 

I terreni che fanno parte 
delie varie aree ben distinte 
su cui sorgeranno le struttu¬ 


re dell'ente, sono stati tutti 
acquistati dietro trattativa 
privata, che oltre a denotare 
la buona volontà degli am¬ 
ministratori. ha visto soddi¬ 
sfatti anche i proprietari per 
l'equo prezzo loro corrtspa 
sto. , 

' I lavori, che una volta ul¬ 
timati ammonteranno ad una 
cifra di circa 6 miliardi di 
lire, si prevede che saranno 
iniziati nel marzo '78 per 
rimpianto di Canevara, e nel 
giugno TS per quanto riguar¬ 
da le terme. 

La rete di 
distribuzione 

Si prevede iholtre di poter 
Iniziare l'attività produttiva 
nella primavera del TS men¬ 
tre per il 1960 dovrebbe esse¬ 
re ' pronto un primo lotto 
funzionale dello stabilimento 
termale. Per la commercializ¬ 
zazione l'ente è orientato a 
creare una i»oprla rete di¬ 
stributiva per le sone limi¬ 
trofe, anche al fii>e di acqui¬ 
sire esperienza in un settore 
eoA Importante, e ad affidar¬ 
si a ditte già introdotte per 
il rimanente territorio nazto- 
nale. I 

' Oli otUi di gestione saran¬ 
no per la maggior parte de 
stinati a nuovi investimenti 


per potenziare e sviluppare 
tutte le attività termali e 
produttive valorizzando nel 
contempo tutta la zona roon 
tana. • 

Questi, molto schematica¬ 
mente, i fattL Non sfuggono, 
però, ad una analisi un po' 
più attenta le implicazioni e 
le potenzialità dei progetti 
dell'ente; basti pensare al 
fatto che con le nuove terme 
la stagione turistica della za 
na. e d^ litorale Apuano, 
passerà dagli attuali tre mesi 
estivi al sei-sette mesi all'an¬ 
no. con grande beneficio per 
la popolazione tutta ed in 
particolare modo per le 
strutture alberghiere. Un'ul 
lima conskleraziane è da fare 
su quelle che - saranno le 
prospettive di occupazione. 
Pur partendo da poche deci¬ 
ne di unità occupate diletta- 
mente nell'attività produttiva 
e termale deD'EVAM. saran 
no create le condizioni per 
dar lavoro a centinaia di 
persone (attività tiKknUe, au¬ 
totrasporti, nuove ■ strutture 
alberghiere, ristoranti, ecc.). 

Nelle assunzioni da parte 
della società verrà data la 
precedenza agli abitanti della 
montagna ed ai giovani i- 
scritti neDe Uste speciali di 
collocamento, tra I quali 
quelli provenienti dalla zona 
montana sono i più numero 
si. 



^ (LA ROSA) c 

Panettone Motta Alemagna.Kg. 1 L. 

Panettone Motta Aiemagna g. 750 » 

Panettone Bauli g.'75oy * ^ - !» 

Pandoro Bauli kg. 1 + bott. spumante » 
Pandoro Motta-Alemagna g. 750 - » 

Torrone Pernigotti g. 240 netti noce. » 
Torrone Pernigotti g. 155 netti mand. » 
Cioccolata Perugina g. 300 » 

Panforte Margherita g. 430 » 


3250 

2450 

2450 

3400 

2250 

U2G 

1.070 

1450 

1400 


RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSEHE LIQUORI - VINI 
A PREZZI IMBATTIBILI 


calvizie? 

cetrin naturalmente 



applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute . 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 

FIRENZE - VIA VECCHIETTI N. 13 


PER CAMBIO DI GESTIONE 

all'EUROSHOF» 

(ex UPIM) - Corso Italia - PIS A 

CONTINUA FINO AD ESAURIMENTO LA 

Vendita a orezzi d'inventario 


19.900 

49.000 

48.000 


LODEN TIROL ORIGINALE 
UOMO-DONNA 
ABITO VELLUTO CON GILET 
ABITO PEniNATO LEBOLE 

CAPPOni PRODUZIONE 78 

UOMO-DONNA 29.000 - 49.000 

IMPERMEABILI UOMO-DONNA 

COLORI-MODELLI PRODUZ. 78 27.000 - 49.000 

GIACCONE MONTONE ACCOPP. 89.000 

CALZONI - GONNE da 6.900 





IN TOSCANA: 


AREZZO • AUTOFIDO SaS • Tel. 25850 
CEQNA - RlNERAUTO S.r.1. - Tel. 641302 
EMPOU - ROAN (S. Croce suil'Arrw) • Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. • Tel. 410542 
LUCCA • Ing. C PACINI - Tel. 46161 
MASSA > aSMECCANICA - Tel 52585 


MONTECATINI • MONTEMOTORS SpA • T. 9423 
PISA . SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINEIU A C - Tel. 29129 
SIENA - F.LU ROSATI (ChKitl Scelo) • Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. • Tel. 46M 

'-.'--■A ■ ^ '■ 






















rUnità / domenica 4 dicembre 1977 


Dal 12 al 17 dicembre in Toscana 

Settimana di iniziative 
per il lavoro ai giovani 

Previsto un ampio confronto con Regione, enti locali, for¬ 
ze polìtiche e sociali - Giornata di lotta per TU gennaio 


Tesseramento: un bilancio 
complessivamente positivo 


Ad un mese daU’apertu- 
ra della campagna di tes¬ 
seramento e di recluta¬ 
mento al partito si può 
già fare un primo bilan¬ 
cio dei risultati realizza¬ 
ti In Toscana. In propo¬ 
sito abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compa¬ 
gno Siro Cocchi, della se¬ 
greteria regionale. 

Vorremmo innanzitutto 
un giudizio aiilt'andamen* 
to del « mese ». 

Il giudizio, pur conside¬ 
rando zone d’oipbra e ri¬ 
tardi da colmare, è com¬ 
plessivamente positivo. 
C’è stata una piu ampia 
mobilitazione, si sono a- 
vute migliaia di assem¬ 
blee con una partecipa¬ 
zione piu grande che nel 
pa.ssato, a riconferma del¬ 
l'unità e della forza del 
partito. Di fronte alle 
conseguenze economiche, 
ma anche sociali e mora¬ 
li della crisi, al fenome¬ 
ni di disgregazione della 
.società, agli attentati ed 
ai terrorismo, l’impegno 
politico, lo spirito di sa¬ 
crificio di migliala e mi¬ 
gliaia di compagni, co¬ 
stituiscono un punto di ri¬ 
ferimento Insostituibile 
per l’Intera società to¬ 
scana. 

Puoi darci alcuni dati 
sul « mese »? 

Qh iscritti sono lOOmila 
380. pan al 42,6 per cento. 
L’anno scorso alla stessa 
data erano 116 mila 516 
pari al 45,3 per cento Al¬ 
la data attuale registria¬ 
mo quindi 7.136 Iscritti in 
meno, pari al 2.7 per cen¬ 
to. Ciò è dipeso soprattut¬ 
to dal fatto che quest’an¬ 
no la campagna di tesse¬ 
ramento ha avuto una Im¬ 
postazione diversi, da 
quella delle tradizionali 
«dieci giornate» che ve¬ 
devano un Impegno più 
concentrato nel tempo. 
Oggi si tende a coinvol¬ 
gere l’Insieme del proble¬ 
mi del partito, un colle¬ 
gamento al piano di svi¬ 
luppo triennale, con un 
Impegno cioè di più lun¬ 
ga lena. 

Ed il reclutamento co¬ 
me va? 

I dati sono nettamente 
piu positivi per quanto ri¬ 
guarda il proselitismo, 
ed as.sumono grande va¬ 
lore politico. 1 nuovi 1- 
.srrltH .sono oggi 2 356. 131 
in più risoetto al 2 225 re¬ 
gistrati alla stessa data 
dello scorso anno. Si regi¬ 
stra anche un aumento 
della presenza onerala. In 
particolare nel Pisano, nel 
Pistoiese, in Lucchesla, a 
M'i'^sa Carrara 

Imoortante mi sembra 
anche l'impegno finan¬ 
ziario chiesto ai compa¬ 
gni 

Gli obiettivi che abbia¬ 
mo posto sono alti, quasi 


ambiziosi: soltanto per la 
quota tessera (l’altro con¬ 
tributo riguarda la sotto¬ 
scrizione per la stampa), 
siamo passati da una me¬ 
dia di 7.891 lire per iscrit¬ 
to del 1677 alle 9 940 lire 
attuali, oltre 2 000 lire in 
piu che, per la Toscana 
vuol dire passare da un 
miliardo e 940 milioni a 
2 miliardi e 550 milioni di 
lire. 11 finanziamento pub¬ 
blico, come è noto, copre 
solo una parte delle cre¬ 
scenti esigenze di un par¬ 
tito come il nostro, pre¬ 
sente a tutti l livelli del¬ 
la società: il grosso viene 
coperto dal contributo del 
compagni e del slmpatlz- 
' zantl. Di fronte a questi 
obbiettivi, l compagni 
hanno reagito positiva- 
mente accettando il sacri¬ 
ficio con salda coscienza 
di militanti e con piena 
consapevolezza del signi¬ 
ficato politico deU'autofi- 
nanziamento. 

Quali sono I ritardi dei 
quali parlavi all’inizio? 

Sono ritardi di natura 
politica. Abbiamo sempre 
sostenuto che dalla To¬ 
scana deve venire il mas¬ 
simo contributo all'attua- 
zione dell'accordo a sei, 
per avviare 11 paese fuo¬ 
ri dalla crisi; nonostante 
questo esteso impegno del 
partito si avverte ancora 
lo scarto fra la mobilita¬ 
zione e riniziativa poli¬ 
tica che la gravità della 
crisi richiede. Non vi e 
dubbio che in una situa¬ 
zione come l’attuale, in 
particolare in regioni co¬ 
me la Toscana, abbiamo 
bisogno che l’impegno an¬ 
che sul piano organizzati¬ 
vo si colleghl in modo 
sempre più stretto con 1’ 
Iniziativa verso le forze 
sociali investite dalla cri¬ 
si e con un confronto 
sempre più serrato con 
le altre forze politiche. 

Qual’è l'impegno della 
prossima settimane? 

Proseguire ed intensifi¬ 
care la mobilitazione per 
la campagna di tessera¬ 
mento e di proselitismo, 
per realizzare, attraverso 
questa azione pubblica 
nuovi legami con tutti gli 
strati della società Colle¬ 
gare ed Intrecciare questa 
iniziativa con l’azione di 
lotta e di governo, susci¬ 
tare l'Impegno e la ten¬ 
sione politica ed ideale 
necessaria per dare alla 
Toscana un contributo im¬ 
portante alla soluzione di 
alcuni problemi di fondo 
del pae.se (ordine demo¬ 
cratico. occupazione giova¬ 
nile. nuovo ruolo degli en¬ 
ti locali in collegamento 
con le linee programmati¬ 
che della regione, nuovo 
sviluppo ecc.) e per attua¬ 
re l’accordo di governo. 


Dal 12 al 17 dicembre si 
svolgerà In Toscana una set¬ 
timana di mobilitazione per 
l’occupazione giovanile da ar¬ 
ticolarsi a livello di provincia 
e di zona, in stretto rapporto 
con gli studenti. Per l’il 
gennaio prossimo — come 
sviluppo di questo vasto mo¬ 
vimento — è prevista una 
giornata regionale di - lotta 
con almeno due ore di scio¬ 
pero. Intanto si prevede di 
aprire un confronto con la 
Regione, gli enti locali, con 
le forze politiche e sociali, 
sulla base della piattaforma 
regionale per l’occupazione 
giovanile approvata in occa¬ 
sione dell’assemblea toscana 
delle strutture sindacali e 
delle leghe unitarie dei gio¬ 
vani inoccupati, svoltasi a Fi¬ 
renze il 29 novembre scorso. 

Su queste iniziative — de 
else nel corso dell’assemblea 
regionale di Rifredl — si sta 
già lavorando Intensamente, 
mentre la « piattaforma » 
continua ad essere al centro 
di un ampio dibattito fra i 
lavoratori, nelle strutture 
sindacali, nelle leghe, appro¬ 
fondire la riflessione sul suoi 
contenuti essenziali; attuazio¬ 
ne della legge 285 come mo¬ 
mento della battaglia più ge¬ 
nerale per l’occupazione e 
l’allargamento della base 
produttiva. Un obiettivo, tut- 
t’altro die limitato o settoria¬ 
le. per il quale è necessario 
un impegno articolato su ver¬ 
tenze aziendali, di zona e di 
settore con cui puntare nello 
specifico sui problemi della 
occupazione giovanile, ma 
che siano capaci di coinvol¬ 
gere attivamente le leghe nel¬ 
la preparazione e nella con¬ 
duzione della lotta. 

Per questo è stata impor¬ 
tante la partecipazione del 
giovani c degli studenti alle 
manife-stazioni del chimici e 
del metalmeccanici con le 
quali si è data anche una 
grande risposta democratica 
ed antifascista alla violenza 
ed al terrorismo. 

Ospedalieri — Le segreterie 
provinciale e regionale degli 
ospedalieri e della Federazio¬ 
ne egli, Clsl. Uil si sono In¬ 
contrate per fare il punto 
sulla piattaforma contrattuale 
della categoria. Nell’incontro 
è stato sottolineato che 1 la¬ 
voratori danno grande impor¬ 
tanza aU’lncontro fissato per 
il 9 dicembre prossimo af¬ 
fermando la necessità di su¬ 
perare rapidamente le morti¬ 
ficanti sperequazioni econo¬ 
miche e normative esistenti 
nel settore pubblico e per 
puntare, sia pure nella gra¬ 
dualità dei tempi, ad una o- 
mogeneizzazione fra tutti 1 
lavoratori del pubblico im¬ 
piego 

E’ stato pure chiarito che 
il senso della contrattazione 
del sindacato è quello di da¬ 
re certezza ai rapporti e spe¬ 
ditezza agli appuntamenti e- 
conomici e normativi che de 
vono es.sere introdotti nel 
settore. Gli atteggiamenti e 
lusivi della controparte — si 
afferma In un comunicato — 
hanno fatto si che il rinnovo 
del contratto (scaduto il 31 
dicembre del ' ’76) si stia 
trascinando ormai da troppi 
mesi. 
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La nuova scuola regionale di partito « Emilio Sereni a 


Fra pochi giorni si inaugurerà a Cascina 
la nuova scuola regionale del partito 


CASCIN.A — Non sarà solo 
un luogo di riunione ma do¬ 
vrà divenire un centro di 
studi, di formazione quadri e 
di elaborazione di linea poli¬ 
tica. Con questo spirito saba¬ 
to 17 i comunisti toscani inau¬ 
gurano la nuova scuola re¬ 
gionale del partito di Casci¬ 
na, la prima scuola a livello 
regionale costituita in Italia 
che copre le < zone d’ombra > 
lasciate dalle altre strutture 
di studio del partito. Fino ad 
oggi, infatti, i comunisti han¬ 
no avuto scuole a carattere 
nazionale ed interregionale 
ma era mancata un centro 
studi che si adegua.sse alle 
nuove dimensioni assunte dal 
partito. La scuola di Cascina 
verrà dedicata al compagno 
Emilio Sereni. All’inaugura¬ 
zione interverrà il senatore 
Gerardo Cliiaromonte. della 
direzione del PCI. che terrà 
un discorso sulla figura e 1' 
opera del dirigente comuni¬ 
sta ed intellettuale, esperto in 
questioni agrarie, recente¬ 
mente scomparso. 

Costruita dalla federazione 
di Pisa ristrutturando i lo¬ 
cali di una casa del popolo, 
con la sua aula magna di due¬ 


cento posti e due saletle di 
quaranta posti ognuna, dota¬ 
ta di una biblioteca e di un 
ristorante e capace di ospita¬ 
re fino a cinquanta persone 
per la notte, la scuola è in 
funzione già da! febbraio 
scorso. 

Vi sono stati organizzati 
corsi a carattere provinciale 
e di zona per i lavoratori del¬ 
le fabbriche di quasi tutte le 
realtà produttive della pro¬ 
vincia di Pisa. 

€ Dì particolare importanza 
— dice il compagno Filippo 
Motta che fino ad oggi si è oc¬ 
cupato per la federazione pi¬ 
sana della scuola — sono sta¬ 
ti i corsi che abbiamo obga- 
nizzato sui temi della ricon¬ 
versione industriale e sulla no 
stra concezione di « austeri¬ 
tà >; corsi analoghi sono stati 
tenuti per gli animini.stratori 
comunisti e per i dirigenti di 
partito. Ma già in questa fa¬ 
se di rodaggio la scuola ha 
ospitato seminari di studio a 
carattere regionale soprattut¬ 
to sulla questione dell’eman¬ 
cipazione femminile e sui 
problemi delle nuove genera¬ 
zioni. 

Nel luglio scorso a Cascina 


Nella borgata agrìcola del comune di Manliano 


Una nuova sezione dei PCI 
a «Capitana», in provincia 


GROSSETO — Inaugurata 
alla « Capitana » un centro 
agricolo, ubicato nel comu¬ 
ne dì Manliano in Toscana, 
la nuova sezione del PCI. 
60 famiglie di coltivatori di¬ 
retti e mezzadri, un’influen¬ 
za elettorale del partito che 
supera il 50 per cento. 50 
iscritti di cui 5 reclutati 
(tra i quali uno iscritto nel¬ 
l’assemblea costitutiva): so¬ 
no queste le caratteristiche 
di questa nuova organizza¬ 
zione del PCI. 

Nel corso di un’affollata 
assemblea tenuta dal com¬ 
pagno senatore Valter Chiel- 
ìi. 1 comunisti di questa lo¬ 
calità hanno messo a fuo¬ 


co alcuni problemi che de¬ 
vono trovare una positiva so¬ 
luzione per rendere civili le 
« condizioni di vita » degli 
abitanti di questo «borgo» 
ad appena 25 chilometri dal 
capoluogo di provincia. 

Fortemente sentita è la 
questione riguardante la 
mancanza dell’erogazione del¬ 
l’energia elettrica per cui 
ancora tutte le abitazioni so¬ 
no illuminate a gas o attra¬ 
verso impianti a pila. Un 
grosso problema sociale, mol¬ 
to sentito, che ha portato a 
comporre * immediatamente 
una delegazione che si reche¬ 
rà dalle autorità preposte per 
sollecitare la risoluzione del 
problema. 
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SKODA a L 2.635.000 su strada 


i locali della scuola sono sta¬ 
ti utilizzati dalla federazione 
di Massa-Carrara per un cor¬ 
so indirizzato agli operai. Di¬ 
verse centinaia di compagni 
hanno già aiuto modo di co¬ 
noscere e di visitare la nuo¬ 
va struttura. 

«Si è mostrata reale — 
commenta il compagno Filippo 
Motta — la domanda di un 
centro studi comunisti nella 
nostra regione. Ora finalmen¬ 
te potremo dare una risposta 
organizzata e soddisfacente 
ad una tale domanda ». 

Con il nuovo anno la ge¬ 
stione della scuola di Cascina 
— che si chiamerà istituto 
regionale studi comunisti E- 
milìo Sereni — diverrà a ca¬ 
rattere regionale. Così ha de¬ 
ciso il congresso regionale 
del partito che ha incluso que¬ 
sta indicazione anche nel do¬ 
cumento finale. Un gruppo di 
compagni dovrà stendere il 
programma di attività dell’ 
istituto. 

Particolare attenzione verrà 
data ai problemi del rinnova¬ 
mento e del rilancio dell’agri- 
coltura, alla preparazione di 
quadri operai ed ai corsi per 
amministratori pubblici. 


inaugurata 
dì Grosseto 


Altro aspetto al centro del¬ 
l’iniziativa politica di questa 
sezione è quello concernente 
il pieno e razionale sfrutta¬ 
mento - di - alcune decine di 
ettari di terre incolte di pro¬ 
prietà pubblica, attualmente 
inutilizzate. Con l’apertura di 
questa nuova sede che dimo¬ 
stra la crescita organizzativa 
del PCI. salgono a 115 le se¬ 
zioni della provincia. Un im¬ 
pegno di iniziativa, quello 
dei comunisti grossetani, che 
al termine del « mese del 
partito » vede già ritesseratl 
6 mila compagni e 15 sezioni 
che hanno raggiunto ed m 
alcuni casi superato il 1(X) per 
cento del tesseramento. 
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Sportflash 


Nuova avventura per la Pistoiese 


Una Pistoiese rinfranca¬ 
ta dal primo ed importan¬ 
te successo ottenuto sul 
campo amico contro il 
Cagliari sarà oggi impe¬ 
gnata a Brescia contro 
una squadra che. partita 
con molte ambizioni, ri¬ 
schia di lottare per non 
retrocedere, li Brescia, do 
' po il pareggio casalingo 
con il Taranto ha fino ad 
oggi conquistato 10 pun¬ 
ti contro i 7 della Pistoie¬ 
se. Il che vorrebbe signi¬ 
ficare che gli « arancio¬ 
ni » partono battuti in 
partenza. Invece, se la 
compagine di Pistoia do¬ 


vesse ripetere la maiusco¬ 
la prova offerta contro i 
sardi, qualsiasi pronostico 
potrebbe essere sovverti¬ 
to. Risultato positivo elle 
gli « arancioni » potranno 
conquistare alla sola con¬ 
dizione di presentarsi In 
campo con molta umiltà 
e al massimo della con 
cecitrazlone. Allo stesso 
tempo dando vita ad un 
gioco senza tanti fronzoli 
impostato sul contropiede 
che è l’arma Indispensabi¬ 
le in queste occasioni. 

Grazie al cambio della 
guardia fra Dolchi e Rie- 
comini la squadra ha tro¬ 


vato quello stimolo Indi¬ 
spensabile e necessario 
per imporsi contro il Ca-_ 
gllarl. Le ragioni di ciò' 
non sono dovute solo al 
cambio dell’allenatore mm 
anche al lavoro svolto da 
Bolchi. Con Riccomini, al¬ 
meno stando alla partita 
contro 1 sardi, la Pistoie¬ 
se è apparsa più convinta 
dei propri mezzi e dispo¬ 
sta a lottare su ogni pal¬ 
lone. Due Ingredienti In¬ 
dispensabili per poter la¬ 
sciare il campo di Brescia 
Imbattuti. 


Serie C: gran derby a Porta Elisa 


Continua 11 duello a di¬ 
stanza fra emiliane e to¬ 
scane e il calendario è fa¬ 
vorevole alle emiliane, da¬ 
to che Spai e Parma gio¬ 
cheranno sul campo ami¬ 
co. mentre il Pisa sarà in 
trasferta e la Lucchese 
dovrà affrontare un diffi¬ 
cile derby. 

Saranno infatti a Porta 
Elisa gli azzurri dell’Em- 
poll col dente avvelenato 
per la sconfitta subita ad 
opera del Parma e cerche¬ 
ranno di rifarsi contra¬ 
stando la marcia dei ros¬ 
soneri, mentre il Pisa an¬ 
drà a tentare l’avvenutra 
sul campo del Chietl che 
resta pur sempre una 


aquadra da rispettare. 

Vita facile come abbia¬ 
mo detto per Spai e Par¬ 
ma che ricevono l’Olbia 
e il Prato, cioè le squadre 
di fondo classifica che 
non possono andare oltre 
una difesa onorevole. Gio¬ 
cheranno in casa anclie 
gli amaranto aretini, ma 
se la vedranno contro la 
Reggiana e per l’Arezzo 
non sarà certo una par¬ 
tita di ordinarla ammini¬ 
strazione. 

Per le altre toscane tra¬ 
sferte difficili per il Qroa- 
seto in quel di Glullano- 
va e incontri interni che 
potrebbero essere messi a 
profitto per migliorare la 


classifica per il Livorno t 
Massese, impegnati rlspet- 
tlmmente contro Porli e 
Teramo die non possono 
essere considerati, alme¬ 
no sulla carta, degli av¬ 
versari terribili, mentre 
più difficile appare il com¬ 
pito dei bianconeri del 
Siena che dovranno ve¬ 
dersela contro gli aquilot¬ 
ti spezzini che restano pur 
sempre nel lotto delle 
grandi. 

Il programma si chiude 
con una partita aperta a 
tutti 1 risultati fra Riccio¬ 
ne e Fano. Complessiva¬ 
mente la giornata dovreb¬ 
be essere di buon auspi¬ 
cio 


Serie D: favorito il Montevarchi 


Una giornata che sem¬ 
bra fatta su misura per 
rendere più evidente il 
predominio del Montevar¬ 
chi di Balleri. che gioca 
in casa contro il Piombi¬ 
no. mentre la Carrarese 
deve andare a tentare la 
avventura sul difficile 
campo del Città di Ca¬ 
stello. 

Chi dovrebbe dare una 
conferma, è il Montecati¬ 
ni. che gioca in casa con¬ 
tro lo spigoloso San Se¬ 
polcro, mentre la Sangio- 
vannese dovrà puntare su 
un risultato utile sul cam¬ 


po delt'Aglianese che sui 
suo terreno si è fatta 
sempre rispettare. 

Trasferte piuttosto dif¬ 
ficili per Viareggio e Cer- 
retese che invece avreb¬ 
bero necessità di far pun¬ 
ti per non perdere con¬ 
tatto dalle squadre di 
avanguardia, impegnate 
sul campo del Monsumma- 
no e dell’Orvletana che 
hanno bisogno di punti 
per uscire dal fondo clas¬ 
sifica. 

Orbetello, Castellina e 
Pietrasanta, Rondinella 
sono due incontri fatti 8U 


misura per consentire ai 
lagunari ed ai versillesl di 
migliorare la propria clas¬ 
sifica, anche se 1 fiorenti¬ 
ni della Rondinella in tra¬ 
sferta non sono certo un 
avversario da prendere al¬ 
la leggera. Chiude il pro¬ 
gramma la partita di Pon- 
tedera dove sarà di scena 
lo Spoleto che viene in 
Toscana deciso a farsi ri¬ 
spettare, In una partita 
che dovrà chiarire le pos¬ 
sibilità reali di queste due 
squadre 

I. f. 


CAMPIONATO SERIE « C > 

13. giornata (14,30) 
Arezzo-Reggiana 
Chieti-Pisa 
Giulianova-Grooseto 
Livomo-Forll 
LiKJchese-EmpoU 
Massese-Teramo 
Parma-Prato 

Riedone-Fano Alma Jwv» 

Siena-Spezia 

Spal-Glbia 

CAMPIONATO SERIE « D » 

12. giornata (14,30) 
Aglianese-Sangiovannese 
Città Caste'lo-Carrarese 
Monsummanese-Viareggio 
Montecatini-Sansepolcro 
Montevarchi-Piombino 
Orbetello-Castellina 
Orvietana-Cerretese 
Pietrasanta-Rondinella 
Pontedera-Spoleto 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

10. giornata (14,30) 
GIRONE A 

Borgo Buggiano-Venturina 
Larcianese-Castelnuovo G. 
Cuoiopelli-Pontebuggianese 
Volterrana-Fucecchio 
Querceta-Follonica 
Rosignano S.-Audace Portof. 


Mob. Ponsacco-Forte Marmi 
Oecina-Pcvda 

GIRONE B 

San a cT v too-Cortooa Camuda 
Castigll(m€s«-Ante^ 
Figlinese-Lanxpo 
Terramiovese-L» Signe 
Ritfina-San Caacimesa 
OertaWo-Foiano 
Poggi bonsl-OolIigiana 
Qimrata-BoTgo San Losiemo 

CAMPIONATO DILEnANTI 

10. giornata (14,30) 

GIRONE A 
Bozzano-Castiglioncello 
Uliveto Terme-PontremoleBi 
Casciana TermeiGainaior# 
Scintilla-Samntale 
Villafranchese'La Portuale 
Juventina-Torrelaghese 
Lido Camaiore-Au'lese 
Marina Pietraaanta-Picdii L'ivonM 

GIRONE B 
Vemio-Pontecappiano 
Poggiocaiann-Vaianese 
Pieve Nievole-Uzzaneee 
Vinci-San Miniato 
Calenzano-San Romano 
Lastr i gì an a-Mon telupo 
LandottU^Oiiesina Uzzaneee 
Tuttocuoio-Iolo 


PELLICCERIE 

Telefono 0571/73.333 


EMPOLI (Firenze) 
VIA DAINELLI, 12 
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decisione di cambiare in megiio 


MARKET 


n T Strutture realizzale 
Uibi m c a precompresso 
brev. GRANDI LAVORI SpA 
Bologna Roma 


200.000 mq. di Superficie Commerciale 

CENTRO FIORENTINO ' 


di concetto base di un centro 
commerciale aiPingrosso è così 
semplice: concentrare in un'area 
opportuna un numero, il più elevato 
possibile, dì Aziende grossiste 
trasferendole da Sedi non più 
funzionali (ad esempio perché inserite 
nei centro storico cittadino). 

lAlla necessità dei decentramento, 
dunque, si unisce una proposta di 
unificazione dei servizi generali 
comuni a tutte le Aziende. 

di concentramento consente di 
aumentare il numero e l'efficenza di 
questi servizi (informazione bancaria, 
trasporti ecc.). 




’ r V 


i Oltre ai vantaggi economici esiste una 
vera e propria integrazione e 
valorizzazione reciproca tra ie 
Aziende. 

La viabilità deil'INGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente collegato all'Autostrada 
del Sole, alla direttrice FirenzerMare a 
alla Tangenziale dì Firenze. 

iLa contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con il reciproco confronto 
concorrenziale, comporta un 
miglioramento sostanziale del servizio 
in una situazione di mercato ottimale. 
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rUnità /.domenica 4 dicembro 1977 


Il polverone sollevato dalllRI 



Italsider: mistificante 
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la poieinica urbanisticà 

Il compagno Geremicca a « Tiro incrociato » indica le reali responsabilità della crisi - L'as¬ 
sessore Di Donato dichiara la disponibilità del Comune a rivedere la normativa del PRG 
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Continua la campagna di tesseramento al PCI 


Già 17 mila gli iscritti 78 

Cinquemila le tessere rinnovate nelle fabbriche e nei posti di lavoro 
1000 nuovi iscritti - Duemila le donne - Costituite numerose nuove cellule 


In molte cellule di fabbri¬ 
ca e in molli luoghi di la¬ 
voro l risultati raggiunti so¬ 
no particolarmente significa¬ 
tivi, ma anche nel resto del¬ 
le sezioni e delle cellule il 
lavoro sta procedendo a rit¬ 
mo serrato. Gli Iscritti a Na¬ 
poli e provincia In questo pri¬ 
mo mese del tesseramento '78 
sono stati 17.000. Cinquemila 
sono le tessere rinnovate nel¬ 
le fabbriche e nel luoghi di 
lavoro; mille sono i nuovi 
iscritti: duemila le donne. Tra 
le sezioni che hanno superato, 
o raggiunto, 11 100% sono da 
segnalare quelle di S. Ana¬ 
stasia, del Corso, di Quallg.- 
no, mentre la sezione ATAN 
ha già rinnovato 843 tessere 
su 1105, quella di Castelcl- 
stema è quasi al 907c, come 
la sezione « Alfanl » di Tor¬ 
re Annunziata e di Pomi- 
gliano D’Arco. 

- Tra le cellule di fabbrica 
e dei luoghi di lavoro c’è 
da rimarcare il lavoro dei 
compagni della cellula Cemen- 
tir che in 3 giorni hanno 
superato il 100% degli iscrit¬ 
ti; quello della cellula del¬ 
l’ospedale S. Gennaro; del- 
l’A.T.l.; di « Scaturchio »; del- 
rE.N.E.L. di S. Giovanni; del¬ 
la Driver (che ha reclutato 
oltre 100 nuovi iscritti); del¬ 
la cellula del Monte del Pa¬ 
schi di Siena (la media tes¬ 
sera è. in questo caso, di 25 
mila lire); della cellula del 
Banco di Napoli; della FIAT; 
della « Damiani » e dell’» Al¬ 
fa Sud » (dove ben 70 sono 
i nuovi iscritti). 

Sono nate, sempre in que¬ 
sto primó mese del nuovo tes 
seramento, numerose cellule 
di fabbrica: quella della FAG 
a S. Anastasia (reclutati 19 
nuovi iscritti); della Merisin- 
dcr; della Bifulco; del Lami¬ 
natoi meridionali di Arzano; 
della Selenia di Giugliano e 
degli edili della 167. Ecco 
l’elenco del compagni che as¬ 
sieme al segretari partecipe¬ 
ranno al tesseramento oggi: 
a Pendio Agnano, Nespoli; a 
Soccavo, Cotroneo; al rione 
Traiano. Gennaro Plnto e Ce- 
voll; a Fuorigrotta, Gianni 
Finto; ai Camaldoli. Antonio 
Rocco; a Cappella Cangiani, 
Papa; aH’Arenella, Impegno; 
a Ghiaia FosUlipo, Vitiello e 
Cammarota; alla 8. Giusep¬ 
pe Porto, Ferraiuolo; alla stel¬ 
la « Di Vittorio ». Rasid; a 
Porta Piccola, Antinolfi e Spo¬ 
to; alla sezione Mercato, Mo¬ 
la e Olivetta; alla « Quadro » 
di Vicaria. Bontà Polito e 
Tubelli; alla Luzzatti «Gri- 
mau », Anzivino; a Stadera, 
Zambardino; alla a Di Vitto¬ 
rio », Nino Daniele; a Pon¬ 
ticelli, Cennamo e Sandome- 
nico; alla Centro, D’Angelo 
e Lupo; a Secondigliano a Ina 
Casa ». Imbriaco; a Capodi¬ 
chino. Annunziata; a Maria- 
nella. Di Munzio; a Miano. Di 
Meo; a Marigliano, Stellato 
e Limone; a Nola. Correrà; 
a Casorìa « Centro ». Visca; 
ad Afragola, Laezza; ad Ar¬ 
zano. D’Auria e Pastore; a 
Frattamaggiore, Petrella; a 
Frattamlnore. Llguori; alla 
ff Centro » di Pozzuoli, Ilio 
Daniele; a Bacoli, Dottorini; 
a Porto ■ d’Ischia. Marzano; 
alla « Lenin » di Ercolano, 
Sulipano; alla « Togliatti » di 
Ercolano, Giuseppe Cozzolino; 
a Portici « Gramsci ». De Ce¬ 
sare; a S. Giorgio a Cre¬ 
mano. Langella; a Boscorea- 
Ic. Matrone; a Castellamma¬ 
re: alla a Lenin ». Salvato; 
alla « Gramsci », De Filippo; 
alla «Grieco». Vozza; alla 
« De Martino » Saul Cosenza. 

Anche la FGCI è impegna¬ 
ta con il tesseramento del 
’78 e nel seguenti circoli è 
prevista la presenza di com¬ 
pagni: a «Stella». Schiano; 
a Fuorigrotta. Napoli; a No¬ 
la. Caiazzo; a Vicaria, Straz- 
zullo; a Giugliano. Izzi; a 
Miano. Libertino; a Pozzuoli. 
Conte; ad Arenella. Vinci; 
alla Curiel. Pulcrano; a Bar¬ 
ra, Nugnes. 

Tutte le sezioni, inoltre de¬ 
vono inviare al più presto i 
dati aggiornati 


Le decisioni del comitato federale 


Nuovi incarichi nella 
Federazione PCI 

t 

Il Comitato federalo e la Commissione federale di 
controllo hanno approvato, in una riunione svoltasi nel 
giorni scorsi, alcune modifiche nella composizione dogli 
organi dirigenti e nella struttura delle commissioni di 
lavoro della Federazione, anche in rapporto alla recente 
costituzione del Comitato cittadino del Partito. 

La Segreteria della Federazione, nella quale sono stati 
eletti I compagni Cennamo e De Cesare, risulta ora cosi 
composta: Eugenio Donise, segretario; Aldo Cennamo; 
Vittorio De Cesare; Berardo Impegno; Renzo Lapicclrel- 
la; Giovanni Olivetta; Antonio Tubelli e Salvatore Vozza. 
Entrano a far parte del Comitato direttivo della Fede¬ 
razione il capogruppo consiliare al comune di Napoli, 
Antonio Sodano e Arturo Marzano. 

E' stata accolta la richiesta del Comitato regionale 
di mettere a disposizione per un nuovo incarico il com¬ 
pagno Pierluigi Cossu, che lascia la stampa e propaganda. 

Alla presidenza delle quattro commissioni in cui si 
articola il Comitato federale sono stati chiamati i com¬ 
pagni: Angelo Abenante (Riforma dello Stato e autono¬ 
mie locali): Saul Cosenza (Problemi dello sviluppo del 
Partito), Arturo Marzano (Programinzione e Sviluppo 
economico): .Enzo Lapiccirella (IsUzuzioni culturali e 
orientamenti ideali, informazione, propaganda). 

I dipartimenti a le commissioni di lavoro della Fede¬ 
razione sono i seguenti: 

UFFICIO DI SEGRETERIA: responsabile il compa¬ 
gno Renzo Lapiccirella. 

ORGANIZZAZIONE: responsabile il compagno Aldo 
Cennamo, Antonio Russo, Antonio Liguori, 

ENTI LOCALI: responsabile il compagno Salvatore 
Vozza, Antonio Dottorini. 

RIFORME: responsabile il compagno Giovanni Oli- 
vetta. Angelo Abenante. Raffaele Langella 

LAVORO: responsabile il compagno Antonio Tubelli, 
Luigi D'Angelo, Salvatore Cervone. 

CULTURA - STAMPA E PROPAGANDA: responsabi¬ 
le il compagno Vittorio De Cesare. Francesco Ceci, Osval¬ 
do Cammarota e Giuseope Cozzolino (Stampa e propa¬ 
ganda); Emilio Nitti (Scuola). 

FEMMINILE: resoonsabiie la comoagna Pina Orpello. 

AMMINISTRAZIONE: responsabile il compagno An¬ 
tonio Pastore. 

Altre eommisoioni. o gruppi di lavoro, hanno II com¬ 
pito di curare l’attività di partito in settori particolari 
„ o su problemi specifici: Ordine democratico e pubblico 
impiego (responsabii* il compagno Marino Domata) ; 
Giustizia (responsabile il compagno Gerardo Vitiello); 
Agricoltura (responsabile II compagno Gennaro Limone). 

Questa articolazione He| lavoro di partito, suggerita 
dall’esigenza di fronteggiare in modo più soecifico pro¬ 
blemi a cui lo sviluppo della situazione politica confe- 
1 risce maggiore rilevanza e urgenza, verrà ulteriormente 
estesa e meolio definita, sulla base dell' esoerienza in 
<■ corso, da parte degli organi dirigenti della Federazione. 

‘ ^ i.'j' , . 


Intensa l'attività della squadra mobile 


Nel mese scorso recuperata 
refurtiva per 390 milioni 


Recuperata refurtiva per 
390 milioni, denunciate 105 
persone per gavi reati, arre¬ 
state 203 persone, altri 60 ar¬ 
resti effettuati su mandati di 
cattura emessi * dalla magi¬ 
stratura. chiuse cinque bische 
clandestine: questa l'attività 
del mese di novembre della 
squadra mobile, diretta dal 
dottor Bevilacqua 
Queste operazioni sono sta¬ 
te effettuate, di volta In vol¬ 
ta, sotto la direzione dei vari 
uirigenti dei reparti della 
mobile napoletana (dottor 
Penini, Zannini. Ippolito. 
Malvano e capitano Mauro). 

L’attività di prevenzione dei 
reati è stata indirizzata prin¬ 
cipalmente ad evitare reati 
contro il patrimonio e lo 
spaccio di stupefacentL Per 
prevenire gli sciiti, poi. sono 
state impiegate le squadre 
dei « falchi » che hanno pat¬ 
tugliato continuamente le 
strade cittadine. ' ‘ " 

Negli ambienti della droga, 
invece, sono stati fatti infil¬ 
trare vari agenti che hanno 
permesso rairesto di diversi 
spacciatori. Ma con il perio¬ 
do delle feste natalizie l'atti¬ 


vità della mobile sarà ancora 
più intensa. Sono state isti¬ 
tuite speciali pattuglie in 
borghese, di controllo di e- 
sercizi e locali pubblici, non¬ 
ché dei luoghi che in questo 
periodo festivo saranno, co- 
m’è tradizione, maggiormente 
affollati 


4 sedute del 
consìglio 
comunale 

I capigruppo coniillari • il 
sindaco, compagno Valenzl, 
hanno concordato il calenda¬ 
rio dalle prossime quattro se¬ 
dute del consiglio comunale 
per la discussione delle no¬ 
mina nei vari organismi cit¬ 
tadini. 

E* stato stabilito che le se¬ 
dute si terranno domani, a 
successivamenta nei giorni 
13. 21 a 22 dicembre, alle ore 
19. e che le votazioni sulle 
nomine di competenza del 
consiglio avverranno al ter¬ 
mina dalla aaduta stesse. 


Intervenendo a « Tiro in¬ 
crociato *, una trasmissione 
di TelenapoU che andrà in on¬ 
da ' mercoledì prossimo, il 
compagno Andrea Geremicca. 
assessore comunale alia Pro¬ 
grammazione, ha ribadito, a 
propo.sito della vicenda Ital- 
sider, la disponibilità della 
amministrazione a i prende¬ 
re in considerazione ogni ri¬ 
chiesta di modifica della nor¬ 
mativa al piano regolatore 
una volta conosciuti i piani 
deiriRI per la ristrutturazio¬ 
ne dello stabilimento siderur¬ 
gico di Bagnoli. 

Questa puntualizzazione ri¬ 
sulta quanto mai opportuna 
alla luce della recente lette¬ 
ra inviata da Petrilli al sin¬ 
daco. compagno Valenzi, nel¬ 
la quale ancora una volta si 
tenta di trasformare la pole¬ 
mica urbanistica in un velo 
dietro il quale nascondere le 
reali responsabilità della cri¬ 
si che investe non solo lo sta¬ 
bilimento di Bagnoli, ma l’in¬ 
tera industria siderurgica na¬ 
zionale. 

Anche l’assessore all'Urba- 
nistica, il compagno sociali¬ 
sta Giulio Di Donato, è inter¬ 
venuto su questo aspetto del¬ 
la vicenda prendendo lo spun¬ 
to dalla risposta che il sotto- 
segretario alle Partecipazioni 
Statali, Bova, ha dato alla 
camera a una interrogazione 
presentata da parlamentari 
napoletani. Di Donato affer¬ 
ma che « ralibi delle diffi¬ 
coltà derivanti dal piano rego¬ 
latore generale di Napoli non 
è sufficiente ad assolvere il 
governo, le Partecipazioni 
statali e-riRI dalle gravi re¬ 
sponsabilità per il mancato 
avvio della ristrutturazione e 
la conseguente morte lenta 
dello stabilimento di Bagnoli». 

Afferma ancora Di Donato: 
« L’attuale normativa avrà vi¬ 
gore fino al 1986 e. dopo que¬ 
sta data, saranno consentiti 
comunque interventi di ma¬ 
nutenzione. Ma abbiamo più 
volte affermato, anche in con¬ 
siglio comunale, che siamo di¬ 
sposti a concedere la proro¬ 
ga della variante, a patto 
che ce ne venga fatta richie¬ 
sta formale e. soprattutto, a 
condizione di conoscere i pro¬ 
grammi deU'Italsidcr per Ba¬ 
gnoli e di avere garanzie 
che essi saranno poi attuati ». 

Il compagno Geremicca. 
sottoposto al fuoco di fila del¬ 
le domande di alcuni giorna¬ 
listi. ha ricordato le pesanti 
responsabilità della classe im¬ 
prenditoriale pubblica che. 
nel settore della siderurgia 
non ha saputo prevedere la 
crisi mondiale cui l'acciaio 
andava incontro e preparar- 
visi adeguatamente. Oggi, 
poi, c’è il perìcolo reale che 
in questo settore, che deve 
sempre più puntare su una 
qualificazione della produzio¬ 
ne verso gli acciai speciali, 
s'inserisca con posizioni di 
maggioranza Tindustria pri¬ 
vata. come stanno a testimo¬ 
niare le manovre della FIAT. 

Il problema dell’Italsider dì 
Bagnoli non può essere visto 
a se stante. Va collocato nel 
più generale contesto della 
« questione siderurgica > na¬ 
zionale e europea. Ecco per¬ 
ché i sindacati, i lavoratori, 
le forze politiche democrati¬ 
che hanno respinto la cassa 
integrazione. Non perché non 
sono chiare le prospettive, 
non sono sufficientemente e- 
videnti gli sbocchi produttivi 
che si intendono dare allo 
stabilimento di Bagnoli, per 
quanto ci riguarda 

E’ allargando il discorso al 
complessivo problema del de¬ 
stino di Napoli, non si può 
non collocare la questione I- 
talsider nei più generale con¬ 
testo della politica delle Par¬ 
tecipazioni statali, tenuto con¬ 
to che il 70 per cento del no¬ 
stro patrimonio industriale è 
pubblico. Di qui l'esigenza di 
costringere le Partecipazioni 
statali a confrontarsi con i 
partiti, con i sindacati e. so¬ 
prattutto, con gli enti locali 


Delegazione di Ponticelli in Comune 

SOLLECITATA LA DELIBERA 
SUI CENTRI SOCIO-SANITARI 



FOTOCOPIATRICE 
SU CARTA COMUNE 



CONCESSIONARIO 

PER NAPOLI 



- Rappresentanti daH'ammi- 
nistrazionc • della maggio¬ 
ranza si S4MIO I mpa g aati af¬ 
finché sia prono discHSsa in 
: gianla o in camiglio camanala 
j la delibera istitalhra dal can* 
I tri sociosanitail noi Camona 

I dì Napoli. 

I \ 

' ' La rkhiasta A venata dal 
comitato prawiaaria di ga- 
stiaiia dal cantra seciasanita- 
ria di Pentkalli, raaka dia 
da parocchi masi ha comin¬ 
ciato a funzienara a ad ago- 
rara coma consultarlo o co¬ 
ma c anNa di medicina gra- 
vanthra noi papalo i a gnartia- 

manta con la realtà saciala. 


Una dtlog azi ona ilei contro, 
assiemo ai cansiglieri di quar- 
ticro, si è incentrata con i 
consiglieri Arpaia (PRI), Va- 
squoz (OC), Dino Daniólo od 
Emilio Lapo (PCI) c con Tas- 
sassara D'Ambrasìe (PSDI). 
E' stata illestrata l'attività 
dal cantrow che non può pro- 
s a g u i r a sa non viene «stabi¬ 
lizzata s goasla struttura in- 
d b pan s abita (a pravisia dalla 
riforma sanitaria) madianta 
Paiigravaziona della dalibara 
già da lampo pronta, 

I r a pg r as en tanti dai grappi 
consiliari henna aspraasa il 
loro accordo con lo richiesio 
dal c a n tra a dai consigliari di 
PantkaiU. 


Dibattito su 
informazione 
e stampa 
comunista 

I proMcmì deirinfonnationc, 
della diffniOiM della ttempe, 
il nMle della ttampa comimiata 
a Napoli c nel Menesiome, le 
dHficeftà attoelì, la caaipaana 
ahhenamemi per il '7S, aeno 
«lì argamenli cSe taranno fi- 
tema] HMrtadì in him rianione 
nella lidwalleni conranista al¬ 
le 1S,30. AU'ìncoaAro pe r t e ri- 
p et onno i c ompi i nl losponsaWlì 
della s taai pe e pcopnaande del¬ 
le ani on i , i losponaaSili fi coL 
Inla fi porfito noi ponti dì 
lasore, i diffosori. 

- IntanerTwra al dAaltila i 
coaipoaai Cannaro Rata dalla 

traila. Pacca Di Maal, dalla 
ladafiona nnclifwa dontlaM. 
Rana LapinÀalla dallo aapata- 
ria dona l aia r i ri au a . a Vino- 
ria Da Cacare^ raapaambRt dfi- 
la Maafio o ptapogmia. 
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Tra sette giorni le elezioni scolastiche 


-il 




Come discutono i genitori 

in assemblea elettoraie 

‘ ^ 


Era organizzata dai genitori della lista 1 di Ghiaia • Posillipo al 41. di¬ 
stretto - In questi giorni la città vive un’intensa fase di preparazione 



Che senso ha 
partecipare 


’’’ Ore 18,30, Liceo Umber¬ 
to: , un'aula scolastica al 
primo piano. I genitori del¬ 
ia lista n. 1 per le elezioni 
dei distretti presentano a- 
gli altri genitori i loro pro¬ 
grammi, le loro idee, 
quello che significa, secon¬ 
do loro, impegnarsi e par¬ 
tecipare nella realtà del 
distretto Cliiaia-Posillipo, 
il 41°. E’ una delle deci¬ 
ne e decine di assemblee 
che vedono seduti fra i 
banchi delle aule scolasti¬ 
che. in questi giorni, mi¬ 
gliaia di studcilti. di inse¬ 
gnanti. di genitori, di per¬ 
sonale non docente, tutte 
insomma le componenti e- 
lettive dei distretti. La 
campagna elettorale non è 
certo facile. Anche nell’as¬ 
semblea deirUmberto le 
osservazioni e gli interven¬ 
ti dei genitori presenti 
mettono in luce la sfiducia 
nei decreti delegati, nella 
famosa rivoluzione silen¬ 
ziosa che non c'è stata da 
tre anni a oggi nella no¬ 
stra scuola; non tutti i ge¬ 
nitori poi se la sentono di 
partecipare a riunioni e 
assemblee. 

« Eppure — dicono gli 
.studenti della Lista 1 del 
41" distretto che affolla¬ 
no anch’essi l’Umberto nel 
corso deU’assemblea — il 
. disimpegno degli studenti 
e di tutte le forze innova 
trici non può che peggio¬ 
rare le nostre condizioni 

Seduti intorno alla catte 
dra dcH’aula scolastica i 
candidati della Lista 1 han¬ 
no subito affermato che 
non vogliono nessuna de¬ 
lega chiedendo di essere 
eletti, né vogliono diven¬ 
tare gli «addetti ai lavo¬ 
ri ». Solo la partecipazio¬ 
ne di massa — hanno ag¬ 
giunto — darà forza al 
nuovo organismo dei di¬ 
stretti. 

A Ghiaia-Posillipo (quar¬ 


tieri centrali dì Napoli) 
sono concentrati tutti i ti¬ 
pi di scuola. ' istituti al¬ 
berghieri, ■ tecnici, licei, 
scuole private, con ca¬ 
renze dì spazi e di attrez¬ 
zature collettive, ma an¬ 
che con numerose attrez¬ 
zature > sportive, musei e 
strutture private e dì pro¬ 
prietà di enti che non so¬ 
no per niente utilizzati e 
sfruttati dai giovani e da 
gli studenti. I genitori han¬ 
no presentato tre liste. U- 
na è di ispirazione cattoli¬ 
ca. un’altra è di destra: 
poi c’è la n. 1 che ha or¬ 
ganizzato l’assemblea e 
che Ila come motto: « Uni¬ 
ti per la salvezza e il rin¬ 
novamento della scuola ». 
E’ formata da genitori co¬ 
munisti. socialisti, repub 
blicani. socialdemocratici, 
i partiti clic hanno dato 
vita nella nostra città al ■ 
documento unitario - al 
(piale si sono ispirate tut¬ 
te le liste che i>ortano que¬ 
sto motto, ma comprende 
anche genitori indipenden¬ 
ti e democristiani 
« In questo nostro ritro¬ 
varci insieme non c'è nes¬ 
suna forzatura — dice Sil¬ 
vio Catapano, che è an¬ 
che consigliere comunale 
de — siamo un gruppo di 
genitori con idee e pro¬ 
grammi comuni che si so 
no uniti di fronte all'emer 
gonza della situazione. La 
crisi della scuola e della 
società non ha bisogno di 
contrapposizioni, ma di ii- 
nire le energie disponibili, 
pur senza annullare le dif 
ferenze ideologiche»: solo 
con la partecipazione e la 
collaborazione di tutti è 
possibile operare per una 
realistica trasformazione 
della scuola — aggiunge 
il vecchio indipendente vi¬ 
cino al PRI. Noi abbiamo 
come denominatore comu¬ 
ne la lotta alla violenza 


Intanto l'assemblea con¬ 
tinua. Quali saranno i col 
legamenti dei distretti con 
le varie scuole? E con i 
consigli di istituto? E con 
il quartiere? Sono alcune 
delle domande dei genito, 
ri. Quando parliamo dei 
distretti — rispondono i 
candidati — non dobbiamo 
riferirci solo agli eletti, 
ma nel nuovo organismo ci 
saranno anche i rappresen¬ 
tanti dei comuni, degli im¬ 
prenditori. c delle associa¬ 
zioni culturali. 

« Alla Carlo Poerio-Fio- 
rellì non ci sono palestre, 
non c’è spazio, non c’è a- 
scensore — dice una ma- 
. dre sintetizzando uno dei 
problemi del distretto —. 
« L’utilizazione degli spazi 
> itiutilizzati del • quartiere 
, per attività ricreative e 
didattiche — dice la com¬ 
pagna Cercjua, candidata 
— è uno dei punti del pro¬ 
gramma della nostra lista, 
i A Chiaia-Posillipo ci sono 
' moltissime scuole privale 
ricche di palestre, campi 
" sportivi spesso sottoutiliz¬ 
zati e che potrebbero es- 
' sere usati anche dalle 
'scuole statali. Ci sono ad¬ 
dirittura gli ampi spazi e 
, le attrezzature dell’ex GÌL 
che tutti i cittadini potreb- 
. bero usare e sfruttare ». 

. f « Abbiamo scoperto — 
aggiunge la compagna 
Cerqua — che il tennis 
club della villa comunale 
ha una convenzione da 
ben nove anni con il co¬ 
mune secondo la quale do- 
' vrebbe fornire gratuita¬ 
mente corsi di tennis a 120 
bambini dai 9 ai 14 anni. 
E’ una posibiliià che le as¬ 
sociazioni democratiche di 
genitori, il consiglio di 
quartiere, il consìglio di- 
strettitale devono riuscire 
a sfrullare ». 

Marina Marasca 


Tulle le i'iilu/iiuii puli- 
lilìilie, un leiiipu eliiii'O eil 
e»elii!>i\e, aoltu l.i pies^iii- 
iic (li'iiiiJ erefteiile ilu- 
iii.iiuKi ili 'er\i/i 'Uii.ili. 
ile\uiiii api irsi a fui me ili 
partecipazione ileiiiiu-t all¬ 
ea. .Molli, nella 'l'nola, i 
problemi non ii'olli; piu 
(4ic in altri sellini, pioprio 
per la coiiilii/ionc ai-eeiitr.i- 
la in regime di monopolio 
da parte della DG. Si p.i'- 
sa dagli efrctli diiompeiili 
della srolarizza/ioiie di 
massa, ai ronleniili deiriii- 
scgnamenlo da aggiornale 
ai tempi ed alla di\ei'a 
realtà socio-ecunomiea, pet 
i quali mancano uomini e 
mez/i; ma — «opraltiitio 
— c’è il malessere della 
gin\enlii. colpita da una 
crisi prolungala: Iramonlo 
di un sistema di \aluri del¬ 
la \cecilia classe egciiioiie 
che lia |)crso ogni credibi¬ 
lità anche con rcsem;iio 
ipinlidiano dato dai -noi 
dirisciili sino ai massimi 
\erlici; modello di svilup¬ 
po di'lorlo. miralo -u mia 
lor/iarizzazioqe iperbolica 
fonilanicnlalmcnle di natu¬ 
ra assisienziale (pochi pro¬ 
ducono ricchezza, molli la 
sperperano e pochissimi 
prixilegiati la accumnlaiio. 
magari in Sx4zzera con 1’ 
aiuto di Sindona); assolu¬ 
ta iuccriczza di ftiliiro inaii- 
ramlo una diretta prospct- 
ti\a di as-oi himciilo al In- 
\oro per la mas-a di li¬ 
cenziali, diplomali, lau¬ 
reati. i quali tutti, d’allra 
parte, desiderano «olo ini 
laxoro impiegatizio. 

Tu rpicsle condizioni. Ire 
anni fa. con zrande entu¬ 
siasmo. parli l’impres.T spa¬ 
ziale a Ire stadi (le Ire 
rotnponenli scolasliche) ihe 
doveva eonlrihiiirc a ricu¬ 
cire profonde lacerazioni 
soeiali, coiispnlendo ini dif- 
^ ficilc « aggancio » in orlii- 
tn Ira personale scola-iìro 
docente e no —. senilori 
e ginxani. 

Se ropcrazionc non può 
dirsi comniula. non è iicm- . 
meno fallila: è un prorcs- t 
• «o storico, politico, sociale 
I Ile ha hi-ogiin del sim 
■ tempo per inatiirare e che : 

richiede la apoassioiiala 
« cniisapexolc rixilc parle- 
cipazione di Inni per an¬ 
dare axanli. Tu questi an¬ 
ni nualrhc co-.i si è mos¬ 
so ; ha-ia peii-are alla piili- 
hlirilà delle spillile, alle 
lezioni siiir.iniir.-i-cisiiio c 
-lilla cosiiiiizinne. c ai mol¬ 


li nuovi temi cullali nella 
'(iiola. Gli iu-egiiaiili, fiii- 
-iiali pei un liallameulo 
mm solo ecoiiomiio che è 
lugiu-lo, m.i che pagano 
la lolpa iidlelliva di una 
eirala simlacali/zazionc (i 
-olili... autonomi), hamio 
pi ogie—iv amciile pcrdiilo 
gl all palle della iniziale 
diffidenza: maggioie e più 
incisiva si pievcdc la lo¬ 
to rollahorazioue iici pio— 
-imi anni. 

Gli -liidenli hamio etili- 
(alo celti nttcggiaiui'uli 
di rifililo (avevano lieti 
lagioiie di ciilicaie il siste¬ 
ma noi m.iliv 0 ... malfallo; 
ma dovevano occupale il 
imiivo sp.i/io dì ih moci a- 
zia che essi sie-si con le 
Imo lolle avevano aper- 
lo) e si dacaimo una loii- 
si'lciile foc/a parlecipali- 
va: pei quella educativa 
alliva. apctla al sociale, 
pcrmaiiciilc che è scopo 
I ominic. 

Noi genitori, necessaria- 
melile disorcauìti e meno 
pie-eiili nella -cuoia, da¬ 
remo lutlavia il iio-lro 
( onirilmio. incoraggiali dal < 
r.itto che. finalmcnle. lon 
la realizzazione dei di-li ci¬ 
ti e del coii-iglio -colasti- 
(o pi ov iiicìalc, si potrà fo- 
laie il -ileii/io di gomma 
della liiirocrazìa c sì ot- 
Icrrà che su ccrli hallcUi 
o-ceni di supplenze (sino a 
1!’> in un almo nella stes¬ 
sa maieiia!). su vcrii ri¬ 
tardi edilizi, su certe già- 
linaloi ie errale, vi siano 
-edì pnhhiiche collegiali di 
accerlamcnlo, di dì-ciisslo- 
ne e di controllo. 

M a cii'i avverrà, ni di là 
e persino coniro cerio slroz- 
z.ilnre nnrmalivc, -ollaiilo 
-e il movimenlo avrà « mi¬ 
lioni di gambe »: si po¬ 
li ebbe diro (he i consigli 
di ì'iiliilo e di citcolo non 
poicvano funzionare in pie¬ 
no senza di-Irclli e lonsl- 
giio scolastico provinciale: 
ma è cerio ihe anche que¬ 
sti iiliimi saranno in diffi- 
cidlà senza una imponente 
partecipazione alle a—cni- 
Ilice ed ai con-igli di clas¬ 
se. E. per cominciare al¬ 
le urne: gli a'-eiili volano . 
rimiro. Ma qui -i Iralla di 
dirillo allo smdio c di di- . 
pillo al lavoro che rì:!ii.ir' 
dami i noslri figli. 

Massimo Genghini 

Candidalo per il consiglio 
scolastico provinciale nella 
III lista. 


I prossimi appuntamenti 


Assemblea 

delFamministrazione provinciale 

Domani alle 10,30 nella sala del Consiglio 
provinciale a S. Maria La Nova ' assem 
blea generale organizzata dalla ammini¬ 
strazione provinciale nel corso della quale 
tutte le liste candidate nel consiglio scola¬ 
stico provinciale potranno esporre i loro 
programmi. Nel corso della assemblea 
sarà distribuito gratuitamente il volume 
edito dal CPE sui distretti di Napoli e pro¬ 
vincia. All'incontro sono invitati tutti 1 cit¬ 
tadini. 

Manifestazione al 47° distretto 

Domani al 25 circolo didattico di via 
Settembrini alle 17 manifestazione delle li¬ 
ste IV dei docenti e della il dei non do¬ 
centi; « Unità e demixrrazia per la sal- 


vezza e la riforma della scuola » su; « Ve¬ 
rifica della sperimentazione e aggiorna¬ 
mento. nuova professionalità del persona 
le della scuola ». 

- Conferenza distrettuale ad Aversa 

Domani nella sala consiliare dì Aversa 
alle 16 conferenza distrettuale organizzata 
dall'assessore alla P.l. del Comune. Sono 
invitate autorità scolastiche, civili, politi¬ 
che e sindacali. 

, Studenti del 41° distretto 

Mercoledì 7 nella palestra delle scuole 
Mercalli Pagano dalle 17 in poi manife¬ 
stazione della lista 1 degli studenti: « Uni¬ 
tà dei giovani per la democrazia, il la¬ 
voro. la salvezza e il rinnovamento della 
scuola ». Ci sarà anche uno spettacolo or¬ 
ganizzalo dagli stessi studenti. 


PICCOLA CRONACA 



CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Via Guantai Nuovi. 25 

Telefono 311163 


CONCORSO POSTE 

PREPARAZIONI CELERI DI 

DAHILOGRAFIA e CALCOLO MECCANICO 

-ONO APERTE LE ISCRIZIONI PRESSO 

L’ISTITUTO ARTI E SCIENZE 

Corso Garibaldi, 340 - Tel. 200.201 • Napoli 
(Piazza Principe Umberto) 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE 

CORSO MALTA 152 - NAPOLI 

Si porta a conoscenza di tutti gli interessati che la 
•Azienda Municipalizzata Centrale del Latte di Napoli ha 
bisogno per l’anno 1978 di latte fresco prodotto nella Re¬ 
gione Campania per una quantità totale di circa 63 mi¬ 
lioni di litri. 

Gli interessati dovranno far peri'pnire la domanda di 
fornitura entro e non oltre il 10 dicembre 1977 alV « Azien¬ 
da Municipalizzata Centrale del Latte di Napoli ». Omo 
Malta n. 152, Napoli. Vale a tal proposito la data di 
arrivo al protocollo aziendale. ' . 

Gli interessati potranno prendere visione delle norme 
per la ammissione al conferimento presso la Direzione 


IL GIORNO - 

Oggi domenica 4 dicembre 
1977. Onomastico Barbara 
(domani Dalmazio). 

USO E ABUSO 
DEI FARMACI 

Demani alle ore 17,30 pres¬ 
so la Biblioteca Comunale 
« R. Cacci(H)poli » — via Zan- 
lagna 3. Fuorigrotta — si 
terrà, una tavola rotonda sul 
tema: «Edu<»zione sanitaria; 
uso ed abuso dri farmaci ». 
LUTTO 

Colpita da un male Ine¬ 
sorabile si è spenta la mo¬ 
glie del compagno Gennaro 
Florio. Alla famiglia le con¬ 
doglianze dei comunisti del¬ 
l’ex rione Siberia e della se- 
zitme di Morianella. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - P.zza Ame¬ 
deo 2. Rhriani - vìa D. Mo¬ 
relli 22; via Tasso 109; p.zza 
Torretta 24. Posillipo - via 
del Casale 5; via Petrarca 
105. & Ferdinando - vìa Ro¬ 
ma 2B7. M o ot s c zlvario - cso 
VltL Emanuele 245. S- Giu- 
soppo - via S. Chiara 10. Av¬ 
vocata • oso VitL Emanuele 
475. 8. Loranzo • via Pessina 
88; via A. Mazztxxhi 23; San 
Giov. a Carbonara 83; via S. 
Antonio abate 81. Ma rcat o - 
S. Maria delle grazie a Lo¬ 
reto 62. Pendino - via P. Col¬ 
letta 32. BMIa - C.SO Amedeo 
di Savoia 212; pxza Cavour 
130. B. Carlo Arano • via N. 
Nicolini 53; via Psradisiello 
alla veLria 45. Von»aro-Aro- 
nella - via ELA. Mario 6%8; 
via Orsi 99; via Scarlatti 99; 
via B. Cavallino 78. Colli Aml- 
nal - Colli Amine! 74, Fuori- 
grotta - via M. Gigante 62; 
via CJonsalvo 64. Porto - via 
Depretis 45. Poggiersala - 
staz. Ontrale c.so Lucci 5; 
via N. Poggioreale I52/h. Soe- 
cavo - via Eoomeo 85. Pianu¬ 
ra - via Duca d’Aosta 13. Ba¬ 
gnoli - via Acate 28. Pnnticrili 
via B. Longo 52. Barra - 
Dzza Umberto. S. Oiov. a 
Tad. - C.SO S. Glov. a Te- 
duccio 102. Miano - via VitL 
Emanuele 11. Socondigfiano - 
via Diacono 61/A; via Mon¬ 
viso 9. Chiaiano Marianalla 
Fiacinola • via Napoli 48, Pi¬ 
scinola. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona , S. Ferdinando; via 
Roma 348. Montecalvario: 
p.zza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chia- 
la 77; via Mergellina 148. 
Mercato, Pendino: p^za Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo, Vico- 
ria: via S. Gtov. a Carbona¬ 
ra 83; Staz. > Centrale c.so 
Lucci 5; Cal.ta Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla, S. C. Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli - Amine! 249. 
Vom. Arenella; via M. Pisci- 
celli 138; pzza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 38; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo¬ 
rigrotta: p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21. Sec ca vo: via E- 
gliano: corso Secondigliano 
174. Bagnoli: via Acate 28. 


Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Taddeo Da 
Sessa 8. Posillipo: via Pe¬ 
trarca 173. Pianura; via Pro¬ 
vinciale 13. Chiaiano. Maria- 
neila. Piscinola: via Napoli 
46. . . 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314335. 


dell’Azienda tutti i giorni, 
nica. dalle ore 9 alle ore 


esclusi il sabato c la dome- 
16. 

' il DIRETTORE ff ; f 
' doti. Domenico BOENZI 

» f I * r L » 


VIA c- nc: ivAjRDis 

(via, CILKA) 
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TUnità / domenica 4 dicembre 1977 

Analisi e proposte del comitato regionale del PCI’: r! > : < « 

Perché è urgente ; una. svolta 
per i'agricoltura in Campania 

Un'attenzione nuova si è creata intorno a questo settore fondamentale deH'economta - In difficoltà l'azienda 
direttoHiOttivatrice che resta però il cardine di una nuova politica agraria - « Amerìdionalista » il piano Marcora 


r 

PAG. 13 / napoli-Campania 

Verso il convegno ’ regionale del PCI sulFénergia 






per roggi 


t *^5:* ^*^'5 ’’ • »*s •»!* 

Una intervista con i professori Reale, Fittipaldi, Troise e Cuomo - La tecno¬ 
logia per lo sfruttamento déirenergia solare potrebbe già servire in edilizia 
e agricoltura - Le prospettive per il futuro di questo importante settore 


Una cosa è certa: ' l’agri¬ 
coltura è oggi di nuovo al 
centro dell'attemione. Roman¬ 
zi, analisi sociologiche, discor¬ 
si politici, documenti sindaca¬ 
li la scelgono oggi di nuovo 
come tema privilegiato. Si sta 
assistendo, insomma, ad una 
vera e propria « svolta » ad 
una accresciuta consapevolez¬ 
za della centralità della « que¬ 
stione agraria ». Perchè que¬ 
sto? Non sempre per una 
scelta soggettiva; sono anche 
le condizioni oggettive, l’of¬ 
fuscamento di quel mito in- 
dustrialista che negli ultimi 
decenni ha abbagliato — per¬ 
chè non dirlo? — anche con¬ 
sistenti settori del movimen¬ 
to operaio, a spingere in di¬ 
rezione della agricoltura, in 
cerca di sbocchi concreti e 
duraturi alla crisi profonda 
che l’Italia sta vivendo. 

Una spallata robusta in que¬ 
sta direzione l'hanno data cer¬ 
tamente i comunisti: e i ri¬ 
sultati non si sono fatti at¬ 
tendere. Se si pensa che nel¬ 
la nostra regione sono già 
sorte cooperative di giova¬ 
ni in agricoltura, che molte 
altre si stanno formando si 
ha la prova tangibile di quan¬ 
to sia stato modificato il sen¬ 
so comune di grandi masse, 
anche urbane, nei confronti 
dell’agricoltura. 

Ma prendere atto della 
« svolta » non basta. / potenti 
fattori di crisi che agisco¬ 
no oggi nelle campagne e le 
resistenze conservatrici ad 
una politica di effettivo rinno¬ 
vamento dell’agricoltura im¬ 
pongono di andare avanti. Di 
questo ha discusso il comita¬ 
to regionale del PCI in una 
riunione durata un’intera gior¬ 
nata nel corso della quale 
sono intervenuti i compagni 
Cirillo. Limone. Petrella, Fa¬ 
biani, Milite, Stellato, Morto¬ 
ne, Bellocchio, Esposito, Fer- 
mariello. Luigi Bassolino, le¬ 
zi. Perrotta, Savoia, e che è 
stata conclusa dal compagno 
La Torre, responsabile Nazio¬ 
nale della sezione agraria 

Quali i fattori di crisi? In 
Campania ~ lo ha ricorda¬ 
to Sales nella relazione — 
siamo in presenza di una for¬ 
te crisi dell’azienda contadi¬ 
na che nella nostra regione ha 
un peso assolutamente predo¬ 
minante. In balia delle scelte 
di politica nazionale e comu¬ 
nitaria il peso delle piccole 
aziende contadine è diminui¬ 
to, stando all’ultimo censi¬ 
mento dell’1,7 per cento nel¬ 
la valle del Seie, del 4 per 
cento nell’Agro Nocerino del 
7J3 per cento nel Basso Vol¬ 
turno. del 17,7 per cento addi¬ 
rittura nel piano Acerrano- 
Nolano. 

E però sarebbe un grave 
errore se ci si abbandonasse 
alla concezione di una agricol¬ 
tura completamente povera, 
in preda allo sfascio to¬ 
tale. Gioverà sempre ricorda¬ 
re che le province di Napoli, 
Caserta, e Salerno sono tra 
le prime cinque d’Italia nel¬ 
la determinazione del reddito 
agricolo, che le province di 
Napoli e Caserta insieme dan¬ 
no da sole il 25 per cento del 
prodotto lordo vendibile na¬ 
zionale, che una agricoltura 
frazionata e abbandonata a 
se stessa come quella déll'Ir- 
pinia pure dà un prodotto lor¬ 
do vendibile pari a 100 mi¬ 
liardi annui: e che di tutto 
questo protagonista principa¬ 
le è proprio l’azienda diretto¬ 
coltivatrice che. per i comuni¬ 
sti, rimane il perno sul quale 
costruire una nuova politica 
agraria. 

«Non l’azienda così come 
è — ha detto Sales — ma as¬ 
sociata. moderna e competiti- 
vart per procedere su questa 
■ impostazione bisogna però fa¬ 
re i conti con il piano agri¬ 
colo alimentare, questo gran¬ 
de fatto, per il quale i comu¬ 
nisti si sono battuti e si bat¬ 
tono. che introduce finalmen¬ 
te, l’idea di «pianoT» e di 
, «programmazione» in agri¬ 
coltura. 

La questione è: come sarà 
il piano? Se resterà cosi co¬ 
me l’ha disegnato il Ministro 


pensare che l’obiettivo di for¬ 
te riduzione del deficit zootec¬ 
nico alimentare passa, nel 
piano Marcora, per una ridu¬ 
zione della superficie agra¬ 
ria ad ortofrutta e per una 
riduzione complessiva del 10 
• per cento degli addetti in agri¬ 
coltura (proprio mentre la ri¬ 
duzione della superficie colti¬ 
vata diminuisce spontanea¬ 
mente ad un ritmo di 250 
mila ettari all’anno). Dalla 
Campania, quindi, che è tan¬ 
ta parte dell’agricoltura me¬ 
ridionale, le proposte dei co¬ 
munisti per rivedere il pia¬ 
no: recupero più esteso del¬ 
le terre incolte e dei demani 
comunali alla produzione (il 
piano parla solo di 300 mi¬ 
la ettari su una disponibilità 
di 2 milioni e 400 mila etta¬ 
ri): previsione di un inter¬ 
vento di tipo particolare per 
la zootecnia di montagna e 
delle aree interne con un re¬ 
gime speciale per alcuni an¬ 
ni, se è vero che il deficit 
zootecnico alimentare investe 
soprattutto il Sud (fi 25 per 
cento in piti rispetto alla me¬ 
dia nazionale): stabilizzazione 
della occupazione soprattutto 
in settori come Vortoflorifrut- 
ticoltura; un raccordo nuovo 
dell’agricoltura con l’industria 
alimentare a partire dalle 
partecipazioni statali che in¬ 
vece sì disimpegnano in modo 
sempre più preoccupante dal 
settore della prima trasfor¬ 
mazione: utilizzo produttivo 
e programmato dell’interven¬ 
to straordinario. 

Ma guanto di questa batta¬ 


glia che si -sta conducendo 
per spostare l’asse del piano 
in senso meridionalista (e che 
vede alleati al Sud anche le 
Regioni del nord che si so¬ 
no espresse nel reàente con¬ 
vegno di Bologna) è penetra¬ 
to nelle campagne? in che 
misura ne sono protagonisti i 
soggetti che nelle campagne 
lavorano e vivono, dai con¬ 
tadini ai braccianti, ai gio¬ 
vani. alle donne? Ben poco 
ancora. 

Esperienze di lotta come 
quella per il recupero pro¬ 
duttivo degli ettari di Persa- 
no o per la costruzione della 
diga sul Tammaro a Campo- 
lattaro sono punii di riferi- 


Promosso dal PCI 

Incontro 
pubblico 
sul piano 
sanitario 

Marcolodi proMimo alla 
ora 17,30 pratso la tada 
dal gruppo comunista (Pa¬ 
lazzo Raala) avrà luogo 
un incontro pubblico sul 
tama: c II PCI a II pia¬ 
no socio-sanitario ragio¬ 
nala». Introdurrà Ton. Ni¬ 
cola Imbriaco; prasiadarà 
l’on. Armando Dal Prata. 


mento ed esempi che vanno 
estesi e sviluppati: si tratta 
cioè, a partire dalle condi¬ 
zioni e convenienze reali di 
contadini e braccianti, di lot¬ 
tare per strappare obiettvi 
immediati e però coerenti 
con la prospetiva complessiva 
di rilancio dell’agricoltura 
per la quale ci battiamo. Bi¬ 
sogna qundi accrescere l’uni¬ 
tà d’azione nelle campagne 
(la costiuente contadina 
rapprenterà un fatto storico 
in questo senso) e su questa 
base aprire un’offensiva inci¬ 
siva nelle istituzioni. 

Su questo punto ha insisti¬ 
to molto nelle conclusioni 
Pio La Torre. La fase di con¬ 
sultazione democratica per 
definire il piano agricolo-ati- 
mentare. aperta anche grazie 
alla lotta dei comunisti, va 
ora riempita di contenuti. 
Nel prossimo convegno di 
Bari le Regioni meridionali 
dovranno esprimersi e dare 
indicazioni concrete di meri¬ 
to — cosi come hanno fatto 
le altre — sul piano Marcora; 
la lotta per modificarlo in 
senso meridionalista conti¬ 
nuerà anche dopo e da essa 
non potranno essere assenti 
popolazioni e istituzioni me¬ 
ridionali. E poi la politica di 
piano dovrà essere fatta vi¬ 
vere proprio dalle Regioni, 
dalle comunità montane. La 
battaglia quindi è aperta: le 
condizioni per vincerla sono 
state poste negli ultimi tempi 
dal movimento operaio. 

Antonio Polito 


In un discorso complessivo 
sulle fonti energetiche e sul 
ruolo che debbono svolge¬ 
re per lo sviluppo economico 
e sociale della Campania non 
si può non tener conto, accan¬ 
to a quelle tradizionali, delle 
fonti integrative. Ciò perchè, 
soprattutto nella prospettiva 
di conseguire una sempre mi¬ 
nor dipendenza dal petrolio e 
di realizzare un congruo ri¬ 
sparmio energetico, vanno uti¬ 
lizzate, in modo bilanciato, 
tutte le fonti di energia. 

Su questi temi abbiamo in¬ 
tervistato il prof. Francesco 
Reale, direttore del sottopro¬ 
gramma solare nel CNR, il 
prof. Fabio Fittipaldi. coordi¬ 
natore scientifico del settore 
« Studi di base », il pro¬ 
fessor Gioacchino Troise, 
coordinatore scientifico del 
settore « Studio e realizzazio¬ 
ne di componenti e sistemi 
solari ». il prof. Vincenzo Cuo¬ 
mo. ricercatore universitario. 

« Appare evidente — et di¬ 
ce il prof. Francesco Reale 
— che tocca alla Regione pre¬ 
parare un bilancio energeti¬ 
co e vedere quali buchi deb¬ 
bono essere tappati. Per 
esempio se in una zona la 
energia elettrica non ce la 
fa a soddisfare le richieste 
si può fare ricorso all’ener- 
i già solare, specialmente nel 
settore dell’edilizia anche se. 
perquanto riguarda Napoli, il 
discorso è complicato dal fat¬ 
to che la nostra edilizia ha 
avuto uno sviluppo verticale 
e non orizzontale e quindi si 
presta poco alta installazione 


Ai danni di una ditta di liquori di Bologna 

Per un insetto In unn bottiglia 
tentano un ricatto di 80 milioni 

Sostenevano che la cifra serviva per delle orfanelle - Avvertita la «mobile» napo¬ 
letana tre dei cinque estorsori sono stati arrestati, mentre altri due vengono ricercati 


nitaria il peso delle piccole « Abbiamo una vostra bot- 
aziende contadine è diminui- tiglla che ha aU'intemo un 

fo, stando all’ultimo censi- Insetto! Se non cl consegnate 

mento dell’1,7 per cento nel- 80 milioni, che dobbiamo dare 

fa valle del Seie, del 4 per ad un orfanotrofio, conse- 

cento nell’Agro Nocerino del gneremo alla stampa ed al- 

7,3 per cento nel Basso Voi- l’ufficio Igiene questa botti- 

fumo. del 17,7 per cento addi- glia e vi rovineremo ». Que- 

rittura nel piano Acerrano- sto il tono di una tdefonata 

Nolano. giunta vm paio di giorni fa 

E però sarebbe un grave alla direzione di una ditta di 

errore se ci si abbandonasse Bologna che produce liquori. 

alla concezione di una agrieoi- La consegna della somma 
fura completamente povera, sarebbe do\'uta avvenire a 

in preda allo sfascio to- ^rano. pre^ il de|g)sito 

tale. Gioverà sempre ricorda- '^1 ^"1 

re che le province di Napoli, Cerullo. Il dlrrttore della 

Caserta, e Salerno sono tra azienda, però. 

le prime cinque d’Italia nel- pare ad un suo rappi^e^an- 

ta determinazione del reddito ^ ^ i a ivn' 

agricolo, che le province di riìa, dì recapi all appunta- 

Napoli e Caserta insieme dan- I In-hi 

no da sole il 25 per cento del 
prodotto lordo vendibile na- 

zionale, che una agricoltura na 

frazionata e abbandonata a predisposto uri 

se stessa come quella dell’Ir- ^ 

do'vìnltbuì'SLri^fM^mi PrSS ‘1 depositS*^ vini di 
^ Marano, effettuato dai ma- 

resciallo Luclano e dal bii^- 

dlere Beneduce. L’altra mat- 
te è proprio lazienda diretta- jj il rappre- 

coltivatnce che. per t comuni- sentante dell’azienda bologne- 
sti, rimane il perno sul 9 >mfe gg giungeva presso il capanno- 
costruire una nuova politica ng“di Eduardo Cerullo. che 
agraria. ignaro della presenza della 

«Non lazienda così come clizia, portava 2 milioni agli 
e ha detto Sales ma as- estorsori. All’interno del depo- 
sociata. moderna e competiti- gito c’erano, oltre allo stesso 
va» per procedere su questa Eduardo Cerullo altre tre per- 
impostazione bisogna però fa- sene, che ribadivano al rap- 
re i conti con il piano agri- presentante della ditta bolo- 
colo alimentare, gue.sto gran- gnese le loro richieste e non 
de fatto, per il quale i coma- si accontentavano della mo- 
nisti si sono battuti e si bat- dica somma. Appena uscito 
fono, che introduce finalmen- dal capannone, però, il fun- 
te. Videa di «piano» e di zionario veniva fermato dagli 
«programmazione» in agri- agenti della mobile che lo 
coltura, portavano In questura. 

La questione è: come sarà Dopo aver esaminato le fo- 
U piano? Se resterà cosi co- ^ segnaletiche ed aver dato 
me l’ha disegnato il Ministro indicazioni sulle persone pre- 
Marcora — hanno risposto tut- senti nel deposito di Marano. 


Oggi la festa del Corpo - Dall'Inizio dell'anno 

5.810 gli interventi 
dei vigili del fuoco 


Oggi è la festa dei vigili 
del fuoco. Le celebrazioni 
della ricorrenza avverranno 
alla caserma di via del Sole, 
con inizio alle 9. I vigili del 
fuoco a Napoli sono ben 722 
ed operano su una estensione 
di 89 comuni ed assistono 
circa tre milioni di abitanti. 
Per ogni vigile del fuoco. In- 
somma. ci sono circa 4.200 
abitanti. L’estensione territo¬ 
riale di competenza dei pom¬ 
pieri di Napoli è di ben 1.172 
chilometri quadrati. 

L’attività dei vigili del fuo¬ 
co in ouesl primi 11 mesi di 
quest’anno è impressionante. 
Per prevenire gli incendi so¬ 
no stati compiuti 5.810 inter¬ 
venti per 20.000 ore comples¬ 
sive di lavoro. Gli Interventi 
effettuati su chiamate invece 
sono stati 7.089. 


Ma quello degli incendi 
non è il solo settore in cui 
operano i vigili del fuoco. In¬ 
fatti basta em&rdare l’attività 
del sommozzatori che hanno 
recuperato 51 salme; salvato 
135 feriti e portato a terra, 
incoliuni 499 persone per 
rendersene conto. Le ore di 
lavoro degli Interventi am¬ 
montano a 53.792. 

Queste alcune delle tante 
attività dei pompieri parte¬ 
nopei. E proprio per il loro 
coraggio, per la loro abnega¬ 
zione. i vlgdli di Napoli han¬ 
no ricevuto numerosi rico¬ 
noscimenti. Ne citiamo solo 
alcuni. Il consiglio comunale 
di Napoli, li 14 settembre 
scorso, ha concesso una me- 
dagia d’oro al corpo per 
l’impegno profuso durante il 
grave incendio di piazza 


Mercato. Il presidente della 
Repubblica ha decorato con 
medaglia d’argento al valor 
civile: ring. Alberto Enrico. 
Antonio Esposito. Gennaro 
Capasso, Carmine Farina, 
Vincenzo Izzo, Francesco 
Mautone. Ciro Esposito. Gae¬ 
tano Romano, Aldo Valva, 
Giuseppe Madonna. Vincenzo 
Palumbo, Lodovico Nolli. 
Raffaele Severino. Tommaso 
Silvestri, Antonio Bruno e 
Luciano Barbaro, per l’opera 
di spegnimento degli incendi 
della metropolitana (avvenuto 

11 28 agosto ’75) e di uno 
stabilimento di Qualino (de! 

12 agosto ”15). Numerosi altri 
pompieri sono stati insigniti 
dei titolo di cavaliere delia 
Repubblica e tanti altri han¬ 
no ricevuto riconoscimenti da 
vari altri enti. . 


Proficua riunione a palazzo San Giacomo 


ti nel dibattito — aggrave¬ 
rà gli squilibri invece di ri¬ 
durli Si tratta di un pia¬ 
no caratterizzato da una ipo¬ 
tesi efficientissima. «Non an¬ 
timeridionalista — ha detto 
Sales — ma "ameridionali- 
tta”». perchè prescinde qua- 
$i completamente dai proble¬ 
mi dell’agricoltura e dell’eco- 
mia meridionale. Basti 


la polizia riusciva ad accer¬ 
tare che tutto il ricatto era 
stato messo In piedi da Leo¬ 
poldo Cuomo. di 30 anni. Sal¬ 
vatore Cerullo, di 36 anni. 
Vincenzo Testa, di 23 anni — 
che sono stati tutti arrestati 
— e da Eduardo Cerullo, di 
41 anni, e Pasquale Martino, 
di 35 anni, che sono però an¬ 
cora irreperibllL 


Precisi impegni del Comune 
per potenziare i trasporti 

Vi hanno preso parte gli assessori Buccico, Geremicca e Scippa, il pre- 
sideiite deH’ATAN PDlese, il direttore Sasso e rappresentanti sindacali 


aSA DI CURA VIUA BIANCA 
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Crioterapia delle emerraidi 
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Prof. FéntiiMiHdo de leo 

L. Docente di Natolotia e Cllnica Chirurgica dairUnl- 
«araita. Preoidanta dalla Società itallarta di Cnotagia 
a Criotarapla. 

Per infonnattoni telefonata ai oumen 0LS11 • 46i.i2a 

...VI DIAMO... 


Una più incisiva politica 
del tra^iorti e - la pro¬ 
grammazione triennale di 
impegni e bivestimenti nel 
settore sono stati i temi al 
centro di una riunione che 
s'è svolta a Psdazzo San 
Giacomo con la partecipa¬ 
zione degli assessori Buc- 
cico. Geremicca e Scippa, 
del presidente dell’ATAN. 
Pfldese. del direttore dell'a¬ 
zienda di trasporto. Sasso, 
e di rappresentanti sinda¬ 
cali di categoria della 
CGIL. CISL. UIL 
L’amministrazione già 
pec quest’cmno ha compiu¬ 
to uno sforzo finanziarlo 
notevole impegnando ben 
7 miliardi e mezzo. L'as¬ 
sessore alle Finanze Scip¬ 
pa ha confermato che 
rimpegno sarà sempre oiù 
consistente per la realizza¬ 


zione di un -programma di 
Investimenti flncdlzzato al 
potenziamento del traspor¬ 
to pubhli(x> E' stato fissa¬ 
to un calendario di incon¬ 
tri che prenderà il via 
martedì con quello con le 
TPN: l’ATAN poi si riunirà 
con i sindacati per esami¬ 
nare i problemi aziendali; 
quindi un incontro tra 
Comune, AT.AN. sindacati e 
dipartimento * urbanistico 
affronterà i problemi rela¬ 
tivi alla viabilità e al traf¬ 
fico. E’ stato anche previ¬ 
sto un incontro con la Re¬ 
gione per programmare In¬ 
terventi finanziari a favore 
dell’ATAN. Nel quadro del 
provvedimenti che si stan¬ 
no apprestano c’è quello 
relativo alla ristruttura¬ 
zione delle tariffe che è al¬ 
l'esame della giunta e che 


quanto prima sarà portato 
In discussione 
> Entro questo mese è 
prevista anche la nomina 
delle nuove commissioni 
amministratrici delle a- 
zlende municipalizzale. Nel 
quadro, poi. della riorga¬ 
nizzazione dei trasporti è 
stata presa la decisione di 
avviare nella zona flegrea 
un nuovo programma di 
servizio dell'ATAN che sa¬ 
rà attuato nella seconda 
decade di gennaio. 

I partecipanti alla riu¬ 
nione hanno anche affron¬ 
tato i problemi del poten¬ 
ziamento del parco rotabi¬ 
le (autobus, tram, filobus), 
della sistemazione dei de¬ 
positi e del posti di lavoro, 
delle opere da realizzare 
per la funicolare di Mon¬ 
tesanto, degli organici. 


di pannelli solari ». 

Quando si parla di appli¬ 
cazioni pratiche si guarda con 
particolare interesse all’edili¬ 
zia e aWagncoltura, un po’ 
meno all’industria. 

<( Lo stato delle nostre cono¬ 
scenze — et dice ancora il 
prof. Reale — consente non 
solo di prevedere un rapido 
impiego dell’energia solare 
per il riscaldamento domesti¬ 
co o per la fornitura di ac¬ 
qua calda, ma soprattutto di 
utilizzare questo tipo di ener¬ 
gia per l'agricoltura. Penso 
a quanto di positivo potrebbe 
essere realizzato non solo per 
le colture in serra, ma so¬ 
prattutto per l’industria di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. Questo discorso è 
tanto più valido qui in Cam¬ 
pania, dove vi è una fioren¬ 
te industria per la trasforma¬ 
zione del pomodoro, ma la 
energia solare potrebbe an¬ 
che essere utilizzata per es¬ 
siccare il tabacco, i foraggi ». 

« Per la prima volta — af¬ 
ferma il prof. Fabio Fittipal- 
di — abbiamo dei progetti 
finalizzati. Non sono cioè una 
palestra di ricerca accademi¬ 
ca, ma hanno lo scopo di af¬ 
frontare problemi concreti, sui 
quali individuare soluzioni di 
pratica applicazione. E per 
questo ritengo che debbano es¬ 
sere ridotti gli intervalli tra 
l'acquisizione delle nuove tec¬ 
nologie e la loro pratica ap¬ 
plicazione ». 

E’ chiaro che tutte queste 
conoscenze, queste possibilità 
di impiego debbono avere un 
loro preciso quadro di riferi¬ 
mento per poter risultare inci¬ 
sive ai fini dello sviluppo del¬ 
la Campania e anche i ricer¬ 
catori con cui abbiamo parla¬ 
to sono d’accordo sul ruolo 
che la Regione deve avere 
Dice Fabio Fittipaldi: « La 
Regione si sta muovendo ab¬ 
bastanza bene: ha previsto 
una consulta scientifica re¬ 
gionale e nel bilancio polien¬ 
nale è previsto un capitolo 
per la ricerca; inoltre c’è la 
conferenza regionale sull’ener¬ 
gia che dovrebbe tenersi nel 
prossimo gennaio ». 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore abitativo il prof. Reale 
lancia un’interessante propo¬ 
sta: « Perchè non si comincia 
a compiere un esperimento 
di largo respiro nella zona 
della 167 di Ponticelli? Nel 
quadro della politica di conte¬ 
nimento degli sprechi la rea¬ 
lizzazione di impianti a ener¬ 
gia solare per l’acqua calda 
e per il riscaldamento costi¬ 
tuirebbe una iniziativa - pilo¬ 
ta non solo per l’Italia ». 

Naturalmente l’impiego di 
questo tipo di energia può av¬ 
venire anche per l’industria, 
realizzando centrali di tra¬ 
sformazione dell’energia sola¬ 
re in energia elettrica. C’è il 
problema dell’accumulo per 
poter utlìzzare questa ener¬ 
gia, anche quando non c’è la 
luce del sole. Sono problemi 
complessi, ma che possono es¬ 
sere risolti. Il prof. Reale ci 
parla del progetto di una cen¬ 
trale dt IO megawatt che po¬ 
trebbe essere realizzata con 
un investimento di 30 miliar¬ 
di 

L’utilità di un ampio di¬ 
battito su questa interessante 
tematica è condiviso anche 
dal prof. Reale: « La Regione 
ha chiesto su questo terreno 
una collaborazione sia con la 
università che con il CNR. 
Sono problemi che debbono 
diventare patrimonio di 
tutti ». 

« Io credo — ci dice il pro¬ 
fessor Cuomo — che sia im¬ 
portante sottolineare che le 
fonti integrative costituiscono 
un importante capitolo all’in¬ 
terno di un discorso più am¬ 
pio che è quello di uso otti¬ 
male e plurimo delle risorse. 
In molti casi te tecnologie so¬ 
no già mature, ma il proble¬ 
ma più complesso è costitui¬ 
to da una politica della do¬ 
manda che restituisca alla po¬ 
polazione ed alla utenza il lo¬ 
ro ruolo di soggetto principe 
della programmazione. 

Sotto questo profilo — con- I 
tinua Cuomo — la Regione è 
chiamata ad un ruolo ben 
più impegnativo: essa deve fi¬ 
nalmente recuperare il suo 
compito di programmatrice 
dello sviluppo ed attrezzarsi 
anche tecnicamente median¬ 
te strutture proprie di piano 
in grado di programmare, ge¬ 
stire e controllare i vari in¬ 
terventi superando un’antica 
pratica di delega. Si tratta, 
dunque, di superare un antico 
diaframma tra Regione e 
strutture pubbliche della ri¬ 
cerca superamento che richie¬ 
de strumenti molto più arti¬ 
colati della consulta proposta 
dalla giunta regionale ». 

Sul problema degli enti lo¬ 
cali e della politica di ri¬ 
cerca interviene il profes¬ 
sore Gioacchino Troise: 

« Condivido totalmente la 
impostazione data dal profes¬ 
sor Cuomo e mi limito per¬ 
tanto, ad una breve osserva¬ 
zione: si ha la sensazione che 
i primi passi effettuati dagli 
enti locali sui problemi della 
ricerca vogliano perpetuare 
gli errori 

« Gravi responsabilità sono 
da attribuire fra gli altri — 


prosegue Troise — ai vari 
ministri: forse le disfunzioni 
potrebbero essere ridotte a 
livelli accettabili mediante un 
confronto costruttivo fra re¬ 
sponsabili dei vari enti e re¬ 
sponsabili dei vart settori del¬ 
la ricerca. Tali disfunzioni, 
ormai croniche negli organi¬ 
smi nazionali, devono asso¬ 
lutamente essere evitate nel¬ 
le strutture degli enti locali 
che attualmente si costi¬ 
tuiscono: la ricerca che pos¬ 
siamo svolgere può. e deve 
rappresentare una delle carte 
importanti da giocare per una 
sena ripresa del nostro paese. 

« Per quanto riguarda la 
energia solare — continua 


Troise — anche se sono sta¬ 
ti realizzati in Italia e nel 
mondo numerosi e validi pro¬ 
totipi da laboratorio (di si¬ 
stemi che operino in tal sen¬ 
so) io credo che si sia ancora 
lontani dall’applicazione indu¬ 
striale e dalla commercializ¬ 
zazione di tali realizzazioni: 
credo che l’utilizzazione del¬ 
la energia solare non sia cer¬ 
to un discorso di rapida pro¬ 
spettiva: qualcosa è stato fat¬ 
to, ma molto è ancora da 
fare ». 

Il prof. Troise conclude ac¬ 
cennando ad alcuni dei pro¬ 
blemi che dovranno essere af¬ 
frontati in un futuro non trop¬ 
po lontano, ma si limita qua¬ 


si ad elencarli come se li vo¬ 
lesse ricordare a se stesso, 
ribadendo peraltro, che sareb¬ 
be un enorme passo avanti 
se si cominciasse ad affron¬ 
tare almeno uno dei problemi 
che ci ha elencati e in par¬ 
ticolare, se si avviasse una 
fattiva collaborazione con i 
ministeri e gli altri enti con¬ 
nessi ai problemi della ricer¬ 
ca, al fine d non frustrare 
e mortificare il grande en¬ 
tusiasmo che molte strutture 
di ricerca riescono ad espri¬ 
mere, nonostante condizioni 
avverse in cui la ricerca ita¬ 
liana si dibatte. 


Sergio Gallo 


Guroear 
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Una conferenza stampa di PCI, PSI e^PSDl 


f • 




Irpinia: traUntesa e il sistema 




di potére là DC scéglie il jiòtere 






T \ 'i ' ^ 


D’Ambrosio (PCI): «Pretestuosi i motivi per cui la DC barrotto le trattati¬ 
ve » - La sinistra, è stato ribadito,'non sfugge al duro confronto voluto dal¬ 
lo scudocrociato, Ima è disponibile a >riprendere rapidamente il' dialogo 


Dopo lunga trattativa'a Caserta 


Raggiunto m aetonio 





r •« [/ 


Impostato il programma e l’intesa per le giunte, ora al 
vaglio dei partiti - Contraddizioni nelle posizioni della DC 


AVELLINO “ La responsabi¬ 
lità della rottura delle tratta¬ 
tive — come l fatti dimo¬ 
strano — ricade Interamente 
sulla DC; le forze di sinistra, 
dal canto loro, pur non sot¬ 
traendosi al duro confronto 
che la DC ha voluto provoca¬ 
re con la mozione di sfiducia 
contro la giunta di sinistra, 
ribadiscono unanime dispo¬ 
nibilità a riprendere il dialo¬ 
go con questo partito per il 
rilancio dell’intesa. Questo il 
senso della conferenza stam¬ 
pa tenuta venerdì sera dal 
segretario provinciale comu¬ 
nista, D'Ambrosio, dal com¬ 
pagni Mainolfi e lannuzzi, 
rispettivamente vicesegretario 
e responsabile enti locali del 
PSI e da Santoro segretario 
provinciale del PSDI. 

Ricostruendo gli ultimi av¬ 
venimenti politici ed espri¬ 
mendo il giudizio dei comu¬ 
nisti. D’Ambrosio ha sottoli¬ 
neato come la DC abbia fatto 
ricorso ad un pretesto pueri¬ 
le e scoperto per ritirarsi 
dalle trattative. Non diver¬ 
samente, infatti. SI può valu¬ 
tare il suo comportamento 
nell’ultima riunione Interpar¬ 
titica nel corso della quale, 
dopo aver chiesto la revoca 
della delibera con cui la 
giunta provinciale aggiungeva 
alla mozione di sfiducia altri 
punti di discussione, ha af¬ 
fermato che non le bastava 
l’impegno delle federazioni 
PSI, PCI, PSDI. Ma era 
necessario, per la continua¬ 
zione delle trattative, che il 
provvedimento fosse prima 
formalmente adottato dalla 
giunta. ‘ * 

Emerge chiara da ciò — ha 
aggiunto D’Ambrosio — la 
volontà de di tentare tutte le 
carte per riassumere 11 mo¬ 
nopolio del potere alla Pro¬ 
vincia. La ragione è nel fatto 
che la DC, stretta nella con¬ 
traddizione tra la linea del¬ 
l’Intesa e il suo sistema di po¬ 
tere, sceglie quest’ultimo, 
soprattutto per la tentazione 
di avere mano libera nella 
programazione delle infra¬ 
strutture della Fiat nella val¬ 
le deU’Uflta, di gestire a suo 
modo 11 problema della Cassa 
e di riprendere con le assun- 
Eionl clientelar!. •* 

I compagni Mainolfi e lan¬ 
nuzzi hanno sottolineato 11 
significato positivo e costrut¬ 
tivo della posizione del PSI, 
che ha promosso, dopo l’in¬ 
terruzione del 14 scorso, la 
xipre.sa delle trattative. A tut¬ 
to ciò si è contrapposta la 
DC, un cui autorevole espo¬ 
nente, l’onorevole Mancino, 
proprio nella riunione che ha 
portato alla rottura, ha par¬ 
lato esplicitamente della pos¬ 
sibilità di sciogliere il consi¬ 
glio provinciale (bisogna rile¬ 
vare che l’eventuale precipi¬ 
tare della situazione alla 
Provincia potrebbe significare 
anche il precipitare della si¬ 
tuazione al Comune 

II socialdemocratico Santo¬ 
ro ha sintetizzato la posizio¬ 
ne del PSDI nella condanna 
per l’atteggiamento de e nel¬ 
l’impegno ad andare avanti 
lungo la linea dell’intesa. Ciò 
presuppone — come ha detto 
nel suo Intervento Nargi, vi¬ 
cesegretario provinciale del 
PSDI — una unità dialettica 

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato di un 
ordine del giorno presentato 
l’altro ieri dal consigliere 
provinciale indipendente di 
sinistra. Angelo Di Stasio. 
Con esso si scarta non solo 
l’ipmtesi di mettere Immedia¬ 
tamente In crisi (come vuole 
la DC) la giunta di sinistra, 
ma si propone al consiglio di 
« Imboccare la strada dell'u¬ 
nità dando mandato alla 
giunta in carica di predispor¬ 
re Io schema dì bilancio del 
TB con l’ausilio ed il concor¬ 
so delle forze democratiche e 
di presentarlo in una as¬ 
semblea appositamente con¬ 
vocata nel giorni 14 ^ e 15 
prossimi ». Dopo l’approva¬ 
zione del bilancio — aggiunge 


Di Stasio — la giunta'pro¬ 
vinciale in carica riterrà 
formalmente chiuso il suo 
ciclo, in modo da andare alla 
costituzione di una giunta di 
intesa. ’ 

Mainolfi, per 11 PSI, e San¬ 
toro, per il PSDI, hanno e- 
spresso la disponibilità dei 
loro partiti ad accogliere la 
proposta di Di Stasio. Il 
compagno D’Ambrosio, a sua 
volta, ha rilevato come ad 
es.sa non vengano ostacoli da 
parte del PCI e dalla sinistra 
nel suo complesso. Si tratta 
di vedere cosa farà e dirà la 
DC 

Certamente — ha concludo 
D’Ambrosio — il fatto che un 
singolo esponente politico, 
senz’altro rispettabile, sia In 
grado di giocare un così vi¬ 
stoso ruolo dà il senso del 
logoramento grave nel rap¬ 
porti tra 1 partiti democrati¬ 
ci. Questo è un altro dei mo¬ 
tivi che dovrebbero spingere 
la DC a farsi carico dell’esi¬ 
genza ■ di rivedere In senso 
construttlvo il suo atteggia¬ 
mento, non diversamente da 
come hanno fatto le forze di 
sinistra. 

Gino Anzalone 


La crisi risaliva al '75 


Raggiunto l’accordo al 
Comune dì Grottamìnarda 


grottamìnarda — Il cen¬ 
tro della valle deH'Ufita in 
cui si trova lo stabilimento 
FIAT ha una nuova ammini¬ 
strazione che si basa su un 
ampio accordo politico pro¬ 
grammatico fra tutti i partiti 
democratici. E’ questo il risul¬ 
tato deH’ultima riunione con¬ 
siliare con la quale si è po¬ 
sto fine ad una profonda cri¬ 
si amministrativa che si tra¬ 
scinava dal '75 per l’ostinazio¬ 
ne della DC ad elevare ana- 
cronlsti steccati ' contro il 
PCI e a servirsi delle vecchie 
forze qualunquistiche e all’ 
occorrenza della stessa destra. 

La tenace azione di mobili¬ 
tazione del PCI e del PSI, 


la loro costanza nel proporre 
soluzioni serie e realistiche 
per i problemi della cittadina 
— che avevano avuto circa 
un mese fa il loro momento 
culminante in uno sciopero ge¬ 
nerale — hanno aperto forti 
contraddizioni nella DC co¬ 
stringendola a scendere sul 
terreno del confronto demo¬ 
cratico. Si tratta di una in¬ 
tesa avanzata che si fonda su 
un’ampia maggioranza com¬ 
posta da DC. PCI. PSI, PSDI 
e prevede la realizzazione di 
un concreto ed ampio pro¬ 
gramma amministrativo. Cer¬ 
to resta ancora aperta la con¬ 
traddizione tra l’ampiezza del¬ 


la maggioranza politica e il 
fatto che la giunta sia di so¬ 
li de. I partiti di sinistra han¬ 
no sottolineato con forza tale 
contraddizione, ma hanno pre¬ 
so anche atto della dichiara¬ 
zione con cui la DC si è det¬ 
ta impreparata a varare una 
giunta comprendente il PCI. 
E’ da sotolineare comunque 
che la giunta non potrà pren¬ 
dere decisioni che non siano 
state preventivamente assun¬ 
te dai gruppi consiliari che 
hanno sottoscritto l’intesa, che 
il lavoro amministrativo sarà 
diviso per commissioni di nuo¬ 
va istituzione e che di esso 
un bilancio di verifica sarà 
fatto tra sei mesi. 


CASERTA — Dopo una lun¬ 
ghissima trattativa che ha vi¬ 
sto impegnati 1 segretari pro¬ 
vinciali del partiti dell’arco 
costituzionale è stato raggiun¬ 
to l’altro Ieri mattina rac¬ 
cordo per la soluzione della 
crisi della Provincia. E’ stato 
cosi definito il nuovo quadro 
dei rapporti tra le forze po¬ 
litiche democratiche, e Impa¬ 
stato il programma già ab¬ 
bozzato dai responsabili dei 
pjertiti democratici e alla cui 
stesura definitiva si lavorerà 
nella prossima settimana. Ed 
è nei prossimi giorni che que¬ 
sto accordo passerà al vaglio 
dei partiti per la eventuale 
ratifica da parte degli orga¬ 
ni dirigenti — domani si riu¬ 
nirà la direzione provinciale 
della DC — ma comunque 
non dovrebbero sorgere diffi¬ 
coltà e ostacoli; cosi, dun¬ 
que, la crisi sembra essere 
giunta al suo epilogo 

Ma veniamo al punti poli¬ 
tici dell’accordo. Per quanto 
riguarda i rapporti giunta- 
partiti dell’arco costituzionale 
è prevista nell’atto approva¬ 
to una formulazione in base 
alla quale l’esecutivo viene 
concordato tra tutte le forze 
politiche dell’arco costituzio- 


Conclusa rapidamente la verifica tra i partiti 


Domani elezione di sindaco 


e giunta a Torre Annnnziata 


Sottoscritto un accordo programmatico tra ^ PCI, PSI, PSDI e PRI 


I drammatici problemi della città vanno affrontati in maniera unitaria 
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T. ANNUNZIATA — Do¬ 
mani si riunisce a Torre 
Annunziata 11 consiglio 
comunale. All’ordine del 
giorno figura reiezione del 
sindaco e della giunta. Si 
dovrebbe concludere così, 
a ipoco più di un mese di 
distanza, la verifica chiesta 
dal PCI agli altri partiti 
della maggioranza (PSI, 
PSDI e PRI) per un rilan¬ 
cio dell’attività ammini¬ 
strativa nella popolosa db 
tà costiera. Tutti l quattro 
partiti, infatti, hanno sot¬ 
toscritto un accordo pro¬ 
grammatico al centro del 
quale sono stati posti la 
risoluzione dei piu dram¬ 
matici *e impellenti pro¬ 
blemi che affliggono Torre 
Annunziata, a partire dalla 
questione della disoccupa¬ 
zione, in particolare quella 
giovanile, l’edilizia abltati- 
.va, il decentramento am¬ 
ministrativo (a Torre non 
sono ancora stati istituiti 1 
consigli di quartiere), la 
realizzazione delle opere 
pubbliche di maggiore in¬ 
teresse sociale. !.. , 

In seguito all’accordo 
raggiunto nelle consulta¬ 
zioni tra i partiti, il PRI 
ha concordato che pur 
restando a far parte della 
maggioranza su cui si basa 
l’amministrazione comuna¬ 
le. non entrerà a far parte 
della giunta che dovrebbe 
perciò risultare - composta 
da comunisti, socialisti e 
socialdemocratici. Con le 
elezioni ' di ’ domani, dun¬ 
que. si avvia una nuova 
fase dell’impegno dei par¬ 
iti democratici della città 
per fornire Torre Annun¬ 
ziata di un governo unita¬ 
rio, efficiente e duraturo. 


Torre del 
preco: si 
dimettono 
anche gli 
assessori de 


' Dopo ) le dimissioni del¬ 
l’assessore socialdemocra¬ 
tico Antonio Altiero e quel¬ 
le del vlcesindaco repub¬ 
blicano. Andrea Tipo, e del¬ 
l’altro assessore PRI Ro¬ 
berto Minigucci. anche il 
sindaco e gli assessori de 
hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni. Si è completamente 
sfasciata, dunque, la giun¬ 
ta di Torre del Greco. 

Dopo anni . di politica 
clientelare, di problemi rin¬ 
viati e non risolti, tutti i 
nodi sono venuti contem¬ 
poraneamente ' al pettine, 
come sempre succede, pro¬ 
vocando la gravissima cri¬ 
si amministrativa attuale 

PCI e PSI. a tal proposi¬ 
to, hanno già chiesto la 
convocazione immediata 
del consiglio comunale per 
andare alla discussione 
politica e giungere in tem¬ 
pi brevi alla risoluzione del¬ 
la crisi. » 


Licenziamenti 
sospesi 
per i 400 
applicati 
di segreterìa 


Il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha sospeso i 
400 licenziamenti nei con¬ 
fronti di altrettanti appli¬ 
cati di segreterìa, magazzi¬ 
nieri e tecnici aiutanti. II 
provvedimento di licenzia¬ 
mento era scattato da po¬ 
chissimi giorni ed è stato 
sospeso per un mese, dietro 
richiesta di sindacati uni¬ 
tari della scuola. 


• IL CONSIGLIO 
REGIONALE 
ALLA BORSA MERCI 
Per indisposizione della Sa¬ 
la dei Baroni al Maschio An¬ 
gioino e dell’auia consiliare 
a S. Maria La Nova, la se¬ 
duta deii’assemblea regionale 
fissata per domani, alle ore 
11. avrà luogo nel salone del¬ 
la Borsa Merci della Camera 
di commercio, al corso Meri¬ 
dionale. 


La vertenza, dunque, 
aperta e solo a fine mese 
si potrà sapere se i licen¬ 
ziamenti saranno revocati 
del ' tutto oppure confer¬ 
mati. Il personale non do¬ 
cente era stato assunto, 
circa un anno fa. in base 
ad una graduatoria provvi¬ 
soria. Ora. dopo la pubbli¬ 
cazione di una nuova gra¬ 
duatoria. devono lasciare il 
posto ad altre quattrocento 
persone che pure hanno ac¬ 
quisito il diritto di lavora¬ 
re. La questione, dunque, 
è molto complessa. 

Domani alle ore 17 si svol¬ 
gerà nella sede della Ca¬ 
mera del lavoro, a via To¬ 
rino .un’assemblea aperta 
proprio su questo tema. 
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PRIMA" Dii OPERARE UNA SCELTA VISITATE 
IL CENTRO IDI VENDITA' ’ " 


COGRSUD 


tutta'la ; GAMMA DELLE MIGLIORI ’- 
MARCHE DI- ' i ^ J 

LAVATRO-LAVASTOVIGLIE- . 
FRIGDRIFERI-CÙCINE-ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI-E TUTTI I PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 
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TV BIANCONERO 


24 pollici £ 140 000 
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20 pollici £ 130000 
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17 pollici £ 120000 
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12 pollici £ 100000 
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fCANDY 
SAN GIORGIO 
WESTINGHOUSE 
HOOVER 
FORMENTI 
i MAGIC CHEF l 
^‘NIVEN LA SOVRANA 
AUTO VOX ; 
KELVINATOR 
ì > 

via Caio □uifioi4a,b,ci6t:eL63i70i-Bi^)64S 
R x xigrot t a-UBCtta bumel PARCHEGGIO RISERVATO 


TV COLORE 1 

27 pollici 

£ 

450 000 

26 '■ 

£ 
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26 j 

£ 

6 50 O'T'f 

26 pollici 

£ 

700 000 

2 '' OL M r 

£ 

700 00? 
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Assurde richieste di dimissioni 


Pretestuose polemiche de 
a Secondigliano 
sulFaggiunto del sindaco 


11 consiglio le ha, però, respinte a mag-* 
gioranza ' — Tipico lo « stile »; gaviano 


Il gruppo dirigente della 
DC di Secondigliano continua 
ad avere un atteggiamento 
ambiguo e contraddiltorio 
verso il quartiere e le istitu¬ 
zioni democratiche. L’ultima 
sortita ■ democristiana. ; è fa¬ 
ziosa. grave e pericolosa per 
la vita stessa delle istituzio¬ 
ni e della democrazia a Se- 
condigiiano: il gruppo de del 
consiglio di quartiere ha chie¬ 
sto, senza serie motivazioni, 
le dimi.ssioni deiraggiunto 
del sindaco. 


La richiesta è stata, però, 
respinta e battuta grazie al- 
r atteggiamento responsabile 
del PCI, del PSI. del PSDI e 
del PRI, che hanno riconfer¬ 
mato la fiducia all’aggiunto 
del sindaco Campochiaro e 
isolato la DC nella sua ma¬ 
novra tendente a colpire il 
funzionamento e l’efficienza 
del consiglio di quartiere. 

La DC — diretta nel quar¬ 
tiere, da un gruppo gaviano 
— pur di dimostrarsi coeren¬ 
te neiraccanita opposizione 
al PCI continua, insomma, 
a preferire - la contrapposi¬ 
zione speciosa al dialogo, al 
confronto nel merito dei pro¬ 
blemi e alla collaborazione 
con le altre forze politiche. 

Conviene, adesso, che la 
DC prenda atto del risultato 
del voto sulla mozione di sfi¬ 
ducia, eviti il ricorso ad ar¬ 
gomenti pretestuosi — in real¬ 
tà suggeriti da meri interes¬ 
si di partito — che fanno ri¬ 
tardare la soluzione dei pro¬ 
blemi di Secondigliano e col¬ 
labori, invece, con le altre 
forze democratiche allo svi¬ 
luppo della democrazia c del¬ 
la part'Hripazione nel quar¬ 
tiere. ' - , • • 


< * * 




Si terrà il 10 
l'incontro per 
le infrastrutture 
nell'Ufitn 


Si terrà il dieci dicem¬ 
bre nella >sede del com¬ 
prensorio . della valle del- 
rufita, la riunione tra il 
presidente della giunta re¬ 
gionale Russo, Il vicepresi¬ 
dente Acocella, i sindacati 
unitari CGIL-CISL-UIL e 
1 sindacl di 34 Comuni in¬ 
teressati per definire il do¬ 
cumento relativo alla que¬ 
stione delle infrastrutture, 
dei servizi e dei vari settori 
produttivi nel comprenso¬ 
rio che ospiterà il nuovo In¬ 
sediamento Fiat a Grotta- 
minarda. 

Questa riunione ha susci¬ 
tato molte polemiche per¬ 
ché un primo incontro ■ è 
saltato per l’assenza dei 
rappresentanti della giunta 
impegnati in altre riunioni. 

A queste polemiche la 
giunta ha risposto ieri, ri¬ 
cordando in un comuni¬ 
cato l’attività da essa 
svolta per la questione del¬ 
le infrastrutture nel com¬ 
prensorio Ufita ed affer¬ 
mando che essa resta fede¬ 
le all’idea del piano-proces¬ 
so, che non cali cioè mes¬ 
sianicamente dall'alto, f $ 


naie: raccordo tra 1 partiti 
ha espresso per quanto ri¬ 
guarda la provincia una giun¬ 
ta tripartitica, formata dalla 
DC. dal PSI e dal PRI. Agli 
stessi principi deve ispirarsi 
e si è • ispirata la pratica 
relativa alle nomine negli en¬ 
ti nonché la definizione del¬ 
la loro politica; questi pun¬ 
ti sono stati tra gli scogli 
piu difficili da superare nel 
raggiungimento dell’accordo 
per le incrostazioni cliente- 
lari e tendenti alla lottizza¬ 
zione difficili a morire in de¬ 
terminati partiti che impedi¬ 
vano il rinnovo dei consigli 
di amministrazione di impor¬ 
tanti enti (come l'aspedale ci¬ 
vile di Caserta, l’istituto au¬ 
tonomo case popolari, l'ente 
turismo, il consorzio idrico, 
il consorzio per l’area indu¬ 
striale ecc.) scaduti da oltre 
due anni. Anche su questo 
punto si è raggiunta l’inte¬ 
sa e, rompendo steccati or¬ 
mai anacronistici, viene ga¬ 
rantita la presenza di tutte le 
forze politiche e ^criteri di 
competenza nelle scelte degli 
uomini. Inoltre l’interpartitico 
viene riconosciuto, senza nul¬ 
la togliere alle assemblee 
elettive, come sede perma¬ 
nente per la verifica dello 
stato di attuazione del pro¬ 
gramma. come sede di di¬ 
battito più generale tra le for¬ 
ze politiche. 

Il programma abbozzato è 
un programma di iniziative 
più generali all’interno del 
quale andrà «ritagliato» quel¬ 
lo dell’amministrazione prò 
vinciate; i punti fondamentali 
riguardano la legge sul pre¬ 
avviamento per la cui appli¬ 
cazione le forze politiche ri¬ 
tengono necessaria una mag¬ 
giore attenzione da parte del¬ 
le istituzioni, di partiti, del¬ 
le forze sociali e il piano 
provinciale per la formazione 
professionale. Su questi due 
problemi si ritiene da parte 
delle forze firmatarie dell’ac¬ 
cordo indispensabile un per¬ 
manente confronto nell’appo¬ 
sita consulta provinciale. 

- Rilevanza non certo minore 
viene date nel programma ai 
problemi del nostro apparato 
industriale e agricolo: l’elet¬ 
tronica viene individuato co¬ 
me settore decisivo, tenendo 
conto delle resistenze per i! 
decollo economico della no¬ 
stra provincia, mentre rela¬ 
tivamente all’agricoltura un 
ruolo propulsivo hanno ’ da 
giocare le partecipazioni sta¬ 
tali; da qui l’impegno di dar 
vita alla seconda parte del¬ 
la conferenza « Agricoltura e 
partecipazioni statali » e alla 
pubblicazione degli atti del¬ 
la prima parte. .. > 

L’impegno ad accelerare e 
a fare accelerare le proce¬ 
dure di spesa onde bloccare 
i residui passivi, la necessi¬ 
tà di mantenere la presenza 
pubblica nei trasporti, la ne¬ 
cessità di andare ad indirizzi 
politici unitari aH’intemo del¬ 
le comunità montane, mag¬ 
gior attenzione ai beni cultu¬ 
rali sono gli altri punti dei 
programma. 

Come giudicare, dal punto 
più strettamente politico que¬ 
sto accordo di fronte alla 
chiusura delia DC casertana 
a non voler mettere in di¬ 
scussione il quadro politico 
dell’intesa programmatica 
sancito negli accordi del ’75? 
Possiamo senz'altro dire che 
raccordo raggiunto l’altro 
giorno rappresenta un passo 
in avanti sulla strada di una 
maggiore unità tra le forze 
politiche che è poi la stra¬ 
da ritenuta dal PCI indispen¬ 
sabile per fronteggiare la 
crisi; anche se — giova sot¬ 
tolinearlo — non è stata ac¬ 
colta., la proposta che il no¬ 
stro partito ha avanzato il 
una giunta di emergenza alla 
Provincia; come pure non 
emerge con nettezza la defi¬ 
nizione di una maggioranza 
pohtica di cui faccia parte 
anche il nostro partito. 


Mario Bologna 
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PHILIPS - PHONOLA 


con pagomenti 
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' ESCLUSIVAMENTE — — 

questo servizio e' praticato presso la ditta 
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GAUXI • ITT . SCHAUB LO 
RENZ • BLAUPUNKt • SABA 
SINUDYNE 

CONCESSIONARIA:-' • • 

i i ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

.NAPOLI • Via dai Milla. 67 • Tel. (081) 41.64.68 • 41.58.17 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi senza anticipo 
u\ e senza cambiali iv\> t) 
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SPADARO ARTURO 

Via Romani,' 98 ' ^(NA). Madonna' deU’Areo ! 

Tei; 8982193 • 8981012^ 



IL NEGOZIO PIU' QUALIFICATO 
NEL SEnORE 


hi-fi center 

ELETTROTECNICA MERIOIONALE 


NAPOLI . Via dei Mille, 67 (081) 415.488 415.817 

Vendita anche a rate fino a 30 mesi 
senza anticipo e senza cambiali 


SORDITÀ? 


PROTESI ACUSTICHE 


PHILIPS 



Apparecchi acustici per ogni grado e tipo di sordità 
Convenzione con tutte le Mutue • Concessionaria: 


A U R I F O N 


VIA C. DE CESARE. 64 (Piazza TRIESTE e TRENTO) 
NAPOLI - Telefono: 40.76.63 


THREE SHOP 

s.r.L 


Via Belladonne a Ghiaia 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli - Tel. 416540 
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VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 
Oi ABBIGLIAMENTO 
UOMO DONNA BAMBINO 


Le migliori marche (POOH - WRANGLER - JESUS 
ROBE DI KAPPA - BULLIT) a prezzi di realizzo 


Pantaloni bambino invernali . . 
Pantaloni bambino velluto . . . 
Pantaloni uomo donna invernali 
Pantaloni uomo donna velluto . 
Gonne autunno inverno . . . 
Camicie uomo donna .... 

Pullover. 

e Giubbotti. Giacconi, Montgomery, 


. da 
. da 
. da 
. da 
. da 
. da 
. da 
Loden 


L. 5.000 in tu 
L. 7.500 In tu 
L. 7.500 in su 
L. 10.000 in eu 
L. 7.500 in su 
L. 3.000 In su 
L. 3.000 in SU 
etc. etc. ■ 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PORTA VESUVIANA) TEL 267150 - NAPOLI 


COMUNICA 


che grazie aH'enorme successo, continua la stre¬ 
pitosa vendita a 


PREZZI ECCEZIONALI 


SI INVITA AD OSSERVARE LA MERCE 
ED I PREZZI ESPOSTI 


VOLKSWAGEN 





..in questa"coda' 
c’é il più grande 
bagagliaio: 
ben litri! 
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un giro di prova 


CONCCMIONAinA PER LA PROVINCIA DI NAPOLI 


*» 


CARMINE V CARUSO 
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« 1 VENDITA-ASSISTfNKA*RICAIMl 

strada naz'ionale sarmitica km.10500 cardilo (NA) 
telefoni 831 3594 - 8313653 ' 
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rUnitA / dominici 4 dicimbri 1977 
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Ritrovato il covo dolio benda e 500 milioni >dol riscatto 


■ ì';i; 


Svolta decisiva nelle indagini 


PAG. 15 / napoli-camiianla 


SCHERMI E RIBALTE 


t i 







E’ un cascinale alla periferia di Boscoreale nel quale, oltre ai soldi, sono stati rinvenuti anche 
due fucili, due.pistole, un coltello e un passamontagna — Si cercano altri eventuali'complici 


SALERNO — Sei persone ar- 
j restate. ' l'identificazione dei 
covo del rapitori e, molto prò- 
t babilmente, della prigione di 
' Amabile, nella masseria Boc< 
, caplenola alla periferia di Bo- 
rscoreale in provincia di Na* 
' poli, il recupero di circa mez¬ 
zo miliardo del riscatto pa- 
' gaio (1 miliardo e 750 milio- 
< ni), il sequestro delle armi 
’ usate per il rapimento e di 
' alcune autovetture: questo il 
~ bilancio della intensissima 
giornata di ieri delle indagini 
sul rapimento Amabile che. 
con questa svolta decisiva, si 
‘avviano, ormai, alla conclu- 
’ sione. - • 

' Le indagini sono oggi con¬ 
dotte. oltre che dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Lamberti, anche dal procura¬ 
tore della Repubblica Lupo: 

' entrambi dirigono personal¬ 
mente le operazioni di ricer¬ 
ca di eventuali altri perso- 
<naggi implicati nella vicenda. 
C’è d® rilevare infatti che i 
carabinieri avrebbero acqulsi- 
, to prove anche nei confronti 
di alcuni altri Individui che 
completerebbero la rosa dei 
responsabili della operazione 
'criminosa compiuta 11 2 no¬ 
vembre scorso a Vietri sul 
Marc c durata 23 giorni. 

L'avvocato Mario Amabile, 
sottoposti nei giorni immedia¬ 
tamente successivi al rilascio. 


a visite mediche ed accerta¬ 
menti risulta in buone condi¬ 
zioni di safute nonostante por¬ 
ti i segni evidenti del 'forte 
stress cui, logicamente, è sta¬ 
to soggetto con il rapimento e 
la successiva prigionia. 

Dopo il fermo ^ sette per¬ 
sone (due di Salerno, due di 
Quindici in provincia di Avel¬ 
lino, due di Cava dei Tirreni 
e un soggiornante obbligato) 
avvenuto nei giorni scorsi do¬ 
po numerosissime operazioni 
di rastrellamento nell'Agro 
Nocerino, ieri i carabinieri del 
nucleo Napoli II hanno fatto 
irruzione in un cascinale al 
confine tra Boscoreale e Pog¬ 
giomarino dove hanno trovato 
circa 500 milioni del riscat¬ 
to, probabilmente l’ultima ra¬ 
ta quella pagata nezz’ora pri¬ 
ma del rilascio, due fucili, 
due pistole, un coltello ed un 
passamontagna. 

Molto probabilmente si trat¬ 
ta proprio del luogo dove è 
stato tenuto in prigionia Ma¬ 
rio Amabile, anche se tra gli 
inquirenti c’è chi pensa che 
invece la € prigione » debba 
trovarsi nel triangolo Quindi¬ 
ci Nola-Baiano. Anche questa 
difformìtè di opinioni è frutto 
della mancanza di coordina¬ 
mento tra polizia e carabi¬ 
nieri 

Fabrizio Feo 


Ieri a Salame per un'aggrassion* 

f. ^ 

Ainstato noto fascista 

* ' ■■ V ^ * ( 5 

E' Fibriiio PinfcNi, detto il « Padovano », indicato come l'aggressore di due gio 
vani milifanti di sinistra • Dal covo di via Diaz partono le « spedizioni » dei teppisti 



Oggi 


ASSSMILES — A ■arra nel¬ 
la aaalona ■ Rovall » alle ora 10 
asiamblea auH'aquo eanona con 
Sandomentco. 

MOSTRA — Alla lailona « 4 
aiornata » alla 10 moitra aulla 
queitlona lamminile. 


Domani 


CONFERENZA PROVINCIALE 
DEI PUMLICI DIPENDENTI — 
Domani allo 16,30 in tadaraxtona 
Incontro tul oroblamt della amml- 
ntslrailona llnanziarta dallo alalo. 
In preparatlone dalla confarania 
provinelala del pubblici dipandenli 
comunlitl. Svolaarà la relaileno in- 
'Irodultiva II compagno Arturo Mar- 
lanoi concluderà II compagno Da¬ 
mala. Nell'Incontro ceno previste 
le comunlcatlenl di Armando lor- 
retll. Marcano Chcsia e Mario Da 
Martine. 

GRUPPO CONSILIARE — In 
lederationa atte 16 riunione del 
gruppo conalliara del comune di 
Napoli. 

EQUO CANONE — Nella setlo- 
ne centro alle 17,30 assemblea 
aperta delta cellula dei bancari sul- 
l'aquo eanona con Sandomenico. 

RIUNIONI — A S. Pietro a Pa- 
llerno alle 18,30 riunione del co¬ 
mitato di sona di Secondigliano- 
S. Pietro su tesseramento e erga- 
niziazione con C. Mola e Liguori. 

Al Vomere nella sede della zo¬ 
na alle 17 riunione di segretari 


delle cellule ospedaliere con Bosco. 
Natta saaiona « Curlel » alte 

18.30 con Colroneo a Maurilio. 
Nella sezione a Batllrano a di 

■arra alle 17,30 rluntona della 
commissione lemmintle con Para 
Fusco. 

A Casoria nella sezione centro 
atte 18.30 riunione del comitato 
cllladino con Gala e Russo. 
ASiEMBLIA — A Saviano alle 

18.30 aasemblea del comitato di¬ 
rettivo a del gruppo consiliare sul¬ 
la situazione amministrativa e ur¬ 
banistica con DettorinI e Plsclottl, 

ATTIVO — A Vicaria alle 17,30 
attivo del postelegrafonici del cor¬ 
so meridionale. 


FGCI 


RIUNIONE INTERREGIONALE 
DI ORGANIZZAZIONE — Domani 
In federazione allo 9 riunione In¬ 
terregionale di organluailono del¬ 
la FGCI. 

SEMINARIO DEGLI UNIVERSI¬ 
TARI COMUNISTI — Domani al¬ 
te 17 e martedì alle 9 In federa¬ 
zione organizzalo dalla FGCI si 
svolgerà il seminarlo degli studen¬ 
ti universitari comunisti (FGCI e 
PCI). Domani alle 17 è prevista 
la relazione delta campagna Le¬ 
pore. Martedì ci saranno comuni¬ 
cazioni sul dipartimento. Il diritto 
allo studio. Alla line del seminario 
sarà eletto un comitato formata 
dai rapprosonteati dello vario cel¬ 
lula di facoltà. 


SALERNO — E’ stato tramu¬ 
tato in arresto il fermo del 
neo fascista Fabrizio Plnton, 
detto eli padovano» origina¬ 
rio di Novara, conosciuto dal¬ 
la polizia come noto provo¬ 
catore del MSI-DN. Costui 
era stato l’altro ieri sera 
uno dei principali protagoni¬ 
sti nell'aggressione ai danni 
di Vincenzo De Stefano e del 
fratello Pietro, militanti di 
sinistra. 

Intorno alle 18 dell’altro 
ieri Vincenzo De Stefano era 
stato ripetutamente provoca¬ 
to a corso Garibaldi da un 
gruppo di neo fasci.sti. più di 
dieci, tra cui appunto figu¬ 
rava il Pinton ed altri noti 
picchiatori di cui lo stesso 
Pinton avrebbe fatto i nomi 
nella sua deposizione. Certo 
è che dopo aver evitato una 
prima volta il pestaggio da 
parte dei teppisti De Stefano 
aveva dovuto, ritornando più 
tardi per la stessa ^ strada, 
subirne nuovamente gli in¬ 
sulti ed in seguito le percos¬ 
se insieme al fratello Pietro 
accorso in suo aiuto. 

Entrambi i fratelli De Ste¬ 
fano hanno riportato contu¬ 
sioni medicate in ospedale, in 
seguito si sono recati in que¬ 
stura a sporgere denuncia. 
La squadra politica che ave¬ 
va intanto immediatamente 
avviato le indagini al coman¬ 
do del dottor Viviano, vice- 
questore. procedeva al fer¬ 
mo di Fabrizio Pinton. Il fer¬ 
mo. in seguito alla decisione 
del magistrato immediata¬ 
mente interpellato, è stato 
poi tramutato in arresto con 
la imputazione di lesioni ag¬ 
gravate. poiché oltre alle per¬ 
cosse i neofascisti avevano 
fatto uso di armi improprie. 

Questo ennesimo episodio di 
violenza missina conferma la 
necessità di dare luogo im¬ 
mediatamente a provvedimen¬ 
ti restrittivi di più ampia 
portata nei confronti dei tep¬ 
pisti del MSI, non esclusa la 
chiusura della sede di via 
Diaz a cui ' più volte sono 
partite le incursioni di que¬ 
sti criminali. 


Il procMSO ai saquastratori 

PSI: vigilanza contro 
provocazioni eversive 

Il comitato esecutivo della federazione PSI In un suo co 
munlcato alla viglila della seconda udienza del precesso ai 
sequestratori di Guido De Martino, ricorda le valutazioni già 
espresse all’indomani della criminale provocazione perpetra¬ 
ta contro il partito, il movimento democratico e popolare del 
nostro paese, esprime il compiacimento per le operazioni fin 
qui svolte dagli organi Inquirenti. 

« Lo stato delle indagini, che non sono peraltro concluse 
con l’arresto degli esecutori — prosegue 11 comunicato PSI 

ha ampiamente dimostrato quanto era apparso chiaro fin 
dal primo momento: l'intreccio cioè tra terrorismo politico 
e delinquenza comune per attanagliare il paese in un clima 
di permanente tensione per soffocarne lo sviluppo democra¬ 
tico. La ripresa della strategia della tensione di cui il rapi¬ 
mento indubbiamente fa parte si è ulteriormente intensifica 
ta in questi giorni con romicldio Casalegno e Petrone ». 

Il comitato eeecutivo a nel sottolineare la necessità di In¬ 
tensificare la vigilanza democratica invita i militanti, gli 
iscritti, le sezioni, a mobilitarsi nella tradizionale battaglia 
socilùiata contro l’eversione e nel respingere ogni provocazio¬ 
ne che si va'sviluppando 

« I socialisti infatti da sempre impegnati nella difesa del¬ 
le istituzioni e nella ricerca delle soluzioni all’ordine demo¬ 
cratico nello spirito della costituzione — conclude il comuni¬ 
cato — sono e devono continuare ad essere al centro delle 
iniziative polìtiche volte a determinare un rafforzamento del 
quadro politico del paese basato sulla solidarietà e la conver¬ 
genza di tutte le forze democratiche ed antifasciste per il su¬ 
peramento delle contraddizioni sociali che rappresentano oggi 
nella crisi im terreno fertile per l’esplodere della violenza ». 

Disposizione della Polizia Urbana 

«Zone verdi» ripristinate 
per evitare gli ingorghi 

Con ravvicinarsi delle feste natalizie viene ripristinata 
la sorveglianza — e quindi l’effettiva attuazione — delle 
«zone verdi» nel centro cittadino. L’opportuna disposizio¬ 
ne è stata comunicata dall’assessore alla Polizia Urbana 
Gennaro D'Ambrosio, il quale net suo comunicato ricorda 
le precedenti positive esperienze dei due anni trascorsi. Lo 
stesso assessore D'Ambrosio infatti, in occasione della Pa 
squa '77 e del Natale '76 attuò questa misura — il ripristino 
delle zone verdi — che già con il suo predecessore. Luigi 
linbimbo, aveva risparmiato ai napoletani (nel Natale ’73 
e nella Pasqua ’76) gli spaventosi ingorghi verificatisi ne¬ 
gli stessi periodi degli anni precedenti, a partire dal '68. 

L’assessore D’Ambrosio ha fissato li periodo di «zona 
verde» dal 12 dicembre all’8 gennaio: i vigili urbani Impe 
diranno e reprimeranno (con multe e con asporto median¬ 
te carri gru) la sosta dalle 8 alle 11 e dalle 15,30 alle 17.30 
nelle «me di Piazza Municipio, piazza Matteotti. Piazza Ca¬ 
rità e adiacenze. 
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informazioni SIP agli alanti 




Cambio numeri telefonici . 
nelln rete urbnnn di Napoli 

La SIP informa che da domani 5 dicem¬ 
bre corr. avrà inizio il cambio di alcuni 
numeri telefonici compresi nella seguente 
numerazione: 

da 7560000 a 7569999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ai singoli abbonati interessati 
con cartolina raccomandata, viene ese¬ 
guito in relazione al progressivo amplia¬ 
mento degli impianti nella refe urbana 
di Napoli. 

1 nuovi numeri sono stati già pubblicati 
(in parentesi) sull'elenco abbonati edi¬ 
zione 1977-'78. • . - ' 

Si suggerisce, comunque, agli interessati 
di dare essi stessi comunicazione del. 
nuovo numero ai propri abituali corri¬ 
spondenti. , - . 
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Concluso ir ciclo ' 
dei concerti dedicati 
alla scuola napoletana 

Il ciclo dedicato alla acuo¬ 
ia napoletana si è concluso 
con un concerto diretto da 
Franco Caracciolo. Un rico¬ 
noscimento dell’attività dei 
musicisti operanti nella no¬ 
stra città, dal giovanissimo 
Renato Piemontese, a Fran¬ 
co Di Lorenzo ad Aladino De 
Martino, per limiterei a quel¬ 
li che erano presenti alla ma¬ 
nifestazione conclusiva, si è 
avuto con la presentazione di 
due novità in prima esecuzio¬ 
ne assoluta: « Divertimento 
per archi » di Piemontese e 
« concertante per cinque fiati 
e orchestra d’archi » di DI 
Lorenzo. A questi due inediti, 
bisogna aggiungere le a stdto 
per violino e piccola orche- 
atre » di De Mlùiino. 

Le composizione di Piemon¬ 
tese nasce neH'ambìto d*ime 
ricerca sperimentale perse¬ 
guita dal musicista con spi¬ 
rito già maturo e lucido di¬ 
scernimento. Piemontese rie¬ 
sce ad evitare le secche del 
calcolo combinatorio fine a 
se stesso, per la ricchezM e 
la varietà delle soluzioni adot¬ 
tate. avvalendosi con molta 
abilità e non senza fantasia 
delle occasioni, delle passibi¬ 
lità che gli sono offerte dàl 
complesso di archi. 

Franco Di Lorenzo con il 
«concertante per cinque fia¬ 
ti » ci dà una compiosisione 
di raro equilibrio, in cui il 
rigore dei sistema dodecafo¬ 
nico viene temperato dalle 
tracce d’un soffuso lirismo 
che nel terzo episodio, il 
« notturno ». si condensano 
nella presenza d'una emoalo- 
ne più scoperta, evocante la 
suggestione d’un atmatferico 


mente al teatro ‘ Medlterra- t 
neo, interpretando Beethoven 
insieme con Sergio Fiorenti¬ 
no, ha colto un nuovo e me- 
ritatlssimo successo, superan¬ 
do. con perfetto dominio del¬ 
io strumento, le non poche 
difficoltà contenute nella com- ' 
posizione. ’ " * 

Il concerto si è concluso 
con l'esecuzione de «la can¬ 
zone dei ricordi » di Giuseppe 
Martuccl una testimonianza 
tardo-romantica che a diffe¬ 
renza del « notturno » dello 
stesso Martuccl, ascoltato nel 
precedente concerto, mostra 
oramai qualche ruga. Bfolto 
intonato e misurato il canto 
di Bianca Maria Casoni, non 
senza però qualche Impaccio 
da attribuire forse ad una 
a s sltnllaiion e del testo non 
sufficientemente maturata. 

Fiajioo Cara c c tote ha gui¬ 
dato rocthsMra con la oon- 
sueu puntualità, contribuen¬ 
do in misura nnsfsmlnaR id 
sncc ss a o vlvissiino della se¬ 
rata. • 


MOSTRE 



MATTM 


DEAN CAftS B 

AVERSA - Tel. 890.69.27 - 980.24.82 


La suite per vloUno e pic¬ 
cola orchestra di AMIDO De 
Martino mira ad tna piace- 
votema che non si rintve In 
epMnniloa cstarlorltA, ma è 
sostenuta da una genuina vi¬ 
talità e dlrsaimo quad da 
un otttiutime di fondo, n vlo- 
Mnoal dmtiuiiu con andito 
e brlUantt figurazioni soste¬ 
nuta dal vlvlricante apporto 
di motivi popolareschi, stile¬ 
mi che conservano una loro 
freschezza e spontaneità. Qia- 
ssppe Principe, dopo la M- 
lisslma prova fomiu recente- 


Sandro Rossi 
CINEMA 

Nell’ambito della iniziativa 
«psichiatria ed emitfglnazio- 
ne> lunedi pre s so l’ANFFAB 
di Torre Del Greco — via 
Montadoco verrà proiettato il 
film: « graffi da slogare » 
cui seguirà un dibattito con 
Cacari. Volpe e Carrina Lo 
■tesso film verrà lepUcato 
al circolo «Rsblo Nerudas 
giovedì 8 alle ore 19. 

CONFERENZE 

Martedì e dicem b re alle ore 
17JI Braso «La naora fta- 
Ua» in via Carducci 18, la 
occaOone della pr es e n taMiy 
ne dsl faedeolo cTed^ ri¬ 
vista «Nuore rieerehe meta- 
dotogtche > sulla sltuatlone 
soelo-poUtica In Friuli, si ter¬ 
rà un dibattito sul tema 
« "Ftiklu" un "otto" per ridi- 
eeutere nd molo dem eden- 
wa oggi ». Interverrà Pier Car¬ 
lo Begottl della redastone 
friulana della rivista. 


La « Librerìa Minerv*a » via 
S. Tommaso D’Aquino. 70 
inaugura domani una « mo¬ 
stra mercato d’arte contem¬ 
poranea ». tra cui spiccano i 
nomi di Vespignani. Guttuso. 
Manzù. Turcato. Manno Ma¬ 
rini. Cascella e molti altri. 

Mario Carotenuto e Massi¬ 
mo Bignardi hanno eseguito 
una cartella di incisioni per 
conto de « Il calalogo ». 

La gallena offre in que¬ 
sto modo due occasioni di 
acquistare grafica dì alto 
valore artistico a prezzo con¬ 
tenuto. Le opere si avvalgono 
della presentazione di Paolo 
Ricci ed Aido Falivena. 

Dal 3 al 17 dicembre è aper¬ 
ta (da lunedi a sabato ore 
17-20,30) presso il centro arte 
annteatro — via Teiracciano, 
31 PoBZuoU — la mostra di 
Giuseppe Panariello « per 
una razionalizzazione del na¬ 
turale». 

Comincia oggi 
« Musica insieme » . 

La settima edizione della 
« settimana » organizzata dal¬ 
la Scarlatti si apre oggi do¬ 
menica nella abituale sede del 
museo principe Diego Arago¬ 
na Pignatelli Cortes gentil¬ 
mente concesso dalla soprin-' 
tendenza ai beni storici e ar- 
stistlcl delia Campania. 

Una ventina di musicisti 
intemazionali .alcuni già no¬ 
ti al pubblico delle settimane, 
altri nuovi alla manifestazio¬ 
ne, faranno musica per e con 
il pubblico (le prove sono 
apòte a tutti) dal 4 al 10 
dicembre eccone i nomi: Ac¬ 
caldo, Ancillottt. Batalle. Ca 

S uolo. (Corichili. Costantini. 

Saram. Filippini. Gazeau. 
Ghedin. Giuranna. Jori, Kan 

K ìsaer, Lavoix. Manfrìn. Pay 
llegrino. Petracchi, Reggio. 
Rosenberg. Tajeb. Traverso, 
Watson. Nella prima giorna¬ 
ta sono previste musiche di 
Beethoven. Milhaud e Pou- 
Iene. Prove alle 10 e alle 17.; 
Esecuilone alle 21. 
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. TEATRI . 

TEATRO san CARLO ^ 

(Tal. 418.388 • 418.839) 
Iniiisùraziona della Stagiona II 
' 10 Olcambra con: • Ftliuto 

TEATRO SANCARLUCClO (Vt« 
San Pasquale. 49 • T. 409.000) 
Alle ore 18, la Smorlia pri 
senta- < Così è se vi place >. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spattocolo dì strip-taaio. Ap«r> 

" tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUi (Via Par- 
. l’Alka, 30) > ' 

Il collettivo • China da la Ba- 
lanza a conduce il Laboratorio 
aperto t Teatro-teatranto-Attore 
anno secondo > con una p.opo 
sta di messa Ir scana su Mai» 
kowsk]. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (Rj» 
Teatro San Ferdinando • Tel» 
fono 444.500) 

La compagnia • lt cerchio t pre 
senta alle ore 18: «La gatta 
Ccnarantola • di Rebtrlo Da SI 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chiala, 1S7 
Tel. 411.723) 

Alle 17, 21, la Compagnia Sta¬ 
bili nipo'tiana presenta uni 
novitk di N. Maslello: ■ A verità 
è zoppa o tolda to' clungha o 
a fortuna 6 cacata •. 
POLITEAMA (Via Menta di Die. 
n. 68 - Tal. 401.843) 

Alle 17,30, 21: La vedova alle¬ 
gra di Lchar 

CILEA (Via San Domenico • Tal» 
fono 636265) 

Alle ore 17,30: ■ Tramenio •, di 
R. Slmonl. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 • T. 7S03748) 
(Riposo) - Funziona la discoteca 
le MASCHERE (Via Oemitlant) 
Alla ore 20,30 arrivedtrci Kap- 
Pier di L. Aluzzl. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiala. 1) 

Alle 17,30 e 21, la Cooperativa 
Teatro del Mutamenti presenta 
Maestri cercando: Elio Vittorini 
di R. Carpentieri 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 
Tal. 377.00.4S) 

Una giornata particolare, M. Ma- 
strolanni * OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il giorno dall'Assunla, con L. 
Trieste . SA 

NÒ (Via Santa Caterina da Siena 
Tal. 41S.371) 

10 e Annia 

(orario 16,30-22,30) 

NUOVO (Via Montacalvarle, 18 
Tel. 412.410) 

11 gabbiano, con L. Betti - DR 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 - T» 

latone 8S0.S01) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vernerò) 

L'eredità Ferramontl, ^ con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo, 346) 
Alla ore 19. Prendi t aotdi e 
scappa 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Ta- 
lelono 370.871) 

Valanitne, con R. Nurayav - S 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tal. 683.128) 

Hotecausi 2000 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 418.731) 

Via col vento, con C Cable OK 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tal. 41S.381) • 

Marcia o muori (La bandtra), 
con G. Hackmtn - A 
CORSO (Corto Maridlenala • Tel» 
fono 339.911) 

Mannaia, con M. Merli - A 
OELL8 PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

Quall’ultlmo ponte di R. Atten 
borough OR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. ScMpa - Tel. 681.900) 
Gran Bollito, con S Winters • 
DR (VM 14) 

eXCELSiOR (Via Milano > Tel» 
fono 268.479) 

Rellarcoaster, con G. Segai • A 
FIAMMA (Via C Poario, 46 • T» 
lafono 416.98S) 

Holocaust 2000 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • T» 
lafono 417.437) 

Certi piccolissimi piaceri 
FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 
Tel. 310.4S3) 

Isole nella corrente, con G. C 
Scolto • OR 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • T» 
lelono 41S.8S0) 

Squadra antltrulfa, con T. Mliian 
• A 

ODEON (Piazza Pladlgretta. 12 
Tel. 667,360) 

Via col vento, con C Cabla Ok 
ROXY (Via Tarala • Tel. 341.149) 
Pana, burro a marmellala, con j 
E. Montesano - C 
SANTA LUCIA (Via 8. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Al di là dal bene e del mate 

con E loseohson - DR (VM tS) 

PROSEGUIMENTO | 

PRIME VISIONI ' 

ABADIR (Via PaUIelle Claudio 
Tel. 377.057) 

New York, New York, con R. De 
Niro • S 

ACANTO (Viola Augusto. 59 • T» 
Mene 819.923) 

Sospiri, con W. Bergler 
OR (VM 18) ' 

ADRIANO 
T«L 313.00S) 

Un attimo una vita, con A. 
Pccino - DR 

ALLS GINESTRB (Piazza San Vi¬ 
tata > Tot. 818.383) 

Un attimo una vita, con A. P» 
cino - DR 


EMBASSY 

d'essai 

A Y I 0 N 

UN <■ CAPOLAVORO » 

CARLOPONTI.^ ri 

mORCSCOLA I i 
SOPHIA MARCeUO | ' 
LOREH MASmOIAHMll ' 




CnORC SCOLA 


I® 


ARCOBALENO (Via C. Cwalll, 1 
Tal. 377.S8S) 

- La caldatcsaa «Ila visita militata, 
con E. Fentch • C (VM 14) 

ARGO (Via Alosaandra Boaria, a 
Tal. 334.784) 

' InwaiMlla a Bri ultioU cannibali 
ARISTON (Via Morghan, 37 • T» 
lelono 377.352) 

Mogliamanta, con L. Antonalll 
• DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavare • Talo- 
' Inno 444.700) 

Spettacolo taatralc 
AVION (Viale «agli AttroiMUll 
Tel. 7419264) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroìann! - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • T» 
lelono 377.109) 

Roulatta russa, con G. Sagal - OR 
CORALLO (Piazza G.a Vice - T» 
lelono 444.800) 

Air Sabotage '78 

DIANA (Via Luca Giordano > T» 
lafono 377.527) 

Air Sabotage *78 

EDEN (Via C. Sanlalica • Tel» 
fono 322.774) 

Porci con le ali di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

La aotdataeia alla visita mllilara, 
con E. Fentch • C (VM 14) 

GLORIA A (Via Aranaccla, 280 
Tel. 281.308) 

Black Sunday, con M. Kellar 
DR 

GLORIA ■ 

Hong Kong • A 

MIGNON (Via Armando Diaz • T» 
lafono 324.893) 

Emanuella « gli ultimi cannibali 
PLAZA (Via Karbaer, 7 • Tal» 
fono 370.919) 

Il metire, con J. Dortlll • OR 
ROYAL (Via Rema, 353 • Tel» 
lono 403.5BB) 

Il mostro, con J. Dorcll! • DR 
TITANUS (Corse Novara, 37 • T» 
■alone 268.122) 

Un animo una vili, con,A. Pa¬ 
cino - DR 


^ ALTRE VISIONI ; 

AMEOBO (Via Martoacl, 83 • T» 
lalaa» 680.266) 

WoBSns liti con «oUcIdl, con C. 
Wlldar - A 

AMIRICA (Via Trio AnglM, Si 
Tel. 248.982) 

Cara sposa, con A. Belli • S 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Eaercista II * l'eretico, con L. 
Blair • OR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocaniiana, 109 
Tel. 308.470) 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tel» 
fono 818.280) 

i Black Sunday# con M. Keller - 
DR , 

8ILLlNr(Vls Conta 4) Ruvo, 18 
Tal. 341.232) 

Abissi, con J. Bisset • A 
fono 343.469) 

CAPITOL (Via Marsicane • Tal» 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
CASANOVA (Coreo Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tatto, 109 

Tal. 88S.444) 

Alle 16.30 11 racconto delta |un- 
Ila. Alle ora 19,30. 21. 22.30: 
Menlarey musica pop 
LA PIRLA (Via Nuova Agnano 
n. 33 • Tal. 760.17.12) 

Il prelello di (erro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

MOOIRNISSIMO (Via Cisterna 
Oetl’Orto • TeL 310.002) 

Cara «pesa, con A. Belli - S 
PIERROT (Via A. C. Do Melt. Su 
Tal. 7S0.78.02) 

Supervtiiens, con C. Napter - SA 
POSILLIPO (Via Posllllpo, 66-A 
Tal. 7SB.47.41) 

Padre padrona, del Tavlani - DR 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavallaggeri 
O'Aoata, 41 • Tal. 618.925) 

I magnllicl aatta. con Y. Bryn- 
ner - A 


Strepitoso successo 

air ALCIONE 


SERGIO crm 


C9i 


JODIE POSTER 
MARIANGELA MELATO 


MICHELE PLACIDO 
LUIGI PROIETTI 
- PAOLO STOPWV 
seduco TOGNAZZI 



SPOT , ’ .-5 

L’«ra4ità NrramontI, - con D. 
‘ Sanda • OR (VM 18) 

TERME (VI* gozzuoll, IO • Tel» 
Iona 760.17.10) 

' Ma chi li ha dato In patente? 

con Franchl-lngrattia C 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Plgcilelll, 8 
Tel. 377.937) 

Il proietto di farro, con G. Gem¬ 
ma * DR • 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amine:, 21-M) 

’ Riposo 

ARCI UlSP LA PIETRA (Via La 
Pfeira, tf9 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.zza 
Attera Vitala) 

RIdoso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin- 
qua Aprile • Pianura • Tel» 
tono 728.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, elle ore 
9, presso II campo sportivo 
■ AstronI •, corsi dì lormailone 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

Aperte tutte ’e sere dilla 19 
In poi 

arci san GIORGIO A CREMANO 
(Via Pattina, 63) ^ , 

Riposo 

ARCI « PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 

Aperto tutte le sere dalle ote 
18 alle ore 21 oei II tenera 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO < CIR 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) 

Riooto 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
• Ila ore 23 per attività culturali 
e ricreative e formative di n» 
•estri 




3 Grandi Spettacoli ^ 
Per tutti 

Do martedì al 
Metropolitan 


OALUANO JUtOaaaeaià 

TOMA8 MILIAN 


•CASOTTO COnFRANCO cittì» FIORA KtASTttOIANM mma 

ANNAWEUTO»ClANM Rtt70» MNErrOIW.fOU icat CARIO CROCCCXO [ 

SERGIO crm ra x or< ) OA MAURO GERARD! t 

Gianfranco rccqu i* parva ciyematocrarca itCHNicoLOft 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
ORARIO SPETTACOLI: 16 • 18,10 • 20.20 • 22,30 


INSUPERABILE SUCCESSO 

all’EMPIRE 

VIA F. GIORDANI > TEL. 681.911 

UrarapMMBi UOMÉUKbiMNMmuaM 
■nanMAWOBCUWig 

■ «CLlEYl 




T f> 


I,ai 




■ Sq^DRAANTITRUFFA I 

I DAVID HEMMINQS | 

I vnltlmdl I 

I BRUNO CORBUCCI | 

I gNNACAtDthri ALSIBTOMBiitSl liAtKlieYANm I 
H l9«««a«>àvtoe«ltAu8llR>MI AMItLIS I 

■ lOra-aqf Waawaà llAgtGNàLI»VS«d ■ 

U*«p««9«i<*MCIIIIMAIt|tast 

Caf»rg*»SaTgHCÒi 08 

Spett. 16 30 - IB.'iO - 20.30 • 22 30 


DELLE PALME 


» j I 


RBHJO PQZZITTO AIKUTD UONBIO 

MNAIM asti • RITA TUSHMOfAM • BRBMVUKQTB sMAM SCACCIA 
Igrn^ * fRAKO nANOARDU^ANTOMO MARSWA • MARIA MORTI 
MiaqsvtNBaaMerea laura ANTONELU ■aMauaqs 


JOUPf 9 t itvmt 




HDgBKS 


_ w—bw>AC. 

SPETT.: Il - 11.10 • MUO • CJO 
VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 


2* SEHIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

AMBASCIATORI 

FIAMMA 

Un turbine di avvenimenti spettacolari !! 

„ una avventura eapace di Inearirsi con dignità 
In, un certo filone cinemategrefico internazionale 


OIRK iOGARDE . 
lAMtSCAAN • • 
fliCHAEl CAINC 
SEAN CONNERY 
EDWARD FDX 
ElLIOTT 60ULD 
6EK HACKMAN 
ANTHONY HOPKINS 4 ' ’ 
NARDYKRU6EH ' 
lAURENCE DLIVIER 
RYAN O'NEAL ^ 

ROBERT RIOFORD JE 
MAxnMHiAN 
LIVUUMAIM 


Spett.: 16,30 - 19,30 - 21,30 




AUGUSTEO 
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F UN GRANDE FILM PER TU'ITI. 
ORARIO SPETT.: ItM - IMO • tUO - ulL 2240 


spett; le^o-is^iTao^O'gaào ’ 
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Il dibzffifo sul piano 
agricolo alimentare; 


Regioni e 
agricoltura 


TL PIANO AGRICOLO ali- 
mentore. ‘ dopo lunghi 
mesi di rinvii, ritardi, rim¬ 
palli tra mintsten, è oggetto 
in queste settimane di un in¬ 
tenso dibattito fra le forze 
politiche, le istituzioni eletti¬ 
ve, le rappresentanze sindaca¬ 
li di categoria. E’ fissato 
infatti a Roma per i giorni 
16, 17 e 18 il convegno nazio¬ 
nale sul tema organizzato 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, e in questi glor¬ 
ili si stanno svolgendo i con¬ 
vegni preparatori a livello in¬ 
terregionale (venerdì e saba¬ 
to si sono date appuntamento 
a Perugia le regioni del Cen- 
troltalia). 

E' necessario puntare ad 
una trasformazione comples¬ 
siva della politica agraria, ad 
un nuovo disegno di governo 
dell'agricoltura, incamminan¬ 
dosi spesso su sentieri ine¬ 
splorati e definendo obiettivi, 
vincoli e interventi 

Crediamo di poter afferma¬ 
re che in tema di politica 
agraria la nostra regione ha 
avuto fin qui un ruolo cer¬ 
tamente da protagonista nel 
dibattito nazionale (basti 
pensare al contributo che 
dalle Marche è giunto per il 
superamento dei contratti di 
mezzadria e di colonia). Ed 
anche all'appuntamento di 
Perugia la regione si presen¬ 
ta dopo un ampio dibattito 
sul piano agricolo alimentare 
svoltosi tra i partiti, le cate¬ 
gorie, i cittadini, e che ha 
trovato una sua prima con¬ 
clusione nel consiglio regio¬ 
nale di mercoledì scorso in 
cui la relazione dell'assessore 
Manieri ha rappresentato un 
sostanziate punto di riferi¬ 
mento unitario. 

Nel dibattito che ne è se¬ 
guito, la posizione dei comu¬ 
nisti marchigiani è stata por¬ 
tata dal compagno Fabbri 
che, ribadendo l'accordo del 
PCI sugli obiettivi quantitati¬ 
vi del piano (aumento del 
prodotto reale agricolo del 
2,5% l'anno nel Paese, freno 
all'esodo agricolo e sviluppo 
dell'occupazione giovanile, ri¬ 
duzione dello squilibrio 
tford-Sud) ha sottolineato la 
necessità di un'articolazione 
di tati obiettivi a livello di 
grandi aree nel Paese. Ciò 
significa: 

1) porsi la questione delle 

produzioni più deficitarie per 
il Paese (zootecnia, foresta¬ 
zione), intervenendo priorita¬ 
riamente sulle aree appenni- 
nich del Sud e de Centro-i- 
talia, per (lìicftc 

oltre gìrobietzim p nv lsti'nél 
piano fdwrcora,- l’interven{o • 
per il ..Tfóuperd ' delta. terre 
incolte è malcoltivate: 

2) sviluppare un intervento 
decisivo per il rilancio delle 
produzioni mediterranee (or¬ 
tofrutta. vitivinicoltura, olivi- 
coltura). inserendo tra i temi 
cui dare risposta con il piano 
anche quello della pesca e 
dell'acquacoltura. 

L'azione verso questi setto¬ 
ri trova già una prima coe¬ 
rente applicazione nella pro¬ 
posta di legge sul cosiddetto 
uquadrifoglio» e va inserita 
in un disegno in cui si dia 
soluzione complessiva a tutta 
l'attività agricola nazionale 
(riqualificazione della cerea¬ 
licoltura. estensione specie al 
Centro-Sud della bieticoltura, 
ecc.) e in cui il problema 
agricolo venga affrontato nel 
contesto di un intervento di 
qualificazione e razionalizza¬ 
zione di tutta l'industria for¬ 
nitrice di fattori di produzio¬ 
ne per l’agricoltura e di tra¬ 
sformazione dei prodotti a- 
g ricoli. 

Il ruolo delle Partecipazio¬ 
ni Statali nell’industria ali¬ 
mentare non và sottovauta- 
to: ad esse si richiede non 
solo un recupero di efficien¬ 
za, ma anche' un ruolo di o- 
rientamento'dei consumi da 
svolgere in connessione con 
l'azione delle associazioni dei 
produttori e della coopera¬ 
zione. ' 

Un disegno di intervento 
programmato per Vagricoitu- 
ra deve infine porsi il compi¬ 
to della ridefinizione di tutto 
il sistema degli interventi di 
tipo sovraziendale (assistenza 
tecnica, ricerca, istruzione 
professionale, informazione 
socioeconomica, attività dei 
consorzi di bonifica, degli 
Enti di Sviluppo, dei consor¬ 
zi agrari, ecc.). La legge 382 
ha posto le condizioni per un 
intervento complessivo delle 
regioni in materia, ma la rea¬ 
lizzazione piena dei principi 
di tale legge dipende dalla 
rapidità, e d.il modo in cui si 


darà adempimento ai compiti 
nazionali e regionali ivi pre¬ 
visti. 

Così come tutti i contenuti 
del piano agricolo alimentare 
dipendono dagli strumenti 
con cui i suoi obiettivi sa¬ 
ranno perseguiti. Su questo 
tema il documento del mi¬ 
nistro presenta le maggiori 
incertezze ed il dibattito con¬ 
sentirà di precisare e di de¬ 
finire anche questi aspetti. 

Certamente comunque le 
leggi attualmente in discus¬ 
sione in Parlamento (patti 
agrari, terre incolte, associa¬ 
zione dei produttori, riforma 
AlMA, quadrifoglio, zone in¬ 
terne, ecc.) sono soluzioni ir¬ 
rinunciabili per cogliere con 
coerenza gli obiettivi previsti. 

Ma quali infine, in questo 
contesto, i compiti specifici 
per la nostra Regione? 

Rispondere a questa do¬ 
manda vuol dire riportare ad 
attualità gli impegni che già 
abbiamo espresso per l'agri¬ 
coltura nel documento pre¬ 
disposto dal partito per la 
scadenza di metà legislatura 
(dall’esigenza di piani di set¬ 
tore per zootecnia e ortofrut¬ 
ta e forestazione e della con¬ 
ferenza regionale sull’agricol¬ 
tura. alla definizione di un 
piano regionale di utilizzo 
delle acque, dal censimento 
delle terre incolte, alla legge 
sull'Ente di Sviluppo e sul¬ 
l’assetto istituzionale di go¬ 
verno e di gestione della po¬ 
litica agraria, dal completa¬ 
mento del processo di delega 
iniziato con la legge sulle di¬ 
rettive CEE, alla formazione 
dei piani zonali in tutta la 
regione, ecc.). 

Rispondere a quella do¬ 
manda significa anche svi¬ 
luppare nella regione un for¬ 
te, unitario movimento di 
lotta (e qui va richiamata la 
prossima fondazione della 
Costituente contadina) che a 
partire dalle campagne inve¬ 
sta su temi dell’agricoltura e 
dell’aimentazione tutta a 
classe operaia e tutta la po¬ 
polazione marchigiana. 

Franco Sotte 


I problemi 

degli emigrati 

/ ‘ 

in un incontro 

I 

in Svizzera 


ANCONA — Sollecitato dalle 
Associazioni regionali italiane 
degli emigrati, e con l'adesio- 
ne del Consolato italiano, si è 
svolto a Neuchàtel, in Svizze- 
I ra, un incontro tra i rappre¬ 
sentanti delle Regioni Umbria, 
Lazio, Molise e Marche ed 1 
connazionali che vivono e la¬ 
vorano in questo Cantone sviz¬ 
zero. Per le Marche, erano 
presenti il Presidente della 
Consulta regionale per l'emi¬ 
grazione e assessore alla sa¬ 
nità, Elio Capodagllo, il con¬ 
sigliere regionale Libero Luc- 
coni ed il segretario della Con¬ 
sulta, Nino Montemurro. 

Nel corso dell'incontro, pre¬ 
sente il Console Italiano di 
Neuchàtel doti. Campò, sono 
stati approfonditi i problemi 
collegati alla grave situazione 
occupazionale del Cantone; gli 
'emigrati hanno riferito che, 
fino ad oggi, 8.000 lavoratori 
marchigiani sono stati licenzia¬ 
ti e costretti al rimpatrio. 
« Abbiamo bisogno — hanno 
detto — di una presenza più 
continua dei rappresentanti Ita¬ 
liani per una maggiore tutela 
dei nostri diritti .. 

Sono state esaminate le ini¬ 
ziative da prendere per il re- 
inserimento dei figli degli emi¬ 
grati nelle scuole italiane, e te 
possibilità di realizzazione di 
programmi regionali per favori¬ 
re l'occupazione dei lavoratori 
emigrati costretti a rientrare. 

L’assessore Capodagllo, ha 
sottolineato il coliegamento 
dell'incontto con la riunione 
che, nella prossima primavera, 
le Consulte per l'emigrazione 
delle Regioni terranno ad An¬ 
cona. ■ Quella dovrà essere 
un'occasione — ha sottolineato 
— per presentare al nostro 
Governo ed a quelli stranieri 
proposte sempre più concrete 
ed anche per iniziare un la¬ 
voro di armonizzazione delle 
legislazioni regionali In materia 
di emigrazione privilegiando, il 
più possibile, gli Interventi fi¬ 
nalizzati alla produzione rispet¬ 
to a quelli di tipo assistenzia¬ 
le ». 

fi consigliere Lucconi, nel 
presentare alcune proposte da 
realizzare a breve termine, ha 
suggerito di inserire nella pro¬ 
posta di legge sull'equo canone 
un emendamento che consenta 
all'emigrante, costretto a rien¬ 
trare, di poter occupare la pro¬ 
pria abitazione data in locazio¬ 
ne, nel minor tempo possibile. 


Un convegno pubblico mercoledì 7 

Nel settore del legno 
a Pesaro 400 mila ore 
di cassa integrazione 


PESARO — «li ruolo del set¬ 
tore legno nella provincia di 
Pesaro; quale ristrutturazione 
e riconversione». Su questo 
tema di particolare attualità 
e delicatezza per la nostra 
realtà economica, il sindacato 
di categoria (PLC) in cui so¬ 
no organizzati i circa 12 mila 
addetti ’ della provincia, si 
misura come forza capace di 
elaborare proposte che con¬ 
sentano l’arresto di ima 
preoccupante tendenza e la 
possibilità di ripresa, nel 
rinnovamento, del comparto 
produttivo trainante del Pe¬ 
sarese. 

L’occasione è data dal con¬ 
vegno pubblico che avrà luo¬ 
go a Pesaro (quartiere fieri¬ 
stico di Campanara) merco¬ 
ledì 7 dicembre. Un conve¬ 
gno. come dichiara il segre¬ 
tario provinciale della FIL- 
LEA-CGIL. Mario Mauri, al 
quale sono invitati le forze 
politiche, gli Enti locali, la 
Regione, le associazioni im¬ 
prenditoriali e di categorìa. 
Relatore sarà Pietro Cancel¬ 
lieri. responsabile provinciale 
del settore legno della FIL- 
LEA, concluderà l’iniziativa 
(alle 17 circa) il segretario 
nazionale della FLC. Reggen- 
zi. - - . 

Il ristagno delle vendite di 
mobili si protrae ormai da 
molti mesi ed ha avuto come 
automatica (ma non condivi¬ 
sibile) conseguenza un rile¬ 
vante ricorso alla cassa, in¬ 
tegrazione (oltre 400 mila o- 
re. quest’anno, che hanno in¬ 
teressato circa 3-500 lavorato¬ 
ri). 

Dicevamo non condivisibile 
il ricorso alla riduzione del¬ 
l'orario di lavoro da parte 
delle aziende, che vi si rifu¬ 
giano quasi si trattasse del¬ 


l’unica medicina disponibile 
in attesa del meglio. Ma gli 
eventi, dovrebbe saperlo il 
padronato, non si modificano 
in statiche attese: i problemi 
vanno affrontati con coraggio 
e decisione, e sono problemi 
che riguardano gli aspetti 
principali del meccanismo 
ormai logoro su cui fa perno 
il settore. Il riferimento toc¬ 
ca la produzione, la commer¬ 
cializzazione. la consorziazio- 
ne. la tipologia, l’approvvi¬ 
gionamento di materie prime, 
la ricerca di nuovi mercati. 
Una mole di problemi non 
risolvibili con Timmobilismo 
che sembra caratterizzare la 
stragrande maggioranza delle 
aziende e la stessa Confin- 
dustria. sorda ad ogni di¬ 
scorso che muove dall’esigen¬ 
za di una linea programma- 
toria. 

Ma il sindacato anche per 
il legno ha imboccato la 
strada di una proposta che si 
collega ai grandi temi del¬ 
l’occupazione e degli investi¬ 
menti. Indicazioni potranno 
venire anche dal convegno di 
mercoledì. 

Ma cosa chiedete alle forze 
politiche e sociali? • 

«La Regione, ad esempio — 
aggiunge Mauri — può fare 
molto nel campo del credito, 
della formazione professiona¬ 
le e. soprattutto, per la rea¬ 
lizzazione dei piani di setto¬ 
re. Dagli imprenditori atten¬ 
diamo invece risposte non 
più evasive sulle principali 
questioni, ma prima di ogni 
altra cosa ima disponibilità 
(superando in tal modo dan¬ 
nosi individualismi) ad af¬ 
frontare i problemi in termi¬ 
ni meno "confindustriali" e 
quindi di prozrammazione ». 


PREFERITE IL 


torrone 

FALCONARA (Ancono) 


REOAZ. MARCHIGIANA DE UUNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Con i lavoratori 


In corte d'assise il caso delle armi rinvenute 5 anni fa a Camerino 

. • ♦ 

Il processo dovrà far luce sul ruolo 
e le responsabilità di fascisti é Sid 

L'episodio fu strumentalizzato ai danni della sinistra — Furono accusati tre giovani , 
extraparlamentari ed un comunista greco — La loro assoluzione appare quasi certa 


r Unità / domenica 4 dicembre 1977 

ta prima opera letteraria di Pasqualini 

Presentato a San Benedetto 
ieri « Il Vangelo di Giuda » 


Cinque anni fa. il 10 no¬ 
vembre 1972 una strana se¬ 
gnalazione (risultata poi fin 
troppo.. • tempestiva) del te¬ 
nente ’ colonnello Servolino, 
allora - comandante della 
compagnia «Trionfale di Ro¬ 
ma» e lo «zelo» del capitano 
dei carabinieri D’Ovidio, di 
stanza a Camerino, portarono 
alla scoperta di un arsenale a 
Svolte di fiungo. Erano, quel¬ 
li, tempi politicamente «diffi¬ 
cili»; il paese, governato dal 
bicolore Andreottl-Malagodi, 
era scosso da un consistente 
rigurgito deH’attività squa- 
dristica, culminato in attenta¬ 
ti ai treni e nei disordini di 
Reggio Calabria. 

Su quelle armi (mitra, fuci¬ 
li ed esplosivo), ma soprat¬ 
tutto su una serie di appunti 
ritrovati «provvidenzialmen¬ 
te» sul posto (una angusta 
soffitta di un casolare disabi¬ 
tato), non fu difficile inne¬ 
scare una provocazione al 
danni della sinistra. Le inda¬ 
gini. condotte a senso unico, 
si articolarono in perquisi¬ 
zioni ed arresti e si conclu¬ 
sero con l’incriminazione di 4 
giovani; tre militanti della 
sinistra extraparlamentare ed 
uno studente greco impegna¬ 
to attivamente nella lotta al 
regime del colonnelli. 

Questi i fatti certi, quelli di 
cui è ancora vivo il ricordo e 
che sono stati del resto rie¬ 
vocati solo la settimana pas¬ 
sata nel corso della prima u- 
dienza del proce.sso che si 
sta celebrando di fronte alla 
Corte di assise del tribunale 
di Macerata. 

Meno note, a cinque anni 
di distanza . da quegli avve¬ 
nimenti. sono le responsabili¬ 
tà dirette di alcuni personag¬ 
gi (quali il tenente colonnello 
Servolino ed il capitano D’O- 
vldlo). indicati oggi quali te¬ 
sti-chiave, Il ruolo giocato dal 
SID nella vicenda, l’influenza 
di alcuni esponenti del neo¬ 
fascismo nazionale ed estero. 
Toccherà proprio al processo 
appena iniziato e che ripren¬ 
derà mercoledì prossimo, 7 
dicembre, chiarire tutti que¬ 


sti inquietanti interrogativi. 

• Gli. elementi a carico di 
Loris Campetti, Paolo Fab- 
brinl. Cario Guazzaroni e A- 
tanasios Tsoukas, tutti accu¬ 
sati di associazione sovversi¬ 
va e detenzione di armi, 
hanno perso consistenza al 
punto che una loro assolu¬ 
zione appare ormai abbastan¬ 
za scontata. Il .senso reale e 
più profondo del processo è 
ora quello di fare piena luce 
sui meccanismi ed i protago¬ 
nisti di quella provocazione. 
Questo il significato di una 
nota diffusa dalla federazione 
maceratese del PCI che segna 
una precisa presa di posizio¬ 
ne in merito alla grave vi¬ 
cenda. 

«Con l'inizio in Corte d’as- 
siste a Macerata del processo 
per le armi di Camerino — 
afferma il comunicato — nel 
quale risultano imputati tre 
giovani extraparlamentari di 
sinistra ed un militante del 
partito comunista greco, si 
riaccendono le polemiche e 


Stasera a Macerata 
attivo della 
Costituente contadina 

MACERATA — In preparazione del 
congresso nazionale che si svol¬ 
gerà dal 18 al 22 dicembre a Ro¬ 
ma e per l’elezione del delegati, 
la Costituente contadina di Ma¬ 
cerata ha indetto per oggi, sabato, 
alle ore 15 presso la sala dell’ 
Università, un attivo provinciale 
sui tema: « Per una organizzazio¬ 
ne unitaria, autonoma e democra¬ 
tica dei coltivatori ». 

La costituente contadina mace¬ 
ratese, ribadendo con forza la 
necessità che I lavoratori agricoli 
trovino momenti organizzativi uni¬ 
tari per il rilancio dell’agricoltura 
e deH’economia, rifiuta la polemica 
con quanti, in questi giorni, hanno 
cercato di stravolgere il significato 
della sua scelta ed afferma che 
ogni rispetto in merito spetta ai 
contadini in mezzo ai quali si ò 
aperto un ampio dibattito in que¬ 
sta fase congressuale. 


gli interrogativi ' attorno ai | 
fatti accaduti a Camerino e 
che ancora oggi sono avvolti 
in un alone di mistero e di 
ambiguità. Una cosa per noi 
è chiara: per il modo come 
si svolsero le vicende, per la 
maniera non certamente lim¬ 
pida - in cui SI mossero gli 
apparati dello Stato, per i le¬ 
gami che sempre piu chia¬ 
ramente emergono tra il ri¬ 
trovamento di quelle armi e 
resistenza di una trama e- 
versiva facente capo a vere e 
proprie centrali nazionali ed 
internazionali del neofasci¬ 
smo. non possiamo fare a 
meno di pensare all’esistenza 
di una provocazione ordita ai 
danni della sinistra nel mo¬ 
mento in cui nel paese gli 
equilibri politici apparivano 
molto incerti (si pensi alla 
strategia della tensione cul¬ 
minata con i fatti di Reggio 
Calabria). 

«La prima seduta del pro¬ 
cesso —continua la nota — 
ci ha lasciato con notevoli 
perplessità, anche per la 
mancata presenza di due te¬ 
sti chiave; il capitano D’Ovi¬ 
dio, allora comandante dei 
Carabinieri di Camerino, ed 
il tenente colonnello Servoli¬ 
no, l’ufficiale che da Roma 
segnalò la presenza delle ar¬ 
mi. L’impressione che si ha k 
quella che si voglia risolvere 
rapidamente ed in modo su¬ 
perficiale tutta la questione 
che invece deve essere appro¬ 
fondita per arrivare alla in¬ 
dividuazione e alla incrimina¬ 
zione dei vari responsabili 
della provocazione. Il PCI 
vuole impegnarsi su questa 
strada — conclude il docu¬ 
mento dei comunisti — e 
chiede alle forze democrati¬ 
che. politiche e sindacali di 
fare altrettanto». 

AH'impegno del PCI per un 
processo che faccia chiarezza 
fino in fondo si è associato 11 
PdUP che con un suo comu¬ 
nicato stampa chiede che 
venga fatta piena luce sulle 
responsabilità del SID e del 
personaggi direttamente inte¬ 
ressati alla vicenda. 


Ha più di 
cento iscritti 
la lega dei 
disoccupati - 
di Ancona 


ANCONA — Ha già più di 
cento iscritti la Lega dei gio¬ 
vani disoccupati di Ancona, 
aderente al sindacato unita¬ 
rio; si è costituita ufficial¬ 
mente ieri mattina, con una 
grande assemblea che si è 
svolta alla Loggia dei Mer¬ 
canti. Si passa cosi da una 
fase superiore e più organiz¬ 
zata di lotta, dopo la lunga 
serie di incontri con il sinda¬ 
cato e in particolare con il 
consiglio unitario di zona. 

In apertura del dibattito è 
intervenuto Stefano Daneri. 
della segreteria della Camera 
del Lavoro; ha ricordato bre¬ 
vemente il valore della gran¬ 
de manifestazione di Roma, 
cui la adesione di tanti gio¬ 
vani disoccupati ha dato un 
significato nuovo, ricco di 
prospettive per lo stesso mo¬ 
vimento sindacale. La discus¬ 
sione si è concentrata succes¬ 
sivamente sulla legge 285; i 
giovani hanno espresso pa¬ 
reri diversi, in gran parte 
tendenti a considerare un 
passaggio fondamentale per il 
movimento la gestione demo¬ 
cratica dell»* FKKsibilità che 
la legge stessa offre. 

Ad Ancona, il compito più 
importante è evidentemente 
il collegamento non episodi¬ 
co con la « vertenza Anco¬ 
na ». neU’impegno ad inseri¬ 
re un cuneo nella volontà pa¬ 
dronale, ad individuare — al- 
l’intemo della battaglia in di¬ 
fesa dell’occupazione — uria 
specificità giovanile. Altri 
punti di riferimento sono la 
struttura artigianale, quella 
commerciale. la pe^a. Resta, 
al fondo di ogni inten-ento. 
la precisa volontà di privile¬ 
giare la ripresa e il « ringio¬ 
vanimento » del settori pro¬ 
duttivi portanti. 


Le proposte del 
PCI per Ancona 
serio contributo 
olle trattative 
tra i partiti 

ANCONA — Ciò di cui si è 
discusso per due giorni al 
convegno promosso dal PCI 
a Palazzo Bosdari. su « il no¬ 
do Ancona », entra a pieno 
titolo — quale specifico con¬ 
tributo di uno dei partiti 
più rappresentativi della cit¬ 
tà — nella « trattativa » che 
dovrebbe concludersi doma¬ 
ni, in una apposita seduta 
del Consiglio comunale. 

La proposta di aprirsi agli 
altri, avanzata dalla maggio¬ 
ranza PCI, PSI, FRI. ha 
messo in moto un processo 
importante, comunque si con¬ 
clude la vicenda; si è detto 
in questi giorni di riunioni 
collegiali di guardare soprat¬ 
tutto ai problemi. Ebbene 
questo ha tentato di fare il 
PCI. proponendo ai suoi i- 
scritti e all’intera città al¬ 
cune idee-forza, nella anali¬ 
si e nella indicazione 
Il convegno si A sviluppa¬ 
to su alcune comunicazioni 
(di qualità, secondo il no¬ 
stro parare) elaborate da Ni¬ 
no Cavatassi. vice presiden¬ 
te della Provincia (applica¬ 
zione della 382), da Roberto 
Pagetta (occupazione e strut¬ 
tura produttiva della città), 
dairassesor» comunale Mau¬ 
rizio Piazzini (il PRG quat¬ 
tro anni dopo), da Franco 
Frezzotti (la rirastruzione do¬ 
po il terremoto), dal giova¬ 
ne Fabio Sturani (partecipa¬ 
zione. cultura e qualità del¬ 
la vita). ' ' 

Un ventaglio ■ di proposte, 
con un cardine: rimpegno. 
compleeso. per modificare il 
volto di un» città non afflit¬ 
ta dai problemi dalle metro¬ 
poli. ma certo difficile. I co¬ 
munisti oaiono privilegiare il 
valore di un» nuova solida¬ 
rietà tra i cittadini e le lo- 
" «aoreesioni oolitiche 


« Questione 
operaio » e 
tesseramento 
nelle sezioni di 
Pesaro e Urbino 


PESARO — La questione operaia 
è gl centro della iniziativa politica 
che la federazione del PCI di Pe¬ 
saro e Urbino sviluppa nell'attuale 
situazione cosi profondamente se¬ 
gnata dalla crisi economica. 

Una ottantina di assemblee di 
sezione (ma alcune hanno avuto 
un carattere * aperto » e si sono 
svolte in sale pubbliche) rappre¬ 
sentano lo sforzo preparatorio per 
la riuscita delle conferenze operaie 
dì zona, che si svolgeranno il 9 
dicembre a Fano e Fossombrene, 
il 19 ad Urbino, il 20 a Pesaro, 
il 21 a Pergola e. in date da 
definire, a Novaleltria e Mace.-ata 
Feltria. La sintesi provinciale è 
prevista per il 4 febbraio prossi¬ 
mo, pochi giorni prima della con¬ 
ferenza nazionale. 

Le assemblee seno state gene¬ 
ralmente caratterizzate da una ele¬ 
vata partecipazione di operai, di 
compagni, ma anche di non iscrit¬ 
ti; e il dibattito ha toccato un 
no.o ristretto ventaglio di temi; 
di polìtica generale, sull’ordine 
pubblico, l'accordo programmati- 
co. ta linea sindacale. Io sviluppo 
del partito, .1 tesseramento 

La questione operaia si è ovun¬ 
que dibattuta in stretto collega¬ 
mento con la situazione dell'occu¬ 
pazione nelle diverse zone: così a 
5. Agata Feltria con ie operaie 
del calzaturificio » La Rocca » so¬ 
no stati approfonditi i problemi 
di quella situazione ezicndale e 
dell’inte .'0 settore; lo stesso è ev- 
venuto a Fossombrone e Pergola 
per la CIA e il tessile-abbiglia¬ 
mento; in altre zone per l'agricol¬ 
tura, a Pesaro per i settori del 
legno e metalmeccanico. 

Il dibattito ha - coinvolto mi¬ 
gliaia di comunisti, dì operai, ma 
anche dì ccntadini, di altre cate¬ 
gorie di lavoratori, di giovani, di 
studenti e, anche se in modo an¬ 
cora non suiiìcìenle. di donne. 
Un momento quindi importante 
di mobUìtazìcne operaia che ha 
rafforzato ne' Pesarese quelTìndì- 
spensabile pres'dio democratico 
rappresentalo dal nostro partito e 
di confronto sui temi principali 


Esposto dei 
cronisti alla 
Procura sulle 
radio e TV 
private 

ANCONA — La proliferazio¬ 
ne di emittenti radio telavi- 
tive private, di portata lo¬ 
cale che si è verificata ne¬ 
gli ultimi anni é da tempo 
all’attenzione daU'Unlone Na¬ 
zionale Italiana Cronisti. Nei 
giorni scorsi, in base alle de¬ 
cisioni della giunta nazionale 
deirUnci, il presidente del 
Sindacato Cronisti Marchi¬ 
giani — sede ad Ancona pres¬ 
so il Palazzo del Consiglio Re¬ 
gionale Marche (Via Astagno, 
4) — ha presentato un espo¬ 
sto alla Procura della Re¬ 
pubblica di Ancona in cui si 
evidenzia « se ò vero che non 
esiste una normativa su tale 
materia, ciò non significa che 
l’esarcizio dell’attività di in¬ 
formazione non debba ubbi¬ 
dire a quelle regole di deon¬ 
tologia professionale previste 
dalla legge n. 69 del 3 feb¬ 
braio 1963 — ordinamento del¬ 
la professione di giornalista ». 

Nell’esposto presentato alla 
Procura della Repubblica ven¬ 
gono cosi elencate tutte quel¬ 
le violazioni di legge com¬ 
messe dalle emittenti priva¬ 
te: 1) informazioni al pub¬ 
blico, spesso inesatte, rese da 
collaboratori non qualificati, 
che purtuttavia si spacciano 
per giornalisti-cronisti. Tut¬ 
to ciò in patente violazione 
deil’erL 45 della Legge sulla 
Staippa; 2) assunzione di per¬ 
sonale non specializzato — 
specialmente reperito fra i 
giovanissimi — non regolar¬ 
mente iscritto, retribuito con 
stipendi che stanno sotto I 
minimi previsti dagli accordi 
nazionali collettivi di lavoro 
e non denunciati ai fini pre¬ 
videnziali ed assistenziali; 3) 
accesso alle sale stampa e 
partecipazione a conferenze- 
stampa, tavole rotonde e di¬ 
battiti di collaboratori che 
non hanno fa qualifica di 
giornalisti-cronisti per non 
essere iscritti nell’albo pro¬ 
fessionale. 

« I cronisti — si legge an¬ 
cora nell’esposto — ribadi¬ 
scono comunque la loro per¬ 
fetta aderenza a quanto af¬ 
fermato dalla Corte Costitu¬ 
zionale. nelle note senten¬ 
ze nn. 225 e 226 del 10 luglio 
1974 e 202 del 28 luglio 1976, 
in tema di legittimità della 
esistenza di emittenti radio- 
televisive private, perché 
ritengono che la libertà di 
accesso alle fonti di infor¬ 
mazione, tutelata e sanci¬ 
ta dall’art. 21 della Costitu¬ 
zione, è senz’altro un dirit¬ 
to sacrosanto e indispensa¬ 
bile per la nostra vita demo¬ 
cratica ». 

Dopo aver posto in risal¬ 
to il contributo che i cro¬ 
nisti intendono dare per 
stroncare ogni attività che 
faccia dell’informazione una 
speculazione, e dopo aver ri¬ 
cordato che se si vuol fare 
pura informazione a scopo 
sociale, politico, ideologico, 
religioso o sindacale non 
manca la possibilità di sod¬ 
disfare questa esigenza nel 
rispetto della legge, l’espo¬ 
sto presentato dal presiden¬ 
te del Sindacato Cronisti 
Marchigiani alla Procura 
della Repubblica di Ancona 
cosi conclude: ■ Lo scopo di 
questo esposto non è tanto 
quello di colpire chi eser¬ 
cita abusivamente la profes- 
siona, spesso costrettovi dal¬ 
la necessità di un guada¬ 
gno minimo, se non da pro¬ 
messe, lusinghe e impegni 
che vengono regolarmente di¬ 
sattesi. Bensì è intenzione 
del Sindacato Cronisti Mar¬ 
chigiani di richiamara so¬ 
prattutto l’attenziona della 
Procura della Repubblica af¬ 
finché vengano colpiti coloro 
che questa attività abusiva 
sfruttano o comunqua tolle¬ 
rano a consentono, nell’au- 
spicio che quanto prima il 
legislatore proceda alla rego¬ 
lamentazione di queste nuo¬ 
ve fonti dì informazione ». 


S. BENEDETTO — L’ex sindaco di San Benedetto del TTon- 
Lo* Temistocle Pasqualini, attualmente consigliere comunale, 
è riuscito a portare a termine, forse anche perché più libero 
dagli impegni amministrativi, la sua prima fatica letteraria 
che è stata presentata nel pomeriggio di Ieri, sabato, presso 
il salone del circolo cittadino. SI tratta del libro d’arte «Il 
Vangelo secondo Giuda », ideato ed organizzato da Temisto¬ 
cle Pasqualini, autore del testo, e da Vincenzo Spina, autore 
delle 24 tavole incise all’acqua forte e acqua tinta inserite 
nel libro. L’opera, limitata a soli 130 esemplari, è stata illu¬ 
strata. di fronte ad una folta cornice di pubblico dal profes¬ 
sore Walter Martini. 

Slamo sicuri che il libro farà comunque parlare di aé. 
Per ora 11 nostro giudizio positivo si limita alila realizzazione 
dei 130 volumi, di pregevole fattura, ognuno del quali rap¬ 
presenta. secondo noi, una vera opera d’arte. Hanno con¬ 
tribuito alla loro realizzazione, per quanto riguarda la stam¬ 
pa, la rilegatura a mano In cuoio, la riproduzione in argento 
di un’antica moneta ebraica incastonata nella copertina di 
ciascuno di essi, i più valenti artigiani della zona. Molte sono 
state già le pienotazioni dell’opera. 


Cinema delle 
Marche 


ANCONA 

ALHAMBRA: Certi piccolissimi pec¬ 
cati 

GOLDONI: La belva col mitra 
MARCHETTI: La grande avventura 
METROPOLITAN: In nome del 
Papa Re 

COPPI: Pane burro e marmellata 
SALOTTO: Le apprendiste 
ITALIA: Il compagno don Camillo 
ENEL: Papillon 


ASTRA: Champagne per due dopo 
il lunerale 

POLITEAMA: Un attimo, una vita 
OLIMPIA: Colpo secco 
DIANA: La bella e la bestia 


SENIGALLIA 

EDEN: La banda del gobbo 
ROSSINI: New York New York 
VITTORIA: Il mio nome è Sco¬ 
pone 


ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: lo ho paura 
VENTIDIO BASSO: Dogs 
FILARMONICI: Peccati di una 

giovane moglie di campagna 
SUPERCINEMA: Champagne per 
due dopo il funerale 


SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Il mostro 
ROMPONI: Rollercoarter, il grande 
brivido 


MACERATA 

CAIROLI: Abissi 
CORSO: Un attimo, una vita 
EXCELSIOR: Soldato di ventura 
ITALIA: Il mostro 


RECANATI 

PERSIANI: Casotto 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: 007* ta spìa che int 
amava 


PESARO 

ASTRA: Supercolpo dei 5 dober- 
man d'oro 

MODERNO: Spermma 
NUOVO FIORE; Colpo secco 


URBINO 

DUCALE: Il prefetto di ferro 


Siipercineina 

COPPI 

.Ancona tei. 84315 

Una ...P.ANE fresco c»- 
sareccio... Taltra... tene¬ 
ra tutto... BURRO... e 
l’altra ancora... dolce co¬ 
me... MARMELLATA... 
c’è da perdere la testa 
QUANTUNQUE IO 

(Enrico Monlesano) 
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Cinema SALOTTO 

ANCONA - Tel. 22942 

Dai Paesi Nordici giunge in Italia il primo 
film del genere « hard petting in love » 

La Leader Film presenta 

Le apprendiste 

con Gaby Dorn e Klaus Tinney 
e con Rinaldo Talamonti 

Una Produzione TV 13 - MONACO - Tech. 


VIETATISSIMO ai minori di anni 18 
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GARANZIA: TOTALE 1 ANNO • MOTORE: 2 ANNI, 100.000 km. 

GALEAZZO BOAHINI 
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Verso le elezioni dei distretti scolastici 



PAG. 13 / marche 


BUM crollo dei prezzi 

ai MAGAZZINI GABELL 


Ancona: si voterà, 
su tre liste 

Per il consiglio scolastico provinciale sono formate: la prima da PCI, PSI, 
PSDI e Cogidas, la seconda dal PRI, la terza dalla DC - Analoga la situazio¬ 
ne per il distretto - Solo due liste invece a Jesi, Senigallia, Fabriano e Osimo 


A Macerata è prevalsa la 
contrapposizione 

Questo per responsabilità preminente della DC - Accet¬ 
tata anche da PRI e PSDI la logica dello scudocrociato 
Liste unitarie sono state formate da genitori e studenti 


ANCONA — Fra meno di due 
■ettimane tutte le componenti 
della scuola — genitori, stu¬ 
denti, personale docente e 
non docente — saranno di 
nuovo chiamati ad un altro 
importante appuntamento e- 
lettorale, dopo quello del 13 
novembre. Rispetto anzi allo 
scorso mese, le elezioni del- 
ril e 12 novembre assumono 
una Importanza maggiore 

I dati delle elezioni scola¬ 
stiche di novembre, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
partecipazione al voto, fanno 
ben sperare per 11 buon esito 
delle prossime, anche se pro¬ 
blemi e difficoltà non man¬ 
cano. Per 1 nuovi organismi 
non c’è Infatti l’esperienza, 
tutto sommato positiva, dei 
tre anni di lavoro comune de¬ 
gli altri organi collegiali, e 
inoltre la dimensione del di¬ 
stretti e la serie di riunioni 
cui sono chiamati a parteci¬ 
pare gli elettori creano dif¬ 
ficoltà per una partecipazio¬ 
ne di massa alle varie as¬ 
semblee. In taluni casi poi 
la chiusura di certi strati del 
mondo cattolico (o, più pre¬ 
cisamente della Democrazia 
Cristiana) al confronto con 
le altre forze sociali e poli¬ 
tiche per un programma uni¬ 
tario, fanno sorgere 11 peri¬ 
colo di una contrapposizione 
delle Uste 

A giudicare tuttavia dal nu¬ 
mero delle Uste presentate 
per il consiglio scolastico pro¬ 
vinciale di Ancona, come pu¬ 
re per quello distrettuale, il ' 
rischio c’è, ma non è ecces¬ 
sivo. In ambedue 1 casi in- ' 
fatti vi sono tre liste; una, 
presentata unitariamente da 
PCI, PSI, PSDI e Cogidas, 
una del PRI, e la terza dal¬ 
la DC. Analoga è la situazio¬ 
ne per quanto rismerda 11 
consiglio distrettuale di An¬ 
cona (senza la partecipazio¬ 
ne, nella Usta imitarla, del 
Cogidas). Addirittura miglio¬ 
re è la situazione negli altri 
4 distretti della provincia 
(Jesi, Senigallia, Fabriano e 
Osimo): sono state infatti 
presentate due sole Uste, una 
unitaria, formata da rappre¬ 
sentanti del PCI, PSI, PSDI, 
PRI e una presentata dal¬ 
la DC. 

Per la elezione infine del 


consigli di circolo e di Isti¬ 
tuto, quasi sempre, è stata 
presentata una sola Usta. 
Senza dubbio, è 11 frutto, que¬ 
sto, del lavoro comune e delle 
assemblee di questi tre anni 
di decreti delegati. SI ha l’Im¬ 
pressione cioè che proprio 11 
rapporto costante, 11 confron¬ 
to sereno su problemi con¬ 
creti tra varie persone di 
differente estrazione politica 
e sociale, abbiano fatto pas¬ 
sare In secondo ordine le di¬ 
visioni politiche. E’ vero che 
ci sono state anche alcune 
eccezioni; c’è ad esemplo, chi 
ha puntato alla pura e sem¬ 
plice contrapposizioni Ideolo¬ 
gica, specie da parte della 
Democrazia Cristiana 

Sulla necessità di un Impe¬ 
gno comune e sull’Importan¬ 
za di queste elezioni non solo 
per il mondo della scuola ma 
per tutta la società, si sono 
pronunciate anche le forze 
politiche e alcuni enti locali. 
Le federazioni provinciali e 
le relative commissioni scuo¬ 
la della DC. del PCI, PRI, 
PSI, PSDI, hanno fatto un 
appello affinché tali elezioni 
non costituiscano « occasione 
di scontro tra Ideologie di¬ 
verse o schieramenti di par¬ 
titi. ma un confronto civile e 
sereno fondato sul terreno 
democratico, a partire dal 
problemi e dalle esigenze rea¬ 
li delle varie realtà territo¬ 
riali ■ e scolastiche ». 

« Questo sereno confronto 
— continua li documento — 
è possibile e auspicabile an¬ 
che dove la diversità delle 
posizioni esistenti, che si ma¬ 
nifestano In una pluralità di 
liste, testimonia la diversità 
delle culture e di valori di ri¬ 
ferimento, fatto sostanziale di 
una moderna democrazia ». 

1 partiti hanno Invitato ge¬ 
nitori, studenti, docenti, per¬ 
sonale non docente, forze so¬ 
ciali e culturali a partecipare 
attivamente alle elezioni 

Anche Tamministrazione co¬ 
munale di Jesi, ha fatto af¬ 
figgere un manifesto In cui 
si invitano i cittadini a par¬ 
tecipare alle assemblee che 
In questi giorni vengono con¬ 
vocate nelle scuole, e alle ele¬ 
zioni dell’11 e 12 dicembre 

Luciano Fancello 


Fermo: dal confronto 
rafforzate le 

I 

componenti di base 

FERMO — SI è rafforzato 11 tessuto democratico della 
scuola con la formazione delie Uste provinciali distret¬ 
tuali, di circolo e di Istituto. La campagna elettorale sco¬ 
lastica è entrata nel vivo anche a Fermo. 

I Comuni e le consulte di quartiere hanno spesso 
coperto un vuoto di Iniziativa e di informazione che era 
stato lasciato aperto da troppi presidi e direttori didattici. 
Gli stessi genitori si sono organizzati per contare di più: 
si è esteso il coordinamento dei genitori democratici, 
che collega comitati sorti nei vari comuni (Porto S. Gior¬ 
gio, Fermo. Monturano, Montegranaro eccetera), e che 
sono impegnati sui diversi problemi (è sorto ad esempio 

11 comitato per la difesa dei diritti del minori handi¬ 
cappati). 

Gli insegnanti hanno costituito il CIDI (centro di 
Iniziativa democratica degli insegnanti), mentre gli stu¬ 
denti. a loro volta, sono riusciti a trovare una unità a 
sinistra, coagulandosi attorno a problemi di comune 
interesse, e superando le fratture Ideologiche. 

SI può dire quindi, che questo è l’elemento più posi¬ 
tivo. che il tessuto democratico organizzato nella scuola 
si è rafforzato; esistono ora maggiori e concreti legami 
di collaborazione con le Istituzioni democratiche e tutto 
ciò resterà attivo e operante anche dopo le elezioni. 

Dove non è arrivata questa iniziativa chiarificatrice. 
Invece, non sono mancate conseguenze negative e confu¬ 
sioni. SI sono avute, ad ' esemplo, liste di « quelli che 
hanno tempo e voglia », con gli abbinamenti più strani, 
come al liceo classico o alla « Pracassetti », dove qualche 
fascista è «capitato » In mezzo a sinceri democratici. 
Oppure si è verificato che accanto a candidati democra¬ 
ticamente espressi dalle assemblee di plesso scolastico, 
ce ne siano stati altri che in pratica si sono autocandl- 
datl attraverso una gestione personalistica di comitati 
ristretti (vedi « Sapienza », « Cavour » e « Viale Trieste »), 
Altre volte. Invece, il campanilismo ha prevalso sulla 
ricerca e unità operativa tra 1 vari plessi (vedi Tiro a 
segno e Viale Trento). 

« Uniti per il rinnovamento » è 11 motto che caratte¬ 
rizza la Usta delie componenti democratiche per quanto 
riguarda il distretto. Un motto quasi identico si ripete 
per il consiglio provinciale, cosi come anche per I cir¬ 
coli e 1 consigli di Istituto. 

In ogni scuola e quartiere. Intanto, genitori insegnanti 
e studenti si sono fatti promotori di dibattiti; la più 
recente Iniziativa riguarda una riunione comprensoriale 
del genitori, che hanno deciso di promuovere una serie 
di Incontri a tutti i livelli, cercando di ottenere l’il o il 

12 dicembre prossimi, una partecipazione dei genitori 
più alta che non in precedenza. 


MACERATA — Il dibattito 
e l’attività che hanno porta¬ 
to alla composizione delle li¬ 
ste per l’elezione del vari di¬ 
stretti scolastici della pro¬ 
vincia di Macerata, pur di¬ 
versi di situazione in situa¬ 
zione, hanno avuto alcune ca¬ 
ratteristiche comuni. La piu 
visibile è stata, soprattutto 
per la componente genitori, 
una certa difficoltà a ritor¬ 
nare con entusiasmo aU'lm- 
pegno su questo terreno. Di 
qui l’attività fitta e tenace 
(o di organizzazioni come 
l’Associazione dei genitori di 
Clvitanova Marche o anche 
di gruppi sorti per l’occasio¬ 
ne) per ritessere una rete 
di rapporti, di assemblee e 
di iniziative che riuscissero 
da una parte a varare del 
programmi efficaci su cui co¬ 
struire le liste e dall’altra a 
superare te difficoltà di un 
meccanismo elettorale In ve¬ 
rità troppo burocratico e com¬ 
plesso. 

Ma forse, proprio da que¬ 
sta difficoltà, è nata la cosa 
migliore della fase di forma¬ 
zione delle liste: e cioè que¬ 
sta sorta di « allenamento 
alla partecipazione democra¬ 
tica»: In certi momenti è 
stato confortante vedere ge¬ 
nitori e anche Insegnanti, 
generalmente schivi a farsi 
coinvolgere personalmente, 
superare in volontà e in de¬ 
terminazione gli «addetti ai 
lavori ». Le altre due com¬ 
ponenti oltre ad avere an¬ 
che loro il problema di rilan¬ 
ciare la partecipazione, han¬ 
no scontato alcune difficol¬ 
tà specifiche: gli studenti 
quella ormai ricorrente di 
non riuscire a superare nel 
concreto «il fascino discreto 
dell’assemblearismo», a cui 
poi fa stranamente riscontro 
una segmentazione In gruppi 
politici organizzati spesso 
settari e difficilmente dispo¬ 
nibili ad ' un discorso unita¬ 
rio. Fra gli Insegnanti è spic¬ 
cato l’atteggiamento chiuso e 
oggettivamente antiunitario 
della CISL che ha preso a 
pretesto proprio il suo im¬ 
pegno a costruire la Feder- 
scuola per rifiutare la lista 
unitaria sindacale. 

DI fronte a questo panora¬ 
ma complesso di iniziative e 


di atteggiamenti le forze po¬ 
litiche avrebbero potuto gio¬ 
care un ruolo fondamentale 
di ricomposizione unitaria. 
Diciamo avrebbero, perché in 
effetti lo hanno fatto solo 
a metà. E’ stato infatti sti¬ 
lato, a livello provinciale, un 
documento ufficiale delle for¬ 
ze politiche dell’arco costitu¬ 
zionale molto positivo che 
conteneva, oltre ad un appel¬ 
lo alla partecipazione e al 
voto, anche la definizione di 
alcuni terreni d’impegno spe¬ 
cifici quali la battaglia de¬ 
mocratica contro la violenza 
e il fascismo, Tattività per 
trasformare la scuola e ren¬ 
derla più adeguata alla so¬ 
cietà moderna, le Iniziative 
per 1 servizi e 11 diritto allo 
studio. 

I Però proprio mentre que¬ 
sto programma unitario, di¬ 
venuto manifesto pubblico, 
veniva affisso sul muri di 
tutti 1 Comuni della Provin¬ 
cia, la Democrazia cristiana 
rifiutava la possibilità, caldeg¬ 
giata dal partiti della sini¬ 
stra, di formare ovunque li¬ 
ste unitarie. La motivazio¬ 
ne era quella ormai nota 
deH’esigcnza di salvaguarda¬ 
re la democrazia attraverso 
la presenza di più liste e 
quindi di non appiattire il 
confronto e il dibattito 
E qui cl si consenta una 
riflessione. In questa situa¬ 
zione specifica il punto di ri¬ 
ferimento dialettico doveva 
essere la crisi e lo sfascio 
della scuola;> questa situa¬ 
zione ormai incontestabile di 
progressivo ■ deterioramento 
della Istituzione scolastica 
doveva e deve funzionare co¬ 
me punto di riferimento pro¬ 
prio per uno sforzo unitario 
al suo superamento. E cioè 
in questa situazione concre¬ 
ta a garantire la democrazia 
sarebbe servito, più che la 
diversificazione tra vari par¬ 
titi, lo sforzo unitario per 
trasformare e rinnovare la 
scuola. Lo conferma la pre¬ 
sa che 11 discorso unitario 
ha tra la gente, tra chi cioè 
subisce 1 guasti reali della 
scuola. Per questo ci stupi¬ 
sce che 11 PRI e il PSDI ab¬ 
biano accettato la logica del¬ 
la DC presentando Uste di 
partito nel vari distretti. 


Ma, Infine, malgrado le dif¬ 
ficoltà eje Incomprensioni, li¬ 
ste unitàrie di genitori e stu¬ 
denti sono state formate 
ugualmente pur senza rap¬ 
porto di DC, PSDI, PRI. Ora 
gli atteggiamenti veri e rea¬ 
li 11 potremo verificare du¬ 
rante la campagna elettorale. 
In questo periodo cioè du¬ 
rante il quale tutti 1 candi¬ 
dali e i sostenitori delle li¬ 
ste unitarie si impegneranno 
per rilanciare uno sforzo co¬ 
mune per cambiare la scuola. 


MARINA DI MONTEMARCIANO 
Piazzala Marinalla 


ABBIAMO ACQUISTATO A PREZZI DI STOCK DALLE 
MIGLIORI FABBRICHE DI CONFEZIONI ITALIANE 
MERCI INVENDUTE PER LA GRAVE CRISI ECONO¬ 
MICA E VE LE SOTTOPONIAMO A QUESTI 

PREZZI DA FAVOLA 


Abito uomo pura lana con gilé 
Abito uomo pura lana 
Cappotti lana donna 
Cappotti uomo 1. atook 
Cappotti uomo 2. stock 
Giubbotti velluto uomo 
Giacconi tops 
Lodan uomo-donna 
Olaccha uomo 
Cappotti ragazzi 
Canadaso uomo 

Giubbotti valluto ragazzi 1. stock 
Giubbotti volluto ragazzi 2. stock 
Canadoso ragazzi dublofax 1. stock 
Canadaso ragazzi dublofax 2. stock 
Canadoso ragazzi dublofax 3. stock 
Pantaloni volluto uomo 
Pantaloni vigogna 


L. sg.ooo 

» U.OOO 

> 69.000 

> 40.000 
» 39.000 

• 29.000 
» 25.000 
» 29.000 

• 25.000 
» 29.000 

> 21,000 
> 12.000 

• 15.000 

> g.ooo 

» 11.000 

> 13.000 
» 10.000 

> 8.000 


Abbiamo accennato qui sopra alcuni articoli e prezzi, ma 
visitando 1 MAGAZZINI GABELL della Marlnolla tro¬ 
verete un assortimento completo di abbigliamento per 
UOMO • DONNA - BAMBINI. 


SETTORE PELLAME 

Giacconi montone uomo-donna 
Cappotti peiie uomo-donna 
Giubbetti peiie uomo-donna 
... sempre a prezzi stracciati 


MAGAZZINI GABELL 

Marina di Montemarciano - Tei. 916.128 


L’autocarro 
per il grande 
trasporto di linea 
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ss. Adriatica, 21 
Tei. 916118-916338 
FALCONARA 


la mastra di Pordenone dei bambini di Talnmello 


Ipotesi dì una scuola nuova 


TALAMELLO (Pesaro) — L'am- 
mlnUiraziona provinciala di Por- 
daneiM • il Cenwrsio provinciala 
par l'assiatenza hanno ospitalo, nal- 
ramhiie dalla Iniziativa par il ra- 
cuparo dai aoneiti handicappati, 
una mostra di lavori realizzati dai 
rafazzi dalia acuola alamantara a 
lampo pieno di Tatamello, scuola 
cha ha inserito nalla propria daasi 
alcuni toffetti a atipie! > prova- 
nienti dal Centro di riabilìlaziena 
della Provincia di Pesaro a Urbino. 

La mostra, sotto il titolo a Una 
acuoia par tutti a, allestita a cu¬ 
rata dirallamenta da alcuni docenti 
della scuola di Talamallo, è stala il 
centro a la tede di dibattiti, tavola 
rotonde, conlerenza, non solo sul 
problema deiremaroinazìona a dal 
recupero dei bambini con deticit 
psichico o motorio, ma ancha sul 
rinnovamento della scuola in aa- 
•arata a in particolar modo sulla 
aparimantaziona dal tempo pieno 
portata avanti con successo dalia 
acuoia di Talamallo. 

Dalla detataziona di Talamallo 
taceva parta ancha il sindaco, la 
compafna Giuseppina Novelli, cha 
ha illustrale flì sferzi di un pic¬ 
colo Comune dall’antroterra per 
potarsi dotare di una struttura co¬ 


me la scuola a tempo plano. Una 
struttura che costa sacrifici e scel¬ 
te economiche ben precise, ma che 
deve considerarsi un inveslimente 
produttivo a prioritarie sa si vuol 
fare della scuoia un servizio di for¬ 
mazione, un servizio che prepari 
alta vita a non solo ad una scuola 
successiva, cha rappresenti uno 
stimolo culturale e di dibattito per 
tutta la popolazione. 

La stampa di Pordenone • an¬ 
che quella resionale hanno dato 
ampio risalto alla mostra, cha ha 
ragistrato più di tremila presenza, 
cesliluando uno stimolante suppor¬ 
to alta iniziativa collaterali cui 
hanno partecipalo psicolosì, Insa- 
gnanti, psichiatri, pedasegisti ad 
operatori dal mondo dalla scuola a 
tempo pieno di Talamallo hanno 
dimostrato coma metodolofia di¬ 
versa portino a risultati diversi an¬ 
che se le strutture ccenomìcha a 
politiche non possono non condizio¬ 
nare la scuola, e come ciò non 
deve essere un alibi per non impa- 
snarsi nel rinnovamento a livello 
di istituzione scolastica a di praa- 
ai educativa. 

A Talamello si è cercato infatti 
di rompere certi schemi rigidi a 
che tendono ad isolare la scuola 


dal contesto sociale, attraverso la 
partecipsziona ad il coinvelgimtn- 
to dei genitori, dell’ente locale a 
dalla forze sociali, generando un 
proficuo interscambio cha ha aen-' 
za dubbio miglioralo la qualili del 
lavora a la sua aderenza alla raaltè 
a all’ambianle in cui opera, atro- 
voltando cosi I contenuti della 
scuota tradizionale basata solo sul¬ 
la cultura libresca dal leggere, dal¬ 
lo scrìvere e far di conto. 

L'asparienza di Talamallo. cha 
non vuol essere un modelle, ma 
unlcsmtnfa un tentativo ad una 
ricerca di soluzioni nuova par una 
trasformazione democratica dall’at- 
luala aistama scolastico, wanoat a o- 
ta f limiti che essa ancata pra- 
aanta a cha potranno csaara «u pa- 
rati, va considerata un w oma a to 
importante a positivo a opr a tt u tta 
sa la si veda come una ricerca par 
un tipo nuovo di scuoio. Incon¬ 
trala sul diritti del bambino, una 
scuola aperta democralicamanto vi 
va, fondala aul metodo sciMttHco, 
sull’analisi critica delta realtà a a«l 
confronto. 

Pier Giacinfo Celi 
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V. F. ARREDAMENTI 

PROSSIMA APERTURA 

TORBmÉ di AMCOMA 


Via Flaminia, 282 - Tel. 50.95.23 


ARREDAMENTI MODERNI 
CLASSICI ED IN STILE 
OGGETTISTICA 

Esporizion. PBtMANENTE IN 

PESARO 

Via Belvedere, 52 - Tel. (0721) 30049 . 
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Manifestazione oggi | CoinvoltG Qiiche Sassoferitito,, Fermo, Pesaro e Mercatello sul Metauro 


Manifestazione oggi 
al teatro « Basso » 

^ _ j j ^ ' 
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Medaglie d'oro 
1 ai familiari 

t ‘ " ' . ' ' 

dei partigiani 
; caduti nella 
izona di Ascoli 

' v'i I ' • \ 
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ASCOLI PICENO - La Pro 
\incia di Ascoli Piceno, d’in 
tesa con tutte le forze demo 
cratiche, nel primo anmver 
sario della consej'na della me 
daglla d’oro al valor militare 
della Resistenza, nella con 
vlnzione che i valori di liber¬ 
tà, di giustizia, di democra 
zia permangono inalterati nel 
l’animo della iwpolazione pi 
cena e<l impegnano alla mo 
billta/ione delle coscienze per 
combattere gli episorli di ter¬ 
rorismo che ancora oggi cer¬ 
cano di minare le istituzioni 
democratiche del nostro Pae 
se, ha promosso una serie di 
iniziative che culmineranno 
nella giornata di oggi, con una 
pubblica manifestazione che I 
si terrà presso il Teatro \T‘n- 
tidlo Basso (Il Ascoli Piceno , 
, Doik) il saluto dei rappre 
sentanti del Comune di Asco 
li Piceno (è previsto l'inter¬ 
vento del sindaco Orlinl), del 
la Provincia e della Regione, 
ai familiari dei partigiani ca¬ 
duti nella provincia di Asco 
li Piceno verranno consegnate 
medaglie d’oro insieme ad un 
diploma, la tessera ad hono 
rem dcll’ANPl e una copia del 
libro « Bandenkrieg nel Pice¬ 
no ». Il segretario nazionale 
dell’ANPI, Giulio Mazzon, ter 
rà il discorso ufficiale della 
manifestazione. 

Nutrito è anche il program 
ma delle iniziative collaterali 
alla manife.stazione di Venti¬ 
dio Bas.so. Una parte dell’or¬ 
ganizzazione di esse è stata 
affidata direttamente all’ANPI 
provinciale. 

Da lunedi 28 è aperta nella 
sala a piano terra del palazzo 
comunale una mostra sulla 
Rc.sistenza nel Piceno. Il gnip 
po « Il Canzoniere Piceno » si 
è esibito in due recitals di 
canzoni partigiane venerdì e 
ieri mattina. Nei giorni 1. 2 
e 3 presso le scuole superiori 
della città sono stati proiet¬ 
tati films sulla Resistenza. Gli 
stessi films vengono replicati 
dalle emittenti televisive loca¬ 
li. Nella serata di venerdì si 
è svolta una tavola rotonda 
siH tema « Resi.stenza ieri e 
oggi ». Per l'occasione, ieri se¬ 
ra si è riunito il comitato pro¬ 
vinciale deH'ANPI, presiedu¬ 
to dal segretario nazionale 
Mazzon. 

• Anche nella Libreria Rina- 
.scita, in occasione della ricor¬ 
renza del 1“ anniversario del¬ 
la consegna della medaglia 
d’oro, si è svolto ieri pomerig¬ 
gio un dibattito sul tema * De¬ 
mocrazia. antifascismo, resi¬ 
stenza nel Piceno ». Vi han 
no partecipato Joyce Lu.s.su 
con una comunicazione su 
« Origini del movimento ope¬ 
raio e contadino nel Piceno ». 
A. Pannunzio che ha parlato 
su « la; radici storiche del neo 
fascismo neH’.Ascolano » ed 
Ugo Toria su c Scuola, nuova 
didattica ed antifascismo ». 

Probabilmente a partire dal 
prossimo anno tutti i fatti d' 
armi della Resistenza picena 
(Pozza. Umito, Colle S. Mar¬ 
co. ccc.) e ranni\ersario del¬ 
la consegna della medaglia 
d’oro verranno ricordati con 
un’unica cerimonia. La gior¬ 
nata dedicata alla Resisten¬ 
za e alla medaglia d'oro sarà 
quella del 1° ottobre di ogni 
anno. 
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GRANDI MAGAZZINI 


Oggi inaugurazione a Urbino della settimana 
nazionale per i beni cuiturali e ambientaii 
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stamane nella galleria nazionale delle Marche inaugurazione della mostra documentaria sul restauro della Cappella del Per¬ 
dono e del Tempietto delie muse ed esposizione temporanea di opere restaurate di Alunno, Lotto, Barocci e de Boullogne 
Verranno anche presentati gli affreschi restaurati di Jacopo e Lorenzo Salimbeni nell’oratorio di S. Giovanni - Le altre iniziative 
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Un'immagine del palazzo ducale di Urbino 


La personale di Giuseppe Banchieri 
alia « Gioacchini » di Ancona 


Pittura di speranze 


Un’altra mostra (ti alto 
livello proposta dalla Gal¬ 
leria GioaccUim di Ancona. 
La personale di Giuseppe 
Banchieri. pre.sente alla 
inaugurazione con il galle 
rista Guerrieri di Lucca, 
ha suscitato notevole iute 
re.sse nell’ambiente cultu¬ 
rale marchigiano dolo che 
la pittura dell’artista nati 

10 di Milano ma di forma¬ 
zione culturale to.scaiia 
rappresenta «no dei più 
convincenti esempi di co 

' .stante, rigorosa coerenza. 
Un itinerario, < inquietante 
e dolcissimo, malinconico 
ed enigmatico, popolato di 
immagini in cui l'arti.sta 
riesce a far conviiivere 

11 rigore e la libertà di 
un linguaggio tra i più 
originali; un racconto che 
ha nel ricorso all’imma¬ 
gine figurale motivazione 
legittima e pertinente in 
quanto l’immagine, appun¬ 
to, nasce da effettiva prò 
gettazione e maturazione 

La nuova figurazione -- 
in questa zona culturale 
SI colloca con grande aii 
torevolezza d lavoro di 
Giuseppe Banchieri — si 
mitre non tanto della .sciai 
ta mitologia del banale 
quotidiano della civiltà dei 
consumi e degli sprechi, 
come fa la pop art nostra 
na e di oltreoceano, ma 
tende piuttosto a proporre 
una « imagerie » non og 
gettiva e sostanziata di 
pre.senze e di simboli che 
partono dalla necessità di 


mettere a nudo il tormen 
lo e l’angoscia di iin no 
mo che si sente .solo, po 
vero ma nella cui coscien 
za c'è una stratificazione 
poetica cosi ricca e prò 
rompente da dargli la ca¬ 
pacità, proprio come suc¬ 
cede ai poeti, di comuni 
care agli altri ini messag 
gio. malinconico e pur 
sempre evocante speranza. 
. Per Banchieri, infatti, il 
ricorso alla f igurazione (in¬ 
tesa come metafora, segno 
esistenziale, possibilità fi 
giirativa) nasce e prende 
forma nell’ambito di una 
precisa ipotesi di integra¬ 
zione dell’uomo al suo am¬ 
biente, per^ esplorarne con 
volontà ardente nuove ed 
inattese profondità, aper¬ 
ture e risi'olti. Quegli in¬ 
terni. che costituiscono 
emblematica ‘ rappresenta¬ 
zione ricorrente, sono la 
sua interiorità, con lo 
.squallore, la pena, la tri 
.stezza di un uomo profon 
damente delii.so da una vi 
ta familiare troppo pre 
.sto incapimla negli .scn 
gli del dolore 
Attraverso una finestra, 
che a volte si ovalizza 
tra lino specchio e un 
oblò, c’è lo .spazio, c’è la 
luce, c’è il colore del mon 
do della natura e nel de 
lo. anche dei paesaggi più 
nebbiosi e grigi, si scopre 
sempre un piccolo squar 
do di azzurro che .sa di 
speranza. Una .speranza 
che re.si.ste .sempre, nono 


.stante qtiell'ossessii o ap¬ 
parire, in ogni dipinto, 
dello « straccio » che il 
pittore tesa a volte al po 
sto del pennello e che, 
così raffigurato, è il .sim 
bolo dell’uomo oppresso e 
indifeso di fronte alla va¬ 
langa degli egoismi di clas¬ 
se annientatrice dei vaio 
ri umani 

Nelle .stagioni di Bau 
chieri quella attuale va 
collocata in una posizione 
di privilegio giacché gli 
esiti più recenti confer , 
mano la lolidità di una 
ricerca solitaria che c an 
data sempre più affinan¬ 
do le .sue suggestioni ed 
i .SUOI echi linci Si av 
verte, di fronte ai pae.sag 
pi e alle finestre di oggi 
il brivido di un’avventura 
intellettuale e poetica che 
nel sigillo di una ricreata 
verità del reale ha il suo 
fulcro vitale e trova aii 
teiitica ed elevata citta 
dniaiiza nel ristretto no 
vero dei pittori italiani 
della tterza qenerazioiie». 
quelli cioè che nel modo 
più versiiasivo pro.segiiono 
ini discnr.sn culturale che 
attinge la linfa fondameli 
tale nella natura e nel 
l’uomo, intesi come realtà 
che nessuno potrà mai 
annullare. E allora si ca¬ 
pisce perchè, in fondo, 
continua a resistere quel 
lo squarcio azzurro di spe 
ronza 

Giovanni M. Farroni 


j URBINO — Spostata • dalla 
primavera a questo autunno 
I indurato, la settimana nazio 
naie per i beni culturali e 
I ambientali si apre oggi per, 
1 chiudersi il 14 Che lo slitta 
mento po.ssa CiiSere poco op 
portano — per ragioni quan¬ 
to mal ovvie — non spelta 
tanto qui dire. Ci preme in¬ 
vece dare notiz.ia delle inizia 
live che la sovraintendenza 
per 1 beni artistici e .stoiici 
delle Marche (con sede In 
Urbino i ha In programma 
per questi dieci giorni. 

Urliino. Sassoferrato. Per 
mo, Pesaro. Mercatello sul 
Metauio .sono le località di 
rettamente coinvolte Coinvol 
te anche le .scuole- ma di 
questo diremo piu oltre II 
programma compì ende oggi 
alle IfKtO nella galleria nazio¬ 
nale delle Marche di Urhlno 
rmaugurazione delia mo-.tra 
documentaria .sul restauro 
della Cappella del Perdono r 
del Tempietto delle Muse; 
Tcsposizione temporanea di 
opere restaurate di Niccolò 
Alunno. Lorenzo Lotto. Fede 
rico Barocci. Valentin de 
Boullogne Nello stesso gior 
no vengono presentati gli af¬ 
freschi restaurati di Jacopo « 
Lorenzo Salimbeni neH’oralo- 
rlo di San Giovanni. Lunedi 
a Sassoferrato, nella bibllote 
ca civica, apertura della 
mostra « Tiziano per i duchi 
di Urbino ». una riedizione di 
quella allestita nel 1976 a Ur¬ 
bino e successivamente ad 
Ancona e a Loreto. Martedì 
alle ore 15 Marilena Mosco 
guiderà il pubblico -nella sala 
del Veneti della galleria di 
Urbino. Grazia Bernini Pezzi- 
ni guiderà una vesita l’S alle 
ore 10 nella sala Federico 
Barocci, sempre della galleria 
di Urbmo. 

Il 10 alle ore 11. ne! palaz 
zo comunale di Fermo Lu¬ 
ciano Arcangeli inaugurerà la 
mostra di incisioni di PP. 
Rubens e. presenterà la « Na¬ 
tività ». A Urbino, alle ore 1 . 
Lorenza Mochi Onori guiderà 
una vLsita alle raccolte di 
maioliche della galleria. Alle 
16.30 a Pesaro Dante Bernini 
presenterà al museo civico il 
restauro del Polittico della 
Beata Michelina. L’il di¬ 
cembre alle ore II a Merca¬ 
tello sul Metauro verrà aper¬ 
to il museo cittadino II 13 
alle 15 nella galleria di Urbi¬ 
no Luciano Arcangeli guiderà 
il pubblico agii Arazzi su 
cartóni di Raffaello. ' • 

Come SI vede la « settima¬ 
na » si presenta molto piena 
c con due caratteristiche ben 
precise, nuove per taluni a- 
spetti: il decentramento, inte 
so anche come valorizzazione 
di quanto può esserci nei va¬ 
ri luoghi e l’apertura de! 
musei al cittadini in modo 
non anonimo e diverso dal 
solito Con un invito alla 
partecinaztone insumm.^. 

Anche in questa occasione 
la sezione didattica della gal 
leria organizzerà visite guida¬ 
te per scuole e gruppi di la 
voratori: per un museo piu 
vicino, più facile alla lettura 
« Ma anche, affermava qual¬ 
che tempo fa il sovrainten- 
dente professor Dante Berni 
ni. per una conoscenza che 
possa diventare assunzione di 
responsabilità e quindi mi¬ 
gliore e maggiore conserva¬ 
zione del patrimonio cultura¬ 
le ». E aggiungeva: « è bene 
che siano i giovani, 1 giova¬ 
nissimi a venire a contatto in 
modo nuovo con questo pa¬ 
trimonio. in maniera che 
pos.sa giungere da loro un 
nuovo atteggiamento della 
società verso i beni cultura 
li » 


Ci giunge notizia che dalle 
scuole di Urbino e del cir¬ 
condarlo stanno arrivando le 
prime prenotazioni: quello 
che da circa due anni e uno 
stimolante invito della galle 
ria c recepito dalle scuole 
come esigenza. 

Maria Lenti 


Tv Color INOESiT 26" .Viod. Ei L. 358.000 

» PHILIPS 26" Mod. Modigliani L. 630.000 

» CGE 26" Mod. 4126 

con telecomando L. 625.000 
» N0RDMEND26" Mod. 7716 L 614.000 
» SIEMENS 27" Mod. 4342 L. 648.000 


PER UNA SCELTA 

ECONOMICA - DI FIDUCIA - DI GARANZIA!!! 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


NORDMEND 26" 
SIEMENS 27" 


SE DEVI ACQUISTARE UNA 
AUTOMOBILE ,-, 


non occorre 
la bussola 
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PERCHÈ la 131 oggi costa meno 

PERCHÈ la 128 ha aumentato il suo valore 

PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

PERCHÈ la 131 con la formula SAVA>Leasing fa risparmiare 

PERCHÈ il doppia garanzia sulle vetture usate 

PERCHÈ la garanzia sul nuovo è raddoppiata 

PERCHÈ ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

e per tanti altri PERCHÈ. PERCHÈ. PERCHÈ. PERCHÈ 


conviene ! 


ORGANIZZAZIONE 


NELLE MARCHE 


PROV. DI ANCONA . PROV. DI MACERATA . PROV. DI ASCOLI P. 


SUCCURSALE - Ancona 

Tel. (071) 52255 

AUTOESINA-Jesi 
Tel. (0731)4891 

BARTOLETTi - Ancona 
Tel. (071)508201 

CASALI - Osimo 
Tel. (071) 739012 

MENGONI - Ancona 
Tel. (071) 24726 

PECORELLLI - Fabriano 
Tel. (0732) 3738 


BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733)91260 

SVA - Civiianova M, 
Tel. (0733) 72483 

VAM - Macerala 
Tel. (0733)33344 


ATTORRESI • Fermo 
Tel. (0734)23134 

CICCARELLI-Ascoh P. 
Tel. (0736) 63024 

FELSi - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 4240 

MALATESTA 

S. Benedetto del Tronto 
Tei. (0735) 81721 


PROV. DI PESARO 

DI.BA. • Pesaro 
Tel. (0721) 21401 

FALCIONI & GUERRA 

Pesaro - Tel. (0721) 68041 

SCAF • Fano 
Tel. (0721)82479 
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Comunemente si crede che una normale applicazione 
richieda molto tempo, .sottratto al lavoro o al tempo 
libero, con continui fastidi, attese e disagi. Qualche volta 
tutto ciò corrisponde a verità. Non però al Centro Ottico 
dove la concentrazione dei servizi c l’u.so dei più 
aggiornati strumenti richiedono al paziente solo 
poche sedute, senza inutili atte.se, 
in un clima confortevole cd efficiente. 
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Centro Ottico 


applicazione 
lenti a contatto 


In un centro specializzato, 
ad un solo indirizzo, nel 
centro storico di Pesaro (Via 
Branca, 67, tei. 0721/34182), 
può essere fatto daH’esame 
più semplice alFapplicazione di 
lenti più inconsueta e complessa. 
E soprattutto un fatto: il 
sistema ' organizzativo del 
Centro Ottico, consente d. 
attuare con precisione e 
rapidità un avanzatissimo 
servizio poiché il Centro Ottici 
è allineato sui metodi più 
moderni adottati o 
raccomandati nei Paesi più 
avanzati nel campo della 
applicazione delle lenti a . 
contatto. Ciò a vantaggio del 
cliente a cui sono risparmiati 
tempi lunghi e disagi. 


- ■ 







Organizzazione e tecnologia al vostro servizio. V' - ; . 

Strumenti modernissimi, organizzazione di sistemi, completezza 
di impianti: tutto questo volto alPestrema riduzione 
del margine di errore e alla precisione del risultato. 


.La competenza del personale specializzato che fornisce 
la sua assistenza in ogni fase deirapplicazione e dei 
successivi periodici controlli, dà una continua garanzia 
della qualità dei risultati. 
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Prime riflessioni sul movimento nelle scuole,. ‘ 
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Si afferma tra gli studenti 

‘ V 

una nuova idea della politica 
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TERNI - Il dibattito alla Provincia 


tl* stata riscoperta. Dopo die* 
cl anni di negazione del suo 
ruolo, la scuola è stata indi. 
\iiluata di nuoso dagli studen¬ 
ti come un inoinento, un’arti- 
colazione, una struttura civi¬ 
le su cui è necessario il nias- 
fitiio impegno di sperimenta- 
i/one, di lottg. di confronto 
per condurre una battaglia Ì- 
denle e culturale avanzata. 

Ouesto è il segno precìso 
delle ' grandi ^ manifestazioiii 
•tiidrntesrbc che si sono avu¬ 
te nei giorni scorsi in tutta 
rUmhria. Già ranno scorso, a 
dire il vero, era stato possi- 
itile cogliere i proilromi di 
questo fenomeni ma si era 
trattato ancora di labili ar- 
cenni nel mare della disgre¬ 
ga/ione e della radicalizzazio- 
ne negativa. Adesso la cosa si 
configura come un grande fat¬ 
to che vive della consapevolez¬ 
za di massa degli stiiilenti 
medi. I.a scuola, diimpie, è 
tornata ad essere il luogo o- 
ve attraverso una rigorosa ri¬ 
cerca critica, apprendimento 
culturale, crescita ideale e lot¬ 
ta politica possono ricomporsi. 

Il decennio ’67-’77 si era 
svolto invece aH'insegna del¬ 
la rottura di questi fattori, con 
il privilegio nn/i dato -olo al¬ 
la « politic.i i> e allo svuota- 
mento dei conleiiiili della 
scinda. Nei giorni scoisi a 
sentire i giovani del Geome¬ 
tri. del liceo scientifico o an- 
die ipiclli del cla^-icn «ciiibra- 
va veramente che fossimo tor¬ 
nati indietro nel tempo. K di 
parecebio. Per la prima volta 
dopo il decennio famoso Tini, 
zialiva passava dalle c avan¬ 
guardie ideologicbc i> agli stii- 
denti, intesi nella loro acce- 
zinne più vera, e di massa. 
Non era lo studente di « I.nt- 
ta Continua a o di « Avan- 


Città di Castello 

De disponibile 
al programma 
Pei-Psi, ma vota 
contro l'operato 
dello giunta 


CITTA’ DI CASTELLO — 
C'era attesa per II consiglio 
comunale dell'altro pomerig¬ 
gio a Città di Castello. Co¬ 
munisti e socialisti si pre¬ 
sentavano con una proposta 
ben precisa per il suo signi¬ 
ficato politico e per i suoi 
contenuti; si trattava di far 
fare un passo in avanti ai 
rapporto politico tra i parti¬ 
ti 

C’è una situazione di emer¬ 
genza sul piano economico, 
su quello del funzionamento 
, e della credibilità deile isti¬ 
tuzioni — ecco in sintesi la 
proposta annunciata dai ca- 
pìgruppo comunista e sociali¬ 
sta in apertura di seduta — 
e c’è quindi l’esigenza che 
le forze democratiche colla- 
borino in modo solidale su al¬ 
cuni obiettivi di fondo. Una 
proposta che non è nata — 
come è stato cliiaramente 
spiegato anche In alcune as¬ 
semblee popolari che hanno 
preceduto la seduta del con¬ 
siglio comunale — da una cri¬ 
si della maggioranza, che ha 
anzi dimostrato di ^sere so¬ 
lida e di .sapere bene ope¬ 
rare tra le mille difficoltà 
dei momento, né è nata dal¬ 
la volontà di trasferire mec¬ 
canicamente in periferia for¬ 
mule o schemi altrove spe¬ 
rimentati. 

La proposta è nata, invece, 
dalla mole dei problemi su 
cui non si gioca la credibi¬ 
lità di questo o quel partito, 
ben.si quella delie istituzioni 
democratiche. Su questo con¬ 
cetto hanno insistito un po’ 
tutti nel corso del dibattito. 
Anche la DC. che. presenta- 
ta.sl con due o tre posizioni 
differenti, ha preferito poi 
dimenticarsene votando alla 
fine una mozione in cui. am¬ 
plificando mancanze e ritar¬ 
di e dando voce a un mal¬ 
contento particolaristico, ha 
mirato a distinguersi dalla 
maggioranza giungendo a 
proporre una vera e propria 
sfiducia I 

Ma l'autocritica chiesta al¬ 
la giunta e alla maggioranza 
dovrà ora forse farla pro¬ 
prio la DC. Dovrà quanto 
meno spiegare, la DC. l’am- 
biguità del suo comporta¬ 
mento. Se da un lato, infat¬ 
ti. si è dichiarata disponi¬ 
bile a un Impegno comune 
votando quasi per intero il 
documento programmatico 
presentato da PCI PSI. ha 
dato contemporaneamente 
prova di scarso senso di re- 
spornsabilità minimizzando 
l'importanza che potrebbe 
avere per le popolazioni un 
punto di nferimento unita¬ 
rio nel con.sigIio comunale e 
andando alla ricerca di mil¬ 
le pretesti strumentali più 
che di sostanza per muovere 
accuse alla Giunta 

Se non fossimo ancora a 
metà del mandato elettora¬ 
le e non stimassimo 1 diri¬ 
genti della DC locale all’al¬ 
tezza di cogliere il sentimen¬ 
to delle popolazioni e del¬ 
l’opinione pubblica cittadina, 
non stenteremmo a dar cre¬ 
dito a quanti vedono in que¬ 
sto nuovo atteggiamento de¬ 
mocristiano una apertura a 
lunga distanza della campa¬ 
gna elettorale dell’80'. 

Giuliano Giombinì 


guardia Ofieraia » o anche, ae 
vogliamo, delia FGCI ad in¬ 
tervenire in quanto tale ma lo 
studente singolo di quel deter¬ 
minalo liceo, con i problemi 
reali di queiristiliito. ■ 

' Ma, domandiamoci, è un ri¬ 
torno indietro davvero? Verso 
magari il dorato qualunquismo 
degli anni '.50 o dei primi an¬ 
ni ’60? O non invece una ri- 
scoiierta delle radici di un im¬ 
pegno, di lina mobilitazione, 
di una lolla? Guardiamo alle 
ro-e. Il qualunquismo, è un 
fallo oliicllivo, forse ne esi¬ 
ste oggi meno di quanto non 
ne esistesse alcuni anni fa. 
T.’antifascismo è un patrimo¬ 
nio largamente arqiiisìlo e la 
coscienza culturale è sicura¬ 
mente più avanzata. 

Accanto a questo, cerla- 
nienle, esistono, e siamo sta¬ 
ti noi comunisti a denunciar¬ 
lo |>er primo, altri fenomeni 
die agiscono neiriiniserso gio- 
\niiile; indis idnali<tnn, apa¬ 
tia. irrazionalità. Siamo in 
presenza insomma di ima mo- 
diflcazìniie cnmnlessiva dei 
dati e della qualità delle ca- 
rattcrìatiebe giovanili. Ma il 
punto fonil.imeninle è dir og¬ 
gi gli studenti alil>ìann detto 
a dii.ifp lettere di essere di 
iiiioio dispnniliili a Inllare 
per IIII .1 niio\n scuola di mas¬ 
sa e qiialifrata. 

Dalle ceneri del \ecdiio ino- 
vimenln studentesco è nata al¬ 
lora l'araba fciiicc di iin imo- 
\o inn\ iriicnio? K’ aurora pre¬ 
sto per dirlo. Ma ciò die è 
successo nei giorni scorsi va 
allentamentc siiidì.'ilo e riflct- 
liilo. Quale sigiiìricaln assii- 
tiinnn le grandi a*«emlilce al¬ 
la Sala dei Nolari. la delega¬ 
zione andata dal presidente 
Marrì per oreanizzare un con¬ 
segno su a Scuola e Ia\oro j». 


la prossima giornata di lotta 
regionale per l’occupazione e 
la riforma? Sono falli indub¬ 
biamente nuo\i, e nessuno lo 
potrà contestare. 

, La < politica > allora non 
solo non è bandita dalle scuo¬ 
le ma torna in modo nuovo e 
più creativo a rifare'la sua 
parte. Allora è un bene cb** 
le nebbie ideologiche del 
« marxismo- leninismo' inaomi- 
sino » si siano schiuse per far 
posto a) concreto, alla cultu¬ 
ra, aH’impegiio. La politica 
quindi non più come iin'ini- 
magine affascinante e totaliz¬ 
zante ma tutta esterna alla 
scuola, ma sostanza del pro¬ 
prio studio, del proprio la¬ 
voro, delle possibilità reali di 
rinnovare la didattica, di con¬ 
quistare assi culturali più a- 
\anzati, di modificare il rap¬ 
porto ron il mercato del la- 
\oro. 

T.a ricomposizione di studio 
e lavoro, di politica e cultura, 
di individualismo e parteci¬ 
pazione. è il punto decisivo 
che deve es«ere collo e svi¬ 
luppato con forza e determi¬ 
nazione. Da qui non si esce. 
O si va avanti in questa di¬ 
rezione nuova e positiva o i 
fermenti nuovi die esistono 
sar.mtio destinali al più pre¬ 
sto a rientrare. T.a moliilila- 
zionc ilei giorni sror<i. la spe¬ 
rimentazione in atto in molle 
seiiotc di Perugia e della re¬ 
gione. l'esiendersi deirimpe- 
gno per l’elezione dei disirel- 
ti ri dicono clic una strada 
maestra è stala imboccata. 

balla riscoperta della scuo¬ 
la al collegameiiln con la bat¬ 
taglia |>er trasformare la so¬ 
cietà: gli studenti bantio un 
ruolo e una funzione essen¬ 
ziale. 

Mauro Montali 


I giovani deiie 
ieghe discutono 
i progetti 
dei comuni e 
dell'industria 


I dall oliarti dall'uHtclo di «ol- 
locamante provtnclala non tono 
«arto atalianll. Ancora aono pochi, 
infatti. I giovani Ucrlttl alla Itala 
aptclaìl, cha hanno trovato lavoro. 
Si tratta in tutto di poco più di 
una dacina di unità di cut S aaiuntì 
alla « Ultra «, nel compraniorio 
del Trasimeno. 

Frattanto sono arrivati t finan- 
ilamanti al plano reglonala, aono 
in tutto 4 miliardi, meno dalla 
metà rlapatto al fondi richlastl. CU 
imprenditori nicchiano a II governo 
gluoca al ribasso. Tutto nero quin¬ 
di? Le diiiicollà non sono poche, 
me alflorano anche espettl posi¬ 
tivi, con I 4 miliardi ti possono 
Infatti cominciare I primi Interventi 
par dare attuaiione al plani co¬ 
munali a ad alcuni protetti dalla 
aziende private. 

II movimento del disoccupati ala 
crescendo ad organizzandosi un po' 
In tutta la Provincia. A Perugia la 
Lega, di recente cosliluzlona, ha 
gii aggregalo un gruppo abbastan¬ 
za numeroso di giovani che lavorano 
in stretto contatto con II consi¬ 
glio di zona slndecale. Nel giorni 
passali la Lega ha aderito alla 
lotta degli studenti medi a all'at¬ 
tività che si sta conducendo nel 
diversi Istituti superiori. Un pro¬ 
ficuo dibattilo si à svolto durante 
l'occupazione dell'Istituto per geo- 
metri tul tema della quallilcazione 
professionale. Per domani à pre¬ 
visto un incontro con il consiglio di 
fabbrica dell'IBP e una parte si 
svolgerà alla Sala del Notar! con 
un dibattito fra disoccupati a Re¬ 
gione per discutere i contenuti e 
l’attuazione de Iplano regionale 
per l'occupazione giovanile. 

La Lega frattanto sta svolgendo 
al suo Interno un Intenso lavoro 
di studio su lutti i progetti fatti 
da Comuni • associazioni degli 
imprenditori, si seno costituite Ire 
commissioni che lavorano sui pro¬ 
blemi dell'industria, dell'agricoltu. 
ra a dell'occupazlono. Si tratta di 
, Indagata In concreto aul margini 
reali di lavoro che esistono nelle 
diverse aziende per esercitare poi 
aul padronato un'azione di praa- 
sione e di lotta. 

Sin qui i disoccupati si stanno 
Impegnando in stretto rapporto con 
il consiglio di zona senza tralascia¬ 
re però II confronto con il mondo 
■tudenlesco a con la Istituzioni. 
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DC e PRI disposti 
a ricoprire cariche 
nelle còmiiiissiom 
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I due partiti pongono come condizione la 
ristrutturazione - Approvate due mozioni 

'TERNI — 11 dibattito In consiglio provinciale sull’intesa 
raggiunta* a Terni tra PCI, PSI e PSDI si è concluso con 
la votazione di due mozioni. Una prima votata alTunanl- 
mità da tutti 1 partiti sulla situazione politica generale e 
sul ruolo della provincia. Un’altra approvata dal partito 
comuni.sta e dal PSI con l’astensione del PRI e il voto con¬ 
trario della DÒ. con la quale sono stati accolti 1 contenuti 
della piattaforma programmatica che sottostà aU’accordo 
Il dibattito non ha fatto registrare ■ elementi tali da 
introdurre delle significative novità nel quadro politico ter¬ 
nano. E’ stata pero riconfermata una linea di tendenza, già 
in atto, che va verso un mutamento dei rapporti tra le forze 
politiche. In questo senso sia il PRI che la DC hanno detto 
di essere disponibili a un’assunzione delle presidenze delle 
cotnmlbsioni consiliari, a patto che si vada a una loro 
ristrutturazione. 

Lo stesso documento approvato all’unanimità testimo¬ 
nia che l'area di convergenza si va progressivamente am¬ 
pliando. Nella seconda delle due giornate di dibattito, sono 
Intervenuti i consiglieri Tarquini, della DC, Cianca, del PRI, 
Malizia del PSI, DI Pietro del PCI e l’assessore Alvaro 
Valsenti del PCI. Nel documento unitario si parte dalla 
premessa generale che di fronte alTattuale crisi è neces¬ 
sario l’impegno di tutte le forze democratiche. 

« Tale impegno — si dice esplicitamente nel documento 
approvato che porta la firma del gruppi consiliari del PCI, 
del PSI, della DC e del PRI — va condotto per la difesa 
e lo sviluppo delia democrazia, per il risanamento e il 
rinnovamento delle strutture economiche e sociali, per 
l’attuazione di una profonda riforma dello stato, che Ispi¬ 
randosi al dettato costituzionale sia In grado di adeguarsi 
alle esigenze delle comunità, secondo i principi delia demo¬ 
crazia e delTefficIenza. L’attuazione delle Regioni e della 
legge 382 — si dice poi passando a trattare degli enti locali 
— hanno fatto compiere importanti passi In avanti al siste¬ 
ma delle autonomie. Tuttavia si ripropongono importanti e 
gravi problemi. Da un lato l’adeguamento degli enti locali 
alle novità Introdotte dalla 382, e 11 decentramento da parte 
del governo del mezzi finanziari, dall’altra la necessità di 
provvedimenti Immediati che permettano di elaborare 1 
bilanci per 11 1978». 

SI passa poi all’esame del ruolo che In questa situa¬ 
zione deve svolgere la Provincia, partendo da una conslde- 
razione, che « una sola deve essere la struttura interme¬ 
dia tra Comune e Regione». In attesa che siano definite 
meglio le dimensioni di questo ente intermedio, che segnerà 
il superamento della provincia, cl si impegna « a dare un 
contributo sostanziale, con tutti gli strumenti tecnici 

La Provincia si assume poi altri compiti specifici: rea¬ 
lizzare un rapido - decentramento del servizi attualmente 
forniti dall’ente e dal consorzi a cui partecipa; ad assu¬ 
mere un ruolo programmatico di coordinamento nei con¬ 
fronti del comuhi. Per rispettare questi compiti si avan¬ 
zano due Indicazioni: la prima è di riorganizzare il modo 
di lavorare del consiglio, rivedendone il regolamento, la 
seconda è di ristrutturare le commissioni consiliari. 


In piazza del Popolo a Terni Peperà di Sebastian Matta 

Autoapdcalìpse? 
Mah... guardi... 

Risposte un po' stupefatte (della gente di fronte alla «mac¬ 
china antimacchina » dell'artista - Una mostra e altre iniziative 



La « macchina infernale a di Sebastian Matta esposta al festival dell'Unità di Napoli 


TERNI - Domani conferenza dibattito alla sala XX settembre 

Distretti: così lavorerà il Comune 

« L’obiettivo da perseguire — dice l’assessore Mazzilli — è quello di aprire un confronto tra 
gli operatori della scuola, gli studenti, i genitori, le forze sociali ed economiche, i sindacati » 


La realtà del Trasimeno 


Al di là di tulle le incer¬ 
tezze die \i%ono le gio\ani 
generazioni nel Trasimeno, 
senz’altro ci sentiamo dì af¬ 
fermare die un elemento e- 
slrcmaiiieiile posili\o Sta ispi- 
ramili l’attività di preparazio¬ 
ne politica deiril e 12 dicem¬ 
bre: si va infatti delinean- 
ilo lina nuova i sensibilità e 
un fermento ideale, che par 
e—endo in una fase embrio¬ 
nale, cosliliii«re un fatto to- 
talmente nuovo nel no-lro ter¬ 
ritorio e può costituire un va- 
liilo elemento di promozione 
ri'|iello alla costituzione di un 
vasto movimento giovanile che 
partendo ' dalla temalìra del 
riiitmvamento ticlla «cuoia, por¬ 
ti ad una serie di pre<e di 
coccienza «ni proldcmi più 
generali del nostro territorio: 
occupazione, programmazione 
culturale, problemi legati al¬ 
lo sviluppo e al rafforzamen¬ 
to della democrazia. 

Sopratliiltn si va delincan¬ 
do un confronto e ima pro¬ 
fonda intesa tra «Indenti e 
organizzazioni pnÌitirn-«ocia1i 
«lei Trasimeno «ni temi più 
«rnllanli. in ennsegtienza dei 
quali una parte della conili- 
nilà romprciisoriale si va di¬ 
sgregando. Quindi, in questa 
prima f.i*e. «iamn reni di par¬ 
tire rol piede gìiKlo, poiché 
«li.inin organizzando momenti 
«li diliailito e di analisi del¬ 
la realtà locale esiremamrn- 
le positivi e tendenti a crea¬ 


re una vasta aggregazione di 
forze, capace di indirizzare 
positivamente lo sviluppo eco¬ 
nomico e culturale del Com¬ 
prensorio. 

Un contributo essenziale in 
questo senso, sta venendo da¬ 
gli enti locali e dalle orga- 
nìziazìoni sindacali che in que¬ 
sto momento non danno solo 
nn appoggio formale ai pro¬ 
grammi di K unità per rinno¬ 
vare la scuola • ma sono at¬ 
tivamente impegnali a creare 
le condizioni per il supera¬ 
mento di questa fase dì iner¬ 
zia a livello di proposta po¬ 
litica dei giovani. In conclu¬ 
sione, si stanno aprendo nuo¬ 
vi processi, nel Trasimeno e 
nella Regione, che possono 
divenire il fulcro di ima ri¬ 
presa più generale della par¬ 
tecipazione popolare alla pro¬ 
grammazione delle aiiiviià nel 
lerrìiorio. 

Crediamo romnnqiie, di «lo- 
ver richiamare tulle quelle 
componenti che in questo pro¬ 
cesso non hanno «apulo o vo¬ 
luto inserirsi allivanienle. cer¬ 
cando di recuperare lutti i 
contributi che farriano pro¬ 
gredire questa «iliiazione e 
rbc inducano ad ima Iradn- 
zionc operativa di quanto è 
stalo dello. 

Walter Carloia 

Responsabile del 
Coordinamento di Distretto 

degli Studenti Medi 


La Ternana di scena al « Senigallia » 


I rossoverdi a Como 
puntano alla vittoria 

Nuovamente in campo Codogno e Celli — Man* 
cheranno i giocatori Ciccotelli, Cei e Passalacqua 


TERNI — Assenti Ciccotel- 
li e Cei infortunati e Passa¬ 
lacqua squalificato, la Ter¬ 
nana cambia di nuovo asset¬ 
to; rientri fondamentali in 
difesa di Codogno e Gelli che 
sono pronti a riprendere i 
loro posti, mentre Pagliari 
è chiamato a indossare la 
maglia numero nove per ne¬ 
cessità e per una importante 
verifica delle sue condizioni 
e possibilità; l’ex spallino fa¬ 
rà coppia con Marchel, men¬ 
tre a centro campo è previ¬ 
sto il ritorno di Blagini. a 
meno che Marchesi non opti 
per rinserimento contempo¬ 
raneo di Ariste! e Caccia e 
la sua permanenza in dife¬ 
sa, il che comunque è poco 
probabile. 

La trasferta lombarda non 
è estremamente difficoltosa; 
le condizioni disastrose del 
Como non possono, almeno 
sulla carta, impensierire la 


squadra rossoverde, oltretut¬ 
to indotta a cancellare la 
sconfitta marchigiana e a 
dar segno di vitalità anche 
in trasferta. L’augurio di tut¬ 
ti è che oggi al Senigallia 
' non vi sia uno Schena qual¬ 
siasi a danneggiare i rosso- 
verdi fin tn^ipo maltrattati 
in questo por breve scorcio 
di stagione; anche chi non 
ha santi in paradiso ha il 
diritto di vlficere. 

Naturalmente gli uomini di 
Marchesi dovranno scendere 
In campo sostenuti dal mas¬ 
simo della conoentnslene se 
non Toglionb Incappare in 
spiacevoli sorprese. Oelll e 
compagni però In questo scor¬ 
cio di campionato non han¬ 
no deluso da questo punto di 
vlscta, presentandosi sd ogni 
appuntamento ampiamente 
concentraU. ^ , 

Adritno Lorgnzeni 


TERNI — L’awiclnarsl della 
scadenza elettorale, fissata 
per rii e il 12 dicembre, co¬ 
mincia a farsi sentire. Intor¬ 
no airelezlone dei consigli di 
distretto e del consiglio pro¬ 
vinciale c’è maggiore interes¬ 
se. Le iniziative diventano 
più intense, il dibattito più 
appassionato. 

Domani è in programma 
un’iniziativa di notevole im¬ 
portanza. Alle ore 15.30, alla 
sala XX settembre, si terrà 
ima ■ conferenza-dibattito sul 
tema « 11 distretto per rinno¬ 
vare la scuola » organizzata 
dall’amministrazione comuna¬ 
le, dal provveditorato agli 
studi e dall’amministrazione 
provinciale. « L’obiettivo che 
intendiamo perseguire — af¬ 
ferma l’assessore alia P.l. del 
Comune . di " Temi, Walter 
Mazzilli — è quello di aprire 
un confronto ampio tra gli 
operatori della scuola, gli 
studenti, i genitori, le forze 
sociali e economiche, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, gli enti 
locali. 

Vogliamo verificare se esi¬ 
ste la possibilità di elaborare 
una piattaforma programma¬ 
tica di lavoro, che possa co¬ 
stituire il punto di partenza 
per l’azione del consiglio di 
distretto ». Quali sono le di¬ 
rettrici che l’amministrazione 
comunale intende perseguire? 
« Nella relazione che leggero 
domani — risponde l’assesso¬ 
re Mazzilli — sono chiara¬ 
mente indicate. Noi inten¬ 
diamo operare per far si che 
la scuola diventi un centro di 
foimazlone e di elevamento 
culturale. Non soltanto per 
gli studenU, ma per tutta la 
comunità. 

Altro obiettivo che Inten¬ 
diamo perseguire è stabilire 
un collegamento tra gli orga¬ 
ni collegiali della scuola, e 
gli altri organi di democrazia 
di base, come 1 conigli di 
quartiere e di fabbrica. Infi¬ 
ne intendiamo proporre un 
nuovo asse educativo di indi¬ 
rizzo tecnico * scientifico - 
storico, fondato sulla sintesi 
di lavoro intellettuale e lavo¬ 
ro manuale». 

In vista di questo Impor¬ 
tante appuntamento di lune¬ 
di va anche registrata la con- 
feieiua-stampa tenuta dai 
genitori che hanno presentato 
la lista n. 1 per il consiglio 
di distretto e la lista n. 2 per 
il consiglio provinciale con il 
motto a Unità per rinnovare 
la scuola ». Mentre 1 genitori 
presentavano il proprio pro¬ 
gramma alla stampa loi^e. 
venerdì pomeriggio alla sala 
XX Settembre era in corso 
l’assemblea dibattito sui di¬ 
stretti scolastici promossa 
dalla Federazione comunista 
e alla quale ha partecipato la 
compagna Morena Pagliati, 
della commissione PJ. della 
Camera. Alla sala XX Set¬ 
tembre ha parlato, tra gli 
altri, Bfichele PacetU. an¬ 
ch’egli candidato nella lista 
n. 1 per il distretto. 

’ «In questi giorni -> ha 
detto Michèle PÌioetU — ab¬ 
biamo fatto un lavoro mas¬ 
siccio. Le elezioni dei consigli 
di distretto ci hanno consenti¬ 
to di rinsaldare 1 legami tra 
le forse democratiche. Va pe¬ 
rò lamentato che alcune for* 


ze. con le quali è stato possi¬ 
bile in altre occasioni stabili¬ 
re un rapporto unitario, si sia¬ 
no schierate su posizioni di 
chiusura, come nel caso della 
CISL ». 

« Riuscire a organizzare 
bene — ha sostenuto Novenio 
Pazzi, della lista "Unità per 
rinnovare la scuola’’, durante 
la conferenza stampa — l’at¬ 
tività del distretto è più im¬ 
portante forse delia stessa ri¬ 
forma della scuola ». Remo 
Rossi ha spiegato quale do¬ 
vrà essere il compito del Co- 
gidas (Coordinamento genito¬ 
ri democratici) la cui funzio¬ 
ne non dovrà esaurirsi con la 
stesura delle liste, ma che 
dovrà restare un punto di ri¬ 
ferimento per i genitori 
- Fernando Molè. candidato 
per il distretto, ha insistito 
sulla necessità che il distret¬ 
to riesca ad essere effettiva¬ 
mente uno strumento di 
programmazione. « La prima 


cosa che dovremo fare — ha 
detto Elena Borri, anche lei 
candidata per il distretto — 
è una indagine conoscitiva 
per esaminare la situazione 
nel distretto, per quanto ri¬ 
guarda l’edilizia, Taffollamen- 
to delle scuole, il pendola¬ 
rismo, per poi stabilire il da 
farsi ». 

« Prima di impostare il 
programma — ha affermato 
Roberto Monetti —, anch’egli 
candidato nella lista per il 
distretto — abbiamo compiu¬ 
to una analisi del lavoro 
svolto dagli organi collegiali, 
rilevando che molto è stato 
fatto, ma che è mancato un 
rapporto tra gli eletti e i ge¬ 
nitori ». 

Nella lista per il distretto è 
anche Mario Cernieri delle 
Adi, che ha sottolineato co¬ 
me le forze cattoliche più 
retrive abbiano una conce¬ 
zione ormai superata del 
rapporto tra scuola e società. 


TERNI — Venerdì mattina, 
iti piazza del Popolo passa 
una intera classe di bambi¬ 
ni della scuola elementare. 
Sono venuti in piazza per 
confrontare insieme alla 
maestra cosa è cambiato ri¬ 
spetto ad alcune vecchie fo¬ 
tografie. che hanno scoper¬ 
to rovistando tra i cassetti 
di casa. 

Guardano i rottami che 
sono sulla piazza, i sostegni 
in ferro. « Per me è una 
astronave caduta durante 
la notte ».* sostiene uti pri¬ 
mo bambino. « Anche per 
me è un razzo »; riprende 
subito un altro. La maestra 
non sa spiegare cos’è. Poi 
arrivano Cesare Durante e 
Walter Ballarmi che per 
l’Amministrazione comunale 
hanno il compito di fil¬ 
mare con il video tape le 
reazioni dei primi passan¬ 
ti. Chiedono ai bambini che 
cosa pensano siano quegli 
oggetti sparsi per la piaz¬ 
za. « Pezzi di automobili »: 
rispondono i bambini inti¬ 
moriti dalla presenza della 
cinepresa e dal microfono. 
Walter Ballarin spiega che 
è una casa. Allora i bam¬ 
bini si scatenano in una 
raffica di domande: « Ci so¬ 
no i rubinetti? », « C’è il 
riscaldamento? », « Perché 

non ci fate un laborato¬ 
rio^ ». « Perché non ci fate 
un ospedale? ». Qualcuno 
osserva deluso: « A me pia¬ 
ce andarci in macchina, non 
abitarci ». « Avrei preferito 
fosse una astronave ». 

Questi commenti, i volti 
sbalorditi dei passanti, so¬ 
no per a autoavocalipse ». la 
composizione di Roberto Se¬ 
bastian Matta (artista che 
i ternani conoscono per a- 
vere visto una mostra di sue 
opere esposte alla Passeg¬ 
giata. in occasione della fe¬ 
sta provinciale de l’Unità) 
e che resterà per un mese 
in piazza del Popolo. Se¬ 
bastian Matta ha costruito, 
con rottami di automobili, 
una abitazione. « Noi non 
abbiamo pubblicizzato l’arri¬ 
vo a Temi di questa opera 
di Matta — confessa Wal¬ 
ter Ballarin che per il Co¬ 


mune ha il compito di cu¬ 
rarne l’allestimento — pro¬ 
prio per vedere quali rea¬ 
zioni suscita nella gente, 
che vede questi oggetti sen¬ 
za sapere a che cosa servo¬ 
no e che poi li vede mon¬ 
tare e dar vita a questa stra¬ 
na composizione. Insomma 
abbiamo voluto far gl che 
questo oggetto possa essere 
vissuto in quanto intrinse¬ 
camente provocatorio ». 

Ma qual è il senso della 
operazione culturale tenta 
ta portando a Terni quest’ 
opera di Sebastian Matta? 
L’iniziativa è stata voluta 
da vari assessori, da quello 
alla cultura, da quello al¬ 
la pubblica istruzione, e 
dall’assessorato all ’ urbani¬ 
stica. La risposta a questa 
domanda ha più di una sfac¬ 
cettatura. C’è un primo di¬ 
scorso che è di carattere 
culturale: con questa mo¬ 
stra si intende far vedere 
come è possibile per il la¬ 
voratore riappropriarsi dei 
prodotti della società capi¬ 
talista. B’ un discorso com¬ 
plesso. che comunque, in li¬ 
na realtà operaia come Ter¬ 
ni, è quanto mai convincen¬ 
te. 

C’è poi un risvolto che ri¬ 
guarda una esigenza più im¬ 
mediata, quella della casa. 
A Terni si sta discutendo, 
in maniera appassionata e 
intensa, sul problema della 
casa e non soltanto perché 
ce ne sono poche rispetto 
ai bisogni, ma anche perché 
si vuole abitare in un a ti¬ 
po » di abitazione che ri- 
specchi i valori umani e 
non sta invece imposto dal¬ 
la civiltà dei consumi. Se¬ 
bastian Matta propone un 
proprio « tipo » di abitazio¬ 
ne e anche questa è una 
occasione per proseguire e 
approfondire il dibattito. Le 
implicazioni culturali sono 
estremamente ricche e sfi- 
molanti. 

Scrive Franco Somi. in un 
opuscolo con il quale l’ope¬ 
ra viene presentata: « L’ 
Autoapocalipse è una mac¬ 
china antimacchina, oggetto 
d’una tecnologia in cui l’au¬ 
tomobile si dissolve nel mo¬ 


mento in cui si costituisce 
in altro da sé: la casa, ap¬ 
punto, ove la tecnica più so¬ 
fisticata si colora di valori 
artigianali: esaltando cioè 
il proprio contrario ». Ma 
che cosa è. in definitiva, 
l’autoapocalipse. cosa ha vo¬ 
luto costruire chi l’ha pen¬ 
sata e realizzata? « L’Auto¬ 
apocalipse ~ risponde Ro¬ 
berto Sebastian Matta — è 
una casa per vivere. Essa 
contiene diverse ipotesi: u- 
na è quella di vedere den¬ 
tro la nostra epoca e chie¬ 
derci come si può vivere? 
Che mondo realmente vo¬ 
gliamo? Che vita vogliamo? 
Perché noi partiamo di 
cambiare vita, ma non sap 
piamo bene qual è quella che 
vogliamo ». 

Sebastian Matta sarà a 
Temi per presentare perso¬ 
nalmente e spiegare il signi¬ 
ficato della mostra. Non è 
stata ancora fissata con si¬ 
curezza la giornata in cui 
alla Sala XX Settembre et 
sarà un incontro con . lo 
scultore, probabilmente ci 
sarà mercoledì 16. Nel frat¬ 
tempo sono previste una se¬ 
rie di altre iniziative colla¬ 
terali. Nei giorni 13. 14 e IS 
a Palazzo MazzancoUi ci sa¬ 
rà un laboratorio con il pit¬ 
tore Renato Mambor. L’ini¬ 
ziativa è rivolta agli studen¬ 
ti dell’Istituto d’Arte e del 
liceo scientifico, ma chiun¬ 
que vorrà potrà parteci¬ 
parvi. 

Venerdì 16 dicembre ti 
Gruteater, il gruppo teatra¬ 
le composto dai lavoratori 
della « Temi ». darà il via 
ad un intervento di anima¬ 
zione. L’intervento del Gru¬ 
teater sarà incentrato sulla 
tematica del rapporto tra uo¬ 
mo e fabbrica, tra fabbri¬ 
ca e città. Finito il me¬ 
se durante il quale la mo¬ 
stra resterà esposta, gli or¬ 
ganizzatori pensano di in¬ 
traprendere uno studio che 
veda impegnati studenti e 
insegnanti degli istituti su¬ 
periori e tecnici dell’ufficio 
urbanistica del Comune, sul¬ 
le tipologie edilizie. 

Giulio C. Proietti 


la DC contesta al presidente della Provincia l'opportunità di un dibattito « esterno » al consiglio 

Ma di psichiatrìa si parìa soltanto in commissione? 

Vinci Grossi risponde al capogruppo Tei che giudica «prevaricatrice» l’iniziativa dell’incontro 


PERUGIA — La psichiatria 
e più precisamente l’ospeda¬ 
le Psichiatrico di Perugia e 
il CIM sono di nuovo al cen¬ 
tro della polemica che da 
qualche tempo si accanisce 
suUe ' esperienze avanzale 
che nel settore sono state 
portate avanti nella nostra 
regione. 

L’accusa questa volta par¬ 
te dal ciqtogruppo de al Con¬ 
siglio ihovinciale. Angelo 
Tel c si riferisce diretta-. 
mente all’iniziaUva presa dai 
Presidente della Provincia 
Vinci Grossi, di Indire un 
incontro con gli operatori 
psichiatrici. Un incontro che 
viene definito « prevaricato¬ 
re» e che in pratica passe- 


Incontro a Terni 
delle «regioni 
siderurgiche » 

KRUCIA — Si svolgwi H 19 Ci- 
«amUre a Temi la rìmiien* «elle 
« rag i a w ì a l é afu r gi clie >. La 4«ci- 
lìaaa, acatarila 4a oaa praeesta 
eaU’aaaaaaari ragianalc alla trilaa- 
na acaaaiai CT , AlSarta Pravanlini 
a «alla fhMita reg ia w a W , è stata 
caoHMiicata alla regiani interassata 
can an tatafraaima Uagli asaaasari 
sll’laeartria «alla Caaiaania, Ciril¬ 
la; Mia Linai la, Caarisali a «alla 
■taiaa PtasàiMiai. 

Malia ialanaioa) «anli atganlns- 
lari la rfaaiana 41 Tarai navrù sar- 
vira alla alabaraaiana 4i ana «a- 
■ixi aaa aaMaria 4alla rafani, dia 
aanriaw cancrata {i»4i<asiani ttrgli 


aMoraq^aa i i »l oaa l s. 

ftr niaiUria ai nana II ntaU la m a 
Mia saciatè m Tanti a, n*' la «na¬ 
ta ai af l sfwa, è fan4aiaantala «a 
naa natta la nantaili éafinisiana 
M ptmm aMarnràka, Ml’altra 


rebbe sopra la testa del con¬ 
siglio. 

Pretesti o denunce? Cer¬ 
chiamo di chiarirlo ripor¬ 
tando prima il testo dello 
invito alla riunione «conte¬ 
stata» e quindi una dichia¬ 
razione del presidente della 
Provincia, compagno Vinci 
Grossi. . 

Ecco II testo deirinvlto: 

' «A tutti gli operatori dei 
CIM (centri igiene mentale) 
'della provincia; al diretto¬ 
re dell’Ospedale Psichiatri- 
co; ai presidenti delle com¬ 
missioni consiliari permanen¬ 
ti; agli assessori della Giun¬ 
ta Provinciale; ai componen¬ 
ti della III commissione 
Consiliare; ai consiglieri pro¬ 
vinciali; la situazione dei ser¬ 
vizi psichiatrici ed il rilan¬ 
cio di una riflessione ' sui 
modi e i tempi di un supera¬ 
mento delle attuali strutture 
rendono necessario un con¬ 
fronto approfondito e crostan¬ 
te di tutte le forze interes¬ 
sate ai problemi In oggetto. 
Pertanto, anche in relazione 
all’esame dei servizi effet¬ 
tuato dalla III commissione 
consiliare ed alle proposte 
esplicite già formulate in me¬ 
rito. le SS.LL. sono Invitate 
all’Incontro che si terrà pres¬ 
so la sala riunioni deH'Ospe- 
dale Psichiatrico (li 30/11)». 

Cosi ha risposto Vinci 
Grossi. 

’ «Sono sorpreso della vio¬ 
lenza dell’attacco personale 
che appare pretestuosa se 
si esamina con calma il mo¬ 
tivo che lo ha provcx^to. In 
sostanza, come presidente, 
avrei prevaricato il potere 
del Consiglio e del suoi mo¬ 
menti istituzionali di dibat¬ 
tito convocando una- riunio¬ 
ne degli operatori psichiatri- 


cl per discutere insieme a lo¬ 
ro i problemi del servizio. 

Poiché neU’attacco di Tei 
si vuol fare intendere che 
questa riunione sarebbe sta¬ 
ta voluta per sostenere tesi 
personali in contrasto con 
quanto già elaborato dalla 
III Commissione Consiliare 
basta leggere lo stesso invi¬ 
to alla riunione esteso a tut¬ 
te le componenti della pro¬ 
vincia nel quale tra l’altro si 
trova un riferimento preci¬ 
so proprio all'esame del ser¬ 
vizio effettuato dalla III 
Commissione CTonsiliare ed 
alle proposte esplicite già 
formulate in mento. Ad abun- 
dantiam nella seduta ' dei 
Consiglio provinciale di lu¬ 
nedi scorso, dando risposta 
ad una interpellanza della 
DC suU’argomento ho dichia¬ 
rato di condividere le con¬ 
clusioni a cui era pervenuta 
la III Commissione, dichia¬ 
razione che è agli atti del 
Consiglio stesso. 

Per questa ragione l’attac¬ 
co ha l’aria di essere stato 
condotto per motivi diversi, 
tra questi sicuramente un 
crescente disagio nel gruppo 
della DC ad essere aH’altez- 
za della situazione. Sembra 
emergere infatti da tutto Io 
scritto (dichiarazione del ca¬ 
pogruppo consiliare Tei al 
quotidiane «La Nazione») 
una ricerca dello scontro ed 
il tentativo di sfuggire alla 
concretezza dei problemi at¬ 
traverso un’estenuante eser¬ 
citazione sui ruoli istituzio- 
nalL 

Il valore delle Commissio¬ 
ni Consiliari — che sono sta¬ 
te unanimemente volute dal 
Consiglio — non è in discus¬ 
sione, ma esse non possono 
in alcun modo essere con¬ 


cepite come delle conlro- 
Giunte e nemmeno come lo 
unico momento decisionale 
dell’attività dell’amministra¬ 
zione. Il presidente, la giun¬ 
ta, il consiglio, ciascuno con 
le proprie prerogative, con¬ 
corrono insieme a formare 
le decisioni e sono la sede 
naturale delle alleanze e del¬ 
la dialettica politica. 

Lo stesso Tei riconosce le¬ 
gittima sui piano normativo 
l’iniziativa presa da me. ma 
io. la ritengo ancora più le¬ 
gittima, anzi dovuta sul pia¬ 
no politico quale contributo 
della giunta al formare la 
stessa decisione a cui la III 
commissione ha concorso 
con il suo documento. 

E’ ancora una volta l’in¬ 
sofferenza per un pluralismo 
reale, per un raoporto aper¬ 
to e franco e dialettico e il 


□icmn 


TERNI 

fOLITEAMA: Mogliamanta 
VERDI: Colpo Socco 
FIAMMA: Anno Zoro, tuona noi- 
io apozio 

MODERNISSIMO: Itolia In pi¬ 
giama 

LUX: Andiay Roa* 

PIEMONTE: Signore • algneri buo¬ 
na netto 

ORVIETO 

SUPERCINEMA; La govornenta di 

coloro 

PALAZZO: AI di lè do! bona o dal 
ma’o 

CORSOI Super Kong 

PERUGIA 

TURRINO: Pano amore « mar- 

mollata 

LILLIi Aldilà dal bona • dal malo 


permanere di una certa vo¬ 
glia di strumentalizzare que¬ 
sti rapporti che mi sembra¬ 
no alla base di questo attac¬ 
co e che me lo fanno defi¬ 
nire pretestuoso». 

I CIM e l’Ospedale Psichia¬ 
trico delia provincia di Pe¬ 
rugia non a caso sono delle 
punte avanzate della nuova 
psichiatria che per forza di 
cose possono urtare vecchie 
suscettibilità 

Su tutto questo, come af¬ 
ferma Vinci Grossi, trova 
spazio anche l’accusa stru¬ 
mentale e pretestuosa. La 
realtà di ciò che è stato fat¬ 
to in Umbria nel campo pti- 
chiatrico costituisce perciò 
la vera risposta a tutte le 
critiche. Su questa realtà d 
proponiamo di tornare, sul¬ 
le nostre pagine nei prossi¬ 
mi giorni. 


MIGNON: Ntl più alto da! cMI 
MODERNISSIMO: Dova velano I 

carvi d'argante 

PAVONE: Un attimo, una vNn 
LUX: Una apirala di nebbia 

(VM 1t) 

BARNUMi II mistare dal Meo 

FOLIGNO 

ASIRA: O Valantine 
MODERNO: Ecce nei, per a g a m nlg 
VITTORIA: Ecco nei par « aa mo l o 

SPOLETO 

MODERNO: Quairultimo ponto 

GUBBIO 

ITALIA: Ladro lui, ladra W 

DERUTA 

DIRUTA: Il furerà Mia ORI 
Rlaca ancem 
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Martedì riprendono 
gli incóntri sili 
nodi di programma 

Questa mattina a Palermo manifestazione del PCI 

’ » • # ^ ' ' » 

' •i • Dalla noftra redazione ' ^ 

PALERMO — La settimana si chiude col « disco verde » 
dato da Zaccagnlni, Galloni e Slgnorello (rispettivamen¬ 
te segretario nazionale, vice segretario e dirigente degli 
enti locali della DC) alla «nuova maggioranza» in Si¬ 
cilia. Alla fine dell'incontro a Roma tra il segretario 
regionale de Nicolettl e 1 suol dirigenti nazionali. In¬ 
fatti, è stato diffuso un comunicato col quale si fa sa¬ 
pere che Zaccagnlni ha « invitato » il segretario sici¬ 
liano «a proseguire e sviluppare l'iniziativa politica sui 
gravi problemi dell'isola attorno al quali si manifesta 
la solidarietà deH'lntera DC ». 

Dopo il « via libera » da Roma, alla DC siciliana tocca 
quindi di rispondere, alla ripresa degli incontri fissata 
per martedì, sul nodi del programma regionale che l 
sei partiti autonomisti hanno deciso di riqualificare alla 
luce degli sviluppi della situazione nazionale successivi 
alla formazione della giunta Bonfiglio e alla luce degli 
Impegni meridionalisti che caratterizzano l'accordo na¬ 
zionale di luglio. Martedì i partiti si incontreranno 
anche col sindacati. In precedenza, lunedi pomeriggio, 
Nicolettl riferirà alla sua direzione regionale i risultati 
degli incontri romani. 

Questa mattina, intanto, si tiene a Palermo la grande 
manifestazione regionale che il Comitato regionale si¬ 
ciliano del PCI ha organizzato sul tema; «Per l'unità 
del meridione, per governare la Sicilia, una nuova mag¬ 
gioranza autonomista ». La manifestazione, che avrà 
Inizio alle 10 e si terrà a Palermo nei locali del Super 
cinema, verrà presieduta dai compagni Gerardo Chla 
romonte, della Segreteria nazionale, e Gianni Parisi, se 
gretario regionale. I comunisti siciliani intendono sot¬ 
tolineare e ribadire oggi il profondo significato che 
assume l'ingresso del PCI nella maggioranza alla Re¬ 
gione, dopo lunghi anni di discriminazione: si tratta 
di un primo risultato, strappato con la grande iniziativa 
di massa e politica che ha contrassegnato gli ultimi 
mesi In Sicilia, in coincidenza con una serie di gravi 
campanelli d'allarme della crisi dell'economia e delia 
società dell’Isola. 


La commissione urbanistica del PCI siciliano 


Chiarezza e rigore 
neU’applicare 
la legge sui suoli 

Denunciata la polìtica della «manica larga » adotta¬ 
ta dalla Regione - La discussione sui disegni di legge ’ 


Donna cadavere 
nella propria casa 
a Cagliari: si 
tratta di omicidio? 

SASSARI .— La eaaallnea.. 
Maria Antonia Charchl di 
M anni da Bono (Saoaari) 
è aiata rinvenuta cadava- 
ra naila propria abitaziona 
a Bono, contro dal Saaaa- 
roaa a circa 83 chliomatri 
dal capoluogo. Il corpo dal¬ 
la donna praaanta numa- 
roaa ferito provocata con . 
un'arma da taglio. Il ri¬ 
trovamento dal cadavere è 
atato effettuato nella tar¬ 
da aerata di lori nall'abl- 
taziona della donna in cor¬ 
so Angioi 27 a Bono. 

Indagini sono in corso 
par stabilire lo causa e le 
circostanze dalla morte. 
E' questo il trentatraeaimo 
omicidio commesso in Sar¬ 
degna dall'Inizio dall'anno. 

Devastato da 
un incendio un 
ristorante-bar 
di Siracusa 

SIRACUSA — Un risto¬ 
rante-bar in viale Torace- 
tl, nel centro di Siracusa, 
è atato devastato, con dan¬ 
ni per oltre 50 milioni di 
lire, la notte scorsa verso 
■'una e mozzo, un quarto 
d'ora dopo la chiusura. I 
proprietari, i fratelli Car¬ 
lo e Paolo Puglisi. di 27 e 
30 anni, hanno detto che 
forse il rogo è stato ac¬ 
ceso da un cortocircuito, 
ma polizia e carabinieri 
non escludono che possa 
trattarsi di un incendio 
doloso. Un anno e mezzo 
addietra i Puglisi. infatti, 
denunciarono alcuni mal¬ 
viventi. poi arrestati, che 
andavano spesso a man¬ 
giare nel ristorante-bar a 
non pagavano il conto. 

I vigili del fuoco hanno 
fatto sgombrare quattro 
appartamenti 'sovrastanti 
il locale in un edificio a 
quattro piani: cinque abi¬ 
tanti. in preda al panico 
mentre la trombo della 
' scale era invasa di fumo. 

I sono stati messi in salvo 
dai vìgili che li hanno fat- 
I ti scendere da una scala 
I mobile. Lo fiamme seno 
state spente dopo quat¬ 
tro ora. 

I fratelli ■ Puglisi sono 
assicurati, ma il danno 
i non sarà pagato sa gli in¬ 
vestigatori accerteranno il 
dolo. ^ 

Padre e figKo 
arrestati ad • 

Alba Adriatica per 
detenzioni d’anni 

TERAMO — Padre e fi¬ 
glie seno stati arraatati ad , 
Alba Adriatica (Teramo) 
per detenzione di armi 
non denunciate. Si tratta 
di Nicola Di Monte di 52 
anni e del figlio, commer¬ 
cianti residenti ad Alba. 
Durante una porquisttione 
dei carabinieri di Nerote, 
in casa dei due seno stati 
rinvenuti un moechetto 
mod. 81-38 e un fucilo da 
caccia. Ambefhio le armi, 
in efficienza e consarva- 
te, secondo I due commer¬ 
cianti, come ricerdi, ao««o 
risultate detenute illegal¬ 
mente perché non denun¬ 
ciate ai carabinieri. 


. Dblla nostra redazione - 

PALERMO — La legge sul 
suoli, la cosiddetta «legge 10» 
non deve rappresentare In 
Sicilia una nuova miccia per 
l’esplosiva situazione di caos 
urbanistico. E' questo 11 sen¬ 
so di una risoluzione della 
commissione urbanistica del 
. comitato fejgjioTV^ siciliano, 
del PCI, che, dòpo aver con-' 
femiato 11 giudizio positivo 
sul provvedimento varato dal 
Parlamento nazionale, passa 
. ad esaminare le gravissime 
conseguenze della linea della 
«manica larga» adottata dal 
governo regionale che. con 
decreto dell’assessore allo 
sviluppo economico, ha pra¬ 
ticamente rinunciato ad a- 
demplere ai suoi compiti di 
indirizzo nei confronti dei 
Comuni. 

Infatti il decreto col quale 
sono state approvate le «ta¬ 
belle parametriche» (e cioè 
gli oneri per le spese di ur¬ 
banizzazione, fogne, strade, e- 
lettricità. che gli imprenditori 
devono pagare per aggiudi¬ 
carsi le «concessioni» delle a- 
ree): 1) non fornisce alcuna 
indicazione per determinare 
comune per comune tali ca 
sti; 2) si limita a «consiglia¬ 
re» agli enti locali l'applica¬ 
zione delle percentuali mas¬ 
sime; 3) divide 1 comuni per 
categorie astratte e discutibi¬ 
li. 

Da qui quello che la com¬ 
missione definisce un «inac¬ 
cettabile furbesco gioco al 
ribasso» da parte di molti 
Comuni siciliani che hanno 
adottato «costi unitari» e 
«percentuali» tanto bassi da 
non riuscire a totalizzare le 
cifre sufficienti a realizzare i 
servizi richiesti. Ecco, secon¬ 
do il comitato regionale, la 
necessità di correre ai ripari: 
i Comuni in ritardo con gli 
adempimenti della legge de¬ 
vono deliberare al più presto 
suU’entità degli oneri di ur¬ 
banizzazione richiesti sulla 
base di criteri rigorosamente 
. realistici. . 

L’assessorato regionale, dal 
canto suo. deve — è questa 
im'altra richiesta contenuta 
nella risoluzione — emanare 
un'ulteriore circolare esplica¬ 
tiva, in modo da individuare 
^ indici certi di riferimento per 
i cosiddetti «costi unitari» 
delle opere. La commissione 
■* ritiene inoltre necessario che 

■ un nuovo decreto venga pre¬ 
disposto per determinare le 
«tabelle». 

’ Oravi sono, poi, le Inadem¬ 
pienze del governo circa al¬ 
cune misure urgenti che ri¬ 
guardano lo sviluppo della e- 
dilizia economica e popolare: 
si tratta di determinare e de¬ 
finire i contributi da pa^re 
sul costo delle costruzioni: di 
approvare le «convenzioni ti¬ 
po» per raffidamento delle 
opere; di regolamentare i 
«programmi pluriennali» di 

■ attuazione. 

L’obiettivo preminente è in¬ 
fatti ala realizzazione del di¬ 
ritto di tutti ad una casa a 
.V basso prezzo». D'altro canto, 
per fronteggiare eventuali re¬ 
sistenze da parte degli im- 
prendltovL ^ la commissione 
propone che gli «oneri di ur¬ 
banizzazione» vengano pagati 
a rate, entro 1 tre anni che 
costituiscono il termine utile 
per la realizzazione delle o- 
pere. - - ^ - 

Infine la risoluzione recla¬ 
ma la più rapida normalizza¬ 
zione deH'urbanLstica sicilia¬ 
na. attraverso la adozione da 
parte dei Comuni dei plani 
regolatori generali e degli 
,,strumenti di attuazione, la 
‘ rcfoIariBasione del dilagante 
' abusivismo. A tal fine ^ la 
commissione urbanistica 
’ chiede rimmediata discussio- 
-ne dei disegni di legge già 
presentati all'ARS 
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PALERMO V Oggi la'giornata di lotta Idei disoccupati alla «Città del ragazzi)» 

Le «leghe» crèscònó^lntei^^ 

ma perche il Comune continua a non far niente? 

I giovani della cooperativa di Partanna rimuoveranno con picconi e zappe le zolle del grande parco abbandonato e pianteranno le sementi dì 
un’aiuola — Tante strutture mandate in malora potrebbero essere riadattate ad un uso sociale: è il caso della Favorita — Una prima verifica 


( « » 


La Regione non è andata 
più in là della gestione 
amministrativa della 285 


Nel quadro del dibattito sullo stato di attuazione 
delta legge « 285 > ospitiamo un intervento della 
compagna Maria Grazia Giammarinaro, segretaria 
dalla Fgci ■ìclllana. 


Dalli nostra redazione. 

PALERMO — Gli architetti 
della cooperativa « Città fu¬ 
tura » dipingeranno su un mu¬ 
ro il quartiere com'è — pri¬ 
vo di servizi, senza verde — 
e « come dovrebbe essere ». 
I giovani della cooperativa 
di Partanna con picconi e 
zappe rimuoveranno le zolle 
del grande parco abbandona¬ 
to. e pianteranno le .semen¬ 
ti di un’aiuola. Un dibattito 
sulla legge di preavviamento 
al lavoro e sulKe-sperlenza 
delle leghe del disoccupati e 
delle cooperative giovanili 
sorte a Palermo. Canti popo¬ 
lari. 

E’ questo il programma del¬ 
la giornata di lotta del giova¬ 
ni disoccupati palermitani 
oggi domenica 4 dicembre, 
alla Città del ragazzo, accan¬ 
to alla palazzina cinese. Toc¬ 
cava a loro, ai giovani del¬ 
la cooperativa « zona colli » 
(quelli dello « sciopero alla 
rove.scia » del luglio scorso 
alla Città del ragazzo abban¬ 
donata) ospitare la prima oc¬ 
casione di confronto pubbli¬ 
co che si offre al nuovo mo 
vimento del giovani palerml- 


L’incontro è stato promosso 
dal centro unitario di coordi¬ 
namento istituito dalla fede¬ 
razione sindacale unitaria 
CGILCISLUIL a Palermo 
per sostenere nel quadro del- 
riniziativa del sindacato per 
fronteggiare la gravissima 
crisi palermitana, le prime 
esperienze d'aggregazione del 
giovani senza lavoro delle « li¬ 
ste speciali ». diciassettemiia, 
metà ragazze, a Palermo. Ma¬ 
rina Puleo. 22 anni, quarto 
anno di lingue, fa parte del¬ 
la « seconda ondata » delle 
adesioni, ancora entusiasti¬ 
che, dei giovani aH'iniziativa 
della cooperativa. 

Alla « spedizione » nel par¬ 
co abbandonato fatta a lu¬ 
glio dal ragazzi di Pallavici¬ 
no (scoprirono il greto secco 
del fiume artificiale, dove 
una volta navigava un bat¬ 
tello a ruote per la delizia 
dei bambini palermitani che 
oggi lianno trenl'anni; una li¬ 
nea ferrata con una minilo- 
coniotlva reclinata su un fian¬ 
co; ortiche dappertutto) Ma¬ 
rina non partecipò. Ade.sso è 
tra le più attive, nel cerca¬ 
re adesioni, nel parlar con la 
gente, i giovani, le donne di 


tutta da scoprire, sotto la 
scorza di cemento speculati¬ 
vo che ha sommerso 1 giar¬ 
dini. inglobandoli dentro la 
nuova cinta urbana. « Le don 
ne spiega — sono tra le 
prime a capire, a cogliere 
il significato ed il valore di 
questa cooperativa di servizi, 
che cerca spazi verdi, luoghi 
di ritrovo, asili per l bambi¬ 
ni ed l ragazzi di questo ghet¬ 
to periferico ». 

A. G. 30 anni. 11 marito 
non trova lavoro per un « pre¬ 
cedente penale». Fa tutto lei; 
due bambini, più uno < he sta 
per arrivare, già due aborti 
procurati col rischio della 
morte per setticemia, « va a 
servizio » solo per qualche ora 
al giorno perchè non sa do 
ve lasciare 1 figlioli. La mat¬ 
tina. alle 5. ogni giorno va a 
casa d’un vecchio ad accudir- 
io. per cinquanta mila lire al 
mese, due ore al giorno. Gli 
asili nido, tutti privati, co 
stano 25 mila lire a bam¬ 
bino: servono per la piccola 
e media borghesia che abi¬ 
ta i palazzoni ignobili die 
sono nati come lunghi alla fi¬ 
ne degli anni ses.santa laddo¬ 
ve c’erano alberi di frutta 


Per loro, per quelli che a 
Pallavidno ci sono nati, ven¬ 
nero cosi gli anni difficili. 
Il pensionato abbandonato 
proprio dirimpetto alla palaz¬ 
zina cinese — propongono 1 
trenta giovani della coopera¬ 
tiva della zona colli — po¬ 
trebbe servire « per un asilo 
j nido. Ci sono forze giovani 
in città pronte ad e.s.ser utl- 
lizzatt; per la iLslnitturazione 
dei .servizi abbandonati ». 
Lo stes.so discorso vale per 
la Città dei ragazzi. Que.sto 
grande parco alibandonalo do 
po un'inaugurazione in pom¬ 
pa magna alle porte della cit 
tà. ai margine della tenuta 
borbonlca'della Favorita. 

« Quel capannone, lo vedr> 

— indica Salvatore Dabbene. 
19 anni perito elettronico di¬ 
soccupato — vogliamo farne 
una libreria. Quell’altra co¬ 
struzione più innanzi, un ci- 
neforum. E poi queste aiuole... 
I giovani di Partanna che 
hanno già avviato una coopc 
ratlva per l’ortofriitla .sono 
pronti a collaborare con noi 
per rlpri.stInare il manto ver 
de ». Insomma tutto è pronto 
per definire il progetto da 
presentare al Comune. a.sso 
lutafente «imbranato» — di¬ 
cono quelli della cooperativa 

— in questa stona del par¬ 
co da affidare ai giovani del¬ 
le liste speciali. 

Mary Lumia e Giusy Fer¬ 
rare. l'altra sera sono anda¬ 
te ad illustrare al comitato 
di quartiere il senso dell’Ini¬ 
ziativa. Per il presidente, il 
professor Mario Silvestro 
que.sta sarà un'occasione per 
rilanciare l’attività dell'orga 
nismo di base del quartiere, 
a fianco dei giovani. Ed ha 
proposto un dibattito pubbli¬ 
co sulla cooperativa 

Non mancano però le diffi¬ 
denze. le difficoltà. AH’uIti- 
ma riunione delia cooperativa 
«Zona colli» qualcuno ha fat¬ 
to cenno a una sorta di guer¬ 
ra sotterranea che nel quar¬ 
tiere alcune forze interessa¬ 
tamente vorrebbero sferrare 
contro questi giovani, per non 
perdere il monopolio delle, 
pur esigue, attività ricreati¬ 
vo culturali nella zona. 

Oggi sarà anche un’occa¬ 
sione per dissipare ogni re¬ 
sidua perplessità e resisten¬ 
za. Da qui la necessità di 
dar respiro cittadino alla ma¬ 
nifestazione. « Ci saranno — 
spiega Antonio Palazzo, uno 
dei giovani animatori del cen¬ 
tro imitarlo — le altre coope¬ 
rative. oltre a quella delia 
« zona colli ». la cooperativa 
di Partanna, gli architetti del¬ 
la «Città futura», le sartine 
del borgo vecchio, gii studen¬ 
ti di medicina che hanno lan¬ 
ciato l’idea di una cooperati¬ 
va per i servizi sanitari; le le¬ 
ghe dei disoccupati del bor¬ 
go. di borgo Nuovo, quella 
dell’Arenella. Intendiamo of¬ 
frire un bilancio pubblico del¬ 
ie esperienze, ma anche delle 
difficoltà di questo nuovo tes¬ 
suto democratico che s’è rea¬ 
lizzato a Palermo sull'onda 
delia battaglia per l’applica¬ 
zione della legge 285 ». 

Si tratta di un monito al 
Comune, die s’è mos.so ooco 
e male, prima della crisi, e 
che ades-so è fermo. D’nn mo¬ 
nito al governo della Regione 
che .s’è incredibilmente 
« scordato » di invitare i gio¬ 
vani. e cioè l diretti interes¬ 
sati — I movimenti giovani¬ 
li. le leghe e le coooerative 

— alla conferenza regionale 
sulla « 285 » ronvnrata per il 
prossimo 7 dicembre. 

Vincenzo Vasile 


A” stato giustamente rileva¬ 
to, anche nel corso di questo 
dibattito, che la legge 285 
non deve essere riguardata 
come fatto a sé stante, ma 
nell'ambito del più generale 
problema dello sviluppo delle 
attività produttive e dell'oc- 
cupiizione nel nostro /Hiesc, e 
quindi in stretto collegamen¬ 
to con un complesso di 
provvedimenti e di impegni 
contenuti nell'accordo tia i 
partiti democratici. Porsi in 
maniera diversa net confronti 
della «285» condurrebbe fa¬ 
talmente ad una attuazione 
di tipo sostanzialmente assi¬ 
stenziale o, comunque, ad li¬ 
na attuazione limitativa delle 
sue potenziiilita innovative. 

do è tanto più vero nel 
Mezzogiorno, ed in Sicilia in 
particolare, qui, infatti, gli 
iscritti alle liste speciali as¬ 
sommano ormai a più di 
100 000, e, dunque, si è di 
fronte non solo ad un feno¬ 
meno che ha radici struttura¬ 
li, come nel resto del paese, 
ma ad una disoccupazione 
cronica, dovuta all'acuirsi del 
divario tra Nord e Sud, che 
in larga misura si scarica 
anche sulle liste speciali. Qui 
più che altrove affrontare il 
problema dell'occupazione 
giovanile e dell'attuazione 
della «285» significa affronta¬ 
re il problema di un ruolo 
attivo ed incisivo della regio¬ 
ne nel programmare l'utiliz¬ 
zazione delle proprie risorse 
e nel sollecitare una rigorosa 
coerenza meridionalista da 
parte dello stato. 

Ciò non deve in alcun mo¬ 
do comportare che davanti 
ai problemi — certamente 
grandi — posti dall'attuazio¬ 
ne di questa legge, si debba 
rimandare alle questioni ge¬ 
nerali dello sviluppo del 
Mezzogiorno: al contrario si 
tratta di partire proprio dalla 
«285» per affermare nei fatti 
■questo ruolo propulsivo della 
Regione. E soprattutto in due 
modi: programmando > la 

formazione professionale in 
modo da predisporre, per i 
prossimi anni, un'offerta di 
lavoro qualificata net settori 
fondamentali per lo sviluppo 
socio produttivo siciliano — e 
tra questi aaricoltura, indu¬ 
stria di trasformazione, edili¬ 
zia. turismo, servizi sociali 
—: in secondo luogo, adot¬ 
tando provvedimenti affilativi 
ed integrativi della «285» che 
si inseriscano oraanie'imenfe 
in una politica programmata 
di sviluppo. 

Per guanto riguarda fi go¬ 
verno della Regione str-uipfia, 
tl bilancio non è certamente 
positivo. Il piano di forma¬ 
zione professionale per il set¬ 
tore privato pur se emanato 
nei tempi previsti dalla legge, 
e pur se caratterizzato dalla 
giusta scelta di non avallare, 
con una previsione minima 
di contratti di formazione, il 
disimpegno degli imprendìfn- 
ri, è però ben lontano dal 
rappresentare un abbozzo di 
programmazione dell'offerta 
rispetto ad un’ipotesi di svi 
luppo produttivo. 

Lo stesso vuoto di proposta 


politica il governo ha mo 
strato ncll’affrontare l eia ho 
razione dei progetti per i 
servizi socialmente utili: la 
commissione regionale ha 
svolto un lavoro proficuo'e 
ha espresso parere positivo 
su alcuni progetti dopo avere 
modificato in maniera so¬ 
stanziale le bozze pi esentate 
dagli assessorati. Tuttavia tl 
ritardo, la superficialità cd d 
disimpegno del governo han¬ 
no finito col condizionare pe¬ 
santemente questa fase, che è 
decisiva per l'applicazione 
della legge. A” prevalsa, nei 
fatti, una logica non assisten¬ 
ziale. ma certamente ridutti¬ 
va e mmministrativai) del- 
l'applicazione della legge, e 
limitata soltanto al settore 
aet servizi socialmente utili. 

Soltanto due esempi: le 
leggi agrarie regionali di fine 
legislatura e la recente legge 
suU’assistenza tecnica rap¬ 
presentano un importante 
avvio di una politica organica 
Iti sostegno aU’agricoltura. Lo 
sviluppo e la modcrnizzazio 
ne del settore primario sono 
pero legati aU'affliisso di for 
zc giovani e qualificate: di 
qui la necessità di valorizzare 
e sostenere, con una legge 
teyionale di finanziamento, le 
prime esperienze di coopcra¬ 
zione giovanile in agricoltura. 
Il secondo: le attività social- 
mente utili possono essere 
coltegatc alla realizzazione di 
interventi della regione volti 
ad affrontare alcune situa¬ 
zioni di particolare gravità 
ed urgenza, quali, ad esem¬ 
pio. lo stato delta rete idrica 
c della rete fognante, causa di 
epidemie infettive. Insci tre 
l'attuazione della « 285 » nel¬ 
l'ambito di un piano di c- 
mergenza che costituisca già 
un avvio di programmazione 
consentirebbe di dare una 
applicazione più estesa e piu 
significativa alla legge. 

Bastano questi esempi n 
dimostrare quanto grande sia 
lo spazio per una politica at¬ 
tiva ed organica della regione 
per incrementare l’occupa¬ 
zione giovanile, non già nel¬ 
l’ottica di un'amministrazione 
rassegnata e separata delle 
proprie risorse, ma volta a 
determinare una riconversio¬ 
ne meridoiialista delTccono- 
mia del paese. Fermo restan¬ 
do che, nonostante tutto, la 
legge deve intanto cominciare 
ad essere applicata e che 
vanno accelerati i tempi per 
la presentazione dei pregiti 
già elaborati o in via di ela¬ 
borazione. va però sottolinea¬ 
to che il problema deve ora 
passare all’attenzione delie 
forze politiche, • impegnate 
nella trattativa per la forma¬ 
zione della nuova maggioran¬ 
za. 

La svolta politica apertasi 
alla regione, che rappresenta 
un decisivo passo in avanti 
sulla via dell'unità autono 
mistica, deve sostanziarsi an 
che di impegni e scelte di 
prospettiva sul problema del- 
l'occupazione giovanile. 

M. G. Giammarinaro 


Per lo Fiat 
■ e l'agricol¬ 
tura tutto 
il Sangro ; 
oggi in lotta' 

Nostro senrìiio , . 

LANCIANO — Il Sangro - 
torna oggi in piazza. Non" 
si contano più le volte ' 
che lo ha fatto. Proba- • 
burnente dovrà farlo an¬ 
cora molte volte. L’espe- ' 
rienza di queste popola- < 
zionl è tale che, com’è ^ 
giusto, nessuno crede più * 
alle befane, né ad alcu¬ 
no bastano parole, prò- 
messe ed impegni, per. 
quanto solenni essi pos- 
sano esseie. Lo sviluppo 
i non è una cosa che pos- i 
sa datarsi nel calendario, : 
che avviene o non avvie- ‘ 
ne un certo giorno. E’ un 
processo, e come tale va 
stimolato, seguito, correi- ì 
to, riavviato in continua- ' 
zione. Come tutti 1 pro¬ 
cessi concreti, esso va ad ' 
incontrarsi e, a volte, a . 
scontrarsi con la realtà, 
con le cose, con gli inte¬ 
ressi costituiti. I proble¬ 
mi, dunque, ci sono e ci < 
saranno. 

Al contrarlo, è un terri¬ 
torio do\e la crisi econo¬ 
mica, la esigenza di in¬ 
vestimenti nell'industria e 
nell'agricoitura, la disoc¬ 
cupazione, i mille proble¬ 
mi del Mezzogiorno ci so¬ 
no tutti. Cosi come, d’al¬ 
tra parte, ci sono risorse 
grandi; l’agricoltura già 
ben avviata, l'irrigazione 
in espansione, un patri- 
I monto di grandi lotte de¬ 
mocratiche. 

La definizione di «val¬ 
le delia morte » continua 
ad essere usata solo da 
dilettanti, da superficiali 
osservatori e da qualche 
interessato negatore del¬ 
le risorse esistenti. 

Qui, ad ogni modo, la 
popolazione vuole conta¬ 
re e non è disposta ad 
accettare nulla a scatola | 
chiu.sa. Le scatole, nel 
Sangro, si aprono e ci si 
guarda dentro. Si guarda- j 
rà dentro anche alla Fiat. 

Il movimento popolare 
pone, oggi, anche la que¬ 
stione dell'uso del territo- 
I rio, e perciò del rapporto 
tra fabbrica, campagne e 
città del comprensorio: 
pone, ancora, l’esigenza 
che il piano regolatore 
del consorzio industriale, 
che vincola l.KX) ettari 
, di terra fertile, sia ri¬ 
visto. Si chiederà, ancora, 

I oggi alia Fiat di tirar fuo¬ 
ri i progetti esecutivi. I 
tempi di insediamento, 
dei quali si vuole il rispet¬ 
to. prevedono l'inizio del 
lavori di costruzione del- ■ 

10 stabilimento per il 
marzo 78. 

Ma non solo per questo 

11 Sangro scende oggi in 
piazza. Non staremo qui 
a ripetere per l'ennesima 
volta tutti gli obiettivi 
per i quali da tempo qui 
si lotta, né quelli che 
hanno via via arricchito 
la piattaforma. Anche se 
circolano ancora perso¬ 
naggi ai quali bisogna 
sempre ricordare che per 
assicurare Io sviluppo non 
basta nessuna «una tan¬ 
tum ». che l’insediamento 
Fiat non potrà in alcun 
modo rappresentare la so- 
lu7«one di tutti i mali. 

Ma pno di questi obiet- 
I tivl va sottolineato; lo 
sviluppo accanto a quel¬ 
lo industriale, dell'agricol- 
j tura. L’agricoltura non 
parte da zero; esistono 
irrigazione, colture spe- 
cial'zzate. cooperative, ter¬ 
re fertilissime, capaci la¬ 
voratori del campi. 

- Nando Cianci 

. • ’ ì 


tani per il lavoro. 


questa borgata di Pallavicino 1 e orti, ormai solo un ricordo. 



La situazione aggravata dalla mancanza di mezzi efficaci 

Fortissima bufèra di neve in Molise: 
alcuni comuni rischiano Tisolamento 


' Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Una bufera di neve si 
è abbattuta su tutta la regione e in parti¬ 
colare sulla parte di territorio riguardante 
la dorsale appenninica. Numerosi i comuni 
che rischiano di rimanere bloccati. Risulta 
già bloccata la statale Carovilli-Agnone in 
provincia di Isemia mentre numerose sono 
le strade che sono transitabili solo con ca¬ 
tene e tra queste le arterie di comunica¬ 
zione più importanti. Ben otto strade sta¬ 
tali. difatti, che attualmente sono transi¬ 
tabili con catene, rischiano di rimanere 
bloccate da un momento all’altro, in par¬ 
ticolare la statale 8f7 che da Amatrice porta 
a Casacalenda, nella località Cerro secco, 
dove il manto di neve raggiunge il metro 
e mezzo di altezza. 

A Campobasso il manto nevoso ha rag¬ 
giunto i 50 centimetri arrecando numerose 
difficoltà al traffico cittadino: solo nella 


tarda mattinata di Ieri è stato possibile 
far ritornare le strade a una certa norma¬ 
lità. Intanto si risente delia carenza di 
mezzi e di personale da utilizzare per la 
neve. Il Molise, nonostante le nevicate sia¬ 
no più o meno frequenti, è dotato di pociii 
mezzi: il compartimento ANAS di Campo¬ 
basso è dotato solo di 40 spartineve e per 
la maggiore parte sono mezzi in usura. A 
questo stato di cose si aggiunge la lungag¬ 
gine amministrativa di alcuni enti predi¬ 
sposti a questo servizio. Ad esempio per la 
provincia di Campobasso alcuni mezzi non 
sono entrati in funzione. Solo nella tarda 
notte di ieri l’altro vista l’urgenza, è stato 
affidato a una ditta privata l’appalto per 
spazzare la neve sulla strada che porta a 
Campitello Matese. In questa situazione di¬ 
venta quindi assai difficile assicurare lo 
sblocco immediato delle strade 

g. m. 


Dal 14 a Campobasso una mostra documentaria sul vecchio quartiere cittadino 


Piano e soldi ci sono, perché non si interviene sul ce ntro storico? 

Ci sono novecento milioni messi a disposizione dalla Regione — Molte case possono essere facilmente risanate 



Una stradina nai centro storico di Campobassa 


Dal Rostro corrìtpoDéeate 

CAAIPOBASSO — Si apre il 
giorno 14 (e non oggi come 
erm stato stabilito in un pn- 
mo tempo a Campobasso con 
inizio alle ore 16 nei locali del- 
riNAPLI in via S. Antonio 
Abate la mastra documenta¬ 
ria sul centro storico di Cam¬ 
pobasso. La mostra è organiz¬ 
zata dalia sovrìntendenza alle 
Belle Arti della Regione Mo¬ 
lise e rientra nelle iniziative 
della settimana dei musei del 
ministero per i Beni cultura¬ 
li. allestita con la collabora¬ 
zione del comune di Ferrara. 
Se rinizlativa assume note¬ 
vole rilievo per il carattere 
culturale che es.sa esprime, è 
anche vero che pone con for¬ 
za l’esigenza di un recupero 
urgente del patrimonio abita¬ 
tivo. oltre che storico, del 
centro stesso. 

- Il quartiere vecchio di Cam¬ 
pobasso. storicamente, è nato 
nel X secolo, al tramonto 
della dominazione longobar¬ 
da; il patrimonio abitativo si 
allargò notevolmente verso la 
fine del XIV sec. fino a di¬ 
sporsi a ventaglio alle falde 
di un monte. 

L'esigenza di recuperare il 
patrimonio storico abitativo 
nacque a Campobasso solo 
nel 1970 e tre anni dopo si 
avviarono le prime indagini 
oonoscitive. L'arominlstimzio- 
ne comunale di Campobasso 
diede l’incarico a un grup¬ 
po di tecnici di rediiere un 
piano particolareggiato per il 
centro storico. La città vec- j 
Ghia rappresenta una realtà 
di modesta coesistenza: 948 
famiglie, 2.850 abitanti, 3888 


vani; molte sono le case ina¬ 
bitate. Sino a venti anni fa 
il centro storico era ben inte¬ 
grato con'il resto della cittA, 
ma con il passare del tem¬ 
po esso è diventato essenzial¬ 
mente un quartiere ghetto: 
gli artigiani, assai numerosi 
un tempo, hanno abtMmdonato 
la vecchia città per andare 
ad abitare nei nuovi quartie¬ 
ri-dormitorio sorti in perife¬ 
ria; Io stesso hanno fatto tut¬ 
ti gii altri abitanti. 


Ma allora chi abita in que¬ 
ste case? Sono cittadini poco 
abbienti, che provengono per 
la maggior parte dai co mu - 
ni limltrafi richiamai nel ca- 
pohiogo da quaiche lavoro. 
La vecchia Campobasso, dun- 
qud, assolve di fatto alla fun- 
zioae di «quartiere di par¬ 
cheggio ». 

Bisogna partire appunto da 
questo dato di fatto per ca¬ 
pire oggi in che modo inter¬ 
venire sul centro storico per 


recuperarlo definitivamente 
come patrimonio abitativo di 
aggregazione. Le condizioni ci 
sono. Difatti. la speculazio¬ 
ne, che in altre città è in¬ 
tervenuta sul centri storici in 
modo assai pesante, a Cam¬ 
pobasso non ha trovato spa¬ 
zio; in più vi è l'esigenza 
degli abitanti stessi di recu¬ 
perare le abitazioni ad una 
condizione di vita più civile 
e, ancora, Tesigenza di dare 
una risposta alia domanda di 


case che viene dai lavoratori. 

Da un Iato quindi occorre 
ricavare all'intemo delle abi- 
t^oni i servizi senza pe¬ 
rò dall’altro lacerare il com¬ 
plesso deli’ « organico antico » 
che le case semplici, i porta¬ 
li in pietra, le chiese assai 
numerose. E questi Inten-en- 
ti non possono essere lascia¬ 
ti all'infziativa privata. Ci 
vuole l’intervento della « ma¬ 
no » pubblica. 

Molte case possono essere 
risanate facilmente. Ci sono 
attualmente novecento milio 
ni messi a disposizione daiila 
Regione per un primo inter¬ 
vento. Non è forse utile spen¬ 
derli subito, prima che il pro¬ 
cesso dt inflazione diminuisca 
il loro valore reale? Il pia¬ 
no esiste, esistono alcune li¬ 
nee che i tecnici hanno indi¬ 
cato per intervenire subito, 
forse bisogna ridiscuterle. di¬ 
batterle, ma non si può at¬ 
tendere ancora. 

La mostra, dunque, che 
la sovrintendenza alle ' Bel¬ 
le Arti ha voluto organiz¬ 
zare deve servire come mo¬ 
mento di riflessione cul¬ 
turale su quello che il 
centro storico di Campobasso 
ha rappresentato e rappresen¬ 
ta a livello culturale, ma deve 
rappresentare anche un mo¬ 
mento di dibattito e di ricer¬ 
ca per sUbilire le linee di 
intervento, r* t .,ì ^ j 

PoUUca della casa, dei ser¬ 
vizi. recupero delle attività 
artigiane e commerciali sono 
le scelte da operare subito. 

Giovanni Mancinona 


UilYoolor Rex 
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Con Ratacolor Rex. Il sistema 
di pagamento che mette la qualità 
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Informati presso il tuo rivenditore Rex. 
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Oggi la manifestazione del PCIf SARDEGNA- Riproposta,una riunione.pubblica tra impartiti ^ 

Per salyare r 1 Lenta rattuazione del programma 

' ìli Senisese :: , Il PCI: ursente un Incontro a : sel^ 
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■ il Senisese-ii 

!■ f.-’x-.: asì'.’i 

eoVeiiiA'-i- littlluara tutte le ritorte maierleti ed umane è la parola 
d'ordine del convegno « Per la talvetta e lo tvlluppo del Senitete > 
che tl tvolge oggi a Seplte (Cinema Santa Lucie) con la prceania 
del compagne onorevole Abdon Alinovi, della direzione nazionale del 
Partito. Tra le aree etlerne del Mezzogiorno che ritchiapo neiratluale 
. lata di cria! economica la loro aletta ■ topravvlvenza », Infatti, la 
j Zona del Senitete è quella che pretenta I tegni più evidenti di cedi¬ 
mento di una atrategia politica per lungo tempo attltlenzlale e tenza 
proapettlve che ha tempre mortlilcato le energie umane e abbandona- 
, to le ritorte materiali. 

1 Tremila edili attualmente impegnati nella costruzione della diga di 
.Monte Colugno, tra qualche mete disoccupati, 700 lamiglie di conta- 
I dini tenza lavoro, centinaia e centinaia di giovani senza futuro, tono 
la tealimonlanza della neccttiti di realizzare un forte movimento di 
I lotte per le sviluppo tocle-economico della zona. Eppure di ritorte na- 
' turali il Senitete ne ha da vendere: in prime luogo, l'acqua che con 
, la cotlruzione della diga più grande d'Europa può irrigare migliaia e 
migliala di ettari di terra, la ttetta terra, considerata Ira la più (er¬ 
tile di tutte il Mezzogiorno, centinaia e centinaia di contadini e brac¬ 
cianti dediti ancora ad un'agricoltura familiare. 

' In nettun'altra come In questa zona del profondo sud il rinnova- 
, mante dell'agricoltura e II processo di industrializzazione, lo tvlluppo 
della cooperazione e l'avvio di una programmazione socio-economica to¬ 
no gli obiettivi per realizzare la rinascita del Mezzogiorno Interno e dare 
lavoro a migliala e migliala di disoccupati, di giovani e donne, (a. gl.) 


Unanime richiesta di 
chiudere i covi neri 

Oggi a Bari 
^assemblèe 


POTENZA - Dopo il voto sui trasporti 
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L mtesa non vuole dire 
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votare si, a aualsiasi 


PCI: urgente un iimontro a sei : Miei PCI, steita faccia b aimte 

r.ii v?i^Lr< - sreiialama IO yiuaia 


T A NOSTRA lotta, nella si- 
tuazione economica, ‘ so¬ 
ciale e politica della Basili¬ 
cata, é rivolta ad a//rontare 
le questioni drammatiche del¬ 
la crisi che attanaglia la re¬ 
gione e in generale li Paese. 
La difesa dei posti di lavoro 
e la lotta per Voccupuzione 
sono due momenti dell'impe¬ 
gno generale del movimento 
sindacale e delle forze poli¬ 
tiche. 

La grande partecipazione di 
lavoratoti, disoccupati e stu¬ 
denti agli scioperi del 15 e del 
24 novembre, articolati nelle 
forti manifestazioni di Mu¬ 
terà, Potenza e Senise, espri¬ 
me la volontà di partecipazio¬ 
ne e lotta di grandi masse 
che non « rivendicano » solu¬ 
zioni ai problemi posti dalla 
crisi e dalla sottoutilizzazio¬ 
ne delle risorse umane e ma¬ 
teriali, ma con i fatti sosten¬ 
gono la piattaforma proposta 
varata dal comitato diretti¬ 
vo regionale CGIL-CISL-UIL 
che contiene le priorità da 
perseguire per salvare i po¬ 
sti di lavoro minacciati nei 
vari settori e, contemporanea¬ 
mente. determinare la condi¬ 
zione — anche attraverso la 
applicazione dell'accordo pro¬ 
grammatico regionale e in 
particolare del piano polien¬ 
nale — per la creazione di 
migliaia di posti di lavoro, 
.specialmente in alcune aree 


una struttura di potere che 
per anni ha consentito la ge¬ 
stione del sottosviluppo a fa¬ 
vore di pochi e la compres¬ 
sione delle iniziative produt¬ 
tive che sono state soffocate 
da un'iniziativa assessorile 
non certo rispondente agli 
impegni più volte sottoscritti 
anche con il movimento sin¬ 
dacale. 

Ora che tl discorso si è spo¬ 
stato nei settori la giunta ci 
deve molte risposte e deve 
mantenere fede a molti im¬ 
pegni; in modo particolare, 
su una delle priorità indivi¬ 
duate, quella dell’area seni- 
sese bisogna stringere i tem¬ 
pi, in direzione della tratta¬ 
tiva in atto con le PP SS. e 
con i gruppi privati che vo¬ 
gliono investire nell’area. Do¬ 
po i risultati acquisiti con 
il primo finanziamento delle 
infrastrutture al servizio del¬ 
l’area industriale bisogna 
comprendere che è decisivo 
da parte della Regione tro¬ 
vare il finanziamento per il 
recupero delle terre a mon¬ 
te e a valle della diga in tut¬ 
ta l’area del Sinni che è sta¬ 
ta aggregata anche a livello 
di movimento, superando lo 
ambito provinciale. 

Per questo progetto occor¬ 
rono diverse decine di mi¬ 
liardi ed un piano culturale 
con precisi parametri di oc- 


Zvè niù arte è Vesiaenza di ctipazione e di produzione, da 
occuZzionee svilunno concordare con le comunità 

Su onesto terren7d?mobi- I ’^^ontane e le forze sociali. 
i n£.r r.hMnJ in. Alcuiit segiwli posUivi, prò 


litazione e per obiettivi in¬ 
termedi precisi a livello zona 
le e setoriale, abbiamo inse¬ 
rito il confronto con la Ginn 
ta regionale per verificare lo 
stato di attuazione del piano 
poliennale allo scopo di reti 
dere più spedita la spesa per 
superare i limiti accertati con 
i residui passivi, oltre 130 
miliardi, e contestualmente 
luwrare attorno ad una ela¬ 
borazione dei progetti luca¬ 
ni da inserire, per il finan¬ 
ziamento. nel programmi del¬ 
la « 183 ». nel piano agro-ali¬ 
mentare e per l’applicazione 
della legge di preavviamento 
‘ 41 confronto sostenuto dal 
movimento di questi giorni, 
mostra evidenti segni di mi¬ 
glioramento rispetto al re 
cente passato per la disponi¬ 
bilità mostrata dall’esecutivo 
che evidentemente, sente la 
pressione esercitata dai lavo¬ 
ratori e dai disoccupali. E' 
certamente vero che il gover¬ 
no regionale deve lavorare di 
più e superare i limiti pre¬ 
senti in azioni disarticolate 
ma essenzialmente bisogna 
abbattere le resistenze che re¬ 
gistriamo in diversi settori 
e in particolare in agricoltu¬ 
ra. dove feroce è la difesa di 


venienti dal settore privato — 
un gruppo multinazionale è 
disponibile ad investire nel 
comparto agro alimentare at¬ 
traverso un’iniziativa che 
può realizzarsi in tempi bre¬ 
vi ~ devono spingere i'esecu- 
tivo a stringere la trattativa 
con il governo nazionale per 
ottenere alcuni investimenti 
industriali relativi aU’indotto 
del settore pubblico che pos 
sono esser individuati nelle 
aree che utilizzano le risor¬ 
se idriche lucane, le quali 
devono farsi carico delle esi¬ 
genze pressanti di sviluppo 
equilibrato oppure dei piani 
di intervento che dovrebbero 
esser realizzati nel Mezzo¬ 
giorno anche a seguito del 
piano di riconversione. 

Il governo deve applicare 
l’accordo sottoscritto per il 
Senisese. che prevede investi¬ 
menti ed occupazione. Il mo¬ 
vimento di lotta sarà ulte¬ 
riormente intensificato anche 
con iniziative all’esterno del¬ 
la Basilicata per dare conti¬ 
nuità e respiro nazionale al 
drammatico problema. 

' Pietro Sìmonetti 

segretario regionale CGIL 


Al Comune di Castel dei Monte 


Documento di «Unità popolare» 
sul bilàncio preventivo, 1978 


L’AQUILA (E.A.) — Il grup 
po consiliare di minoranza 
a Unità Popolare » del comu 
ne di Castel del Monte ha 
presentato alla amministra- 


degll scarichi della nettezza 
urbana, oggi tropi» vicini al 
centro, di una più accurata 
manutenzione - del - cimitero, 
della viabilità interna e del- 


zione un documento con il i la rete fognante, vengono af 


quale, anctie alla luce della 
intesa raggiunta alla Comu-^ 
nità Montana della zona (che 
ha portato alla formazione 
di una giunta unitaria DC. 
PCI. PSD intende responsa¬ 
bilmente contribuire ad indi- ' 
viduare alcune linee operati¬ 
ve dell'attivltA oóniunale da 
recèpira nri' bilAAcio di pre 
visione 1978. che sarà discus¬ 
so prossimamente. 

Nel d(x;umento di « Unità 
Popolare ». oltre ad alcune 
proposte riguardanti una di¬ 
versa utilizzazione dei proven¬ 
ti degli usi civici, una mag¬ 
giore cura nella ubicazione 


frontali problemi di grosso 
respiro, come quelli della sal¬ 
vaguardia del centro storico 
di Castel del Monte e delia 
ripresa della languente atti¬ 
vità edificatoria, proponendo 
la immediata redazione di un 
piano regolatore generale, un 
modo nuovo e diverso di far 
turi.smo. t 

Si chiede inoltre la ristrut- 
turazio .e della strada provin¬ 
ciale Castel del Monte-Pari- 
giano. tortuosa e di difficile 
transito e di una attenzione 
prioritaria allo sviluppo della 
zootecnica. > 


Gravi ritardi e molte illazioni 
per la presidenza di enti sardi 


CAGLIARI — Da alcuni gior¬ 
ni sui giornali sardi circola 
la notizia secondo la quale 
tra t partiti che compongo 
no ' l'attuale giunta .sarebbe 
in corso un braccio di fer 
TO per la ripartizione della 
presidenza di alcuni enti re¬ 
gionali. 

Xon sappiamo se ciò rispon¬ 
da al vero. 

Sappiamo invece del gra¬ 
ve e incomprensibile ritardo 
nel procedere, da parte del¬ 
la giunta, mila definizione del¬ 
le proposte per dare «pii or¬ 
gani scaduti degli enti repio- 
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Solo da un più ampio confronto tra le forze politiche può scaturire un nuovo 

slancio per risolvere i problemi che afflìggono la regione < Lo sciopero del 7 ^ h j QU^rticn 
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Il PCI avanza precise obiezioni economiche nel respin¬ 
gere la convenzione con la Sl'la — Mancano garanzie 


' noli, e di quelli a cui parte¬ 
cipa la Regione, un assetto 
rinnovato. 

r ^ Perché non si procede se¬ 
condo li positivo accordo in¬ 
tercorso, ormai da circa un 
' mese, tra i partiti dell’intesa? 
'Perchè non avvengono anco¬ 
ra le scelte sulla base dei ri¬ 
gorosi cnten concordati? 

I ritardi appaiono preoccu¬ 
panti. e uainio ràpidamente 
recuperati. 

Le notizie riportati dai gior¬ 
nali sardi, secondo noi, sono 


Dalla nostra redazione ! 

CAGLIARI — La lermata di ' 
Ottana, la crisi non risolta del 
settore mlnerarlo-metallurgl- 
co, il * continuo deteriorarsi 
dei tessuto delle piccole e me¬ 
die industrie, la stagnazione 
dell'agricoltura, si npercuo 
tono in un quadro economico 
nazionale preoccupante, nel 
continuo aumento della di- j 
soccupazione (soprattutto gio- j 
vani e donne): questa è la 
situazione della Sardegna. La 
nostra isola, insieme con la 
Calabria, è la regione che ha 
la maggiore percentuale di 
disoccupati ' sul totale delle 
forze di lavoro. La denuncia 
viene dal comitato direttivo 
regionale del PCI, che lia ri¬ 
proposto la riunione solenne 
e pubblica del partiti della 
intesa. Da questa riunione — 
si legge in un documento del 
PCI — può scaturire, sulla ) 
base di un esame .serio e . 
concreto del problemi e di 
proposte positive, un nuovo 
slancio per la ripresa di un j 
forte e unitario movimento , 
autonomistico, nelle asseni- | 
blee elettive, nel luoglil di j 
lavoro, tra 1 disoccupati e I 
nelle scuole. Occorre — so- , 
.stiene il POI — un chiaro 
confronto Iva i parliti auto 
nomlsllci e con la Giunta 
perclié la realizzazione e 1’ 
eventuale adeguamento del 
programma dell'intesa siano t 
portati avanti con grande ce¬ 
lerità, evitando rinvìi e ri- 
tardi 

- In questo momento si pone 
come compito immediato la 
lotta del popolo sirdo non 
solo per la sopravvivenza di 
Ottana. con la richiesta di 
misure urgenti per la conti¬ 
nuazione della produzione e 
la salvaguardia dei livelli oc¬ 
cupazionali. ma per potenzia¬ 
re gli impianti che devono 
e.ssere considerati, anche per 
il loro livello tecnologico, al 1 
centro del settore delle fibre 
nel nostro paese. 

n PCI ritiene, che sia pure 
con i necessari adeguamenti 
alla nuova situazione econo- 
mico-sociale nazionale, .siano 
ancora pienamente validi sia 
il disegno strategico, sia le 
propo.ste contenute nel pro¬ 
gramma di rinascita appro¬ 
vato dal consiglio regionale. 
Tale programma, die tende 
ad un profondo rinnovameli- 
to del tessuto economico e 
sociale della Sardegna, pur | 
avendo registralo alcuni ri 
sultati positivi per il conte- I 
nlmento della crisi, non lia i 
potuto esplicarsi pienamente ' 
ed avere piena realizzazione. 

Il PCI ritiene inoltre che 
il dibattito sul bilancio 1978 
assuma un rilievo di prima¬ 
ria importanza. Esso riguar¬ 
da la destinazione della spe¬ 
sa pubblica, e quindi il suo 
orientamento verso fini pro¬ 
duttivi e verso l’occupazione 
delle - risorse disponibili. Oc- 


SICILIA — Per l'assenza di chiare scelte meridionaliste 

Dalla Regione critiche al piano 
agricolo-alimentare del governo 

Documento deH'ARS in vista deilMncontro di Bari < Il ruolo delle PP.SS. 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 


Dalla nostra redazione 


In questo quadro il docu- 


PALERMO — L’assenza di riconversione. Tammoderna- 


schema governativo, alla mento ritiene indispensabi¬ 


le la tutela delle preroga¬ 
tive dello statuto speciale 


una scelta di campo me- mento e . l'espansione . di live dello statuto speciale 

rldlonallsta nel piano agri- numerose colture. Tra le che. come è noto, conferì- 

colo alimentare predisposto condizioni principali per lo sce alla Sicilia poteri esclu- 

dal governo (anche se la sviluppo delle zone si pun- sivi che ovviamente il pia- 

presentazione dello schema ta sul potenziamento deile no agricolo non può igno- 

costituLsce indubbiamente attività Irrigue andando rare. Egualmente questi 

un avvio della programma- però oltre il livello dei 100 obiettivi devono tenere con- 

zione in agricoltura) viene mila ettari previsto dal go to degli interventi delia 

criticata dalla Regione si- verno: la sola Regione si legge 183 e di quella sulla 


criticata dalla Regione si- verno; la sola Regione si 
ciliana. che ha avanzato chiana Infatti sta lavoran- 
una dettagliata .serie di do ad un progetto di irrl- 
proposte • migliorative in gazione per circa 60 mila 
previsione del convegno di ettari. 


ila ettari previsto dal go to degli interventi della 
srno; la sola Regione si legge 183 e di quella sulla 
liana Infatti sta lavoran- riconversione industriale e 
j ad un progetto di irrl- dei provvedimenti della 
izione per circa 60 mila CEE. 

tari. Nel Mezzogiorno e in Si- 

Accanto a ciò dovranno cilla. inoltre, il ruolo delle 


Quest’orientamento è ma- essere privilegiati i piani partecipazioni statali per 


turalo in seno alla coni- per nuove infrastrutture, 
missione parlamentare agri l'elettrificazione, gli im- 
coltura e foreste dell'ARS pianti di conservazione e 


quanto riguarda il settore 
deirindu-stria alimentare 
deve e.s.sere valorizzato, con¬ 


che ha votato aH'unanimt- lavorazione dei prodotti un trariamente a quanto inve 

tà un documento anclie programma di ricerca scien- ce è avvenuto in tutti que- 

sulla ba.se delle conclusio- tifica e di as,slstenza tecni- sti anni anche in .settori 


ni del convegno con gli ca. La esigenza di evitare 


studiosi e gli imprenditori 
tenutosi la settimana scor¬ 
sa per iniziativa delia pre¬ 
sidenza dell'assemblea. 

Le proposte siciliane in¬ 
dividuano cinque punti 


la concentrazione degli In¬ 
terventi nelle aree « forti ». 


diversi da quelli collegati 
all’agricoltura. 

In un'ottica di questo re¬ 


che si risolverebbe in ' un • spiro gli obiettivi da rag- 
ulteriore scompenso tra giungere riguardano in prl- 
Nord e Sud, è sottolineata mo luogo la riduzione del 
dagli altri temi che ruo- tasso di disoccupazione, 
tano attorno alla qualifi- specie tra i giovani, e il 


dividuano cinque punti dagli altri temi che ruo- tasso di disoccupazione, 

specifici d'intervento che tano attorno alla qualifi- specie tra i giovani, e 11 

si muovono appunto all’in- cazlone ’ delle produzioni superamento della vecchia 

terno di una logica pretta- mediterranee (agrumi, il vi- politica agricola che, an- 

mente meridionale di utl- no. l'ortofrutta) e comples- che In previsione di un 


mente meridionale di utl- no. l'ortofrutta) e comples- che In previsione di un 

lizzazione produttiva delle sivamente sulla program- nuovo allargamento della 

risorse del Sud. Per le mazione regionale in agri- comunità europea, deve ga¬ 
li zone interne » il docu- coltura anche sulla ba.se rantire sostegno e misure 

mento dell'ARS mette l’ac- dei poteri e delle funzioni adeguate allo sviluppo dei- 

cento sul recupero delle che la legge 382 a-ssegna le produzioni del mezzo¬ 
terre incolte, elevando gli alle regioni ste.s.se. giorno italiano. 


I BARI — La richiesta è una- 
I nime: 1 ■ covi » - fascisti, a 
I cominciare dalla sezione mis- 
: gina «Passaquindici», devono 
{ essere chiusi. Dopo l'assassi- 
' nio del giovane com*agno Be- 
I nedetto Patrone non ci deve 
essere più spazio per gli 
squadristi, per i viotenti. 

Di questo si sta discuten¬ 
do a Bari. Ieri pomeriggio 
si è svolto un grande attivo 
I provinciale della Federazio¬ 
ne giovanile comunista; per 
questa mattina, domenica, Il 
PCI ha organizzato presidi 
e assemblee in tutti i quar¬ 
tieri della città. , 

Intanto, continuano le pre¬ 
se di posizione, l'approvazlo- 
I ne di ordini del giorno di 
condanna della violenza. La 
segreteria della Federazlo- 
I ne regionale CGIL-CISL- 
I UIL «chiama ! lavoratori e 
i i democratici a isolare tutti 
I coloro che utilizzano la vio- 
I lenza come arma politica e 
I ribadisce la necessità di in- 
' tensificare la vigilanza e la j 
, azione per battere il forsen- | 
I nato disegno eversivo ». | 

I I giornalai di Bari, riuni- ; 
' tisi in assemblea l'altra se- 
^ ra. hanno deliberato di of- { 
\ frire alla famiglia del com- | 
I paqno Benedetto Petrone la 
' somma di 500 000 lire che 
equivalgono al loro utile se 
fossero state vendute tutte 
le cooie dell'edizione straor¬ 
dinaria del quotidiano bare¬ 
se stamoata mercoledì scor¬ 
so. I gruppi culturali baresi 
hanno oraanizzato una ma- 
nlfestazione-soettacofo (per 
Il 7 dicembre' a sostegno 
della famiglia T'«trone a per 
la collocazione di una lapi¬ 
de nel piazzale antistante il 
palazzo dalla Prefettura do¬ 
va il comoaano Rangdettn è 
stato assassinato dai fa^'-lstl 
usciti dalla sede del MSI. 


POTENZA — A seguito della 
recente seduta del Consiglio 
comunale di Potenza, nella 
quale è stata approvata, con 
il voto contrario del gruppo 
comunista, ■ la ■ convenzione 
.stipulata con la SITA per 1 
trasporti urbani, la poslrJo- 
ne del nostro Partito è sta¬ 
ta da più parti stravolta. Al¬ 
cuni organi di stampa hanno 
interpretato l’atteggiamento 
del gruppo comunista come 
l'anticipazione dcH’iisclta del 
comunisti dnll’acrordo prò- 

Vanno, Invece, ricordati l 
motivi che hanno spinto il 
nostro gruppo consiliare al 
voto contrarlo: in primo luo¬ 
go, la considerazione che li 
prezzo concordato di lire 930 
al km è troppo alto, tenuto 
conto anche delle stesse indi¬ 
cazioni espresse dalla com 
missione consiliare competen¬ 
te e pur riconoscendo lo sfor 
zo fatto dalla giunta nella 
trattativa lntcrcor.sa con t 
rappre.sentantl della SITA. In 
sostanza, pur e.s.sendo .so¬ 
stanzialmente diverso il cri¬ 
terio dell’intervento finanzia¬ 
rio del Comune nella gestio 
nc dei trasporti urbani, in 
quanto più avanzato rispetto 
alla vecchia formula di ripia¬ 
no del deficit totale della 
SIT.A, non esistono alcune 
garanzie .specifiche. 

Il PCI In Consiglio ha fat¬ 
to rilevare, infatti che se 11 
vecchio sistema poteva pre¬ 
stare il fianco al tentativo 
della SITA di gonfiare la spe¬ 
sa, quello nuovo, posto astrat¬ 
tamente. mette la SITA, una 
volta .stabilito un tetto di co¬ 
sto ammissibile al rimborso, 
nella necessità di economiz¬ 
zare al massimo 1 costi per 
aumentare l’utile, intervenen¬ 
do quindi a sfavore della 
qualità del servizio Nella con¬ 
venzione approvata non si 
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prevedono, Inoltre, forme in¬ 
cisive di presenza e vigilan¬ 
za ■ nella gestione dell’azien¬ 
da privata potentina che da 
parecchi anni monopolizza il 
servizio del trasporti urbani 
e gran pai te di quelli extra¬ 
urbani delia provincia. 

' Di qui deriva il giudizio ne¬ 
gativo sull'operato della giun¬ 
ta che si è limitata a concor¬ 
dare l’aumento del prezzo del 
biglietto, ' disattendendo le 
ipotesi di ristrutturazione del 
collegamenti, 

« Evidentemente la fonda¬ 
tezza del rilievi die abbiamo 
mosso — ci dice il compagno 
Nino De Gregorio, capogrup¬ 
po consiliare e segretario del 
Comitato cittadino — ha fat¬ 
to ritenere alle altre forze po¬ 
litiche. alla DC e al PSDl in 
particolare, che l’atteggla- 
mento del nostro gruppo vo¬ 
lesse anticipare un’uscita del 
PCI dall’accordo sul program¬ 
ma. Il PCI sostiene Invece 

— ha aggiunto De Gregorio 

— che il voto contrarle sulla 
convenzione della SITA non 
va nella ricerca di momenti 
di roti lira di una formula 
che il PCI ste.sso giudica ter¬ 
reno più avanzato rispetto a 
vecchi modelli ed enullihrl 

«E’ evidente, però, che l’ac 
cordo programmatico non può 
vincolare il PCI se non nella 
misura in cui si comnlono 
scelte valide ncr la città in 
direzione degli interessi com¬ 
plessivi del lavoratori. Por 
difendere e rilanciare il pro- 
cefjso delle intese — ha con- 
clu.so De Gregorio — si trat¬ 
ta di Dorre in discussione nel 
cònfronto con I partiti la ne¬ 
cessità di avere. Innanzitut¬ 
to. un c.secuMvn che funzioni 
in linea con le Indicazioni 
che ' vengono datrelnhorazlo- 
nc programmatica comune 
del partiti rteirintesa ». 

' > , . Arturo Giglio 


In Sardegna sono rimasti sulla carta i centri medici di cura 


I giovani tossicomani? Per 
loro c'è sempre il carcere 


Un fenomeno 
non più 
esclusivamente 
« urbano » - Le 
fasi dello spaccio 
.La diffusione 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La droga 
non è più in Sardegna un 
fenomeno esclusivamente 
* urbano >. Spaccio e ven- 


corre che la giunta esca dal- | (jjtg sono praticati sempre 


le indicazioni generiche e fac¬ 
cia precise proposte per limi¬ 
tare le spese correnti e per 
destinare una maggiore quo¬ 
ta del bilancio verso spese 
produttive. Sarà così possibile 
pervenire a precise indicazio¬ 
ni onde garantire, sulla base 
di scelte rigorose, le spese 
Indispensabili per Io sviluppo 
produttivo e l’occupazione, ac¬ 
cantonando o rinviando ad 


più frequentemente nel 
piccoli paesi di provincia 
o deH'interno. Il fatto si¬ 
curamente non costituisce 
ormai una sorpresa, ma 
non '' può non destare 
preoccupazione e perples¬ 
sità. Gli episodi di crona¬ 
ca che vedono al centro l 
giovani « di pae.se * si so- 


anni successivi le spese me- | no in questi ultimi tempi 
no urgenti. Occorre anche moltiplicati. 


superare le tendenze ad una 
meccanica distribuzione dei 
fondi tra i diversi assesso¬ 
rati, affermando una visione 
programmata e complessiva 
dei bisogni e delie neces.sltà 
delia Sardegna. 

In questo quadro si pone 
con carattere di priorità la 
azione da far.si nei confronti 
del governo per ottenere in 
favore delia Sardegna le som¬ 
me ad essa spettanti, ad ini¬ 
ziare dai fondi della «268». 

Fatti ' recenti hanno re.so 
evidenti le difficoltà della 
giunta a far fronte all'aggra¬ 
vamento delia crisi economi- 


L’ultimo: a Se.stu quat¬ 
tro giovani sono stati sor¬ 
presi dalla polizia mentre 
tentavano di spacciare la 
t roba * davanti al liceo. 
Nelle abitazioni dei quat¬ 
tro sono state ritrovate 
anche delie dosi ingenti 
di anfetamine e di semi di 
canana indiana. 

Le domande che non 
solo la popolazione., ma 
gli. stessi giovani, si pon¬ 
gono ormai da tempo, at 
tendono ancora una ri¬ 
sposta. Come può arriva 


tl. periodicamente, una 
merce che costa in Sarde¬ 
gna anche trentamila lire 
il grammo? 

Di più sono invece l ve¬ 
ri I e propri commercianti. 

0 . se si vuole, gli spaccia¬ 
tori professionisti. Per lo¬ 
ro, prima che un bisogno 
o addirittura una scelta 
culturale, la droga è un 
profitto. 

GII episodi di cronaca 
anche qui parlano chiaro. 
Qualche tempo fa .sono 
stati arre.stati in Marocco 
tre giovani cagliaritani, 
che tentavano di tra.spor- 
tare oltre un quintale 
di ha.sci.sh. a bordo di 
una imbarcazione apposi¬ 
tamente allestita I^e guar¬ 
die dogan:ìIi marocchine 
hanno scoperto 11 traffico, 
e ora l giovani sono stati 
condannati a 18 mesi di 
i reclu.sione senza condizin j 
j naie e al pagamento di I 
: una cauzione di trentami 
I la dinero. 

j ' Più coinple.sso ancora è 
I il dLscorso sul tipo dì dro 
ga che viene messa in 


Un po’.dì sgomento iniziale 
ma poi soltanto indifferenza 


CAGLIARI — Per detenzione 
e spaccio di stupefacenti è 
stata denunciata, nei giorni 
scorsi, una studentessa dicias¬ 
settenne. Proveniente da un 
centro dell’intemo era ospi¬ 
te, a Cagliari, di un istituto 
religioso e frequentava il Li¬ 
ceo artistico. E’ accusata di 
aver venduto ad una sua com¬ 
pagna due grammi di 
hashish. Le due giovani sono 
state espulse duU'istituto nel 
quale alloggiavano. Pare che 
non ci sia, in città, alcun col¬ 
legio disposto ad accoglierle. 

Fin qui il fatto. Dopo gli 
episodi degli anni passati, 
quando furono arrestati deci¬ 
ne e decine di giovani caglia¬ 
ritani nel corso di una clamo¬ 
rosa indagine che poi si sgon¬ 
fiò e venne ricondotta a pro¬ 
porzioni meno appariscenti, 
non si sono pai avuti fatti di 


do dei giovani, gli insegnanti 
nelle scuole, i militanti nel¬ 
la quotidiana attività di par¬ 
tito. gli operatori culturali nei 
circoli e net luoghi dt dibat¬ 
tito hanno, però, un’impres¬ 
sione diversa, anche se non 
facilmente definibile. 

Non è infatti semplice trac¬ 
ciare i contorni di un feno¬ 
meno che di giorno in giorno 
muta e si allarga, coinvolge 
nuovi individui, supera bar¬ 
riere di classe, di slato so 
ciale, di condizione economi¬ 
ca. di livello culturale e. per¬ 
fino, di età. Curiosità intel- 


sare: molti gli insospettabili. 

Come reagisce l'opinione 
, pubblica? Come le istituzio- 
' ni? Sgomento, preoccupazio- 
, ne, senso di impotenza e poi. 
più comodamente, indifferen¬ 
za. Il non sapere è molte vol¬ 
te un non voler sapere. E da 
do, assai spesso', discende la 
reazione « dura ». Voler ta- 
I gliarc la « mela marcia » si¬ 
gnifica, appunto, non già cu- 
' rare, capire, prevenire ma. 

I piuttosto, allontanare dai 
1 propri occhi, celare, far finta 
i che non esista. « Qui dentro 
— ha dichiarato la superiora 
del ” Conservatorio della 
Provvidenza " dal quale è sta¬ 
ta espulsa la studentessa sor¬ 
presa con due grammi di 
hashish — non è mai entra¬ 
ta la droga. La vicenda si è 
svolta interamente fuori da 


lettuale, dispreizo delle con- | interamente fuori da 

ven<^toni « ^°^ 0 hcs^ ed af- | mura. La ragazza è 

fermazionc della propria li siata espulsa e ora non ne 


berta, noia ed insoddisfazio¬ 
ne nei confronti di una realtà j 
giudicata — a ragione o a 
torto — deludente, frustrazio¬ 
ne per la mancanza di ogni 1 


rilieto legati al problema del- { prospettiva degna di interes- 


la droga. Certo, di tanto in 
tanto si legge d'uno che col¬ 
tiva « l’erba » in casa propria, 
o di bilancine e pipette sco¬ 
perte nel corso di qualche 
perquisizione, o d’un convc- 


ca e sociale dell isola. I ^ re la droga? Quali sono 1 

munisU perciò ritengono che mezyl e 1 canali attraver- 

l'oblettivo di un governo re- Prezzi e i canali auraver 

gionale a cui partecipino tut- so cui’ si diffonde. Che 

te le forze autonomistiche controlli esistono in Sar- 


sarde. diventi oggi più ur¬ 
gente. In questa direzione è 
neces.sarlo un nuovo sviluppo 
e un più alto livello di col¬ 
laborazione tra I partiti auto- 
nomisticL in grado di supe¬ 
rare gli attuali ostacoli e le 
insufficienze, che hanno fi¬ 
nora impedito una piena at¬ 
tuazione del programma re¬ 
gionale. Ciò bisogna fare per 
rendere impraticabili le ma¬ 
novre tendenti a provocare 
crisi al buio e arretramenti 
del quadro polltic» attraver¬ 
so un’azione di logoramento 
e di svuotamento dei con¬ 
tenuti Innovatori dell’Intesa. 

n PCI ritiene Infine che lo 
sciopero generale regionale 
indetto dalla federazione uni¬ 
taria CGIL, CISU UIL per 
il 7 dicembre prossimo, co¬ 
stituisca un grande momento 
di rilancio della « vertenza 
Sardegna », con al centro ! 
temi deH’occupazione. degli 
Investimenti produttivi e del¬ 
la difesa dell’ordine democra- 
tl<». n nostro partito fa ap¬ 
pello a tutti i suoi militanti 
per una forte mobilitazione 
unitaria e di massa in occa¬ 
sione dello sciopero generale 


delle illazioni che mentano e della manife-stazione reglo- 


una smentita. ■ 

■ -) \ 


naie di Cagliari. 


mezzi e i canali attraver¬ 
so cui • si diffonde? Che 
controlli esistono in Sar¬ 
degna? 

•; L’ffcr che 11 prodotto se¬ 
gue per arrivare sul mer¬ 
cato. in verità, appare 
chiaro da - tempo. Gli 
spacciatori ■ portano - la 
c roba > nell'Isola, dopo 
viaggi In Olanda, o In In¬ 
ghilterra. e . per chi ha 
maggiori disponibilltA an¬ 
che in Oriente. Questi so¬ 
no 1 paed dove il commer¬ 
cio è più fiorente e mag¬ 
giormente tollerato dalle 
antoiità. ; 

Lo spaccio avviene mol¬ 
to spesso in due fasi. La 
droga viene venduta ad 
altri giovani, che provve¬ 
dono a farla «girare». So¬ 
no cioè anche loro dei 
piccoli spacciai<HÌ. sfrinti 
all’attiviU più dal bisogno 
che non dall’intenzione di 
cominciare un « commer¬ 
cio ». In questa fase i con¬ 
sumatori sono ad un tem¬ 
po spacciatori e viceversa. 
^ Sono pochi quelli - che 
consumano senza spaccia¬ 
re. Come procurare. Infat- 


commercio. Non .sempre | organizzato per discute- 
gli spacciatori vendono j re del fenomeno Niente d al- 
e.sclusivamente la co.‘=»d- • l’urmante. però. A scorrere le 
'detta «droga leggera». Nel cronache non pare ci sia da 
’ mercato sardo è stata im- preoccuparsi più di tanto, a 
messa da tempo la droga Quanti frequentano il mon- 
«pesante»: ovvero Teroi- 

na. la morfina e numerosi , - , 

farmaci stupefacenti. Gii h h 

Inquirenti non mettono in ■ B 

dubbio FesLstenza di un si- H - B 

mile commercio. B BB B B 

La Costa Smeralda e ^L^PB B .. B 

j l’estremo nord dell’isola . _ 

sono I centri maggiori di : B 

tale mercato. Gli. stessi ■ ' 

americani delia base di - B , 

La Maddalena non sem- B. B B B B .. 
brano estranei all’importa- 

zione di eroina e di altri ] 

prodotti stuoefacentl. . J 

inqulren ConRata(»loi 

ti? Perché non sono stati , nnalilà Hei TV i 

praticati ancora arresti? “ ' 

B cosa si fa per I giovani II 20% di deposito 

tossicomani? . Informati presso i 

' Dall’entrmta . in ; vigore 
della legge sulla droga. - < 

non • si sono ancora visti 
in Sardegna 1 centri medi- 03 

c! e sociali di cura e ria- . » . asm» i 

I dattamento del giovani Bj II# 

tossicomani. 

n Viale Monasf 


se. risposta ad un mondo ri¬ 
tenuto tt assurdo »; da qui la 
spinta per unirsi in comuni¬ 
tà formate sulla base di in¬ 
teressi « diversi ». Si ascolta 
musica, SI fuma. Parlare non 
sempre è necessario. I con¬ 
fini di que.sto mondo si esten¬ 
dano con rapidità; chi • ha 
provato sostiene che gli « mi 
ziati » sono assai più numerosi 
di quanto non si possa pen- 


ricordo neppure il nome ». 
Ecco, non si ricorda più il 
nome. 

Più attento il preside della 
scuola frequentata dalla stu¬ 
dentessa: « La questione non 


abitualmente o hanno prova¬ 
to una volta? Indubbiamente 
verrebbe sanato il problema 
che nasce dal sovraffollamen¬ 
to degli istituti cittadini. 

Pensiamo al caso della stu¬ 
dentessa espulsa dal « Con¬ 
servatorio delta Provviden¬ 
za ». Nessun altro istituto la 
vuole ospitare. A diciassette 
anni sta scoprendo un mondo 
di « normali » che la bolla e 
la respinge. Di contro le « li¬ 
bere » comunità di giovani 
sono pronte ad accoglierti 
senza chiederti chi sei. quale 
è la tua storia, dove vuol an- 
dorè. Basta sedersi nel cer¬ 
chio e lo u spinello» viene 
passato anche al nuovo ve¬ 
nuto. I , .1 .. . . 

Ci .sarà, in seguilo, quando 
avremo capito, da lavorare 
con lena, ^enza ipocrisie e 
senza paternalismi, per • ri¬ 
muovere le cause, per ripren¬ 
dere ' un dialogo interrotto. 
Ct vuole intelligenza e senso 
della misura. Bisogna capire 
che. nella maggior parte dei 
casi, si ha a che fare non 
con « drogati » te cui capaci- 


può essere affrontata con (o- j tà ' intellettive • sono state 


ni scandalistici. Il problema 
della droga nelle scuole esi¬ 
ste e va affrontato seriamen¬ 
te, non mettendo in risalto 
piccoli episodi ». ■ • 

Il problema, nelle scuole e ! 
non solo nelle scuole, esiste. 

E va affrontato seriamente. 

O SI ritiene di poter espel¬ 
lere tutti quanti « fumano » 


spente dall'assuefazione, ma 
con ragazzi ai quali può esse¬ 
re spiegato che la vita, con 
la somma di tutti gli aspetti 
positivi e negativi, merita di 
essere vissuta per intero, sen¬ 
za parentesi e fughe più o 
meno artificiali. 

- Giuseppe Merci 


UnlVc3olor Rex subito 
con L28JOOO al mese 


Con Ratacolor Rex. Il sistema di pagamento che mette 
la qualità dei TV Color Rex alla portata di tutti. 

1120% di deposito iniziale e 12,18 o 24 rate mensili. 
Informati presso il tuo rivenditore Rex. 


Paolo Branca 
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Emarginazione r ed abbandono' dopo il massiccio inurbàtnento ' a Pescara 


Bambìniit genitori, maesfri 

e un quartiere di periferia 


MJn esperimento interessante, ma tra mille. difficoltà, 
nella zona Tlburtina — Via Raiale e Villa del Fuoco 


PESCARA ' — Annunciato all'Inizio dal* 
\ l'anno da qualcha manlfatto a da moda* 
Ita voci di bilancio, afa par concludarsi. 
In quaito mesa di dicambra. Il ccinquan* 
lanario » di ' Paicara: provincia a capo* 
luogo, creati , nel '27, ' c accorpando t In 
un nuclao di eliti due modesti Insedia* 
menti al lati dal fiume, « ritagliando » dal¬ 
le altre province territori Interni a costie¬ 
ri, a formare I 1224 chilometri quadrati 
del nuovo territorio provinciale. ^ 

' Lasciamo agli storici il giudizio su que¬ 
sta scelta, simile ad altre che II fascismo 
face: certo i che alla data dell'ultimo 
censimento la provincia di ^ Pescara, po¬ 
co più dell'11% del territorio regionale, 
ospitava oltre il 22% della popolazione 
abruzzese. All'interno della provincia, una 
sola città. Il capoluogo, accoglie II 46% 
della popolazione totale, 122.195 abitanti 


su 264.244, mentre la,.cosiddetta t fascia 
costiera i, 13% dei territorio provinciale, 
assorbe il 60% delia popolazione. In una 
parola, il tradizionale depauperamento di 
popolazione delle zone Interne deil'Abruz* 
zo assume In questa provincia aspetti 
6clatanti, mentre a Pescara sono confluiti 
negli anni migliala di abruzzesi delle zo¬ 
ne, Interne e non, delle altre province. 

Questo aumento di popolazione, costan¬ 
te fino agli anni 'SO, negli ultimi due de¬ 
cenni, dicono ancora le cifre, è stato ri¬ 
spettivamente del 27 e del ' 38%. Questo 
massiccio Inurbamento cosa ha significa¬ 
to in concreto per le condizioni di vita 
della gente? E quale < destino > ha deter¬ 
minato per i centri della provincia? 

Per rispondere a queste due domande, 
andremo In alcuni quartieri di Pescara e 
in qualche centro della provincia (n.t.). 


DaI noitro corrispondente 

PESCARA — L’emargina¬ 
zione e l’abbandono nel 
quartiere Tlburtina — Via 
Raiale — Villa del Fuoco, 
colpiscono in particolare 1 
bambini: da alcuni anni, 
un gruppo di insegnanti 
che operano nella zona, sta 
cercando, con varie inizia¬ 
tive, costituendo associazio¬ 
ni Insieme al genitori e 
svolgendo didattiche non 
tradizionali, di 'trasforma¬ 


re la scuola, da elemento 
di selezione classista e di 
ulteriore emarginazione, in 
fattore di cambiamento. 

Ne Incontriamo alcuni a 
casa di Paola Sereni, una 
maestra molto conosciu¬ 
ta nella zona, consiglie¬ 
re di quartiere e davvero 
instancabile “ • animatrice 
delle più varie Iniziative: 
è un po’ scoraggiata, per 
una ' lettera - che recente¬ 
mente / il Ministero ’ della 
Pubblica Istruzione ha 


inviato al Provveditore. In 
risposta ad un quesito che 
riguarda • la ' scuola di via 
Giardino. 

L’anno scorso, il consi¬ 
glio di circolo deliberò di 
mandare l bambini di nove 
classi a fare nuoto alle pi¬ 
scine < Le Naiadi >, un com¬ 
plesso che è della colletti¬ 
vità e che. anche se de¬ 
centrato. potrebbe essere 
meglio utilizzato da tutti l 
quartieri. Nella lettera il 
ministero non nega che il 


Pubblicati i discorsi tenuti dopo il rientro dal confino 

Un’immensa folla a Cagliari 
nel 1944 per accogliere Lussu 
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Prima del fascismo a Cagliari e net resto dell'isola uscivano molli quotidiani di satira politica. In questa vi¬ 
gnetta da sinistra a destra: il radicale Umberto Cao, il coclelista riformista Giulio Marongiu, il socialista mas¬ 
simalista Nicola Spano ed Emilio Lussu, dinrttoro da a II solco a . . ^ , ,. 


CAGLIARI — Domenica 2 
luglio 1944: la città si river¬ 
sa tutta nel Largo Carlo Fe¬ 
lice. La folla è enorme. Solo 
dopo 30 anni ci sarà tanta 
gente tn un'altra storica oc¬ 
casione: lo sciopero regiona¬ 
le per l'approvazione delta 
legge sul piano di rinascita 
col comizio conclusivo di Lu¬ 
ciano Lama, y-r' vt .af 

Ma chi nel 1944. in una del¬ 
le città più distrutte d’Italia, 
poteva muovere una folla di 
decine di migliaia di perso¬ 
ne. con in testa i ceti popo¬ 
lari, da sempre ghettizzati, 
non solo politicamente e cul¬ 
turalmente ma anche fisica¬ 
mente? Poteva farlo Emilio 
Lussu di ritorno da quasi 
vent'anni di e.silio al quale 
era stato costretto dal fa¬ 
scismo. 

Per l'appunto in questi gior¬ 
ni è compar.so nelle librerie 
« LUSSU 1944 ». una veloce 
raccolta dei discorsi del rien 
tro nell'isola del leader dei- 
sardismo e dell'autonomismo. 
Il piccolo volume edito da 
« Il Solco » è stato cvrofo da 
Adriano Vargiu che antepo 
ne ai vari discorsi del fonda¬ 
tore del Partito Sardo d’Azio- 
ne, un documentato quadro 
della Sardegna del 1^4. Si 
va dalla impressionante de¬ 
scrizione della Cagliari bom¬ 
bardata e distrutta, a quelle 
della fame traaica dei citta¬ 
dini. sino ad un dettaqhato 
esame del mercato nero tmar- 
tiniccal tn tutta l'i.sola. per 
finire con la situazione d‘’Ue 
scuole e dei giornali che fi¬ 
nalmente Uberi, riprendono le 
pubblicazioni II tutto corre¬ 
dato da varie fotografie tal 
cune addirittura sconosciute 
ai più) della Ccg’iari bombar¬ 
data. dalla 3Iarina. al Bastio¬ 
ne aU’attuale viale Trento 

Son è un caso, quindi, che 
una iniziativa editoriale di 
questo genere stia avendo un 
notevole successo fra i gio¬ 
vani che. proprio in questi 
ultimi anni, hanno scoperto e 
riiyilutato il personaggio Lus¬ 
su (del quale Manlio Briga- 
Olia e II * Collettivo Lussu » 
vengono curando lo studio 
delVattività politica e la puh 
blicazione degli scritti). 

E" proprio di questi discor¬ 
si famosi, con folle eccezio¬ 
nali per la Sardegna, parila 
ino con ron Michele Colom¬ 
bi!. segretario generale del 
P. S. d’Az-, che ha dettato la 
prepara'ione del libro in que 

' one. 

Lii' leì suo pi imo discor¬ 


so del rientro disse: « Caglia¬ 
ri popolare non Ha mai capi¬ 
tolato... non ha mai voluto 
il fascismo. Cagliari popolare 
degli scaricatori di porto, dei 
lavoratori dei tabacchi, dei , 
metallurgici e delle altre ca- 
I tegorie, dei ' bambini delta 
strada, non i in alcun modo 
responsabile-, per queste im¬ 
magini che ci opprimono». 

Sei d’accordo sulla natura 
non popolare attribuita da 
Lussu al fascismo in Sar¬ 
degna? 

« Senza dubbio Lussu ha 
ragione quando sostiene che 
la Cagliari popolare era anti¬ 
fascista, direi per sua stessa 
costituzione ». 

E allora il fascismo come 
approdò nell'isola? 

« Certamente non grazie al¬ 
l’appoggio delle masse popo¬ 
lari sarde, urbane e rurali. 
Basti pensare alle bande di 
« battaglioni popolari » che. 
come ricorda lo stesso Lus- 
; su nel > diacorto ■ di - Piazaa - 
Venne, misero a dura prova 
le forze detCordine, ormai già 
completamente fascistizzate, 
subito dopo uno degli atten¬ 
tati dei quali fu vittima. Sem¬ 
pre nel discorso di Piazza 
Venne traspare come il fa¬ 
scismo non salì al potere per 
i cedimenti delie masse sar¬ 
de. bensì grazie all’appoggio 
delle elites economiche, e più 
tardi di quelle culturali e 
politiche. Eoi oggi, grazie al¬ 
le nuove rieerche storiche, 
possiamo dire che si tratta 
di quelle stesse elites e cen¬ 
tri di potere, sardi ed ester¬ 
ni aU'isola. che avevano vo. 
luto nel 1847 la fusione per¬ 
fetta della Sardegna al Pie¬ 
monte, rinunciando, essi mi¬ 
noranza. in nome del popolo 
sardo maggioranza, a quella 
poca autonomia della quale 
godeva l'isola ». 

E tOO anni dopo, nel 1948. 

- tautonomia ottenuta dalla 
Sardegna i quella che vole¬ 
va Lussu nel '44? 

a Formalmente »1. Ma il 
fatto importante è che per 
essa non si combattè; e che 
soprattutto non venne suffi¬ 
cientemente sofferta, ma fu 
come un frutto acerbo cadsh 
■ to dall’albero, un risultato 
ottenuto attraverso estenuen- 
ti e spesso confuse discussio¬ 
ni tra le forze politiche dei 
vertici romani, condizionate 
anche dalla minaccia del se¬ 
paratismo siciliano ». > 

Quindi, secondo te. tra i 
motivi principali della debo¬ 
lezza dell’autonomia c’è que- 
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Ragazzi al quartiere Rancitelii di Pescara 
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sto vizio di nascita: di esse¬ 
re stata paracadutata dall’al¬ 
to in conseguenza « di una vit¬ 
toria. non delle masse sar 
de, ma degli eserciti alleati », 
per dirla con Lussu. E dun¬ 
que, perché egli, nel '44. non 
rimase in Sardegna a costrui¬ 
re un movimento dette mas¬ 
se. sorde, che itvendicasse dal 
basso un’autonomia effettiva, 
accettando il ruolo di capo 
carismatico, che te masse sar¬ 
de gli attribuivano? 

« Direi che soltanto ora, 
col senno di poi. possiamo 
affermare che questo di Lus¬ 
su fu un errore, ma — come 
ho scritto nella prefazione — 
in quel preciso momento sto¬ 
rico egli ritenne che non si 
poteva agire altrimenti. Sa¬ 
peva bene che la partita del¬ 
l’autonomia della Sardegna 
si giocava a Roma: e perciò 
rimase lì a combattere, per 
ì sardi, per uno stato federa¬ 
le che egli vedeva del tipo 
della confederazione elvetica, 
con regioni lo cantoni) an¬ 
che ad economia p^torale. 
Forse in questo peccò di pre¬ 
sunzione. ritenendo la Sar¬ 
degna più matura di quanto 
non fosse (è comprensibile 
dopo il lungo esilio che lo 
tenne lontano dalla reale si¬ 
tuazione delTisola). Tuttavia 
nessun sardo conoscei-a così 
bene la situazione italiana 
(dei partiti) e intemaziona¬ 
le. e quindi ne.ssuno poteva 
combattere meglio di lui per 
l’autonomia. 

tn fondo, proprio nel )944. 
non dimentichiamolo, anche 
Q PCI non aveva ancora fat¬ 
to la sua scelta per quanto 
riguarda la forma dello stato: 
se giacobino centralistico o 
autonomistico, e solo dopo a 
ritorno di Togliatti imboccò 
la seconda strada ». 

Il prof. Manlio Brigaglia 
recen.*endo questo libro, scri¬ 
ve che forse - Lussm, anche 
quello del 1944. è emsora un 
personaggio scomodo per U 
segretario generxde del P.S. 
d’Az- Che cosa ne pensi? - 

« Mi fa addirttinn piacere, 
e accetto come su compli¬ 
mento da parte délVamico 
B ìi tm g lia, Tipotesi che io ob- 
Mb eccito di pubblicare i di- 
scor s i scorno^ di un personag¬ 
gio seomodo,.Ma devo confes¬ 
sare che è un complimento 
eccessivo che non meritiamo, 
ni io. né U mio partito. Lussu. 
al di là di tatto, resta un 
grande personaggio del parti¬ 
to a detta Sardegna ». - ' 

Stefano Pira 


nuoto « possa rientrare * 
nei « decreti delegati ». ma 
tuttavia burocraticamente 
afferma che la * vigente 
normativa » non consente 
tale attività nelle ore di le¬ 
zione e. Ironia non voluta. 

« fuori dell’edificio scola¬ 
stico >. Senonché ’ piscine, 
all’interno dei due edifici 
.scolastici esistenti in zona 
(che ospitano in tutto 23 
delle 62 classi del circolo, 
le altre stanno in anparta- 
menti affittati! non è sta¬ 
to ancora pn.ssibile avere 
il completamento delle pa¬ 
lestre, per non dire che l 
cortili, non recintati, ospi¬ 
tano sternaglle — tranne 
un piccolo tratto ripulito 
da una classe — e sono an¬ 
che deposito non autorizza¬ 
to per auto e moto rubate. 
Recentemente in un cor¬ 
tile sono crollate due ve¬ 
trate. colpite da ienoti col 
sassi e dal 27 settembre 
pon ò .qtato no.s«!'hne at'ere 
la riparazione dal Comu¬ 
ne. In aule niinvicsime. 
manca l’ailaccio dell’elettri¬ 
cità: «Non sono snese di 
milioni — dice Paola Sere¬ 
ni — ma di noche decine 
di migliala di lire...Ed. è 
proprio li seeno deU’abban- 
dono. abbandono clie neo- 
Olire le reiterate richieste 
del consieho di niiartlere 
rìe.scono a scuotere ». 

■ «Eonure — dice Alba 
Vallone, un’altra maestra 
— pronr’o in anartierl co¬ 
me onesti le strutture sono 
imnortanti. possono deter¬ 
minare un ambiente diver¬ 
so da nuello In cui i bam¬ 
bini vivono, in casa o sul 
marciapiedi ». Sono bam¬ 
bini. su ouesto concordano 
tutti eli insegnanti riuniti, 
che arrivano alla scuola 
elementare segnati da de- 
n»-a\fn-/loni di tutti 1 tini, 
aiimenta7ioni carenti n sha- 
prii^ite ambienti familiari 
che noco hanno potuto per 
la loro crescita. . 

'Pamieiie niimerosisslme. 
orecarlptà del lavoro del 
nndre. la madre che maea- 
gari esce alla mattina pre¬ 
sto per andare a fare Vone- 
ram al mercato ortofrutti¬ 
colo. instabilità emotiva e 
dissociazione familiare che 
rinrodneono l’isolamento e 
la disgregazione del quar¬ 
tiere. - 

« Sono bambini ' — d'ce 
Graziella Labbate — che 
hanno una capacità mol¬ 
to limitata di stare atten¬ 
ti. sono Irrequieti e bl.so- 
gna studiarle tutte per sti¬ 
molare la loro attenzione ». 

«Noi Insegnanti di nue- 
sto gruppo — spiega Pao¬ 
la Sereni — cerchiamo di 
far superare ai bambini un 
handicap iniziale facendo¬ 
li esprimere non solo attra¬ 
verso rinseenamento tradi¬ 
zionale della lingua e del¬ 
la matematica, ma con la' 
pittura, la drammatizzazio¬ 
ne. la ginnastica, la stam¬ 
pa del giornale. 1 buratti¬ 
ni ». 

Ottu.sità delle autorità 
preposte (come nel caso 
del nuoto). Insensibilità 
di chi dovrebbe mettere a 
disposizione le strutture, 
non sono 1 soli ostacoli per 
la buona riuscita deirini- 
ziativa di Que.sti insegnan¬ 
ti: « A volte sono gli stes¬ 
si genitori — dice Plinio 
Pelagatti — a non com¬ 
prendere questo insegna¬ 
mento diverso, che sul pia¬ 
no nozionistico dà risultati 
più lenti. La speranza di 
una elevazione sociale at¬ 
traverso la scuola tradizio¬ 
nale prevale In queste fa¬ 
miglie. che preferiscono la 
valutazione, il giudizio o 
magari la punizione ». Mol¬ 
te famiglie temono anche 
l'impatto successivo con la 
scuola ' media: problema 
che è reale, come pure è 
reale il fatto che quattro 
ore di scuola al mattino 
non possono essere la pa¬ 
nacea per tutti l mali. 

« Intanto — dice Fran¬ 
ca Delle Lenti — cl vorreb¬ 
be Il tempo pieno, sla per 
gli nsnetti materl.all. la re- 

sUada' fino al pomeriggio. 


sia perché col tempo pieno 
si può fare di più = 

< Non dobbiamo pensare 
però — dice Paola Sereni 
— al tempo pieno in clas¬ 
se. ma prevedere una serie 
di attività che li portino 
anche fuori della scuola, 
attività di movimento ». 

« Scuola attiva ». l’asso¬ 
ciazione legalmente costi¬ 
tuita da Questi insegnanti 
insieme ad un gruppo di 
genitori, si scontra quindi 
con la struttura ste.ssa del 
ouartiere. con la mentalità 
che ne nasce: «In Questa 
disgregazione — dice Remo 
Pelagatti — anche se la 
maggioranza degli abitanti 
del quartiere votano a si¬ 
nistra; c’è sfiducia In nuel¬ 
lo che si può fare colletti¬ 
vamente. sDe.s.so si tenta di 
risolvere individualmente i 
nrohlemi: la democrazia, 
l’esprclzio della democrazia 
.sten»a ad arrivare ». 

« Pen.sate — Interviene 
Fnnio Ma.ssacesl. 11 mae¬ 
stro che ha guidato la sua 
classe a pulire un pezzo di 
•ortUe — che nel Quartiere 
la gente è dlvLsa addirittu¬ 


ra per palazzi e che 1 ra- 
ga?.zl formano bande ne 
miche a seconda dei porto¬ 
ni in cui abitano ». Massa¬ 
cesi racconta anche episodi 
che sembrano riportarci in¬ 
dietro, alle descrizioni del 
< ragazzi di vita > di Paso¬ 
lini. realtà che preferiamo 
forse ignorare. 

La ricerca, spesso per 
« vie traverse ». come spie¬ 
ga accalorandosi Alba Val¬ 
lone. di un insegnamento 
che non cali dall’alto sul 
bambini, ma che anzi gli 
insegni a comunicare col 
mondo fuori del quartiere 
partendo dalla loro « base 
culturale » e dagli strumen¬ 
ti che hanno, non è di per 
sé difficile, se c’è la volon¬ 
tà dei maestri. 

Quello che è più diffi¬ 
cile — è anzi un ostacolo 
in.'sormontablle. senza la 
collaborazione di tutti è 
determinare .partendo da 
una scuola rinnovata, un 
reale cambiamento delle 
condizioni di vita del quar¬ 
tiere. 

Nadia Tarantini 


' Nel corso di una batfiifa suirAspromonte T ‘ ' 

Scoperta grotta mimetizzata 
usata dall’Anonima sequestri 


BOV ALINO (Reggio Cala¬ 
bria). — I caraoinieri del 
gruppo di Reggio Calabria, 
in collaborazione con quel¬ 
li di Locri e di Roccella. 
nel corso di una vasta bat¬ 
tuta. ' hanno scoperto .sul- 
l’Aspromonte, in territorio 
dì Canolo Nuovo, una grot- 
' ta naturate coperta da fit¬ 
ta vegetazione e abiimente 
mimetizzata. Nella grotta I 
carabinieri hanno trovato 
resti di cibo, un mitra, cin¬ 
que fucili da caccia cal. 12. 
dei quali tre a canne moz¬ 
zate. centinaia di cartucce, 
per mitra, pistola e lupara, 
una carabina, due pistole 7.65, 
diversi candelotti di gelini- 
te, cappucci e passamonta- 
gna- 


Aila galleria Pro-loco 


Lo grotta, secondo i cara¬ 
binieri, era stata abbando¬ 
nata dal banditi poche ore 
prima del loro arrivo. Non è 
escluso che 1 banditi abbia¬ 
no tenuto nella grotta in 
ostaggio Francesco Falletti. 
di 21 anni, lo studente uni¬ 
versitario di Sidemo, seque¬ 
strato il 28 luglio dello scor¬ 
so anno a Guardavalle. 

A quanto pare il padre 
di Falletti, l’avvocato Slmo- 
ne, ex consigliere della DC 
del comune di Sidemo. 
avrebbe portato un mese fa 
la prima « rata » del riscatto 
nel posto indicalo dai mal¬ 
viventi. Da allora non si so¬ 
no avute più notizie del gio¬ 
vane rapito. 


Amicuzzi espone od Avezzono 







AVCZZAHO — E' •pcrta. »r««*o la Gattaria e*Art« ■ Fro-Loco » 48 
Ata ai aw, la personale dei pinore marsicano Gino Amkosti. - 

Si trotta di una panoramica della prodoiiono pittorico rocanto o oiono 
racanta di questo fiorane artista dia pud, a Soooa rof l owa, collecarsi in 
qual fruppo di ep a r at o r i culturali par i qooli * l'aaaara dalle co se » costi- 
tuisca il metr o di mbora tra la propria cosciaosa ritnla a la oollacitaaioni 
dalla roaRè ambientala. 

0«el <ba più piace di Amicuzzi è il c on rlnto oNonto paasagfislicu Intaao 
noo coma astratta a statica rappresantaziooa, ma coom m omanta di un 
discorso dia ta coglierà rimmediateaa dalla denuncia dal diofotioNiilo 
acoiuf i c o . E* par queste che si può ben dira che i ■ piani > intorno a coi oi 
onoda ■ oue discorso, non puntano tanto alla togpaotiooa di piocaroli al- 
' loM momatici. quante alia asìganza dì luggvtra, alti avana moduli cem- 
' pooMvf attantamento equilibrati tra linea a coloro, una proprio idoa oolla 
' ’ quotidianitè cha coinvolga, a volta con duroau cho sanno di incatrtanibilo 
violenza, uomini a valori nel loro continuo a componi noe dWasoi a o poi 
,. sogno illoao ri o di on dilficilo a pp r odo definitivo. 

^ Ed è MansMMa cfw questo impogno va ng o do on g i ovano. E’ s ogno 
I dio Amitmd In già fatto una dallo scelto f en do mat i t o li dall'uomo; opo- 
I rara non par e v àd er à, ma par « ceotruirsl a — con I mazzi dalla sua 
' inventiva artislica — nel p i an o dai conflitti dw tono p r iio nt l pollo oon- 
‘ crala a sp ari anza elsa ogni giorno compiamo. (Remolo Liboroio) 
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die cosa C’è daTedaB 


Difficile morire - 

Nel 1911,'alla vigilia delia 
guerra di Libia, a Roma, un 
giovane anarco-sindacalista, 
Francesco, dopo 11 fallito at¬ 
tentato a un generale, si ri¬ 
fugia nella casa dell’addetto 
militare austriaco Carlo Von 
Auersberg, e di sua moglie 
Letizia, triestina di nascita. 
L’Austria, per sue • ragioni, 
avversa la progettata impresa 
dell’imperialismo straccione 
italiano; e Carlo anzi, cor¬ 
rompendo un ufficiale afflitto 
dal debiti di gioco, sta im- 

P adronendosi dei piani dei- 
invasione, allo scopo di far¬ 
la fallire. 

La distorta affinità degli o- 
biettlvi di Francesco e di 
Carlo crea un’ambigua di¬ 
mestichezza, nella quale ha 
parte non secondaria Letizia, 
esitante tra i due uomini, ma 
molto tentata dall’apparente 
fervore rivoluzionario di 
Francesco, che sembra far 
contrasto con il compiaciuto 
cinismo e la sotterranea vo¬ 
cazione mortale di Carlo, 
specchio della decadenza e 
prossima dissoluzione dello 
Stato multinazionale asburgi¬ 
co. 

Neirintrlgo politico-senti¬ 
mentale s'mserlsce tullavia, 

* manovrandolo furbescamente, 
il prefetto Martini, un glollt- 
tiano da manuale, astuto e 
senza scrupoli; questi trarrà 
vantaggio dall’eliminazione di 
Carlo e avvierà poi France¬ 
sco. divenuto docile pedina 
nelle sue mani, sulla strada 
di queiravventurismo. che 
fornirà più tardi quadri e a- 
llbi culturali alla dittatura 
mussoliniann. Non stupiremo 
dunque troppo di veder l’ex 
antibelliclsta. alla fine della 
vicenda. In divisa repubbli¬ 
china, suggellare In modo 
sanguinoso e grottesco la 
propria vita infame, assediato 
dal fantasmi del passato. 

Difficile morire è !’« opera 
seconda » di Umberto Silva: 
la prima (Come ti chiami a- 
more mio, 1970) fu una spe¬ 
cie di scherzo parodistico 
(mal riuscito, a nostro pare¬ 
re). ignoto ai più. Dopo di 
allora, l’autore oggi trenta¬ 
quattrenne si cimentava c.in 
maggior fruito, nella .saggisti¬ 
ca e anche nella narrativa. 
Segni di maturazione pro¬ 
blematica c di linguaggio so¬ 
no del resto ben evidenti in 
Difficile morire film amhlzio 
so. dall'impianto quasi classi¬ 
co. nutrito di un palese stu¬ 
dio dei testi dell’epoca, in 
particolare della letteratura 
mitteleuronea (Musil. Roth. 
Schnitzler. ecc.). e che attra¬ 
verso la sua « favola storica » 
tende a esprimere una critica 
serrata, in chiave di attualità, 
airintellcttuale borghese, sia 
esso servo del potere n di 
sorganico ribelle, destinato a 
turpi voltafaccia. 

Se la struttura ideologica 
del racconto vuol essere rl- 
' gorosa. ai limiti dello sche¬ 
matismo. lo stile si manifesta 
peraltro incerto, difettando 
più volte quel distacco ironi¬ 
co. in assenza del quale si 
rischia di cadere in un 
didascalismo (soprattutto nei 
dialoghi) abbastanza piatto. 
Realizzato in assoluta eco¬ 
nomia. Difficile morire si 
presenta comunque In una 
fattura assai dignitosa, per 
quanto riguarda le Immagini 
(fotografia a colon di Giu¬ 
seppe Lanci, scenografia, ar¬ 
redamento. costumi di Ame¬ 
deo Fago. Maria Paola Mai¬ 
no, Aldo Buti), mentre 11 
punto debole è nella resa 
degli attori principali. Gerar¬ 
do Amato e Marc Porci; me¬ 
glio Mario Adorf. nelle vesti 
del prefetto Martini, e me¬ 
glio. in generale. Il reparto 
femminile: Barbara Magnolfl, 
Dominique Darei (la sorella 
di Carlo, personaggio Interes¬ 
sante. ma un po’ monco), 
Laura D’Angelo, ecc. 

ag. sa. 


} California J. 

^ Rimestate fino all'esaspera- 
zione, alla noia, alla volgari- 
' tà le più proterve, sanguino¬ 
lente quanto improbabili sto- 
rlacce vagamente ambienta¬ 
te nel clima delle preseunta 
epopea americana, il « we¬ 
stern all’italiana » si fa pen- 
:soso. O. meglio, cl prova, an¬ 
che se resta ancora lontano 
f da risultati convincenti. Un 
indicativo, parziale tentativo 
Cl sembra di cogliere, in 
tal senso, in questo "Califor¬ 
nia" diretto con mano abba¬ 
stanza guardinga (perlomeno 
nella prima parte del film) 
da Michele Lupo. Il canovac¬ 
cio messo Insieme per l’occa¬ 
sione, se pure « rivisita » con 
puntigliosa pignoleria tutte le 
convenzionalità della casistica 
"western”, riesce a fornire 
qualche motivo di singolare 
interesse proprio perché, tra 
i preamboli e le pieghe del 
racconto, fa filtrare scorci, 
situazioni e personaggi trat¬ 
teggiati di quando in quando 
con non banali Intuizioni. 

La vicenda prende le mos¬ 
se corposamente nel tragico 
periodo storico della fine del¬ 
la guerra di seces-sione ame¬ 
ricana. Le armate sudiste del 
generale Lee. ormai vinte e 
in balìa del dilagante eserci¬ 
to nordista, sono ridotte a 
orde stracciate e affamate 
che vagano nei - territori 
sconvolti dalla guerra, 
senza scampo e senza mèla. 
Qui il film offre l suol brani 
migliori (anche dal lato spet¬ 
tacolare come, ad esemplo, in 
quella tragicamente cacrin alle 
rane negli acquitrini da parte 
del famelici sudisti): rin.sistl- 
to perlustrare (persino attra¬ 
verso eloquenti fotografie del¬ 
l’epoca) tra lo sfasciume di 
un mondo In rovina. 1 volti 
dei soldati sconfitti segnati 
dal dolore e dalla disperazio¬ 
ne. gli sporchi maneggi di 
cinici speculatori (nroprleta- 
ri terrieri che incettano ma¬ 
nodopera a basso prerzo) e le 
efferatezze di spietati « cac¬ 
ciatori di taglie » al soldo del 
nuovi padroni conferisce al 
racconto l’Inten.sità e le ca¬ 
denze severe di un’lmnliclta 
e Ineou'vncab'ie rtn'dsa di 
ogni retorica guerresca. 

In questo contesto teso e 
drammatico s'innestano noi 
le traversie di un ex solda¬ 
to sudista di nome California 
(Giuliano Gemma) che cerca 
di ricucire la pronrla vita 
con amaro disincanto. 
Scampato alla guerra e ai 
« cacciatori di taglie ». egli 
vede il giovane amico Bill 
(Miguel Bosé) cadere inno¬ 
cente sotto ì colpi di un grrup- 
po di coloni nordisti. SI rimet¬ 
te per strada portando ai 
genitori dell’amico morto 1’ 
unica cosa che rimane 

di loro figlio: un’assurda e 
infangata decorazione. E qui 
rispunta, efficacemente moti¬ 
vata • dalle poche, incisive 
parole del padre di Bill (Wil¬ 
liam Berger). l’intenzionalità 
polemica antimilitarista del 
film. 

Purtroppo, a questo punto. 
Michele Lupo ha voluto stra¬ 
fare e con un brusco diriz¬ 
zone ha impresso al racconto 
tutt’altro tono e tutt’altra mo¬ 
rale: Ingolfandosi in un gar¬ 
buglio di scazzottature di as¬ 
sassini. di rapimenti di as¬ 
salti alla diligenza e con 1’ 
immancabile pulzella da sal¬ 
vare dalle grinfie di biechi 
delinquenti — protagonisti di 
slmile pastrocchio, ovviamen- 
I te, l’incarognito California, i 
soliti « cacciatori di taglie », 
più un onnipresente giornali¬ 
sta-colonnello (anche questa è 
una bella pensata!) alla testa 
i di una minacciosa masnada 
I di galantuomini — il regista 
I giunge così, con sistematico 
! masochismo, a smantellare 
I quel poco di pregevole che 
1 in precedenza aveva co- 
I struito. 

I s. b. 
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A Cosenza nella sede della DC 
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Domani rincontro a 5 




per la crisi regiònalè 

Il PCI: occorre giungere ella formazione di un governo di 
emergenza con la partecipazione di tutti i partiti democratici 


CATANZARO — Si avvia 
domani la trattativa per ia 
soluzione della crisi alla Re- 

f done: il primo incontro tra 
e delegazioni del PCI, del 
PSI. del PRI, del PSDI, e 
della DC è fissato a Cosenza 
nella sede della DC. In vista 
delia riunione di domani 1 
partiti hanno nominato le 
rispettive delegazioni, mentre 
continuano a mettere a punto 
le proposte sulle quali con¬ 
frontarsi. 

Venerdì, ad esempio, si è 
riunito a Catanzaro, sotto la 
presidenza del segretario re¬ 
gionale compagno Franco 
Ambrogio, il comitato diretti¬ 
vo del PCI che ha ascoltato 
relazioni dei compagni Giu¬ 
seppe Guarasclo, capogruppo 
al consiglio regionale, Co¬ 
stantino Pittante, presidente 
della terza commissione con¬ 
siliare e Tommaso Rossi, vi¬ 
cepresidente dell'Assemblea 
Il dibattito, che proseguirà 
nel prossimi giorni, è servito 
per cominciare a mettere a 
punto la posizione del PCI 
per la soluzione della crisi 
regionale, una crisi, è stato 
ribadito in primo luogo, che 
deve essere superata rapida¬ 
mente poiché a nessuno può 
sfuggire la gravità ecceziona¬ 
le della condizione in cui la 
Calabria si trova. Dalla crisi 
si deve uscire, d’altra parte 
— è questa la posizione del 
PCI sul piano più squisita¬ 
mente politico — con la for¬ 
mazione di un governo d’e¬ 
mergenza che preveda la par¬ 
tecipazione ad esso di tutte 
le forze democratiche: un go¬ 
verno che, eliminando le 
doppie maggioranze, quella di 
programma e quella esecuti¬ 
va. dia forza c prestigio alla 
Regione nei difficili compiti 
che l’attendono 
Per il raggiungimento di 
questo obiettivo è necessario 
che la De sciolga i nodi che 
ad essa spetta sciogliere nel 
corso della trattativa. Tutte 
le altre forze politiche, come 
si ricorderà, si sono già pro¬ 
nunciate apertamente per un 
governo che comprenda an¬ 
che il PCI e. comunque, per 
una soluzione che consenta 
di compiere passi avanti deci¬ 
sivi in questa direzione. 
Bisognerà, in altre parole. 


creare le condizioni, con la 
formazione del nuovo gover¬ 
no regionale, che vengano 
superati 1 limiti ed 1 difetti 
del passato. Bisognerà supe¬ 
rare, anzitutto, le resistenze 
opposte dalla DC in primo 
luogo ad introdurre nella vita 
delia Regione elementi di 
programmazione che consen¬ 
tano, da un lato, di utilizzare 
correttamente le risorse esi¬ 
stenti e, dall’altro incomin¬ 
ciare a porre basi serie e 
concrete per un diverso svi¬ 
luppo e una diversa crescita 
della società calabrese. 

D’altra parte questi limiti 
di programmazione, la man¬ 
canza di elaborazione, di 
punti di riferimento basilari, 
hanno condizionato anche lo 
stesso confronto con il go¬ 
verno ■ riducendolo . ad este¬ 
nuanti patteggiamenti, più o 
meno inconcludenti, che han¬ 
no lasciato sempre le cose al 
punto in cui erano. Ed inve¬ 
ce al confronto, indispensabi¬ 
le, d’altra parte, con il go¬ 
verno, bisogna andare con 
proposte precise ed Idee 
chiare - che vadano al di là 
della richiesta di manteni¬ 
mento dei singoli impegni fi¬ 
nora disattesi. 

E’ chiaro, però, che a que¬ 
sti compiti elementari ma 
indispensabili la Regione 
possa fare fronte soltanto 
dopo aver dato corso ad una 
propria ristrutturazione ad 
una profonda democratizza¬ 
zione (istituzione dei dipar¬ 
timenti, nuovo ruolo del- 
rovs. attuazione delle dele¬ 
ghe. moralizzazione di tutti 
gli enti pubblici, ecc.). 

Una Regione, dunque, che 
sia capace di produrre de¬ 
mocrazia. di impostare un 
rapporto nuovo con la socie¬ 
tà e con le popolazioni e che, 
quindi, di conseguenza, abbia 
le carte in regola per porsi 
in maniera giusta nei con¬ 
fronti del governo perchè 
siano affrontati e risolti 1 
problemi più gravi e urgenti. 

Questi concetti generali il 
PCI li riempie anche di con¬ 
tenuti precisi e di proposte 
che verranno, ovviamente, 
messe a confronto nella trat¬ 
tativa per reiezione del nuo¬ 
vo governo regionale. Fac¬ 
ciamo qualche esemplo riferì 


to alle questioni più urgenti. 

Dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no alla Calabria, stando a 
vecchi e nuovi impegni, do¬ 
vranno venire circa 1300 mi¬ 
liardi, parte consistente del 
quali deve essere ancora Im¬ 
pegnata. Decisivo sarà mette¬ 
re le mani in questi finan¬ 
ziamenti per impedire che 
vadano a finire nei canali so¬ 
liti, della dispersione, poiché, 
in tal caso, la spesa di tutti 
questi miliardi non modifi¬ 
cherebbe di molto la situa¬ 
zione ‘ esistente. Bisognerà 
approntare progetti che non 
siano funzionali alle vecchie 
logiche, ma che comincino ad 
affrontare 1 problemi veri 
dello sviluppo calabrese. 

■ La questione del forestali 
poi. La Giunta dimissionaria 
aveva approntato un'idea di 
progetto tesa ad ottenere il 
puro e semplice rifinanzia¬ 
mento della vecchia legge 
speciale per assicurare in 
questo modo lavoro a 60()0 
forestali del 17 mila esistenti. 
Che è una strada sbagliata: 
si tratta di assicurare il lavo¬ 
ro a tutti i forestali attraver¬ 
so uno stanziamento aggiun¬ 
tivo da ottenere al più pre¬ 
sto. ma si tratta anche di 
mettere mano alla utilizza¬ 
zione di plani che prevedano 
anche una diversa utilizza¬ 
zione della mano d'opera da 
indirizzare soprattutto nello 
sviluppo produttivo delle zo¬ 
ne interne della regione. 

Essenziale è poi la questio¬ 
ne dei giovani. La Regione, 
su questo punto, accusa ri¬ 
tardi gravissimi che vanno 
colmati al più presto. Si trat¬ 
ta di elaborare un plano 
triennale che preveda quanta 
più occupazione possibile 
compiendo anche un’azione 
di ricerca e di stimolo nel 
settori privati. 

Questi ed altri obiettivi, 
devono altresì, inquadrarsi in 
un plano decennale che nasca 
sulla base dei risultati del 
lavoro finora compiuto dalla 
commissione regionale per il 
piano di sviluppo e che pre¬ 
vedano anche l’Immediata 
costituzione dell’ufficio del 
plano. 

Bisogna, in altre parole, 
porre oggi le basi dello svi¬ 
luppo futuro della Calabria, 


REGGIO C. - Al Comune e alla Provincia 

Ripreso il dibattito politico, 
resta l’inerzia amministrativa 

i 

Il confronto sugli impegni programmatici riavviato dopo 
mesi di polemiche e incertezze - I problemi della città 


REGGIO CALABRIA — Il 
dibattito sul rispetto degli 
impegni programmatici al Co 
mune ed alla Provincia di 
Reggio Calabria è ripreso nel 
due massimi consessi dopo le 
polemiche. le incertezze, i 
tentennamenti di questi ulti¬ 
mi mesi che avevano rallen¬ 
tato il ritmo delle iniziative 
e la stessa tensione politica 
necessaria per affrontare, 
unitariamente e con impegno. 
1 problemi più acuti e dram 
raatici della città. 

La necessità di « rinvigori¬ 
re » la capacità politica e. 
soprattutto, operativa, sia del 
Comune che delia Provincia 
e di attuare, fino in fondo, 
gli ■ accordi programmatici, 
tuttora validi, è stata ferma¬ 
mente rivendicata dai com 
pagno Fantò. segretario della 
liberazione reggina del PCI. 
nel corso di una recente riu¬ 
nione interpartitica, tenuta 
nei locali della Provincia al¬ 
la vigilia della convocazione 
del consiglio provinciale. 

C’è. in realtà, un sottile 
« partito delia crisi » che pun¬ 
ta allo sfascio nel tentativo 
di lasciare inalterati i vecchi 
centri di potere clientelare: 
cod. nonostante i ripetuti e 
rinnovati impegni non si rie¬ 
sce. ancora, ad operare seria¬ 
mente per la soluzione degli 
angosciosi problemi dell’ospe 
dale neuro psichiatrico dove, 
per rendere più umana e sop 
portabile la condizione dei 
degenti, per eliminare le tra¬ 
dizionali strutture a carcera¬ 
rie » manicomiali, non basta 
no certo l'impegno rinnova¬ 
tore dei Sanitari e del prof. 
Scarcella. 

Difficoltà SI incontrano an¬ 
cora per rinnovare le rappre- 



Continua • to sciopero 
delle navi traghetto nello 
Stretto di Messina. E" una 
agitazione che, come si sa. 
viene messa in atto dai 
sindacati autonomi Dei 
disagi neanche a parlare. 

Non entriamo nel merito 
detta vertenza, diciamo 
soltanto che avremmo una 
idea per rìsotvere il pro¬ 
blema: su una détte due 
rive détto Stretto, come i 
universalmente noto, risie¬ 
de un vulcano, una poten¬ 
za sovrumana, guai e il di¬ 
rettore della « Gazzetta 
del Sud ». Nino Calarco. 


sentanze elettive, soprattutto 
quelle dell’Amministrazione 
provinciale, negli enti pubbli¬ 
ci: scarsa, ed ancora insuffi¬ 
ciente. è l’incidenza del Co¬ 
mune e della Provincia nella 
complessa e tormentata situa¬ 
zione > economica e sociale 
reggina. 

C’è un’affannosa rincorsa 
ai problemi quando essi esplo¬ 
dono: edilizia scolastica, lot¬ 
te operaie per la difesa del 
posto di lavoro, problema 
igienico-sanitario nelle fra¬ 
zioni e nei rioni popolari, tra¬ 
sporti pubblici, edilizia popo¬ 
lare. 

L’urgenza dei problemi im¬ 
pone non tanto — come ha 
dichiarato il compagno Fan¬ 
tò — una verifica comples¬ 
siva e generica che potrebbe 
o dovrebbe portare ad una 
nuova paralisi ed alla crisi 
nei due enti elettivi; una si¬ 
mile eventualità, infatti, « in 
un momento di crisi sociale 
cosi acuta, sarebbe da irre¬ 
sponsabili » e. certamente, 
non potrebbe essere compre¬ 
sa dai lavoratori, dai giova¬ 
ni. dalle poDolazioni impegna¬ 
te in lotte per l’occupazione, 
per la difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari e d^li sti¬ 
pendi. per ottenere nuovi spa¬ 
zi di democrazia partecipa¬ 
tiva. 

Dopo l’apertura della crisi 
alla Regione si sono intensi¬ 
ficate « le manovre del par¬ 
tito dello sfascio, costituito 
da un blocco di forse econo¬ 
miche e politiche conserva¬ 
trici. assai composito, per 
mettere in moto meccanismi 
incontrollabili che poi di fatto 
dovrebbero portare alla cri¬ 
si ». Perciò l’impegno del co¬ 
munisti è oggi rivolto a bloc- 


II « genio » 
dello Stretto 


al secolo il genio detto 
stretto. 

, Basterebbe che il mini¬ 
stro dei trasporti lo con¬ 
vincesse a mett ersi^ sulla 
banchina del porto di 
■ Messina a soffiare ed a- 
sptrare ogni venti minuti 
e vi assicuriamo che te 
navi andrebbero smonti e 
indietro una b el l ezm . 

Quale rico mp ensa al fe- 
; nio? Ci sono due posswi- . 
' Utà: 'una intervista da - 
- pubblicare sul sGiomale 
, di Calabria » o un ooprf- 
' capo d'oro, per evitare che \ 
le correnti raffreddino il 
genio. 


care ogni manovra crisaiola 
rinvigorendo e rafforzando la 
capacità attuativa degli ac¬ 
cordi programmatici sotto- 
scritti nella primavera scor¬ 
sa fra i cinque partiti. 

R fermo atteggiamento del 
Partito comimista italiano — 
assunto nella riunione inter¬ 
partitica ed espresso pubbli¬ 
camente nel mese scorso con 
comunicati ufficiali, è valso 
a scuotere dall’inerzia l’atti¬ 
vità amministrativa: nella 
giornata di giovedì scorso e 
di ieri si sono riuniti i con¬ 
sigli comunale e provinciale 
di Reggio Calabria. 

Dopo aver espresso sdegno 
e profondo cordoglio per le 
due ultime vittime della vio¬ 
lenza fascista ed eversiva, il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato una mozione sulla grave 
situazione . igìenico-sanitaria 
chiedendo in proposito un 
ampio dibattito; ieri è ini¬ 
ziata la discussione sulla gra¬ 
ve ' situazione dell'Azienda 
Mimicipale Autobus e sui 
provvedimenti urgenti da 
adottare per rendere più fun¬ 
zionali i servizi ora assai 
carenti nonostante la dispo¬ 
nibilità di nuove macchine 
sottoutiliziate. 

Non sono mancati nel di¬ 
battito consiliare forti richia¬ 
mi alla situazione della Li- 
qulchimica di Saline, aggra¬ 
vatasi con la minaccia del 11- 
rmtianwnto degli operai 
delle ditte appaltatrici; in re¬ 
lazione agli impegni assunti 
nella assemblea aperta, tenu¬ 
ta nello stabilimento di Sali¬ 
ne. una delegazione di ammi¬ 
nistratori comunali, provin¬ 
ciali. di consiglieri re^onali. 
di dirigenti sindacali e politi¬ 
ci si recherà a Roma nei pros¬ 
simi giorni per conoscere de 
finitivamente le reali possi¬ 
bilità di avvio della produzio¬ 
ne nello stabilimento della 
Liqulchimica. 

Al consiglio provinciale, do¬ 
po le nomine dei rappresen¬ 
tanti mandamentalL si sta 
realizzando l’Impegno assun¬ 
to fra i partiti dell’intesa per 
le nomine In tutti gli altri 
enti, mentre è anche iniziato 
il dibattito sulle proposte 
avanmte da una apposita 
conniwlorw per la concessio¬ 
ne di sawiMi ai dimessi del- 
roqiedale psMilatrico e per 
una nuova eenoesione della 
cura «Mie malattie mentali. 

B* proalo sul terreno con; 
Cleto dei fatti e deH’impegno 
p o M i c o die potranno essere 
aooaflUe le tentazioni del par¬ 
tito della ctM e che potrà 
affennazii un modo nuovo 
di fare politica avviando a 
concreta soluzione gli impe¬ 
gni più qualificanti deirinte- 
sa programmatica. , j- 

I Enzo Lacorw 
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Lo compagno di tesseramento dello Commissione femminile del PCI 

Aborto e lavoro nero al centro dì decine dì dibattiti 


REGGIO CALABRIA — L’ansia di rin¬ 
novamento che contraddistingue questo 
periodo di crisi economica sociale e mo¬ 
rale. la volontà di cambiare, soprattutto 
di un nuovo modo di vivere, sono dati 
che stanno emergendo nel movimento 
femminile della città e della provincia 
di Reggio Calabria. In questo mese del 
tesseramento del PCI. nelle numerose 
assemblee, indette dalla commissione 
femminile in città e nella provincia di 
Reggio Calabria (Santo Stefano, Molo- 
chlo, Sidemo, Melicuccà) le compagne, 
e soprattutto le nuove iscritte, le più 
giovani hanno portato nel partito arric¬ 
chendo nei contenuti le tematiche, la 
nuova spinta espressa dalle masse fem¬ 
minili. Testimoniano, cioè, la crescita 
della soggettività, la nuova maturità del¬ 
le coscienze che si va diffondendo. 

Rilevante è stato il dibattito svoltosi 
a Sidemo sull’aborto, con la partecipa¬ 
zione di Simona Mafai. Nell’introduzione 
la dottoressa Malgari, dell’ospedale di 
Locri, ha affermato che non avrebbe 
voluto daie via aH'iniziativa perché istin¬ 
tivamente contraria all’aborto. Ma non 
partecipare sarebbe stato vigliaccheria, 
anzi, € chiudere gh occhi davanti alla 
realtà ». Una realtà drammatica che ve¬ 


de quotidianamente donne disperate a 
subire l’aborto con metodi barbari, come 
la donna di Locri, con otto figli, costret¬ 
ta per miseria a venderne qualcuno, ri¬ 
coverata per aborto e morte per tetano. 
Da qui, quindi, la necessità di una legge 
sull'aborto, per evitare il disperato ri¬ 
corso alla clandestinità, ed avviare con¬ 
temporaneamente misure di prevenzione 
per una maternità libera e consapevole. 

n dibattito, cui hanno partecipato nu¬ 
merosi cattolici, anche con interventi po¬ 
lemici, ha espresso orientamenti chiari 
in mento aH’ampia tematica dell’aborto. 

Significativo è stato il recente incon¬ 
tro delle donne di Reggio Calabria, pro¬ 
mosso dal comitato cittadino e dalla 
commissione femminile, con la parteci¬ 
pazione di Adriana Martino e Licia Be¬ 
rcili. Il recital di Adriana Martino, i cui 
testi puntualizzavano alcune tematiche 
femminili quali l’aborto, il rapporto di 
coppia, il lavoro, ha suscitato un vivo 
dibattito tra le donne e ragazze che sono 
intervenute, testimoniando la volontà di 
cambiare. 

Nei giorni scorsi a Melicuccà, su ini¬ 
ziativa del partito, si è svolto un incon¬ 
tro con una decina di ragazze ricama¬ 
trici per la costituzione di una coopera¬ 


tiva di produzione, attorno alla quale ag¬ 
gregare la maggioranza delle ragazze e 
donne che vengono sfruttate a lavoro 
nero. Anche, quindi, in una realtà di¬ 
sgregata e povera come quella di Meli¬ 
cuccà. un piccolo comune aspromonta- 
no, emerge la volontà da parte delle ra¬ 
gazze di unirsi per lavorare e diventa¬ 
re protagoniste del cambiamento dei 
vecchi rapporti sociali. Alla fine dell’in¬ 
contro si è deciso «ii costituire un co¬ 
mitato di coordinamento con l’incarico 
di preparare una più vasta assemblea 
ed una riunione con gli amministratori 
popolari per un esame delle reali possi¬ 
bilità di aiuto da parte del comune. 

La campagna di tesseramento non si 
può dire conclusa, altre sono le inizia¬ 
tive in corso che si intrecciano con al¬ 
cuni obiettivi ravvicinati nel movimento 
femminile (lavoro, preavviamento, con¬ 
sultori). Nella prossima settimana sono 
previsti tre incontri rionali e di quar¬ 
tiere sui consultori familiari. 

Paola Borzumati 

Nella foto; una recente manifestazione 
per l'occupazione, alla quale hanno par¬ 
tecipato in maniera massiccia le donne 
calabresi 
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panoramica dei cantieri SIR di Lamezia 


LAMEZIA — Denunciati dai sindacati 

. Il - - ■ - - * 

Intollerabili sistemi 

di assunzione alla SIR 

} 

Incredibili pratiche clientelali c di con¬ 
trollo politico ' Esposto alla Procura 

LAMEIZIA — La SIR, a Lamezia Terme non solo continua 
ad accumulare ritardi, mettendo in pericolo i livelli wcupa- 
zionali e costringendo alla cassa integrazione speciale centi¬ 
naia di lavoratori edili, quanto pretende di gestire a suo modo, 
al di fuori delle leggi e degli accordi sindacali. le assunzioni. 
E segue metodi paternalistici, inquisitori anche quando si trat¬ 
ta. come sta avvenendo in questi giorni, di assumere poche 
decine di operai da far lavorare nei propri carnieri. 

La denuncia dei sindacati a questo proposito è stata netta 
e forte: la SIR ha scavalcato ogni regola legislativa nell’as- 
sunzione di un certo numero di operai affermando le regole 
del clientelismo più umiliante mentre per altri 15-20 manovali 
ha usato la tattica degli interrogatori chiedendo conto delle 
loro opinioni politiche, e delle loro idee sul sindacato. 

Tutte cose intollerabili visto che. appunto, esistono delle 
leggi che certo non consentono né di fare interrogatori né di 
ignorare i criteri oggettivi che devono informare Timpiego di 
mano d’opera nei cantieri e nelle fabbriche. 

Ma la protesta dei sindacati è andata oltre: in questi giorni, 
infatti, è stato imlirizzato un telegramma di denuncia alla 
Procura della Repubblica di Lamezia Terme e aH’uflìcio pro¬ 
vinciale del lavoro mentre i lavoratori si sono riservati ogni 
iniziativa di lotta tesa ad impedire che fatti dì questo ge¬ 
nere accadano ancora. 


CATANZARO • Per l’assunzione di 68 nuovi impiegati al Comune 

La DC non rìmmeia alle sue «clientele» 

• ^ 4 

Ignorando Tesìgenza di moralizzazione che sostiene l’intesa programmatica lo 
scudocrocìato rilancia un’ipotesi di lottizzazione * O PCI chiede nuovi criteri 


CATANZARO — La DC di 
Catanzaro non rinuncia al 
passato ma tenta di rinver¬ 
dirne i fasti clientelali ag¬ 
giustando ogni occasione of¬ 
fertale dalle leggi in modo «la 
corrispondere a precise esi¬ 
genze di potere. Questa volta 
è il caso deH’appIicazione del 
decreto Stamroati il quale co¬ 
me è noto consente agli enti 
locali di provvedere ad esi¬ 
genze specifiche di personale 
(»n nuove assunziofii. 

lÀ DC. come al solito. In¬ 
tende procedere a tali assun¬ 
zioni secondo una propria lo¬ 
gica: una logica c aggiorna¬ 
ta >. in qualche modo, ai tem¬ 
pi, ma che fa il pari, anzi 
si oonfonde. con «tuella che 
nei passato ha sclerotizzato 
gli apparati burocratici del 
pubblico impiego. In che con¬ 
siste raggiomamento è pre¬ 
sto detto. 

■ Héci potendo spartire a li¬ 
vello delle proprie «unenti t 
0t nuovi impiegati che il Co- 
mime potrà assumere propo¬ 
ne al partiti delPintesa. e 
quindi anche ai comunisti, 
una VàtiBazione del posti di¬ 
sponibili. Non fa difficoltà di 
altro tipo se non quella di 
rispettare fino in fondo la 
logl<m dei numeri ' 
n punto da tenere felino 


per la DC, fcnsomma. è quel¬ 
lo «li rispettare il proprio or¬ 
ganigramma di maggioranza, 
tenere fede alle promesse elet¬ 
toralistiche. consentire a que¬ 
sto a quello assessore di nuo¬ 
va o «li vecchia nomi^ di 
rimptniare i p ropri uffici di 
galoppini fidatL in bartia ad 
ogni programma, ad ogni «11- 
s^no di ristruttinazione che 
restituisca credibilità agli uf¬ 
fici comunali, dignità agli im¬ 
piegati e ai funziooari che 
vi lavoano e, in ultima ana- 
lisL restituisce efficienza a] 
Connine. ' 

- Ma come sono suddivisi 1 
nuovi impioti «Sa assumere? 
Anche i numeri dicono che 
al fondo delle scelte non vi 
è altra «Urettrice se non quel¬ 
la delle richieste avanzate da 
questo o da quell’assessore, 
da questo o da quel capo cor¬ 
rente de, 

1 nove laureati in giurlspru 
denza. 1 18 diplomati, gli 11 
fomiti di licenza media di 
cui 4 dattilografi, I 5 desti¬ 
nati al centro elaborazione 
dati, gli 8 vìgili urbani, ope¬ 
rai. da destinare in naodo ge¬ 
nerico alle esigenze della 
giunta, non dicono niente sul¬ 
le reali esigenze dei (»mune 
di Catanzaro che è da anni 
suH’orlo di una crisi dovuta 


al cattivo utilizzo delle forze 
delle competenze a propria di¬ 
sposizione su cuL d’altra par¬ 
te. pesano anni di malgover¬ 
no democristiano e di mano¬ 
vre di potere. 

Insomma, ancora una vol¬ 
ta, si tenta di vanificare uno 
del punti qualificanti «Ml’ac- 
cordo programmatica Questa 
volta per passare da una ipo¬ 
tesi di cose ben fatu^ avan¬ 
zate «lai oomunisU. ad un pro¬ 


letto <11 hUtteazlone (che il 
FCL natarmlmente, non potrà 


pr cteit o 1 tempi b re vi entro 
il anale si deve dar cor s o al 


decreto Stammati. 

- -Ma è questa una glustinca- 
rione? Anche a questa doman¬ 
da 1 comunisti danno una 
risposta negativa ricordando 
che. appimto. il riodino degli 
uffici comunali è, e rimane, 
una battaglia che il PCI sta 
(xmducendo da anni nella no¬ 
stra città, proprio perché ai 
vertici di questi uffi(d. spes¬ 
so. vi sono stati i «cortigia¬ 
ni > di quel sistema di pote¬ 
re che ha condotto il Comu¬ 
ne allo sfascio. 

Basti tm esempio, già no¬ 
to. ma che vale la pena di 
ricordare: l’ufficio tecnico del 
Comune con tutti i sospetti e 
le comunicazioni giudiziarie 


che sui suoi massimi dirìgen¬ 
ti si addensano per pressioni 
come la variante al piano re¬ 
golatore redatta in più ver¬ 
sioni proprio da questo uffi¬ 
cio, e per parere di congrui¬ 
tà da esso emessi e al vaglio 
della magistratura, che hanno 
caricato la flnanza del Comu¬ 
ne di spese al limite dell’in- 
credibile e del raggiro. 

Per il PCI è bene che «pre¬ 
ste storie abbiano fine. Che 
si imboechi la via della coe¬ 
renza e del rispetto delle fun¬ 
zioni a cui in un momento 
di crisi come l’attuale è chia¬ 
mato il Ccmiune. OU sprechi, 
il cUenteliszno. non sono più 
né toUermbili. nè possibilL 

Alle proposte del PCI che 
chiede che le nuove assunzio¬ 
ni vengano fatte secondo pre¬ 
cisi criteri di programmazio¬ 
ne delle necessità presenti 
neU’ambito del Comune e del 
rispetto della pubblicità ne¬ 
cessaria (un bando pubblico, 
ad esempio) fanno riscontro 
non solo all’esigenza di mo¬ 
ralizzare sul serio la vita co¬ 
munale ma anche la necessi¬ 
tà impellente di rendere più 
comprensibile al cittadini e 
ai lavoratori quanto avviene 
nel palazzo comunale. 

n. m. 


r Unità / domenica 4 dictmbro,1977 
Sì chieda tl rispetto degli accordi di maggio 

Assemblee in tutte 
le scuole pei* lo 
sciopero dì martedì 

ì'-f-'J [kf ‘ ' '’J '-.f' li' ' 

Al centro della giornata di lotta ì temi del¬ 
l'occupazione — Sì estende ia mobilitazio¬ 
ne in vista delle elezioni di domenica 


CATANZARO — A sette gior¬ 
ni dalla scadenza elettorale 
che in Calabria impegnerà 
circa 400 mila votanti fra ge¬ 
nitori, docenti e non docenti, 
per ristituzione del consigli 
provinciali e distrettuali sco¬ 
lastici e per il rinnovo del 
consigli di circolo e di istitu¬ 
to, le iniziative del partiti e 
dei sindacati, e delle organiz¬ 
zazioni di massa In program¬ 
ma sottolineano l’Importanza 
deU’appuntamento. 

Prima di quest'appuntamen¬ 
to ve ne sarà un altro in que¬ 
sti giorni che fra le altre ri¬ 
vendicazioni che riguardano 
in generale la scuola, la ne¬ 
cessità del suo attestarsi su 
livelli di efficienza e di de¬ 
mocrazia. tenderà a marcare 
con più forza la necessità di 
una scuola democratica, aper¬ 
ta, funzionante. 

In tutta la regione, infatti, 
con una serie di assemblee di 
circolo e di istituto o di di¬ 
stretto, è in preparazione lo 
sciopero del 6 dicembre, mar¬ 
tedì, nel corso del quale il 
mondo della scuola chiederà 
al ministro anche conto degli 
accordi sottoscritti nel mag¬ 
gio scorso, di un metodo bu¬ 
rocratico di introdurre rifor¬ 
me che riguardano invece la 
piena partecipazione di chi la¬ 
vora nella scuola (la scheda 
di valutazione) 11 problema 
delle 150 ore e della loro ge¬ 
neralizzazione, la stessa oc¬ 
cupazione nel settore. 

L’appuntamento di estrema 
importanza, anche questo, in 
special modo in Calabria, do¬ 
ve ai problemi generali della 
disoccupazione intellettuale 
(nonostante l’alto Indice di 
analfabetismo) si intrecciano 
problemi che riguardano Io 
stesso nodo di essere inse¬ 
gnante (accentuato pendola¬ 
rismo, strutture inadeguate, 
esiguità della sperimentazione 
e deU’agglomamento che spes¬ 
so sono un fatto burocratico 
tutt’altro che chiaramente de¬ 
cifrabile, ecc.). 

Intanto, come dicevamo, 
continua riniziativa dei sin¬ 
dacati, dei partiti e delle or¬ 
ganizzazioni di massa che ap¬ 
poggiano le liste di « unità 
per la salvezza ed 11 rinno¬ 
vamento della scuola ». In vi¬ 
sta delle elezioni di domeni¬ 
ca e lunedi prossimi. Ieri, 
ad esempio. Luciana Pecchlo- 
11 del CIDI (insegnanti de¬ 
mocratici) ha parlato a Cro¬ 
tone. 

Sono iniziative per incon¬ 
trarsi e discutere con un ag¬ 
gregato di forze democrati¬ 
che di diversa estrazione cul¬ 
turale che anche a livello ca¬ 
labrese ha battuto la linea 
della frammentazione esaspe¬ 
rata delle liste secondo la lo¬ 
gica delle contrapposizioni 
ideologiche teorizzata, seppu¬ 
re ammantata di pluralismo, 
dalle componenti integrallste 
del mondo cattolico e della 
DC. 

Ma queste forze non hanno 
potuto tuttavia evitare che 
cattolici sinceramente demo¬ 
cratici, sulla linea del 12 mag¬ 
gio, vedessero nell'unità con 
le forze progressive della so¬ 
cietà runico sbocco possibi¬ 
le per lavorare alla salvezza 
di una scuola da rinnovare e 
da riformare. Genitori, do¬ 
centi, studenti, non docenti, 
candidati nelle liste appog¬ 
giate dalla CGIL-CISL-UIL- 
ACLI e delle quali fanno par¬ 
te cattolici indipendenti co¬ 
munisti e socialisti, in questi 
dibattiti che si stanno svol¬ 
gendo un po’ dovunque nella 
regione, partono nel loro in¬ 
terventi dal valore democra¬ 
tico di queste elezioni, dalle 
loro potenzialità dirompenti, 
di aggregazione e di crescita 
democratica, rispetto ad una 
società come quella calabre¬ 
se, che ha proprio in queste 
questioni una delle chiavi più 
importanti per risolvere 1 pro¬ 
pri problemi. 

Questo è ad esempio il pa¬ 
rere del compagno Rosario 
Maida. segretario regionale 
della CGILrScuola candidato 
dotante al consiglio provin¬ 
ciale di Catanzaro. 

«C’è bisogno — dice Mal- 
da — di sfatare il mito di 
una categoria, quella dei do¬ 
centi. che in special modo 
in Calabria, sostiene posizio¬ 
ni moderate e di «xinserva- 
zione ». Le elezioni sono per 
Maida « un test malizioso 
proprio perché potrebbero for¬ 
nire l’immagine di una clas¬ 
se docente tutt’altro che suc¬ 
cube dei clientelismo di mar¬ 
ca meridionale, anche perché 
la prima fase di formazione 
delie liste che abbiamo con¬ 
dotto come sindacato con spi- ' 
rito unitario, pur registrando 
il rifiuto di certe forze sin- 
daimli a livello di vertice, ci ! 
ha dato il segno positivo che 
la discriminante non passa 
per le convinzioni ideolo^che, 
ma fra chi vuole rinnovare | 
la scuola e chi invece glissa 
su questo problema ». 

Maida insiste su questo sfor¬ 
zo unitario delle componenti 
democratiche di « unità ». E 
infatti le liste di «unità per 
la salvezza » annoverano tra 
i propri candidati non solo 
indipendenti ma, coti «ome 
avvenne appunto il 12 mag¬ 
gio per il referendum, figure 
importanti di magistrati to¬ 
me Romano De Grazia del 
tribunale di Catanzaro. <»n- 
didato genitore del «onsiglto 

p-mvinrin»'' 

n compagno Domenico Mexv 
nili, della . ^icUi.u uji 
le della CGIL, candidato ge¬ 
nitore. punta anch’egli, nel 
suo discorso, sull’importanza 
che una partecipazione di 
massa a queste elezioni sco¬ 
lastiche e alto sciopero del 
8 assume non solo per ri¬ 
collegarti al movimento di lot¬ 
ta per la rinascita calabrese 
e agli scioperi del 1$ novem¬ 
bre e del 31 scorso «M brac¬ 
cianti. ma anche per fcimire 
alle forse che si battono per 
li rinnovamento della Regio¬ 
ne e del paese il volto di una 
Calabria attestata su valori di 


crescita democratica anche 
in un campo, quello del¬ 
la scuola, che dimostra indici 
di arretratezza, i quali si ri¬ 
flettono in modo drammatico 
nella vita economica (migliaia 
di disoccupati giovani) e so¬ 
ciale della regione. 

Il compagno Francesco Mi 
liè, anch'egli candidato geni¬ 
tore nella lista di unità de¬ 
mocratica al consiglio provin¬ 
ciale. sottolinea la crescita de¬ 
mocratica che segneranno l 
nuovi organi distrettuali e 
provinciale. 

« Si pensi — dice — al fat¬ 
to che sarà possibile sostitui¬ 
re il vecchio consiglio provin¬ 
ciale scolastico, di cui pochi, 
forse, conoscono l’esistenza, 
che era di nomina del prov¬ 
veditore e quindi burocratica, 
con un organo democratica¬ 
mente eletto dalle componen 
ti che sono direttamente in¬ 
teressate alla scuola 

« Certo — dice ancora Ml- 
llè — sarebbe stato forse ne¬ 
cessario che anche chi non è 
né genitore né studente, né 
amministratore, né docente, 
ma semplice cittadino, aves 
se avuto la possibilità di par¬ 
tecipare alla gestione della 
scuola. Tuttavia sarà possibi¬ 
le correggere molte cose se 
l nuovi organismi funzione¬ 
ranno ». 

Le speranze per le cose da 
fare, dunque, una volta eletti 
i nuovi organismi ci sono. Re¬ 
sta da battere, come sottoli¬ 
neano tutti gli interlocutori, 
la via dell’unità e della par¬ 
tecipazione da affermare in¬ 
nanzitutto con un voto alle 
liste di unità per la salvezza 
ed il rinnovamento. 

Nuccio Marullo 


Comunicazione 
giudiziaria contro 
il de Libbri per 
assenteismo a Locri 

LOCRI — Il pretore di Lo¬ 
cri, dottor Carlo Macri, ha 
firmato atamano una co¬ 
municazione giudiziaria a 
carico del dottor Franco- 
eco Libbri, ex preeiden- 
te democrietiano dall’Anv- 
minietraziona Provinciale 
di Reggio-Calabria ad at- 
tualmenta primario del 
reparto otorinolaringoia¬ 
tria <praeeo l’oepedale di 
Locri. L’aceuea è , paean- 
ta: aawntalemo. ' * > 

Il provvedimento è scat¬ 
tato dopo retarne del fa- 
•cicolo personale e dai fo¬ 
gli di presenza dal prò- 
fMsioniata, aaqueatratl dal 
magistrato lunedi scorso. 
Il pretore Macri, infatti, 
ha aperto in questi gior¬ 
ni un'inchiesta proprio 
per far luce sul problema 
dell’aeeenteiamo del per- 
''•onale medico e parame¬ 
dico operante nel nosoco¬ 
mio cittadino. 

Una aquadra dalla Guar¬ 
dia di Finanza, su ordine 
dalla Magistratura, ha 
provveduto a sequestrare 
i fascicoli personali e fo¬ 
gli di presenza di tutti 
gli oltre mille dipenden¬ 
ti uell'ante. Il materiale , 
è etato quindi consegna¬ 
to al pretore Macri. il qua¬ 
le ha subito iniziato il dif¬ 
ficile lavoro di ricostru¬ 
zione dei passi dai dipen¬ 
denti indiziati. 

Da quanto ai dice In¬ 
fatti. pare che una buona 
parte del personale medi¬ 
co a paramedico dell'ospe¬ 
dale locrese, pur riceven¬ 
do regolarmente lo stipen¬ 
dio dairente sanitario, ri¬ 
sulti altrettanto regolar- 
manta dipendente di altri 
enti o organizzazioni pub¬ 
bliche. Finora però è etato 
tutto dato «xin ii benefi¬ 
cio dall’inventario, dato 
che i fogli di presenza ri¬ 
sultavano regolarmente 
firmati e timbrati. ' 

L’indagine promoaea dal¬ 
la Magistratura, a pochi 
giorni dal euo inizio, ha 
dato esito positivo, con¬ 
fermando i sospetti che 
finora si addensavano tu 
taluni esponenti — a vol¬ 
ta praatlgioal nomi dalla 
politica locala a pravlit- 
ciala — dall'oepadala di 
Locri. 

Quello dal dottor Fran- 
casco Libbri è stato il pri¬ 
mo nonto aagnato in rilio- 
vo sul taccuino dol pre¬ 
tore Macri ad essere col- 
Dito Gli altri, a tono mol¬ 
ti. lo saranno in quoeti 
giorni. 

g. san. 


Martedì rnmìone 
dei sindaci del 
Cosentino a 
Palazzo dei Bruzzi 

COSENZA — Martedì a 
Coaonza. nella aala conti- 
Ilare di Palazzo «fai Bruz- 
zi. ai riuniranno tutti 1 ain- 
«faci dalla provincia. L’ini¬ 
ziativa è stata assunta dal 
sindaco dalla città capo- 
luogo latina cho l*ha pre¬ 
sa oan il conforta unanl- 
ma dalt’amminiatraziona 
di einiatra che praalada. 

La moMlitaziona dafli 
Enti locali, limitata par 
ora a quelli della provin¬ 
cia di C eoanza. è signifi¬ 
cativa por il particolaro 
memonto in cui viene prò- 
mecca. La crisi economica 
a aeelala dalla Calabria ad 
in questo conte sto della 
provincia di C osenza ha 
roftiunta Infatti livalli 
mai lac ca ti prima «fora 
can praapaiilva allarman¬ 
ti par II futura 
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